
|
|

|
|

*
„
M

è

Di irrta

sullº

"
s"

：
|
-

±
·

=
~
~
~
~

=
-

±

PRINCIPESSA DI NERICLA -

s BRI



--



- 2, f (C A e

a 2"º - A 2 : 2

V I T A B59 as

DELLA SERAFICA MADRE

E GLORIOSISSRM A VEDOVA

S. B R I G ID A

D I S V E Z I A

Principeſſa di Neri ci a.

- s C R I T T A

DAL PADRE GVCLIELMO BVRLAMACCHI

Della Congregazione della Madre di Dio.

sEcoNDA IMPRESSIONE E
D E D I C A T A si

A LL IL LU STRI SS. SIGN O R E

I L S I G N O R

D. T O M M A S O

M A Z Z A C C A R A

Reggente del Regio Collaterale Conſiglio del

A arº Regno diºe

– IN NAPOLI MIDCCXX.

Appreſſo Gli Eredi di Troyſe, e Franceſco Riccardo.

Con licenza de'Superiori.

ºº



*
~

*
*
*
-
-
•

•
•

•
•
•
►
º
.

-
-
-
-
-
-

|
-
•

"
-
-
-
-
-
-
*
-
-
-
-
-
-
-
-

-
*
-
→

·

|
-
-
-
-
-
-
-
-
-



ILLUSTRISSIMO SIGNORE.

viz se a v r = - »

º già da gran tempo Illu

ſtriſſimo Sig. D. TOM

MASO , che riflettendo

Noia quanto vi dobbiamo

sì per que'molti benefizi

che alla giornata ci diſpenſate, esìanco .. . .
s .ººº e - º 3 : -

ra- per quella voſtra ſingolare bontà,
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con cui sdegnando di aſpettare le con

-,

l

giunture di favorirci generoſamente

le prevenite; eravamo riſoluti di dar

vene qualche pubblica dimoſtrazione.

E ciò non già per ricompenſarvi di

quello, di cui altamente vi ſiamo te

nuti; ma ſolamente, perche non po

tendo ſoddisfare con altro alle obbli

gazioni d' una gratitudine, ingiuſta

mente forſe fin quì differita , lo fa

ceſſemo almeno colla ſincera confeſ.

ſione del debito . Ond' è che eſſen

doſi dovuta riſtampare la Vita della

Santa Vedova e Principeſſa Brigida .

di Nericia , e per cooperare per

quanto ſi può dal canto noſtro al

la gloria della Santa, e per compia

cere alla divozione di molti che la

chiedevano ; abbiamo concordemen

te voluto, che ſi conſacraſſe al Vo

ſtro Nome, e vi ſi preſentaſſe come

un pubblico teſtimonio al Mondo e

- ; - de- noſtri doveri, e di quella ſtima,

che



che meritamente abbiamo di Voi .

Affine poi di potervi rendere caro e

pregievole un tal dono ( del che ci

danno una forte ragione di ſoſpetta

re gli umili ſentimenti che ha di Voi

la voſtra ſomma e rigoroſa modeſtia)

facil coſa riuſcirebbeci contarvi quì

tutti que pregi che l'accompagnano.

O ſia pe'l merito dell'Autore che la

ſcriſſe; o per le glorioſe geſta dell'in

ſigne perſonaggio che vi ſi deſcrive,

o per l'approvazione che hà univer

ſalmente incontrato; o per qualunque

altro di que molti riguardi, da quali

queſta Storia vien'illuſtrata. Ma per

che ciò ſarebbe un ſoverchiamente ,

tediarvi , bramiamo ſolo che la vo

ſtra ſavia mente ſi compiaccia di ri

flettere, quanto ſia per eſſere propria

del voſtro Grado la lettura di un Li

bro, in cui ſi dettano tratto tratto ſen

timenti di ſoda politica: ſi lodano dal

la Santa Vedova i buoni Principi ,

a 3 ed



ed ugualmente ſi riprendono i rei :

i

º

ſi ſtabiliſcono maſſime pe 'l governo

de'Popoli e per la quiete della Re

pubblica: e ſi fa conoſcere ſpeſſo che

la poca cura della Pietà è la peſti

lenziale ſorgente, da cui poi infelice

mente diramanſi le corruttele, e le .

rovine del Regni. Non ſarà forſe a .

Voi di eſtremo contento veder quì

una copia eſattiſſima del voſtri ſenti

menti? Non vi recherà forſe piace

re il conoſcere biaſimate dalla Santa

quelle ſtrade che Voi fuggiſte, e lo

date dalla medeſima, quelle che Voi

con tanta rettitudine e con non mi

nore coſtanza calcato avete in tutto l

corſo integerrimo del voſtro Miniſte

rio? E quando la voſtra ſevera umil

tà non laſciaſſe compiacervi di un

paragone sì giuſto, potremmo noi ri

chiamarcene all'univerſale giudizio di

tutti coloro, che conoſcendo il voſtro

merito ſi applicheranno a leggere i

que



queſti fogli. Eglino incontrandoſi quì

in inſegnamenti, di Pietà, di Giuſti

zia, d' Amor di Dio, e di tutte l'al

tre Morali, e Criſtiane virtù, corre

ranno col penſiero a tutto quello di

lodevole, e di giuſto , che operato

avete, e ne Tribunali di queſta Ca

pitale ove ſedeſte da Supremo Giu

dice, e nella Corte di Roma ove di

rigeſté con tanta prudenza la condot

ta dell' Ambaſciadore Ceſareo, ed in

tutti quegli altri e molti e gravi af

fari, ne' quali vi volle impiegato fin

quì l'Auguſtiſſimo noſtro Monarca ..

E confrontando ciocche leggono, con

quello che Voi operate, confeſſeran

no che l' elezione da noi fatta nella

Voſtra Perſona non potea eſſere più

giuſta, rendendoſi così il Libro due

volte utile: e per gl'inſegnamenti che

vi ſi leggono, e per l'eſempio che

in Voi ſe ne propuone. A tutto que

ſto noi dobbiamo aggiugnere un nuo

VO



vo motivo a cui più che ad ogni al

tro crediamo certamente di dover eſ

ſere debitori di quel gradimento che

ſperiamo da Voi verſo queſta noſtra

offerta . Ed è la tenera divozione -

che Voi nutrite verſo la Santa , e

che unita a quella della Voſtra ſavia

Conſorte, ſi diffonde, quaſi da puro

fonte candido rivoletto, negli animi

giovanili devoſtri morigeratiſſimi Fi

gliuoli. E di una Santa poi, cui par

ve che voleſſe la Divina Provviden

za deſtinarvi per Avvocata fin dal dì

che naſceſte, che fu quello appunto

deſtinato da S. Chieſa alla di lei me

moria: non laſciandovi poi luogo da .

dubitarne in molte congiunture, e

particolarmente in quella d'una gra

viſſima malatia, che in tanto non ci

privò di Voi, in quanto mai ſi eſtin

ſe nel voſtro cuore la confidenza nell'

interceſſione di Brigida. Accogliete

dunque inſieme con un'Opera a Voi

dovu



dovuta per tanti capi i cuori di tut

ti coloro che tanto riſpettoſamente .

ve la preſentano per picciola ma af

fettuoſa teſtimonianza delle loro ob

bligazioni. Iddio Ottimo Maſſimo ri

colmi intanto e Voi e tutta la Vo

ſtra Illuſtriſſima Caſa di benedizioni

e di grazie, come noi iſtantemente -

ne lo preghiamo, e Voi conſervateci

il voſtro affetto, e continuateci la vo

ſtra Protezione

DalnoſtrocollegiodiSBrigida

in Toledoli 22 Luglio 172o.

Divotiſſimi, ed obbligatiſſimi Servidori .

I Padri della Congr. della Madre di Dio,



....._--- -

:

;

3.£

Iaurim/ius Paremß Congregationis Glericorum Regu
larium, AMatris Dei Reáor Gemeralis .

Um Vitam S.Birgittae fcriptam a P. Guglielmo Burlamac

chi noftræ Cogregationis Sacerdote,duo ex noftris Theo

lôgS recognoverint, ac in lucem edi poffe probaverint ; pote

ftätem facimus, ut typis mandetur ; fi tamen ijs,ad quos fpe&at,

ità videbitur. Inquorum fidem has literas manu noftra fubfcri

ptas , noftroque figillo munitas dedimus ex noftris AEdibus S.

Mariæ in Porücuin Campitello de Urbe. die 6.Junii 1692. ' -

Tauremtiws Paremß Reäor Graeeralis S

ILoco î Sigilli $ . - ' _

fridgricat Or/w£ci Secr. ;.

- - *- , • • • ; • '• -
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EMINENTISS, EREVERENDISS PRINCIPE.

LP. Guglielmo Burlamacchi della Congregazione della Ma

dre di Dio, ſupplicando eſpone a V. Em. come deſidera dare

alle Stipe un ſuo libro intitolato, Vita di S. Brigida di Svezia,

circ pertanto umilmente la prega a degnarſi di commettere la ſo

lita reviſione, che il tutto riceverà a ſomma grazia ; quàm

Deus.

Rev. Canonicas D. Antonius Matina videat, c in ſcriptitre:

ferat. Hac die 16.Junij 1692. -

Io: Siliquinus Vic. Gen. -

D. Eligius Caracciolus C. R.

EMINENTISS ETREVERENDISS. PRINCEPs.

Iber inſcriptus,Vita di S.Brigida di Svezia,6 c.Eminentiſ

ſima Dominationis Tuae mandato a me ſedula animi in

tentione lectus,S: recenſitus fuit,ettmq;nulli ſubjacentem cenſu

rae inveni, imò, cum ſalutaribus praeceptis, & Chriſtianis moni

tis ſcateat, Legentibus proficuum. Proptereà,Te Eminentiſſimo

Domino annuente, cui Neſtoreos deprecor annos, typis publicis

committi poſſe exiſtimo. Neap. die 15. Septembris 1692.

Eminentiſs. Dominationis Tua

Addićtiſſimus,8 humillimus famuluè

Canonicus Antonius Matina .

Viſa ſapraſcrittorelatione, Imprimatur. Hac die 2o.Sept, 1692.

- Io: Siliquinus Vic. Gen.

D.Eligius Caracciolas C.R.S.Off.Conſ.

EC



E CC E L L È N TI SS. SI G.

t

4

sz

-

L P.Guglielmo Burlamacchi della Congregazione della Ma

il dre di Dio ſupplicando eſpone a V. E. come deſidera ſtam

pare un libro intitolato, Vita di S. Brigida Vedova; Per tanto

ſupplica l'Ecc. S. commettere la riviſione di quello a chi parerà a

V. Ecc. ut Deus.

2'triuſq; Juris DoSfor Vicolaas Vincentius Scappa videat, cº

in ſcriptis reſerat. - -

GAETA R. MOLESR. MIRABALLUSR. JACCA R.

- Spect.Reg.Carrillo impeditus, & Marchio Criſpanino interfuit.

Proviſam per S.E. Neap. die 4. Julij 1692.

Comas.

lle impera ſi ſumma cura, pariquè animi oble&tatione exequtus.

Q ſum. Legi & perpendi, quae in Vita Seraphicae Matris, Sandt ſsi

ma q: Vidua Birgittae de Svetia ſcripſit laborioſiſsimus aeque, ac reli

i" P.Gulielmus Burlamacchi Lucenſis Congreg. Clericorum

egularium Matris Dei. Tibi ergò,quae referam Excellentiſsime Do

min e hac habeo. Nihil in hoc libro eſt,quod probari ſunnè,laudariq;

non debeat: Eſt enim Hiſtoria, in qua Author recenſet admirabiles,

ſtrenuasq;aſtiones Sacrae illius Palladis Catholicae Eccleſiaeguac primò

ſe ipſam valido Charitatis clypeo armavir, indeque in alio um ſalute

diverſasarmorum ſpeciesad cujuslibet uſum aptatas formavit ; in

quarum textura animadverti, ipſum Authorem.non tantùn aurium

Pruriginem, ſed & cordium dulcedinem quaeſijſſe, nec ſolùna oculos re

thoricis coloribus allicere, ſed & animos ſanctioribus imbuere ſenſibus,

totis viribus ſatagiſſe, ut proptereà Chriſtianam Eloquentiam eo vin

dice in integrum reſtitutam gratulari bonus quiſque poſsit. Nec verò

eft, ut exquiras, an, quid noſtri Regis juribus, velbono publico repu

gmans in ea animadverterim ? Sanè nemo rectè ſuſpicatus eſſet Autho

rem quid unguam mente concipere, literi ſq; mandare potuiſſe, quod

conſonum Reipublicae bono, Regiiſq, juribus non eſſet, ipſius enim pia

facundia butyrum & melcomgdit, eruſtare nequit adversùs Principes

verbum malum, aùt in mores non inducere praelo fragrantiam , in

quibus oretenùs effecit perfectionem. Quamobrem cum cedro digna,

atque auro feripta hac mihi videantur, typis vulgari poſſe judico, ad

augendam in hominum animis Religionem quae tantopere E. V. ſtat.

Neapoli die 1o. Julij 1 692.

Excellentiae Tuae Addiſtiſsimus Cliens

-- - Nicolaus Vincentius Scoppa.

Viſa ſapradita relatione, Imprimatur, veràm in publicatione.

- ſervetur Reg. Pragmatica.

SORIA R. GAETA R. MOLESR. MIRABALLUSR. .

JACCA R. Spectab. Reg. Carrillo imped.

Proviſan per S.E. Mapidie 1 1.Juli 1692. ci
- - - - li



L'Autore a chi legge

V I preſento, amico Lettore, una Vita ripiena di ſtraor

dinarie meraviglie, anzi non dico una Vita, ma ,

un'intiera Armeria, dove potrà ciaſcheduno di qual

condizione ſi voglia, provvederſi abbondantemente d'armi

ſpirituali per abbattere i vizi, e per debellare la ribellione ,

de i ſenſi. Queſta glorioſiſſima Donna, della quale leggere

te le ammirabili azioni, può con verità chiamarſi la Sacra .

Pallade della Cattolica Chieſa, poichè armò prima ſe ſteſſa .

con il fortiſſimo usbergo della Carità, e poi formò in ſalute ,

degli altri diverſe ſorte di armature, accomodate all'uſo

particolare d'ogn'uno-guivi vedranno gl'Imperadori,i Re

gi,ed i Principi l'arte ſecura di governar le Provincie.ggi

vi i Pontefici, i Veſcovi,ed i Prelati potranno provvederſi di

maſſime infallibili per ben ſervirſi delle rendite Eccleſiaſti

che, e per reggere lodevolmente le Dioceſi. Quivi i Sacerdo

ti, i Religioſi, e le Vergini impareranno a riformare ſe ſteſſi,

ed a corriſpondere alle obbligazioni del proprio ſtato. 9.uivi

finalmente le Matrone Criſtiane potranno apprendere le re

gole di ben vivere, ed a gaſtigar quelle pompe, che ſe le ren

dono plauſibili al Mondo,le formano odioſe al Cielo, eſcan

daloſe al Santuario: E non è poca miſericordia di Dio,che ſi

publichi queſt' Hiſtoria ad erudizione di tanti, che vivono

oggi ingannati dal capriccio, ed illuſi da una ſcioperata ,

ignoranza. Vi confeſſo però, che dalla Vita di S.BRIGIDA,

queſta è la minor parte, anzi nella ſua Vita, la ſua Vita

iſteſa vi mica poiche ſebbenefurono amplamente deſcritte .

le ſue nobiliſſime azioni dal Teologo Mattia Canonico Lin

copienſe; dal Venerabile Fr. Pietro Priore di Alvaſtra; e da .

Monſignor Alfonzo Spagnolo Veſcovo di Jaèn,e poi divotiſ

ſimo Eremita, con tutto ciò eſſendoſi queſte per ingiurie dei

tempi,per gl'incendi ſeguiti nelle guerre, e per malignità de ,

gli Eretici miſeramente perdute, ſono a noi rimaſte ſol

tanto alcune ombre della ſua Santità ; ſebbene ancor da .

que



L'Autore a chi legge

queſt'Ombre potrete ricavare la luce immenſa delle ſue An

geliche perfezioni. Mi è convenuto perciò faticare non poco

per raccogliere queſte ſparſe memorie di sì gran Santa, ma -

non dovrà ſtimarſi vana la mia fatica, ſe riuſcirà di qual

che utile dei miei proſſimi ; di ſtimolo a i fedeli acciò ſi ac

cendino nella divozione verſo una Santa sì prodiggioſa, e di

maggior gloria dell'Altiſſimo Dio, che sà ſervirſi ancor del

ſeſſo più debole per operare coſe grandi nel Mondo. Averei.

sì bene bramato, che un sì nobil lavoro foſſe ſtato da più de

gna mano intrapreſo , ed aveſſe altro più felice ingegno

trattato un sì grande argomento, poiche ſe il Magno Aleſ

ſandro non voleva, che altri effigiaſſe il ſuo volto, ſe non la

mano induſtrioſa di Apelle, quaſi ſperaſſe quel Grande co

tanto avido dell'immortalità, di riſuſcitar nelle tele perfor

za di colui, che vinſe la natura con l'arte; così appunto non

altri doveva deſcrivere di queſta grand'Eroina le impreſe -

glorioſe ſe non qualche eroico ingegno avvezzo a paſſeg.

giare trà gli Aſtri o con la prezioſità delle doti, o con i voli

della ſantità. Con tutto ciò non ſi aſcriva a temerità la mia

per eſſermi poſto a queſta fatiga tanto improporzionata al

mio debol talento, poiche hò in pronto la ſcuſa, che ſe tolſe a

me l'arbitrio di ritirarmi dall'impreſa, impone agli altriſi

lenzio,perche non ſi sfoghino in maledicenze. L'obbedienza,

che devo a miei Superiori, quella ſola fà deſa, che mi peſe e

in mano la penna, acciò delineaſſi più con i ſudori, che con

gl'inchioſtri le azioni della Santa sù queſti fogli : e perche ,

quanto più è cieca, tanto più ſuol ſtimarſi perfetta, non è me.

raviglia non abbia veduti quegli errori, che nel decorſo di

queſtº ſtoria daranno tanto faſtidio a certi Ingegni inſa

ziabili, che tutto vogliono condito con la Cruſca; per queſti

io non ſcrivo, ma ſolo per quelli, che a guiſa dell'Aquila di

Ezecchielle,ſi paſcono della midolla, e laſciano la corteccia;

ſimili all'Api, delle quali diſſe S. Gregorio il Magno ; Flo

res colligunt herbas relinqunt. Vorrei, che il mio Let

tore ſi tratteneſſe ſopra i fiori delle preclariſſime vi" di

rº



L'Autore a chi legge

Brigida a guiſa d'Ape innocente, per paſcerſi col nettare

prodigioſo de ſuoifi eſempli, non già ſopra l'erba -

frale dei mal compoſti periodi. Chi vuol luſingare la mente

con capriccioſe invenzioni, e trattenere l'ingegno, quaſi in

ameno Teatro,con delicate figure,non mancano Autori, che ,

ſanno trasformarſi in Sirene per deliziare con la ſoavità dei

concetti le menti sfaccendate,e cangiarle come Circe, in tutto

altro di quello ſi foſſero, prima che porgeſſero l'orecchio alla

melodia del loro canto. Dove la materia è prezioſa, non ſi

ricercano sfoggi di prezioſi lavori, uſandoſi pure ancor'og

i di legarſi le gemme, ed i diamanti in acciaio. Sia il mia

ettore di voto, ed ogni periodo gli ſembrarà un torrente di

latte per paſcere la ſua pietà: ſia benigno, e corteſe, e condo- (

nerà facilmente quelle debolezze, che incontrerà con l'acu

tezza del ſuo ſapere sù queſti fogli; Non deve eſſere troppo

curioſo che legge, di peſare ogni ſillaba, ſe corriſponda alla

miſura dell'oggidì ; molti errori deve emendare ; molti

compatire ; altri traſcorrere. Non è da tutti lo ſcrivere; ma

nemmeno è da tutti il giudicare chi ſcrive ſolo i Critici han

ne queſta licenza donata loro da i ſeguaci di Atteone; ſolo

gli Ariſtarchi ponno ſcoprire le macchie, ed empirſi la bocca -

ae gli altrui inchioſtri più fini; ſolo certi ingegni ammirabi

li, che tutto ſanno, e nulla ſtudiano; di tuttoparlano, ed in- - -

nulla ſi adoprano, hanno facoltà di ſindicare, di mordere ,

di lacerare , di trafiggere i teneri parti dei poveri ingegni,e

Jar Echo alle melodie di coloro, che vanno per ogn angolo

decantando: Hic benè ſcripſit, ille malè; hic ſcripturas i".

novit, ille delirat; iſte loquaz,ille infantiſſimus eſt gge-in"

ſi ſe prendono in mano qualche libro, fanno appunto come -

2oroaſtro, del quale laſcio ſcritto Pierio, che non per altro

ſi poſe a ſtudiare il gran volume dei Cieli, ſe non per trova

re qualche macchia nel Sole, o qualche deformità nelle Stel

le , meritamente ripreſo da Plutarco, come inſenſato, e menº

recatto. Vorrei almeno, che queſti tali allo ſtrepito delle

parole, congiungeſſero i fatti; e già che ſono sì veloci di lin

2. gua»



L'Autore a chi legge

gua,sì acuti d'intendimento, e sì gran Maeſtri del ben com

parre, moveſſero la mano all'opra, e ſudaſſero ancor'eſſi nel

faticoſo lavoro di vergare le carte, o pure ſe vogliono con

ſalta clemenza perdonare alla penna, e tenere ozioſa la ma

na, trattenghino ancora la lingua, conforme il conſiglio di

i"º S.Agoſtino, il quale laſciò ſcritto a lorprò: Utinamiſti, qui

vacare volunt manibus, omninò vacarent, & linguis. Io

eredo però, che voi, benigno Lettore, nel rileggere le azioni

glorioſe di Brigida, dobbiate in tal modo reſtar dolcemente

aſſorbito dalla luce immenſa delle ſue ſplendidiſſime Virtù,

che nulla ſiano per offendervi le tenebre dei miei inchioſtri,

o lo ſtilo impolito della mia rozza penna; reſta ſolo,che io vi

ſupplichi a deporre ogni vana curioſità, ed ogni maligna

impreſſione, acciò con la mentepurgata, e col cuore innocen

te, poſſiate ricavarne quel frutto, che ſi pretende, con pubbli

car la Vita di sì gran Santa, e Dio vi guardi. Napoli 1

Maggio 1692. - --

In
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Quorum teftimoniis in hac Hiftoria

ufi fumus :

1, E C T O R I. «

Lacuit hìc apponere nonnullos Auéìores, qui de » ,

P. S. Brigitta fcripferunt : cautè tamen legendi funt

Hartmannus Schedèl, Polydorus, Virgilius , Nau

clerus , Miræus , & aliquibus iri locis Bejerlinch , qui

emnes ex uno fonte errores biberunt ; Nauclerus , &

' Schcdcl ; S. Brigittam natione Germanicam faciunt.

I3zovius eam vocat Svecorum Reginam ; Bejerlinch,

Daniæ Regis filiam ; Joannes Trithemius , ipfam-»

iviffè . Avenionem ad Urbanunm Quintum ; Ciacconius;

veniffc Romam voti caufa temporeTejufdem Urbani V.,

cum jàm Romæ effet 135o. Urbanus autem creatus fue

rit 1362. Genébrandus, obiiffè 1363. qui omnes errores

funt , & veritati omninò non adhærent. Nec defuerunt,

qui ejufdem Canonizationem , & Revelationes impu

gnarunt ; quos falfitate convincit Eminentißimus Car

dinalis de Turrecremata Ordinis Prædicatorum, ut vi

dere eft im ejufdem do&iffima Epiftola ad Chrifti fideles

appofita antè primum librum Revelationum. Si Deus

favebit, curabimus publici juris facere Volumen quod

dam manufcriptum, cui titulus : Defem/orium Revelatio

mum S. Brigittæ,im quo eorumdem hoffes, defemfores, articuli

oppugnati cum fuis oppugmationibus, & defem/ cum /uis de

fem/iomibus , &fecutâ poj? duorum Comciliorum approbatio

me,fufiùs continentur. Hoc defenforium adhuc ificditum ,

affervatur in Monafterio Teneramundæ, vulgò , Der

mond,in Comitatu Flandriæ, Ordinis S. Birgittæ ; Ha

betur etiam manufcriptum in Monafterio ejufdem Or

dinis S. Mariæ ad Arborem in agro San&tenfi coloi√
- 1S
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A Ntenati di Brigida, e ſua feliciſſi oa naſcita. Cap.r.

Azioni di Brigida nei primi anni della ſua puerizia.

Cap.2. - - - - -

gli che ſucceſſe a Brigida dopo la morte della Madre

Cap-3. -

pi viene dal Padre maritata al Principe Ulfone, e ciò,

che operaſſe nei primi anni del matrimonio. Cap.4.

Altri di voti eſercizi di Brigida nello ſtato matrimoniale, e

della riforma eſemplare della ſua Corte. Cap. 5.

Figliuoli di Brigida, e loro ſanta educazione. Cap.6.

Brigida ſi trasferiſce alla Corte del Re di Svezia - Cap.7.

Brigida parte dalla Corte, e prima di partire laſcia utiliſſi

mi ammaeſtramenti al Re, ed alla Regina. Cap.8.

Brigida fa voto di Caſtità, ed intraprende col marito alcu

mi ſacri Pellegrinaggi. Cap.9. -

Brigida dà principio alla fondazione del Monaſtero Vaſte

no. Cap. te. - ! - --

Il Principe Ulfone ſi ritira nel Monaſtero d'Alvaſtra,dove .

elicemète muore, e cºpariſce dopo morte a Brigida. C. I 1.

Azioni di Brigida nel principio della ſua Vedovanza, e del

le ſue aſpriſſime penitenze. Cap. 12.

Brigida elegge lo ſtato della volontaria povertà, e però pati

ſce molte perſecuzioni. Cap. 13.

Brigida ſi ritira nel Monaſtero di Alvaſtra, dove viene mi

nifeſtata da Dio la ſua ſantità, e con molte tentazioni eſer

tata. Cap. 14- - - - - - -

Brigida viene eletta per Spoſa da Criſto Sig noſtro, e fatta

degna d'una prezioſa Corona. Cap. 15. -

Brigida èfatta degna delle Celeſti Rivelazioni. Cap. 16.

D alcuni Uuomini ſegnalati, che ebbe Brigida per Padri

ſpirituali, e per ſcrittori delle ſue celeſti Rivelazioni, C. 17.

- -- - - - , - Sono
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Sonopuniti ſeveramente da Dio i contradittori delle celeſti

Rivelazioni di Brigida. Cap. 18.

Brigida procura di ridurre a vivere criſtianamente il Rè di

Svezia, del quale prevede l'ultima rovina. Cap. 19.

Si affatica Brig per riformare i Cavalieri Teutonici. C.2o.
- L I B R O S E C O N D O.

PPy" di Dio parte Brigida di Svezia per trasferirſi

d oma. Cap. 1.
-

Brigida ſi eſercita in viſitare le Chieſe di Roma, nelle quali

riceve molti celeſti favori. Cap. 2.

Altri divoti eſercizi di Brigida, e quanto foſſe ſtimata in r

Roma la ſua ſantità. Cap.3.

Alcune meraviglie operate per mezzo di Brigida in ſalute

del Proſſimo. Cap. 4.

Nell'occaſione dell'Anno ſanto, ſi adopera Brigida per ſalut

te dell'Anime. Cap.5.
-

Riprende Brigida i vizioſi coſtumi de Romani, e però patiſ

ce molte perſecuzioni, e travagli. Cap.6.
-

Brigida ſi porta per ordine Divino all'Abbazia di Farfa, ed

a Bologna per riformare alcuni Monaſteri. Cap. 7.

Miene Caterina figlia di Brigida in Roma, dove è trattenu

ta dalla Madre, e liberata da molte tentazioni. Cap.8.

Brigida inſieme con Caterina ſua figlia, attendono a vari

eſercizi di Pietà. Cap. 9. - .

Travagli di Brigida per i pericoli incontrati da Caterina

nel viaggio d'Aſſiſi. Cap. 1o.

Altri travagli di Brigida per i pericoli incontrati da Cate

rina. Cap. I 1.

Si adopera Brigida, perche i Sommi Pontefici riportino la

Santa Sede in Roma. Cap. 12.
-

iParla Brigida all'Imperadoreper riforma deſuoi Popoli, e

proccura la pace tra Principi Criſtiani - Cap. 13. -

Vien manifeſtato a Brigida un tremendoGiudizio contro al

cuni Principi Criſtiani. Cap. 14.

Proccura Brigida la riforma del Veſcovi, e d'altri Prelati
Eccleſiaſtici. Cap. 15. Si



Tavola de Capitoli.

Si affatica Brigida per ridurre a ben vivere i Sacerdoti.

Cap. 16.

Brigida proccura la riforma dei Religioſi, e dà conſigli uti

liſſimi alle Monache. Cap. 17.

Siegue l'iſteſſa materia. Cap. 18.

Brigida s'impiega per riformare la vanità del veſtire nelle

Matrone Romane. Cap. 19. - -

Si parte Brigida per ordine Divino da Roma per trasferirſi

a Napoli, ivi riprende la Regina Giovanna, ed opera al

cune meraviglie. Cap.2o.
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a Bari, e ad altri Santuari del Regno - Cap.21.
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Ella ſua viva Fede. Cap. 1.
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lute dell'Anime. Cap.5. - -

Della
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Della ſua divozione verſo il SS.Sacramato dell'Altare. C.7.
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Della divezione ſingolare di Brigida verſo la Madre di

Dio. Cap. 9. -
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ri. Cap. 1o. -

Della divozione di Brigida verſo il ſuo Angelo Cuſtode, e

ad altri Santi. Cap. 11. -

ipivozione di Brigida verſo l'Anime del Purgatorio, molte

delle quali le atpariſcono,per raccomandarſi 4lle ſue

orazioni - Cap. 12.

Della ſua Angelica Purità. Cap. 13. . .
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Pella ſua Evangelica Povertà. Cap. 15.
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Chieſa. Cap. 16.

Tentazioni, e travagli di Brigida, e della ſua invitta Pa

zienzà. Cap. 17. .

Del ſuo Spirito di Profezia. Cap. 18.
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Morti riſuſcitati da S. Brigida. Cap.3. - -

Soccorre i ſuoi divoti in vari pericoli della vita. Cap. 4.

ºg": i ſuoi divoti nelle tempeſte, e nei pericoli del mare.

ap.5. - - - -

Libera i ſuoi divoti dalli ſpiriti maligni. Cap.6.

Iibera i ſuoi divoti da vari travagli. Cap.7.

Libera i ſuoi divoti dalle Carceri, e da i Nemici. Cap.8.
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mità - Cap. 9.

Chieſe dedicate a S. Brigida. Cap. 1o. VI
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DELLA SERAFICA MADRE, . - ;
E GLORIOSISSIMA VEDOVA

S. BRIGIDA DI SVEZIA

Principeſſa di Nericia,

s C R I T T A.

DAL P. GvGLIELMO BvRLAMACCHI si

Della Congregazione della Madre di Dio, 3.
-

-

I 1 E R o P R 1 M o

Antenati di Brigida, e ſua feliciſſima - -
-

- -

aſcita -

C A P. I.

- s

VEZIA trà tutti li Regni del Setten. gs
È trione il più nobile,e glorioſo; o ſi

º riguardi all'abbondanza delle ric- A"rium è

chezze, o alli Perſonaggi, che in - º

" ogni" ſolo ce- S.Antoninus

ſé. lebri nel me iere dell'armi, ma ne- ", “

E gli eſercizi delle lettere, e della pa

fi ce,diede alla luce la noſtra Brigida:

- * Donna veramente grande,nata per

riſcaldare con i fervori della ſua Carità quelle gelate ,

Provincie, e per illuſtrare con la luce d'una vita inno

cente la Cattolica Chieſa, che riconoſce nelle ſue Divine

rivelazioni un fortiſſimo propugnacolo contro de vizi.
Di

-

t
º

-

S



2 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

esnitsie . Piſceſºi ſuoi Antenati dalla ſtirpe Reale degli an

1x"ila tichi Re Goti, ma quello, che più importa, furono tutti

"ºnº santi, conforme rivelò dipoi Criſto Sig. noſtro alla ſua

serva, dicendole: Ti fo ſapere e Figlia, non già per darti

vita Abbre occaſione di vanagloria, che la tua Proſapia diriva da

," Santiſſimi Regi, i quali con le loro ſingolari virtù ſi merimo Revelatio - - - -

Imu Ille tarono, che ſi diffondeſſero nel tuo cuore i Teſori delle mie

Grazie.

Coſtumarono alcuni di loro, (conforme molti gravi

Autori d'indubitata fede n'atteſtano) di eſercitarſi a ſi.

militudine di Tobia nell'opere di Carità verſo il proſſi

mo, non iſolegnando di ſervire con le proprie mani a

l'infermi negli Oſpedali, di albergare i Pellegrini, e di

ovvenire i Poveri, ai quali diſpenſavano con eſempio

sì grande di pietà le proprie ſoſtanze, che n'erano per

ciò e da Dio, e dagli Uomini ſommamente glorificati.

Altri emulando la ſantità d'Abramo, abbandonarono

la Patria, le commodità, le ricchezze per trasferirſi con

faticoſo pellegrinaggio fino in Geruſalemme, anzioſi

ſommamente di baciare quel ſuolo, ſantificato dal San

Apud Suriti

23.lulii.

gue del Redentore.

vita Abbre- Trà gli altri però è aſſai celebre l'Avola della noſtra ,

Vlata, Santa,chiamata Sigride, della quale raccontaſi, che paſ

ſando un giorno dal Monaſtero Schoenſe con pompa

º conveniente alla ſua grandezza, fù diſprezzata da una

di quelle Suore, rimaſta ſcandalizata non poco, che una

Principeſſa tenuta per Santa permetteſſe quel sì ſuperbo

corteggio, e quegli ornamenti sì prezioſi alla ſua perſo

na; Ma Criſto Sig. noſtro, che non vuole, che gli amici

ſuoi ſieno oltraggiati ne pure col penſiero, ſi preſe cura

di manifeſtare la ſantità della ſua Serva, e di mortifi

care inſieme la tennerità di colei, che si leggiermente

giudicata l'aveva, poichè la notte ſeguente apparve egli

ſteſſo alla ſopradetta Religioſa, e con volto minaccie

vole ſgridandola le diſſe: Come hai ardito di formarſini,

ſtro

;

l
-

f,m.
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Principeſſa di Nerici: Libro I. 3

ſi

ſtro concetto, e di mormorare di quella mia diletta Ancella,

ſtimandola nel tuo cuore troppo ambizioſa, e vana?or devi

ſapere, che ti ſei oltre modo ingannata,non eſſendo ella al

trimente tale come penſaſti, ma veramente umile, e divota;

anzi tifo intendere, che in risguardo de ſuoi meriti ſingo

la rifarò naſcere dalla ſua ſtirpe una ſiglia per mezzo del

la quale opererò coſe grandi nel Mondo;eſaranno sì effica

ci gli effetti della mia grazia,che infonderò nel ſuo Cuore,

che ne reſteranno i Popoli attoniti, e ſtupefatti. Grande in

vero doveva eſſere la bontà di queſta divota Principeſſa,

mentre meritò,che dal ſuo ſangue naſceſſe al Mondo un

prodigiosì nobile di Santità. -

Ma laſciando le più antiche memorie degli Antenati
- - - - - - - - - - - - - a nani -

di Brigida, è tempo, che diciamo qualche coſa de ſuoi,"co po, q Z

Genitori Birgero, e Sigride, o come altri la chiamano

Ingeburge, annbedue sì uniti, e concordi negli eſercizi

della Criſtiana pietà, che facevano ſtupire il mondo

per vedere in due sì ragguardevoli Perſonaggi tante ſin

ationis.

S. Antoninus

golari prerogative; poichè gareggiava in loro la nobil-"

tà del ſangue, con l'umiltà della Vita Evangelica, l'ab- " “º

bondanza delle ricchezze con una profuſiſſima Carità

verſo i poveri, ed un poſto sì ſollevato di ſtima, e di o

nore, con un totale diſtaccamento da quelle grandez

ze, trà le quali li avea fatti naſcere la Divina Providen

za - Ed in verità, ad un Principe, che da dovero voglia

intraprendere la perfezione Criſtiana, non gli ſono

di oſtacolo ne gli onori, ne le ricchezze, anzi da quel

le, come il Sole dai vapori della terra, ne può formare

iridi luminoſe, per cagionare la tranquillità, e la pace

ai ſudditi oppreſſi,e per apportare l'abbondanza ai po

veri derelitti. Il Duca Birgero tutto applicato al gover

no della Monarchia Svezzeſe,tutto intento all'ammini

ſtrazione d'una incorrotta Giuſtizia, dava eſempio ben

grande, come debba portarſi un Principe Criſtiano,

verſo i ſuoi popoli, a quali era talmente profittº" il

2 UlO
-



a Vita di S. Brigida Vedova di Svezia -- -

Suri us

t32,

in ſuo governo,che il Sommo Pontefice lo diſſuaſe dall'in

viis, Birgit traprendere il Viaggio di Terra Santa (dove a ſomi

glianza de' ſuoi maggiori bramava ardentemente por

itarſi) ſtimando eſſere di maggior gloria del Signore il

ſuo prudente reggimento,che il ſuo devoto Pellegrinag.

gio. Ma non era talmente applicato alla riforma del Po

poli, che ſi ſcordaſſe del tutto di ſe medeſimo; ſapendo

beniſſimo, che poco, o nulla giova preſcrivere ad altri

le regole di ben vivere, ſe ſi laſcia in abbandono l'Ani

ma propria, con pericolo di diſtruggere ſe ſteſſo, men

tre ſi attende all'edificazione del proſſimi. Comincian

do dunque dalla riforma de' ſuoi coſtumi, li avea di tal

maniera ordinati, che potevano ſervire d'ottimo eſem

plare ad ognuno:parchiſſimo nel mangiare, e nel bere :

nemico del ſolazzi, e degli ſpettacoli; liberale con i

poveri; difenſore delle vedove, e de pupilli, e tanto ri

verente, e compoſto nelle Chieſe, che ben ſi conoſceva

la ſua viva fede; non potendovi ſoffrire nè ſaluti, nè al

tri complimenti,che ſogliono uſarſi tra i Grandi. A que

ſte virtù sì eſemplari avea congiunto una particolar

divozione verſo la Paſſione di Chriſto, e perciò ſoleva

ogni Venerdì confeſſare le ſue benche leggieriſſime

i colpe a piedi del Sacerdote, e ricevere la Santiſſima

"tºninº Comunione,non laſciando giammai una si profittevole
parte 3.cap.11.” - - -

titulo aa.

-

divozione, benche ſi foſſe trovato ſoprammodo impie

gato in graviſſime occupazioni, eſſendo ſolito dire, che

quanto più era divertito negli affari del mondº: tanto

maggior biſogno avea d'unirſi con Dio, acciò aſtia

mente tra le cure, e tra i penſieri terreni non reſtaſſe in

tieramente ſommerſa. Ma che diremodella Principeſſa

Sigride ſua ben degna Conſorte è Pari di nobiltà, come

quella, che diſcendeva dal Regio ſangue di Svezia, ed

uguale, (benche più debole di ſeſſo) negli eſerciziº:

ti ? Aveva queſta fortunata Signora ereditato da ſuoi

Maggiori un'abbondantiſſimo patrimonio, qualenon
- COIl
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conſumava già in pompe, in delizie, o in altra ſorta di

vanità, ma in edificar Monaſteri, in mantener luoghi -

pij, in ſollevare le famiglie più miſerabili, non trovan

doſi in tutto 'l Regno Chieſa,o Clauftro Religioſo, che

non aveſſe provato gli effetti della ſua Criſtiana mu

nificenza; Soleva impiegare le ſue Damigelle in lavori

ſacri ; non isclegnando ancor'eſſa con le proprie mani

di ricamare d'oro, e d'argento le tele in ſervizio delle

Chieſe, verſo le quali,emulando la pietà del marito,era

no rivolti tutti i ſuoi nobili penſieri: ma ſopratutto pre

mevale, che le Chieſe da sè fondate, foſſero provedute

abbondantemente di Sacerdoti, perciò aveva aſſegna

to per loro mantenimento ricchiſſime rendite,ſpenden

do in alimento de ſacri Miniſtri quel teſoro, ch'altri

averebbono profuſo in isfogo de propri capricci, Da.

Genitori dunque sì Santi, nacque la noſtra Brigida per

eſſer Santa ancor'eſſa, e per far Santi coloro, che ſi foſſe

roapprofittati de' ſuoi Celeſti conſigli. Nacque l'ulti

ma di tutti, avendo avuto avanti di ſe tre fratelli , e ,

tre ſorelle. I fratelli furono Piero, Benedetto,ed Iſrael

le: le ſorelle, Ingride, Margherita, e Caterina; ma ſe"

ben l'ultima, fù con tutto ciò la prima di ogni altra nel

la pietà; ed avvanzò qualſiſia de' ſuoi maggiori nella

grandezza delle doti; nella vivezza dell'ingegnº; nella

ºmagnanimità de'penſieri; e nella ſantità de'coſtumi ,

ricopiando in ſe ſteſſa tutto quello di buono, che avea

renduto glorioſi li ſuoi nobiliſſimi Antenati. Ma perchè,

quando hanno da naſcere l'Anime grandi,ſuole il Cielo

Prevenirle con le meraviglie, è per diſporre il mondo è

riceverle degnamente, è per onorare ancor'eſſo i gran

natali ; vari prodigi precorſero il naſcimento di Brigi

da. Trà gli altri fù la miracoloſa liberazione di Sigride

ſua madre dall'imminente naufragio, poiche volendo

queſta divota Principeſſa imitare la pietà del marito, il

quale ſi era portato è S. Jacopo di Galizia; ſi eleſſean
- - cor

-
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Apud Surium

S: Antoninus

loco citato.

Bulla Cano

nizationis,

Bulla Cano
1a17atloIllS

eor'eſſa un più commodo, e più vicino pellegrinaggio.

Riſplendeva all'ora nella Scozia per li molti miracoli la

S.Vergine Brigida Scozzeſe,e da varie parti del mondo

concorrevano i fedeli, per adorare le ſue ſacre Reliquie.

Vna di queſte fù Sigride, allor appunto gravida del

la moſtra Brigida, che felicemente vi giunſe accompa

nata da nobile comitiva, e dal Principe Errico fra

tello del Rè di Svezia ſuo ſtretto parente. Terminata la

viſita del ſacro Tempio, e ſoddisfatto intieramente alla

ſua divozione,s'imbarcarono di bel nuovo per far ritor

no alla Patria. Già avevano ſpiegate le vele è i venti,

e dilongati dalla terra ſi promettevano una felice navi

gazione; quando è viſta del principal Porto di Svezia,

furono ſopraggiunti da una fiera tempeſta; già il mare

andava alle ſtelle, e per la violenza dei venti gonfian

doſi ſenza miſura,pareva, che ad ogni momento minac

ciaſſe d'ingoiare il naviglio;ſi difeſero ſu'l principio va

loroſamente dalla boraſca, sì perche erano proveduti

d'eſperimentato Piloto, sì ancora per la robuſtezza del

Legno, che doveva eſſere de'più ben corredati, e ſicuri,

che ſolcaſſero quei mari; mà rinforzandoſi vie più im

petuoſi i venti, perduto il timone, e fracaſſate le anten

ne, furono neceſſitati a laſciarſi condurre dalla tempe

ſta, che li guidava alla morte; finalmente non potendo

più reſiſtere il legno al continuo ribatter dell'onde, ſi

aprì per mezzo, reſtando miſeramente ſommerſa la

maggior parte de'marinari, e della comitiva di Sigride;

eſſa pure ſi trovò in grandiſſimo pericolo di affogarſi,

mà con l'aiuto del Principe Errico fù condotta a nuoto

ſana e ſalva ſul lido, non ceſſando di ringraziare il gran

de Iddio, che l'aveſſe miracoloſamente liberata dalle ,

fauci della morte. Ritirataſi trà tanto all'albergo per ri

ſtorarſi del travagli traſcorſi, la ſeguente notte le ap

parve in viſione un venerabil perſonaggio ricoperto per

ogni parte da una luce meraviglioſa, e così le parlò

Sap
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Sappi è Sigride, che tu ſei ſtata liberata dal paſſato naufra

gio,per i meriti ſingolari della Creatura,che porti nel ven

tre, però allevala con diligenza, poiche queſto è un dono

prezioſo della Divina liberalità.Nè tardò molto à parto

rire una grazioſa bambina,quale rigenerata con l'acque

del S. Batteſimo fù chiamata Brigida, per la divozione

forſe,che portavano i Genitori alla Santa Vergine Bri

gida di Scozia. Succeſſe queſto feliciſſimo parto nella

Città di Vaſtena nella Provincia degli Oſtrogoti, cele- rer, oi

bre ne'ſecoli traſcorſi per eſſere ſtata ſtanza di delizie deg":

i Re di Svezia; ma oggi molto più glorioſa, per eſſere "..,"º-8 le 432.

ſtata la Patria di Brigida.Nacque circa il 13o2 negli ul- Geirardus

timi giorni del Pontificato di Bonifacio VIII., quando "ronico.

appunto il Regno di Svezia ſotto il governo delRe Bir

gero ſtava oppreſſo da infinite calamità; lacerato non iº":

ſolo dalle guerre con li ſtranieri, ma diviſo miſeramen- io",

te dalle interne diſcordie; e fù ſenza dubbio miſericor-“º -

dia di Dio, poiche la naſcita di Brigida, doveva appor

tare la pace al Settentrione; gloria, e ſplendore alla ſua

Nazione,e non ordinaria utilità al Mondo tutto, più che

mai biſognoſo de'chiariſſimi eſempi di sì gran Santa.

Azioni di Brigida ne' primi anni

della ſua Puerizia.
-

- C A P. I I.

Ata appena che fù Brigida volle il Cielo manife

N ſtarla al Mondo, acciò faceſſe ſtima d'un sì pre- -

zioſo teſoro, e ſi diſponeſſe ad arricchirſi dellei Bulla C

utiliſſime delle ſue Celeſti dottrine: poiche ſtando l'i-n"nº

ſteſſa notte in orazione il Curato della vicina Chieſa , "º vi

gran ſervo di Dio, per nome Emingo (il quale fù fatto Micci An

poi Veſcovo Aboenſe nella Dioceſi d'vi) i- "ute Marie

- 3
-



8 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

la ſeguente viſione : Parevagli, che tutta la ſua Chieſa,

foſſe ingombrata da una lucidiſſima nube,in mezzo alla

quale vidde comparire una belliſſima Vergine, che te

neva nella deſtra mano un libro ; reſtò egli a tal viſta .

non poco attonito per non ſaperne penetrare il Miſtero;

onde tra la meraviglia, e il timore,non ardiva di approſ

ſimarſi per godere più da vicino d'un sì prodigioſo ſpet

tacolo; quando all'improviſo volgendoſi verſo di lui

sulla Cano quella grazioſa Donzella, così gli diſſe: E' nata a Bir

º gero una figlia, la di cui voce ammirabile, con iſtupor delle

genti, ſi udirà riſuonare per l'Univerſo. Nè mi dilunghe

rei dal vero, ſe"i, altri non eſſere ſtata queſta, ſe

non ſe la Gran Madre di Dio, che volle rallegrarſi col

Mondo per la naſcita d'una ſua fedeliſſima Serva; e con

uel libro, altro non aver voluto ſignificare , ſe non le

i" miſterioſe Rivelazioni, che dovevano ſervire per

- “risvegliare le menti addormentate degli Uomini, e per

addottrinare chiunque aveſſe voluto approfittarſi de'ſe

creti del Cielo. -

Ma per dire il vero, non parea ſul principio ſi adem

sulla cano. pieſſero in Brigida queſti Divini prognoſtici,nè ſi avve
mizationis. raſſero in lei queſte voci meraviglioſe, poiche ſi ſcoper

ſe del tutto muta, e per trè anni continui, che le durò

queſta miſterioſa mutolezza, nè pure arricolava quelle

voci, che ſogliono proferire i bambini di più tenera età.

Con ineſplicabil cordoglio adunque de Genitori, ſi

conobbe Brigidà del tutto priva dell'uſo della lingua,

tenendoſi per certo, che in queſta naturale imperfezio

ne doveſſe perſeverare tutto il tempo della ſua vita. Ma

o quanto ſono ammirabili i giudizi di Dio,e quanto di

verſi da quelli degli Uomini, la mutolezza di Brigida,

fù una ſcuola, nella quale appreſe le regole del ſilenzio,

- imparando prima miſterioſamente a tacere, per poter a

- ſuo tempo ſaggiamente diſcorrere, ed in fatti appena -

paſſati i trè anni, (non ſenza evidentenºiº
- 1CI'll
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ſerſi veduto poſare ſulle ſue labbra un luminoſo raggio

dal Cielo) cominciò a parlare sì ſpeditamente, e si be

ne, che ne reſtarono attoniti i Genitori, cominciando a

credere daddovero le coſe grandi, ch'erano ſtate pre

dette di queſta loro fortunatiſſima Figlia. Non erano le

ſue parole puerili, e vane, ma ripiene di sì matura pru

denza, che al ſentirla ſolo favellare in sì tenera età, pa

rea, che proferiſſe ſentenze degne d'una canuta vec.

chiezza; indizio chiaro dell'Anime grandi, che preve

nendo il tempo, ſi moſtrano già mature di ſenno,quan

do appena fioriſcono nel primi germogli del vivere.

Godeva internamente Sigride, al vederla, benchè bam

bina, dotata di sì belle prerogative, ed arricchita d'un .

indole tanto inclinata alle virtù, e non meno il Padre ,

ne giubilava, oſſervandola sì compoſta nell'eſteriore,

apparenza, sì riſpettoſa, e modeſta; e quello, che più lo

rapiva, sì aliena da quelle leggierezze, e da que tra

ſtulli, che ſogliono eſſere l'unico oggetto dell'età pue

rile. Le occupazioni ordinarie di Brigida erano le Ora

zioni, ed il raccoglimento interiore, conoſcendoſi ciò

da una certa gravità, e poſatezza, che la rendeva ſem

pre più degna d'ammirazione, e di" ſpie

garſi quanto volentieri aſcoltaſſe la Santa Meſſa, e con i

uanta divozione vi aſſiſteſſe, importunando bene ſpeſ

o la Madre,acciò la conduceſſe nelle Chieſe per godere

della preſenza del ſuo Signore: Non ſi moſtravano pigri

i Genitori a ſecondare i voleri d'una sì devota Figlia,

dandole tutte quelle commodità,e quegl'inſegnamenti,

che convenivano alla ſua capacità; premevano princi

palmente nel buono eſempio, perciò non ammettevano

nella loro numeroſa Corte ſe non perſone ſommamen

te diſcrete, e che aveſſero congiunta alle doti dell'ani

mo la Criſtiana pietà. Da queſti aiuti, ma più dal ſuo

buono ſpirito animata la Giovinetta Brigida, non è ma

raviglia, che operaſſe coſe sì grandi in un'età così tene

Iay
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Io Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

ra, e che ſulle moſſe del vivere foſſe già pervenuta tan

t oltre nell'Evangelica perfezione. Quel Dio, che ,

l'avea eletta per ſua, l'aveva ancora riempiuta con le ,

ſue grazie, elevandola ad uno ſtato sì grande di ſanti

tà, perche foſſe di ſpecchio alle genti,e zelante miniſtra

delle ſue glorie: Lo Spirito del Signore quando entra ,

in un'Anima, ſubito ſi paleſa; non potendoſi in alcun

modo naſcondere i teſori della ſua luce. Da queſto me

deſimo Spirito appreſe la mortificazione,e la penitenza;

macerando la ſua delicata carne con digiuni, e con

"o- aſprezze e benche le ſue membra foſſero un vero ri

- tratto dell'innocenza, contuttociò le tormentava con ,

cilici, e con flagelli, gaſtigandole prima, che ſapeſſero

peccare. Ma perche ſegno chiaro d'Anima predeſtinata ,

è il non contentarſi del bene, che opera, ma procurare º

di creſcere ſempre più, e di avanzarſi nella pietà, non ſi

fermò Brigida in queſti ſoli eſercizi di mortificazione:

ma vi aggiunſe le vigilie non interrotte, levandoſi ſu la

- meza notte ne più gelati rigori della ſtagione, per fare º

vita Abbre- le ſue innocenti Orazioni. Una notte tra l'altre, eſſendo

"ai to- di età di ſette anni, mentre ſi tratteneva in queſti ſantimo Revela- - - - - - - - - -

tionum. eſercizi, vide comparire nella ſua ſtanza un belliſſimo

Altare, e ſopra quello la gran Madre di Dio circondata

da una chiariſſima luce, la quale tenendo in mano una

prezioſa Corona, l'invitava dicendole: Vuoi o Brigida -

queſta bella Corona ? e riſpondendo ella, che sì; la Ver

- gine Sacroſanta, per dichiararla forſe Regina dell'inno

cenza, ne la poſe in capo, e fù sì ſenſibile queſt'atto, che

le parve veramente di ſentirſi ſtrignere, ed aggravare la
fronte da un si prezioſo Diadema, durandole per qual

che tempo, come eſſa ſteſſa palesò dipoi al ſuo Padre e

Spirituale, il contraſegno di queſta Celeſte incorona

zione. Diſparve allora la Viſione, ma non ſpari già

dalla ſua memoria un favore si ſegnalato, anzi per mo

ſtrarſi grata alla gran Madre di Dio, che l'aveva con le

pro
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li

proprie mani incoronata, ſe le dedicò tutta in oſſequio,

eleggendola per ſua unica Protettrice, con avvanzarſi

ogni giorno più nella divozione,e nell'amore verſo una

sì liberale Signora. Sogliono queſte viſioni ordinaria

mente cagionare in colui, che le riceve, qualche ſpirito

di preſunzione, e di ſuperbia, particolarmente, ſe l'Ani

ma favorita dal Cielo di queſti doni è poco fondata in

una profonda umiltà, ed in un verodi di ſe me

deſima.Ma in Brigida, ſe ben ancor tenera d'anni,avvan

zata però nella ſantità, cagionò diverſiſſimi effetti; poi

che per corriſpondere in qualche parte ad una grazia ,

sì grande, ſi diede tutta all'Orazioni, alle mortificazio

ni,ed a comporre il ſuo interno col perfetto ſpirito d'u-

miltà, per renderſi capace di benefici maggiori. Ed ecco

quanto per tempo cominciaſſe Brigida a godere le pre

rogative di vera Spoſa di Criſto, avendone ricevuta per

caparra una sì prezioſa Corona, che dovea poi cangiar

ſele in quella di ſpine, così deſiderata dalla ſua ferven

tiſſima Carità ſempre ſitibonda di patimenti.

guello , che ſucceſſe a Brigida dopo

la morte della Madre,

c a e III.

IN On vanno troppo disgiunte tra loro le dolcezze,

N dalle amaritudini, nè ſono sì lontane le conſola

zioni dalle afflizzioni, che ben preſto l'une all'altre non

ſuccedano; Anzi il più delle volte ſuole il Signore pre

parare l'Anime ſue fedeli al futuro travaglio con qual

che ſtraordinario favore, acciò il Cuore fortificato dalla

conſolazione, ſi trovi robuſto,e vigoroſo nel tempo del

la tribulazione. Abbiamo veduto nell'antecedente Ca

pitolo la giovinetta Brigida favorita dal Cielo d'una

B 2 - gra
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12 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

grazia sì ſtraordinaria, ed inſolita, cioè d'eſſere incoro

nata dalle mani iſteſſe di Maria, e queſto altro non fù,

ſe non diſporla al futuro travaglio della perdita della ,

Madre. La morte dunque di queſta ſavia Principeſſa ſa

rà deſcritta da noi, perche reſtino a perpetua memoria ,

regiſtrati gli eſempi della ſua invitta patienza, e ſi pu

blichino al Mondo gli utiliſſimi documenti, che laſciò

in eredità a ſuoi figli. Trovandoſi per tanto ſul fiore de ,

gli anni,fà ſopraggiunta da una longa, e tormentoſa fe

Apudsurium bre, dalla quale a poco a poco conſumata ſi riduſſe al

5 -3- l'eſtremo; non ſi può ſpiegare con quanta toleranza ſof

friſſe una sì faſtidioſa malatia, e con quanta conformità

ſteſſe unita al volere di Dio, nelle di cui mani avea ,

collocata tutta ſe medeſima; perciò ſoleva dire al Prin

cipe ſuo conſorte, ed agli altri della ſua famiglia, che,

dirottamente piagnevano.Non vi attriſtate già per cau

ſa mia, poiche a baſtanza ſono viſſuta in queſta pere

grinazione; più toſto dovete rallegrarvi con me, che ne

vado a godere il mio Signore nel ſuo Celeſte Regno per

la viva ſperanza, che tengo nella Divina Miſericordia.

E'ferma opinione preſſo gli Autori, che le foſſe rivela

ta l'ora della ſua morte, quale finalmente approſſiman

apud Surium doſi, volle dare l'ultimoi" a Brigida, ed agli altri

5 - 3- ſuoi figliuoli, e laſciar loro in eredità qualche util ricor

do. Avendogli dunque fatti venire al ſuo letto, con vol

to impertubabile, e tranquillo, diſſe loro: Figliuoli già

vedete, che mi parto da queſta vita, e ringrazio Iddio,

che mi fà morire nella ſua Santa Fede, munita de Santi

Sacramenti; io laſcierò queſto corpo alla Terra,e l'Ani

ma, ſpero nel ſangue del mio Signore, che troverà luo

go di ſalute nel Cielo; non mi diſpiace il morire nell'e-

tà più freſca della Gioventù, poiche così piace a Sua ,

Divina Maeſtà, mi diſpiace bene, che nel decorſo della

mia vita, non vi averò forſe dato quegli eſempi, che ,

doveva come Madre, e come Principeſſa Criſtiana 2

pero
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però ſe ciò foſſe ve ne chiedo perdono,e vi priego a non

volere imitare in me i difetti, e l'imperfezione, ma più

toſto quel poco di bene, che vi aveſſe poſto il Signore.

Ricordatevi, che la noſtra Vita paſſa in un momento,nè

alcuno ſi può promettere della Gioventù, o del vigore,

mentre ogni poco di febre ci ſnerva, fino a ridurci in

cenere, perciò procurate di ordinarla in modo, che vi

ſia poi dolce la morte. Sia voſtro penſiero di vivere, e

morire nella S. Fede Cattolica, di frequentare i ſanti

Sagramenti,di governare i voſtri vaſſalli, con giuſtizia,

e con clemenza, e ſopra tutto vi racconando la Carità

verſo i poveri, e l'ubbidienza al voſtro Genitore, e mio

Conſorte ; e ciò detto, li abbracciò caramente, dando

loro la ſua benedizzione; nè tardò molto a far paſſaggio

da queſta vita caduca ad una immortale,e felice;laſcian

do ſommo deſiderio di ſe a tutti quelli , che la conoſce

vano, piangendo amaramentei in queſta Princi

peſſa una vera madre de' poveri, una protettrice ſicura

de'miſerabili , un grand'eſempio di religione . Ma ,

poteva veramente morir contenta, mentre laſciava ima

gini della ſua pietà Brigida,ed Iſraelle ſuoi figliuoli,qua

li non ſolo furono eredi delle ſoſtanze, ma quello, che ,

più importa, delle ſue impareggiabili virtù.

Eſſendo dunque il Duda Birgero rimaſto vedovo, de

terminò di levarſi di caſa la giovinetta Brigida, non pa

rendogli, che le continue applicazioni, gli deſſero tem-º"

po di vigilarla,nè commodità d'iſtruirla, come biſogna

va; pertanto la raccomandò ad una ſua Cognata, donna

di rara bontà, e prudenza, acciò ſotto la di lei diſcipli

na imparaſſe quelle virtù, che convenivano ad una Prin

cipeſſa Criſtiana . Condotta dunque alla caſa della

Zia, non può ſpiegarſi quanto di giorno in giorno ſi

avvanzaſſe nella ſantità, contracambiandole il Signore

il tormento, che pruovò nella morte della Madre, con

altrettanti ſentimenti di teneriſſima divozione. Creſceva

IlC
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negli anni a guiſa d'un puriſſimo giglio, che ſpira per

ogni parto candore; e inaffiata con le proprie lagrime e

s'innalzava nobilmente da queſte coſe caduche alle Ce

leſti, tutta intenta a conſervare illibati i teſori della ſua

pudicizia; nè le mancavano le comitive dell'altre Cri

ſtiane virtù,poiche poſſedeva indiviſibili compagne del

la pudicizia la modeſtia, e la temperanza, la ſemplicità,

e la verecondia, l'ubbidienza, e la pazienza, la carità, e

l'umiltà, ſpiegando queſta più chiari gli ſplendori, per

far divenir vie più bella la Giovinetta nel coſpetto del

ſuo Signore. Non mancava eſſa per la ſua parte di ali

mentare queſte grazie del Cielo con gli eſercizi di di

vozione, e in particolare, con aſcoltare frequentemen

te la parola di Dio, eſſendo ciò un'efficaciſſimo mezzo

per mantenere acceſo nel Cuore il fuoco dell'Amore,

Divino, e per far creſcere nelle virtù l'Anime divote ;

eſſendo andata perciò a ſentire la predica della Paſſio

ne di Criſto Sig noſtro , ſe le ſcolpirono di tal maniera

nella ſua mente quell'atrociſſime pene, che in tutto quel

tempo non fece altro, che piangere con abbondantiſſi

me lagrime gli ſtrazi fatti al ſuo Dio; non tardò il mi

ſericordioſo Redentore a conſolare la ſua divota ancel

la, poiche l'iſteſſa notte le apparve tutto aſperſo di ſan

gue, con le piaghe aperte, cºme ſe appunto all'ora,

foſſe ſtato flagellato dai Giudei, e rivolgendo gli occhi

ſuoi compaſſionevoli verſo Brigida le diſſe: Vedi, o cara

Figlia, come mi hanno maltrattato? vedi come hanno lace

rato queſte membra, non eſſendo in tutto il corpo parte alcu

ma rimaſta, che non ſia ſtata crudelmente impiagata? A cui

con innocente ſemplicità riſpoſe Brigida: E chi hà avu

to tanto ardire, Signor mio, di così malamentelacerarvi,e

ferirvi ? Non altri, riſpoſe il benedetto Redentore, ſe

non quelli, i quali con i peccati ogni momento mi offendono,

e conculcano ingratamente il mio ſangue,ſenza fare ſtima

veruna della mia infinita Carità; e ciò detto diſparve,

IC
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reſtando nel cuore della ſanta Fanciulla sì vivamente,

impreſſa queſta doloroſa viſione, che per tutto il tempo

della ſua vita, le diede materia di piagnere, e di medita

re la pallione del Crocifiſſo. Vna notte trà l'altre eſſen

doſi levata dal letto, per attendere ad un sì divoto eſer

cizio, le ſucceſſe un caſo maraviglioſo. Stava la zia di

Brigida, come donna accorta, e prudente ſempre con ,

gli occhi aperti ſopra le azioni di queſta ſua degna ni

pote, e perciò ne pure di mezza notte mancava di vigi

larla, volendo eſſa ſteſſa eſſere teſtimonio delle ſue ope

razioni. Portataſi dunque di notte tempo nella ſtanza ,

dove ripoſava Brigida, la vide, non ſenza meraviglia,

genufleſſa avanti il ſuo Altare divotameute orante,e ſti

mando, che ciò foſſe per leggierezza puerile, alzò una

bacchetta, che teneva in mana, per percuotere le ſpalle

ignude dell'innocente Giovinetta; ma per Divina virtù

ſe le ruppe in cento parti, come ſe foſſe ſtata di fragiliſ

ſimo vetro; reſtando ella attonita fuor di modo,per que

ſto inaſpettato accidente, rivolta a Brigida le diſſe: Che

coſa hai fatto è Figlia ? hai forſe recitata qualche ſuper

ſtizioſa orazione inſegnatavi da qualche Diabolica fe

mina è alle quali parole la Verginella riſpoſe : Non Si

gnorari tali orazioni non appreſi giammai,ma mi

ſono levata di letto, per lodare,e ringraziare colui, che

mi ſtà ſempre preſente per aiutarmi, e domandandole la

Zia, chi quelli foſſe, riſpoſe Brigida, Il Crocifiſſo Gesù,

che poco avanti ho veduto. Da quel tempo in poi la buona

Zia, preſe maggiore affetto verſo queſta ſua nipote,

tenendola in venerazione sì grande, che la rimirava ,

come Santa, e l'oſſervava come Teſoro del Cielo.

Vn'altro fatto meraviglioſo ſucceſſe a Brigida eſſen

do all'ora nei 12 anni della ſua età, ſtando per anco in

Caſa della predetta ſua Zia- Soleva queſta ſaggia Ma

trona tenere impiegate le ſue Damigelle al lavoro, non

tanto perche bandiſſero l'ozioſità, e la pigrizia,i per

aIlC
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farle raccamare in ſervizio delle Chieſe, e degli Altari;

ad un ſimile impiego applicò ancora la Giovinetta Bri

gida, nulla diſdicendo ad una Principeſſa ſua pari ſape

re adoperar l'ago, e la ſete, per impiegare bene il tem

po, e per fuggire l'otio,cagione di tutti li mali: hora un

giorno avendole data la moſtra d'un'opera aſſai diffi

cil da farſi, e che paſſava di gran lunga la capacità di

- - chi era ancor principante in quel meſtiere, la povera -

Brigida tutta ſgomentata, non dandole l'animo di riu

ſcire in quel lavoro, ſi raccomandò di vero cuore alla

Gran Madre di Dio perche la ſoccorreſſe: non fù tarda

a ſovvenirla la Regina del Cielo, che non iſolegna d'

adoperarſi ne' più vili miniſteri per compiacere a ſuoi

serius in divoti, poiche quaſi compaſſionando l'afflitta giovinet

vita s. ta, le comparve in perſona; ſe le poſe a lato, e non ſolo

S. Antoninus le inſegnò, come doveſſe guidarlago, e cangiare i co
loc. cit. lori ; ma di propria mano ſi meſſe a ricamare, finche

perfezionò intieramente il lavoro; e perche foſſe più

manifeſta la grazia, ſi laſciò paleſemente vedere dall'al

tre Damigelle, e dalla Zia iſteſſa della Santa, attonita .

oltre modo d'un sì ſegnalato favore, ripoſando quel

raccamo miracoloſo trà le ſue più prezioſe reliquie.

Frà tanto non dormiva il nemico Infernale, ſolito

ſempre di machinare la rovina dell'Anime più favorite

dal Cielo; moſſo perciò da una rabbioſa invidia, fece il

poſſibile per abbattere ne' ſuoi principi lo ſpirito della ,

surius in S.Giovinetta; Un giorno trà gli altri, penſando di farla

Vi 3 º morire di ſpavento, le apparve in forma di smiſurato

S-Antoni Gigante con cento mani, e con cento piedi, ſgridando

i"la, con dirle: Non fuggirai nò dalle mie mani ſemplicetta,

che ſei , e chi potrà impedirmi, che non t'involi, ſe hà tante

mani da rapirti? chi potrà difenderti nella fuga, ſe ho tan

ti piedi da ſeguitarti; non iſcamperai nò; e ciò detto con

iſpaventoſei ſi approſſimava verſo l'impaurita

Verginella, minacciandola di maltrattarla; ma fuggen
- do
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do Brigida velocemente nella ſua ſtanza, ſi gettò a pie

di d'un Crocifiſſo tramortita per il terrore; confortata ,

però dal ſuo Signore ripreſe animo,e forze, nulla più te.

mendo gli aſſalti dell'inimico, quale di nuovo compa

rendole le diſſe: Nihil poſſum tibi facere, quia non permit

tit Crucifixus. Tanto è vero, che i maligni ſpiriti non

poſſono operar coſa alcuna contro l'Anime predeſtina

te, poiche con i Chiodi del Crocifiſſo è rimaſta trafitta

ogni loro smiſurata poſſanza. -

2rigida viene dal Padre maritata al Prin

cipe Vlfone, e ciò che operaſſe nei pri

mi anni del matrimonio.

C A P. I V.

S Tandoſene Brigida con gran quiete,e contento tut

AN -ta applicata agli eſercizi di divozione, guſtando

ogni giorno più le delizie dello ſpirito; ecco, che ſe le

ſollevò contro uno de'maggiori travagli, che poteſſe

ſoffrire il ſuo genio conſecrato ad un'illibata oneſtà.

Si era ſtabilita nell'animo di vivere ſconoſciuta in que

ſto Mondo, e diſtaccata affatto dalle ſue pompe; anzi,

come accenna Papa Bonifacio Nonoi bolla della e

ſua Canonizatione, bramava ardentemente di conſe

crarſi a Dio, in qualche oſſervante Monaſtero, per po

tere con maggior ſicurezza conſervare intatta la ſua

virginal pudicizia. Mà altri penſieri aveva Birgero ſuo

Padre, e altro diſegnava l'Altiſſimo di queſta ſua Ser

va, volendola nello ſtato matrimoniale, perche foſſe

d'eſempio ad un ſecolo biſognoſo purtroppo della luce

immenſa delle ſue ſante operazioni. Temeva il Padre

da una parte di contriſtarla con parlarle diſroal" G

l

S. Antoninus

o cit.
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di nozze , ma dall'altra ſperava nella ſua pronta ubbi

dienza, e nella ſua buona naturalezza inclinata a ſegui

re il conſiglio de'ſuoi maggiori. Trovavaſi già nell'età

di tredici anni dotata di ſtraordinaria bellezza, e perciò

richieſta da molti gran Perſonaggi per iſpoſa, per eſſerſi

ſparſa in tutto il Regno la fama della ſua vita innocen

te. Uno di queſti fà il Principe di Nericia, per nome,

Ulfone, Perſonaggio dii ſpiriti, e ſe bene di an

cor freſca età, non paſſando appena i dicidotto anni,

maturo però di prudenza, e di ſenno,e celebre per l'im

preſe glorioſe fatte contro i Daneſi;non volle il Padre ,

laſciarſi fuggir di mano una sì bella occaſione, tanto

più,ch'entrava in iſperanza, che doveſſe col tempo Bri

gida divenir Regina di Svezia, ed in tal guiſa ritornare

lo ſcettro di quel nobiliſſimo Regno in ſua Caſa, eſſen

do all'ora quel Rè elettivo. Stingendo adunque il trat

tato, diede parola al predetto Principe, e gli promiſe

con iſcambievol contento la ſua figlia per i" . Vi

mancava ſolo il conſenſo di Brigida, a cui non aveva ,

per anco ſignificato queſto maritaggio; quando un

giorno chiamandola a ſe, le palesò queſta ſua determi

nata volontà di ſpoſarla, accennandole eſſer convenien

te,che una figlia come era eſſa,tanto ubbediente, e ſog

getta alla volontà de' ſuoi maggiori, piegaſſe il collo a

queſto giogo,e ſi laſciaſſe guidare da chi erale ſtato da

to per Padre. Ancora nello ſtato matrimoniale averebbe

potuto ſervire a Dio, e non le ſarebbe ſtato d'impedi

mento a ſuoi eſercizi di divozione, anzi averebbe gio

vato a ſe ſteſſa,ed agli altri con l'eſempio,e con l'ottima

educazione del figliuoli;credeſſe pure, ch'egli non deſi

derava altro, ſe non ſe il ſuo maggior bene e tutti i ſuoi

penſieri,da che nacque, altri non eſſer ſtati, che l'incami

narla al Cielo per mezzo di un'ottimo Conſorte;ed ap

punto ne avea ritrovato uno a lei uguale in tutte le parº

ti,sì nella naſcita, e nelle ricchezze, come ancora nella

- - bontà
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bontà de'coſtumi, ſi contentaſſe pure di buona voglia d'

acconſentire a queſte ſue riſoluzioni, che gli averebbe,

data la maggiore allegrezza,che poteſſe immaginarſi in

vita ſua. Rimaſe attonita ſul principio la modeſtiſſima

Verginella, che ad altre nozze non penſava ſe non a

quelle del Paradiſo, e ſi fece nel volto di mille colori,ve

dédoſi coſtretta ad ubbidire con sì grave rammarico del

ſuo cuore: non ſeppe negare al Padre una domanda sì

giuſta,ma per lei sì improviſa,e con modeſto roſſore gli

diſſe:che ſi conformava in tutto al ſuo volere,ſtimando

in queſto di eſeguire ancora il volere del Cielo; faceſſe

pure della ſua perſona quello, che bramava, che ſi ſa

rebbe intieramente acquietata alla ſua volontà. Ricevè

queſte brevi parole Birgero con indicibil contento, e lo

dando la ſua pronta ubbedienza, applicò da lì avanti

il penſiero alla celebrazione di queſte nozze. Non è pe

rò, che la ſconſolata Giovinetta non reſtaſſe amareg

giata nel cuore,vedendoſi guidata in un sì intricato la

berinto, qual'è lo ſtato matrimoniale. Ritirataſi tra tan

to nelle ſue ſtanze, proſtrata avanti l'imagine d'un Cro

cifiſſo, piangeva inconſolabilmente la ſua disgrazia:pa

revale troppo prezioſo il fiore della ſua Verginità,nè ad

altri voleva conſecrarlo, ſe non al ſuo Dio; da lì avanti

penſava doveſſero terminare quelle delizie dello ſpiri

to,che abbondantemente godeva. Ecco, diceva, perdu

te le mie uniche conſolazioni; ecco troncato il filo a
Surius.

miei buoni diſegni; e come ſarà poſſibile, che tra le

pompe, e tra i corteggi poſſa conſervare illibato il cuo

re dalla ſuperbia?Miſera me, che non ſono ſtata degna

di godere le grazie del mio Dio nello ſtato ſecuriſſimo,

dell'umiltà ; credeva tra queſti eſercizi, che ho intra-º

preſo fino da primi anni, dover terminare tutto il reſto

della mia vita diſtaccata affatto dal ſecolo, e adeſſo

me ne vedo a viva forza diſtolta,e gittata in mezzo alle

tempeſte; povera Anima mia, che farai tra le cure dc

C 2 mlC
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- - meſtiche,etrà gl'impacci del governo della famiglia,ſe

- , appena puoi reggere te medeſima è come potrai render

- conto, e de'figli, e della Corte, e di tanti, e tanti de

- , pendenti da tuoi cenni,ſe appena ſaprai render conto di

“- te ſteſſa?Con ſimili lamenti sfogava le amarezze del ſuo

ſpirito,avvezzo alla quiete, e al ſilenzio. Ma dall'altra ,

parte ſentiva una voce, che parea l'accertaſſe, eſſer que

ſta la volontà del Sig. dandole conſolazione sì grande,

che baſtava per dileguarle ogni nebbia di triſtezza, e di

dolore; e non è credibile, che Criſto Sig. noſtro laſciaſſe

di pacificar la ſua Serva in una occaſione sì urgente, e

- - che non l'accertaſſe quanto gli ſoſſe ſtato accetto il ſa

º ; 4 º crificio della ſua pronta ubbedienza

?

f

b. X - Avvicinandoſi trà tanto il tempo preſcritto per le ,

º - nozze, ſi veſtì Brigida di nobiliſſime veſtimenta, così

: si richiedendo l'altezza de' ſuoi natali, e la nobiltà dello

º ; - º Spoſo, col quale ſi accaſava; ma ſotto i broccati, e le ſe

º º i te ſi poſe ſulla nuda carne un'aſpriſſimo cilicio, acciò ſe

º godeva il corpo di quelle pompe, molto più godeſſe lo

- i ſpirito per queſta mortificazione;ingannando con aſtu

º i ta prudenza il mondo, che rimira ſoltanto l'eſteriori

t - i apparenze, non già l'interna divozione del cuore - Fù

º ';" nulla cano- neceſſitata ad abbellirſi la fronte, con una Corona d'

º i di º oro, conforme l'uſanza di que Paeſi, ma non per queſto

t a i laſciava di cingerſi li fianchi con una peſante catena di

º - l ferro, e ſotto. var) preteſti continuare i digiuni, e le o

: i aſprezze, ſantificando in queſto modo quelle pompe,

i ; i che ad altre ſervono di rovina - Ma perche biſognava,

. igi i che perdeſſe le giornate intiere in ricevere le viſite dei

r :: i gli amici, e de parenti, con diſcapito grande de ſuoi

i ſpirituali eſercizi, rubava il tempo della notte al ne.

iiº ceſſario ripoſo per trattare a ſolo a ſolo con Dio nell'

" orazione, rimettendo con uſura centuplicata quell'ore,

- - - i che le parevano male impiegate in vanità ſecolareſche.

- :: º - Non è credibil poi, quanto grande foſſe la ſua mode

t i - - ſtia,

- i". i
-

" ;
e. i
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lo

05.

lo

ſe

) ſi

tu.

9ti

F)

l'

ſtia, particolarmente nelle Chieſe, nelle quali com

pariva con sì religioſa compoſizione , che cauſava ,

nell'altre Signore una ſincera riforma, deteſtando quel

la mondana libertà, con la quale ſi ſuol profanare fa ca.

ſa di Dio. Soleva entrarvi con la faccia tutta ricoperta,

da un velo,e con moderazione si oneſta nel veſtire, che

bene ſi conoſceva quanto alto concetto faceſſe delle

coſe Divine,i" dei noſtri tempi veramen

te degni di pianto, nei quali non ſi diſtingue la licen

za dei Teatri, dalla Maeſtà delle Chieſe, frequen

tandoſi queſte con la medeſima ſuperbia, e con l'iſteſ

ſo faſto, con cui ſi frequentano le ſale de i feſtini,

non perdonando il maledetto luſſo, ne meno ai Sacra

menti - Da queſto chiaramente ſi comprendeva quan

to foſſero ſanti i ſuoi penſieri, e quanto grandi i vo

li del ſuo ſpirito eſente da quella " erbia, per lo più

indiviſibil compagna delle" ſue pari abbon

danti di ricchezze, e di nobiltà. Con eſempi dunque

sì grandi di modeſtia, e di divozione, ſi preparava Bri.

gida alle future nozze, quali maturandoſi il prefiſſo

tempo, furono celebrate conforme il rito della S. Chie

ſa Romana nel principal Tempio di Stocolmio.Non fù

giorno giammai più lieto di queſto in quella RegiaCit

tà, sì per la magnificenza de'Corteggi, si per lo giubilo

univerſale del Popolo, che godeva in eſtremo al vedere

inſieme congiunte due Anime sì conformi trà loro nel

la Criſtiana Pietà; aſpettandone una prole ben degna ,

di tali Genitori. Giubilava internamente il Principe

Vlfone per vederſi giunto al termine de' ſuoi deſideri,

riputandoſi felice per l'acquiſto d'una Spoſa sì Santa ,

come era Brigida, nella quale ammirava non ſolo una

ſtraordinaria bellezza, ma una matura prudenza, una

pronta ſommiſſione di volontà,e quello, che la rendeva

più amabile, un'Angelica modeſtia, congiunta con una

Profonda umiltà; e veramente avea occaſione di ral

-

le
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Vita Abbre

legarſi, poiche nello ſpoſalizio di Brigida aveva acqui

ſtato un teſoro di virtù, con le quali doveva arricchi

re l'Anima propria, ed illuſtrar la ſua ſtirpe con una

ſantiſſima prole.

E ben ſi vide, che la mutazione dello ſtato, non ave

va alterato in Brigida il ſuo ſpirito, ed il ſuo genio ve

famente ſanto; poichè condotta alla Caſa del Principe

ſpoſo, operò una coſa meraviglioſa,e da pochi imitata.

Peſiderava ella di dedicare le primizie delle nozze al

ſuo Dio, con mantenere per qualche tempo il ſuo cor

poimmacolato, acciò l'odore caſtiſſimo de ſuoi gigli
intatti foſſe un ſacrificio accetto all'Altiſſimo.Ritirata

ſi per tanto a ſolo a ſolo col giovinetto marito; gli fa

Yellò con sì grand'eloquenza delle bellezze della ca

ftità, de'frutti, e de teſori della pudicizia Virginale,

che a guiſa d'un'altra Cecilia infiammandolo nell'amo

re d'una sì bella virtù, induſſe di buona voglia ad ac
conſentire alle ſue parole; e ſiccome ancor'eſſo era dota

to d'un indole inclinatiſſima alla pietà,facilmente ſi la

ſciò perſuadere ad abbracciare queſta ſorte di vita più

Angelica, che umana, ſi mantennero dunque nello ſta

i": to Virginale per due anni continui applicati in queſtomo Revelazio

IlllIIle

Bulla Cano

Inizationis»

Surius 5.6.

Maracci:

FudatoreMa

riani cap.2o.

S. Antonius l.

d. 3 n.

mentre ad un taltenore di vivere, che ſembrava voleſ

fero emulare i più rigoroſi Anachoreti, poiche le diſci
pline erano continue frequentiſſime le vigilie, e le aſti

menº e, continuando le notti intiere in orazione, ſuppli

cºndo il Signore, che voleſſe loro conceder grazia di

Portarſi in modo nello ſtato matrimoniale, che ne do

Vºſſe riſultare a Sua Divina Maeſtà ſomma Gloria, ed

º"Anime loro ſpirituale profitto. Inſegnò Brigida in
queſto tempo al Principe ſuo ſpoſo il modo di recitare

l'officio della Beata Vergine, qual utiliſsima divozione,

ºn laſciò giàmai in tutto il tempo della ſua vita. Eſſa

º tantº per potere con maggior ritiramento attendere

ºſuoi ſpirituali eſercizi,ſi fece fabbricare a ſimilitudine

di
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-

di Giuditta, nella parte più remota del ſuo palazzo,un ,

icciolo Oratorio,dove ſoletta ſi ritirava a fare orazio

ne, paſſando le giornate intiere, e buona parte della ,

notte in piangere, e meditare la Paſſione di Criſto :

Una volta tra l'altre, mentre con grande affetto prega

va il ſuo amato Redentore,che voleſſe inſegnarle qual

che divota Orazione,che foſſe più accetta a Sua Divina

Maeſtà,ed alla B.Vergine, non fù defraudata da queſto

pio deſiderio, poiche elevata in ſpirito, le furono con ,

modo ineffabile inſegnate alcune belle Orazioni della ,

Paſſione di Criſto, ed alcune altre in lode della B. Ver

gine, quali in tal guiſa le reſtarono impreſſe nella me

moria, che ſenza veruna difficoltà poteva ogni giorno

recitarle con infinita conſolazione del ſuo ſpirito. E tali

Orazioni appunto ſi trovano inſerite nel 2. tomo delle

ſue Celeſti Rivelazioni, dopo il Sermone Angelico, e ,

chiunque ſi piglierà guſto di leggerle,conoſcerà molto

bene non da altro Spirito eſſer dettate, ſe non da quel

lo, ch'è il vero fonte della Divina Sapienza. Quanto

più frequentava il meditare le peneatrociſſime dell'A-

gnello immaculato, tanto più creſceva in lei l'ardore

del patire; onde ſenza dar tregua al ſuo corpo, lo mal

trattava con i flagelli,mortificandolo,perche non rical

citraſſe contro la ragione. Coſa veramente maraviglio

ſa, vedere una Verginella innocente, che avea fino dai

primi anni conſecrato i ſuoi affetti al Crocifiſſo, ed era

Vivuta ſempre tra le grazie, e tra gli amori Celeſti, af

fliggere tanto ſeveramente quelle membra,che altri fla

gelli non meritavano, ſe non di roſe, e di gigli, ed in

mezzo alle pompe,ed alle delizie del ſecolo fare una vi

tasì penitente frequentava però queſte aſprezze e par- -

ticolarmente i digiuni in modo, che non appariſſe nel-"

l'eſterno ſingolarità, e non impediſſero i ſuoi domeſtici

affari,uſando nell'aſtinenze,che faceva tale avvertenza,

che non ſe ne accorgeſſe il Principe ſuo conſorte, il"
C
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le forſe non le averebbe permeſſo un sì ſtraordinario ri

gore.

Ma perchè un'Anima; che ſi portava a sì gran paſſi

alla perfezione Criſtiana, non inciampaſſe in qualche

pericolo, fù inſpirara da Dio ad eleggerſi per guida del

ſuo ſpirito un ſavio, e prudente Confeſſore, dal conſi

glio del quale, ancor nelle coſe minime dipendeſſe; ſa

endo non eſſervi maggior precipizio,quanto il ſeguire

a propria volontà; ed invero uno ne ritrovò per tutti i

vveneva in titoli ragguardevole,chiamato Mattia Canonico Linco

Ni" Aiuio pienſe,uomo celebre per ſantità, e per dottrina del quale

i". cap., ſi fà menzione in molti luoghi delle ſue Celeſti Rivela

- iri, "zioni.A queſto apriva Brigida tutto i ſuo cuore,ſvelava

- - - tutti gli ſuoi penſieri,con profitto sì grande dell'Anima

ſua,che potè poi ſenza alcuna difficoltà, veloce, e ſecura

s. Antoninus ſpiegare le piume verſo il monte ſublime della ſantità.

loc. cit. Conobbe ſubito il Confeſſore la finezza, e la capacità di

queſt'Anima, perciò ſoleva dire, che Brigida aveva da

eſſere una gran Santa, poichè ancora delle coſe minime,

e dei più leggieri difetti, ſi rendeva in colpa con dolo

resì grande, che ben ſi vedeva quanto da dovere amaſ

re il ſuo Dio, e quanta gran cura teneſſe della purità del

ſuo Cuore. Da queſto medeſimo Confeſſore ſi fece

traslatare in lingua materna la Divina Scrittura, quale

a guiſa d'un'altra Paola Romana, ſoleva leggere conti

nuamente,cavandone quegran lumi, e quei ſentimenti

ſovrani, che adornarono poi mirabilmente il ſuo ſpirito;

da che poſſono prendere eſempio le Dame Criſtiane, a

frequentare la lezione de'libri ſacri, laſciando di ri

voltare que volumi profani, che ſotto finte ſembianze ,

naſcondono veriſſime netamorfoſi, e con la dolcezza,

dello ſtile trafiggono le anime più innocenti.Tali furo

noi virtuoſi impieghi di Brigida in queſti primi anni

del ſuo caſtiſſimo matrimonio,apparechiandoſi trà tan

to a ricevere la benedizione d'un'ottima,e feliciſs.prole.

Altri

-
-

º

Surius S. 7,

l
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;

Altri di voti eſercizi di Brigida nello ſtato

matrimoniale, e della riforma eſemplare

della ſua Corte.

C A P. V.

T Raſcorſi i primi due anni predetti, impiegati in un

tenore di vivere sì Angelico, e ſovraumano, fu

rono i caſtiſſimi Spoſi da Celeſte rivelazione inſpirati a

conſumare il ſanto matrimonio, non già per isfogo di

ſenſualità, ma per deſiderio di prole, e per conſecrare,

all'Altiſſimo i frutti della loro poſterità; così appunto

l'accenna il Surio nella Vita di queſta Santa, ſeguendo

a narrare ſuccintamente la di loro integrità,e temperan

za, che potrà ſervire d'eſempio a tutti coloro, che in ſi.

mile ſtato ritrovanſi. Solevano, dice egli, mantenerſi

continenti per tutto il tempo di Quadrageſima, nelle

più celebri ſolennità, ed in tutti li Venerdì dell'anno,

raddoppiando Brigida in queſti giorni più ſevere le pe.

nitenze,eſſendo ſolita dormire veſtita ſopra la nuda ter

ra, ſervendoſi per guanciale d'una pietra, di più ſi aſtene

vano da ogni atto matrimoniale in tempo di gravidan

za,e non fù ciò ſenza merito, poiche comparendo dopo

morte a Brigida l'Anima del Principe Ulfone ſuo mari

to, ed interrogandola eſſa, qualcoſa tra l'altre l'aveſſe,

Surius 5. s.

Tavage ce

giovato per ſalvarſi, riſpoſe: Quod obedivi Magiſtro meo, El"
6conſulenti mihi non"partum intellexi

tvivificatum. Ma non per queſto Brigida laſciava i ſuoi

ſoliti rigori, benche in tempo di gravidanza, conoſcen

do molto bene,che l'avvicinarſi al parto, era avvicinarſi

alla morte, e perciò veſtita d'un'aſpro cilicio ſoleva dor

mire ſopra le tavole,moderandoſi un poco,per non dare v", ºi

occaſione a qualche ſtraordinaria infermità. gitta. -

D Non
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Non può negarſi veramente, che la vita matrimonia

le non cagioni qualche poca tepidità nell' Anime iſteſ

ſe più pie, e più eſercitate nelle virtù, poiche conforme

il detto dell'Apoſtolo, la Conſorte cerca più di piacere

al Mondo, che a Dio ; e tutti i ſuoi penſieri ſono rivolti

ad abbellirſi, uſando le pompe, per rimedio di conti

nenza; le cure poi domeſtiche, le viſite, le converſazio

ni, che difficilmente ſi poſſono evitare da chi è nata di

ſangue illuſtre, e merita per l'altezza del poſto i corteg

gi;ſono remore,non può negarſi, della divozione,ed in

centivi di penſieri ſecolareſchi; ma la Principeſſa Brigi

da, che fino dai ſuoi teneri anni con animo generoſo, e

coſtante ſi era conſecrata al ſuo Dio , non riceveva im

preſſioni dannoſe dalle coſe mondane, che neceſſaria

mente dovea trattare, ne pativano ben minimo danno i

ſuoi ſoliti eſercizi di pietà da queſti trattenimenti ter

reni; perciò ſeguitò più che mai ad affaticarſi nell'ac

quiſto delle virtù, e nella ſantificazione del proprio

Cuore, adoperandoſi con tutte le forze di rubare quel

che poteva a piaceri, ed al ſenſo, acciò tra le comodi

tà, e tra gli agi non prendeſſe vigore contro lo ſpirito.

Portavaſi però in tal maniera ne' ſuoi quotidiani eſerci

zi di mortificazione, che ſopra ogni altra coſa procura

va di naſcondergli agli occhi degli uomini, i quali

molte volte con l'ammirazione, e con la lode, rubano il

merito delle altrui fatiche, ed imprimono ſentimenti di

vanità: ma per caminare più ſicura in un sì aſpro ſentie

re, ſi guidava intieramente, come ſi è detto, ſecondo la

volontà del ſuo Confeſſore, uomo di ſanta vita, dai

conſigli del quale, non era da temere, che Brigida foſſe

deluſa, ma più toſto guidata conforme la volontà di

Dio, che a poco a poco lavorava queſta ſua Serva, per

che riuſciſſe un vero eſemplare di ſantità. L'ubbedien

za è il carattere proprio delle grand'Anime, ed il ſacri

ficio più accetto all'Altiſſimo, e queſto fù sìmariº
l d

-



Principeſſa di Nericia. Libro I. 27

ſa nella noſtra umile Principeſſa, che ſenza licenza del Bull

Confeſſore non ardiva appena di alzare le pupille,non. “

che di fare azione alcuna, benche religioſa, e perfetta. Alphonſus in

Ubbedienza sì grande, dice il Veſcovo Alfonſo, che"º

maggiore non poteva deſiderarſi in qualſiſia oſſervante

Religione dal più fervoroſo Novizio. Che meraviglia,

dunque, che Brigida riportaſſe vittorie si ſegnalate de'

ſuoi ſpirituali nemici, e ſi avanzaſſe cotanto nelle vir

tù, º ſi era ſpogliata intieramente di ſe medeſima, nè

altra volontà riteneva ſe non quella di Dio rivelatale,

per mezzo del ſuo Padre ſpirituale ? Se frequentava i

digiuni, ſe portava aſpriſſimi cilici, ſe dormiva ſopra la

nuda terra, ſe pratticava ogn'altro genere di penitenze, s

tutto era con l'ubbedienza del ſuo Confeſſore, il quale

ben conoſceva di che valore ſi foſſe queſt'Anima gran

de, perciò le permetteva ſimiglianti eſercizi, peraltro s.Antoninus

inſoliti ad una Principeſſa ſua pari. Per conſiglio del ºº -

medeſimo, una volta la ſettimana ſi comunicava; e non -

è poſſibile ſpiegare con quanta divozione riceveſſe Bri- alien ſus in

gida il Corpo del Signore,diſponendoſi prima con mol- prologº

ti atti di profonda umiltà, con una doloroſa Confeſſio

ne d'ogni colpa più lieve,co più vivi ſentimenti di fede,

di ſperanza, e di amore,facendo reſtare attoniti tutti co

loro, che la vedevano comunicarſi. Fuggiva ſempre le

converſazioni licenzioſe, le publiche comparſe, e ogni

altra vanità, ma nel giorno particolarmente, nel quale

ſi era comunicata, dava eſempi ben grandi come ſi deb

ba trattare un'oſpite sì degno, poiche ſoleva ſpendere

quel giorno in viſitare le Chieſe, quelle principalmen

te, che avevano qualche Indulgenza, in aſſiſtere ai Di

vini offici, in aſcoltare la parola di Dio, coſtumando -

Per maggiore umiltà di andare a piedi, ſenza curarſi di

quei Corteggi, che per altro alla ſua perſona ſi conver

nivano. Ma la più bella preparazione di Brigida, era º -

la ſua Angelica vita, congionta con una ſviſcerata Ca
. - D 2 - rità -

-
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S. Antoninus.

Bulla Cano
nizationisa

Bulla Cano

mizationise

rità verſo i poveri, ai quali ſi moſtrava benigniſſima,

Madre. Soleva ogni giorno convitare nel proprio pa

lazzo, dodeci poveri, in memoria dei dodeci Apoſtoli,

e di propria mano diſpenſava loro le vivande, ſervendo

loro con tanta diligenza, e ſollecitudine, come ſe in

quelli aveſſe veduto la perſona iſteſſa di Criſto Signor

noſtro;e di ciò non contenta,ogni Giovedì lavava loro i

piedi,non iſdegnando, benche delicatiſſima Principeſſa,

un miniſtero sì vile. Nè ſi moſtrava meno pietoſa verſo

gl'infermi, per ſervizio de quali fece fabbricare molti

oſpidali nel ſuo Stato, e altri riſtorarne già deſolati, e

i ſoleva frequentemente trasferirſi per vi

ſitare i poveri ammalati, per conſolarli nel loro trava

gli, aggiugnendo alle parole, l'opere immenſe del ſuo

fervore; e benche aveſſe deputati molti miniſtri al ſer

vizio degli infermi, concorreva ancor'eſſa con le pro

prie mani a ſervirli, curando loro le piaghe più ſtoma

coſe, faſciandole con candidi lini, nettandole dalla , -

marcia, e quelle, che altri non poſſono rimirare ſenza ,

orrore, e ſenza nauſea, Brigida come eſperimentata

nella dolciſſima meditazione delle piaghe di Criſto,co

raggioſamente le maneggiava, lavandole con acque

odoroſe, e medicandole con prezioſiſſimi unguenti.

Applicata con queſte azioni eroiche alla ſantifica

saione di ſe medeſima, non traſcurava per queſto di far

Santi ancor gli altri ; particolarmente quelli della ſua

famiglia: e benche baſtaſſero gli eſempi delle ſue virtù

a riformar tutto un Regno, non che il proprio palazzo,

non per queſto tralaſciava ogni diligenza, acciò per la

ſua parte non mancaſſe nulla ai doveri d'una matrona

Criſtiana. Non ammeſſe perſona alcuna nella ſua Cor

te, che nonfoſſe dotata di religioſi coſtumi,ed in parti

colare le Damigelle diſtinate al ſuo ſervizio, voleva,che

viveſſero con una irreprenſibil modeſtia, e ſteſſero lon

tane da ogn'omba di vanità; facevale eſercitare in la

- . VO
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vorare, e ricamare in ſervizio delle Chieſe, ed eſſa ſteſ

ſa in loro compagnia s'impiegava in opere manuali, di

ſpenſando fruttuoſamente quel tempo, che le avanza

va da ſuoi ſpirituali eſercizi; in ſomma avea di tal nua

niera regolata la ſua numeroſa Corte,che ſembrava non

già un palazzo di Principe ſecolare, ma un Monaſtero

oſſervantiſſimo di Religioſi. Ma perche poteva il De

monio nemico mortale dei Santi, riſvegliarle nell'ani

mo qualche penſiero di ſuperbia,coſtumava Brigida le

varſi di notte tempo, quando gli altri profondamente,

dormivano, e con inaudita umiltà ſi affaticava negli

eſercizi più vili del ſuo Palazzo; ſcopava i luoghi più

immondi della Cucina, riordinando ciò, che l'altrui ne

gligenza avea laſciato imperfetto. Con queſti eſempi di

proprio avvilimento abbaſtanza inſegnava quanto ſia ,

ingegnoſo l'Amor Divino, che sà congiugnere col po

ſto ſollevato di Principeſſa, gli eſercizi della più perfet

ta umiltà, e della moderazione dell'Animo. In quello

però,che maggiormente ſi affaticava la noſtra Santa,era

nel rimuovere dalla ſua Corte ogni ſcandalo, benche,

minimo, riprendendo ſeveramente chiunque de ſuoi

ſervidori foſſe traſcorſo in qualche notabile manca

mento. E ben ſi conoſceva quanto foſſe accetto a Sua

Divina Maeſtà l'operare di Brigida, poiche caſtigava

acerbamente coloro, che non ſi approfittavano de' ſuoi

ſalutevoli avvertimenti - Succeſſele per tanto un caſo

meraviglioſo con un ſuo Maſtro di Caſa, il quale ſebbe- Librº .
- - - - - - latioR- ca

ne in apparenza parea viviſſe da buono Criſtiano, con" “

tutto ciò nell'interno,non era fedele a Dio, tenendo al

cune opinioni contrarie alla Divina Provvidenza,ſtimã

do,che molte coſe ſi guidaſſero dalla fortuna, e dal caſo;

di più ſi ſerviva di certe parole diaboliche per fare un'

abbondante peſca nel vicin lago,ingannato dalle fallaci

apparenze dell'inimico Infernale; Volle il Signore ri

velare il tutto alla Santa, acciò riprendeſſe queſto ſuo
- IIll- ,

-

Apud Surium.
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miniſtro, e lo liberaſſe dall'errore. Fattolo per tanto ve

nire a ſe, l'eſortò con ardente zelo a laſciare quelle va

ne ſuperſtizioni, ed a credere fermamente nella eterna,

Providenza, minacciandolo altrimenti, che averebbe,

provato ſevero Giudice colui, che non voleva ricono

ſcere per provvidentiſſimo Padre; aſcoltò queſt'infelice

gli avvertimenti opportuni della Principeſſa con gli

- orecchi del corpo sì, ma non con quelli dell'anima,per

ſeverando più che mai oſtinato nella ſua perverſa mali

zia; nè paſsò molto tempo a provare il meritato flagel

lo, poiche in pena del ſuo peccato fù ſtrangolato dal

Diavolo, e trovato morto nel letto con la faccia rivolta

verſo le ſpalle con grande ſpavento di tutti, imparando

gli altri con queſt'eſempio ad approfittarſi degl'inſe

- gnamenti di Brigida, mentre con sì gran rigore erano

puniti coloro, che ſuperbamente li diſprezzavano.
-

-

Figliuoli di Brigida, e loro ſanta

Educazione.

- C A P. V - I.

E 'Tempo ormai, che diciamo qualche coſa dei fi

Ira gliuoli di queſta Beata Principeſſa, e dell'incompa

vaftonius in rabil diligenza, che usò per allevarli nel timor ſanto di

i" Aqui- Dio, e nell' eſercizio delle Criſtiane virtù; fù favori

ta dal Cielo d'una numeroſa prole, cioè di quattro maſ

chi, e di quattro femine. Il primogenito fù chiamato

per nome Carlo, Principe in vero di genio reale, valo

roſo non tanto contro i nemici eſteriori, quanto contro

- le inviſibili podeſtà dell'Inferno. Mori giovine in

"ºNapoli, mentre diſegnava di accompagnare la madre

V"in Geruſalemme, per reſtar ivi a combattere controita Abbre- , - - -

viata. gl'Infedeli; e dopo la ſua morte vide ºrsi quel

'Ani
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l'Anima fortunata ſalirſene al Paradiſo,come a ſuo luo

go ſi dirà. Il ſecondo figlio fù Birgero indiviſibilcom

pagno della Madre nelle ſue lunghe peregrinazioni;

queſti fù fatto degno di traſportare in Svezia le ſue ſan

re reliquie, dove, dopo un'eſemplariſſima vita, carico

d'anni, e di meriti ſe ne paſsò al Signore. Il terzo ſi chia

mò Benedetto, nella di cui infirmità (eſſendo già di

molto tempo ammalato nel Monaſtero di Alvaſtra) la

pietoſa Madre piangeva inconſolabilmente, imputando

-

Vita Abbre

viata,

a propri peccati i patimenti del figlio, e per accreſcerle o

maggiormente il dolore, le apparve il nemico Inferna

le, dicendole: A che tanto piangi, e ti affliggi in vano con

pericolo di perdere la viſta degli occhi?credi forſe, che le

tue lagrime poſſano ſalire al Cielo ? Ma non mancò il Si

gnore di conſolarla, poiche manifeſtandoſele viſibil

mente in perſonale diſſe:Non temere o Donna,poiche l'in

fermità di queſto tuo figlio, non proviene o dal caſo, o per i

peccati de'Genitori,ma perſua maggior Corona, perciò ſe ,

fino ad hora ſi è chiamato Benedetto,da quì avanti ſi chia

merà figlio di lagrime, e di orazioni: Paſſati cinque gior

ni ſi udì un ſoaviſſimo canto intorno al letto del mori

bondo fanciullo, e tra queſte Angeliche melodie, ſpirò

l'anima immacolata nelle mani del ſuo Creatore. L'ul

timo figlio maſchio fù detto per nome Gutmaro, il qua

le paſsò a miglior vita in Stocholmio, dove era a ſtu

dio,negli anni più verdi della ſua età, non eſſendo ſtato

degno il Mondo d'un'anima sì innocente,e sì pura.Non

fù meno felice nelle figlie femine, ancor eſſe favorite ,

dal Cielo di molte grazie. La prima ebbe nome Meri

ta, quale a guiſa di Marta ſi eſercitò ſempremai in ſer

vizio de poveri, e divenuta feconda, non tanto di nu

meroſa figliolanza, quanto di virtuoſe operazioni, morì

ſantamente nel Regno di Norvegia, dove era maritata.

La ſeconda fà Catarina degna figlia di Brigida, la di

cui vita può dirſi un continuo miracolo, meritame"

poita

e
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poſta nel Catalogo de Santi, perche acquiſtaſſe la

Chieſa tutta un ſingolare ornamento, ed il Mondo Cri

vattonius ſtiano una benigniſſima Protettrice. La terza chiamoſſi
loc. cit. Ingeburge; queſta veſtitaſi nel più teneri anni Monaca ,

nel Monaſtero Riſabergenſe, in brieve tempo paſsò al

Celeſte Spoſo chiariſſima per virtù, e per miracoli. L'ul

tima fù Cecilia; nel parto della quale ſucceſſe una coſa ,

veramente ſtupenda; poiche trovandoſi Brigida in peri

colo della vita, per non potere mandare a luce queſta ,

creatura, fù con modo prodigioſo aiutata dal Cielo;
Bulla. atteſocche mentre ſi ripoſava un poco dopo tanti do

iori ſofferti, ecco che videro gli aſtanti comparire nel

la camera della travagliata Principeſſa una grazioſa ,

Donzella tutta veſtita di bianco, la quale con volto al

legro, e ridente accoſtandoſi al letto, cominciò a ma

neggiare le membra dell'Inferma, con gran maraviglia

de circoſtanti, indi partita, non tardò molto a partori

re la ſopradetta bambina ſenza veruna difficoltà. Ma -

perche Brigida riconoſceſſe quella mano, che l'avea

ſovvenuta in un sì evidente periglio, le apparve la Ma

vita Abbre-dre di Dio, e le diſſe: 9uando tu pativi difficoltà nel par
Viata e to, io ſteſſa ſono venuta per aiutarti, però ſareſti molto in

grata ſe non mi amaſſi, e ſe non ti affaticaſſi, acciò i figli

tuoi, ſieno ancora figli miei. E in verità non mancò per la

ſua parte di mettere in eſecuzione queſti celeſti conſi

gli,applicandoſi con diligenza sì grande, e con sì ſtraor

dinaria vigilanza alla cura de propri figli, che ben ſi

vedeva il ſuo deſiderio altro non ". , ſe non d'inca

minarli al Paradiſo, e renderli degni della protezione

della gran Madre di Dio, che ſe gli avea eletti per ſuoi.

Procurò principalmente di provvederli di ottimi, e vir

S.Antoninº tuoſi Maeſtri, dai quali non ſolo apprendeſſero le lette

re umane, ma ancora la bontà de'coſtumi, non eſſendo

vi coſa di maggiore importanza per quella tenera età,

- quanto d'un prudente Direttore, che ſappiaº"
OrO
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loro la mente con ottime dottrine, e formare i coſtumi

con maſſime ſacroſante.Ma il principal Maeſtro era Bri,

gida iſteſſa, e gli eſempi nobiliſſimi della ſua pietà, da i

quali, più che da ogni altro, potevano apprendere il vi

vere veramente Criſtiano - Non ceſſava notte, e giorno

di avvertirli, e caſtigarli del loro errori, provocandoli

a guiſa d'Aquila generoſa al ſublime volo della ſantità,

ſenza permetter loro quelle licenze, che altre Madri

troppo tenere ſogliono con grave danno concedere.

Coſtumava di levarſi per tempo la mattina a ſinilitu

dine del Santo Giobbe, per offerire all'Altiſſimo il ſa

crificio delle orazioni per gli ſuoi figli, accompagnan

dole bene ſpeſſo con un diluvio di lagrime,con digiuni,

e con diſc ipline, per impetrar loro dal Signore, non già

proſperità temporali, ma una vita ſanta, ed innocente.

Una volta avendo ſaputo, che un ſuo figlio non avea ,

digiunato la vigilia di S.Gio: Battiſta, ſe ne preſe tanto Surius s .

rammarico,che ritirataſi nel ſuo Oratorio, altro non fe- S. Antoni

ce tutto quel giorno, che piangere amaramente queſto i"inus

peccato; mentre ſtava in queſt'afflizzione ſommerſa, le

apparve il glorioſo Precurſore di Criſto, e conſolan

dola le diſſe: Che per aver compianto il mancamento

del ſuo figlio, il quale non avea digiunata la ſua Vigi

lia, egli l'averebbe ſempre mai aiutata, e difeſa con l'ar
mi" , promettendole ne'ſuoi biſogni una fede

le aſſiſtenza. Con la forza delle medeſime lagrime, e

con l'efficacia delle Orazioni ſalvò il Principe Carlo ſuo "veprimogenito dall'imminente pericolo dii «Cape n 3.

poiche per certi indizi conoſcendolo malamente incli

nato, e di natura troppo feroce, vi porſe opportuno ri

imedio, prima con ammonirlo,e con vigilarlo, e poi con

pregare giorno, e notte l'Altiſſimo, acciò voleſſe uſargli

miſericordia, e coſtodirlo da que precipizi, nei quali

la naturale inclinazione lo conduceva. Furono sì grate

al Signore queſte ſuppliche, e così accette queſte lagri

E IIlC
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Lib-4. Reue

lat.cap.ss.

-

me di vero, e materno affetto, che poterono impetrargli

da Sua Divina Maeſtà una pienezza sì grande di favori,

e di grazie, che furono ſufficienti a moderare la troppa

vivacità del giovine Principe, e ridurlo ad un modo di

vivere religioſo, e perfetto; trà l'altre coſe gl'impetrò

da Dio un'abborrimento ſtraordinario al peccato, di più

gli ottenne a forza di abbondanti elemoſine, che a que

ſto fine faceva, un grand'amore di Dio, con un totale ,

diſtaccamento dalle vanità ſecolareſche; e non fù poca ,

fatica queſta d'una Madre sì ſanta, poiche per trenta ,

anni continui pianſe, ed orò per la ſalute di queſto ſuo

figlio, non ceſſando giammai fino a tanto, che non ebbe

certa rivelazione della ſua gloria. Queſto era l'amore,

che portava la Principeſſa Brigida ai ſuoi figli; amore

veramente degno d'una madre Criſtiana, che procura,

più i vantaggi dell'Anima, che quelli del corpo; amore

tanto lodato dalla gran Madre di Dio, che un giorno

apparendole così le diſſe: Ricordati è Brigida, che viene

ſcritto di Moisè, che la figlia del Rè Faraone lo ritrovò ſo

pra l'acque, e avendolo raccolto, l'amò poi come proprio

figlio; io ſono figurata in queſta figlia del Rè, deſcendendo

veramente dalla Regia ſtirpe di David; or'io ſteſſa voglio

addottare per mia, Carlo tuo primogenito; avendolo ritro

vato trà l'acque delle tue lagrime ſparſe per ſalute dell'

Anima ſua, io voglio armarlo vero Cavaliere di Criſto,ac

ciò poſſa combattere valoroſamente per l'acquiſto del Regno

Eterno. Un'altra volta eſſendole morta Ingeburge, Re

ligioſa di grande innocenza, nel Monaſtero Riſabergen

ſe, e piangendo Brigida dirottamente, non già la perdi

ta d'una figlia sì ſanta, ma per timore di averla alleva

ta COIl" nella legge di Dio, le apparve Cri

ſto Sign.noſtro dicendole: Perche piangi è Donna?benche

"ºà meſia qualunque coſa chiara, e manifeſta, con tutto ciò
cap,98.

voglio ſaperlo dalla tua bocca; a cui la Santa riſpoſe: Non

piango già la morte della mia figlia, poiche ſe più lungo tº

- po
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po foſſe ſopravivuta, maggior conto doveva rendere al vo

ftro tremendo giudizio ; ma piango sì bene, perche temo

grandemente di non averla, conforme ero obbligata, ſuffi

cientemente inſtruita, nel voſtro ſanto ſervizio, e nelle coſe

ſpettanti alla ſua ſalute;piango per i miei mali eſempi, che

le ho dato di alterezza, e di ſuperbia, e per eſſere ſtata trop

po connivente nel caſtigarla de ſuoi errori, a cui Criſto ri

'ſpondendo diſſe:ggella Madre, che piange i difetti della

ſua figlia, e l'alleva ſecondo le leggi della coſcienza, quella

è vera Madre, Madre di carità, e di lagrime, e la figlia per

i meriti della Madre divien figlia di Dio; quella poi, che ſi

rallegra per vederla inclinata a ſeguire le vanità delMon

do,e non ſi cura di ammaeſtrarla nella via del Cielo,ma più

toſto ſecondo le leggi del ſenſo; quella non è madre, ma cru

dele matrigna; riguardando perciò la buona volontà, che -

bai avuto di allevare queſta tua figlia nel mio ſervizio, io

già d'hora la libero dalle pene del Purgatorio, e la conduce

al Paradiſo; e ciò dettoſi la Viſione,reſtando Bri

ida ſommamente conſolata. Ma non era contenta que

a Santa Principeſſa d'ajutare i ſuoi figli ſolo con le la

grime,e con le orazioni,poiche ſi ſtudiava ancora di far

loro mettere in prattica i buoni documenti, che inſe

gnava, porgendo loro occaſione di eſercitarſi nelle

Criſtiane virtù , perciò li conduceva frequentemente,

nelle Chieſe ad udire la parola di Dio; li faceva co

municare ogni Venerdì in memoria della Paſſione di

Criſto, di più ſoleva portarli ſpeſſe volte negli Oſpe- n.", ".

dali, dove volea, che di propria mano ſerviſſero a gl a S. Catheri

infermi, e s'impiegaſſero in altri eſercizi di Carità, eſ ” “ “

ſendone gli Oſpedali una perfettiſſima Scuola. Non ,

mancò il nemico Infernale di riſentirſi a queſti eſempi

di eroica educazione de figli, poiche per mezzo di al

cuni parenti troppo zelanti fece riprender la Santa co

me imprudente, ed inconſiderata, mentre eſponeva i - -

ſuoi figli ancor teneri, e delicati ad evidente pericolo
E 2 d'in
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d'infettarſi con qualche ſtravagante infermità ; ma non

dando orecchie a queſte dicerie la ſaggia Principeſſa,

riſpondeva loro: Che ſtimava opera ſanta il condurre i

ſuoi figli a ſervire agl'infermi, acciò imparaſſero a ſer

vire a Criſto in perſona dei poveri. Con queſti utiliſ

ſimi eſercizi allevava Brigida la ſua famiglia per incani

narla al Paradiſo, dando a conoſcere, che nulla diſdice,

ad una Principeſſa,benche grande, l'impiegarſi nell'edu

cazione del propri figli, anzi deteſtava, il commettere ,

all'altrui cura, (che il più delle volte rieſce pernicioſa)

coloro, verſo i quali aveva sì ſtretta, e naturale obbliga

zione; che maraviglia poi, che riuſciſſero tutti Santi ?

non degenerando ne pure un poco da quella Madre, dal

la quale avevano bevuto col latte la pietà, e la divozio

ne?onde meritamente ſe le conviene quell'elogio, che ,

laſciò regiſtrato dei figli di Brigida il famoſo Volaten

in sommen-trano:Birgitta è Suetia liberas quatuor mares , di totidem
tarii - - - -

i"feminas, Santos omnes, habui.

2 rigida ſi trasferiſce alla Corte del

Re di Svezia.

C A P. VII,

Rmai riſuonava per le bocche di tutti il nome,

glorioſo di Brigida, e la fama della ſua ſantiſſima

vita, non ſolo avea riempiuto il vaſto Regno di Svezia,

ma fuori ancora era chiariſſimo il grido delle ſue eroi

che azioni; permettendo Iddio, che quanto più ſi na

ſcondeva da gli occhi degli uomini, tanto più ſpie

Genebrand gaſſe l'eccellenza della ſua ſantità. Succeſſe in queſto

i" mentre, che il Rè di Svezia all'ora regnante, per nome
lib3. Magno Sinech,o Smerch, come altri lo chiamano , de

ſiderava di provvedere per la Principeſſa Bianca ſua.

f
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nuova Spoſa, che aſpettava di Francia, una ſaggia, ed

eſperimentata matrona acciò l'iſtruiſſe, sì nei coſtumi

del Regno, come ancora nelle coſe ſpettanti alla divo

zione, ed al ſanto timore di Dio: applicò ſubito il pen

ſiero ſopra Brigida, non ritrovando in tutte le Città del

ſuo Regno una Dama più capace di queſto onoratiſ

ſimo impiego; le fece intendere per tanto queſta ſua ri

ſoluzione per diſporla a venire alla Corte, ma Brigida,

mal volentieri dilungandoſi dalla ſua quiete, reſiſtè va

loroſamente, allegando per iſcuſa la ſua inſufficienza,ed

il carico di governar la famiglia, buona parte ancor te

nera, e biſognoſa dell'aſſiſtenza materna. Non ammiſe,

il Rè queſte ſcuſe, ma ſi ſervi dell'autorità del Principe

Ulfone ſuo marito, acciò ne le comandaſſe, come fece:

ubbedì prontamente Brigida ai cenni di colui, che gli

era ſtato dato da Dio per capo; e ſi diſpoſe, benche con

tro ſuo genio, alla partenza: accomodati dunque gli af .

fari domeſtici, ſi trasferì da Lincopia, e Stocholmio(do

ve riſedeva la Corte, eſſendo appunto giunta la Regi

na ſpoſa Bianca) per aſſiſterle nell'impoſta onoratiſſi

ma carica. Fù accolta con grandiſſime dimoſtrazioni di

ſtima sì dal Rè,come dalla Regina, e da tutti i principa

li Signori del Regno.Non può ſpiegarſi quanto ciaſche

duno reſtaſſe preſo dalle ſue nobili maniere, ammiran

do, chi la benignità del tratto, chi la modeſtia, chi la

piacevolezza, ſtimando minore del vero la fama ſparſa

delle ſue ſingolariſſime virtù. Ma non eranosi

queſti applauſi,a far sì,che Brigida ſi diſcoſtaſſe ne pu

re un punto da quell'umiltà Criſtiana, nella quale º

avea gettate sì profonde radici, e ne avea dati sì no

bili" , come ſi è detto ; anzi piena di confidenza

in Dio, ſperava tra i tumulti, e tra le occupazioni della

Caſa Reale dovere avvantaggiarſi nella ſantità, eſſendo

all'ora più che mai in neceſſità di riſplendere con gli

ottimi eſempi in una Corte tutta occhi per iº" le

UC

-

º,



38 Vita di S.Brigida Vedova di Svezia

ſue azioni, e tutta lingua per diſcoprire ogni benche,

minimo neo: che foſſe comparſo nella forma del ſuo vi

vere. Trovavaſi all'ora quel Rè involto in molti pecca

ti, e con la diſſolutezza de' ſuoi coſtumi avea corrotto

di maniera i ſuoi Cortegiani (i quali per lo più ſeguo

no l'eſempio del Principe) che ſembrava il Regio Pa

lazzo un Teatro d'oſcenità, ed un ridotto d'infamie.Fù

Lib. s. Re- rivelato il tutto alla Santa, acciò con maggior ardore,

"ſiaffaticaſſe con gli eſempi, e con i buoni conſigli, per
So. ridurlo a mutar vita, e coſtumi. Non fù pigra la noſtra ,

Principeſſa ad eſeguire i voleri del Cielo, poiche ſi ap

plicò con tutto l'animo a coltivare quella reggia imbo

ſchita, prima con le lagrime, che ſpargeva nelle ora -

zioni, e poi con gli ottimi inſegnamenti, che dava alla

i giovinetta Spoſa, la quale per eſſere di buona inclina

zione, e d'un indole generoſa, facilmente apprendeva ,

; gli ammaeſtramenti di Brigida, e l'inſeriva nell'animo

3 del ſuo Conſorte. Seguì ciò con frutto sì ſtraordinario,

i e con utile sì grande d'ambidue, che in un momento ſi

i - videro mutati i loro coſtumi: tanto può una lingua, che

ben conſiglia, ed un'animo, che non disgiunge dalle pa

role gli" di ſantità. Si compiacque il Divino Re

dentore di manifeſtare alla ſua Serva, quanto gli foſſe

Libro s. Re ſtata grata, ed accetta queſta riforma di vivere; le fece

vº vedere perciò il Rè,e la Regina Spoſa,l'uno a ſomiglian

za d'un luminoſiſſimo Sole, l'altra a guiſa d'una Luna

Piena, e riſplendente, che con i raggi loro illuſtravano

il Cielo di quel vaſtiſſimo Regno. Un'altra volta men

ri tre ſtava facendo orazione a Dio, acciò deſſe loro per

ſeveranza nel bene incominciato, le comparve il Signo

re: e così le parlò. 9uello, il quale di membro di Satana

i ſi è fatto tutto mio, ſi affatichi ad imitazione di coloro, i

vi" 4uali edificavano le muraglie di Geruſalemme, e ſi ſtudia

- vano di rimettere nel priſtino vigore la Legge diſtrutta, con

º, - raccogliere i Vaſi ſacri del Tempio in varie parti aſgf.
- V
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Di trè coſe io devo lamentarmi. Prima:Che ogn'unoſegui

ta i ſuoi capricci, diſprezzando i miei comandamenti, ſolo

attendendo a ſoddisfare la ſenſualità ſenza penſare alle

pene atrociſſime della mia paſſione; Secondo, che i Religioſi,

ed Eccleſiaſtici vanno dietro alle vanità,ed al luſſo ſenza ,

curarſi punto delle maſſime della mia celeſte dottrina,pro

fanando ſenza timore le leggi del loro Fondatori, e ſolo go,

vernandoſi con abuſi ſcandaloſi.Terzo, che la mia Divina

legge è affatto conculcatà,e vilipeſa perciò deviſtimolare ,

queſto Rè, per il quale fai orazione, che faccia congregare ,

un Sinodo d'Uomini ſpirituali, e ſapienti per iſtabilire il

modo:come ſi debbano riformare i coſtumi;riſarcire le Chie

ſe;amminiſtrare con decoro i Santi Sagramenti in ſomma -

perche la Fede Cattolica rifioriſca ſi riformino gli abuſi, ſi

moderi la ſuperbia del ſecolari, e la Carità più fervoroſa ſi

rinnovi;ſi affatichi ancora queſto Rè a far oſſervare i miei

Comandamenti con maggior diligenza, e fervore ; a rifor

mare principalmente le milizie, le quali tra tutti i laici

ſommamente mi offendono:e ti dico in verità,che ſe non foſº

ſero le preghiere della mia diletta Madre, non vi ſarebbe -

ſperanza di Miſericordia.

Non tardò la Santa ad eſeguire gli ordini Divini,ma

nifeſtando queſti ſinceramente al Rè, acciò ſenza di

mora gli adempieſſe, come fece, poiche, conforme il

conſiglio di Uomini prudenti,i talmente le peſ

ſime coſtumanze della ſua Corte, che ſi dichiarò del

tutto nemico de giochi; e degli amori, mortificandoſi

principalmente in quelle coſe, nelle quali era più licen

zioſamente traſcorſo; fece riſarcire molte Chieſe, ri

tornando il culto, ed il decoro alla Caſa di Dio; ador

nò gli Altari di ſacre ſupellettili ; fabbricò pubblici O

ſpedali per i pellegrini, e per gl'infermi; in ſomma ſi

vidde non ſolo la Corte Reale, ma tutto il Regno rifio

rire nel timore di Dio;avendo più operato l'eſempio,ed

il conſiglio ſolo di Brigida,che non avevano fatto tanti,

C t3 Il
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velat.cap.31.

e tanti Religioſi con le prediche, e con le dottrine - Mà

quanto ſono mutabili i penſieri, e gli affetti umani Po

co tempo traſcorſe, che tanto il Rè, quanto la Regina ,

(come a ſuo luogo vedremo) ritornarono ai peccati di

prima, con tanto maggiore ſcandalo, quanto grande,

era ſtato l'eſempio, che dato avevano di riforma. Co

ſtume ſolito di chi è avvezzo a peccare, che ſe bene per

qualche tempo ſi mantiene libero dalle colpe, con tutto

ciò tirato dal peſſimo coſtume ritorna nel medeſimo

precipizio, con divenire aſſai peggiore di prima: e que

ſto ſuccede principalmente ne Grandi, ai quali non ,

mancano le occaſioni di sfogarſi, e abbondano gli adu

irº Re latori per ſantificare le loro ſceleratezze.

Una sì improviſa mutazione fù manifeſtata alla San

ta,mentre ſtava facendo Orazione, nella quale, aſtratta

da i ſenſi, vide un Cielo torbido, e tenebroſo ; & il So

le, e la Luna di chiariſſimi lumi folgoreggianti: pareva

le , che gli Spiriti infernali combatteſſero contro queſti

riſplendenti pianeti,e nulla ſi approfittaſſero, fino a tan

to che un Dragone ſmiſurato volò nel Cielo, e ottenne

dal Sole, e dalla Luna tutta la loro chiarezza, reſtando

ne eſſi perciò pallidi,e ſmorti; poco doppo ſucceſſe, che

il Sole, che dianzi parea sì bello, e luminoſo, orrido,

e oſcuro precipitò nell'abiſso, e la Luna diſparve. Nè

altro volle ſignificare queſta Viſione, ſe non le rivolu

zioni, che travagliarono il Regno di Svezia; la rovina

del Rè, e della Regina, eſterminati dal maggior favori

to, che aveſſero, il quale a guiſa di velenoſo Dragone

infettò tutta la Caſa Reale con il toſſico amariſſimo del

le diſcordie. Si aiutava la Santa in queſto mentre ad in

ſtruire la Regina sì ne i coſtumi, e nelle leggi del Re

gno; come ancora ne'buoni, e ſanti eſercizi della vita ,

Extravag.c. Criſtiana ; e lo faceva con maniere sì belle, e con mo
59 •

do sì ob" , che ne riportò l'affetto della giovine

Principeſſa, da cui era riſguardata come Madre, e oſſer
Vata
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vata come Santa ; e per dimoſtrarle quanto veramente i

l'amaſſe, le donò una caſſetta d'avorio ornata d'oro, e

di gemme prezioſe, la quale dentro racchiudeva diver

ſe reliquie di Santi, e tra le altre un'oſſo di S. Luigi Rè

di Francia. Ricevvè Brigida queſto Teſoro con indicibil

contento, e cònſegnatolo alle ſue Damigelle, perche lo

cuſtodiſſero; ſuccedette un caſo maraviglioſo; poiche

queſte poco accorte avendo collocate le ſante Reliquie ExtraVags

in luogo indecente, ogni qual volta Brigida paſſava ver-º

ſo quella parte, vedeva uſcire una Luce prodigioſa, e

mentre volle accoſtarſi per chiarirſi meglio di queſto

miracolo, udì una voce, che diſſe: Ecco, che il Teſoro di

Dio, tanto onorato nel Cielo, è diſprezzato ſopra la Terra;

arà però quindi tolto,e trasferito ad altro luogo più degno.

Inteſe ſubito la ſaggia Principeſſa il miſtero, e ſgridan

done coloro, ch'erano ſtati colpevoli di queſta grande

irriverenza, ripoſe dentro un ricchiſſimo Altare quelle

ſacroſante Reliquie.

Due ſucceſſi notabili accaddero in queſto tempo a

Brigida, che potranno ſervire per iſtruzione di coloro,

che ſi dilettano tanto degli ornamenti vani, e delle mo

de inventate dal luſſo. S'era proviſta la noſtra Princi

peſſa di maggior numero di Damigelle per accreſcere

decoro, non ſolo alla ſua perſona, ed al ſuo grado di

" di ſangue reale, ma per lo carico ragguarde

vole,che manteneva;e perche dimorava in una Corte ſo

Pranmodo uſata alle gale, ed alle pompe, permetteva,

ch'ancor le ſue Damigelle alla natural bellezza, aggiun

gneſſero quella degli ornamenti. Parevale,che foſſe con

venienza a conceder loro nello ſtato preſente qualche

maggior libbertà nel veſtire, che pure doveva eſſere mol.

to più modeſto dell'altre, conforme l'altre erano ad

cſe inferiori nella bontà della vita, e nell'innocenza de'

coſtumi.Ma il Signore, che voleva Brigida in ogni coſa

Perfetta, fece conoſcerle quanto gli diſpiaceſſe queſta
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licenza, che permetteva nella ſua Corte, poiche un gior

no eſſendoſi trasferita con la ſua famiglia in una Villa ,

per ricrearſi alquanto,ſuccedette,che mentr'eſſa con tut

ta la ſervitù,ſtava ripoſando, ecco,che miracoloſamente

ſi acceſe il fuoco nella ſtanza ove dormiva, ed in quella,

appreſſo, dove ripoſavano le ſue Damigelle: il prodi

giò fù, che la fiamma perdonando a tutto'l reſto, ſola

mente conſumò le veſtimenta, con altri abbigliamenti

donneſchi,riducendo in cenere, e ſpecchi,e naſtri,e ben

de,ed altri inſtrumenti del luſſo, e poco dopo l'incendio

da per ſe ſteſſo ſi eſtinſe:reſtò Brigida molto maraviglia

ta per l'accidente ſeguito, non ſapendo in modo alcuno

rinvenire, come ſii acceſo in quelle ſtanze il fuoco,

e come, laſciando ogni altra coſa, ſolo aveſſe conſumate

le veſtimenta, e gli altri ornamenti predetti; ſtandoa

dunque tutta penſoſa,e confuſa, ricorſe all'orazione, per

Lib. e. Re- intendere la volontà del ſuo Signore, dal quale ſentì dir

"ſi le ſeguenti parole: sai pure come Nabuzardan Princi
GaPa 25. pe de Cuochi abbruciò il Tempio di Geruſalemme, chi è

queſto Principe, ſe non quello, che cerca con maggiore

anzietà le delizie della carne, che l'amaritudini della -

mia Paſſione? così ancor tu ammetti nella tua famiglia ,

perſone di bello aſpetto vanamente adornate, e non ri

prendi i loro coſtumi per non eſſer loro noioſa, e grave,

però ti è accaduto il danno, che vedi, acciò tu intenda,

non baſtare alla perfezione l'emendare ſe ſteſſo, ſe non

ſi riduce a ben vivere ancora gli altri, particolarmente

le perſone della propria famiglia; poiche quello, che

tu puoi correggere, e no'l fai per riſpetto umano, tiſa

rà imputato a peccato, e ne renderai ſtrettiſſimo conto

nel mio tremendo giudizio. Con sì ſevero caſtigo punì
in" le leggerezze delle ſue Damigelle, perche in

tendeſſero tutti, quanto gli diſpiacciano ueſte vanità,

ritrovate ſolo per eſtirminio dei buoni coſtumi, per ro
vina delle caſe più grandi, e per sassarsi ſeſſo

QIl
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donneſco la laſcivia, e la ſuperbia; e pure non manca

vano alla noſtra Santa ragioni manifeſte per canonizare

queſta permiſſione, che non doveva paſſare i limiti del

la modeſtia; Con tutto ciò le fiamme dimoſtrarono il

vero. Onde io credo, che ſe oggidì il fuoco aveſſe que

ſta licenza di traſcorrere per le Caſe Criſtiane per ince

nerirvi le mode inventate dal luſſo, credo, dico, che non

finirebbe mai d'abbruciare, ſomminiſtrandogli ſempre a

nuova materia la sfacciatagine, e l'intemperanza.

Succedè un'altra volta,che ritrovandoſi la Santa Prin- Extravag. c.

cipeſſa nella predetta Villa, le venne penſiero di ador-º

narla più maeſtoſamente del ſolito, e trà l'altre coſe vi

fece alzare un ſuperbiſſimo letto; or mentre con qual

che guſto lo rimirava, lodando la perizia dell'artefice, e

la finezza del lavoro;fù percoſſa da una mano inviſibile

con una fieriſſima guanciata, e fù tale il colpo, che la fe

ce ſvenire ſulla terra con ſuo grave tormento; accorſero

i familiari per aiutarla, traſportandola nella ſua ſtanza,

vicina,non ſenza timore di qualche pericoloſo acciden

te,non conoſcendo i miſteri della Divina Miſericordia.

Ma Brigida ſapeva bene, d'onde veniva l'avviſo, poiche

ſentì una voce, che le diſſe: Io ſtavo pendente da un duro

legno, ſenza trovare conforto, e tu con tanta curioſità vai

cercando i tuoi ripoſi. A queſte parole compunta mag

giormente la Santa riſoluta tutta in lagrime, ſi gettò sù

la nuda terra, domandando perdono al ſuo Signore del

commeſſo fallo, e per l'avvenire, quando poteva, altro

letto non usò giammai, ſe non di paglia, è pure ſervi

vaſi d'una pelle d'Orſo, abborrendo tutte le delicatezze,

come contrarie a chi ſi è ſpoſata col Crocifiſſo.

i ,
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-

- TErigidaſi parte dalla Corte, e prima

di partire laſcia utiliſſimi ammae

ſtramenti al Rè, e alla -

Regina.

C A P. v I I I.

V Edendo la Santa Principeſſa, quanto foſſe diffici

V le ſervire a Dio nelle Corti, e con quanta fatica,

vi poteſſe continuare quegli eſercizi di pietà, che fin ,

i fanciullezza aveva intrapreſi; ſi riſolvè di partir

ſi, parendole aver corriſpoſto abbaſtanza alla volontà

del Signore, e al ſervizio di quella Maeſtà; e in vero, ad

uno, che brami dedicarſi tutto a Dio, e far vita divota,

non può ſucceder di peggio, che il ritrovarſi in Corte ,

dove il tempo è quaſi tutto impiegato ai cenni del Prin

cipe, e la vita dipende da ſuoi capricci, rubando anco

i" momenti, che doverebbono eſſere deſtina

ti ad eſeguire gli obblighi di Criſtiano. E pure, come

abbiamo veduto, la Corte all'ora di Svezia, per gli

eſempi di Brigida, ſi era mutata in un Chioſtro, operan

do meraviglie i ſuoi ammaeſtramenti, e conſigli nel cuo

re del Re, e della Regina. Gia gli aveva ſtradati nella

frequenza de ſanti Sacramenti; nel culto delle Chieſe;

nella Carità verſo i poveri, e nel fare eſeguire una retta

giuſtizia con utile grande del Regno: e piaceſſe al Cie

lo, che aveſſero continuato queſta forma di vivere ,

poiche non ſarebbono caduti nelle miſerie, che incorſe

ro. Con tutto ciò ſoſpirando la Santa il ſuo antico riti

ramento, e quella quiete, che godeva nella ſua Caſa,

non poteva in modo alcuno accomodarſi ai tumulti ,

che portava ſeco il ſuo impiego,molto menositº
- S C
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“Ie quegli onori, che da tutti, come prima Dama del Re

gno dovea ricevere. Riſoluta per tanto nell'animo ſuo

di ritirarſi, domandò più d'una volta licenza a quel Rè,

dal quale con grandiſſima difficoltà l'ottenne, mal vo

lentieri privandoſi di colei, che conoſceva per Santa ,

ed aveva eſperimentata sì utile nella riforma de ſuoi co

ſtumi. Prima però di darle la bramata licenza, la ri

chieſe, che voleſſe laſciargli qualche utile ricordo per

poter ben governare i ſuoi ſudditi ; e la Santa, facendo

ne prima fervente orazione al Signore, benignamente, Lib.s. Reue

lo compiacque. Prima l'avverti, che proccuraſſe ſempreº

di accreſcere l'onor di Dio, e di ſradicare i peccati, e gli

abuſi pernicioſi dal Regno; che con tutti gli sforzi" Libro 4. Re

ſuo potere attendeſſe alla ſalute dell'Anime con ſtabili-º

re ottime leggi, e con gli eſempi della ſua vita Criſtia

na; che aveſſe maggior penſiero di dilatare la gloria,

dell'Altiſſimo, che i ſuoi particolari intereſſi; e ſe ciò -

aveſſe proccurato, gli prometteva da parte di Dio una

ſpeciale aſſiſtenza alle ſue armi, fino a renderlo padrone

i Geruſalemme;l'avverti principalmente a non laſciar

ſi guidare dai cattivii , ma ſolo dalla Divina ,

volontà, aſſicurandolo, che ſe ciò non faceva, ſarebbe

ſegli abbreviato il tempo della vita, e averebbe patito

infiniti travagli da ſuoi più favoriti, e più cari. Trà gli

altri ammaeſtramenti, che gli laſciò, uno fù, che ſpian- Libro 6. Re
taſſe da tutto 'I Regno i Maghi,Fattucchiari, e gl'Incan- velat-cap.82.

tatori, gente diabolica, rovina irreparabile de'Regni; ..
che allontanaſſe da ſe i peſſimi Conſiglieri, peggiori aſ-vi Re -

fai degli Stregoni, perche incantano i cuori dei Gover

nanti con l'adulazione, e tirano dalle borſe dei Grandi

i Teſori, non avendo l'animo ad altro rivolto ſe non al

proprio avanzamento; eleggeſſe per tanto quelli, che

non vendono la giuſtizia per denaro, che ſi vergognano

di riportare falſità, e menſogne; che antepongono ai

lor privati intereſſi l'onor di Dio, ed il tollera"
C
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del povero; gli ricordò inoltre, che recitaſſe l'Offizio -

della B.Vergine, ſe però non foſſe ſtato occupato dall'

udienze, è da altri impieghi importanti, che ogni gior

no udiſſe due meſſe , è pure una ſola cantata ſolenne

mente; che cinque volte il giorno in tempo a ciò deter

minato, ſi ricordaſſe delle piaghe di Criſto Sign noſtro;

che digiunaſſe le vigilie comandate dalla Santa Madre

Chieſa, e quelle della Beata Vergine; che il Venerdì ſi

contentaſſe di ſolo peſce, e nel tempo di Quareſima oſ

ſervaſſe il digiuno, conforme al coſtume della ſua Pa

tria; ſi portaſſe però con tal regola in queſte aſtinenze,

che non ne patiſſe la ſanità, e non pregiudicaſſero a i

pubblici affari, regolandoſi in modo da poter reggere al

le fatiche del governo; di più lo conſigliò a volere, di

tutto il denaro appartenente al Regio Fiſco diſpenſar

ne la decima ai biſognoſi, è vero impiegarlo in qualche

coſa d'onor di Dio; che ogni Venerdì convitaſſe tredi

ci poveri, e lavaſſe loro i piedi,diſpenſando loro di pro

ria mano le vivande ; che nel medeſimo giorno di Ve

nerdì deſſe pubblica udienza al ſuo popolo, aſcoltando

pazientemente gli aggravi de'miſerabili, e provveden

do alle violenze de Miniſtri; che ſoprattutto s'infor

maſſe, ſe i Giudici amminiſtravano rettamente la Giu

ſtizia; ſe i Governatori delle Provincie, e delle Comu

nità facevano il debito loro; ſe gli Eſattori delle regie

entrate uſavano eſtorſioni, e violenze. Di più l'avvertì

ad uſar modo tale nel donare, che non deſſe tutto ad un

ſolo,con moſtrarſi tenace verſo gli altri,ma con maturi

tà, e diſcrizione rimuneraſſe i meritevoli, e riconoſceſſe

le fatiche de ſuoi ſervidori, ſenza però dar'occaſione di

mormorare,poiche non vi è coſa, che renda più ſtima

bile un Principe, quanto la liberalità verſo i ſuoi, e la

modeſtia del comandare; Che ſopratutto proccuraſſe

l'oſſervanza della Divina legge, e di non introdurre

nuove uſanze nel Regno, eſſendo tutte le novità perni
C10
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v

cioſe;ricordandoſi, che per eſſer degno del nome di Rè,

dovea moſtrarlo col moderare la sfrenatezza delle paſ

ſioni, e con amare veramente la manſuetudine, e la cle

menza;poiche quanto un Principe è maggiore degli al

tri, altretanto deve umiliarſi nel coſpetto di Dio, dalle

di cui mani ha ricevuto la poteſtà, e la grandezza.

Tra i più importanti avviſi, che deſſe Brigida al Rè

Magno,quello fù, che ſtà regiſtrato nel libro s. delle ſue b

Celeſti Rivelazioni, cioè, che ſi guardaſſe da un certa vi".";

ſuo Cortegiano peſſimo adulatore, purtroppo da lui fa- 7.

vorito, volendolo eſaltare al poſto di Conſigliero, forſe

perche aderiva a ſuoi ſentimenti, ed applaudiva alle ſue

opinioni; l'avvertì dunque la Santa da parte di Dio, che

allontanaſſe da sè quel Lupo inumano ricoperto con la

pelle d'Agnello, ma ripieno nel Cuore di fraudi, e d'in
i" ſe gli dava ne pure un paſſo nel -

uo gabinetto,o l'ammetteva alla ſua confidenza, ſareb

be ſtata la ſua totale rovina, ed averebbe dato un graviſ

ſimo disguſto a Sua Divina Maeſtà, il quale vuole, che i

Grandi ſi eleggano i Conſiglieri, ed i Miniſtri non per

ſervire a i propricapricci, ma perche paleſino la verità,

perche l'aiutino nell'amminiſtrazione della giuſtizia,

perche ſollevino i Popoli oppreſſi dalla tirannide de più

Potenti. Queſti, e ſimili altri avvertimenti rivelatili da .

Criſto Signor noſtro, diede Brigida al Rè di Svezia, dal

quale furono ricevuti come Oracoli, ed oſſervati per

qualche tempo con ſuo particolare profitto, e con utile

conſiderabile di tutto'l Regno. - -

Non volle la noſtra Santa defraudare lo ſpirito della ,

Regina, ancor eſſa anzioſa di qualche eſſenziale ricor

do,dopo averne fatto perciò particolare orazione, le die

degli avviſi,che ſieguono.Primieramente le ſcoprì il ſue ris
interno, da una parte agitato da diverſi penſieri, e da vi"

ſuggeſtioni diaboliche, e dall'altra aiutato da lumi ſov

rani della grazia Divina. Uno ſpirito le ſuggeriva, che
attCI1
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attendeſſe a godere i beni di queſta vita, e gli onori,

che ſi convengono ad una Regina, ſenza curarſi tanto

della mortificazione interna, e dell'abbattimento delle ,

paſſioni, poiche così comportava il ſuo grado, e le ſua

delicata compleſſione la ſcuſava dagli eſercizi violenti

della vita perfetta; il buono ſpirito, al contrario le det

tava, che la ſtima, e la gloria mondana ſe ne paſſa come

vento; che la vita preſente in brievi momenti ſi riduce

va in cenere, doveſſe perciò attendere a proccurare i beni

eterni mediante le virtuoſe operazioni, e ridurre i ſenſi

all'obbedienza della ragione, non laſciandogli sfrena

tamente traſcorrere tra gli oggetti terreni. Da ſimili

penſieri dunque combattuta queſta Regina, fù avverti

fa dalla Santa a ſtar forte, e coſtante ne buoni propoſi

ti;a non laſciarſi guidare da ogni vento di tentazione,

ed a contentarſi d'una tale moderazione di vivere, che

foſſe d'eſempio al proſſimo,d'onore,e gloria di Dio,che

l'avea con tanti doni felicitata. Che ſi ricordaſſe quanto

foſſe obbligata a Sua Divina Maeſtà, per averla eſaltata

ad un poſto sì ſublime, e congiunta in matrimonio con

un Principe si conforme al ſuo genio,e sì parziale d'ogni

fua ſoddisfazione; Che aveſſe ſempre nella memoria il

grigoroſiſſimo conto, che doveva rendere a Dio d'ogni

ſua azione, e particolarmente delle ricchezze, e di altri

beni temporali, ſino d'ogni più minima moneta come l'

aveſſe ſpeſa, e in chei", le prediſſe, che

la ſua vita doveva eſſer breve, e che quando meno ſe lo

foſſe penſato,ſarebbe gionto l'ultimo momento de' ſuoi

giorni, attendeſſe per tanto a prepararſi con la bontà de'

icoſtumi, e con frequentare gli eſercizi intrapreſi di divo

zione,poiche Iddio non riſpetta più una Regina, di quel.

lo,che ſi faccia ad una più vile fanteſca; l'avvertì a con

feſſarſi ſpeſſo, ed ad emendarſi di quei vizi, dai quali

- era maggiormente dominata, dandoſi tutta ad un per

fetto amore di Dio; Che di quando in quando ſiiº
-
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ſe dalle converſazioni, e dagli altri trattenimenti mon

dani per conſiderare un poco ſe ſteſſa, e per eſaminare il

ſuo interno,frequentaſſe perciò le Chieſe, quelle princi

palmente, ch'erano più ricche dei teſori delle Indulgen

ze concedute dai Sommi Pontefici, applicandole in re

frigerio dell'Anime de ſuoi parenti defunti, la conſigliò rite, R

a ſentire volentieri la parola di Dio, a fuggire i diſcorſi vei"

vani,e licenzioſi; a ſpogliarſi d'ogni ambizione di com

parire, e di eſſer ſtimata nel mondo; le ricordò ad eſſere

manſueta, e benigna verſo i miſerabili, rendendoſi umi- Lib. S. Re

le nel trattare, modeſta nel veſtire,"i , e diſcre. ºº

ta nell'operare, avviſandola di bel nuovo che i gior

ni ſuoi dovevano eſſer brevi, proccuraſſe però di met

tere in prattica i buoni conſigli, che le dava, impiegan

doſi tutta in aiuto de'poveri, e per conſolazione demi

ſerabili. Soddisfatto ch'ebbe alla Regina con ſimiglian

ti avvertimenti, ſi poſe Brigida in ordine per ritornar

ſene alla ſua Caſa, con ſentimento sì grande di quelle a

Maeſtà, e di tutta la Corte, che ben ſi conoſceva la ſti

ma grande, che ne facevano, e l'amore ſincero, che r

le portavano. Il Re Magno per moderare con qualche

ſperanza il diſguſto, che provava nel privarſi di Brigi

da, ſi fece dar parola dalla Santa, non ſolo che ſarebbe a

ritornata qualche volta alla Corte, per conſolare il ſuo

ſpirito, con la ſua preſenza, ma che ſi ſarebbe ancora

adoperata con Iſraele ſuo fratello, perche accettaſſe la

carica di primo Miniſtro del Regno. Era ſtato più volte

pregato queſto religioſiſſimo Signore a volere accettare

l'impiego predetto; e la maeſtà iſteſſa del Re, il quale

molto bene conoſceva la ſua eſquiſita prudenza, e la .. c. Re

bontà de ſuoi coſtumi, gli aveva con molte eſpreſſioni""-

manifeſtata queſta ſua riſoluzione, chiamandolo con

iterate iſtanze alla Corte; ma egli ad altro aveva rivol

to il penſiero, bramando più toſto i vantaggi dell'ani

ma, che queſti gradi pericoloſi, e formidabili a chiun

- que
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que ama la purità della coſcienza; era riſoluto per tan

to di andare a combattere contro gl'Infedeli in Terra ,

Santa, ed ivi per ſervizio di Dio, e per la Santa Fede ſa

crificare la propria vita. Con tutto queſto non mancò

Brigida dii" il fratello, acciò deſſe il ſuo con

ſenſo, e compiaceſſe prontamente alle giuſte richieſte

del proprio Principe,che faceva sì alto concetto del ſuo

valore, e l'onorava con un poſto sì riguardevole. Ma,

l'eſſer primo Miniſtro non era carico proporzionato al

la ſua umiltà,ed il grado di favorito era contrario affat

to al ſuo genio lontano dal faſto,e dalla pompa terrena;

riſoluto perciò riſpoſe a Brigida, non volere in alcun

patto dar'orecchie a queſti vantaggi; ringraziare sì bene

Sua Maeſtà, che tanto ſtimaſſe una perſona di poco

merito, ma che anteponeva la ſicurezza della ſua co

ſcienza, ed il bene dell'Anima a qualſivoglia onore a

mondano. Non ſi perdette d'animo la Santa per queſta .

riſpoſta, ma premendole ſervire al Rè, dal quale avea ,

ricevuti tanti favori, ricorſe al ſolito mezzo dell'orazio

ne, ſupplicando particolarmente la Beata Vergine a vo

lerle manifeſtare la ſua volontà: non rimaſe defraudata

del ſuo penſiero, poiche nel maggior fervore dell'orare

le apparve la Regina del Cielo, e così le diſſe: Se quelli,

i quali deſiderano, e ſono zelanti della giuſtizia ricuſano

la fatica di amminiſtrarla per l'onore di Dio, come ſi con

ſerverà il Regno nel ſuo vigore infelice quel Regho,poiche

ſarà dominato dagli empi, con divenire una ſpelonca di la

dri,ed un covile di moſtri perciò l'uomo giuſto, e prudente -

deve per l'amore di Dio, e per zelo del buon governo accet

tare le dignità per eſſer di giovamento al pubblico ; quelli

poi, i quali ambiſcono le cariche per ſuperbia mondana, e .

per deſto di comandare, non ſono veri Principi, ma peſſimi

Tiranni;accetti dunque il mio diletta Israele il propoſtogo

ºverno per onore di Dio, e per aiuto del proſſimo, conſerviale

nella bocca la verità, e nella mano la ſpada dellagiº
- en
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ſenza uſare partialità con amici, e con parenti, molto meno

laſciandoſi ſvolgere da favori, è dalla potenza degli uo

mini. Rimaſe Brigida conſolatiſſima per queſta Viſione,

e participatala con Iſraele ſuo fratello, finalmente lo

induſſe a ſottometter le ſpalle al governo propoſtogli,
con ſommo contento del Rè, e con univerſale ſodisfa

zione de'Popoli. Accomodato dunque,che ebbe la Santa

un sì importante negozio, ſi diede tutta al ritiramento,

e alla ſolitudine; e benche tra i tumulti della Corte non

aveſſe ne pure un poco deteriorato il ſuo ſpirito, con ,

tutto ciò , come ſe già d'orai a ſervire a

Dio, s'applicò con iſtraordinario fervore agli eſercizi

ſpirituali ripigliando più che mai aſpriſſime le peniten
ze, e le mortificazioni. Non contenta trà tanto del ſuo

veſtire ordinario,che ſoleva eſſere modeſtiſſimo,usò per in Prolor.

l'avvenire veſtirſi di panno povero, e groſſolano, con- "ibrº

veniente più toſto ad una vile fanteſca, che ad una Prin

cipeſſa ſua pari. In ſomma ſi moſtrava tanto aſſidua nell'

orazioni,tanto caritativa copoveri, tanto mortificata ,

ne'ſenſi;tanto umile,e modeſta, che parea non già ritor

anata da una Corte licenzioſa, e ſecolare,ma da un'oſſer

vantiſsimo Monaſtero.

t.

Brigida fà voto de Caſtità , e intra

prende col marito alcuni ſacri

i Pellegrinaggi.

C A P. I x.
-

Vanto abbiamo veduto fin'adeſſo di perfetto, e

di ſanto nella noſtra Principeſſa Brigida, benche

ſia baſtante a coſtituire in grado ſublime di perfe

zione qualunque ſpirito raffinato, non ſodisface
G 2 V3.
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va con tutto ciò al ſuo cuore ſempre più anzioſo di nuo.

vi acquiſti; ſi diſpoſe pertanto, di rendere più grato, ed

accetto al Signore il ſacrificio delle ſue buone operazio

ni con infiorarlo co gigli di pudicizia. Deſiderava ſo

prammodo di far voto di perpetua Caſtirà, giache ſi ve

deva abbaſtanza riempiuta de' frutti di benedizione;

averebbe voluto perciò indurvi l'animo del Principe ſuo

Conſorte; vedendolo adunque un giorno più del ſolito

infiammato nell'amore di Dio, e ripieno di ſentimenti

surius. Celeſti, così gli diſſe: Principe, voi ſapete con quanta reni

tenza io intraprendeſſi lo ſtato della vita matrimoniale,

in proiero non già perche non iſtimaſſi la voſtra perſona,e il voſtro me
ad 8

N el
ib. Rc- rito, ma perche bramava conſervare il mio corpo illibato,

acciò viè più godeſſe lo ſpirito delle grazie, e de favori del

Cielo ; non vi è dubbio, che ancor la vita matrimoniale non

ſia accetta al Signore, quando s'intraprende, come feci

pur'io, per adempiere la volontà de'miei maggiori; ma la

vita continente è aſſai più ſicura, e più confacevole all'Ani

me, che deſiderano ſtaccarſi totalmente dal ſecolo, e da pia

ceri del mondo, Iddio sà, ſe per me fà ſacrificio di dolore, il

conſenſo, che diedi a queſte nozze, mal volentieri dilun

gandomi da quell'amata ſolitudine, che avevo per propria

elezione intrapreſo; ma ſiamo ancora a tempo, ſe vogliamo

a riſolvere, e già che vi vedo con fervore sì grande applica

to alla divozione, vi conſiglierei a far meco voto di perpe

tua caſtità, ingannando in queſto modo il mondo, dal quale

ſe ſaremo ſtimati congiunta, Iddio ci amerà continenti, e .

riuſcirà ſenza dubbio più prezioſo il noſtro ſeparamento,

quanto più ſarà eſente dalle lodi, e dagli applauſi degli uo

mini: Non laſciò finire il fervoroſo Principe il diſcorſo

di Brigida,ma innamorato ancor'eſſo d'un'Angelica pu

Bulia rità,cominciandone a provare ſaporitiſſimi frutti, diede

Su

il conſenſo,e tutti d'un cuore,con licenza del loro Padre

-ſpirituale fecero voto di" Caſtità. Da lì avanti ſi

andarono augumentando i fervori di ſpirito, raddoppia

- rono
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rono le penitenze; multiplicarono l'opere di Carità,aju

tandoli di tal maniera il Signore, che ben ſi vedea aver

accettato queſto ſacrificio di continenza. Ma per me

glio raffinarſi nello ſtato intrapreſo di perfezione ſi diſ

poſero di eſercitarſi in ſacri pellegrinaggi, uſati fre

uentemente in que tempi, ne'quali era più viva la

de, e più ardente la divozione verſo le reliquie de'

Santi. Uniti trà tanto queſti beati conſorti, ſi poſero in

viaggio verſo la Galizia per viſitare il ſepolcro del glo

rioſiſſimo S.Giacomo Protettor delle Spagne. In tutte ,

le Nazioni della Criſtianità è celebre la fama di quell'

oſſa ſacroſante, e da tutte le parti concorrono pellegri

ni per adorarle, ma ſopra ogn'altra la nazione Svezze

ſe è ſitibonda di queſto ſacro pellegrinaggio, conforme

ne poſſono eſſere teſtimoni gli antenati ſteſſi di Brigi

da, i quali quaſi tutti, queſto divoto viaggio intrapre

ſero. La lontananza de luoghi, i pericoli di sì lungo.

cammino,l'eſporſi a mari tempeſtoſi,e a cento, e mille al

tri ſtrapazzi non ritardarono punto queſti fortunati Pel.

legrini, ma ad imitazione d'Abramo, avendo ripoſta -

ogni loro ſperanza in Dio, laſciarono la Patria, le co

modità, le ricchezze, per far acquiſto de'Teſori del

Cielo. Il fine di queſto viaggio altro non fù, ſe non per

allontanarſi dalle pompe, e dalle vanità del mondo, per

potere più liberamente attendere agli eſercizi della"
tà, e per macerare inſieme la carne con queſto lunghiſ

fimo cammino, poiche conforme accenna il famoſo

Alfonſo Veſcovo Giennenfe, non è poſſibile narrare ,

quanto grandi foſſero le fatiche, quanto atroci i pati

menti, che ſofferſero, eſſendo neceſſitati molte volte

ad albergare in tuguri miſerabili, paſſar fiumi rapidiſſi

mi, ſuperar montagne ſcoſceſe, patir fame, e ſete, con

mille altre incomodità, che ciaſcheduno può imaginar

ſi; prima però di partire ſi eleſſe la Santa un prudente ,

Confeſſore, e Compagno per nome Fr. Pietro Olavo

Rea

S. Antoninus

S. 1°

- -

-

-

Alphonſus in

rologo ad 8.

lib. Revelate

CaPs3e
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Religioſo dell' Ordine Ciſtercienſe, uomo celebre per

ſantità, e per dottrina, come a ſuo luogo diremo, ad

un sì divoto Sacerdote raccomandò Brigida la ſua co

ſcienza, profeſſandogli non ſolo eſſa una puntuale,

obbedienza; ma ancora il Principe ſuo Conſorte, ed

ogni altro della ſua famiglia. Non è rimaſta a noi me

moria particolare de' ſucceſſi occorſele in queſto lun

go peregrinaggio, ſolamente in un frammento d'un .

Codice antico, inſerito nel 2. tomo delle ſue Celeſti

Revelazioni, ſi accenna brevemente, che ranto Brigi

da, quanto il Principe Ulfone ſuo marito accompagna

ti da una numeroſa comitiva di Sacerdoti, e di laici ,

non ſolo viſitarono con ſtraordinaria divozione la

Chieſa di S. Giacomo di Galizia, nua tutti li Santuari

più celebri della Spagna, e quello, che apporta maggior

maraviglia, facevano queſti viaggi la maggior parte a

piedi, poiche ſi erano poſti in pellegrinaggio non per

curioſità, è per leggerezza, ma per acquiſtare maggior

merito appreſſo Dio, e per patire travagli per avvanza

mento del proprio ſpirito. Quanto profitto apporti al di

voto pellegrino il viſitare le ſacroſante reliquie del glo

rioſiſſimo Apoſtolo S.Giacomo,lo manifeſtò Criſto Sig.

noſtro alla ſua diletta Serva in una meraviglioſa Viſio

ne.Aveva trà l'altre in ſua compagnia una Signora nobi

le di Svezia, la quale morta, vide Brigida quell'Anima

fortunata ſalirſele a guiſa di fiamma verſo del Cielo, ma

nel più bello di queſto cammino, ſe le fecero incontro

alcuni ſpiriti infernali in forma di bruttiſſimi Etiopi,che

roccuravano con ogni lor potere d'impedirla,e mentre

quell'Anima impaurita, e tremante era vicina a precipi

tare,comparve in un ſubito tutta luminoſa,e riſplenden

te la B.Vergine Maria in ſuo aiuto, e con voce minaccie

vole ſgridando que maligni ſpiriti diſſe loro: Che avete

che fare con queſta creatura, che era già della famiglia del

la nuova Spoſa del mio figlio è a queſte parole foss"
Ul

“Vitis Aqui

lonia.

ibro 6. Re

vel.cap. 1o2.
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ſubito come un baleno que moſtri, e tra tanto eſſendo

condotta quell'anima per eſſere giudicata, diſſe l'Eterno

Giudice: Chi riſponde per queſt'Anima, e chi è il ſuo Avvo

cato. Ed ecco comparire S. Giacomo Apoſtolo dicendo:

To Signore ſono in obbligo di riſpondere per eſſa, poiche due

volte con grandiſſima fatica venne a viſitare il mio ſepol

cro; uſale miſericordia è grande Iddio, perche volle, e non

potè; Voleva(diſſe il Santo) ſervire a tua Divina Maeſtà

con tutto il cuore, ma non potè per eſſere ſtata prevenuta-

dell'infermità; E ciò detto, voltandoſi l'Eterno Giudice

verſo quell'Anima le diſſe: Vanne è fortunata, poichè la

tua fede, e la tua buona volontà ti hà ſalvata. E di ſubito

ſi partì quell'Anima dal coſpetto del Giudice allegra, e

feſtante a guiſa d'una lucidiſſima ſtella, corteggiata da

un numero infinito d'Angioli, e di Santi; i quali ad una

voce eſclamarono. Benedetto ſempre ſia tu eterno Dio, che

non abbandoni già mai coloro, che ſperano nella tua infini

ta miſericordia. Con queſti, ed altri ſimiglianti favori

conſolata la noſtra Santa Principeſſa ſi parti di Spagna,

dov'è credibile, che laſciaſſe molti eſempi di ſantità, e di

religione; dopo lungo cammino ſi trasferì con tutta la

ſua comitiva in Marſiglia per viſitare le reliquie di San

ta Maria Maddalena,e in Tarragona nella Gallia Narbo

neſe per riverire quelle di S. Marta , trasferendoſi fino

in Colonia, per adorarvi i glorioſi depoſiti de Santi Re

Magi, ai qualif" una ſingolariſſima divozione -

In un viaggio sì ſanto, perche ſi erano prefiſſi queſti bea

ti pellegrini la maggior gloria di Dio, e la loro propria

perfezione, facevano a gara, tanto Brigida, quanto il

Marito a chi più ſi eſercitaſſe in atti eroici di mortifi

cazione. Il Principe Ulfone avea fatto propoſito di non

bevere ne pure una ſtilla d'acqua fuori del tempo deter

minato alla refezione,fofferendo pazientemente la ſete ,

nel caldo maggiore, che ſuole viè più accreſcerſi con l'a-

gitazione nel camminare: e quanto in vero foſſe accetta

al

Reveſ. Ex

traVag. c.56,
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all'Altiſſimo queſta mortificazione, lo manifeſtò il me

deſimo Principe, quando comparve dopo la ſua morte

alla Santa dicendole:Che quella poca aſtinenza, gli avea

ſervito per iſconto del peccati di gola commeſsi alle ,

ſue laute menſe, e per purga diº" mormorazioni,

che ſogliono accompagnarſi con le vivande. Queſta me

deſima conſuetudine di non bevere fuori di tempo, era

“uſata molti anni prima da Brigida oſſervata con rigore

sì grande in queſto viaggio, che un giorno non poteva

parlare per la gran ſiccità eſſendoſele attaccata la lingua

Estravag. c. al palato con eſtremo dolore; accortoſi di ciò il ſuo
61 e Confeſſore, le comandò,che beveſſe, e ſembrando queſt'

ordine molto grave alla Santa , per dover traſgredire a

una sì lodevole uſanza, ſentì dirſi internamente, che a

sobediſſe, poiche ſe bene aveſſe mangiato, e bevuto die

ci volte il giorno per obbedienza, non le ſarebbe ſtato

imputato a colpa veruna, ma più toſto a merito, e a

guadagno. Aggiunſe a queſte mortificazioni una conti

nua unione con Dio per mezzo dell'Orazione,frequen

tata dal ſuo ſpirito con sì ſtraordinario fervore, che tra

- ſpariva ancora nel volto. Un giorno mentre viaggiava

Libro e, se no,videla il ſuo Confeſſore più bella, e più riſplendente

vel. cap. 38 del ſolito incoronata miracoloſamente con ſette Coro

ne di chiariſſime luce, e reſtando egli ſopramodo mara

vigliato per queſta inſolita viſione, udì una voce,che gli

diſſe:22eſta Donna, che ti vedi,ſarà arricchita con gli ſet

te doni dello Spirito Santo ſignificati per le ſette Corone, e

in prova di ciò reſterai ſanato dalla tua infermità,e ſolle

vato ad un grado più degno nel tuo Monaſtero; Ed il tutto

puntualmente avvenne. Avevano ormai queſti divoti

pellegrini viſitato i più celebri Santuari della Spagna ,

della Francia, e della Germania,e ripieni di opere ſan

te ſtavano per far ritorno alla Patria, quando volle il Si

gnore provare la ſua ſerva Brigida con un ſenſibil tra

vaglio.Amava eſſa teneramente il Principevºi IlOIl

olo
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ſoloi" eſſer ſuo Conſorte, ma perche lo vedeva di ſpi

rito fervente, di divozione eſemplare, e dotato d'un

grand'amore verſo Dio, e verſo il proſſimo; per queſte,

ed altre prerogative,non potea non amarlo, e non ſenti

re come proprie le ſue afflizioni. Ritrovandoſi dunque

nella Città di Arras in Fiandra, fù ſopraggiunto il det

to Principe da una pericoloſa infermità, cagionatagli º

forſe da i gravi incommodi ſofferti in un sì lungo viag

gio; avvanzavaſi ogni giorno più il male, e pigliando

nuovo vigore la febbre, per non eſſer conoſciuta da Me

dici, l'avea ridutto all'eſtremo. In quale anzietà ſi tro

vaſſe Brigida, e con quanto dolore"i queſto col

po improviſo,può ciaſcheduno immaginarſelo, ma non

perdendoſi d'animo con tutto ciò, ricorſe al ſolito refu

i" dell'Orazione,nella quale mentre con iſtraordinario

ervore ſi tratteneva le apparve il ſuo grande Avvocato

S. Dionigi, e conſolandola così le diſſe: Io ſono Dionigi,

che da Roma ne venni in queſte parti della Francia per

predicare la Santa Fede; e perche con affetto particolare ,

mi ſei divota, ti fà intendere,come Iddio vuol'eſſere glori

ficato nel Mondo per mezzo tuo, e che ſei ſtata raccoman

data alla mia protezione, onde io ti prometto una conti

nua aſſiſtenza;per ſegno di ciò ti dico, che il tuo Conſorte -

non morirà altramente di queſta infermità,ma tra poco ri

ſanerà, come avvenne, poiche liberato in pochi giorni

miracoloſamente dalla febbre, non tardò molto a met

terſi di bel nuovo in viaggio verſo la Svezia, dove giun

ſero tutti ſani, e ſalvi, non ceſſando di render grazie all'

Altiſſimo, che gli aveſſe liberati da tanti evidenti perigli.

a non poteva ſtar ozioſo nella Patria lo ſpirito in

ferº ato di Brigida, poiche acceſa da quell'amore, che

la ſollecitava a far acquiſto di maggior profitto, cercava

nuove invenzioni di patimenti. Si diſpoſe per tanto ad

un'altro faticoſo pellegrinaggio,e queſto fù quello della

Norvegia, dove inſieme col marito s'incaminò, per viſi

- - FI - tarC
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tare le glorioſe reliquie del Santo Re, e martire Olao.

Dividono la Svezia dalla Norvegia altiſſime, e dirupate

c"a montagne chiamate le Alpi Dofrine, ricoperte in ogni

i". tempo da perpetue nevi; impraticabili ad ogni viandan

te, eccettuato in alcuni pochi giorni dell'anno, ne'qua

li dileguandoſi il ghiaccio, che ſtà tra le rupi, apre un

" ſentiero ai pellegrini, per una via dunque

resment m sì faticoſa, e sì aſpra, ſi portò Brigida fino alla Regia
ini, Città di Nidroſia, dove giace il Corpo del Santo Marti

ºrº re predetto, camminando quaſi ſempre a piedi per lo

ſpazio di trentaſei giorni, che tanto tempo appunto vi

poſe per arrivarvi. Quanto grandi però furono gli ſten

ti, che ſofferì in queſto ſacro pellegrinaggio, altretanto

maggiori furono le conſolazioni, che ricevè dal ſuo Si

gnore, poiche il noſtro Dio non ſi laſcia vincere di cor

teſia da un'Anima diſpoſta a ſacrificargli ſe ſteſſa, ma ,

contracambia queſt'olocauſto con tante grazie, che

rende ſoave ogni ſpropriamento, che ſi faccia della ,

propria volontà, e raddolciſce tutto quello, che di di

ſguſtoſo, e d'amaro ſi pruova nel mortificarſi.Tanto ap

punto avvenne a Brigida in queſto viaggio; poiche tro

vandoſi per la fatica del camminare del tutto abbattuta

di forze, ſi ſentì talmente invigorire lo ſpirito, che già

mai lo provò sì accomodato a ricevere le impreſſioni

della grazia Divina.Stando un giorno tra gli altri in al

tiſſima contemplazione alienata da ſenſi le comparve,

lei" un uomo di venerabile aſpetto, con una belliſſima

isivi in Vergine, ed udì in quel mentre una voce, che così le

iº º diſſe: gueſto, che tu vedi è la perſona di Gesù Criſto, e

quella è la ſua diletta Madre, tali appunto, quali e' e,

quando converſavano nel Mondo; e parlandole l'i eſſo

Criſto Signor noſtro,le avvisò, ch'era venuto il tempo,
s nel quale voleva, che fondaſſe una nuova Religione si

di Monache, come di Frati, e che eſſo ſteſſo di propria ,

bocca le averebbe dettate le regole, e coſtituzioni, che
i do- 9
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dovevano oſſervare, conforme a ſuo luogo diraſſi. Tut

to queſto ſucceſſe a Brigida in Norvegia. Ma perche la

diletta Serva del Signore temeva di qualche illuſione,

diabolica, trasformandoſi molte volte l'Angelo delle a

tenebre in Angelo di luce, manifeſtò queſte viſioni al

l'Arciveſcovo d'Upſalia uomo chiaro per ſantità , e

per dottrina, e a tre altri Santiſſimi Veſcovi al ſoprac

citato Teologo Mattia,ed a F. Pietro Olavo ſuo Confeſe

ſore; i quali tutti dopo un diligentiſſimo eſame, e dopº

po una matura conſiderazione, le approvarono per Cc

leſti, e Divine, cagionate da quello ſpirito, che infonde

le ſue grazie ancor nel ſeſſo più fragile, e comparte i te

ſori de ſuoi ineffabili ſecreti, alle Creature più diſprez

zate nel Mondo. -

- 2 rigida dà principio alla fondazione -.

:- del Monaſtero Vaſteno.

C A P, X.

G Ià ſi maturava il tempo, nel quale il Signore vole

va operar coſe grandi per mezzo della ſua Serva,

e benche per lo" l'aveſſe favorita d'immenſe

i" e di Celeſti illuſtrazioni,con tutto ciò altro non

uron queſte ſe non pochi raggi in comparazione della

gran luce, che da quì avanti, come vedremo riceve.

L Anime Sante, non tanto s'inorridiſcono ai gaſtighi

di Dio, quanto alle ſue Divine beneficenze, e molto

i" temono, quanto maggiori ſono le grazie, e più

traordinari li favori, poiche queſti le obbligano ad una

Più viva corriſpondenza, ſenza la quale diverrebbono ri

belli a que lumi ſovrani, che ſono loro con ecceſſo sì

grande d'amore communicati. Per queſto la noſtra Santa

tremava tutta da capo a piedi al sétire, ch'era ſtata"
- 2. 2
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da Dio per Fondatrice d'una nuova Religione, e che,

doveva perciò portarſi dal Sommo Pontefice per otte

In Regula nerne l'approbazione. Signor mio Gesù Criſto, diceva, chi

i", i ſono io avanti a voi, e tra tanti voſtri Fedeli, ſe non un'

iomo Revelati indegniſſima ſerva, ed una viliſſima formica tra tanti

Cameli, che portano i carichi ſmiſurati f,gloria del loro

Signore ? e come potrà credere il Sommo Pontefice, che voi

Dio dell'Anima mia vi ſiate tanto abbaſsato con queſta mi

ſerabil creatura ? e per quali mezzi potrà preſentarſegli

nelle mani queſta nuova regola? ma non mancò il Signo

re,come vedremo, di animarla, aſſicurandola della ſua

perpetua aſſiſtenza,e confortandola con la certezza,che

averebbe ſortito un eſito felice, quanto dalla Sua Di

viua volontà erale impoſto; le ordinò tra tanto, che ſi

applicaſſe tutta alla fondazione del Monaſtero Vaſteno,

che doveva eſſere il capo di queſta nuova Religione, e

la ſcaturigine di molti altri, che di mano in mano nella

Lexiconcco- Svezia, e nella Germania ſi accrebbero. -

fi"eviti- GiaceWaſtena Città nobile , e antica della Provin

- cia degli Oſtrogoti sù le rive del lago Weter, molto

rinomato per la vaſtità del ſuo ſeno, occupando lo ſpa

"vide mira- zio di ottanta miglia, e per le tempeſte,i di quando

i"in quando vi ſi ſollevano, non inferiori a quelle dell'
vel. Oceano. Vive ſoggetta nello ſpirituale al Veſcovo di

Lincopia, e nel temporale ſtava all'ora ſotto il domi

nio aſſoluto di Brigida, come ſi può vedere nel Prologo

del quinto libro delle ſue Celeſti Rivelazioni; fà negli

antichi tempi aſſai famoſa per il magnifico palazzo fab.

bricatovi da Re di Svezia, ſoliti di quando in quando

di ritirarviſi per godere dell'amenità del ſito, e della ,

ſalubrità dell'aria, ma oggi ſi è reſo più celebre, non ,

ſolo per eſſer ſtata la patria di Brigida, ma per il nobi

liſſimo Monaſtero fondatovi dalla Santa, nel quale vi

– fiorirono tanti uomini ſegnalati, e d'onde ſi propagò

- - l'iſtituto del Salvadore. Eleſſe queſto luogo per ſe la
- - - Gran
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Gran Madre di Dio, per ſantificarlo con la ſua aſſiſten

za, già che anticamente era ſtato albergo di Satana, il

uale vi pretendeva jus per trè capi;Primo, perche era ,

i" edificato da uomini ſcelerati; ſecondo, perche',

vi s'erano uſate eſtorſioni, e tirannie incredibili contro i

overi Vaſſalli;terzo, per eſſer ivi ſtate commeſſe gra

viſſime ſceleratezze, onde l'inimico infernale ſi adope

rava con ogni sforzo per non perdere queſto luogo, e

perche non diveniſſe di albergo di moſtri, un ſantuario

dell'Altiſſimo, ed un Giardino diletto della Vergine;

ma vinſe finalmente la lite la Gran Madre di Dio avan

ti l'eterno Giudice Criſto Signor noſtro, conforme fù

rivelato a Brigida, e ne fù deputata Regina, e Protettri

ce, non ſolo di Waſtena, ma di tutta queſta nuova Re

ligione. -

Volle il Signore molto tempo avanti dar ſegno,che ſi

era eletto queſto luogo di Waſtena per ſuo ſervigio, fa

cendovi naſcere una bella pianta d'olivo freſca, e ver

deggiante, coſa inſolita in que paeſi; argomentando

quel popolo da queſto non mai più viſto prodigio,qual

che feliciſſimo augurio, come ſeguì; poiche la fonda

zione d'un sì Santo Monaſtero fù buoniſſima fortuna,

per quella Provincia; e per tutto 'l Regno di Svezia, do

vendo per mezzo dell'opere ſante , che ivi ſi facevano

pacificarſi col Cielo ſdegnato per le colpe graviſſime

de' ſuoi abitatori. Poſe dunque Brigida con indicibil

fervore le mani all'opra, e non perdonando a ſpeſa ve

runa ſi affaticava per vederlo in breve tempo ridutto a

f" . Erano copioſiſſime le ſue ricchezze, e ſe

iene molte ne aveva impiegate in edificare Oſpedali,

mantenendoli a proprie ſpeſe; in riſarcire le Chieſe,

ed in far continue elemoſine, con tutto ciò era sì pin

gue il ſuo patrimonio, che potea molte ben ſoddisfare a

queſta nuova ſontuoſiſſima fabbrica; non mancava il Si

gnore di ſollecitarla, e tra l'altre una volta lesi : Io

Extravag. c.

24, C. 25.

Olaus Ma

gnus in di

ſtor. Aquilo

mari l. 2, c.6
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Regul. Sal- ſono a guiſa d'un potentiſſimo Rè, il quale piantò molte vi

vat. cap. & gne, che fecero per qualche tempo prezioſiſſimo vino,ma ſo
3e ravenendo l'inimico vi ſparſe una sì maligna ſemenza,

che dilatandoſi,e creſcendo in gran copia, impediva le viti

acciò non fruttificaſſero come prima.9ueſte vigne altro non

ſono,ſe non le Religioni inſtituite da uomini Santi, le quali

adeſſo ſono ſpogliate di ripari, mercè che i Cuſtodi atten

dono a dormire, ed i ladri a loro voglia le ſpiantano, e le

deſertano; Io perciò ſono per piantarne adeſſo una nuova,

nella quale tu porterai i tralci de'buoni eſempi, ed io la

feconderò con la mia grazia, la circonderò con le mura del

la Carità, e le darò in conſegna a vigilanti Cuſtodi, i quali

non ſi laſcieranno vincere dalla pigrizia, e dalſonno; ſtà

Regul. Sal- dunque coſtante, ed ama il tuo Dio di tutto cuore: voglio

vati capi. " in oltre inſtituire queſta Religione ad onore della mia dilet

ta Madre, ed io ſteſso di propria bocca ti detterò le regole,

che doveranno oſservarvi coloro, che abbraccieranno que

ſto Inſtituto.

Il modo col quale Criſto Signor noſtro dettò queſte

regole, chiamate del Salvadore, alla ſua amata ſerva -

Brigida, fù veramente ammirabile; eſſendo ciò ſeguito

in sì breve tempo, che non è poſſibile con diſcorſo u

manoſpiegarlo. Stando la Santa in altiſſima contem

Vide cap-29.f" le apparve il Divino Redentore, ed aprendo le

Regulae- ue benedette labbra cominciò a ſpiegarle, e dettarle»

Parola per parola le predette regole, e coſtituzioni, con

sì gran chiarezza, ed in sì brievi momenti, che in meno

d'un'ora ne le impreſſe tutte nella memoria, ſenza che,

ne perdeſſe ne pure uno jota, apprendendo sì tenace

mente ogni diſtinzione di capitoli, ogni ſillaba, ogni

Parola, che potè poi terminata la Viſione dettarle ad

- - verbum al ſuopi ſpirituale, ſommamente maravi

gliato, che in sì brievi momenti aveſſe potuto ritenere

un sì amplo volume ; poiche queſte regole ſi dividono
in 31. copioſi capitoli ripieni di dottrinaverai Ce

c;
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lefte; onde ſe non vi foſſe certezza, che aveſſe li detta

ti la bocca iſteſſa di Criſto; dall'eccellenza delle ma

terie, dalle maſſime, che contengono, e dall'ammira

bil diſpoſizione, potrebbe ciaſcheduno argomentare eſ

ſer coſa ſovraumana, e Divina. E perche ſi accertaſſe la

Santa, provenir tutto ciò dallo Spirito Celeſte, dopo

terminata la Viſione ſentiſſi riempiere il cuore di sì

ſtraordinario fervore, e di giubilo sì intenſo, che, con

forme confeſsò eſſa ſteſſa di propria bocca, parevale non

poter più vivere, e che ſe le rompeſſe il petto per l'im

menſo gaudio, durandole queſto, fin a tanto, che non ,

ebbe terminato di ſcriverle, ritornando poſcia il ſuo ſpi

rito alla naturale diſpoſizione Animata da queſti Divi

ni favori, attendeva la Santa con ogni poſſibil premura ,

a perfezionare la fabbrica, che doveva ſervire per ſef Cap. 12. Re

ſanta Monache, e 25. Frati dell'Ordine di S. Agoſtino, gule.

diviſi però in tal maniera tra loro, che non poteſſero in

modo alcuno nè vederſi, nè parlarſi ſe non per urgentiſ

ſime neceſſità. Non fù ſenza miſtero,queſto numero de

terminato, come manifeſtò Criſto Signor noſtro alla ,

ſua diletta Serva dicendole: Le Suore voglio, che ſieno

ſeſſanta, e non più;i Sacerdoti in numero di tredici,confor

me il numero degli Apoſtoli, tra i quali Paolo non oco fa

ticò per mia gloria; di più quattro Diaconi in memoria de'

quattro principali Dottori della Chieſa, cioè Agoſtino,Gre

gorio, Ambrogio,e Girolamo; in oltre otto Laici, i quali ave

ranno per officio il ſervire alle Monache nelle coſe tempo

rali ; computate dunque ſeſſanta Suore, 13. Sacerdoti, 4.

Diaconi,ed 8 ſerventi, faranno appunto il numero dei 13.

Apoſtoli, e 72. Diſcepoli. L'Abbadeſſa del Monaſtero, in ri

verenza della Vergine Madre deve eſſere la Superiora tan

to delle Monache, quanto de' Frati; eſsa elegga tra i tre

diciSacerdoti il più idoneo per Confeſsore, e Padre Spiritua

le di tutti, e ſecondo il ſuo parere maneggierà i negozi, ed i

beni temporali del Monaſtero gli altri Sacerdoti attendano
al
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all'officio Divino,ed allo ſtudio delle buone lettere, nè ſi poſe

ſano in modo alcuno impiegare negli affari del ſecolo;ma ,

ſarà loro penſiero di ſpiegare ogni Domenica mattina l'E-

vangelo ccrrente a i circoſtanti, e di predicare tutte le ſo

lennità dell'anno il giorno pubblicameute al Popolo ; tutto

ciò rivelò di propria bocca Criſto Sig. moſtro a Brigida.

Nè meno volle,che foſſe ſenza miſtero la fabbrica della ,

Chieſa, dandole eſſo ſteſſo il diſegno, preſcrivendole il

numero, e la forma degli Altari, come ſi può vedere al

cap.28, delle Rivelazioni eſtravaganti. Crebbe poi tan

Pietro Qui- to queſta Chieſa, che nel 1432. vi ſi numeravano 62.

fini,inº Altari, ed era tutta coverta di rame dorato, accreſciuta,
ria Naufragii. “ . - – 1 - - lº - -

poi a maraviglia d'entrate, e di rendite non ſolo da'

Principi coronati di Svezia, ma da altri Potentati anco

ra, tirati dalla fama, e dall'ottimo eſempio di quelle a

Sante Religioſe, e divoti Monaci. Non ſarà credo io di

ſcaro al corteſe Lettore, ſe faremo quivi menzione di

alcuni Religioſi illuſtri in ſantità, che in queſto Mona

ſtero Vaſteno fiorirono, acciò poſſa ciaſcheduno inten

dere quanto grande foſſe lo ſpirito della Serafica Fon

datrice, mentre in sì gran copia lo trasfuſe nei ſuoi fi

gliuoli. Porremo in primo luogo Magno Religioſo di

"ſtraordinaria pietà, il" eſſendo al ſecolo Cavaliere

." ai dello Speron d'oro, e ſommamente grato a Svenone Re

di Svezia, reſtò all'improviſo ſpogliato della Conſorte

de'figli, e d' ogn'altra felicità ; da queſto accidente a

aperti gli occhi dell'Anima,cominciò ſeriamente a pen

ſare quanto foſſero caduche le mondane proſperità,per

ciò, ſtimolato ancora da conſigli di Brigida, ſi veſtì

Religioſo in Vaſtena, dove viſſe per molto tempo con

Surius in Vi- eſempi di perfettiſſima vita. si fece poi indiviſibil com

ta S. 9, " della Santa nelle ſue pellegrinazioni, della quale

inſieme con Caterina, procurò in Roma la Canoniza

zione; finalmente carico d'anni, e di meriti, morì in Fi

renze il giorno di Paſqua il 14oo, e fù ſepolto nel Mo

º

Ila
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naſtero dell'Ordine di S. Brigida, detto del Paradiſo,

chiariſſimo per molti miracoli;ne deve laſciarſi ſotto ſi

lenzio,come in queſti noſtri tempi, nell'aprirſi il ſuo ſa

cro ſepolcro ne uſcì un'odore, e una fraganza di Para

diſo; di più vi trovarono intatti,e verdeggianti que fio

ri, quali erano ſtati poſti per coronarei" cadavere,e

er maggior teſtimonio della ſua ſantità, una pianta,

d'olivo già inaridita, alla vicinanza di quel ſacro depo

ſito ſi riveſtì di nuove frondi, e di frutti con gran ma

raviglia de'circoſtanti; non ceſſa ancor oggi di far con

tinui miracoli, riſanando principalmente le pleritidi,

ed i dolori de'denti, conforme dalle ſcritture del ſopra

detto Monaſtero abbiamo veduto.

- Nè di minor ſantità fu l'altro per nome Ulfone ſcrit

tore della Vita di S. Caterina figlia di Brigida; coſtui

ancor giovinetto facendo viaggio per mare fu aſſalito vanoviusia

da una fiera tempeſta, e fracaſſato il naviglio dalla for- vite Aqui

za dell'onde, e ſommerſi tutt'i paſſaggieri,eſſo ſolo con E.Hilarion in

un compagno ſi ſalvò" per molti giorni " siº:

ſovra una tavola ſenza guſtarcibo di ſorte alcuna, nel " , ”

periglio maggiore fece voto di veſtirſi Religioſo nel

Monaſtero Vaſteno; trà tanto un certo peſcatore Dane

ſe, ſentì una voce, che gli diſſe : Non tardar più : vanne

a peſcare, poiche ti è ſtata apparecchiata una buoniſſima -

peſca; montando coſtui in barca obedì ai Celeſti comá

di ; ed ecco, che appena diſcoſtato dal lito, vide queſti

due miſeri naufraganti,che domandavano aiuto;conob

be allora il peſcatore la preda, che gli era ſtata prepa

rata; e ricevutili nel ſuo legno, li refocillò con molta ,

carità, facendoli ritornare da morte a vita. Ulfone

trà tanto ricordevole del fatto voto preſe l'abito Reli

gioſo nel Monaſtero Vaſteno,dove viſſe oſſervantiſſimo

della diſciplina regolare, e ſoprammodo zelante della
ſalute dell'Anime : occorſe in queſto mentre, che una

certa Monaca per nome Suor Benedetta ſi ammalò d'u-

- I Il3

-
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na pericoloſa infermità, per la quale ridotta all'eſtremo?

pregò Ulfone ſuo Confeſſore, che voleſſe far qualche ,

voto, acciò il Signore le reſtituiſſe la ſanità; acconſentì

volentieri il caritativo Padre, e fece voto di ſcrivere la .

Vita di S. Caterina, ſe per le ſue interceſſioni aveſſe,

ottenuta l'inferma la ſalute, come avvenne; ma ſcorda

toſi egli della promeſſa, ricadde di nuovo Suor Bene

detta nella medeſima infermità, durandole fino a tanto,

che Ulfone, riconoſciuto l'errore, non terminò di ſcri

vere le azioni,ed i miracoli di detta glorioſa Santa; per

venne poi queſto Religioſo a tanta mortificazione, che

per" anni non ſi poſe giammai ſopra il letto per ri

poſare, ma ſopra una ſeggia di paglia prendeva un bre

viſſimo ſonno; fu favorito di molte celeſti Viſioni, e ,

trà l'altre meritò di vedere nella Sacratiſſima Oſtia Cri

ſto Signor noſtro in forma di grazioſo bambino; per

venuto finalmente ad un'età decrepita, celebrando la

prima Meſſa nella notte di Natale, gli fu rivelata l'ora

della ſua morte, quale poco dopo felicemente ſeguì, la

ſciando a poſteri una glorioſa memoria della ſua eroica

ſantità.

vaftevius lo- Frà le Monache di Vaſtena ve ne fu una fra l'altre
CO CIt. molto illuſtre per ſantità per nome Caterina, figlia d'un

Fr. Hilarion. gran Principe de Tartari, queſta ancor giovinetta, fù

ri". fatta ſchiava dalle Galere della Regina Giovanna, e da

"i pugin eſſa donata a Caterina figlia di Brigida, mentre era di
- paſſaggio per Napoli: l'inſtruì dunque la Santa nella

- Fede Criſtiana, e fattala battezzare, le poſe in ſegno

di affetto il ſuo medeſimo nome; vedendola poi tanto

inclinata alla divozione, la veſtì Monaca nel predetto

Monaſtero,dove viſſe e morì con ſtraordinario fervore,

dando a tutti ſingolariſſimi eſempi di carità, d' umiltà,

e di modeſtia; dopo la ſua morte fu veduta quell'Ani

ma ben'avventurata da un divoto Sacerdote ſalirſene

al Cielo a guiſa d'una lucida ſtella, e udì una voce,ie

gli 4
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gli diſſe: Queſta è l'Anima della figlia del Principe de

Tartari, che ſe ne vola al Paradiſo piena di gloria, non ,

conceduta per anco a neſsun'altro di quella nazione. Tali

furono i frutti maturati nel delizioſo giardino di Vaſte

na piantato, e coltivato da Brigida, e tali divennero i

ſuoi figli degni veramente d'una Madre sì ſanta, dalla ,

uale furono alimentati col latte di ſantiſſimi eſempi, e

oſtentati col pane delle ſue Celeſti dottrine. Ma il ne

mico infernale,che vi aveva avvro antico poſſeſſo, ado

però tutte l'arti per ritornarvi, sforzandoſi di ſpiantare

quell'edifizio, che diſtruggeva ogni ſua poſſanza ; ed in

parte gli venne fatto, poiche entrata l'ereſia nel Regno

di Svezia nel 1527. benche perdonaſſe a queſto Mona

ſtero, laſciandolo intatto con tutte le ſue rendite per lo

ſpazio di 6o. anni, con tutto ciò impazienti gli empi

Luterani di veder queſto ſolo in piedi, di tanti, che ave

vano rovinato in quel Regno, vi entrarono dentro con

mano armata, e di ſcacciati i Frati, tentarono con mi

naccie, e con luſinghe di pervertire quelle ſacre Vergi

nelle acciò ſi maritaſſero;ma prevalſe più in loro l'amo

re della caſtità, che il timor della morte, ributtando va

loroſamente ogni partito benche nobile, e vantaggio

ſo: di che fortemente ſdegnati que barbari con inaudi

ta crudeltà tutte quante le trucidarono; nè di ciò con

tenti, dopo aver ſaccheggiato le più prezioſe ſupelletti-ſ":

li, incendiarono ſenza pietà un sì rinomato Monaſtero, i

ſommamente riverito in tutte quelle remotiſſime parti

del Settentrione. Tutto ciò rivelò molti anni prima

Criſto Signor noſtro alla ſua ſerva Brigida, dicendole:

9ueſta Regola ſi avvanzerà nello ſpirito a guiſa di lucer- stravagaa.
ma ardente, e ſe bene ſarà travagliata, ſi accreſceranno CaPsgre

viè più i ſuoi ſplendori, fino a tanto, che verrà tempo, nel

quale ſaranno crudelmente battute le ſpighe, e congregato

il frumento più puro nei Granai del Cielo.

I 2 - Il
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Il Principe Vlfone ſi ritira nel Monaſtero

di Alvaſtra , dove felicemente muo

re , e compariſce dopo morte

a Brigida.

c A P x 1.

M Entre ſtavaſi perfezionado la fabbrica del Mona

ſtero Vaſteno,non tardò molto il Principe Ulfo

ne marito della Santa,a mettere in eſecuzione i ſuoi ot

Sutius 5.9-

Nanriquez
Annal.Ciſter.

a 43,Ca7• Iles -

timi diſegni. Aveva penſiero di ritirarſi dal Mondo, e

di continuare il reſtante della ſua vita in qualche oſſer

vante Religione, conforme avea fatto voto partico

lare nel ſacro pellegrinaggio di Galizia. Maturandoſi

dunque il tempo,con il conſenſo di Brigida, ſi ritirò nel

Convento di Alvaſtra dell'Ordine Ciſtercienſe, famoſo

non ſolo per eſſere ſtato edificato vivendo ancora San ,

Bernardo, ma per i Soggetti ragguardevoli in ſantità,e

dottrina, che in ogni tempo vi fiorirono.Rititatoſi dun

que trà queſti divoti Monaci, ſi diede tutto con ineſpli

cabile ardore à gli eſercizi di mortificazione, maceran

do la carne con aſpre penitenze, nella quali era molto

prima inſtruito sì dagli eſempi,come dagl'inſegnamé

ti della ſua ſanta Conſorte. Riluceva principalmente,

nelle ſue operazioni un fervore ſtraordinario di ſpirito,

congiunto con una manſuetudine, e compoſizione am.

mirabile, rendendoſi perciò un vivo ritratto della per

fezione Evangelica; non ammetteva, benche avanza

to negli anni, e di dilicatiſſima compleſſione, quelle diſ

penſe o della regola, o d'altri penoſi eſercizi, che a ſi

mili perſonaggi ſogliono concederſi, premendogli prin

cipalmente di avanzarſi nell'umiltà, e nell'obbedien

-. Zda
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za; portava un teneriſſimo affetto alla B. Vergine, per

onor della quale ſoleva recitare alcune divotiſſime ora

zioni; finalmente dopo aver conſumato gli ultimi gior

ni della ſua vita in ſervizio dell'Altiſſimo, ſopraggiun

to da mortale infermità, ricevuti i Santi Sacramenti, ſe

ne paſsò felicemente al Signore carico d'anni,e di meri

ti il 1344 a 12. di Febrajo. Fù compianta la ſua morte

da tutto il Regno, ma principalmente da poveri de'qua

li poteva con ragione chiamarſi Padre miſericordioſo ;

IDiſpiacque non poco queſta perdita a Magno Re di

Svezia allora regnante, non ſolo per eſſergl il defon

to Principe congionto di ſangue,ma perche gli era mol

to utile per la perizia delle leggi, per la prudenza ne'.

ſuoi conſigli, e per l'eſperienza nelle coſe militari, chia

mandolo appunto S. Antonino: In bellicis rebus ſtrenui,

c in conſilio Regum peritiſſimum; ma ſopra ogn'altro ne

pianſe amaramente Brigida,parendole di reſtare abban

donata ſenza queſt'Anima grande,con la quale avea go

duto per tanti anni un ineſplicabil concordia; applicò

dunque il penſiero per ſovvenirla con abbondanti ſacri

fici, eſſendole nolto ben noto di quato valore ſi foſſero

per eſtinguere le fiamme del Purgatorio; non laſciava

ancor'eſſa di porgere all'Altiſſimo fervoroſe orazioni

accompagnandole con elemoſine,con digiuni,e con pe

nitenze. Una notte trà l'altre mentre ſtava divotamen

te orando,ecco comparirle innanzi l'Anima del ſuo de

fonto Conſorte, il quale così le diſſe: Sappi è Brigida,

che io ho eſperimentato la Giuſtizia rigoroſa di Dio, ma ,

già d'ora ſi và a poco a poco mitigando la ſua ſeverità, e ſi

avvicina la miſericordia. In cinque modi peccai mentre

viſi ſopra la terra, dei quali nel punto della morte,non mi

ſono pentito a baſtanza; primo, perche troppo mi dilettai

dellefacezie di quella perſona,a te conoſciuta, applauden

do vanamente alle ſue parole, e perdendo aſſai tempo in aſ

coltare i ſuoi detti giocoſi; ſecondo perche non ſodisfeci pii,

tual

Marracci
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tualmente avanti di morire a quella povera Vedova, dalla

quale comprai alcune poſſeſſioni, e ciò ſeguì per mia negli

genza, e in pruova, che io ti dico la verità, il giorno ſegue

te verrà da te per eſſereſoddisfatta, alla quale pagherai

quanto addimanda, eſſendo ciò il ſuo dovere; terzo perche ,

diedi parola, moſſo da una certa leggierezza d'animo, a

uelci, , d'aſſiſterli con la mia autorità in ogni ſua

fi , da che pigliando egli troppo baldanza, ſi ſollevò

contro il proprio Re,e contro le leggi; quarto,perche io più

per vanità, e per oſtentazione, che per altro utile mi eſerci

tai nelle gioſtre, e in altre vane coparſe; quinto perche nell'

eſilio di quel nobile Perſonaggio,fui troppo ineſorabile, e ,

pertinacese benchefoſſe degno di tal gaſtigo, uſai con tutta

ciò maggior rigore di quello ſi coveniva ad un fedele;Det

tei parole gli domandò Brigida:0 Anima fortuna

ta, qual coſa principalmente ti giovò per ſalvarti ? o qual

mezzo più efficace può ſervirti per liberarti preſto dal Pur

gatorio?Al che riſpoſe quell'Anima.Sei coſe mi giovarono

grandemente; Primo, la Confeſſione,che facevo ogni Vener

dì,quando ebbi comodità, con vero proponimento di emen

darmi per l'avvenire. II. la giuſtizia, che oſſervai mentre

era impiegato in Governi, non laſciandomi ſvolgere o dal

danaro, o dalle raccomandazioni; uſando diligenza nell'

eſaminare maturamite le ſentenze, apparecchiato a ritrat

tare, e correggere il malfatto. III, l'obbedienza ch'ebbi al

mio Confeſſore, il quale mi conſigliò ad aſtenermi da ogn'

atto matrimoniale in tempo di gravidanza. IV.l'avverté

za, che aveva di non aggravare i mieiVaſſalli, e di ſoddis

far loro puntualmente,quado ſpendevano per mio ſervizio,

e della mia Corte; di più la diligenza, che uſava di non

far debiti, ſe prima non aveva in mano il modo di reſtitui

re. V. l' aſtinenza, che intrapreſi quando andai in pelle

grinaggio a S.Giacomo di Galizia, avendo fatto propoſito

di non bevere mai trà giorno; e per queſta poca aſtinºza mi

ſono ſtati condonati gli ecceſſi cimeſſi nei conviti.Già ſono

-
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certo della mia eterna ſalute, benche incerto dell'ora.Seſto»

perche io raccomadai i miei intereſſi ad uomini giuſti, e ti

morati, acciòpagaſſero i miei debiti:e perche temeva di ag -

gravar la coſcienza con il carico de'Governi,ſano, e vigo

roſo renunciai al noſtro Re le Provincie, che aveva in con

ſegna, acciò l'Anima mia non aveſſe a patire qualche gra

ve detrimento. Già che dunque mi è ſtata conceduta licen

za di venire a domandarti ajuto, ti prego, che per un'anno

intiero facci celebrareogni giorno delle meſſe degli Ange

li,di tutti i Santi,e de'Morti, di più della Paſſione di Criſto

Salvador noſtro, e della B. Vergine Maria, poiche ſpero di

dover eſſere più preſto liberato. Ti raccomando principal.

mente a volerfar elemoſine a poveri, diſtribuendo loro i

vaſi d'argento, e d'oro, i cavalli, ed altri ornamenti, ne'

quali dilettandomi commeſſi molti peccati; offeriſci ancora

per refrigerio mio alcuni Calici alle Chieſe più povere, ac

ciòſervano per la ſacrificio della S. Meſſa,eſappi, che gio

vano infinitamente per ſollievo di queſte atrociſſime pene. I

beni immobili,puoi laſciarli ſecuraméte ai figli, poiche ſo

no con giuſtizia acquiſtati,e giuſtamète ſi poſsono ritenere ;

e ciò detto diſparve. Si affaticò ſenza dimora la Santa a

mandare in eſecuzione tutto ciò,che gli era ſtato mani

feſtato, adoperandoſi cd ogni prontezza per ſovvenire

quell'Anima fortunata, acciò poteſſe quanto prima vo

larſene a godere la Gloria del Paradiſo. Hor quì può

ciaſcheduno riflettere, per quali difetti foſſe ritenuta ,

queſt'Anima nel Purgatorio; i quali ſe attentamente ſi

oſſervano ſono molto leggieri in ſe ſteſſi, e forſe da alcu

ni ſtimati indifferenti;con tutto ciò fu di meſtiere,che li

purgaſſe trà le fiamme no per meſi,o giorni, ma per an

ni intieri; dandoci con queſto ad intendere quanto ſia

rigoroſo il Giudizio di Dio, che d'ogni minimo,benche

leggieriſſimo mancamento ne fa ſevera vendetta, fla

gellandoci principalmente, per non eſſerci ben"
.. C
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º

del tempo, e per non aver cavato profitto da Santiſſimi
Sacramenti.

Azioni di Brigida nel principio della ſua

Vedovanza, e delle ſue aſpriſſime

penitenze.

C A P. X I I.

IR Imaſta priva la Santa del ſuo diletto Conſorte, e

ſciolta da ogni vincolo matrimoniale, ſi applicò

all'aggiuſtamento della famiglia, non già per paſſare,

alle ſeconde nozze, benche giovane d'anni, ma per po

tere libera da ogni domeſtico affare, donarſi tutta al ſuo

Signore, e offerirſegli in perfetto olocauſto di eroica,

- mortificazione. Diſtribuite dunque tutte le ſue facoltà

. ... ai poveri, per ſe ſola ſi eleſſe la povertà, baſtandole,

i"queſta per ſoſtentamento del ſuo ſpirito, e per corona

della ſua perfezione. Una ſola figlia le reſtava ancor

- Giovinetta per nome Cecilia; Aveva penſiero Brigida

º"º di veſtirla Monaca nel Monaſtero Scheningenſe,per cò

ſecrare all'Altiſſimo queſt'ultimo frutto del ſuo matri

monio, venuto a luce per miracolo della Gran Madre,

di Dio, come ſi è detto. Ma il Signore poſe nell'animo

del Principe Carlo ſuo Primogenito un'oſtinato penſie

re di maritarla contro la riſoluzione della Madre: e che

1ipro , Re- ciò foſſe dettato da buono ſpirito, lo manifeſtò l'iſteſſo

velateaP-7 Criſto alla ſua Serva, dicendole: Tu mi hai donata la

tua figlia, ma non ti hè per anco paleſato qual ſia la mia

volontà, cioè ſe debba farſi religioſa, o pure maritarſiºè

meno puoi ſapere ſe il tuo ſacrificio mi ſia accettere nè;adeſe

ſo però, che hai conoſciuto con evidenza il mio volere, devi

mutare la tua opinione. La Verginità è ſanta, etrº-
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che rende ſimili agli Angeli, ſe però ſi oſſerva come ſi deve;

ſe poi manca la diligenza, e reſta ſolo la Verginità del corpo

ſenza quella dell'Anima, ſi deforma queſta bella imagine ,

della Verginità : ed a me è più grata una maritata umile -

e divota,che una Vergine ambizioſa, ed inquieta. La tua .

figlia o ſegua lo ſtato Verginale, o pure quello del Matrimo

mio, mi ſarà grata ugualmente, purche oſſervi la miei co

mandamenti ; poiche nulla giova il racchiuderſi col corpo

tra le mura del Monaſtero, ſe poi ſi va fuori vagando pe'l

Mondo con i penſieri. Da queſta Rivelazione appreſe Èri.

gida, quanto diſdicevol coſa foſſe il ſacrificare le pro

prie figlie alla Religione, ſenza prima ſapere ſe queſta

ſia la Divina volontà, quale ſi manifeſta a chi per mez

zo delle orazioni, e di altre divozioni proccura di rin

tracciarla; e piaceſſe al Cielo, che oggidi in un negozio

tanto importante ſi camminaſſe con queſte regole uſa

te da Santi, che al certo non ſi vedrebbono nel Mondo

quelle metamorfoſi lacrimevoli,che ogni giorno ſi pian.

gono, cioè, che molte ſi racchiudono ne'Monaſteri, le

quali doverebbono ſeguire lo ſtato matrimoniale per ſa

lute dell'anime loro, e molte nello ſtato matrimoniale,

che averebbono dovuto vivere ne' Monaſteri; Ma il

luſſo, la ſuperbia, e l'ambizione di comparire, perche

rubano con le ſpeſe vane, e ſuperflue alle proprie figlie

la dote, ſono vera cagione di queſto dannoſiſſimo ſcan

dalo. Laſciò dunque Brigida il penſiero di maritare

queſt'ultima figlia al Principe Carlo ſuo primogenito,

dal quale poco dopo fù ſpoſata ad un Perſonaggio

grande di Svezia, e morto queſti ancor giovine, paſsò

alle ſeconde nozze, e dopo aver generati molti figli,

morì piena d'anni, e di meriti nel 1399- e fù ſepolta in

Vaſtena. - -

Accomodate in queſto modo le coſe della famiglia,

ſi ſpogliò la Santa di tutti i penſieri del Mondo, appli

candoſi ſolamente all'eſercizio d'una profondiſſima us.

- K mil
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miltà, e quaſi che per l'avanti foſſe ſtata ozioſa, e negli

gente nel ſervizio di Dio,ſi diede con iſtraordinario fer

vore a riformare il ſuo interno, mettendoſi ſeriamente a

guadagnare con le fatiche di ſegnalatiſſime operazioni,

uel Teſoro immenſo di favori, e di grazie, che, come

vedremo, dalla Divina liberalità abbondantemente ri

ceve. Primieramente ſi diede ad un totale diſprezzo di

ſe medeſima, mettendoſi ſotto i piedi tutti gli umani

riſpetti, con andar veſtita di panni viliſſimi, e groſſola

B ni; e per trenta anni continui dopo la morte del Mari

a "no. to, non usò giammai veſti di lino, ſe non il velo, con il

quale ſi ricopriva la fronte,ma veſtita d'un'aſpro cilicio,

tormentava più toſto, che ricopriſſe le membra; ne di

ciò contenta, ſi cinſe i fianchi con una groſſa fune piena

Ibidem. di nodi in onore della Santiſſima Trinità, e ſi ſtrinſe ſot

to i ginocchi con alcune funicelle per provare ad ogni

paſſo un'atroce martirio,non ſciogliendole giammai,ne

meno in tempo d'infermità. Aggiunſe a queſte peniten

ze un'ecceſſiva aſtinenza; poiche oltre il digiunare ogni

Venerdì in pane, ed acqua, ſoleva ancora digiunare,

quattro giorni della ſettimana, e molte vigilie de San

ti ſuoi Avvocati, sì che poſſiamo dire, che la ſua Vita ,

foſſe un continuo rigoroſo digiuno. Coſtumava in oltre

di dormire veſtita ſopra la nuda terra, ed ivi ſtanca dal

le vigilie, dalle continue orazioni, e penitenze prendere

un breviſſimo ripoſo, uſando per coperta un lacero, e

corto mantello, ed interrogata una volta, come poteſſe

sariuss., reſiſtere ai rigori ſtravaganti dell'Inverne, e non gelaſ

ſe per lo freddo, riſpoſe; Io pruovo per la Grazia Divina

dentro di me tanto calore, che non mi fa ſentire il fred

do eſterno, ne mi neceſſita a ricercar letto più molle.

Manon per queſto ſi trovava contento lo ſpirito fervo

roſo di Brigida,poco ſoddisfacendoſi di queſte ſtraordi

narie mortificazioni, uſate appena da i più celebri Ana

coreti negli Eremi. Per patir dunque maggiorm"e
O
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ſoleva ogni Venerdì in memoria delle piaghe acerbiſſi- sulla cano

me del ſuo amato Redentore ſcolarſi sù le nude brac- nizatini.

cia le candele di cera ardente, e ſe per ſorte ſi foſſero ri

ſanate le ſcottature prima di giugnere l'altro Venerdì,

eſſa ſteſſa le ſcarnificava con l'unghie, rinnovando in .

queſto modo le piaghe, acciò foſſe ſempre più vivo il

dolore;ſoleva inoltre in memoria dell'aceto, e del fiele,

che guſtò in Croce il noſtro Signor Gesù Criſto maſti

care tutto quel giorno le radici amariſſime della Gen

ziana,uſando ancora queſta mortificazione per gaſtiga

re la lingua, ogni qual volta foſſe traſcorſa in qualche

f" errore, o aveſſe proferito qualche parola ozio

a, e ſcompoſta.

Da queſto continuato martirio, e da un modo di viº

vere si auſtero, ne riceveva la Santa il ſolito frutto di

giubilo ſpirituale, provando nel cuore quella ſerenità, e

uella pace, che non ſi trova tra gli agi, nè tra le deli

zie del ſecolo, e in verità ſe i Santi non provaſſero qual

che ſtraordinario godimento nel mortificarſi, e nel pri

varſi di que piaceri ancor leciti, che potrebbono oneſta

mente godere, al ſicuro non laſcierebbono tanto il freno

ad un'acerbo rigore, che li priva di tutto quello,che non

è patimento. Ma quel Signore, che non ſi laſcia vincere

di affetto dalle ſue Creature, biſogna neceſſariamente,

che riempia queſt'Anime fortunate con i Teſori delle ,

ſue Divine Conſolazioni,giacche ſi vedono, quanto più

vivono diſtaccate dai diletti terreni,tanto più allegre,e

giubilanti, come ſeguiva in Brigida, la quale di propria

bocca confeſſava, non aver giammai goduta tanta ſere

nità nell'Anima ſua,quanto all'ora, ch'eraſi con più ar

dente riſoluzione applicata ad ogni ſorta di penitenze.

Si era tanto avvanzata nella mortificazione della gola,

che meritò di eſſerne lodata da Criſto Signor noſtro, il Lib... Reve

quale comparendole lodò ſommamente la ſua aſtinen-i"

za, rallegrandoſi ſeco, che aveſſe cominciato a provare

RC 2 dol
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dolcezza in quelle coſe, che da prima le ſembravano si

diſguſtoſe,e sì amare. Per maggiormente perfezzionarſi

in queſta virtù, aveva penſiero di cibarſi una ſol volta,

la ſettimana a ſimiglianza di alcuni Santi Anacoreti,per

poter donar tutto il tempo alle ſue divotiſſime contem

plazioni; ma il Signore, che avea eletta queſta ſua Ser

sva per impreſe più rilevanti alla ſua maggior gloria, ed

alla ſalute dell'Anime, volle, che ſi moderaſſe alquan

to nell'aſtinenze.Mentre per tanto ſi tratteneva un gior

Revel. lib. no in profonda orazione le diſſe:Se tu mi addimandi,per
Cap. 1o8, che non ho dato a te quella grazia, che avevano ottenuta i

Santi Padri dell'Eremo, cioè di mangiare una ſol volta la

ſettimana, io ti riſpondo, che quei benedetti Padri, per trè

cauſe ricevvero queſto favore:primo, perche ſi manifeſtaſſe

la mia poſsanza, che sà ſoſtentare il corpo umano ſenza ei

bo terreno ſecondo, perche apprendeſsero i fedeli quanto ſia

neceſsario il mortificarſi per arrivare all' acquiſto della

Gloria eterna;terzo, per dar queſt'eſemplo di penitenza, e .

Libs. Reve- di rigore contra la propria carne, la quale ſe non ſi tratta

º aſpramente, tira l'uomo alla perdizione. Avverti però, che

a me non ſono grati quei digiuni, che traſcendono la poſſi

Extravagant bilità delle proprie forze, poiche pretendo ſolamente coſe
Ss 13e ragionevoli, e che ſi domi,e ſi freni la ſeuſualità. Il digiuna.

re in pane,ed acqua è bene;ma non è il maggior bene, poi che

queſto conſiſte nella Carità, ſenza la quale non ſi riceve la

ſalute. Ammonita la Santa da queſº voci, fù più diſcre

ta per l'avvenire nell'aſtinenze, mangiando qualche o

volta di quello, che trovava apparecchiato, con sì gran
Bulla, temperanza però, chegiammai ſi partì da menſa ſenza e

mortificarſi. Queſta ſubita mutazione diede non poco

da maravigliare al famoſo Emingo Veſcovo Aboenſe, il

quale trovandoſi inſieme con Brigida ad un ſolenne,

Convito, ſi ſtupiva fortemente per vederla mangiare º

di quei cibi dilicati, aſpettando forſe qualche ſingola

rità, e dicea nel ſuo cuore: Perche queſta Signora, che è
- taIltO
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tanto favorita dallo Spirito di Dio, non fà aſtinenza ?

Finita la menſa, ſi poſe Brigida ſecondo il ſuo ſolito, a ci"º

fare orazione, nella quale le furono rivelati tutti i pen

ſieri del ſopradetto Prelato, con altre particolarità, che

gli mandò in iſcritto, acciò le" ; ſtupefatto il

buon Veſcovo per veder ſcoperto il ſuo interno, venne ,

tantoſto da Brigida, e buttatefele a piedi, le domandò

unmilmente perdono del poco retto giudizio, che avea ,

formato delle ſue azioni, raccomandandoſi alle ſue ,

orazioni; il terzo giorno pregando la Santa la Beata,
" per il Veſcovo Emingo, le apparve la Gran Ma

dre di Dio, e le diſſe: Manifeſterai da mia parte al Veſco- . .

vo, per lo quale tu fai orazione, che per avere in coſtume . . .

di cominciare tutte le ſue prediche con le mie lodi, e perche

quel giudizio, che formò della tua perſona a quel convito,

º", cagionato da invidia,ma da Carità, per queſto me

'rita di eſſere conſolato. Digli,dunque,che io voglio eſsergli

in luogo di Madre e voglio preſentare l'anima ſua nel

punto della morte al mio Divino Figlio, dal quale è ſtato

eletto per annunciare la ſua parola ai Regi , ed a Princi

pi della terra. Con quanto contento riceveſſe il ben

avventurato Emingo queſta rivelazione dalla Santa,

uò ciaſcuno immaginarſelo, avvanzan

doſi viè più nella divozione verſo la

Regina degli Angeli, e nella ,

- ſtima dei meriti ſingolari

di Brigida, : -
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-
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- Brigida elegge lo ſtato della Volontaria

- - povertà , e perciò patiſce molte

i A perſecuzioni.
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n Aſati alcuni anni dopo la morte del marito impie

P gati da Brigida in non mai interrotti eſercizi di

– mortificazioni, e di penitenze, ſtava con tutto ciò mol

ca" to ſoſpeſa per non ſapere a quale ſtato" , che,

foſſe di maggior gloria di Dio,e di più eſſenziale profit

ito dell'Anima ſua : averebbe voluto ritirarſi nel Mona

iſtero Vaſteno, per eſſer la prima a pratticare con l'opere

uello, che aveva inſegnato con le regole, e con i conſi

i" , ma non ſentiva particolare inſpirazione, che l'in

fiammaſſe a ſeguire queſta ſorta di vita,riſerbata a Cate

rina ſua figlia, che doveva eſſere la prima Madre, ed Ab

badeſſa del predetto Monaſtero. Un giorno per tanto

facendo Orazione per impetrare da Sua Divina Maeſtà

- lume baſtante da conoſcere il ſuo Divino volere, eleva

v" ta in eſtaſi udì una voce, che così le diſſe:gual coſa mag
giormente deſideri o Brigida in queſto Mondo. Vuoi eſſer

ricca nel ſecolo, o povera per amor mio ? Alle quali parole

riſpoſe con gran" la Santa:Sig.mio glorioſiſſimo vo

glio più toſto la povertà, che le ricchezze;poiche queſte riem

piono l'anima di vani penſieri, e ritirano le Creature dal

voſtro ſanto ſervizio. Soggiunſe di nuovo la medeſima

voce 92al coſa più ti diletta, il piacere del ſenſo, che godevi

nella vita matrimoniale, o la conſolazione dello Spirito, che

adeſso provi ? A cui tutta grondante di lacrime riſpoſe la

Serva del Sig. Io mi arroſſiſco per la vergogna al ſolo pesare

a paſſati diletti della carne,ſembrandomi adeſſo la loro me
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moria più amara di qualſivoglia veleno, ne poſſono in alcun

modoi" con le delizie dello ſpirito. Non temer

dunque,riſpoſe la Celeſte voce,poiche io ſarò il tuo protet

tore, e la tua guida; io ti darò in vece depiaceri del ſecolo,

l'allegrezza degl'Angeli, per l'eſultazione mondana, e per

le viſite degli amici, e de parenti la giocondità dello Spiri

to, e la viſione del tuo eterno Creatore. Un'altra volta le

manifeſtò il Sig.la ſua Divina volontà,dicendole: Aſcol

tami o mia diletta figlia. Se tu non deſidererai coſa alcuna Libro. Re

di queſto Mondo, ma ſolo di piacere a me; ſe abbandonerai vººº

per amor mio,non ſolamente i figli, gli amici, ed i parati,ma

ancora gl'onori, e le ricchezze, io ti darò in ricompenſa,non

oro,non argento,non gemme, ma io ſteſſo ſarò il tuo premio,

il tuo Spoſo, la tua Corona; e ſe poi ti vergognerai ad eſſer

povera, e diſprezzata, conſidera,che io, che ſono il tuo Dio

ti ho preceduta con l' eſemplo; io ſono ſtato diſprezzato da -

gli ſervi,dagli amici, e da i nemici,poiche non cercai gl'in

tereſſi terreni, ma i celeſti; che ſe pure ti ſpaventa il grave

peſo delle fatiche, e dell'infermità, conſidera quanto ſieno

più penoſe l'eterne fiamme dell'inferno;abbraccia dunque -

un poco di travaglio, acciò più preſto purificata tu poſi ar

rivare all'acquiſto del premio immenſo, che ti ho promeſſo.

Da queſte, ed altre revelazioni certificata la Santa della

volontà del ſuo Sign. laſciò e la Caſa,ed i figli, e quanto

aveva nel Mondo,facendoſi povera volontaria per amor

di Dio. Si era ritenuta del ſuo ricchiſſimo patrimonio

una Picciola porzione, per impiegarla in ſervizio de'po

veri,de'quali fù ſempre pietoſiſſima Madre;ma ancor di

queſta ſi ſpogliò con un modo veramente eroico,poiche

la conſegnò in mano d'un ſuo Procuratore, e quando ne seria, invi.
aveva neceſſità o per lo proprio ſoſtentamento,o per aiu- ta i"

to de'miſerabili, ne gli domandava in nome di Gesù -

Criſto,con sì grande umiltà,che parea più toſto chiedeſ-"º

ſe l'elemoſina, che ricercaſſe quello, che era veramente i ca? 3.

ſuo proprio. Si avvanzò poi tanto,come vedremo,nell'a.
IllO
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more della Santa povertà, che andava mendicando di

rta in porta il pane per amor di Dio, ſenza curarſi di

coloro, che la beffeggiavano, e ſtimavano leggierezza,

e viltà d'Animo,quello, ch'era ecceſſo di ſtraordinaria,

Santità. Piacque tanto al Signore queſto abbaſſamento

di ſe medeſima nella ſua Serva, ch' egli ſteſſo di propria

bocca volle paleſarle il contento,che ne riceveva:dicen

dole:" sì, che ſei fatta tutta mia, poiche conſegnaſti

nelle mie mani la tua volontà, abbandonaſti per amor mio

le delizie, le ricchezze, ed ogni ſorta di comodità per piacer

ni, perciò di ragione ſei fatta mia, e ſarà mio penſiero pro

vederti nelle tue neceſſità, e corriſpondere a tanto Amore.

Ma non poteva più ſofferire l'inimico infernale una vir-,

tù sì grande nella noſtra Brigida, per mezzo della quale,

troncava ogni via di precipizio, e ſi rendeva capace di

tutte le grazie del Cielo ; adoperò per tanto le ſue mali

gniſſime fraudi, per farla tornare in dietro da un sì dif

ficil ſentiero, qual'era queſto della volontaria povertà..

Cominciò dunque a rappreſentarle nella mente l'aſprez

ze di quella vita, che avea intrapreſa; la debolezza

delle ſue forze, che non avrebbono potuto reſiſtere a

tanti ecceſſi di patimento, di freddo, di fame, di nudità,

le ricordava la nobiltà della ſua ſtirpe; il diſonore, che

cagionava ai parenti, ed il travaglio, che dava a tutr i

ſuoi per vederle menare una vita sì miſerabile; ma la

Santa con valore magnanimo rigettando queſte diaboli

che ſuggeſtioni diceva.O maligno ſpirito,tu ſei precipita

to per la tua ſuperbia, come dunque poſſo io inſuperbirmi?

mentre non vi è differenza alcuna tra la Carne d'una Re

gina, a quella d'una vile fanteſca, ma tutto è polvere, e

fango è come non mi uniliero, ſe da per me ſteſſa non poſſo

avere un buon penſiero, benche minimo ſenza la grazia di

Dio?Con queſti, ed altri argomenti confondeva l'inimi.

co infernale, non dilungandoſi ne pure un punto dall'e-

ſercizio di quelle ſante operazioni, con le quali ſe ſi ren

- deva
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deva diſpregevole avanti gli occhi del mondo, ſi catti

vava la benevoglienza, e la grazia del ſuo amato Crea

tore. Non potendoadunque il Demonio oprar nulla -

per ſe medeſimo contro lo ſpirito fervoroſo di Brigida,

ſi ſervì degli uomini perverſi per abbattere la virtù di

queſta ſantiſſima Donna;e primieramente ſtimolò i ſuoi

più ſtretti parenti, perche la diſtogleſſero da queſto

modo di vivere sì abietto; ed in vero fu amnnonita più

volte da loro con efficaci parole, acciò laſciaſſe quel ve

ſtire sì povero, e quell'avvilimento sì grande della ſua

perſona, che ridondava in notabile ſcorno di tutti, ma sui s.si

vedendo di non far frutto veruno con gli avvertimenti,

ſi voltarono alle ingiurie,ed alle minacce, trattando di

gaſtigarla come pazza. Similmente l'altre Principeſſe

del Regno,che da prima ne avevano fatta ſtima sì gran

de, vedendola" in un ſubito mutata nel modo di

veſtire, e nel trattamento della ſua perſona, facendone a

concetto, come ſe aveſſe perduto il ſenno, ſe ne piglia

yano guſto con burlarla, e ſchernirla, ma eſſa riſponde-.

ya loro:Neper voi ho cominciato, nè per voi terminerò;hè.

ſtabilito nell'animo mio di ſopportarepazientemete tutte le

ingiurie pregate per me,accio poſſa perſeverare. E quanto

diſle,confermò con l'opere; poiche trovandoſi la Santa

in compagnia di molti, uno di quelli, Cavaliere princi- rit. : Revei

paliſſimo, nemico per altro di Brigida, ſtimolò un certoº

uomo, che ſi fingeva ubbriaco, a volerla ingiuriare, e

motteggiare con parole mordaci, non avendo ardire -

di farlo per ſe medeſimo; abbracciò queſto indegno,

molto volentieri l'occaſione, e ſenza riguardo alcuno,

cominciò a chiamarla Hippocrita, e ingannatrice, di

cendole, che le troppe vigilie, e gl'indiſcreti digiuni le

avevano diſſeccato il cervello, e che era vanità il dar

credito alle ſue dicerie, aggiugnendo molte altre deri

ſioni, e rimproveri. Mentre coſtui parlava con sì gran .

libbertà,alcuni de circoſtanti, volevano gaſtigarlo co

L IſlC
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me ſi meritava; ma non lo permiſe la Santa dicendo,

Laſciatelo pur dire, poiche Iddio l'ha mandato quà per

mortificare la mia ſuperbia; io che in tutta la mia vita ho
cercato ſempre la propria lode,ed hò diſonorato Iddio ; per

che non ſentirò volontieri i miei rimproveri, tanto pia, che

queſt'uomo mi dice la verità ? Per queſte parole si umili,

e per un'eſemplo sì grande di manſuetudine, ſi com

punſe talmente quel Cavaliere, che deponendo ogni

malignità, che portava contro la Santa, con eſſa ſi pa

eificò, domandandole perdono d'eſſer ſtato egli la cau.

ſa di quelle ingiurie, dedicandoſele per l'avvenire fedel

compagno nel pellegrinaggio, che fece verſo Roma ,

come a ſuo luogo vedremo.

il Reve- Un'altra volta paſſando l'umil Serva del signore per
lat. cap.122.

una ſtrada molto anguſta, le fù gettata addoſſo da un'

alta fineſtra dell'acqua puzzolente, e colui, che in tal

modo l'oltraggiò, fù un certo Cavaliere, il quale era ,

ſtato più volte ammonito da Brigida a mutar vita, e co

ſtumi; non ſi riſentì a queſt'ingiuria la Serafica Madre,

ma rivolta a circoſtanti, diſſe loro, Iddio gli perdoni, e non

ne gli computi a peccato nel ſuo tremendo giudizio, Eſſen

doſi poi poco dopo portata a ſentir meſſa, le apparve

Criſto Sig.noſtro, e le diſſe:Colui, che ha buttato l'acqua .

ſopra la tua perſona per invidia, e per diſpetto, ha ſparſo

prima di molto ſangue, perche ha avuto ſempre ſete di ſan

sue e deſidera più la terra, che il Cielo più il mondo,che me;

pero ſi guardi di non morire nel ſuo proprio ſangue; e così

avvenne,poiche indi a pochi giorni, per un profluvio di

ſangue, che gli uſcì dal naſo miſeramente morì. -

Ma quanto era diſprezzata dagli uomini la noſtra -

Santa,altrettanto era favorita da Dio, che ſuol proteg- -

gere particolarmente coloro, che per ſuo amore incon

trano gli oltraggi, ed i diſprezzi del mondo; trà l'altre ,

grazie, che le comparti,una fà aſſai ſtimata dall'innam

morata Serva di Criſto, di farle avere una particella -

della
-
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della ſua vera Croce,e ſeguì in queſto modo. Era tocca

ta per eredità ad un certo Giovine di Svezia nativo del

la Dioceſi di Lincopia, una Croce d'oro, nella quale

ſtavano racchiuſi alcuni fragmenti del legno della San

ta Croce; coſtui moſſo dalla neceſſità, ſi ſervì dell'oro,

e donò quelle prezioſe reliquie ad una divota Donna ,

la quale moſſa da Divina inſpirazione le conſagnò a

Brigida, Non può ſpiegarſi il contento, che ricevvè la

Santa per l'acquiſto d'un sì nobil teſoro, dopo averne

avuto particolarmente la certezza da Criſto Signor no

" : poiche dubitando eſſa, ſe quello foſſe del legno

ella vera Croce; udì una voce, che le diſſe: guel Gio

vineli un cambio poco lodevole, mentre ha laſciato

una gemma d'ineſtimabil valore per un pezzo di fango, ha

ricevuto l'oro diſpregevole, e ſi è privato di quel Legno,con

il quale averebbe potuto vincere i ſuoi nemici; perciò ti di

co, che verrà tempo, che queſta Croce sì diſprezzata appa

rirà terribile, e fulminante. Certificata la Santa per que

ſta Viſione, cuſtodì un sì prezioſo Teſoro, con in

dicibile riverenza, facendolo racchiudere

in un ricco Tabernacolo, perche non ,

foſſe toccato dagl'indegni, nè

diſonorato dai nemici

- della Santa

Croce.

Extravag.

cap. 126
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Brigida ſi ritira nel Monaſtero di Al

vaſtra, dove viene manifeſtata da
Dio la ſua Santità , e con s .

molte tentazioni eſer

- citata.

e A P. X I V.

V Edendo il Signore quanto corriſpondeſſe queſta,

i V ſua Serva alle grazie, che quotidianamente le ,

compartiva, non mancava di ſollecitarla con impulſi

maggiori, e con lumi ſtraordinari all'opere ſante, per

renderla ogni giorno più meritevole di nuovi, e più ſe

gnalati favori;la ſtimolò perciò a ritirarſi del tutto dal

la converſazione degli uomini, e ridurſi a far vita ſo

litaria nel Monaſtero di Alvaſtra, perche in un luogo si

Santo ſi preparaſſe a ricevere la pienezza dei doni del

ſuo Divino ſpirito, Ma prima di portarſi Brigida in

queſta ſacra ſolitudine, volle laſciare un nobiliſſimo

eſemplo di carità verſo i poveri, acciò le impetraſſero

dal Cielo quel cumulo di ſpirituali teſori, che pareva

no convenienti a chi ſi avea da ſpoſare con Dio. Ri

trovandoſi pertanto vicino alla Città di Ludoſia nel

Extravagant Regno di Svezia, ſe le fece incontro un ſuo antico fami
G. io, gliare caduto in eſtrema povertà,ſupplicandola, che lo

voleſſe ſoccorrere di"abbondante elemoſina in

occaſione, che dovea celebrare le nozze d'una ſua figlia,

quali era forzato a differire per trovarſi in neceſſità;s'in

tenerì la Santa alle miſerie di quell'infelice, e comandò
al ſuo Procuratore, che gli deſſe la terza parte del da

maro,che teneva appreſſo di ſe, acciò reſtaſſeco"
- quel

-
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quel poverello; indi a poco entrata nella Città ritrovò

alla porta del ſuo Oſpizio un numero grande di pove

ri,che aſpettavano la ſolita elemoſina, quali veduti da .

Brigida,comandò al medeſimo ſuo Procuratore,che di

ſtribuiſſe loro tutto il danaro, che gli era reſtato; ma ,

quell'uomo di poca fede ricusò di obbedire, apportan

do per iſcuſa,che quella poca moneta,che gli era avvan

zata, baſtava appena per pagare l'alloggiamento, e che

non gli pareva bene diffondere per utile altrui il dana

ro, con pericolo di reſtarne privo ne'propri biſogni, a

cui benignamente riſpoſe la Santa: Diamo pure quando

abbiamo, poiche il Signore per ſua infinita miſericor

dia non ci abbandonerà nelle noſtre neceſſità, forſe que

ſti poverini non averanno altri a chi ricorrere, ed io ſo

no ſtata deſtinata per loro conſolazione. In tal modo ri

preſe la troppo durezza di queſto ſuo Procuratore,dan

do un perfettiſſimo eſemplo di Carità, e di confidenza

in Dio. Ma non tardò il Signore a manifeſtarle quanto

aveſſe gradito queſta ſua pronta liberalità verſo i po

veri, poiche quell'iſteſſa mattina mentre ſtava aſcol

tando la Santa Meſſa le apparve, e dopo averla ſom

mamente lodata, le promiſe, che averebbe per ſempre

protetto, non ſolo la ſua perſona, ma ancora tutta la

ſua famiglia, accertandola non eſſervi mezzo più effica

ce per impetrare da Sua Divina Maeſtà i benefici, ed i

favori, quanto l'elemoſina. Con queſte azioni sì eroi

ehe laſciò affatto il mondo la noſtra Santa, e con un sì

nobile ſpropriamento ſi ritirò alla ſolitudine per ſeguire

più ſpedita e più pronta i comandaméti del ſuo Dio,che

già le dava manifeſti ſegni d'amarla,cò modo particola

re.Spogliandoſi dunque affatto d'ogni propria volotà ſi

ritirò in queſto ſacro Monaſtero,contentandoſi per pro

pria abitazione d' alcune povere ſtanze per non dar di- Surius . a.

ſturbo a que Monaci,e per non introdurve nuove uſanze

contro il regolare Inſtituto. Ma percheateneicoſa

- - itra
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Extravag.

Cap.55 -

ſtrana, che una Donna voleſſe abitare trà Religioſi, non

vi mancarono de zelanti, i quali apertamente contra

diſſero a queſta novità, e s'ingegnarono per buon fine,

d'impedirla: vi fù rrà gli altri quel famoſo Gerechino,
tanto celebre nelle iſtorie dell'Ordine Ciſtercienſe, il

quale più di ogn'altro ſi meravigliò,che una femina pre

ſumeſſe albergare dentro 'l Monaſtero de Monaci, di

cendo trà ſe medeſimo. Come è poſſibile, che queſta,

Principeſſa voglia abitare trà noi, con introdurre una ,

nuova conſuetudine contraria alle noſtre leggi ? Non ,

tardò però il Signore a diſingannarlo, poiche mentre

ſtava facendo orazione, rapito in eſtaſi,udì una voce,che

gli diſſe: gueſta Donna è amica del grande Iddio, e per

queſto viene nel Monaſtero per raccogliere i fiori, e l'herbe,

con le quali deve comporre medicine utiliſſime à tutto il
Mondo. Nè contento di ciò il benedetto Redentore vol

le maggiormente render chiara la ſantità della ſua ſerva

Brigida,facendola vedere al Religioſo predetto elevata

in aria, dalla di cui bocca uſciva un fiume d'acqua lim

pida, e criſtallina, e udì la medeſima voce, che gli diſſe:

9ueſta è quella donna forte, che partita dagli ultimi confi

ni della terra, communicherà a tutte le genti la ſua Celeſte

Sapienza, ed in pruova del vero, eſſa ſteſſa doverà predirti

l'ora della tua morte; come ſeguì.

Nè ſi meravigli alcuno, che queſto Religioſo foſſe,

tanto favorito da Dio, poiche era di sì gran ſantità, e si

applicato alla Divina contemplazione, ed alla ſolitudi

ne, che per quaranta anni continui non uſcì mai dal ſuo

Monaſtero,ma giorno, e notte ſi tratteneva in orazione,

nella quale godeva la compagnia degli Angeli, e nel

tempo dell'elevazione della ſacra Oſtia era fatto de

gno di godere la preſenza di Gesù bambino; fù divo

tiſſimo della Gran Madre di Dio, dalla quale ricevvè

uno ſtraordinario favore; impercioccheigi ſtato

comandato dall'obbedienza, che aiutaſſe a fare il pane,

per



- -- - - - - -- ---
- - - --- -

-- --

-- - - -T------ -- i

Principeſſa di Nericia. Libro I. 87

per li Monaci,e ſgomentandoſi egli fortemente per non

eſſer prattico in ſimil meſtiere, ſi raccomandò alla glo

rioſa Vergine,la di cui immagine teneva ivi preſente, la -

quale miracoloſamente parlandogli li diſſe: Che atten

deſſe pure alle ſue orazioni, poiche eſſa ſteſſa ſi ſarebbe

preſo penſiere di ſervire per lui nell'officio impoſtogli

dall'obbedienza, come fece. Queſto divoto Religioſo

trovandoſi all'ultimo de'ſuoi giorni vide in iſpirito tre

caratteri d'oro, cioè P.O.T.quali ſignificavano la morte

di tre altri Monaci di quel Convento,cioè di Pietro, di Libro . Re

Olao,e di Tordone, e chiamandoli eſſo per nome, po- vºº

co dopo con un feliciſſimo fine tutti tre lo ſeguirono.

Certificati quei buoni ſervi di Dio dello ſpirito, e del

la ſtraordinaria ſantità di Brigida, la ricevvero con ſin

golar divozione,ammirando in una Donna fragile, e in

ferma epilogate tante doti ſopranaturali, ed un deſiderio

sì ardente di approfittarſi nell'Evangelica perfezione;

Poſto dunque, ch'ebbe il piede in un luogo sì ſanto,

le fù" rivelato lo ſtato di quei Religioſi di Alva

ſtra, acciò ne faceſſe quella ſtima, che doveva, e con più

acceſo fervore proccuraſſe di pigliarne gl'eſempli.Rapi

ta un giorno in eſtaſi laSäta vide un belliſsimo palazzo, ..

e ſovra quello un Cielo luminoſo,e ſereno; hor mentre "i

ſtava rimirando la ſtruttura d'un sì nobile edifizio,vide

uſcire dalla più ſollevata cima di quel maraviglioſo pa

lazzo molte candide Colombe, le quali volando in alto -

parea,che trapaſſaſſero le Stelle, e trattanto alcuni brut- -

tiſsimi Etiopi ſi affaticavano d'impedirle, ma non pote

vano: ne' fondamenti di quella gran fabrica, vide un

abiſſo profondo pieno di confuſione,dove le fu manife

ſtato eſſervi tre ordini di Frati, alcuni ſemplici come

Colombe,e però queſti facilmente ſalivano alla Gloria ;

altri non tanto ſemplici,e puri,ma contaminati da qual

che macchia di paſsioni poco regolate, e però queſti de.

ſcendevano al Purgatorio; altri poi tenevano unri
- IlC
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lat cap.34.

nel Mondo, e l'altro nella Religione, ſopra de quali

ſovraſtava un tremendo giudizio; e perche intendeſſe

Brigida ſvelatamente queſta viſione,le fù manifeſtato il

nome di tutti quelli, che trà poco dovevano morire, e

così appunto avvenne; poiche eſſendo entrata la peſti

lenza in quel celebre Monaſtero, in breviſſimo tempo

ne ucciſe 33. deſertandolo quaſi del tutto, con grandiſ

ſimo dolore della Santa,

Qual doveſſe eſſere il modo di vivere di Brigida in

queſta Religioſa ſolitudine ne le palesò Criſto Signor

noſtro dicendole: Che per eſſer venuta in un luogo del

tutto nuovo, doveva eſſervare quattro coſe. Primo,appren

dere il modo di porlare uſato in detto luogo, cioè il ſilenzio.

Secondo,portare le veſti convenienti,cioè l'umiltà interna,

ed eſterna, man vanagloriandoſi della propria eccellenza ,

nè vergognandoſi di apparir povera, e vile nel coſpetto de

gli uomini. Terzo, diſpenſare prudentemente il tempo, im

piegandolo in ſantificazione del proprio Spirito ſenza vo

lerne ſpendere ne meno un momento ſecondo la propria vo

lontà. Quarto, che ſi avvezzaſſe a nuove ſorti di vivande,

cioè all'aſtinenze,ed alla mortificazione della gola,privan

doſi de'cibi dilicati, quanto però comportava la fiaccheza -:

della ſua compleſſione. Addrottinata da sì buon Maeſtro,

non iſtette ozioſa la Santa,ma con incredibile diligenza

Surius S.11.

ſi diede all'oſſervanza di queſti Celeſti conſigli, dilun

gandoſi affatto dalle coſe terrene,ed impiegandoſi notte,

e giorno in continue orazioni, aſpettando,che il Sig.l'a-

doperaſſe in eſeguire la Sua Santiſſima volontà. Si eleſſe

in quel tempo per ſuo Confeſſore F. iPietro Olavo Prio

re del medeſimo Convento di Alvaſtra uomo di Santa

vita, come a ſuo luogo vedremo, ſotto la dicui diſcipli

na, non è poſſibile ſpiegare quanto ſi approfittaſſe nello

ſpirito profeſſandogli una sì eſatta obbedieza,che mag

giore non poteva deſiderare un Padre da una ſua unica

tiglia Soleva confeſſarſi trè volte ilgiorno, ed ogni Do
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menica riceveva la Santiſſima Conmmunione,non eſſen

do all'ora tanto in uſo la frequeliza di queſto Angelico

Pane;nel reſto viveva conforme alle leggi di"
ſimi Monaci, ituali in quel tempo fiorivano più che a

mai nel fervor dello ſpirito, e nell'oſſervanza della ,

perfezione Evangelica. -

Ma non dormiva trà tanto lo ſpirito infernale nemico

giurato de Santi, ed in particolare di Brigida, non ceſ

ſando di travagliarla con replicati aſſalti di moleſtiſſi

me tentazioni. Un giorno trà gli altri cominciò a rap

preſentarle alla memoria i piaceri della gioventù, le cô

ſolazioni della vita matrimoniale,e le ſodisfazioni del

la propria libbertà,con impeto sì grande, che ſoprafatta

la Santa da queſti importuni penſieri ſi poſe in orazio

ne, ſupplicando con abbondantiſſime lacrime la gran

Madre di Dio, che la voleſſe ſoccorrere in una sì perico

loſa battaglia,dicendole:O Benedetta Regina del Paradi

fo,che non diſprezzi alcuno, benche peccatore, eſaudiſci ti

prego queſta tua benche indegniſſima Serva; io sò,che ſetà

non mi aſſiſti col tuo potente aiuto, non poſſo regger meſteſ

ſa,poiche queſto mio corpo è a guiſa d'una beſtia indomita

Abiſognoſa di freno, che ritorna a ſeguire quegli oggetti ne'

quali prima ſi dilettava; la mia volontà è ſimile ad un Uc

cello, che và ſempre volando dietro ai penſieri mondani,

perciò ti prego o mia cariſſima Sign.,che tu voglia frenar

da con la tua pietoſa mano,acciò non ſi dilunghi dal tuoDi

vino Figlio.Né laſciò la B.Vergine di conſolarla,dado

le inoltre alcuni utili documenti come doveſſe domare

Fxtravag.

Cape52.

la propria volontà, e abbattere la sfrenatezza de'ſanſi. Extravagant.

un'altra volta il maligno ſpirito la tantò fortemente di “º

gola,facendole venire una fame sì ſtraordinaria, che pa

rea non poteſſe penſare ad altro, che a ſatollarſi;accorta

ſi della tentazione, ricorſe al ſolito refugio dell'orazio

ne,nella quale vide il tentatore in forma di uno ſpaven

toſoEtiope,ed il ſuo Angelo Cuſtode,che lo minacciava,
- - M di
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dicendogli: Perche inquieti colei, che è ſtata raccomanda

ta alla mia cuſtodia è e riſpondendo l'inimico, che l'in

quietava, perche non faceva rigoroſa aſtinenza; ſoggiun

ſº l'Angelo, che il Divino Maeſtro inſegnò il digiuno, in .

modo tale però, che non ſi diſtruggeſſe il corpo, ma ſi morti

caſe, acciò non diveniſſe inſolente contro lo ſpirito, non

- pretendendo egli coſe impoſſibili alla natura,ma ſolamente

la moderazione, e la temperanza,volendo a queſte parole

quel maligno ſpirito riſpondere, comparve la Gran ,

Madre di Dio coronata da una luce ineffabile, la quale,

rivoltaſi contro'l ſuperbo nemico, gli diſſe: Acquietati

maledetto moſtre, poiche queſta Donna è ſtata raccomman

data alla mia protezione, e ſe tu la perſeguiterai con le tue

maligne ſuggeſtioni, io la ſoccorrerà col mio braccio,e farò,

che tutte le tentazioni, ſe le convertano in duplicata Coro

na. E ciò detto ſi dileguò come un vento quello ſpirito

ribelle, minacciando nel partire la Santa con dirle, ſe al

tro non potrà farti, gitterò almeno nell'eſtremità delle tue

veſti una picciola ſpina per trafiggerti ſe ſarà poſſibile le .

piante; ma non aveva occaſione di temere la noſtra.

Santa, aſſicurata dal potentiſſimo braccio della Gran ,

Vergine Madre, la quale le promiſe la ſua perpetua ,

aſſiſtenza. Molte altre volte fù tentata Brigida di ſu

perbia, d'impazienza, di ſoverchio amor verſo i fi- ,

gli, ma con l'aiuto di sì potente Regina fa- ,

cilmente le ſuperò, facendo reſtare ſcor

nato l'inferno congiurato a ſuoi
danni, ei", il ſuo -

Dio, chesà operare me- - -

- raviglie per mezzo -

del ſeſſo più de

bole,ed inco

ftante. - - -
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Brigida vien eletta per i ſpoſa da Criſto

Signor noſtro, e fatta degna di una

prezioſa Corona.

Ramai - ſpirito raffinato di Brigida era giunto

tant'oltre, che parea voleſſe emulare nell'amor di

Dio i Serafini iſteſſi, e ſuperare i Santi più rinomati ne.

gli eſercizi dell'umiltà, e della propria mortificazione;

e per dire il vero, queſte maſſiccie virtù furono quelle,

dui gran Colonne, ſopra le quali ſi ſollevò queſto vivo

ſimolacro di ſantità, acciò da tutte le genti veduto, ar

recaſſe non ſolo meraviglia, e ſtupore, ma ſerviſſe di

ſtimolo efficace per operare Criſtianamente. Il Divino

Redentore, che la vedeva sì bene incamminata nel ſuo

Tanto ſervizio, e sì fervente nell'amore dei patimenti,

l'eleſſe con modo particolare per ſuai ſpoſa;

oiche mentre Brigida ſi tratteneva con maggior fervo

re del ſolito in dolciſſime contemplazioni, le comparve

Criſto Sign.noſtro,e con ſoaviſſime parole conſolando

Lib. Ie 1Ne

vei cap-2- ; -

la le diſſe : Fà di meſtieri o figlia, che io corriſponda alla

tua sì ardente Carità, perciò ti accetto per mia Spoſa; qual

conviene ad un Dio avere un'Anima pura, ed innocente e

per moſtrarle,che veramente ſe l'era eletta per dilettiſſi

ma Spoſa,le comandò, che più frequentemente del ſoli

to ſi accoſtaſſe al ſuo Celeſte Convito, per celebrare le

Divine nozze, dicendole:Da quì avanti voglio, che tu ri

cevi più ſpeſſo il mio corpo, e ſangue;e perche nulla le ma

caſſe d'abbellimento, e di decoro, l'iſtruì di propria boc

ca con dirle: Già che t'ho eletta per iſpoſa mia avverti di

- 2 ſtare
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Lib. 5.Reve

tºSa2e

fare apparecchiata alla celebrazione delle nozze con pari

ficare il tuo cuore da ogni macchia terrena, ed all'ora ſe

guirà, ſe penſerai ſpeſſo al tuo nulla, e alle tue infermità

ſpirituali. Deve la Spoſa portare il gioiello al petto, e queſto

altro non è ſe non la gratitudine a i benefici, che ti ho fatto

di crearti, di redimerti, di dotarti con tante grazie, efavo

ri Celeſti, di farti naſcere di nobil ſangue, di darti ſanità,

e ricchezze, e finalmente di morire per te ſopra il duro le

gno della Croce. Deve inoltre la Spoſa far la volontà del

ſuo Spoſo; e qual'è la mia volontà, ſe non che tu mi ami ſo

pra tutte le coſe create, e che tu abbomini il mondo per amar

mio? Da queſti, ed altri documenti ſtimolata la Santa, ſi

propoſe nell'animo di eſeguire con eſattiſſima oſſervan

zai cenni del ſuo Signore,che con ecceſſi sì ſtraordinari

la favoriva, e di prepararſi a ricevere nel ſuo cuore il

Celeſte Spoſo dell'Anime, che voleva ſeco celebrare le a

nozze . Si raccomandò per tanto alla Gran Madre di

Dio,acciò le impetraſſe quegli ornamenti,che ſi conve

nº nivano ad una spoſa de Rede Regi. Nel maggior fer

vore dell'orazione le apparve la clementiſſima Vergine,

e rallegrandoſi ſeco per eſſere ſtata eletta Spoſa del ſuo

unigenito Figlio la chiamò ſua Nuora, dicendole: Già

she il mio Figlio Gesù ti ha preſo per ſua nuova Spoſa, io

ti averà da quì avanti in luogo di Nuora, e ſiccome i Padri,

º le Madri già inabili per la vecchiezza impongono alle

Nuore il peſo del governo, ed inſegnano loro ciò, che e

banno da fare per utile della famiglia, così appunto il mio

Divino Figlio, ed io vogliamo ſervirti di te per manifeſta

re al Mondo in vecchiato ne' vizi la noſtra volontà e

I b.I.Revel. e per accendere ne fedeli il fuoco quaſi eſtinto della Carità.
eaP.7e

Un'altra volta la certificò dell'amore, che le portava il

ſuo Celeſte Spoſo dicendole: Il mio figlio ti ama con infi

mito amore, però amalo ancor ti perfettamente. Parole in

vero da fare intenerire qualſiſia cuore di pietra, per ve

dere quanto ſia grande l'amore, che porta il noſtro"
- - - allC º
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;
alle ſue Greature. Le inſegnò ancora le principali virtù,

nelle quali doveva eſercitarſi,acciò le ſerviſſero d'orna

mento per comparirviè più bella in queſte nozze Cele

ſti;primieramente l'eſortò a fortificare il cuore con una

ferma volontà d'emendarſi da ogni benche minimo er

rore, e di aſtenerſi per l'avvenire da ogni ombra di pec

cato; La conſigliò ad ornarſi con la veſte prezioſa della

ſperanza, confidando nella Divina Miſericordia in tal

modo,che non ſi ſcordaſſe della ſua trentenda Giuſtizia;

a ricoprirſi col Manto della Fede, trapuntato con l'oro

prezioſiſſimo della Carità; a cingerſi il Collo eon una

Collana dovizioſa,cioè con la conſiderazione della paſ

ſione,e morte del Divino Redentore, penſando ſovente

a flagelli,alle ſpine alle deriſioni,agli obbrobri;ed a'do

lori acerbiſſimi, che per amore delle Creature ſofferſe;

in ultimo doveva adornarſi la fronte con la Corona rif

plendente della Caſtità, mantenendo illibato non ſo

lo il corpo, ma i deſideri, e gli affetti, con propoſito co

ſtante di voler più preſto mille volte morire, che infan

garſi col vizio asì bella virtù contrario; terminando

queſti Divini ammaeſtramenti con quelle belle parole

degne da ſtamparſi nel cuore di ciaſcheduno de fedeli;

Tutti i tuoi penſieri ſieno di Dia ſolo: tutti i tuoi affetti ſie

mo di Dio, quale ſe tu averai, nulla ti mancherà,ed in que

ſto modo preparati a ricevere il tuo Spoſo, che tanto ti ama.

Non contenta la Glorioſa Madre di Dio, degl'inſegna

menti dati alla ſua ſerva Brigida, per mezzo de'quali

poteſſe prepararſi a celebrare iei nozze ineffabili ,

volle ſupplicare di più l'unigenito ſuo figlio, acciò favo.

riſſe queſta novella Spoſa di qualche dono prezioſo

conveniente alla ſua grandezza. Udì Brigida, in una

meraviglioſa Viſione, la Beata Vergine, che così parla

va all'eterno Giudice : Io ti prego per la mia figlia per

che e troppo timida,e vereconda, cioè per la tua Spoſa,

- la di cui Anima hai redenta con il tuo Sangue, hai illu
ſtrato

Libro 6. Re

vel. cap.42



94 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

ſtrato con la tua Carità, e per tua infinita Miſericordia

ſpoſata con il tuo Cuore, ſeguendo a pregarlo, che vo

leſſe concederle trè grazie più ſegnalate, cioè, Veſtimen.

ta prezioſe,convenienti ad una Spoſa di sì gran Rè, in

tendendo per queſte Veſti gli abiti delle ſante Virtù.

Secondo, Cibi più delicati; non eſſendo conveniente,

che uſaſſe per l'avvenire vili, e groſſolane vivande, vo

lendo per queſte ſignificare il Pane Eucariſtico, ſenza,

del quale non poteva rinnovarſi in una florida gioven

tù di ſpirito fervente,nè mantenerſi candida, e pura,per

comparire bella nel ſuo Divino coſpetto. Terzo, che ſi

degnaſſe concederle un'ardente carità, ed un cuor gran

de pieno di fede, che ſolo aſpiraſſe alle coſe eterne, ſen

za far veruna ſtima delle temporali,e caduche. Accon

ſentì il Divino Figlio alle ſuppliche della ſua Santiſſi

ma Madre, concedendole tutto quello, che gli doman

dava per ornamento, e decoro della ſua nuova Spoſa.

Alle grazie predette aggiunſe il benigniſſimo Reden

tore un'altro nobil regalo, e queſti fà una riſplendente

Corona ornata con ſette pietre prezioſe di ſmiſurata

grandezza,cioe col Diaſpro,col Zaffiro,col Topazio,col

Diamante, con la Perla, con lo Smeraldo, e con il Car

bonchio. Portò un sì miſterioſo Diadema alla diletta

Spoſa di Criſto la Vergine, e Martire S. Agneſe, la quale

comparédole mentre ſtava elevata in altiſſima contem

l lib a Reve plazione le diſſe: Vieni, è figlia, coronati la fronte con

“º queſto Diadema compoſto di ſette pietre prezioſe; La

prima è il Diaſpro, quale vi poſe colui,che con ingiurio

ſe parole ti maltrattò,dicendo: Nò ſapere con quale ſpi

rito tu parlaſſi e che ti ſarebbe ſtato più utile l'attendere

a filare, che a diſputare delle ſcritture; perciò ſiccome il

Diaſpro raffina la viſta,ed accende l'allegrezza nell'ani

ma,cosi appunto con queſto travaglio s'illuminò la tua

mente, e ſi fortificò il tuo cuore con la coſtanza. La ſe

conda è il Zaffiro,e all'ora te lo meritaſti,quando"
- Il
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rifti con umiltà la malizia di colui, che con finte lodi ti

adulava,ma ſapevi bene, che dietro le ſpalle ti lacerava.

La terza è lo Smeraldo,da te guadagnato con la pazien

za nel ſopportare i vani giudizi degli uomini,e le men

ſogne di coloro, i quali falſamente ti oppoſero ciò che

nè parlato,nè penſato avevi. La quarta è la Perla, che ti

fabricaſti con le lacrime,e con il dolore,che provaſti nel

vedere vituperato quell'amico di Dio, ſentendo conne»

propri gli altrui travagli. La quinta è il Topazio,queſto

lo guadagnaſti all'ora quando invece di vendicarti di

colui, che con aſpre parole lacerò il tuo buon nome, lo

benediceſti, rendendo benefizi per ingiurie,e corriſpon

dendo con carità al di lui diabolico livore. La ſeſta è il

Diamante,ornamento più bello di queſta Corona, da te

acquiſtato, quando potendo vendicarti di colui, che ti

percoſſe villanamente le guancie,più toſto lo difendeſti,

non permettendo, che patiſſe nè pur minimo danno o

nella perſona, o nelle facoltà per riverenza della Paſſio

ne del Divino Redentore. La ſettima è il Carbonchio,di

cui è proprio lo ſcintillare a guiſa di Stella, quale ti la

voraſti con la conformità al Divino volere, all'ora quan

do eſſendoti dato avviſo della morte del tuo figlio, be

mediceſti l'Altiſſimo, e con invitta pazienza ſopportaſti

un sì atroce travaglio?Stà dunque,ò figlia, perſeverante

nella virtù, poiche per compimento della tua Corona vi

mancano alcune altre gemme, quali devi guadagnarti a.

guiſa di Abramo con l'obbedienza più eſatta a ſimilitu
dine di Giobbe con le perdite delle coſe terrene, e all'

eſemplo del Battiſta,con patire perſecuzioni, ed affanni

per difeſa della verità. E ciò detto diſparve la Viſione,

reſtádo il cuore di Brigida inebriato di ſour'umane dol

cezze,e vie più acceſo nel deſiderio de'patimenti,edeccº

qual foſſe la dote della nuova Spoſa di Criſto, cioè il

Teſoro delle ſue preclare virtù, con le quali ſi meritò

gli amori d'un Dio, e ſi guadagnò una si prezioſa Co

TOIla»
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rona, che doveva ſervirle per ornamento dell'Anima,

e per premio immarceſcibile della ſua ſantità.

Brigida è fatta degna delle Celeſti

- Rivelazioni.

G A P. X V I.

Avorita di tanti doni ſegnalati la glorioſa Serva del

F Signore, che altro le mancava,ſe non di partecipare

de ſecreti del ſuo Divino Spoſo, giacche è proprio di

chi veramente ama di comunicare alla perſona amata,

tutto il ſuo Cuore? Di queſto ancora fù fatta degna la

noſtra Santa, e mentre un giorno ſtava perſeverante nel

le ſue fervoroſe orazioni, ſentì più del ſolito accenderſi

dallo ſpirito del Signore, e rapita in eſtaſi vide una

"ººº chiariſſima nube e ſenti uſcire da quella una voce, che,
le diſſe: lo ſono il tuo Dio, che voglio parlare con te. Spa

ventata Brigida da queſta novità,temevafortemente di

eſſere illuſa da qualche ſpirito. maligno, ma di nuovo

udì la medeſima voce,che in queſto modo le parlò:Non

temere è Figlia,poiche io ſono il tuo Creatore, non già il me

mico ingannatore ; Sappia, che voglio manifeſtarti molte

coſe non ſolo per tuo profitto,ma per ſalute di tutt'i fedeli;

Tu devi eſſere la mia Spoſa, e la mia tromba ſonora; tu ve

drai,ed udirai i ſecreti Celeſti, e le viſioni ſovranaturali,

- td il mio ſpirito perſevererà con te fino alla morte.

Litro, Re- , Un'altra volta le manifeſtò il Divino Redentore que

vei capa ſta ſua medeſima volontà dicendole: Io ti bò eletta per

mia Spoſa per paleſarti i miei ineffabili ſecreti, poiche così

voglio; Comandandole inoltre, che ſcriveſſe tutto ciò,

che le riveleva ſenza aggiugnere,o togliere una benehe

minima ſillaba; e meravigliandoſi non poco la Spoſa di

Criſto d'un sì ſmiſurato favore, e come aveſſesi -



-. » - Principeſſa di Neriiia. Libro I. 97

la ſua perſona debole, ed ignorante, tra tanti Religioſi,

e Sacerdoti di vita irreprenſibile, e di profonda dottri

na,le riſpoſe il Signore: Eſſer veriſſimo, che non gli man

cavano amici, efervoroſi Miniſtri della ſua gloria, a i

quali averebbe potuto rivelare le ſue Divine parole, ma .

avea ſcelto la ſua perſona come nuovo inſtrumento, per
umiliare i ſuperbi, e per eſaltare gli umili, e divoti.

Dopo di ciò cominciò Brigida ad avere più frequen

ti del ſolito le Celeſti Rivelazioni, converſando con

tal familiarità non ſolo con i Santi, e con la Beata Ver

gine Regina de'Santi, ma con la perſona ſteſſa di Cri

ſto Signor noſtro, come ſuole il figlio col Padre, un

fratello con l'altro fratello, ed un ſviſcerato amico,con

i'altro amico, tanto è vero, che non iſolegna il Divino

Redentore di trattare con le ſue creatore, quando vi

ſcorge la dovuta corriſpondenza, e le vede diſpoſte a

ricevere le ſue grazie.

E perche non defſe luogo la Santa a qualche ſpirito

di ſuperbia per vederſi cotanto eſaltata, fù ammonita

dal ſuo Celeſte Spoſo con le ſeguenti parole: Aſcoltami

tu a cui è conceſſo di ſentire, e di vedere le coſe ſpirituali; v

proccura con diligenza di conſervare nella tua mente tut

to ciò, che io ti rivelo, e da mia parte le paleſerai alle .

yenti, manifeſtando loro le mie parole, non già per conſe

guirnefama, ed onore mondano ; oii per ti

more di eſſer diſprezzata, o per altro umano riſpetto, ma

ſolo per mia unica gloria, poi che ti ſono rivelate queſte .

coſe per l'interceſſione de Santi amici miei, e per tuo par

ticolare profitto.

Il modo col quale riceveva queſte Celeſti Rivela

zioni, è veramente ammirabile, e noi quì lo deſcrive

remo, conforme lo laſciò regiſtrato il celebre Alfonſo

Libro 7. Re

el. cap.72.

In Prolopo

ad 8. lib. Re

Veſcovo di Jaen, e poi divotiſſimo Eremito intimo fa-via".

migliare della Santa Subito che la diletta Spoſa di Cri
ſto ſi poneva in orazione,sériva come da una ſoaviſſima

N quie
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lat c. 52.

quiete oppreſſe tutte le ſue membra, e queſto non era.

veramente ſonno corporale, ma un dolciſſimo ripoſo

ſpirituale, per mezzo del quale ſi ſollevava il ſuo ſpirito

uale ſvegliato da un profondo letargo alla cognizione

delle coſe Celeſti; provava in ciò l'Anima ſua una ſoa

vità cotanto grande, particolarmente nell'udire, che fa

cea le Divine parole, che parcale d'aſſorbire con un cer

to ſentimento d'ineffabildolcezza un copioſo torrente

di manna, e di nettare di Paradiſo. E ciò che avea più

del meraviglioſo era, che mentre ſentiva le Divine pa

role rimaneva ſazia,e famelica; ſazia, in quanto non de

ſiderava altro bene, nè altra felicità ſe non quella, che a

in quel momento guſtava; famelica poi, perche con ,

maggiore anzietà bramava ſempre più di aſcoltarle, ap

punto come colui, che ſi truova preſente a qualche gio

condo ſpettacolo, che non teme altro ſe non che troppo

preſto finiſca. Molte volte fù veduta aſtratta dai ſenſi,

e quaſi morta non dar ſegno alcuno di vita, ed in queſti

eſtaſi meraviglioſi non udiva, nè ſentiva benche ſi foſſe

fatto ſtrepito grande intorno alla ſua perſona. Ritornata

poi in ſeraccontava a ſuoi Padri ſpirituali le viſioni,che

avea avute, ed i ſecreti ineffabili dell'Altiſſimo. Altre

yolte priva affatto delle forze del corpo era rapita in

ſpirito, infiammandoſele in queſto mentre di tal nanie

ra il cuore, che pareva un'acceſo carbone. Non è poſſi

bile ſpiegare la conſolazione veemente dell'Anima ſua,

e quanto rimaneſſe fortificato il ſuo ſpirito, chiarifi

candoſele di tal modo l'intelletto, che come in lucido

criſtallo, ſe le rappreſentavamo chiaramente le imma

gini ſovranaturali,e celeſti. Alle volte ſi conoſceva ſen

fibilmente l'interna conſolazione del ſuo ſpirito, bat

tendole talmente il cuore, e ſaltandole con modo sì

ſtravagante, che pareva appunto un picciolo fanciullo,

che con violenza ſi rivolgeſſe nel ſuo petto. Vedeva in

oltre mentre la diletta Spoſa dii ſtaya veglian

do
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do in orazione elevata in eſtaſi alcune ſpecie, o forme : Libro S, Re

ineffabili, quali per all'ora non le venivano dichiarate, "º'º

intendendone dopo qualche tempo la ſignificazione ;

poiche non erale permeſſo ſe non di vedere, ed aſcolta

re le voci ſoprannaturali, e queſta traſciveva nella ſua ,

lingua materna, per traſmetterle a coloro, ai quali era

no dirette; nè meno ſapeva,ſe foſſero vive,o morte quel

le perſone; ſe doveſſero obbedire,o pure reſtare oſtinate

a i Celeſti conſigli; Molte volte vedeva ſpiritualmente

Criſto Signor noſtro, la Beata Vergine, gli Angeli, ed

i Santi," beniſſimo con la mente illuſtrata dal

lo Spirito Divino le loro parole, con le quali le ſpiega

vano hora qualche queſtione difficile, hora qualche ſol

levato miſtero, hora qualche regola di ben vivere, con

altri ſecreti rilevanti per riforma de'peccatori, e per utile

Iic e

Alphonſus ia

l'rologo c.4-

di tutt'i fedeli,

In tutte queſte viſioni guſtava una così ſtraordinaria

dolcezza,e ſentivaſi accendere d'amore sì grande verſo

Dio, che non poteva eſplicarlo con parole, ſoprafatte,

dalle lacrime, e da ſingulti. Daii opranna

turali dello Spirito Divino, reſtava talmene chiarifica

ta la ſua memorra, che in un momento capacitava tutto

ciò, che le veniva rivelato, apprendendo con sì prodi

gioſa tenacità ogni parola,che coforme ſi è detto, potea

traſcriverlo facilmente,ed inviarlo a chi erale ordinato.

Le ſue Viſioni però erano la maggior parte intellettuali,

e queſte ſono meno ſoggette ad errori, e perlo più le ſuc

cedevano mentre ſi tratteneva in orazione, nella quale

in un'iſtante ſe le rappreſentavano diverſi oggetti,come

gaſtighi contro i peccatori; Giudizi d'Anime preſcite ;

conteſe tra gli Angeli,e Santi da una parte; e trà gli ſpi

riti maligni dall'altra;ſentenze terribili dell'eterno Giu

dice contro Religioſi, Eccleſiaſtici,e Potentati dellaTer

ra: alle volte ancora vedeva con gli occhi corporali la

perſona di Criſto Sig.noſtro, la B. Vergine.Altre poi ve

N 2 de

Idem ilsidem.

Idem cap.5 -
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deva i Diavoli, che tenevano incatenati i peccatori in

forma di bruttiſsimi Etiopi, ed altri ogetti meraviglioſi

come ſi è narrato, e parte ſi racconterà nel decorſo di

queſt'iſtoria. E perche non credeſſe la S che foſſe ciò per

- "eve- diabolica illuſione, le apparve Criſto Sig. moſtro, e tra ,

“ l'altre coſe le diſſe queſte importanti parole: Ne dubites

Spiritum Dei bonum eſſe tecum, cum nihil aliud deſidera

veris niſi Deum, 3 de eo tota infiammaris, hoc ego ſolus

poſsii facere; Et impoſſibile eſt Diabolo appropinquare tibi

Per animarla vie più a pubblicare le Celeſti rivelazio

ni, che di quando in quando fecondo il biſogno de'

proſſimi le communicava le manifeſtò l'utilità grande,

che doveva riſultarne ai fedeli : dicendole: Le mie pa

risro s. re-role, che frequentemente tu aſcolti nelle viſioni Spiri

"E tuali, debbono abbeverare i ſitibondi della vera Carità;s.revel. 11. . - - - - - -

riſcaldando i freddi, e ſonnolentinel mio ſervizio; ral

legrare i tribolati, e fortificare i deboli,e malſani nella ,

coſcienza. Un'altra volta dubitando la Santa, che que

Libro 6 ſte medeſime Rivelazioni foſſero calunniate dagli emu.

s"°º li,e facendo ſopra di ciò particolare orazione, fù aſſicu

rata a non temere, poiche non averebbe potuto alcuno

annientare le Divine parole, e ſebbene dovevano eſſere

a guiſa dell'olive conculcate,ed oppreſſe,perche meglio

ſi eſprimeſſe il liquore delle ſalutevoli dottrine,con tut-s

to ciò ſarebbono ſempre rimaſte chiare, e rilucenti, ed

averebbono trionfato dell'invidia, e della pertinacia

degli empi calunniatori.

Ma perche la diletta Spoſa di Criſto ſapeſſe per mez

Ess. reset, zo di chi aveſſe ricevuto una grazia sì ſtraordinaria, le
Cd P. 7 2, apparve, mentre ſtava in elevazione di ſpirito, S. Bo

tuido Martire, e le diſſe, che per ſua interceſſione gli

era ſtato communicato queſto dono delle Celeſte rive

lazioni, e la pienezza dello Spirito del Signore.

Fu queſto Santo Botuido nativo di Svezia, figlio di

Padre,e Madre Idolatri. Ancor giovinetto fu mandato
1Il
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in Inghilterra,perche attendeſſe ivi alla mercatura,dove

da un Sacerdote Cattolico inſtruito ne' Miſteri della

vera Fede , ricevvè il S. Batteſimo. Fatto Criſtiano ſi

diede cóiſtraordinario fervore ad una vita ſanta, ed alla

converſione dell'Anime, laſciando gl'intereſſi terreni;

Trà gli altri convertì uno Schiavo Gentile, e dopo aver

lo a proprie ſpeſe libberato dalla ſchiavitudine, l'ad

dottrinò nella ſanta legge di Criſto, conducendolo

ſeco in Gotlandia, perche ivi più ſicuro poteſſe trovare

comodità di far ritorno alla Patria; ma per la ſtanchez

za del viaggio,mentre il Santo ſi ripoſava,fu dall'ingra

tiſſimo ſchiavo barbaramente ucciſo, e ſeppellito ſul li

do del mare. Frà tanto i parenti, e gli amici di Botui

do, non vedendolo comparire, ſi poſero in nave per

ricercarne qualche nuova, eſſendo accompagnati da un

divoto Sacerdote, dal quale erano ſtati pnvertiti alla

S. Fede. Dopo molte orazioni, e digiuni furono eſau

diti dal Signore, poiche paſſando da quella parte dove

ſtava ſepolto il corpo del Santo, videro un candidiſsi

mo Uccello, che con l' ali volava intorno al luogo del

ſuo ſepolcro, e poſcia ſi" ſopra la nave,quaſi in

vitaſſe i paſſeggieri allo ſcuoprimento di quel Teſoro.

Curioſi i naviganti ſmontarono in terra, e con loro me

raviglia, e ſtupore ſcoperſero il Sacro Corpo tutto bel

lo, e riſplendente, che ſpirava un ſoaviſsimo odore ;

trasferitolo poſcia a Stocolmio, lo ſeppelirono due mi

glia lontano dalla predetta Città, fabricandogli un ma

gnifico Tempio, dove per molti anni riposò, tenuto

in grandiſsima venerazione per gl'infiniti miracoli,che

per ſua interceſsione ſi operavano.

Da queſto Santo dunque sì celebre nella Svezia, ot

tenne Brigida la grazia delle Celeſti Rivelazioni,come

ſi è detto, acciò intenda ciaſcheduno, non eſſervi mi

glior mezzo per ottenere i benefizi, ed i favori dal

clementiſsimo Dio, quanto l'interceſsione de Santi,

a 1

Vvaſtovius in
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a i quali per li loro meriti nulla ſi nega.

Per compimento di queſto Capitolo ci reſta da di

moſtrare in quanta ſtima foſſero tenute queſte medeſi

Rollandus . me Rivelazioni; e prima diremo,che il 137o ſi leggeva
Februarii in

Vit- S-Brigid.

Virginis nu.

S3,

no pubblicamente nelle celebri Univerſità di Londra, e

di Oſſonio, eſponendole con dottiſſimi comentari il

famoſo Teologo il P. M. Stubbes Domenicano, ed il P.

Lavinno Carmelitano; adornandole poi di erudite an

Genfnerus in notazioni il P. Alano de Linna del medeſimo Ordine,
Bibliot.

Cap. 1. & in

l'rclogo ad Ex

travagante

Carmelitano, ed a noſtri tempi il celebre Conſalvo

Durando Veſcovo Feretrano, o Leopolitano, il quale,

in un'Opera sì ſanta ha dimoſtrato non ſolo l'eccellenza

della ſua profonda dottrina, ma li ſplendori della ſua ,

Criſtiana pietà. Con quanta diligenza poi foſſero eſa

minate dai Sommi Pontefici, l'atteſta il Cardinal Tur

recremata nel Prologo delle Rivelazioni. Primieramen

te furono ridotte tutte in otto libri dal famoſo Alfonſo

Veſcovo di Jaen, e da Fr. Pietro Priore di Alvaſtro fù

ordinato il libro delle Eſtravaganti, nel quale ſi con

tengono alcune Rivelazioni ne predetti libri non inſe

rite, e così tutte inſieme preſentate il 1377. al Sommo

Pontefice Gregorio XI. dal quale fù commeſſa la cura

di rivederla a tre dottiſſimi Cardinali Maeſtri in Sacra

Teologia, cioè al Cardinal Montemaggiore, al Cardi

nal Agrifoglio,ed al Cardinal de Luna: I Teologi furo

no Di Martino de Silva Arciveſcovo di Pamplona Refe

rendario del Papa; il Maeſtro del Sacro Palazzo dell'

Ordine de i Predicatori; il M. Gio: di Spagna celebre

Teologo, e Predicatore, ed il Venerabile Alfonſo Ve

ſcovo Giennenſe, dai quali con iſtraordinaria diligenza

eſaminate, ed attentemente diſcuſſe, furono di comune

conſenſo approvate per ſovr umane, e Celeſti, nulla

contenendo, che foſſe contrario, o diſcrepante dalle

buone dottrine de Santi Padri, o da ſentimenti della

Cattolica Chieſa. Ma perche in queſto tempo morì il
ſo
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ſopradetto Pontefice Gregorio XI., e non ſi potè tirare

avanti il proceſſo della Canonizazione di Brigida,fu di

meſtiero ricominciarlo di bel nuovo ſotto Urbano VI.

il 1379. e con queſt'occaſione far rivedere queſte Divi

ne Rivelazioni, quali per ordine eſpreſſo del medeſimo

Pontefice furono commeſſe all'eſame di altri cinque,

dottiſſimi Cardinali Maeſti in Sacra Teologia, cioè del

Cardinal Corſienſe, del Cardinal d' Inghilterra, del

Cardinal Orſino, del Cardinal di Genova, e del Cardi

nal Manupello;di più intervennero a queſto nuovo eſa

me il Veſcovo di Orvieto Maeſtro in Teologia, il quale

fece in Pubblico Conciſtoro alla preſenza del Pontefice

la ſeconda propoſizione ſopra la Canonizazione della

Sanra. Giovanni di Lignano celebre Canoniſta; Gio

vanni di Baſilea rinnomato Teologo di que'tempi; il P.

M. di Roma Agoſtiniano; il P.M.Matteo di Cracovia,

e molti altri uomini ſegnalatiſſimi, che per brevità ſi

tacciono, e tutti dopo una matura, e diligente conſi

derazione riferirono al Pontefice Urbano,queſte prodi

gioſe Rivelazioni eſſer veramente Divine, ripiene di ot

time dottrine, e di nobili inſegnamenti, degne perciò,

che da tutti i fedeli foſſero come Celeſti Oracoli ri

cevute, e pratticate le maſſime, che contengono, come

utiliſſime alla riforma de'coſtumi,ed alla ſantificazione

dell'Anime. Ma perche non ceſſavano gli emoli per lor

rivate paſſioni di perſeguitarle con le calunnie,proccu

rò Errico Re di Svezia il 1434 regnante, che foſſero nel azovius an -

Concilio di Baſilea eſattamente eſaminate,ſcrivendo di no n so.

proprio pugno,inſieme con i Veſcovi,ed altri Prelati del -

Settentrione, un'efficaciſſima lettera ai Padri del Con

cilio, perche diputaſſero per l'eſame di queſte rivelazio

ni alcuni dei più ſapientiTeologi, come ſeguì; i quali

finalmente dopo vari contraſti le dichiararono eſenti,

non ſolo da ogni ombra di errore,ma le celebrarono co

me voci Divine, paleſate dallo Spirito di Verità alla .

- Spo
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, c Spoſa di Criſto per utile e riforma del Criſtianeſinio .

chi; i Similmente il Concilio di Coſtanza ancor eſſo, dopo

s dº Conº Fº molte contradizioni, con eſouiſitiſſimi Elogi le com

Alphonſus mendò ; autenticandole per vere, e legittime dottrine

Minºa in dell'Angelo di Luce, non già come fallaci ſofiſmi del

"ºlo ſpirito delle tenebre. Si conſervano ancor oggi in.

In Monaſt, un'ampio volume manuſcritte le difeſe, gli articoli op

i"pugnati,le riſpoſte de Teologi, e le approvazioni ai

$ irº piopetentiche de Concilj, de Pontefici, e di altri celebri
Coloniain. - - - - - - - - - -

Dottori in favore di queſte Rivelazioni, quali ſe Dio ci

darà e vita, ed aiuto, ſi vedranno alla pubblica luce, ac

ciò non ſtia più ſepolto un sì prezioſo Teſoro.

Non è poſſibile ſpiegarſi con quanta divota anzietà

foſſero ricercati i libri delle predette Rivelazioni diBri

gida, poiche tutt i Principi della Criſtianità, le Acca

cardinali, demie più celebri,le Città più coſpicue,i Cavalieri , e ,

"Cittadini privati proccurarono di averne qualche co
in I l e logo . . - - - - -

Ca . 1 , pia, mandando a queſt'effetto Ambaſciadori in Roma

per impetrarle dal Sommo Pontefice. Il Veſcovo di

Vormazia frà gli altri li fece traſcivere per ordine ,

eſpreſſo di Carlo Quarto Imperadore, e non è ſtato

queſti ſolo tra i Ceſari a dimoſtrarſi parziale della San

ta, poiche molti de'ſuoi ſucceſſori ne furono divotiſſi

mi tra i quali Maſſimiliano I. ne diede ſingolari dimos

ſtrazioni, leggendo continuamente le orazioni rivelate

a Brigida, provandone una preciſa aſſiſtenza, ed un

rzeviosan- ſtraordinario profitto per l'Anima ſua, e non potendo

" ºn nell'eſtrema agonia continuare da per ſe ſteſſo queſta -

- divozione, ſe le faceva leggere frequentemente,per eſa

lare lo ſpirito in oſſequio della ſua potentiſſima protet

trice. Ferdinando Ill. fu ancor'egli divotiſſimo della ,

Santa, guidandoſi intieramente conforme le maſſime,

Ccica iac che laſciò eſſa ai Principi nelle ſue Rivelazioni, quali

e, “ per maggior comodità de' ſuoi Popoli fece traslatare in

lingua Tedeſca. Fra Pietro d'Aragona dell'Ordine di

S. Fran.

-
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San Franceſco le fece traſcrivere per ordine del Re di

Francia ſuo Cugino; Le Regine di Caſtiglia, di Cipro,

e di Sicilia le ottennero per opera de'loro Ambaſciado

ri,a queſt'effetto deſtinati; Fr.Pietro dell'Ordine de'Mi.

nori per lo Duca di Borgogna; L'Univerſità celebratiſ

ſima di Praga, di Uratislavia, ed il Gran Maeſtro de'

Cavalieri Teutonici,inviarono loro Procuratori, acciò

con ogni diligenza traſcriveſſero dal vero originale,

queſte prodigioſe Rivelazioni, ſtimandole un prezio

ſo Teſoro ; La Repubblica di Genova fino da que'tem- Auguſt. In

pi divotiſſima di Brigida, ne volle ancoreſſa una copia,"
la quale adeſſo ſi conſerva nella nobile libraria del Mo- iº.

naſtero di Quarto de'Monaci Olivetani, dove io ſteſſo

l'hò veduta, ed hò ammirato la bellezza di quegli anti

chi caratteri, ed i lavori finiſſimi, che l'adornano. In

ſomma non vi era Città, o Regno, che non proccuraſ

ſe di aver lche libro di queſte Celeſti Rivelazioni per

. cavar profitto dalle voci Divine, e per apprendergli

eſempi d'una perfetta riforma,affermando tutti di com

mune ſentimento,della noſtra Santa, quello, che già fu

detto di Giudith: Omnia qua locuta eſi, vera ſunt ; e, Reg. 7 a

quell'altro regiſtrato nel libro dei Regi: Verbum quidº

Domini in ore tuo verum eſt. -

-

Ti alcuni uomini ſegnalati, che ebbe Bri

gida per Padri ſpirituali, e per ſcrit

iori delle ſue Celeſti Rivela

zioni.

C A P. xv 11.

I vede per eſperienza che tutte l'Anime grandi,le

quali ſono divenute eminenti in qualche ſtraordi

naria virtù,ed hanno ſervito alla gloria del Sig.in modo

O par
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particolare, ſono ſtate favorite da Dio di Perſone,non

ordinarie per Maeſtri Spirituali, conforme ſi legge di

Santa Geltrude, di Santa Caterina da Siena, di Santa

Tereſa, e di molte, e di molte altre, quali tutte ebbe

ro per guida uomini ſegnalati tanto in lettere, quanto

in ſantità. Non doveva perciò la noſtra Brigida, che »

tra queſte sì mirabilmente riluce eſſer da meno dell'al

tre, acciò poteſſe ancor eſſa ringraziare il ſuo Celeſte

Spoſo,che l'aveſſe proviſta di ottimi Direttori della ſua

coſcienza. Ed in verità importa molto ad un Ani

ma, che deſidera attendere alla vera perfezione l'incon

trarſi in un Confeſſore, e Maeſtro di ſpirito, che abbia

eongiunta all'eſperienza, ed alla dottrina una ſtraor

dinaria bontà, poiche altrimente in vece d'inalzarſi al

le cime del Santuario,caderebbe in qualche grand'abiſ

ſo d'errori. E chi forſe ſperava di pervenire alla vera

quiete del cuore, proverebbe le tempeſte delle turba

zioni più diſperate: per queſto ſoleva dire un gran ,

Maeſtro della vita divota, che il maggior pregiudizio,

che poſſa farſi a coloro, che attendono alla perfezio

ne Evangelica, era l'aſſegnar loro per Confeſſori uo

mini incapaci, e per lo più avvezzi alla libbertà del ſe

colo, privi del tutto di ogni minima cognizione dell'

obbedienza. Criſto Signor noſtro, che aveva eletta ,

queſta ſua Spoſa, acciò foſſe a tutti d'eſemplo, e di lu

ce, le aſſignò ottimi Confeſſori,e Maeſtri, per mezzo de'

qualii giugnere al perfetto poſſeſſo delle virtù,

e profondarſi nelle vere maſſime della vita religioſa, e

ſanta. Il ſuo primo Padre ſpirituale fu il celebre Mat

tia Canonico della Chieſa di Lincopia,uomo rinnoma

to per la ſantità della vita, e per l'eccellenza della dot

trina, degno veramente di quelle lodi, che gli diede il

Signore nelle Rivelazioni di Brigida, della quale non

ſologovernò la coſcienza per molti anni,ma reſſe anco

ra la ſua caſa,e famiglia, inſegnandole in oltre la Gram:
- - - l Bla

-

.
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matica, e la Muſica: volendo forſe la Santa, con l'una

addottrinarſi per potere attendere alla lezione de libri

ſacri, e con l'altra rallegrare il ſuo ſpirito, a ſomiglian

za di S.Cecilia,con queſto Angelico eſercizio del canto,

e del ſuono. Fu talmente applicato queſto divoto Ca

nonico allo ſtudio delle ſacre pagine,che notte,e giorno

le meditava;ne di ciò contento, ſi preſe la fatica di com- Idem ibidem.

mentare la Divina Scrittura, che riuſcì veramente un'

opera ammirabile,e di gra ſtima in quei tempi.Succeſſe,

che mentre ſpiegava il libro dell'Apocaliſſe di S. Gio- rit... Revel.

vanni,gli venne in dubio, ſe foſſe ſtato veramente com- cºpio.

poſto dal predetto S. Evangeliſta, non mancandovi al

cuni, i quali mal fondati, pretendevano eſſerne ſtato

l'autore un certo Giovanni Prete detto il Teologo, Di

ſcepolo di Criſto; ordinò pertanto a Brigida, che ne

faceſſe particolar orazione a Sua Divina Maeſtà ; acciò

lo liberaſſe da queſto dubio, Obedì prontamente la di

letta Spoſa di Criſto, e mentre ſi tratteneva in orazio

ne fu rapita in eſtaſi, nel quale ſe le fece avanti una per

ſona di venerabile aſpetto circondata da una luce inef

fabile, verſo di cui rivoltoſi il Divino Redentore così

gli diſſe: Manifeſta chi ſia l'autore dell'Apocaliſſe; Io ſo

no, riſpoſe il Santo, quel Giovanni, al quale raccoman

daſti in Croce la tua diletta Madre; Tu Signore inſpiraſti

alla mia mente que ſecreti miſteri, ed io li deſcriſſi per

conſolazione degli uomini, ed acciò i fedeli non ſi ſmar

riſſero per le future avverſità; certificata la Santa di que

ſta verità, udì nella medeſima Viſione il ſuo Celeſte

Spoſo, che così parlò: Figlio io ti dico, che ſiccome Gio

vanni aiutato dal Divino Spirito ſcriſſe le coſe future, che

vide, così il tuo Confeſſore Mattia col medeſimo ſpirito in

tende, e ſcrive le verità ſpirituali della Sacra ſcrittura.

Nè ſolamente fu verſatiſſimo queſto grand'uomo vanovius l.

nelle ſacre pagine, ma ancora nella miſtica Teologia, º

nella qual facoltà fu dall' iſteſso Criſto dichiarato

- c) 2 Mae
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Maeſtro. Si affaticò ancora, con iſtraordinario fervore

nell'eſercizio della ſanta predicazione, e benche ſi ſti

maſſe del tutto indegno di queſt'Apoſtolico officio,con

tutto ciò per obedire al Sig., che eſpreſſamente negli

comandò per bocca della Santa, vi s'applicò con tutto

il cuore, non avendo altro fine, che la ſalute dell'Ani

me. Si agitava in que'tempi quell'opinione, ſe l'Anime

beate prima dell'univerſale Giudizio foſſero ammeſſe ai

godimento della Divina Viſione, e perche non manca

vano di quelli, che oſtinatamente difendevano la con

traria ſentenza, Criſto Signor Noſtro comandò alla ſua

Serva, dopo averla fatta vedere la Gloria dei Santi,

che diceſſe da ſua parte al Canonico Mattia, che procu

raſſe diſingannare il Popolo da queſta falſità, predican

dogli coſtantemente,che l'Anime ſufficientemente pur

gate vedono la faccia di Dio, hor mentre il Zelante Ca

nonico predicava un giorno queſta ineffabile verità, un

certo Cavaliere, alzandoſi con furia, ſi poſe a contradire,

con iſcandolo di tutta l'udienza,replicando ſovente,che

neſſuno vedrà prima dell'eſtremo Giudizio la gloria di

Dio,e che però voleva attendere ai piaceri,ed ai godi

mentii finche poteva,aggiugnendo molte altre,

beſtemmie; non mancò il relante Predicatore d'avver

tirlo per ridurlo da queſt'errore,conſigliandolo in oltre

a laſciare la concubina,che pubblicamente ſi teneva; ma

egli acciecato dalle ſue furie, ucciſe la concubina di

propria mano; e poco dopo, ſenza ſegno alcuno di pe.

nitenza fu ucciſo ancor eſſo da una morte improviſa, e

fu ſepolto nella Chieſa di Alvaſtra; appena ſepellito il

cadavere, ſi ſenti per molte notti uſcire dal ſepolcro una

voce orribile, che diceva, Ve,ve,ardeo, ardeo ; di che

ſpaventati quei Religioſi aprirono il ſepolcro, nel quale

non vi trovarono altrimente il corpo,ma alcuni ſtracci

affumigati laceri avanzi di quell'infelice, per la ſua in

fedeltà degnamente punito con le fiamme. --

-

Eſſen
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Eſſendoſi finalmente queſto Servo del Signore Mat

ria affaticato per molti anni nell'eſercizio della ſanta ,

predicaziòne, fu chiamato a godere il premio de' ſuoi

ſudori il raso. dopo aver ſuperate molte graviſſime,

tentazioni, particolarmente contro la Fede. Fu manife

ſtata la ſuaº" morte alla Spoſa di Criſto (che di

morava all' ora in Roma) mentre ſi tratteneva in ora

zione, nella quale udì una ſoaviſſima voce,che diceva: Lib. 1.R

o felice tu Maeſtro Mattia per la Corona, che ti ſtà prepa-"

rata nel Paradiſo,vieni pure a godere quella Sapienza, che

giammai finirà. Da un Sacerdote sì ſanto fu governa

ea l'Anima di Brigida per molto tempo,ed eſaminate le

fue Celeſti Rivelazioni, alle quali fece il Prologo, che "i,

comincia, Stupor,6 mirabilia, c. acciò non poteſſe al- noi."

cuno dubitar della verità, ma più toſto riveriſſe quelle

dottrine, che vi ſi contengono facendone ſtima ancor

eſſo, come Oracoli della Divina miſericordia. L'altro

Confeſſore di Brigida,e compagno delle ſue pellegrina

zioni fu il divotiſſimo Fr. Pietro Olavo dell'Ordine Ci

ſtercienſe Priore del ſoprad. Monaſtero di Alvaſtra,uo- ".
mo di iſtraordinaria penitéza,e di profonda umiltà, ſti- sa its Aqui

mato in quei tépi dei più ſanti,e letterati Religioſi,che

fioriſſero nella Svezia. Queſto Servo di Dio, tra l'altre

doti s'era tanto avanzato nella virtù della manſuetudi

ne, che non gli cagionava turbazione alcuna tutto ciò,

che gli foſſe accaduto di ſiniſtro, o di grave; in prova di - ,

che, ſucceſſegli un giorno,che facendo viaggio, fu aſſa

lito dagli aſſaſſini, i quali non ſolo lo ſpogliarono di

quanto aveva, ma ancora lo caricarono di percoſſe » C º

d'ingiurie,così inſtigati dal nemico infernale, per farlo Extrav
- -º - - 2gante

prorompere in qualche parola d'impazienza, o di ſde- cap,

gno ; ma il buon Religioſo ſopportò il tutto con gran

diſſima allegrezza,lodando ſempre il Sig. con iſtraordi

naria meraviglia di quei ſcelerati, i quali laſciatolo

ignudo,mentre ſi partivano, furono chiamati dalsº
- l

º
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Extravag.

cap.48.

di Dio, dicendo loro - Amici mi è rimaſto queſto poco

di vino, che forſe averete veduto, però godetevelo

ſe vi piace: tanto era lontano dal conturbarſi per que

ſti ſtrani accidenti, che più toſto gratificava coloro, che

l'avevano oltraggiato. Eſſendoſi dunque Brigida riti

rata,come ſi è detto nel Monaſtero di Alvaſtra, ſi eleſſe

per Confeſſore queſto gran ſervo di Dio, al quale com

municò principalmente la grazia,ehe godeva delle Ce

leſti Rivelazioni,pregandolo a volerle traslatare in lin

gua latina, acciò poteſſero con maggior facilità ſpar

gerſi pe'l mondo e perche con più vivo ardore intra

prendeſſe queſta fatica, parlò Criſto Signor noſtro alla

Extravagac. ſua Serva dicédole:Dirai al tuo Padre Spirituale Fr. Pie
48.

tro,che ſcriva in lingua latina tutto ciò, che io ti manifeſto

e per ogni lettera gli darò non oro, non argento, ma un Te

ſoro immarceſcibile nel Paradiſo; partecipò tutto queſto
al divoto Religioſo la Santa,acciò mádaſſe in eſecuzio

negli ordini Divini; ma temendo egli di qualche dia

bolico inganno, fece riſoluzione nell'animo ſuo di non

volere in modo alcuno metter le mani ad un'opera,che

ſtimava più toſto illuſione dell'inimico, che coſa ſopra

naturale,e celeſte. Stando dunque un giorno ſolo ritira

to in Chieſa combattuto da queſti penſieri, ecco, che ,

all'improviſo gli fu data da una mano inviſibile una sì

fiera percoſſa, che lo fece cadere in terra come morto,

reſtando del tutto privo de ſenſi corporali, benche l'in

telletto rimaneſſe ſano, e perſpicace. Ritrovato da ſuoi

Monaci in queſta forma diſteſo per terra ſenza moto,e

ſenza ſegno di vita, fu portato alla Cella, dove ſtette

così tramortito per lo ſpazio di quella notte; quando

per Divina bontà, gli venne in penſiero, che ciò gli foſ

ſe accaduto per aver ripugnato di traſcrivere le Rive

lazioni di Brigida, e ricuſato di obbedire agli ordini,

di Criſto: ſtando adunque in queſta imaginazione diſ

sſe col cuore : O Signore, eDio mio, ſe mi è accaduto queſto

f/ 4 -
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- travaglio per la mia diſobbedienza, ecco, che ſono pronto ad

obbedire, e propongo di ſcrivere tutto ciò, che mi dirà la tua

diletta Serva . Appena finita queſta brieve sì, ma fer

voroſa orazione, ſi ſentì talmente invigorito, che potè

ſenza fatica alzarſi da letto, e portarſi frettoloſamente

a i piedi della Serafica Madre, alla quale domandò per

dono della ſua incredulità, e ſe le offerſe prontiſſimo a

ſcrivere le ſue Rivelazioni come fece.

Un'altro ſegnalato miracolo ſucceſſe a queſto mede

ſimo Religioſo, ſiccome di propria bocca confeſsò in

prova della verità di queſte Celeſti Rivelazioni. Pativa

egli continuamente ſino dai primi anni della ſua pueri

zia un graviſſimo dolore di teſta, dal quale veniva im- Extravag

pedito dal potere attendere a qualſiſia benche minima , “º

applicazione;raccomandoſſi per tato alle orazioni della

Spoſa di Criſto, acciò gl'impetraſſe dal Sign. la ſanità;

i" fedelmente la Santa, e nel maggior fervore dell'

orare le apparve il ſuo Divino Spoſo, dicendole, che ſe

ſi foſſe applicato a tradurre nella lingua latina le ſue ,

Rivelazioni ſarebbe intieramente guarito e così avven

ne;poiche da quel tempo,fino che viſſe,che fu lo ſpazio

di 3o.anni,non patì mai più di ſimile travaglioſa infer

mità. Finalmente pieno d'anni, e di meriti, dopo aver

avuto la fortuna di trasferire il ſacro corpo di Brigida

in Svezia; ſi riposò nel Sig.l'anno 1378. Di non minor

ſantità fu ancora il grande Alfonſo Spagnolo Veſcovo Lib. Rerei e

Giennenſe, o di laen nell'Andaluzia, e poi divotiſſimo "ººº

Eremita ; il quale fu aſſegnato per compagno,e guida

della noſtra Santa dall'iſteſſo Criſto; queſto fu quello,

che fece il Prologo all'ottavo libro delle Rivelazioni,

quali riduſſe in otto libri conforme le materie, difen

dendole vivamente alla preſenza de'Sommi Pontefici,

de Cardinali, e di altri Prelati Eccleſiaſtici. Faceva ,

ſtima sì grande di Brigida, che dubitò di portarſi,

per obbedirla, ſino in Avignone a Papa Gregorio XI

- Per



112 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia
3Rinaldi to

no" aio per preſentare a Sua Santità una terribile Rivelazione,

ºº nella quale il benedetto Redentore l'eſortava a trasfe

rirſi in Roma,ſiccome dopo qualche tempo eſequì.Non

può ſpiegarſi quanto ſi affaticaſſe queſto zelante Prela

to in un negozio sì rilevante,andando,e ritornando più

volte in Avignone per ordine della Santa, con infiniti

incommodi,e non minori pericoli della vita, fino a tan

to che gli ſucceſſe di perſuadere il Pontefice a ritornar

! ſene in Roma, accompagnandolo eſſo ſteſſo con ſua ,

t"grandiſſima conſolazione. Finalmente queſto divoto
i anni, i Veſcovo ſazio delle coſe del mondo, laſciò il ſuo ric

chiſſimo Veſcovato, diſpenſando ai poveri buona par

te de' ſuoi teſori,e ſi ritirò a far vita eremitica vicino al
v, Genova nel boſco di Quarto,dove con l'elemoſine de'fe.

delifabricata unaChieſa ad onore di S.Girolamo,ivi ter

minò ſantaméte i ſuoi giorni il 1389.a 19. d'Agoſto co

forme appariſce chiaro dalla lapide del ſuo Sepolcro.

Da queſti teſtimonj prodotti,potrà conſiderare ciaſcu

no, quanto ſicuramente camminaſſe la Spoſa di Cri

ſto nel ſervizio di Dio, giacche, guidata da uomini sì

perfetti, e si degni, non era poſſibile, che ſi paſceſſe di

errori, ma più toſto ſi nutriſſe con le dottrine ſaldiſſi

me dell'Evangelica perfezione, e con le maſſime ſicure,

dei Santi.

Sono puniti ſeveramente da Dio i Con

itradittori delle Celeſti Rivelazioni di

Brigida.

(C A P. X V I I I.

- “Cciò foſſero vie più accreditate le Rivelazioni di

Brigida, e fa ſero quel frutto, che ne pretende

va il pietoſiſſimo Dio,volle Sua Divina Maeſtà autenti

C2 -
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carle con gaſtigare orribilmente coloro, che moſſi da

malignità, e da livore apertamente le beſtemmiavano;

acciò imparaſſero tutti a riſpettare gli avviſi dello Spiri

to Santo, e pigliaſſero vie più animo i buoni a metter

gli in eſecuzione. - - -

Parlando un giorno il Canonico Mattia di queſte,

Celeſti Rivelazioni con un Religioſo di grande autori- Lib.6.Revel.
CaPs 9os

tà, e celebrando ſommamente le grazie ſtraordinarie,

che ſi compiaceva fare il Sig. a queſta ſua nuova Spoſa,

contradiſſe egli apertamente," non eſſer cre

dibile, che Iddio communicaſſe i ſuoi Divini ſecreti a

perſone ſecolari, partendoſi dall'uſato coſtume di ma

nifeſtargli alle ſacre Vergini ſeparate dal mondo, e con

ſecrate alla pudiciza; udite queſte parole dalla Spoſa ,

di Criſto, e veduto non poco turbato il ſuo Maeſtro:

Mattia, ſi poſe in orazione, nella quale rapita in eſtaſi

udì il ſuo amato Sig. che così le parlò: "ſono coloro, i

i quali convertono le medicine in veleno, perciò ſi devono

loro togliere perche non divengano più gravemete infermi.

Io ſono la vera medicina defebricitanti, e l'iſteſſa Verità;

ma queſto Religioſo troppo loquace non deſidera la medici-2

na, mercè, che hà ripieno il cuore del fango viliſſimo della

ſcienza mondana, onde lo gaſtigherò in maniera, che tutti

intenderanno,che io ſono il Dio della verità; e così appun

to ſucceſſe, poiche queſto Teologo troppo temerario in

ena della ſua oſtinazione fu ſovraggiunto da un incu

rabile paraliſia di tutte le membra, per la quale infermi

tà umiliato, e compunto riconobbe il ſuo errore, e mo

-

I ib.6. Reve

al Cap.92

rì penitente. Un più ſpaventoſo gaſtigo provò un'altro "riulo -

Teologo, quanto venerabile per la dottrina, altrettanto i

diſpreggievole per la corruttela de' ſuoi coſtumi; co

ſtui ſentendo lodare le Rivelazioni della Santa,partico

larmente da un divoto Pittore, per nome Errico Citta- i

dino Lipzigienſe, lo ripreſe con arroganti parole, mi

nacciandolo, che ſe non deſiſteva dall'approvazione di

- que

ott Vita At

reviatati.
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queſti errori, e dal celebrare i libri di quella Vecchia,

illuſa, l'averebbe fatto abbruciar vivo com'eretico ; e

veramente lo citò a comparire il giorno ſeguente al Tri.

bunale del Veſcovo, per dar conto di quello, che ſenti

va intorno a queſta nuova ereſia, così chiamando le ,

Rivelazioni della Santa. Si ſpaventò fortemente Erri

co per queſta citazione,parendogli, che per eſſer'uomo

ſenza lettere, ed ineſperto nel favellare, non averebbe

potuto con quella eſpreſſiva, che abbiſognava riſpon

dere alle interrogazioni di que letterati, e difendere le.

Rivelazioni predette dall'imputazione d'ereſia; temen

do adunque, e con ragione, per eſſere in pericolo della

vita, fu animato da un Religioſo Cherico per nome,

Gualtiero divotiſſimo ancor'eſſo della Santa, a compa

rire intrepido nel Tribunale, confidando nella verità, e

ne meriti della Spoſa di Criſto, che averebbe riporta

to vittoria. La mattina ſeguente comparve, non ſenza

tremore, e ſpavento, nel conſeſſo di quei Dottori per

eſſere eſaminato, e convinto com' Eretico ; ma per li

meriti della Serva del Signore, e per virtù del Divino

Spirito, che gli governava la lingua, riſpoſe tanto ade

guatamente alle obiezioni de gli avverſari, e con si

grande efficacia parlò de'Miſteri Divini, e delle gran

dezze di Dio, che fece ſtupire tutti coloro, laſciandoli

ſommamente confuſi:ne ſi fermò quivi il miracolo,poi

che la notte ſeguéte,eſſendo andato quel Teologo prin

cipal cagione di queſto romore,e ripoſare ſano,e vigoro,

ſo;la mattina ſeguéte fu ritrovato morto nel letto in at

to ſpaventevole;ſpirádo dal ſuo Cadavere un sì peſſimo

fetore, che nonºtrovò appena con danaro, chi voleſſe

condurlo alla ſepoltura,ſegno manifeſto,che quello ſpi

rito maligno, che poſſedeva il cuore di quell'infelice,

l'avea ſoffocato, portandoſi ſeco l'Anima nell'inferno.

Da queſto ſpaventoſo ſucceſſo, avendo preſo mag

gior animo il divoto Gualtiero, ſempre piu celebrava

-
que- --
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ueſte Celeſti Rivelazioni, non laſciando paſſare occa

ione, nella quale non manifeſtaſſe la ſtima grande, che

ne faceva. Un giorno tra gli altri facendo viaggio verſo

Stolpio con un Frate Minore,di ſubito entrò a diſcorre

re di queſta materia con quell'affetto, che gli dettava la

ſua divozione; ma non comportando quel Religioſo di

ſentire le meraviglie di Dio, che sà operare coſe grandi

ancor per mezzo di vili iſtromenti, ſi adirò fortemente

contro Gualtiero,dicendogli,che poneſſe fine una volta

al parlare delle ſuperſtizioni di quella Vecchia eretica ,

aggiugnendo molti altri vituperi in diſonor della San

ta; ma il Signore non laſciò impunita queſta sfacciatiſ

ſima loquacità, poiche la ſera vegniente, il buon Frate

dopo aver cenato allegramente con gli amici, nell' an

dare a dormire, cadde precipitoſamente da una ſcala, e

ſenza poter dir parola, nell'iſteſſo punto morì. i":

Non fu minore il gaſtigo, che ricevvè un'altro Reli- i “

gioſo, il quale era tanto acceſo d'ira, e di rabbia contro -

queſte Celeſti Rivelazioni, che reputava degno d'eſſere

abbruciato chiunque o le approvaſſe, o le riteneſſe ap

preſſo di ſe, non ceſſando di lacerarle, e d'infamarle co

m'eretiche, e ſcomunicate; ammonito più volte da un

Teologo principale perche ſi acquietaſſe, e non voleſſe

condemnare temerariamente quello, che era operazio

ne dello Spirito Santo, con tutto ciò indurato s'inaſpri

va maggiormente, e ſebbene gli furono date a leggere,

alcune delle predette Rivelazioni, perche vedeſſe, che

non vi erano falſità, non per queſto ſi mutò di parere

acciecato dall'oſtinata paſſione. Ma poco tardò la Divi

na Giuſtizia a farſi ſentire ſopra di lui, poiche indi a po

ſco fu ricoperto da una lebra sì ſpaventevole, e puzzo

lente, che neſſuno de Frati di quel Convento, aveva

animo di trattare, e di converſare con la ſua perſona,on

de abbandonato da tutti, miſeramente morì.

Da queſti, ed altri eſempli, non pigliavano motivo i
2, Il12
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maligni d'acquietarſi, ma più toſto vie più s'inaſprivano

contro la Santa, e contro le ſue Celeſti Rivelazioni, fa

cendo 'l poſſibile per diſcreditarle, e metterle in poco

concetto della gente. Uno di queſti fu un certo Mona

co, nell' eſteriore apparenza aſſai zelante dell' onor di

Dio, il quale non poteva patire il credito grande, che

aveva la Santa nella Corte Reale di Svezia ; perciò un

giorno ſi preſentò con un libro delle Vite de' Santi Pa

dri avanti al Re, ed al gran Conſiglio di Svezia,dimo

ſtrando ci apparenti ragioni, che ſiccome erano ſtati per

lo paſſato molti di quei Santi Padri ingannati dallo ſpi

rito infernale, così potea ſuccedere, che Brigida foſſe,

illuſa ancor eſſa, o pure vaneggiaſſe per le indiſcrete,

aſtinenze, manon tardò il Sig.a conſolare la ſua Serva

tra tante perſecuzioni, poiche apparendole l'aſſicurò a

non temere di eſſere illuſa, poiche neſſuno degli amici

ſuoi era ſtato ingannato,ma ſolamente coloro che ſi va

- nagloriavano dell'aſtinenze, e degli altri eſercizi di pe.

nitenza, vivendo ſecondo lo proprio capriccio nemici

giurati dell'obbedienza; non paſsò molto tempo, che

quel Religioſo fu con morte improviſa chiamato a ren

der conto delle ſue azioni, acciò in quel tremendo Tri

Buuale imparaſſe, che la vera ſapienza non conſiſte in

diſcorſi ſublimi, ed in parole ſuperflue,ma nella perfet

ta umiltà, e nella compunzione del cuore.

Non ſolamente pretendeva il Signore, che foſſero ri

ſpettate queſte Celeſti Rivelazioni, ma ancora i ſempli

ci conſigli della ſua diletta Serva, flaggellando ſevera

ramente coloro, che li diſprezzavano. Fra queſti vi fu un

"eve certo Sacerdote tuttoi a i guadagni terreni, poco

” onulla applicato a corriſpondere degnamente alle obli

gazioni del ſuo ſtato. Coſtui per vie più arricchire ſimi

ſe a fare l'Avvocato, ed a riſcuotere i danari del Regio,

Fiſco, ingolfandoſi in mille peccati d'ingiuſtizie, e di

rapine. Una mattina mentre andava al ſacro Altare per
CC -
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celebrare la ſanta Meſſa, fu veduta da Brigida accom

pagnato da due bruttiſſimi Etiopi, i quali con gran feſta

li aſſiſtevano in quel tremendoi" moſſo a com

paſſione la Serafica Madre di quell'infelice, gli parlò

più volte, manifeſtandogli il ſuo peſſimo ſtato, eſortan

dolo a mutar vita, ed a laſciare quell'eſercizio di Publi

cano non conveniente ad un Eccleſiaſtico. Ma vedendo

non far frutto alcuno con le ſue perſuaſioni, andò in

perſona dal Re, acciò gli toglieſſe quell'uffizio sì impro

prio d'un Sacerdote: obedi prontamente quella Maeſtà

a i conſigli zelanti di Brigida, e trasferì in altri quell'im

piego, privandone il predetto Sacerdote; per lo che tut

to infuriato andò a ritrovare la Santa dicendole: Che hai

'guadagnato per avermi fatto ſpogliare dell'utile, che

poſſedeva è meglio ſarebbe ſtato per te l'attendere alla ,

·tua caſa, che andar ſeminando diſcordie; alle quali pa

role riſpoſe umilmente la Santa: ciò aver fatto per uti

lità dell'anima ſua, non parendole conveniente, che un'

Eccleſiaſtico chiamato a Miniſteri Divini, doveſſe at

itendere a ſimili faccende ſenza pericolo dell'Anima. E

-" egli: Che importa a te dell'Anima mia è

laſciia che io viva a mio modo in queſto mondo,che nell'

altro l'Anima tratterà da perſe la ſua cauſa. Non potè

più ſoffrire la Spoſa di Criſto l'impertinenti parole di

queſt'empio, ma tutta acceſa di zelo gli pronoſticò, che

ſe ben preſto non mutava vita, e coſtumi, ſiccome eſſa ſi

chiamava Brigida, così egli averebbe provato un'atro

ciſſimo gaſtigo, ed una morte ſpaventoſa; e così appun

to ſucceſſe; poiche queſto Sacerdote, mentre ſtava cu

rioſamente rimirando fondere una Campana, il bronzo

bollente, uſcendo accidentalmente con grand'impeto,

dalla forma, ſe gli verſo tutto addoſſo,ed in un momen

to gli conſumò tutta la carne fino all'oſſa, con grand'or

rore di coloro, che avevano ndito le minaccie della

Santa.

. Ma
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Extravagant.

cap roo

Sunius in Vi

ta S.Brig.S-13

Lib. 6.Reve

datec.3o. ,

- Ma perche foſſero vie più conoſciute le perfezioni

della ſua Spoſa, ſi compiacque Criſto Sig. noſtro mani

feſtarle ad alcune perſone divote, acciò ne faceſſero

uella ſtima, e quel conto, che ſi conveniva.

Una Principeſſa grande di Svezia, ritirateſi in Mon

tefiaſcone in una anguſta celletta a far vita ſolitaria, ra

pita in eſtaſi vide un'alta Colonna, ſopra la quale ſtava

una venerabil matrona di mediocre ſtatura, ammirata,

e riverita da molte turbe, che la circondavano d'intor

no; vide inoltre,che dalla ſua bocca uſcivano roſe bian

che, e vermiglie, ricreando i circoſtanti con una pro

digioſa fragranza; non intendendo per allora la divo

ta donna queſta viſione, la notte ſeguente udì una vo

ce, che le diſſe: 9aella matrona, che tu vedeſti, è la tua

cara amica Brigida, la qualeportarà da lontani paeſi il

vino prezioſo della Celeſte ſapienza, e diffonderà a guiſa .

di roſa roſſegiante gli odori de'buoni eſempi, per riſtorare

i cuori languenti, ed i pellegrini anelanti di queſto mondo.

Non meno prodigioſa fu la viſione, che ricevvè un.

Priore Domenicano, il quale non poteve darſi a credere,

che foſſe vero, quanto ſi diceva di Brigida, parendogli

coſa ſtravagante, ed inſolitai" grazia delle Celeſti

Rivelazioni andando co queſti penſieri a ripoſare, vide

ſcender dal Cielo un gran fuoco, il quale entrava a poco

a poco nella bocca della Serva di Dio; ſtupefatto néi
C.co per queſto ſpettacolo, credeva, che foſſe qualc

diabolica illuſione,o qualche inganno del ſonno; ma di

bel nuovo addormentatoſi, ecco, che vide il medeſimo

fuoco, più chiaro, e più riſplendente di prima uſcire dal

la bocca della Santa, ed accendere tutti coloro, che ſta

vano intorno,ed inſieme udì una voce,che diſſe:Chi può

trattener queſta famma,che non ſvapori ? Io, che ſono Dio

Onnipotenteſpargerò queſto fuoco dall'Oriente all'Occidº

te; dall'Auſtro,all'Aquilone, ed incendierà tutto 'l Mondo.

A queſte voci compunto queſto Religioſo, divenne per

l'ayye
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l'avvenire divotiſſimo di Brigida, e principale difenſore

delle ſue Celeſti Rivelazioni, arrivando con l'aiuto de'

ſuoi avvertimenti ad una perfezione sì ſublime,che me

ritò di vedere prima di morire le piaghe aperte di Cri

ſto Signori . Ed ecco come per tempo faceſſe co

noſcer l'Altiſſimo, quanto grande foſſe la ſantità della ,

ſua Serva, e quanto ſtimabili le ſue prodigioſe Rivela

zioni, acciò imparaſſero i mortali, non eſſere limitate,

le grazie del Cielo, nè doverſi eſporre al giudizio im

perfetto degl'increduli, e de maligni li ſuoi Divini fa

vori.

\ - -

-
-

, -

Brigida proccura di ridurre a vivere

Criſtianamente il Re di Svezia ,

del quale prevede l'ultima

rovina .” e

c A. P x 1 x.

Enche la Spoſa di Criſto ſteſſe ritirata nel Mona

ſtero d'Alvaſtra, con tutto ciò di quando in quan

do,conforme le veniva dal Signore ordinato, ſe ne uſci

va per adempiere la ſua Divina volontà, correggendo i

ccatori, conſolando i tribolati, e dando animo a quel

li, i quali da doveros'impiegavano nella Gloria dell'Al
tiſſimo. -

-

Bollivano allora nella Svezia le diſcordie, ed i tu

multi, cagionati non ſolo dalle invaſioni de'barbari ,

ma dal peſſimo governo del Rè Magno ſoprannomina

to,decaduto totalmente da quelle regole di ben vivere,

che aveva appreſe dalla Santa, e perciò viveva biſo

gnoſo più che mai de' ſuoi Celeſti avvertimenti. Si era

portato queſto Principe, per qualche tempo, con eſem
la

/ pla
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plari dimoſtrazioni di ſantiſſima vita, e ne aveva per le

ſue rare virtù acquiſtato da Sommi Pontefici favori con

ſiderabili, particolarmente per la riverenza, e per lo riſ

petto, che profeſſava verſo gli Eccleſiaſtici:
rinald.tom. -

15, anno i 326,
- Nella crudeliſſima guerra, che gli moſſero contro i

n, anno Ruteni, ed altri popoli inimici del nome Criſtiano, ri

º“”“ cevvè dalla Santa Sede Appoſtolica una buona ſomma di

danaro, e dalla medeſima fu data facoltà a i Veſcovi

della Svezia di far predicare la Cruciata, e d'impiegare

in ſervizio del proprio Re quelle milizie, le quali erano

Idem to 16. deſtinate per la ricuperazione della Soria. Finche durò
anno 135 1-Ilu,

34e
in queſta buona diſpoſizione, e ſtette perſeverante negli

eſercizi della vita Criſtiana, fu favorito da Dio d'in

numerabili grazie, ottenne molte ſegnalate vittorie con

tro li ſuoi nemici; aggiugnendo alla ſua Corona non ſo

lo il Regno di Norvegia, ma tutta la Scania, l'Ullan

dia, la Scheningia, e buona parte della Dania, protegen
Lib. S.ReVe- dolo la Gran Madre di Dio, che ſe l'era eletto per figlio 9

i", e conſervandogli le ſue Provincie in unatranquilliſſima ,

pace. Ma quanto ſono mutabili i conſigli degli uomi

ni! Queſto Principe sì beneficato da Dio; sì applicato

alla divozione, e si riſpettoſo verſo le coſe ſacre, comin

ciò a poco a poco a dar orecchio alle luſinghe de ſuoi

adulatori, ed a retrocedere da quelle maſſime Criſtia

no , che aveva con ſuo iſtraordinario profitto, fino

allora pratticate; tralaſciando primieramente i ſuoi ſoliti

eſercizi di divozione, e di udire frequentemente la pa

- rola di Dio, conforme aveva in coſtume, ritornando a

Libris Reve dilettarſi delle ciancie de paraſiti, quali aveva banditi

º dalla ſua Corte ; guidato inoltre da un ſuo favorito, uo

mo ſanguinario, e nemieo di Dio ſi laſciava portare al

precipizio; ſecondo i conſigli del quale accrebbe le ga:

belle, inventò nuove maniere di aggravare i popoli, di

ſpogliare i luoghi pii delle rendite loro, e di tiranneg

giar le Provincie con sì ſtrana crudeltà, che oramai di

- . VCI11
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veniva inſoffribile il ſuo governo.Fu avvertito più vol

te, non ſolo dalla Spoſa di Criſto, ma ancora dal Som

mo Pontefice Clemente VI. acciò deſiſteſſe da queſta ,

vita ſcandaloſa, pronoſticandogli, che negli ſarebbe »

venuta l'ultima rovina;ma egli acciecato dalla ſuperbia

diſprezzò i buoni conſigli; e perche impediva i ſuoi per

verſi diſegni la Regina Bianca ſua Conſorte la repudiò,

dandoſi in preda ad amori nefandi con graviſſimo ſcan."9 - - - - - « - n . or. Gotha

dalo de'Popoli. Proccurò di riparare alla piena di tan- ii,

ti vizi la diletta Spoſa di Criſto, e non potendo con al

tro,faceva continue orazioni per la converſione di que

ſto acciecato Principe"; un giorno tra gli altri, mentre

ſtava con gran fervore raccommandando a Sua Divina

Maeſtà queſto importante negozio; le apparve il glorio

ſo S.Gio Evangeliſta,e conſolandola le diſſe: Colui, per ri..
il quale tu preghi è divenuto nel coſpetto di Dio un perfido"-

ladrone; traditore dell'anime, e diſſipatore del patrimonio

reale, molti hà tradito ſpiritualmente, eſaltando gl'inde

gni,ed opprimendo i giuſti,hà ſpogliato ſenza pietà le Pro

vincie, permettendo i ladrocinj; accreſcendo intolerabili

gravezze;diſſimulanda il danno depoveri; e traſcurando

di far eſercitar la giuſtizia;per queſte dunque, ed altre ſce

leraggini ſi è renduto indegno della Corona, ma perche in

alcune coſe ſi è mortificato per amor mio,gli comunico que

ſti conſigli, cioè, che immitando il figlio prodigo laſci le in

mondezze della ſenſualità, e ritorni umile,e pentito al ſuo

eterno Padre;ſecondo, che diſtacci da ſe gli amici,ed i pa

renti adulatori, per amor de'quali hà commeſſo molte in

giuſtizie nell'amminiſtrazione del Regno; terzo, che depon

ga il grave peſo de ſuoi peccati, e ritorni per la buona ſtra

da,che avea intrapreſa ; Queſti, ed altri utili avvertime

ti diede l'Evangeliſta Gio al Re di Svezia per mezzo di

Brigida,ma non fecero effetto veruno nel cuore oſtina

to di quel Principe acciecato dalla libidine, e dall'ava

rizia.Non mancò ancora la B.Vergine di ſoccorrerlo,cò

Rinald. anno
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-

il ſuo potente aiuto, rivelando alla Santa il ſicuro mo

do, che dovea tenere il Re Magno, per correggere i

ſuoi peſſimi abbuſi; ma vedendo di non far frutto con

extravag. c. queſte benigne ammonizioni,comandò a Brigida, che ſi

º portaſſe alla preſenza del Re, e da ſolo a ſolo l'avver

tiſſe a mutar vita, minacciandolo altrimente, che non

ſolo ſarebbe ſtato depoſto dal Regno; ma che avereb

be fatto un'infeliciſſima morte. Andò Brigida ſenza ti

more all'udienza del Principe, ed animata dal caratte

re, che aveva d'Ambaſciadrice della Regina degli An

geli, con ammirabile intrepidezza lo ripreſe de' ſuoi

eccati, rinfacciandogli tra gli altri i ſuoi amori nefan

di, lo ſcandolo irreparabile de popoli, l'infedeltà del

ſuo cuore, ed il poco conto, che facea delle cenſure Ec

cleſiaſtiche, violentando i Sacerdoti a celebrar le meſſe

nelle Chieſe interdette,e ſebbene ſcommunicato, con ,

tutto ciò voleva partecipare a forza de Santi Sacramen

ti,lo ripreſe ancora per la peſſima amminiſtrazione del

le regie entrate, per aver alienate molte Provincie dal

la Corona, ed impoſte nuove gravezze contro i privile

gi del Regno ; avviſandolo, che ſe non mutava coſtu

mi, i Principi del Regno,tanto Eccleſiaſtici, quanto lai

- ci,l'averebbono depoſto dal Trono, con eleggere qual

che altro ſoggetto di più ſoddisfazione de popoli, e di

maggiore gloria di Dio.Molte altre minaccie gli fece la

zelante Spoſa di Criſto,ma ſenza profitto, poiche acce

ſo l'infelice Principe di maggiore ſdegno, e geloſo ſo

prammode dei ſuoi intereſſi, cominciò a perſeguitare

sananne aſpramente gli Eccleſiaſtici, tra i quali il divotiſſimº
,"Nicolao Arciveſcovo di Lincopia, infamandolo appreſº

ſo la Sede Apoſtolica con falſe calunnie. Non potendo

più,finalmente, i Grandi del Regno di Svezia, ſoppor

tare le Tirannie,e le oppreſſioni del Re Magno,congre

gati per conſiglio di Brigida, lo depoſero dalla Coro

na,eleggendo invece Errico ſuo figlio, dalla di" pru

- - CIl
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denza ſi riſarcirono in gran parte le rovine del Padre.

Commoſſo da queſto accidente il depoſto Principe,tan

to ſi adoperò,che dopo qualche tempo,ottenne di nuo

vo lo ſcettro rinunciatogli dalla benignità del figlio;nòri" -

i" queſto però divenne migliore, anzi vie più incrude- capi. “

itoſi, per toglierſi d'avanti ogni oſtacolo a ſuoi diſegni,

diede la morte col veleno al ſuo figlio predetto, e con a

l'aiuto di Valdemaro ſcommunicato, Re di Dania, (al - *

quale donò molte Provincie per averlo favorevole) ſi

vendicò de' ſuoi nemici, ſpogliando i Principi del Re

gno delle loro ſoſtanze, ed opprimendo i popoli con

nuove angarie,e più eſorbitanti gravezze. Fu di nuovo s

rivelato a Brigida, che ſi deponeſſe a forza d'armi que

ſto Tiranno, il di cui governo riuſciva di tanto diſo

nore di Dio, e di rovina sì grande dell'Anime promet

tendole la Beata Vergine la ſua particolare aſſiſtenza,e

che averebbe guidato i loro conſigli , acciò cadeſſe

queſt'elezione ſopra un ſoggetto meritevole della Co

rona.Prima però divenire a queſt'ultima ſentenza,vol

le la pietoſa Madre di miſericordia, inviargli una longa

lettera, dettandola di parola in parola alla ſua ſerva -

Brigida, nella quale, come in uno ſpecchio loquace, ri- librº Reve.

miraſſe il Re Magno le ſue lordure, e contemplaſſe le i «

forme di emendarſi della ſua vita ſcandaloſa.Fu preſen

tata queſta lettera dalla Spoſa di Criſto all'oſtinato

Principe, il quale ſimile a Faraone ſi compungeva,pro

mettendo di emendarſi, ma ſoprafatto dalla peſſima ,

conſuetudine, e da cattivi conſigli di quel ſuo favori

to, ricadeva aſſai peggio di prima,con notabile pregiu

dizio delle coſe ſacre, e profane. Finalmente non riu

ſcendo profittevoli, ne ammonizioni di Pontefici, ne

conſigli di amici, ne rivelazioni Divine, fu depoſto la Rinaldi les.

ſeconda volta dal Trono,ed eletto in ſuo luogo Alber- cit. -

to figlio del Duca di Mechelburg, contro del quale M

movendo l'armi il depoſto Tiranno, fù per opera del "anus

- - QL 2 - Con
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- Alb. kran a

lib.9a

Extravag c.

73«.

Conte d'Olſazia tanto ſuo favorito, diſſipato, e rotto

in battaglia, reſtando l'infelice, mentre volea paſſare un

rapidiſſimo fiume, miſeramente ſommerſo; E queſto

fu il fine di Magno Smerch Re di Svezia, prima sì for

tunato, perche giuſto; poſcia sì miſerabile, perche ru

belle alla Fede; perche ſordo alle voci Divine; perche

eſtinato nel dar orecchie alle adulazioni de ſuoi corti

giani, i quali gli fabbricorono l'ultima rovina. Scriſſe

di ſubbito la Serafica Madre al nuovo Re Alberto, e

rallegrandoſi della ottenuta dignità, gli manifeſtò da .

parte di Dio alcune Rivelazioni, nelle quali ſi eſprime

va il modo di toglier via tanti abuſi introdutti; di ri

formare le milizie inſolenti; di eſtinguere tante ingiu

ſte gabelle, che avevano oramai ridutti i popoli ad una

barbara ſchiavitudine; l'avvertì ancora a portarſi con

ſegni di gratitudine verſo Sua Divina Maeſtà per lo ri

cevuto favore, ricordandogli, che aveſſe ſempre avan

ti gli occhi la diſgraziata morte del ſuo Anteceſſore,

per miglior motivo di temere quell'Eterno Giudice,che

non riſguarda piu un Re Coronato, di quello, che fac

riers Reve-cia un vile bifolco.
lat cap sa. Proccurò ſimilméte la noſtra Brigida di ridurre in via

di ſalute Valdemaro Re di Dania involto in mille ſco

muniche per lo poco riſpetto verſo gli Eccleſiaſtici, ed

odiato ſommamente da ſuoi ſudditi pe'l ſuo governo

Tiranno; gli ſcriſſe per tanto la Santa da parte del ſuo

Celeſte Spoſo,conſigliandolo, che andaſſe in perſona a

i piedi del Sommo Pontefice per ottenere l'aſſoluzione

de'ſuoi orrendi misfatti, poiche i peccati ſcandaloſi, e

che ſono ſtati rovina degli altri, richiedono maggiore

aſprezza,e più iſtraordinaria dimoſtrazione di peniten

za.Doveva dunque il pred.Principe farſi aſſolvere dalle

ſcommuniche incorſe per la diſubbidienza verſo le Co

ſtituzioni della S.Romana Chieſa;per le gabelle ingiu

ſte,che ayea poſte a ſuoi popoli;per aver promoſſoChe
- - rici
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rici indegni ai benefizi Eccleſiaſtici, e per aver traſgre

dito agli ſtatuti del Regno, ed alle ordinazioni de

Veſcovi del ſuo ſtato. Dopo alcuni anni, moſſo inter

namente da Dio, e da conſigli di Brigida, ſi partì il Re

Valdemaro dalla Dania,e ſi portò in Avignone a piedi

d'Urbano V. dal quale non ſolo ricevvè l'aſſoluzione

dalle cenſure, ma di più molte ſacre reliquie, ed altri

teſori ſpitituali, avverandoſi tutto ciò, che aveagli per

ordine di Criſto, ſignificate la Santa.

-

Si affatica Brigida per riformare i

Cavalieri Teutonici.

c A: P. X X.

Egnavano in que tempi nella Pruſſia i Cavalieri

Teutonici famoſi per le impreſe militari, e per la

potenza delle loro armi, con le quali avevano acqui

ſtata la Livonia, ed altre Provincie, togliendole dalle

mani de Barbari infedeli - Si era diſteſſo queſt'Ordine

nobiliſſimo di Cavalieri ancor nel Regno di Svezia,do

ve godevano ricchiſſime rendite,ed erano in grande ſti

ma, pe'l loro ſmiſurato valore: ma perche le ricchezze "i.

congiunte con l'ozio corrompono i buoni coſtumi, e Europe.

ſnervano le forze di ogni animo più grande, non poco

danno ricevvero queſti valoroſi Cavalieri da due sì po

tenti nemici. Profeſſavano di combattere per propaga

zione dell'Evangelo, ma con l'opere diſonoravano

uella fede, che parea voleſſero illuſtrare col proprio

angue, uſavano ricoprirſi con un candido manto fre

giato con una Croce di color negro, in ſegno, che fino

alla morte bramavano di conſervar l'innocenza,ma con

le impudicizie imbrattavano una veſta sì bella, e sfre

giayano il candore dell'animo con indegneº" -

- MC Il
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Eſſendo adunque ſepolti tra mille peccati i Cavalieri di

ueſt'Ordine una volta sì glorioſo, riſvegliò il grande ,

Iddio lo ſpirito zelante di Brigida per riformarli, Co

noſcendo ella per tanto di quanto detrimento foſſe alle

genti la loro vita ſcandaloſa, non ceſſava giorno, e notte

di ſupplicare l'Altiſſimo, acciò ſi degnaſſe infondere nel

loro cuore il ſuo lume Divino, per mezzo del quale ſi

riſvegliaſſero dal mortal ſonno dei vizi. Stando un

giorno infervorata più del ſolito in queſto pietoſo eſer

Extravag. cizio, udì una voce, che le diſſe: Io già ti manifeſtai, che
Cap,74s

voleva punire l'Ordine militare di queſto Regno con la ſpa

da , e con la lancia del mio furore; ma qual profitto ſi è ca

vato da queſte minaccie? Ciaſcheduno ſi confida nella Divi

na Miſericordia,con dire:Iddio è infinitamente pietoſo, non

permetterà male alcuno, perciò attendiamo a fare la noſtra

volontà,giacche il tempo di godere è brieve. Aſcolta dunque

quello, che ti dico. Ecco, che già mi apparecchio al flagello:

non perdonerò me a giovane, ne a vecchio; ne a ricco, ne a

povero ; ne a giuſto,ne a ingiuſto; ma con l'aratro d'un tre

mendo gaſtigo ſconvolgero gli alberi, ed i virgulti ; dove

erano mille, appena cento ſe ne conteranno ; ſenza abitato

ri diverranno queſte contrade; caderanno a terra i potenti;

ſaranno proſperati i nemici, i quali divoreranno i beni non

ſuoi, e conſumeranno le altrui fatiche, giacche il mio nome

quotidianamente è beſtemmiato, e con ingratitudine sì ſtra

vagante vien conculcato il mio ſangue. Queſti,ed altri ſla

gelli minacciò Criſto Sig. noſtro, per bocca della ſua

Serva, ai Cavalieri di Svezia, ed a tutto quel Regno,

immerſo ne'peccati di ſuperbia, d'avarizia, e di gola; e

non paſsò molto tempo, che ſi effettuaronoi Divi

ne minaccie, poiche indi a pochi anni ſopravvenne una

peſte sì orrenda, che non ſolo diſtruſſe la maggior

parte di quell'Ordine militare, ma deſertò tutto il Re

gno, laſciandolo voto di abitatori, e mentre incrudeli

va ancora la peſtilenza, ſopraggiunſe l'invaſione de ''

- -
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Barbari, contro de quali non eſſendovi commodità di Rinald.tom.

opporre un giuſto eſercito, biſognò ricorrere agli aiuti "e or

ſtranieri, con maggiore rovina delle Provincie. Non ſi

vide però mutazione alcuna di coſtumi per queſte ſpa

ventoſe Rivelazioni di Brigida, convertendo le medici

ne in veleno, e pigliando i peccatori dalle voci di Dio

maggiore ardire di prevaricare. Ma perche voleva il pie.

toſiſſimo Signore dimoſtrare gli ecceſſi della ſua infinita

miſericordia prima di metter mano al gaſtigo; rivelò al-Lib. a. cap. .

la Santa il modo,che doveva tenere queſt'Ordine milita

re per riformarſi, e l'intenzione, che dovevano avere ,

que' Cavalieri, quando andavano alla guerra, poiche ,

molti di loro combattevano per l'onore del mondo, e

più toſto per giovenile capriccio, che per vero deſide

rio di eſterminare i nemici della Santa Fede. I miei Ca

valieri le diſſe, portavano le armi per difeſa della Giu

ſtizia, ed erano apparecchiati a ſpargere il ſangue per

unico zelo della Fede, per mantenimento delle buone ,

leggi, e per difendere gl'innocenti: ma adeſſo guidati

dalla ſuperbia vogliono più toſto morire ne'duelli per iſ

fogare le private vendette, che conſervare la pace, e l'u.

miltà, conforme richiede la loro vocazione. E perche

più vivamente apprendeſſe la Santa il diſonor grande,

che riceveva Sua Divina Maeſtà dalla mala vita de'

Cavalieri, le fece vedere il tremendo giudizio, e l'or

renda dannazione d'uno di queſti,morto poc'anzi, la di

cui Anima fu preſentata avanti l'eterno Giudice da un

terribile demonio in forma di Lupo affamato; gli uſciva

no dagli occhi due fornaci di vivo fuoco, e dalle mani

gli ſpuntavano l'unghie a guiſa di Griffo eſterminato,

Portando il ventre si gonfio, che parea aveſſe fatto un'

immenſa carnificina; con sì orrende ſembianze com

Parve in quel tremendo giudizio lo ſpirto maligno, gri

dando ad alta voce, che pretendeva favorevole la

ſentenza, poiche quell'Anima per ogni ragione era ſua-,
- - Ilal -
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si

narrando ad una ad una tutte le ſue iniquità; nè fù ſolo

ueſto moſtro infernale ad accuſarla, poiche l'Angelo

i", ſuo Cuſtode cominciò ad eſagerare innanzi al

Giudice l' ingratitudine di quell'infelice Creatura di

cendo : Eterno Signore, e Dio onnipotente,dappoi che

queſt'Anima fu congiunta al ſuo corpo,io ſempre le fui

compagno, non laſciandola giammai, finche vi trovai

qualche coſa di buono, ma adeſſo l'abbandono come a

un ſacco vuoto d'ogni virtù.In tre modi peccò nella ſua

pellegrinazione;prima,riputando menſogne le tue Di

vine parole; ſecondo, ſtimando falſità tutto ciò, che i

udiva del tuo tremendo giudizio; terzo nulla curandoſi

della tua eterna miſericordia, abuſandoſene con ſenti

menti d'infedeltà. Oſſervò è vero la vita matrimoniale

fedelmente,ſenza meſcolarſi giammai con altre donne,

ma ciò fece,non già per zelo di giuſtizia, o per adempi

mento della legge Criſtiana, ma perche amava sì te

neramente la ſua Conſorte, che per queſto amore car

nale era divenuto alieno da ogni altro affetto ſenſuale;

aſcoltava ancora il tremendo ſacrificio della Meſſa, ed

interveniva ai Divini offizi,non per divozione,ma per

timore di eſſer notato dagli altri, e di perdere il buon

concetto,che aveva tra i ſuoi Cittadini; frequentò an

cora le Chieſe, con queſto ſolo fine di ottenere la ſani

tà corporale, le ricchezze, e le proſperità del ſecolo, e,

per eſſere liberato da quegli accidenti, che nel mondo

ſono ſtimati travagli: e tutto queſto ottenne ſopra la

terra, avendo ricevuto la ricompenſa di quelle buone o

opere,che faceva, poiche non ſolamente ha goduto ric

chezze, ſanità,e piaceri, ma ancora è ſtato fatto eſente

da quelle tribulazioni, che egli più d'ogn'altra coſa pa

ventava; Tu Signore gli hai dato cento per uno, ed ha

ricevuto il ſuo premio nel mondo, però adeſſo non è

degno di ricompenſa, per non aver camminato per la

yia ſolita degli affanni. Voltatoſi allora l'Eterno
Giu -
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è

Giudice verſo quell'Anima, le comandò, che manife

ſtaſſe la ſua volontà,per inſtruzione di Brigida, che ſta

va preſente a queſto tremendo fpettacolo ; a cui, così

riſpoſe quell'infelice. Io voglio più toſto andare all'

Inferno, che alla gloria dei beati,acciò tu eterno Crea

tore non abbia queſta conſolazione; poiche mi ſei tal

mente in odio, che non curo delle mie pene, purche tu

reſti privo di queſta gloria, e del gaudio per la mia ſa

lute. La tua volontà, diſſe il Divino Giudice, è quella

che ti condanna, e conforme tu hai giudicato, così ap

punto ſi eſeguiſca; tu ſei ſtato più crudele d'un pubbli

co ladrone; tu faceſti venale l'anima tua, commutan

dola con le immondezze ſenſuali; tu defraudaſti il tuo

proſſimo, aggravandolo ingiuſtamente di fatiche, e di

angarie, perciò adeſſo le voci degli uomini gridano

vendetta ſopra di te; gli Angeli, ed i Santi ti abbomi

nano, ed io in eterno ti maledico. Dette queſte paro

le quell'orribile moſtro a guiſa d'un baleno diſparve,

conducendoſi quell'anima diſgraziata nelle più pro

fonde voragini dell'abiſſo.

Un'altra volta le fu manifeſtata l'Anima d'un Cava

liero, che così parlava al ſuo corpo nel punto della mor

te. Dov'è,Anima mia,la viſta degli occhi sì gioconda,

e sì grata ? dove i piaceri, che mi prometteva º dove le

parole amoroſe con le quali mi ricreava? ed in quel pti

to comparendogli il Diavolo,gli riſpoſe; Li ſpettacoli

ameni,non ſono ſe non vanità; le parole amoroſe, non

ſono ſe non aria fugace; il piacere altro non è,che fan

go,e putredine;queſte coſe adeſſo nulla ti giovano ; al

lorà quell'Anima alzando le voci lamentevoli diſſe :

Guai a me,che mi ſono miſeramente ingannata. Io ve

do in queſt'ora trè oggetti, che crudelmente mi turba

lib. 2. Re

vel-cap. S. in

fine.

no. Vedo colui, che mi ſi rappreſentava ſotto i velati

accidenti del Pane in atto minaccievole per conden

narmi;vedo il premio promeſſo ai giuſti infinitamete

- R mag
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Lib. 2. Reve.

lat.cap.11.

maggiore di quello, che mi penſai; vedo l'utilità im

menſa, che mi averebbe apportate l'oſſervanza dei di

giuni, dell'aſtinenze, e di altre aſprezze, ſe le aveſſi

pratticate; dipoi alzando le voci in tuono più orrendo

come diſperato diceva: Sia maledetto il punto nel qua

le ſon nato; maledetta la vita mia, che è ſtata sì longa;

guai a me, che ſon dannato in eterno; e poco dopo fu

rono paleſati alla Santa i tormenti, che ſtavano appa

recchiati nell'inferno a queſt'infelice, il quale di ſol

dato di Criſto, ſi era fatto ſchiavo del vizio, ed ingra

to eſterminatore delle virtù.

Qual frutto ſi faceſſero queſte Rivelazioni di Brigi

da , nelle quali sì al vivo ſi trattava della dannazione,

de' ſopradetti Cavalieri molto ben conoſciuti in quei

tempi ; porrà ogn'uno conjettutarlo dal ſeguente ſuc

ceſſo. Trovavaſi un nobile Cavaliere di queſt'Ordine,

involto in molte vanità, e ſtimolato dall'inimico infer

nale con impetuoſi aſſalti di laſcivia, e di ſuperbia; era

quaſi vicino a cedere alle tentazioni ſopraffatto e dall'

occaſioni di prevaricare, e da gli ſtimoli ardenti del vi

zio, quando dagli avvertimenti di Brigida, e molto

più da queſte terribili Rivelazioni grandemente com

moſſo,riſolvè nel ſuo cuore di voler più toſto mille vol.

te morire, che cedere agl'incari di quelle Sirene,che ſo

lo allettano per uccidere, e meſcolano col diletto, mor

tiferi, e tormentoſi veleni; fortificato l'animo con que

ſte ſaldiſſime riſoluzioni, cominciò da dovero a penſare

a gli eterni tormenti dell'altra vita, che vedeva rove

ſciati ſopra quei miſeri Cavalieri ſuo amici, e conqſcé

ti, ed a diſtaccarſi a poco a poco da quegli oggeti, che

gli rubavano il cuore, e con il cuore il ſuo Dio, Aju

tato in queſto mentre dalla grazia dello Spirito Santo,

da tepido,e negligente divenne fervoroſo,e zelante nel

Divino ſervizio;applicato alla divozione, e ſopramodo

anzioſo di corriſpondere alle obligazioni della ſua ſpi
- Il
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rituale milizia: in così ſanta diſpoſizione fu ſovraggiti

to dalla morte per lui fortunata, e felice, poiche fu ri

velata alla Spoſa di Criſto la gloria ineffabile, che ſta

va apparecchiata a quell'Anima in queſto modo. Vide

rapita in eſtaſi, molte legioni di Angeli allegri,e giubi

lanti, i quali venivano incontro a queſt'Anima beata,ed

inſieme molti ſpiriti infernali, che da lungi la ſeguita

vano, per vedere ſe potevano in qualche modo guada

gnarla;ma ne furon tantoſto diſcacciati, non eſſendovi

paſcolo per la loro voracità. Molti Angeli in tanto ve

ſtiti d'abito militare portavano come in trionfo le in

ſegne del Cavaliere defonto; altri tenevano la ſua ſpa

da, che avea adoperata contro i nemici della Santa Fe

de; altri lo ſcudo,e la lancia ſimboli della ſua coſtanza;

altri la ſua celata; altri il ſuo deſtriere in ſegno della ,

ſua generoſa obbedienza, con la quale ſi era obbligato

a ſpargere il ſangue per amore di Criſto. Preceduta

da sì bella ordinanza, fu preſentata queſt'Anima felice

innanzi l'eterno Giudice, dal quale mille volte bene

detta ſentì dirſi queſte ſoaviſſime parole:Vieni o mio ca.

riſſimo figlio a poſſedere l'eredità, che il tuo Celeſte Padre

ti hà preparata; vieni a godere l'eterna vita, tu che cri

pronto a morire per la mia gloria; vieni valoroſo Cavalie

re a coronarti con quel diadema, che ti ſei guadagnato col

proprio ſangue;vieni a godere dell'eterne dolcezze, tu che

altro non deſideravi ſe non la Divina Carità; con queſti

ſoaviſſimi inviti fu accolta quell'Anima fortunata nel

beato Regno,dove aſſorbita da un'immenſo gaudio, ſi

dileguò dagli occhi della Santa, ſommamente conſola

ta per queſto giocondo ſpettacolo.Fù manifeſtata aBri

gida in queſta medeſima Rivelazione,che ſebbene non

tutti i Cavalieri ſpargevano il ſangue per la S.Fede,con

tutto ciò ricevevano l'iſteſſo premio, purche aveſſero

avuto riſoluta volontà d'incontrare la morte, preſen

tandoſi l'occaſione di combattere contro i nemici del
- R 2 IlO -
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Altsr grant. ro la Città di Danzica, Sede principale della loroRe
loc.cite

noma Criſtiano. Molte altre rivelazioni ricevve la

Spoſa di Criſto, ſpettanti alla riforma di queſt'Ordine

militare, e ſebbene furono da quei Cavalieri tenute in

grandiſſima venerazione, con tutto ciò non ne fecero

quel frutto, che ſi conveniva,onde ſi meritarono quel

le diſgrazie, che incorſero; perche non ſolo perdette

ligione, e gran parte della Pruſſia, ma in progreſſo di

tempo rimaſero quaſi affatto deſtrutti, prima dai loro

vizi, dai quali furono partecipati nell'ereſia, e |

poi dall'armi potenti del loro nemici; avve

randoſi in queſto le parole di Bri

gida , con le quali molto pri

ma aveva loro predetto

il totale eſter

mio,

Fine del Libro Primo. “.

-
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S. BRIGIDA DI SVEZIA

Principeſſa di Nericia.

L I B R O SE CON D O.

Per ordine di Dio parte Brigida da Svezia

per trasferirſi a Roma i

i v,

a ,

C A P. I.

RANO già paſſati due anni, che la

Spoſa di Criſto ſi tratteneva nel Mo

naſtero di Alvaſtra, impiegati dal ſuo

fervore in una continua mortifica

S. zione , ed in un'eſercizio non mai

interrotto d'orazione, e d'unione »

- poli, con tanto eſemplo di quei San

ti Monaci, che oramai l'ammiravano come coſa Divi

na,e ſtimavano come oracoli gli ammaeſtramenti del

la ſua lingua,ed i conſigli della ſua ſingolare prudenza;

quando parve tempo all'Altiſſimo d'eſporre alla publi

ca utilità del mondo queſta facella ardente,“".
- - tC1 -

-
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rxtravag. ſpettanti alla riforma de popoli,dicendoli: Vade Roma
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teſſe ogn'uno godere della ſua luce, e ravvivarſi col ca

lore immenſo della ſua infiammata carità; non eſſendo

conveniente,che ſteſſero più naſcoſti gli ſplendori delle -

ſue ſante operazioni.Standoſene dunque un giorno ele- |

vata in altiſſima contemplazione, le apparve Criſto

Sig.noſtro, e le comandò,che ſe ne andaſſe a Roma,ed

ivi aſpettaſſe la venuta del Papa, e dell'Imperadore,poi

che doveva parlare con loro di coſe importantiſſime ,

- - -

-

-

-
-

-

a - -

-

-

c manebis ibi donec videas Papam, di Imperatorem, cr

illis loqueris ex parte mea verba, que tibi dicturus ſum.

Si apparecchiò ſubito la S. per eſeguire le Divine ordi

nazioni, parendoli,che ogni momento di tardanza im

pediſſe le operazioni della Grazia, che doveva per ſuo

mezzo trasfonderſi nel cuore de'fedeli. Si compiacque

il Signore in queſto fatto di eſercitarla a ſimiglianza di

Abramo,al quale comandò,che laſciaſſe e la patria, ed

i parenti, con queſto divario però, che ſe Abramo la

ſciò la patria, portò ſeco le ſue ricchezze,dove che Bri

gida ſi partì dal paeſe natio povera,e mendica , abban

donando tutto ciò, che poſſedeva di prezioſo, e di caro,

per poter ſeguire più veloce i cenni del ſuo Signore.Ma

non fu pigro trà tāto l'inimico Infernale ad armarſi per

impedire queſto viaggio della Santa, argomentando

forſe le graviſſime perdite,che dovea ricevere in Roma,

dove in que tempi vi avea molti guadagni; usò perciò

tutte l'arti poſſibili per trattenerla, mettendole avanti

gli occhi i pericoli di sì lungo camino, le incomodità, i
diſagi,ed i patimenti, che dovea ſoffrire lontana dalla l

patria, e priva della dolce converſazione de' ſuoi con- l

gionti. Trà l'altre tentazioni, colle quali più vivamen

- -

te la moleſtò, fu con un'ecceſſivo amore verſo i figli. -

Sentiva Brigida nell'interno accenderſi da un'inſolito,e

ſtraordinario affetto verſo di loro, provando un grave

rammarico, al ſolo penſare di avergli ad abbandona
- ITC
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re per ſempre; e perche queſto affetto pareſſe dettato da

buono ſpirito, diſpiacevole ciò, non tanto per l'amore, ºxtravag c.

che loro portava, quanto per timore, che lontani dall' ”

occhio materno doveſſero traſcorrere in qualche offeſa

di Dio, eſſendo giovani di età, e potenti per le ricchez

ze; mentre ſtava combattuta da queſti penſieri, poſtaſi -

in orazione, vide una pignatta in mezzo alle bracie ar

denti, ed un fanciullo, che molto ſi affaticava per accen

derle, a cui domandando la Spoſa di Criſto, perche tan

to ſi adoperaſſe per far bollir quella pignatta, le riſpo.

ſe. Acciò maggiormente ſi accreſca, ed avvampi nel tuo

cuore l'amor verſo i figli; a ſimil riſpoſta conturbata

la Santa, gli ſoggiunſe: E chi ſei tu, che così parli?Io,ri.

ſpoſe il fanciullo, ſono il mercadante dell'Anime. Da

queſte parole appreſe chiaramente Brigida, che quell'

inſolito affetto era tentazione dell'inimico per ritardar.

la dall'eſeguire i comandi del ſuo Celeſte Spoſo;diſcac

ciò per tanto valoroſamente dal ſuo petto ogni altro at

tacco terreno, anteponendo l'amore di Criſto a qual

ſivoglia coſa più cara, che poſſedeſſe nel Mondo.Prima

cli partire viſitò le ſue amate figlie nel Monaſtero Va- cranio, n.

ſteno, alle quali laſciò per Maeſtra Eliſabetta ſorella"

del Conte d'Olſazia; Donna di ſingolare pietà, e di ºº “

nobiliſſimi talenti arricchita ; Promeſſe loro la ſua aſſi

ſtenza, e che averebbe proccurato dal Sommo Pontefi.

ce la conferma dell'Iſtituto, e delle regole, quali porta- .

va ſeco a Roma, approvate prima dall'Arciveſcovo di

Lincopia; dall'Arciveſcovo di Upſalia; da Emingo Ve

ſcovo Aboenſe, e da molti altri Religioſiſſimi Prelati

Accomodate dunque le coſe neceſſarie ſi poſe in

viaggio la Santa verſo Roma l'anno 1345. della ſua età

42.accompagnata dal Priore di Alvaſtra, da Fr. Pietro

ſuo Padre Spirituale,e da Birgero ſuo figlio, il quale né

volle giammai allontanarſi dai fianchi d'una madre sì

Santa. All'eſemplo di Brigida commoſſe alcune divore
- - Ma
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Matrone,ed altri illuſtri perſonaggi le vollero far com

pagnia in queſto pellegrinaggio, laſciando le comodità

e le delizie, che godevano nella Patria. Era ſpettacolo

veramente da far piagnere di tenerezza qualſiſia cuore

di pietra, il vedere queſto nobile drappello veſtito in

abito di pellegrino, dar l'ultimo addio agli amici, ai

parenti,ed a più cari per trasferirſi in paeſi remoti, nulla

curandoſi depatimenti, e de travagli, che dovevano

neceſſariamente incontrare:ma tra queſti la noſtra Bri

gida receva maraviglia maggiore, poiche ſebbene infer

ma, e macerata dalle penitenze, moſtrava però un vi

gore,ed un'animo sì grande,che baſtava per rincorare ,

ciaſcuno,che ſi foſſe ſgomentato per un sì lungo,e fati

coſo cammino. Fece queſto viaggio buona parte a pie

di,uſando queſto metodo di vivere,che aveva coſtuma

to negli altri ſuoi pellegrinaggi. Prima di partire di

Svezia ſi portò alla Città di Scaren per viſitare il divo

tiſſimo Algoto Priore del Monaſtero Scarenſe gran ,

Servo di Dio, e benche privo della viſta degli occhi,

molto illuminato però nello ſpirito;ritrovò queſto pa

zientiſſimo Religioſo ſommaméte travagliato dal do

lore di pietra, di che moſſa a compaſſione la Spoſa di

Criſto, mentre faceva orazione al Signore,acciò voleſ

ſe liberarlo da un sì atroce tormento,udì una voce, che

le diſſe: 9ueſto Religioſo è ſimile ad una ſtella riſplende

te; non hà biſogno della ſanità del corpo,con la quale po

trebbe indebolire lo ſpirito:giacche hà combattuto a baſti

za,ed hà ſuperato glorioſamente i ſuoi nemici,nè altro gli

reſta ſe non ricevere la Corona,ed in ſegno di ciò, già da

era ſe gli mitigheranno i dolori, e diverrà tutto fuoco di

Carità; e così appunto ſucceſſe,poiche indi a poco ingd.

brato da una ſoaviſſima quiete, tra mille atti d'amorpi

vino ſpirò nelle mani del ſuoCreatore l'anima immacu

lata, quale fu veduta dalla S.a guiſa d'un riſplendétiſſi

moraggio ſalirſene al Paradiſo. Si trattenne la Serafica

- Ma
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Madre nella predetta Città di Scaren tutto 'l giorno ſe

guente per eſſere la feſta della Purificazione di Maria Extravag. c.

Vergine: hor mentre faceva orazione nella Chieſa Ca- º

tedrale, dove è ripoſto il Corpo del S. Veſcovo Brinul

fo, ſentì un ſoaviſſimo odore ; meravigliata non poco

per una sì inſolita fragranza,fù rapita in eſtaſi, nel qua

le le comparve la gran Madre di Dio,accompagnata da

un belliſſimo Perſonaggio veſtito con gli ammanti

v

Pontificali, e così le parlò ; Sappi,òfiglia, che queſto è il Marracci An

Veſcovo Brinulfo, tanto mio divoto nel tempo della ſua titiº

ellegrinazione, la di cui purità quanto ſia ſtata accetta,

all'Altiſſimo, lo manifeſta l'odore, che hai ſentito ; adeſſo

però benche l'Anima goda trà i beati la divina Viſione,

con tutto ciò il ſuo corpo giace quivi in terra ſenza culto,

e decoro, ed una gemma sì prezioſa a me sì cara ſtà ſepol

ta nel fango; dopo una sì meraviglioſa Viſione proccu

rò la Spoſa di Criſto di far traſportare in luogo più

decente quelle ſacroſante Reliquie, acciò riceveſſero l'

onore, che ſi meritavano,io tenute dalle genti

in maggiore venerazione. - , i .

Animata da queſti favori la Santa, continuava con i

allegrezza il ſuo cammino, e ſe bene riuſcivano penoſi

gl'incommodi,che ſoffriva per obbedire alle voci Divi

ne,erano però maggiori le conſolazioni,che godeva,al

largando il ſuoCeleſte Spoſo la mano ſopra di lei,ed in.

viandole al cuore più frequenti, e più ſenſibili le ſue o

grazie. Per tutti luoghi d'onde paſſava,laſciava ſingo
lariſſimi" d'intrepidezza, e di zelo dell'onor di

Dio, ſpargendo le ſue Celeſti Rivelazioni, colle quali,

à guiſa d'acuti dardi, compungeva i cuori del peccato

ri,e riſvegliava le méti addormentate nel vizio alla lu

ce chiariſſima della grazia Concorrevano i popoli ave

-

dere queſto ſpettacolo, reſtando vie più attoniti,e com- la vita s.ca
punti quando intendevano le nobili qualità del Perſo- iº Sve

maggio, che con tanta umiltà vedevano in abito di

S pel
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pellegrino, Albergavano per lo più negli Oſpedali non

ſolo per riſtorarſi dalle fatiche, ma ancora per arric

ehirſi col merito di ſervire agli infermi per quel poco -

di tempo, che vi dimoravano. Non mancarono però

di quelli, che diſprezzavano la noſtra Santa, ſtimando

la priva di ſenno per eſſerſi eſpoſta ad un sì lungo,e pe

ricoloſo cammino; e trà gli altri molti Religioſi la per

ſeguitavano com'eretica, ſtimando illuſioni diaboliche

le ſue Divine Rivelazioni; ma era ſopportato il tutto

dalla Serva del Signore con indicibile allegrezza, e

contento, reputandoſi allora vera Spoſa di Criſto,men

tre ſi vedeva dotata con i teſori della ſua Croce.

- Dopo aver finalmente traſcorſa buona parte della . -

Germania, poſe il piede la Serafica Madre nell'Italia ,

incaminandoſi verſo la Città di Genova,dove fù neceſ

ſitata a trattenerſi alquanto tempo per l'infermità del

ſuo Confeſſore. Adoraſi poco lungi da Genova, nella

Villa detta di Quarto ſopra una ſolitaria nontagna ,

l'Imagine d'unCrocifiſſo d'antichiſſima ſtruttura,tenu

ta in gran venerazione da quei popoli circonvicini; qui.

vi ſi ritirò la Santa, eleggendoſi per albergo un picciolo

tugurio, che ancor'oggi ſi vede, a far vita ſolitaria,

paſſando i giorni, e le notti in orazione avanti quell'

Immagine ſacroſanta, la quale è fama, che più volte le

parlaſſe, manifeſtandole alcune importanti Revelazio

ni. Ricuperata, ch'ebbe il ſuo Confeſſore la ſanità, ſi

poſe di nuovo in viaggio portandoſi verſo Milano per

adorare le reliquie del S. Arciveſcovo Ambrogio ſuo

particolare" Avvocato.Giunta alla Chieſa

nella" i conſerva quel ſacroſanto depoſito, mentre

Brigida tutta aſſorta in Dio faceva fervéte orazione, le

apparve il Santo Prelato, e ſi lamentò non poco della

vita ſcandaloſa, che menava l'Arciveſcovo di quella ,

Città, rivelandole i ſuoi misfatti, acciò da ſua parte lo

riprendeſſe,dandogli motivo d'emendarſi, Primieramé

- tC
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te ſi doleva, che quell'indegno Prelato di Paſtore del

l'Anime, foſſe divenuto diſſipatore, poiche con i ſuoi

peſſimi eſempli, e con l'abuſo sfacciato dell'entrate Ec

cleſiaſtiche, ſi rendeva agli altri occaſione di precipizio

e di rovina - Di più, ſi era fatto intolerabile a i poveri

non potendo queſti preſentargli le ſuppliche, ne otte

nere l'udienze, per eſſere circondato da una turba di

ente armata, e da cortigiani adulatori; lo ſgridava

inoltre perche non" ne pure un poco all'au

gumento dell'onore di Dio, nè al culto delle Chieſe,

pigliandoſi maggior penſiero di adornare il proprio

palazzo, che il Tempio di Dio. Quello poi, che lo

rendeva più odioſo nel Divino coſpetto era l'Ipocriſia,

con la quale maſcherava le ſue azioni, ed inorpellava

quel poco di bene che faceva, per mantenerſi il buon

nome,e per altri fini terreni; gli prediſſe per ciò, che ſe

non mutava vita, e coſtumi, gli ſarebbe trà breve piom

bato ſopra la fronte il flagello dell'eterno Giudice, ed

avrebbe provato il fulmine atroce delle Divine védette.

Un'altra volta mentre la Santa ſi tratteneva in ora- º

zione all'Altare del Glorioſiſſimo S. Ambrogio le ap- Lib. 3. Reve

parve laG.Madre di Dio, e le manifeſtò le preclariſſimeº

virtù del predetto S.Dottore,dicendole: Il cuore d'Am- -

bregio fa ſempre diſpoſto a ſeguire la Divina volontà, ed - - -

impiegò il tipo della ſua vita in utiliſſime operazioni:Con

l'eſercizio della predicazione riſanò le piaghe de peccato

ri, infiammò l'Anime agghiacciate nel vizio col fuoco del

la Carità,e con gli ottimi espli della ſua vita ritiro molti

dalla via del precipizio: ma quanto oprò egli cò le ſue fati

che altrettanto diſtrugge il preſente Veſcovo co i ſuoi peſ- -

fimi coſtumi,poiche ſimile alla teſtuggine ſi diletta del fan - . v

go,e nel fango volentieri dimora,ſenza ſollevare giama i

il penſiero alle coſe Celeſti, dimenticato affatto dell' offizio

Sacerdotale, e di tati benefizi, che hà ricevuti dal ſuo beni

gno Creatore. Molte altre Rivelazioni ricevvè la Spoſa

S 2 di
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Extravag.e.
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ºravacapº. to rendeſſe grazie al Signore, perche l'aveſſe liberata ,

-

di Criſto, ſpettanti alla riforma di quell'infelice Prela

to, e ſebbene ſi adoperò, che gli perveniſſero ſotto gli

occhi, perche come in un lucido criſtallo, riconoſceſſe »

ſe ſteſſo, con tutto ciò non fece alcuno effetto la Gra

i zia del Signore in quel cuore indurato dall'ambizione,

ed acciecato dalle denſe caligini del ſenſo. -

i Mentre ſi tratteneva la Serafica Madre nella Città di

Milano, fu ſovragiunta da un ſenſibil travaglio per la

morte d'una ſua cara compagna Signora principale di

Svezia: ſi ammalò gravemente queſta Principeſſa,men

a tre ſtavano per metterſi in viaggio, ed aſſalita da un'im

, proviſo accidente ſe ne paſsò all'altra vita; le aſſiſtè

a ſempre la Santa con iſtraordinaria Carità,e poco dopo

: la ſua morte,vide quell'anima fortunata ſalirſene al Pa

-radiſo, eſſendole ſerviti di purgatorio i patimenti ſof

ferti in sì lungo pellegrinaggio. - - I

Dopo aver finalmente viſitati i Santuari più celebri

della Lombardia, giunſe Brigida a Roma con tutti i

fuoi ſana e ſalva. Non può ſpiegarſi con quanto affet

da tanti pericoli, e condottola ſicuramente a godere le

º meraviglie di quella S.Città, dove dimorò lo ſpa

zio di 15.anni; prima che veniſſe Urbano V.

- . Sommo Pontefice, e Carlo IV. Impera

dore, ai quali preſentò di propria º

. mano molte delle ſue Celeſti -

Rivelazioni,con iſtraor- -

º , e ... dinario profitto 2. - - - - - -
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ºrenzo in Damaſo,di dove ci maggiorecomodità potea "rivare.

trasferirſi a S.Pietro, ed alla viſita dell'altre Sacroſante

- Baſiliche. Era Roma in que tempi, per la lontananza tib . Reve
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TBrigida ſi eſercita in viſitare le Chieſe di

Roma , nelle quali riceve molti Ce

leſti favori . -

c A P. I 1.

ssendo arrivata in Roma la Spoſa di Criſto, ſi eleſ

ſe per ſua abitazione una caſa contigua a S. Lo

de' Sommi Pontefici divenuta una ſelva, non ſolo in

culta per la barbarie della lingua, per la rozezza,e cor

ruttela de'buoni coſtumi, ma per le rapine, e per le ,

violenze,che ogni giorno vi ſi commettevano.Le Chie.

ſe più principali cadevano a terra, per non eſſervi chi ſi

prendeſſe cura di riſtorarle; le reliquie dei Santi ſtava

no ſenza culto, e ſenza decoro abbandonate, e quello

ch'è peggio, vi era una sì grande ignoranza delle coſe º

di Dio, e de'mezzi per acquiſtare l'eterna ſalute, che a

ſembrava non eſſer i" il Fonte della Luce Evangelica,

ma un'abiſſo di tenebre,e d'errori. In un luogo sì orri

do, e deſolato comparve la noſtra Brigida quaſi ſtella

luminoſa per riſchiararlo con i raggi delle ſue virtù, e

per accendervi il fuoco quaſi eſtinto della Criſtiana,

Carità. Si ſpaventò non poco ſul principio al vedere,

tanta libbertà di peccare nel popolo, e sì poco timor di

Dio ne Grandi, meravigliandoſi particolarmente per

la grande sfacciataggine con la quale ſi commettevano

tante diſoneſtà; disfacendoſi perciò tutta in lacrime

di dolore ſi diede a fare orazione per una sì licenzioſa

Gittà, pregando caldamente il ſuo Celeſte Spoſo , che
VO
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Lib.4.Revel.

cap. Io,

voleſſe metter rimedio a tanti peccati; le apparve in

ueſto mentre il Divino Redentore, e dopo averlema

nifeſtate le ſceleraggini, le ingiuſtizie, le beſtemmie,

ed altri vizi, con i quali veniva diſonorato il ſuo no

me, rivoltoſi verſo Roma in atto minaccievole diſſe:

O Roma tu mihi pro multis beneficis malam retributionº

rependis; minacciandole uno ſtraordinario gaſtigo ſe

non ritornava a penitenza. -

Un'altra volta fu rivelato alla Santa dalla Madre di

" Dio, che Roma era ſimile ad un Campo, nel quale eralat.cap.57

-

Lib. S.Reve efficacemente

lat c.1oa.

-

- creſciuta fuor di modo la zizania, e che biſognava ado

perare e ferro, e fuoco per eſtirparla, e poſcia ararlo di

bel nuovo, per iſpargervi più purgate ſemenze. Di

chiarandole meglio queſta Viſione, le manifeſtò come

già era data dall'eterno Giudice la ſentenza, che Roma

foſſe ſcarnificata, e per ogni parte trafitta,acciò verſaſſe

tutto il ſangue putrefatto, e le midolle dagli oſſi,volen

do forſe intendere dell'atrociſſima peſtilenza, delle ri

voluzioni, e d'altri diſaſtroſi accidenti, che peco dopo

travagliarono quel popolo diſſoluto.

Per placare adunque la giuſta ira di Dio ſi applicò la

Spoſa di Criſto con tutto il cuore alla viſita delle Chie

ſe per guadagnarvi le indulgenze, e per impetrare miſe

ricordia per i peccatori, ſapendo beniſſimo di quato va
lore ſi foſſero" Sua Divina Maeſtà. E perche più

i adoperaſſe in un sì divoto eſercizio, le

fu rivelato, che nelle Chieſe di Roma vi erano Indul

genze maggiori ſenza numero, di quello che ſi credeſſe.

role genti, e che coloro i quali le pigliavano con vera

compunzione di cuore, no ſolo ricevevano la remiſſio

ne delle lor colpe,ma ancora la gloria eterna; poiche ſe

bene l'uomo non può ſodisfare intieramente per i ſuoi

peccati,nè vivere tanto tempo, quanto a ciòli di

biſogno, per mezzo dell'Indulgenze ne ottiene l'intiera

remiſſione,quando però le piglia con la debita diſpoſi

- ZIO
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zione,còmurandoſegli in una pena leggiera molti gra

viſſimi, e lunghiſſimi tormenti; di più,che tutti coloro,

i quali con carità perfetta, e vera contrizione dopo ave

re guadagnate le indulgenze, paſſano da queſta vita ,

reſtano ſciolti non ſolo dai peccati,ma ancora da ogni

ena; tanto è potente il ſangue del Redentore,e ſoprab

ondante la ſua Divina Miſericordia. Chi vuol vedere

quanto ſia ricca Roma di queſti Celeſti Teſori,legga la

rivelazione 27 del 3.lib., ed intenderà per bocca della ,

B. Vergine eſſere in Roma ſola maggiori Indulgenze,

che in tutto il reſto della Criſtianità. Era coſa in vero

meraviglioſa il vedere la ſollecitudine, e l'anzietà, con

la quale ſe n'andava la Santa a pigliare queſte ſacre,

Indulgenze, non ritardandola, o la lontananza delle

Chieſe, o le pioggie,o i caldi,o le nevi,purche ſi arric

chiſſe di queſti Celeſti Teſori, renduti vie più prezioſi

della ſua Fede. La ſua divozione,e modeſtia era ſegna

latiſſima, poiche andando per le vie non ardiva di al

zare gli occhi da terra, ſe prima non ne aveſſe avuto li

cenza dal ſuo Padre Confeſſore, il quale ſempre l'ac

compagnava. Sentivaſi ſtimolata a queſta ſtraordi

naria divozione dal ſapere, che le ſtrade di Roma era

no molli di ſangue de Martiri, e laſtricate con l'oſſa de

i più celebri Campioni della Chieſa,conforme le rivelò

Criſto Sig.noſtro con queſte parole:Terra eius colorata

eſt ſanguine Martyrum, di contexta oſſibus Sanctorum.

Da queſte cognizioni ſovranaturali acceſa più viva

mente nella Fede,camminava per quelle vie come alie

nata da ſenſi, e come frenetica nel Divino amore ; nè

potevano talmente naſconderſi nel ſuo Cuore queſte o

fiamme Celeſti, che qualche volta non traſpiraſſero nel

l'eſterno sébiante:onde un giorno portandoſi con mag,

gior fervore del ſolito alla Chieſa di S.Gio:Laterano,fà

veduta da quel gran Servo di Dio Giovanni di Porna.

cio circondata per ogni parte da chiariſſimi raggi di lu
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“Libro 4. Re

Avel. cap. 18.

fortis quaſi Gigas; ſeguendo ad ammaeſtrarla nelle vir

Lib. . Re

vel. eap. 2.

-

-,

ce,e quanto più ſi accoſtava per rimirare queſto prodi

gio,tanto più gli parea,che ſi augumentaſſero gli ſplen

dori, accreſcendoſegli la meraviglia, nel vederla così

ſollevata da terra eſſere velocemente portata da mano

inviſibile. Un'altra volta eſſendoſi incaminata la Spoſa

di Criſto verſo la Chieſa di S. Croce in Geruſalemme,

fu veduta dal medeſimo Pornacio ingombrata da più

chiari ſplendori, ed avvolta come in una sfera di luce

meraviglioſa.Con queſti,ed altri prodigi cominciava il

Signore a far conoſcere la Santità della ſua Serva, ed a

manifeſtare il valore di quella gemma, che parea ſteſſe

i" trà le ruide ſcorze d'una diſpregievole po
Aertai,

Ma ètempo oramai, che diciamo qualche coſa de'

ſegnalati favori, che la Serafica Madre ricevvè nelle ,

principali Chieſe di Roma ; acciò conoſca ciaſcuno,

-"nto aggradiſca il Sig.Iddio la divozione de' ſuoi fe
s ClCll . - - - ,

Eſſendo andato un giorno a S. Maria Maggiore,do

po aver fatto un dolciſſimo colloquio con la Beata -

Vergine, e ſupplicatala del ſuo aiuto, le apparve la pie

toſa Madre di Miſericordia, e le promiſe non ſolo la ſua

protezione, ma quella ancora degli altri Santi, dicen

dole: Ego ero tibi miſericors,Joannes Baptiſta, ut promi:

ſit , erit tibi dulcis, Petrus vero tibi mitis, Paulus autem

tù con gli eſempli de predetti Santi. -

Nel dì della Purificazione viſitando la medeſima ,

“Chieſa, rapita in un' eſtaſi ſoaviſſimo vide prepararſi

nel Cielo una gran feſta, ed in mezzo ad un Tempio

maeſtoſo comparire il buon Vecchio Simeone ſpirante

gioja,ed allegrezza dal volto per l'ardentiſſimo deſide

rio di ricevere nelle ſue mani il Salvatore del Mondo;

Vide ancora la B. Vergine, che portava nelle braccia ,

il ſuo Divino Figlio, preceduta da un'infinita moltitudi
lìC
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ne di Angeli, e di Santi, uno de'quali teneva un'acu

tiſſima ſpada tutto grondante di vivo ſangue, per ſegno

del dolore, che dovea trafiggere il cuore di Maria nella

morte del ſuo Unigenito,mentre la Spoſa di Criſto ſta

va tutta aſſorta in si giocondo ſpettacolo, udì una voce,

che le diſſe: Ecco quanta gloria, e quanto onore ineffabi

le ſi gode la Regina del Paradiſo in queſta ſoleniſſima fe

ſta, per lo martirio, che ſoſtenne nella"ſuo di

letto Figlio. E ciò detto, la Viſione diſparve. Un'altra

volta trattenendoſi nella Chieſa di S. Pietro, e raccom

mandando caldamente la Città di Roma al Principe de

gli Apoſtoli, le apparve il predetto Santo, e dopo aver

la dolcemente conſolata, ed animata ad impiegarſi in

Lib. 4s Rea

vel.caPag.

ſalute dell'Anime le diſſe. Che Roma era divenuta ,

una ſordida cloca per tanti vizi, e peccati, che ſenza

numero vi ſi commettevano ; e che ſi era riempiuta di

roſpi, e di vipere sì velenoſe, che attoſſicavano gli altri

animali più manſueti, volendo intendere degli eſempi

ſcandaloſi,con i quali s'infettavano le Anime più inno.

centi; la conſolò ſimilmente, promettendole, che ave

rebbe veduto coi propri occhi il Sommo Pontefice in 2

Roma, e che averebbe udito le acclamazioni del popo

lo tutto giubilante per lo ſuoritorno.

Nella Chieſa di S. Gio: Laterano, mentre Brigida,

pregava con molte lacrime il Signore per la ſua fami

glia, e particolarmente pe 'l Principe Carlo ſuo Pri

mogenito, vide il Precurſore di Criſto, che ancor'eſ

ſoporgeva le ſue ſuppliche all'Altiſſimo per queſto ſuo

figlio, al quale impetrò molti aiuti ſpirituali, figurati

ſotto diverſe ſorti di armature, fortificandolo con i do

ni dello Spirito Santo, per formarlo vero Cavaliere di

Criſto: ed in verità per l'avvenire fece tal mutazione di

coſtumi il ſuddetto Principe, che ſembrava mutato di

I ibro 4. Re

Vel. Cap. 74°

Lupo in Agnello, applicandoſi ſeriamente alla perfe

zione Criſtiana, e diſtaccandoſi a poco a poco da quel

le
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l ibro 6. Re

vel. cap. 19

Libro I Re

vel.cap. 23.

le pompe, che lo dilungavano dal dritto ſentiere della

Beatitudine preparatagli. Da queſti, ed altri infiniti fa

vori ricevuti nelle viſite delle Chieſe, prendeva Brigi

da maggior'animo nel ſervizio del Signore, non inter

mettendo giammai queſta lodevole uſanza di pigliar le

indulgenze, e di pregare per la converſione del pecca

tOI 1.

Eſſendoſi trasferita un giorno alla Chieſa di S.Loren

zo fuori delle mura, giunſe appunto,che ſi ſepelliva un

Monaco di quel Monaſtero ucciſo a tradimento da ſuoi

nemici: mentre la Santa attonita per queſto ſucceſſo,

compiangeva la disgrazia di quell'infelice, vide il glo

rioſo S. Lorenzo, che pregava l'Eterno Giudice, acciò

toglieſſe via dal ſuo Tempio il cadavere di quel Reli

gioſo,come indegno di eſſere ſepolto tra tanti altri, che

erano viſſuti virtuoſamente;nè molto tardò,che da ma

no inviſibile fù gettato fuori della ſepoltura quel corpo

fetido, e puzzolente,trovandoſi appena chi voleſſe ſot

terrarlo alla campagna. S'inorridi Brigida a queſto ſpa

ventoſo ſpettacolo, conſiderando quanto ſieno tremen

di i giudizi di Dio, e con quanta ſeverita ſieno gaſtiga

ti coloro, che ſi ſcordano delle obligazioni del proprio

ſtato. Ma non mancò in sì grave turbazione di conſo

larla il fortiſſimo S. Lorenzo, il quale apparendole tra ,

l'altre coſe le diſſe: Io quando era nel Mondo, mantenni

ſempre coſtantemente queſte trè virtù , Prima, la caſtità

del mio corpo; Secondo, la miſericordia verſo il mio prºſſi

mo; Terzo, l'amor verſo Dio: perciò predicai con fervore

l'Evangelica verità;diſtribuii fedelmente a i poveri i beni

della Chieſa, e con allegrezza ſopportai le battiture, il fo

co, e la morte. Si compiacque ſimilmente la B.Vergine di

manifeſtare alla ſua Serva le preclariſſime doti di S.Lo

renzo, acciò viè più ſi accendeſſe nella divozione verſo

un Santo si glorioſo. -

Lorenzo,le diſſe, che penſava ogni momento" Paſ

100C
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l

ſione del mio diletto Figlio,con sì gran fervore,che ſo

leva sfogare il ſuo ſpirito cò queſte parole:Sig.mio Gie

sù Criſto, tu ſei il mio Dio, ed io ſono il tuo ſervo; Tu foſti

ſpogliato ignudo:come averò io ardire di uſare veſtimenta

delicate, e pompoſe?Tu foſti flagellato, e confitto ſopra una

Croce, non è conveniente dunque, che un tuo ſerve,ſe pure

ſon degno di queſto nome, viva ſenza dolori, e travagli.

Quando fù poſto ſopra la graticola infocata, e liquefar

te le carni, ſtava per conſumare il martirio, rivolti gli

occhi verſo il Cielo, fece queſt'orazione: Benedetto ſiate

voi Dio mio, e Creator mio Giesù Criſto; io eonfeſſo, che,

non ho ſpeſi utilmente i giorni della mia vita; conoſco an

cora, che poco, o nulla ho operato per voſtro onore; viſuppli

co con tutto ciò per la voſtra infinita pietà, che vogliate .

uſare miſericordia all'Anima mia ; e ciò detto paſsò da

queſta vita.Vedi figlia mia, le ſoggiunſe la B.Vergine,

quanto foſſe umile queſto glorioſo Levita, il quale ſe

bene patì tanti tormenti per amor del ſuo Dio,con tut

to ciò ſi reputava indegno della gloria de'beati.

Fù ricreata ancora con la preſenza del Protomartire

S.Stefano, il quale dopo averle manifeſtati i fervori del.

la ſua gioventù; la diligenza, con la quale fù allevato

da i ſuoi parenti; l'indiviſibile compagnia,che ſempre»

fece agli Apoſtoli, e le fatiche operate in predicare la

fede a Giudei, le promiſſe di condurla a ſuo tempo in

Geruſalemme, acciò poteſſe più da vicino venerare il

luogo del ſuo martirio. ; -

Lib. 2.

26.

Lib. 6.

Cape

F e

vel. cap.1 e 8.

Tra tutte le Chieſe di Roma però, la più favorita di

Brigida era quella di S. Paolo, forſe perche ivi ricevea ,

grazie maggiori dal grande Apoſtolo delle Genti,o per.

che,per eſſere più rimota dal tumulto degli uomini vi

poteva con maggiore attenzione continuare le ſue di

vote contemplazioni.Quivi le apparve più volte il glo

rioſo Apoſtolo,trattado con la Spoſa di Criſto di ſubli

mi Miſteri, e degli effetti della ſua Converſione, tra l'al,
- -, T 2 tre

-
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Lib. .

vel.cap.6.

-

- --

- - -

Re



148 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

tre coſe ſi lamentò non poco, che le reliquie del Proto

martire Stefano, dalle cui orazioni riconoſceva la ſua ,

mutazione di Lupo in Agnello, foſſero tenute all'ora ,

in sì poca riverenza,e decoro da quei medeſimi, i quali

erano obbligati d'aſſiſtervi notte, e giorno,minacciado

loro perciò l'ultima deſolazione,e rovina.Le furono in

queſto mentre donate dal Sacriſtano della medeſima ,

Chieſa alcune reliquie di S. Anna,e penſando al modo,

col quale dovea onorare un sì gran Teſoro, le appave»

Ex ravag. c. la detta Santa, e le diſſe: Che eſſa era la Madre, e la Pro
lo4- tettrice di tutti conjugati pe'l privilegio ſpeciale, che,

ricevve di eſſer Madre della Madre di Dio, e che però

voleva inſegnarle un'orazione da dirſi da tutti coloro,

che fanno vita matrimoniale, ed è come ſegue: Benedi

fus ſis tu Jeſu Fili Dei, 3 Fili Virginis, qui de Conjugio

Anna,3 Joachim matrem tibi elegiſti, ideò proptèr preces

Anna miſerere omnibus, qui in conjugio ſunt, ut fruttifi

cent Deo; dirige etiamomnes, qui ad conjugiunt tendunt,

utin eis honoretur Deus, l'aſſicurò in oltre, che quelle

- erano in verità delle ſue reliquie, le quali averebbono

ſervito a ſuoi divoti di medicina,e di ſalute; rimaſe co

- ſolata Brigida per queſta Viſione,propagando a tutti le

glorie di S.Anna,e ſtimolando le Matrone Romane al

la divozione verſo una sì glorioſa, e fortunata Eroina.

In queſta medeſima Chieſa di S. Paolo conſervavaſi

confluus détro una grotta l'immagine d'un Crocifiſſo di rilievo

"tenuto fino da quei tempi in grandiſſima venerazione,

il cap. io, io Quivi ſi trasferiva la noſtra Santa a fare le ſue orazioni,
fine - allertata dal ritiramento,e dal ſilenzio del luogo;quivi

sfogava il cuore con il ſuo Spoſo appaſſionato, racco

Anton ie- mandandogli principalmente la converſione del pecca

i". tori; onde è pubblica voce,e fama,che queſto Crocifiſſo

centuri, più volte le parlaſſe, riveladole i principali miſteri del

la ſua doloroſa Paſſione;nè ſi deve di ciò dubitare;men

tre, oltre l'antichiſſima tradizione, molti gravi Autori

- .- l'af
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l'affermano; e tutta Roma, che corre a riverire in certi

tempi dell'anno queſta Santiſſima Immagine,col nome

del Crocifiſſo,che parlò a S. Brigida,ne rende una fede

liſſima teſtimonianza. In sì ſante fatiche, e profittevoli

divozioni impiegava il tempo la Serafica Madre,appa

recchiandoſi trà tanto a quelle tempeſte di perſecuzio

ni, e di travagli, che poco dopo, come vedraſſi,le ſov

raggiunſero. -

Altri divoti eſerciti di Brigida, e quan

to foſſe ſtimata in Roma la ſua

Santita.

-

C A P. I I I.
-

-

O Ccupata la Santa nel viſitare ogni giorno le ſacre

- ftazioni di Roma, non per queſto intermetteva ,

quegli eſercizi di penitenza, che aveva intrapreſi fino

da primi anni della ſua età,ſervédole la fatica del cami

nare,che in altri ſuole rimettere il rigore,ed ammettere

qualche maggior riſtoro a raddoppiare più vivamente

e aſprezze: Soleva cingerſi i fianchi, come ſi è detto,

con una fune nodoſa,e legarſi ſotto i ginocchi con alcu.

ne funicelle piene di nodi, quali giammai ſi ſciolſe per

Bulla Cano
Int2.atlOill Se

tutto il tempo della ſua vita;nè di ciò contenta,uſava ,

portare ſulle nude carni, in vece di camicia, un ruvido

cilicio, e con tutto queſto andava ſempre a piedi a viſi

tare le Chieſe più remote di Roma come ſe nulla aveſ

ſe ſentito, o il tormento delle funi, o il rigorc del cili

cio; e ſebbene averebbe potuto uſare cavalcature, non

mancandole comodità, ad ogni modo ſe ne andava,co

me ſi è detto, a piedi nell'eſtate, e nell'inverno,non trat
tenuta o dalle pioggie, o dai ghiacci,o dalle nevi,i da

- - - 1 Cal
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i caldi del Sole, ſtimando più prezioſo quel viaggio,che

era accompagnato da queſte,ed altre maggiori incom

modità. Ritornata alla caſa, in vece di dare qualche po

co di riſtoro al ſuo corpo, ſi applicava di ſubito all'ora

zione uſando queſta per ſoſtentamento del ſuo ſpirito,

privandoſi del ſonno, e del cibo in tal maniera,che cade

de ben preſto in una grandiſſima debolezza di forze,ed

"ersi in un iſtraordinario ſvanimento di teſta, onde apparen

9 dole Criſto Sig.noſtro,le comandò,che ſi moderaſſe,e

prendeſſe il neceſſario ripoſo, acciò lo ſpirito non reſtaſ

ſe impedito nelle ſue operazioni per la troppo fac

chezza della carne. Si penſava veramente la Santa,che l'

eſſere ſtata chiamata da Dio a Roma, non foſſe per al

ad " tro, ſe non perche ſi avvanzaſſe viè più nelle mortifica

ve.cap. zioni, e nelle penitenze (come bene avvertì il Veſcovo

Alfonſo) e perche con l'eſemplo di tanti Martiri, s'in

fiammaſſe maggiormente nel deſiderio di patire; non

perdeva perciò un momento di tempo, ma come ſe già

- - d'ora cominciaſſe a ſervire al Sign, eſercitavaſi in ogni

genere di virtù,temendo ſempre d'eſſere ingrata ai Di

vini favori.S'impiegava ancora nelle viſite degli Oſpe

dali, non uſate in quei tempi,ſervendo con tanto amore

,"º a gl' infermine miniſteri più vili, che cagionava non

- poca meraviglia alle Matrone Romane, non avvezze a

vedere ſimili eſempi di umiltà, e di mortificazione in

una Principeſſa ſua pari. Con i poveri poi faceva tutti

quegli offici di carità, che averebbe fatto una tenera ,

n"o. Madre verſo i ſuoi figli, non ſolamente li accarezzava,e

“ conſolava con benigne parole, ma diſpenſava loro con

le proprie mani le vivande, rappezzava le loro veſti

menta più lacere, lavava i loro panni più ſchifoſi,e più

ſordidi, e per moſtrare in faccia di tutta Roma quanto

ſtimaſſe,e veneraſſe la Santa povertà,era ſolita ancor'eſ.

ſa in compagnia degli altri mendichi andar a chiedere

l'elemoſina per l'amor di Dio, particolarmente al Mo

- naſte
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naſtero di S. Lorenzo in Paniſperna, cibandoſi con gli

altri poverelli alla porta del Convento,e baciando quel

tozzo di pane,che riceveva per elemoſina. Un eſemplo

ſingolariſſimo racconteremo quivi della ſua Carità ver

ſo i poveri, acciò conoſca ciaſcheduno,a qual'altezza di

perfezione foſſe gionta la Spoſa di Criſto, e con quanta

felicità ſi foſſe poſta ſotto i piedi tutti gli umani riſpet- » -

ti, e la gloria vana del Mondo. Mentre un giorno ſe- se,

condo il ſolito andava a viſitare le Stazioni, nel paſſare i",

da S. Praſſede vide ſulla porta della Chieſa una povera

pellegrina mezza morta, giacerſene ſulla nuda terra

moſſa a pietà la Serafica Madre di quell'afflitta donna ſi

e a conſolarla, facendo forza di ponerſela ſulle pro

prie ſpalle, per condurla al vicino Oſpedale di S. Anto

nio;ma non potendo queſta fatica per eſſere ancor eſſa

inferma, pregò Magno ſuo Cappellano, dal quale era ,

ſempre accompagnata, che voleſſe aiutarla in queſt'o-

era di Carità, e così ambedue la portarono al ſopra

detto Oſpedale, sborzando buona ſomma di danaro al

Oſpidaliere, acciò ne teneſſe cura particolare; trattan

to non laſciava di viſitarla frequentemente, e di ſovve

nirla in tutte le ſue neceſſità, finche eſſendo guarita, la

conduſſe alla propria caſa, dove ſi avvide, che queſta,

femina pativa di mal caduco; ma ancor da queſto tra

vaglio la liberò,poiche dopo aver fatta fervente orazio.

ne, le poſe al collo il ſuo Roſario, ed ecco che in un ſu

bito al ſolo tocco della Corona di Brigida, ricuperò l'

inferma intieramente la ſanità,nè mai più per l'avveni

re patì di quel male,benche lungo tempo ſopravviv ſe.

Con queſti eſempi,che dava di ſtraordinaria pietà, ſi

era acquiſtata in Roma un concetto di Santa,ed oramai -

il ſuo nome riſuonava per le bocche di tutti, ammiran- -

dola come un vero eſemplare di Criſtiana perfezione.

Quindi è che molti ricorrevano a i ſuoi conſigli, e ſi rac,

comandavano alle ſue orazioni, per impetrare aiuto ſpe

C la º
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-

- ciale ne loro travagli, e forza per vincere le tentazio

s"svel ni dell'inimico.Trà queſti vi fù una certa femina,ch'era

ftata famoſa meretrice negli anni ſuoi giovenili,ma poi

convertita a Dio,avea mutato vita, e coſtumi, eſſendoſi

racchiuſa in un luogo ſolitario per piangere le ſue in

continenze;coſtei era talmente perſeguitata dallo ſpiri

to infernale,non ſolo con moleſti penſieri, ma con ap

parizioni ſpaventoſe,e con uſarle violenza fino a preci

pitarla dal letto, che diſperata di poter più reſiſtere, era

quaſi riſoluta di ritornare al peccato; portoſſi trà tanto

alla preſenza di Brigida, alla quale manifeſtò la ſua

moleſtiſſima tentazione;conobbe ſubito la Santa la tur

bazione,che cagionava l'inimico nel cuor dell'oſſeſſa ,

ed avvicinadoſele commandò allo ſpirito maligno, che

ſi partiſſe, dicendogli: Recede Diabole, quia ſatis inquie

saſti iſtam Craeturam Dei; a queſte parole non potendo

più reſiſtere l'inimico, che tormentava quell'affitta

donna, di ſubito ſi partì, e fù veduto uſcire in una for

ma ſpaventevole dalla fineſtra, ed udita una voce, che

diceva: Adeſſo sì, che da dovere ſei liberata ; nè mai più

er l'avvenire ebbe ardimento di ritornare a dar mole

ſtia a quella convertita, la quale con pace tranquilla co

tinuò fino all'ultimo i ſuoi divoti eſercizi di penitenza.

Si era ſparſa in queſto mentre per Roma una ſtrana ,

novella, che doveſſe in quel tempo venire Antichriſto.

Fù l'autore di queſta ſenteza un certo Monaco illuſo, il

rise s. se- quale ne aveva ſcritto un gran libro; e per acquiſtar

vel cap e maggior credito appreſſo il popolo, vantava di avere,
s68, avuto rivelazione dà i Santi Apoſtoli Pietro, e Paolo,

che doveva egli eſſer eletto Papa,ed Imperadore. Coſtui

ſapeva sì bene fingere la ſantità, che aveva ingannata

di molta gente, atteſtando, ch'era favorito da Dio di

molte ſtraordinarie viſioni, e che gli appariva frequen

stemente l'Arcangelo S.Michele in forma di Mercatáte,

Aſovvenendolo di danaro, e di tutto ciò, che gli abbiſo

- gna
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gnava. Ricorſero molti da Brigida, per intendere,come

doveſſero guidarſi in queſto affare, e ſe potevano ſicura

méte pratticare con queſt'uomo, che appariva sì perfet

to,e sì ſanto. Poſtaſi la Serafica Madre in orazione, le fù

manifeſtata dal ſuo celeſte Spoſo la verità,acciò ſa pub

blicaſſe per inſtruzione di tutti;e perche non rimaneſſe.

ro ingannati da un'Ippocrita sì temerario,dicendole ;

Che non era quello altrimente il tempo della venuta a

d'Anticriſto,da lui ſolo conoſciuto, ma che ſarebbe ſta

to, quando i peccati degli uomini foſſero creſciuti al

ſommo ; e che molto prima dovea predicarſi la ſanta ,

Fede ad alcune lontaniſſime" però,che il

più certo ſegno ſarebbe, quando i Criſtiani abbraccia

ta l'ereſia, aveſſero diſprezzato, e conculcato il Cle

ro, e le coſe ſacre. Circa la perſona di quel finto profeta tit. .. Re.

autore di queſte menſogne, le rivelò, che era un'ipocri- VºlºPas.

ta sfacciato ingannato dal Diavolo, e come acciecato

dalla ſuperbia, avea laſciato il proprio Monaſtero apo

ſtatando dalla ſua Religione,manifeſtandole in oltre ,

come per eſſere andato in Geruſalemme ſenza licenza ,

del Sommo Pontefice, era caduto nelle cenſure,lo fug.

giſſe però come ſcomunicato, avvertendolo prima al

far ritorno al ſuo Convento,altrimenti trà breve tempo

ſarebbe morto come Apoſtata indegno della compagnia

dei Santi. Scoprì ancora l'inganno d'un'altro Religio- ribro 6. Re

ſo, il quale faceva aſpriſſimi digiuni, e trà gli altri per vel capº

tutta la Quareſima non guſtava ſorte alcuna o di bevan.

da,o di cibo con gran meraviglia, e ſtupore dei Roma

ni, i quali lo riverivano come un gran Santo ; ripreſe ,

Criſto Sig. noſtro la troppo credulità di coſtoro, rive

lando alla ſua Serva Brigida, che ſi guardaſſe ciaſcuno

da queſto finto penitente, poiche i ſuoi digiuni proveni

vano da una diabolica ſuperbia, e per cattivarſi gli ap

plauſi del volgo, ſopraſtandogli perciò un tremendo

giudizio, come ad un'ippocrita ingannatore. Da ſimili,
ed al
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ed altri eſempi, che potranno apportarſi, può compren
dere il pio Lettore, quanto foſſe grande il lume ella ,

noſtra Santa, col quale penetrava il più intimo de'cuo

ri,e quanto familiarmente trattaſſe col ſuo Celeſte Spo

ſo, da cui le venivano rivelati i più occulti ſecreti per

documento de'buoni, e per freno del malvaggi, acciò

deſiſteſſero dal peccare, vedendo i loro peſſimi fini pa

leſemente ſcoperti.

Si accreſceva trà tanto ogni giorno più la venerazio

ne, e la ſtima di Brigida nel popolo Romano,vedendo

- puntualmente effettuarſi quanto diceva, e riuſcire ſo

"º prammodo profittevoli i ſuoi conſigli, come avvenne,

ad un divoto Eremito, il quale avendo ſpeſo gli anni

ſuoi nella ſolitudine, ebbe volontà di venirſene a Ro

ma,per impiegarſi béche vecchio nella ſalute dell'Ani

me;nua dopo qualche tempo ſoſpirando l'antica quiete

dell'Eremo diſegnava di ritornarvi; prima però di eſe

quire queſta ſua intenzione, ricercò il conſiglio di Bri

gida, dalla quale inteſe, ch'era volontà di Dio, che ſe

guitaſſe a ſtare in Roma,dove poteva far frutto abbon
r dante con li ſuoi buoni eſempli,e con l'efficacia de'ſuoi

ammaeſtramenti, aſſicurandolo,ch'era vicino il tempo

della ſua morte. Non paſſarono molti giorni,che infer

matoſi il Religioſo Eremita paſsò al Signore con gran

di contraſegni di ſtraordinaria pietà. - -

Un'altro Eremita ſimilmente d'approvata virtù, ed

Libr, Reve eſemplariſſimo Sacerdote, eſſendoſi impiegato nella

º cap º ſanta predicazione per ajuto del proſſimi, ſtava molto

inquieto,temendo di no adiempiere la volontà di Dio,

che l'avea chiamato all'eſercizio della contemplazio

ne; ſi raccomandò per tanto alla noſtra Santa acciò ne

faceſſe orazione al Signore, e gl'impetraſſe lume da co

noſcere la ſua ſantiſſima volontà; hor mentre Brigida ,

ſtava tutta intenta ad orare, le apparve la B.Vergine, e

le comandò,che diceſſe a quell'Eremita ſuo divoto,che

-
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iaceva più a Dio la fatica del predicare, che la quiete ,

della contemplazione;laſciaſſe però l'Eremo per eſerci

tare con i proſſimi l'opere della perfetta Carità, parte

cipando loro quei talenti, che aveva abbondantemen

te ricevuti dal Cielo; aſſicurandolo, che averebbe ac

quiſtato maggior premio nell'altra vita per queſte fati

che ſpirituali, che ſe aveſſe continuato nel ſilenzio del

la ſua cella; di più gli commandò,che ragunati tutti gli

altri, che facevano vita Eremitica foſſe loro Padre, e,

Direttore, raccomandandogli ancora le Monache rac

chiuſe, biſognoſe ſoprammodo di zelanti Sacerdoti,

promettendogli di aſſiſterli con la ſua protezione, e di

premunirlo con gli ajuti della Grazia. Obedì pronta

mente l'umile Sacerdote, ed aſſicurato della volontà

del Signore eontinuò i ſuoi ſoliti eſercizi di predicare

la parola di Dio, e di ammaeſtrare gl'ignoranti, ne'mi

ſteri della Santa Fede,provádo maggior quiete di quel

la, che ſi godeva nell'Eremo, dove però per conſiglio

di Brigida, di quando in" facea ritorno, per ri

pigliare maggior forze di ſpirito, e per riaccenderſi con

nuovo fuoco di zclo della ſalute dell'Anime.

Queſti pochi eſempi baſteranno per dimoſtrare,qua

to per tempo ſi foſſe avvanzata Brigida nella ſtima uni

verſale degli uomini, e quanto grande foſſe il concet

to, che ſi era acquiſtato con le ſue ſantiſſime ope

razioni, eſaltandola il Signore nel coſpetto

del Mondo, quanto più ſi abbaſſava nel

ſuo nulla, e ſi profondava negli

abbiſsi della ſua perfetta

umiltà.

- pºº
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Mib.6. Revel.

4 dſ. 31

Alcune meraviglie operate per mez

zo di Brigida in ſalute del

Proſſimo.

C A P. I v.

l

Endendoſi la Spoſa di Criſto sì benigna,e sì miſe

R ricordioſa nell'accogliere tutti coloro,che ricor

revano alle ſue orazioni, e ricercavano i ſuoi conſigli;

era viſitata continuamente da molte, e molte perſone, e

chiamata alle proprie caſe, perche deſſe loro la ſalute,

fpirituale,e corporale. Molti,che erano veſſati dai ma

ligni ſpiriti, ſi preſentavano a ſuoi piedi, e di ſubito re

ſtavano liberati, operando queſte, ed altre meraviglie

l'Altiſſimo, acciò ſempre più foſſe conoſciuta la ſantità

della ſua Serva. Frà quelli,che provarono la ſua effica

cia contro i maligni ſpiriti fù un putto di trè anni, il

quale era inquietato orribilmente dal diavolo, nè po

tevano in altra maniera liberarlo, ſe non con buttargli

addoſſo dell'acqua fredda , poiche all'ora ſubito ſi

" ; ſi meravigliò non poco la Santa per queſto

rano accidente, e facendone orazione al Signore le fù

rivelato, che la Madre di quel fanciullo avea ſecreto

commercio con un Demonio incubo, il quale pigliando

umane ſembianze, uſava ſeco diſoneſtamente, e che

il figliuolo non era ſtato battezzato con la forma ſolita,

ma con parole ſuperſtizioſe,e vane; che però ſe l'aveſ

ſero battezzato nel nome del Padre, del Figliuolo, e del

lo Spirito Santo,ſarebbe rimaſto libero, come avvenne.

la madre poi per un peccato occulto, del quale non ſi

era mai voluta confeſſare, veniva travagliata in quel

modo dal nemico infernale; le impoſe per tanto, che ſi
COI)-
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confeſſaſſe puntualmente, e che all'apparire del mali

gno ſpirito diceſſe con viva fede, Jeſu Chriſti Fili Dei,

qui natus es de Virgine Maria miſerere mei;e così facen
do reſtò intieramente liberata.

Di maggiore ſpavento però fà il caſo, che le ſucceſſe

con una Strega abituata in ogni ſorte di ſceleraggini,

ma particolarmente nella ſenſualità; coſtei invaghitaſi

d'un giovine Sacerdote di ottimi coſtumi, e di vita in

colpabile, usò alcuni incanteſimi per tirarlo alle ſue vo

glie;e permettendolo Iddio,furono di sì gran poſſanza,

che gli acceſero nel cuore l'amore carnale verſo quella

reafemina: avvampava il miniſtro di Dio d'impudiciſ

ſime fiamme, non potendoſi togliere dalla mente colei,

che era la ſola cauſa del ſuo diſoneſto foco; paſſava i

giorni, e le notti in un continuo tormento ſenza trova

re ripoſo, parendogli di averla ſempre preſente, e che

l'invitaſſe a quei piaceri, quali ſopra ogn'altra coſa,

aborriva : finalmente dopo aver col Divino aiuto re

ſiſtito valoroſamente in una sì pericoloſa battaglia, di

ſperando di poter più lungo tempo ſoffrirla, ricorſe per

ultimo rimedio all'orazioni di Brigida,manifeſtandole

con molte lacrime il ſuo infeliciſſimo ſtato ; lo conſolò

benignamente la Santa, promettendoli, che trà pochi

“giorni, non ſolo ſarebbe reſtato libero, ma che avereb

be veduto co i propri occhi l'orrendo gaſtigo ſopra ,

colei, che sì diabolicamente lo tormentava ; appena ,

giunſe la terza notte, che quell'Incantatrice vedendo

non avere effetto le ſue fatture, dando in furori,e ſnaa

nie da diſperata preſe un coltello, e ſi tagliò il ventre;

poſcia gridando orribilmente alla preſenza di molti,

accorſi a queſto ſtrano accidente, chiamando ad alta ,

voce il diavolo, che la portaſſe all'inferno, in queſte

ſmanie miſeramente ſpirò. Per la morte di queſta male

detta femina reſtò ſubito libero il Sacerdote da una sì

fiera tentazione, e ſenza mettervi tempo di mezzo,così
- , COll
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Lib. 1, Reve

lat.cap.32.

Lib.4.Reve

lat cap.93.

conſigliato da Brigida, ſi fece Religioſo, ſpendendo

tutto il tempo della ſua vita in ſervizio di Dio, con

grand'eſemplo de proſſimi: .

Un'altro divoto Religioſo dell'Ordine Ciſtercienſe,

era talmente tormentato dallo Spirito maligno,che ap

pena poteva eſſere ritenuto da quattro uomini nerbo

ruti,e gagliardi, e ſebbene lo legavano coi fortiſsime fu,

ni,con tutto ciò le rompeva,come ſe foſſero ſtate di pa

glia:cagionava ancora grandiſſimo ſpavento con i geſti

orribili, che faceva, e con gl'urli ſtrepitoſi, che di quan

do in quando mandava; fù pregata la Serafica Madre a

volerlo raccomandare al Sig.acciò ſi degnaſſe riſanarlo,

e liberare inſieme il Monaſtero di una moleſtia sì gran

de; obedì la Spoſa di Criſto, che altro non bramava ſe

non d'impiegarſi nell'aiuto del proſſimo,e métre umil

méte ſtava ſupplicado il Sig. per la ſalute di quell'oſſeſ

ſo,le fù rivelato,che ſebbene il Demonio gli teneva op.

preſſo il corpo, non però aveva poteſtà alcuna ſopra,

quell'Anima, la quale come pura, e ſenza macchia di

peccato, era ſtanza della DivinaGrazia;ma che per giu

ſto giudizio pativa queſta pena,acciò maggiormente ſi

purificaſſe da alcune imperfezioni,che gli tenevano in

gombrata la coſcienza: paſſati poi alcuni giorni, per le

interceſsioni di Brigida rimaſe libero affatto da queſto

Spirito maligno.Non ſolaméte ſi moſtrava meraviglio

ſa la noſtra Santa in diſcacciare i Diavoli da i corpi de

gli oſſeſsi, ma ancora dall'Anime togliendone molte a

viva forza dalle fauci di Satana,e convertendole a vera

penitenza.In prova di ciò racconteremo quivi trà gl'al

tri due meraviglioſi ſucceſsi,conforme ſi trovano regi

ſtrati ne'libri delle ſue Celeſti Rivelazioni. Il primo

ſeguì in perſona d'un Religioſo, il quale non ſi era mai

confeſſato d'un peccato occulto, e quando ſe ne voleva

rendere in colpa gli pareva, che una mano inviſibile gli

legaſſe la lingua;cómandò pertanto il Divino Redéto

1C
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re alla ſua Serva, che l'andaſſe a viſitare, ſtando appun

to all'eſtremo della ſua vita, e lo conſigliaſſe a confeſe

ſarſi; vi andò la Spoſa di Criſto, e trovatolo molto ag

gravato dalla infermità,gli ricordò, che ſi confeſſaſſe,

poichè aveva un peccato nella coſcienza, del quale ,

non ſi era mai accuſato nellaConfeſsione;riſpoſe il mo

ribondo,che ſi era confeſſato,e non ſi ricordava di altri

peccati; non ti ricordi, diſſe la Santa,con quale inten

zione entraſti nella Religione, e con quali penſieri ſei

fino ad ora viſſuto è eſamina bene la tua coſcienza, che

troverai eſſer veri i mei detti? a queſte parole il povero

infermo dando in un dirottiſsimo pianto per vederſi

ſcoperto il ſuo interno.Sia benedetto, diſſe, l'eternoDio,

che ti ha mandato a viſitarmi,e già che ti è ſtato rivela

to il ſecreto del mio cuore, voglio paleſarlo a tutti per

mia maggiorconfuſione; e così fece una Confeſsion ge.

nerale con grandiſsima contrizione, e dopo aver avuto

l'aſſoluzione tutto lieto,e contente l'iſteſſa notte ſe ne

morì. E perche ſappia ciaſcuno qual foſſe l'intenzione,

con la quale entrò egli nella Religione, la porteremo

quì, conforme fù rivelata alla Santa per documento, e

cautela de Religioſi. Il fine, che moſſe queſt'uomo a

veſtirſi Monaco altro non fù, ſe non per fuggire la fati-.

ca del lavoro, che averebbe dovuto eſercitare ſtando nel

ſecolo, e per aver vitto, e veſtito ſenza ſollecitudine,in

ſomma per pigliarſi piacere, e bel tempo a ſpeſe del

Monaſtero, con intenzione di voler ſeguire la propria

volontà:ma il Sig.l'aggravò addoſſo la ſua peſante ma

no, poiche appena fatta la profeſsione fù ſorpreſo da

una infermità sì tormetoſa,che pe'l dolore gli uſcivano

gli occhi di fronte ; di più perdette affatto l'udito,e di

venne inutile in tutte le membra per queſta mala volò

tà,che aveva di non faticare: cadde poi in tanta diſgra

zia de'ſuoi Monaci,che non ſolamente non era ſervito,

ma abbominato come tronco inutile; e tutto queſto gli

aV VCI)-
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avvenne in pena del ſuo peccato: e ſebbene con l'aiuto

di Brigida andò in luogo di ſalvazione, le fù rivelata

però la pena atrociſſima, che ſoffriva nel Purgatorio,

dove era oppreſſo ſotto un torchio peſantiſſimo in tal

modo,che parea gli uſciſſero le midolle dagli oſſi,dido

ſegno di patire indicibili tormenti. Ed ecco,ſoggiunſe

Criſto Sig.noſtro alla ſua ſerva, quanto gravemente ſia

punita quell'Anima,per né aver ſoddisfatto intieramé

te alla Divina Giuſtizia quando era il tempo; hor quali

torméti patiranno coloro,che menano la lor vita in co

tinui peccati, e non vogliono patire ne pur minimo in

comodo,e travaglio?guai a loro: poiche ſaranno rigoro

ſamente giudicati, e non paſſerà ſenza gaſtigo ogni ben.

che picciola inoſſervanza, che averanno contro il pro

prio inſtituto commeſſa: da queſto può apprendere il

Religioſo a far ſtima delle" più minime, ed a ſpen

dere la vita virtuoſamente, per non incontrar quei fla

gelli, con i quali ſono puniti gli ozioſi, e gl'ingrati.

L'altro ſucceſſo fù,che un Cavaliere nobiliſſimo, e ,

potente trova doſi oppreſſo da una grave infermità,ſta

va in evidente pericolo di perdere non ſolo il corpo,ma

l'Anima,per non eſſerſi già mai confeſſato in tutto il té.

po della ſua vita. Compaſſionando la Serafica Madre il

miſero ſtato di queſto Principe, non ceſſava giorno, e,

notte di fare orazione particolare per la di lui conver

ſione: le apparve in queſto mentre Criſto Sig.noſtro, e

le ordinò,che faceſſe viſitare queſt'infermo da Fr.Pietro

ſuo Padre ſpirituale, acciò lo diſponeſſe alla penitenza:

andovvi prontamente più d'una volta il zelante Sacer

dote,e ſempre che gli parlava di Confeſſione, riſponde

va l'infermo, che ſi era confeſſato,dando ſegni di una

volontà diſperata, finalmente per nuovo ordine del mi

ſericordioſiſſimo Redentore vi tornò la terza volta più

Lib.6.Revel.

CaPsg 7•

che mai anzioſo della ſalute di quell'Anima,ed armato

di ſanto zelo gli diſſe: Avverti, che Criſto Sig.noſtro

- - hà
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ha rivelato alla ſua ſerva Brigida, che tu hai ſette de

moni dentro di te; il primo nel cuore, tenendolo op

preſſo, perche non ſi muova a compunzione; il ſecondo

negli occhi, offuſcandoli acciò non vedano quello, che

º più utile all'anima tua; il terzo nella bocca,incatenan

dola,perche non paleſi le tue iniquità;il quarto nel ven

tre, perciò hai operato ogni più ſozza diſoneſtà ; il

quinto nelle mani, con le quali hai ſpogliato tanti pu

pilli,e ſparſo tanto ſangue innocente;il ſeſto nella gola,

per queſto ſei ſtato dedito all'ubriachezza,ed all'intem

eranze;il ſettimo nell'Anima tua, che doverebbe eſſe

ra albergo dello Spirito Santo, ed è divenuta ſtanza di

Lucifero. Non tardar più dunque a convertirti a peni

tenza; poiche il benigniſſimo Dio è apparecchiato per

riceverti nelle ſue braccia, A queſte parole, l'infermo.

amaramente piangendo, e come è poſſibil, diſſe, che ,

Iddio mi abbia miſericordia, ſe ſono involto in tanti

peccati, ed ho dato tanti pubblici ſcandali ? Non teme

re, riſpoſe il Confeſſore, poiche ti giuro, che ſe tu a

veſſi commeſſo di maggiori iniquità per mezzo della ,

vera contrizione ti ſalverai. A queſte parole rinnovan

do il pianto l'afflitto penitente, manifeſtò,che già ſtava

nel profondo abiſſo della diſperazione, non ſolo per a

ver patteggiato col Diavolo, con il quale aveva avu

to un lungo commercio,ma perche in 6o anni non ſi era

mai confeſſato,ne comunicato,trovando ſcuſa, quando

gli amici lo invitavano agli obblighi di Criſtiano,d'eſ

ſere occupato in negozi d'importanza; non mancò d'a-

nimarlo il prudente Confeſſore, acciò confidaſſe nella

miſericordia di Dio,giacche cominciava a provarne gli

effetti nelle copioſe lacrime, che ſpargeva, e nel dolore, -

che ſentiva:Tanto ſi adoperò finalmente con ragioni,e

con minaccie, che aiutato dalla grazia del Signore, e º

dalle orazioni di Brigida, ſi confeſsò quattro volte in

quel medeſimo giorno, e nel ſeguente dopo eſſerſi di
X nuo
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Lib.6 Revel.

Cap a s',

nuovo confeſſato, ricevvè il ſantiſſimo Viatico con tan

te lacrime, e con sì grave rammarico del ſuo cuore per

l'offeſe fatte a Sua Divina Maeſtà, che dubitavano, al

l'ora all'ora ſi moriſſe per lo dolore : dopo queſte co

ſe traſcorſero ſei altri giorni, impiegati dal moribondo

penitente in continui atti d'amor di Dio, ed in ringra

ziare la Divina miſericordia con infinito giubilo de'cir

coſtanti, ma molto più della Santa, che vedeva sì beni

gnamente eſaudite le ſue ferventi preghiere. Paſſato po

ſcia a meglior vita, rivelò il Signore alla ſua Serva, che

quell'Anima ſi era ſalvata per la perfetta contrizione, e

per la viva fede nella ſua eterna miſericordia,e che ſi era

meritata queſti favori per l'interceſſione della ſua dilet

ta Madre, poiche il defonto Principe era divotiſſimo

de'dolori di Maria Vergine, ed ogni qual volta ſentiva,

parlarne, o da per ſe ſteſſo gli meditava, ſi compungeva

internamente, movendoſi a piangerne per pietà, ed a

compaſſionarne le ſue atrociſſime pene, e queſta divo

zione fù quella, che gli fece trovare la via compendioſa

della ſalute.

Ma non poteva tanto fervoroſamente operare la Ca

rità di Brigida, che il nemico infernale non le toglieſſe

di mano qualche preda, come avvenne d'una Dama,

nobiliſſima ſua amica, e conoſcente, la quale ammonita

più volte dalla Santa, perche voleſſe moderare tante,

vanità,ed emendare una volta i ſuoi ſcandaloſi coſtumi,

non diede mai orecchio a sì ſalutevoli conſigli per eſſe

re inviſchiata in molte laſcivie, ed ingombrata da licen

zioſiſſimi amori; le ſovraggiunſe in queſto mentre una

pericoloſa infermità, e conſigliata di bel nuovo dalla

Serafica Madre, a fare una buona confeſſione, giacche

avea tempo non fece frutto alcuno, abborrendo ſom

mamente quella medicina, che poteva apportarle la ve

ra ſalute:finalmente aſſalita all'improviſo da un tumo

re nella gola, reſtò miſeramente ſoffocata, morendo ſen

Za
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za confeſſione, non meritando tempo di penitenza co

lei, che l'aveva diſprezzata quando era tempo. Non è

poſſibile ſpiegarſi, con quanto dolore ſentiſſe la Spoſa

di Criſto queſta ſubita morte, accreſcendoſele viè più

l'acerbità dell'affanno, quando vide co propri occhi

l'eterna dannazione di quell'anima, e le pene atrociſſi

me, che pativa.La vide trafitta da i piedi fino alla fron

te con un fulmine orrendo di foco, in pena della ſua

vanità, e per eſſerſi inſuperbita della bellezza delle ſue ,

membra:il petto, che ſoleva portare ſcoperto per com

piacere a ſuoi amanti, era cinto con un'irſuta pelle ri

piena di pungentiſſime ſpine di acciaio, quali da banda

a banda, inconſolabilmente la trapaſſavano;le ſue brac

cia ſi erano traſmutare in due ſpaventoſi Dragoni, che

ſenza mai ceſſar le sbranavano il ſeno, e con gli acutiſ

ſimi denti le ſminuzzavano il cuore; il ventre poi era

trafitto da un ferro infocato, che le lacerava le viſcere

in pena della ſua incontinenza, rivoltandoſi con tutto

il reſto del corpo ſopra una rota armata di taglienti ra

ſoi, che la ſcarnificavano a brano a brano, e pure queſte

erano le minime delle ſue pene, in paragone di quelle

ineſplicabili, che ſoffriva, provando per un momenta

neo diletto, un'eternità di tormenti. Pubblicò la Santa

queſta orribile rivelazione per riforma delle Matrone

Romane immerſe negli abiſſi del luſſo, e della laſcivia,

riſultandone ſempre qualche frutto notabile in

ſalute dell'Anime, come vedremo, eſſendo

proprio delle voci di Dio non andar

mai in vano, ma riportar vantag

gio per ſua maggior gloria,

e per proſitto ſpirituale

de' Fedeli.

e
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Nell' occaſione dell'Anno Santo ſi ado

pra Brigida per ſalute dell'

Anime:

C A P. V.

Rano già traſcorſi quattro anni, che la Spoſa di

Criſto trattenevaſi in Roma impiegata nell'opere

di Carità, cagionando con i ſuoi ſantiſſimi eſempi di u.

miltà,e di modeſtia un bene grande nell'Anime, quan

do con l'occaſione dell'Anno Santo, ſe le offerſe nuova

materia di eſercitare la ſua fervoroſa pietà, e ſe le apri

rono molte vie di dimoſtrare il ſuo cocentiſſimo zelo.

- 1 ib.s.Revel. Governava all'ora la Chieſa di Dio il Sommo Ponte.

Cap. 63. fice Clem.VI il quale ſtimolato dalle iſtanze di Brigida,

sente.ome e per condeſcendere alle preghiere del popolo Roma

i"no,riduſſe il Giubileo dell'anno Santo,che ſoleva eſſere

di cento in cento anni, ai cinquanta, acciò poteſſe ogn'

ciasson in uno godere una volta almeno in vita ſua d'un beneficio

Vi" si grande. Stando adunque il predetto Pontefice in Avi.

ioni, “ gnone, il 13so. mandò fuori la bolla del Giubileo, in

vitando tutt'i popoli Criſtiani a viſitare i Santuari di

Apud Rinal- Roma, per guadagnarvi queſto ineſtimabile Teſoro:fù

di" si ſtraordinario il numero de Pellegrini da tutte le par

ti del Mondo concorſi, che Roma non pareva più ca

ace di tanta gente, eſſendoveſene contati nel tempo

li di Quareſima un millione, e ducento mila d'ogni

ſorte,d'ogni nazione, d'ogni qualità, d ogni ſeſſo.Non

può ſpiegarſi quanta conſolazione provaſſe la Santa, per

vedere una sì viva divozione nel popolo fedele, e però

ancor'eſſa, per dar animo agli altri, con più diligenza

dell'uſato, accompagnata dalla ſua ſolita Comitiva, ſi

- por
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portava, benche inferma, alla viſita delle Chieſe, cagio

nando non poca maraviglia quell'allegrezza, e giocon,

dità di ſpirito,con la quale faceva queſti divoti viaggi.

In queſta occaſione ſi ſervì Criſto Signor noſtro di Bri

gida per ajuto di molte Anime,comandandole, che pu

blicaſſe alcune rivelazioni circa il modo di guadagnare rib., Revel.

le Indulgenze, e circa la diſpoſizione, che ſi richiedeva º º

per riceverle fruttuoſamente; e perche la principale è la

confeſſione del peccati, pubblicò alcune rivelazioni del

ſacramento della penitenza, moſtrando chiaramente,

quanto foſſe mezzo efficace per riacquiſtare la grazia ,

perduta,per iſcancellare i peccati, e per ottenere la Di

vina miſericordia. Furono ricevuti queſti Celeſti avviſi

con indicibile conſolazione, accendendoſi ciaſcheduno

sì vivamente nel deſiderio di frequentare la ſanta con

feſſione, che in Roma vi era appena numero baſtante di

Confeſſori da poter ſupplire al biſogno:Molti Sacerdo

ti perciò, per altro ſcandaloſi, venivano impiegati in

queſto faticoſo miniſtero per ſoddisfazione de'Pellegri.

ni.Uno di queſti fù fatto Penitenziere, ma perche tene- ti... Revel

va una vita molto diſſoluta con iſcandalo di tutta Ro-cap.73. -

ma, alcuni avevano ſcrupolo di confeſſarviſi, parendo

loro non foſſe valida l'aſſoluzione di coſtui, che ſtava ,

legato in tante ſceleratezze ; ma furono ben preſto ac

quietati dalla Santa, la quale li aſſicurò per ordine di

Dio,che l'aſſoluzione di qualunque Sacerdote approva

to,benche ſacrilego,ed empio, purche foſſe nella forma

preſcritta dalla Cattolica Chieſa, era accetta appreſſo

Dio, quanto quella d'ogni Sacerdote più Santo. Volle ,

però la Serva del Signore correggere quel Confeſſore sì

ſcandaloſo,acciò ſi emédaſſe de ſuoi peccati,ma vedédo

nó far frutto alcuno in quel cuore acciecato dalla ſuper

bia conApoſtolico zelo li diſſe.Giacche tu non fai ſtima

di Dio, Iddio non farà ſtima di te:otterrai si bene quel

poſto, che tanto ambizioſaméte proccuri,ma neilo go
CI di
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derai lungo tempo, anzi quelle ricchezze, che hai con

sì gran fatica accumulate, verranno in mano de'tuoi

nemici, e tu con una peſſima morte pagherai il fio de

tuoi misfatti;e così appunto ſucceſſe, poiche quell'infe

lice Sacerdote ottenuto un'Arciveſcovato, mentre pen

ſava doverſelo godere molti anni, l'iſteſſo giorno im

Lib. 6. Revel.

Eap. 71,

proviſamente ſe ne morì.

Eſſendo tra tanto molto celebre il nome di F. Pietro

Confeſſore di Brigida, parve bene al Vicario del Papa

di eleggerlo Penitentiere per aiuto degli Svezzeſi ſuoi

paeſani, e perciò gli diede ogni ampla facoltà di aſſol

vere da tutti i Caſi, aſſegnandogli la Chieſa di S.Pietro,

come luogo più frequentato dai Pellegrini. Abbracciò

volentieri queſta fatica per ſalute dell'Anime il divoto

Religioſo, ſoddisfacendo a tutti con indicibile Carità.

Una mattina tra l'altre venne a confeſſarſi da lui un

Perſonaggio grande di Svezia, manifeſtandogli molti

orrendi peccati particolarmente contro l'oneſtà; Il Con.

feſſore (così permettendolo Iddio per far prova di que

ſto peccatore convertito)gli negò l'aſſoluzione,piglian

dogli tanto abborrimento per l'avvenire,che lo fuggiva

quando poteva.Non per queſto però il penitente cadde

in diſperazione,ma come veramente contrito, ſi reputa

va degno di queſta,e di maggiore confuſione: non ceſſa

va perciò di ritornare di nuovo a preſentarſi innanzi al

medeſimo Confeſſore per ricevere il beneficio dell'aſſo

luzione,ma n'era diſcacciato come prima,finalméte non

ritrovando egli meglior ripiego, ricorſe umilmente a

Brigida, manifeſtandole la durezza del ſuo Confeſſore,

che gli aveva negato l'aſſoluzione, raccomandandoſi in

queſte anguſtie alle ſue Orazioni; nel medeſimo punto ſi

poſe la Santa a pregare Iddio per quel povero peccatore,

ed ecco,che udi una voce dal Cielo,che le diſſe. Voglio,

che il tuo Confeſſore aſſolva ſenza difficoltà tutti quel

li,che vengono a ſuoi piedi per confeſſarſi,ingiugnendo
loro
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loro penitenza ſalutare,ſecondo il ſuo giudizio, e con

forme la diſpoſizione del penitenti,gli aſſolva dico ſecu

ramente,eccetto però i pubblici ſcomunicati, i quali de

vono eſſere aſſoluti pubblicamente,e giudicati dai loro

Prelati, e così rimaſe conſolato quel nobile penitente.

Con l'occaſione dell'Anno Santo, venivano molti
pellegrini di Svezia per pigliare il Giubileo, quali era- ". Revel,

no accarezzati, ed aiutati da Brigida con avvertimenti

ſpirituali, alloggiandone molti nella propria caſa; da

ueſti ebbe nuova come una certa Signora Syezzeſe eſ

i" in viaggio per venirſene a Roma, fù da alcuni

malvagi uomini violata, di che maravigliandoſi la San

ta, le fù rivelato, eſſerciò accaduto a quella Vergine,

ſtolta per gaſtigo della ſua ſuperbia, poiche non oſſer

vava lo ſtato Virginale per amore d'una sì bella virtù,

ma per non aver trovato marito onorevole,e conforme

alla ſua ambizione, ſi era perciò meritata di perderla,

giacche non ne aveva fatta quella ſtima ſi conveniva;

non mancò per tanto la Spoſa di Criſto di pregare S.

Divina Maeſtà acciò le deſſe grazia di riſorgere dal

peccato, compaſſionando lo ſtato miſerabile di quella .

disgraziatiſſima donna. - -

Moſſa da queſta medeſima pietà ſi sforzò di aiutare,

con orazioni, e con ſalutevoli avviſi il gran Siniſcalco Lib a Revel

del Re di Svezia uomo ſenſuale, e mondano, venuto a º º

Roma ancor'egli per l'anno Santo, e non andarono a

vuoto le ſue fatiche, poiche compunto per le parole di

Brigida, ſi acceſe talmente nell'amor di Dio, e nella ,

mortificazione del ſuo corpo,che dopo aver fatto una

buona Confeſſione, viſitò molte volte le Chieſe andan

- do a piedi col capo ſcoperto,pregando iddio,che non lo

faceſſe tornare in Svezia, ſe doveva cadere ne' peccati di

prima;e fù eſaudito,poiche partitoſi di Roma per far ri

torno alla patria, giunto appena a Montefiaſcone ivi

s'infermò, e mori; e fù rivelato alla Santa la ſalvazione

di
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di quell'Anima, uſcita da queſto Mondo arricchita con

i Teſori dell'Indulgenze. -

- Convertì ancora un'altro Cavaliere di Scania venuto

tih a Revel a Roma per fare acquiſto del Santo Giubileo, aiutan
capsSre dolo con i ſuoi fervoroſi conſigli a ridurſi a Dio, ed a

prendere con frutto le Sante Indulgenze: dopo alcuni

giorni queſto buon Cavaliere paſsò a miglior vita,ed il

Signor per documento degli altri permiſſe,che compa

riſſe a Brigida tutto ricoperto di porpora aſperſa d'alcu

ne macchie negre, e di ſubito ſparve;la notte ſeguente ,

le apparve col medeſimo ammanto trapuntato con al

cune lucidiſſime gemme ; e non intendendo la Santa il

ſignificato di queſta Viſione;le fù rivelato,che quell'A-

nima era veſtita di porpora, perche prima di morire,

aveva ottenuto la perfetta carità per mezzo dell'Indul

genze ſimboleggiate in quelle gemme riſplendenti, e,

che quelle macchie di color negro denotavano alcuni

attacchi terreni, ed i deſideri, che aveva avuto di ritor

nare alla patria per godere la converſazione, ed i paſſa

tempi del Mondo, e ſebbene aveva ripoſto tutta la ſua ,

volontà in Dio, meritava con tutto ciò di ſtare qualche

tempo nel Purgatorio per purificarſi con quelle fiam

me, ma che ben preſto per i meriti del Giubileo ne do

veva eſſere liberato. Vedi dunque, (le ſoggiunſe il ſuo

Celeſte Spoſo)e conſidera attentamente quanto benefi

cio apportino le Indulgenze di queſta Città a coloro,

che vi vengono ben" per guadagnarle. Pubblicò

la Serafica Madre queſta Rivelazione per animare i

Pellegrini all'acquiſto di tanti Spirituali Teſori,nonſa

ziandoſi di lodare la bontà dell'Altiſſimo, che aveva ri

trovato un mezzo sì facile, per condurre felicemente il

Criſtiano al Porto della ſalute. -

Ma per dire il vero, non tutti ſi approfittavano degli

avviſi di Brigida,e tra molti ſuoi paeſani, che erano ve

nuti a Roma per l'anno Santo, non vi mancava chi ſi

- abbu
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abbuſaſſe dell'Indulgenze, convertendo la medicina in

veleno.Uno di queſti fù un certo Avvocato di Oſg

Roma fù albergato da Brigida nella propria caſa,facen

dogli ogni ſorte di corteſia come a Miniſtro del Re, ed

onorandolo per dimoſtrarſi perſona ſpirituale, e ſo

prammodo zelante della ſalute dell'Anime; godeva in

ternamente la Santa, parendole di avere appreſſo di ſe ,

un'Appoſtolo, vero eſemplo di tutta la ſua nazione;

quando ecco, che comparve la Glorioſa Madre di Dio,e

le diſſe:Perche hai dato albergo a queſt'uomo maligno,

ed ingannatore,la di cui lingua è piena d'ippocriſia?Ri

ſpoſe Brigida,che lo conoſcevali uomo divoto, e ſpi

rituale, e però l'aveva accolto, ſtimando ancora, che a

verebbe incontrata confuſione, ſe non aveſſe uſato cor

teſia ad un ſimile perſonaggio della ſua Nazione; per

ueſta tua buona volontà, diſſe la B. Vergine, Iddio ha

i" la lingua di coſtui, altrimente averebbe meſſo

ſoſſopra la tua caſa: ſappia perciò,che il nemico inferna

le come aſtuto, ti conduſſe queſto Lupo ricoverto con ,

la pelle d'Agnello per darti occaſione di travaglio,e per

che pigliaſſe motivo di lacerare le tue azioni; non ti la

ſciare dunque ingannare dalla ſua finta penitenza, poi

che ſebbene và a pigliare le Indulgenze, non ne ricava ,

giovamento alcuno per aver la volontà oſtinata nell'in

tereſſe, e l'animo rivolto alla rovina de'poveri;le com

mandò per tanto, che l'avvertiſſe a volere con vera riſo

luzione abbandonare l'impiego pericoloſo, che aveva;

altrimente ſarebbe morto infelicemente fuori della ſua

Patria, e quelle ricchezze, che ſi era acquiſtate con ro

vina de' pupilli, non l'averebbono ereditate i ſuoi fi

gli, ma i ſuoi nemici. Aprì gli occhi la Santa a queſte o

voci Celeſti,e proccurò con ſincere ammonizioni di ri

durre a buon ſenno quel ſuo oſpite diſavventurato, ma

con poco proſpero ſucceſſo, poiche ritornato coſtui in

Sve

oſcia ... - -

- - - Lib, 4.Revel,Eſattore delle Regie entrate di Svezia, il quale venuto a ci, ReVe
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Svezia, continuò l'officio di tiranneggiare ſenza pietà

Libre, re- i poveri, onde dopo qualche tempo dando in ismanie,e

vel.cap. 3a furori da indemoniato ſi ammalò gravemente,ed eſſen

do conſigliato a confeſſarſi, riſpoſe: E come mi poſſo

confeſſare, ſe il diavolo mi tiene occupata la lingua?e ,

proferendo molte beſtemmie contro Dio, e contro i

Santi, l'iſteſſa notte come diſperato ſe ne morì ſenza ..

Sacramenti.

; Ricevve in queſto tempo non poca conſolazione la

Santa in occaſione, che ſi moſtrava in S.Pietro il Suda

rio di Criſto, guſtando un'infinito contento,ogni qual

volta ſi ſpiegava queſto prezioſiſſimo velo, che in ſe,

contiene la vera effigie del Redentore. Solevaſi moſtra

re per ſodisfazione de pellegrini ogni giorno di feſta

nella predetta Baſilica, con si ſtraordinario concorſo di

popolo, che, ſiccome atteſta Matteo Villani, il quale vi

eº" fù preſente,ne morirono molti, e molti ſoffocati, e con:

anno gro. culcati dalla moltitudine.Vi erano però alcuni, che non

credevano a queſto Sudario, e tra gli altri un Cavaliere

Daneſe non ſi vergognò di confeſſare alla Santa, ch'egli

teneva per certo non eſſere il vero Sudario di Veronica,

e però era follia il venerare quel velo ; a queſte parole,

conturbata non poco la Serafica Madre, ſi poſe in ora

zione, nella quale le apparve il ſuo Celeſte Spoſo, e le

tib... Re- diſſe. Che ti ha detto quel ſuperbo vantatore è che queſte

vel cap º non è veramente il mio Sudario?or ti aſſicuro, che ſiccome

avvicinandoſi la mia doloroſa paſſione verſai dal mio cor

po ſudare di ſangue, così è vero, che in quel velo ſi conten

gono i ſudori della mia fronte impreſſi a perpetua memo

ria delle mie pene, e per conſolazione de fedeli. Pubblicò

ſubito queſta rivelazione la Santa,per accendere i popo

li a maggiore venerazione verſo quella prezioſa reli

quia, vera Imagine del Salvadore del Mondo.

Si affaticò ſimilmente di eccitare la pubblica divozio

ne ne' Fedeli verſo quella particella di carne, che fù ta

gliata
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gliata al Bambino Giesù nella circonciſione. Conſerva

vaſi all'ora queſto Divino Teſoro nella Baſilica Late

ranenſe tenuto in pochiſſimo conto, e quaſi incognito

alle genti. Volendo per tanto la Vergine Santa, che ſi

accendeſſe nel petto degli uomini il zelo di onorare,

sì ſacroſante reliquie, rivelò alla ſua ſerva Brigida il

modo,come ſi erano conſervate fino a que tempi,dicen,

dole: Che dopo il penoſo taglio della Circonciſione, eſſa ,

eſteſa preſe quella picciola membrana reciſa dalle carni del

ſuo Unigenito Figlio, conſervandola con grandiſſima dili

genza finche giunſe il tempo della ſua prodigioſa Aſſun

zione poco avanti il quale la conſegnò a Giovanni Evan

geliſta inſieme col ſangue rimaſto nelle ferite del Redento

re, quandofu depoſto di Croce;indi di mano in mano capi

tò in potere defedeli Criſtiani, e da queſti fà ſepolta in un

luogo mondiſſimo ſotto terra vedendo creſciuta la mali

zia,e l'empietà nel Mondo: ivi ſtette molto tempo ſcono

ſciuta, finche per mezzo d'un'Angelo fà rivelata ad alcu

mi amici di Dio;terminò queſta rivelazione la B.Vergi

ne con eſclamare; O Roma, o Roma, ſe tu ſapeſſi,ti ralle

grereſti grandemente, anzi piangereſti inconſolabilmente,

poi che hai dentro di te un Teſoro a me" , e pur sì

poco lo ſtimi, anzi con tanta ingratitudine lo diſonori, e lo

diſprezzi. Conſervaſi adeſſo queſta ſacroſanta reli

quia in Calcata Terra de' Signori dell' Anguillara ,

lontana da Roma 2o. miglia, dove fù miracoloſa

mente ſcoperta il rss7 nel meſe di Ottobre,

eſſendovi ſtata naſcoſta molti anni avan

ti da un ſoldato,che l'aveva nel ſac

cheggiamento di Roma ſa

grilegamente rapita.

ºggi

Y 2 -
Ri

Libre 6. Re:

vel-cap.11a.

Toletus in

Lucam cap. ai

aIlmot-31 e



172 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

Riprende Brigida i vizioſi coſtumi de Romani,

e però patiſce molte perſecuzioni,

e travagli - -

- - - -- - Rovandoſi Clemente Seſto Pontefice in Avigno

in" l . ne,ſpedì a Roma per ſuo Legato il Cardinal An

Joan pie nibaldo di Ceccano Prelato di gran governo, perche,

Rinaldi tom nell' occaſione dell' Anno ſanto, provedeſſe ai biſogni

," della Città, aſſicurando il paſſo ai pellegrini; protegen

nºmº º dogli nell'occorrenze, e proccurande,che foſſero tratta

ti con quella carità, che ſi conveniva: acciò ritornando

alle patrie loro, non aveſſero a dire, che Roma era

ſanta, ma il popolo empio,e ſcelerato.Si adoprò il Car

dinale con ogni diligenza nell'eſeguire perfettamente

chioccarel- il ſuo officio, e per maggiore commodità de'Foreſtieri,

!" che venivano al Giubileo,diminuì il numero de'quindi

“ ci giorni preſcritto alla viſita delle Chieſe, riducendoli

- ad uno ſolo; il che fù neceſſario non tanto per compia

cere a molti,che non potevano la fatica del camminare,

quanto per dar luogo agli altri innumerabili, che da

tutte le parti del Mondo venivano, e perche non ſi di

minuiſſero le vettovaglie: diſpiacque grandemente ai

Romani queſt'agevolezza uſata dal Cardinale, poiche

per loro maggiore guadagno averebbono voluto, che i

pellegrini ſi foſſero trattenuti più lungo tempo,e con la

dimora riempiute le loro borze,non contétandoſi degl'

imméſi guadagni, che quotidianaméte facevano freme

do per tito di rabbia,e di ſdegno contro il prudetiſſimo

Legato, non ſolo lo perſeguitarono con maledicenze, e

con ingiurie, ma come è ſolito della plebeuti gui

a IC
l
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dare da un cieco furore: armati di ſaſſi lo inſultarono

nel proprio palazzo, percuotendo, e maltrattando col

ferro molti della ſua propria famiglia;nè di ciò conten

ti,vi furono alcuni sì ſcelerati,che ſenza portar riſpetto

alla dignità Cardinalizia,ed al poſto, che manteneva,gli

tramarono inſidie alla vita, lanciandogli contro,mentre

da S. Pietro ſi portava a S. Paolo,due ſaette per uccider

lo. Si attriſtò grandemente Brigida all'orridezza del

fatto, parendole buttato a terra l'onore dovuto al Som

mo Pontefice negli ſtrapazzi fatti al ſuo Legato,e ſcan

dalizato tutto il Mondo accolto in Roma,per un sì po

co riſpetto verſo i primi Prelati di S. Chieſa; riſoluta,

perciò in amariſſime lacrime di dolore ſi poſe in orazio

ne pregando il ſuo Celeſte Spoſo , acciò ſi degnaſſe di

riparare a tanti ſcandali, e riteneſſe i flagelli, che ave

va apparecchiati in eſterminio de' peccatori. Ma Criſto

Signor noſtro, volendo manifeſtare al Mondo,che ave

va congionto inſieme con la miſericordia una ſevera ,

giuſtizia, non ſolo non ſi placò per queſte ſuppliche del

la ſua Serva,ma fece,che incrudeliſſe più che mai orribi

le la peſtilenza in Roma,dove portò via la maggior par

te del Cittadini, e permiſe, che vi ſi accendeſſero tante

diſcordie, che non vi era caſa, o famiglia,che non foſſe

lacerata dalle ſedizioni: non ceſſava perciò la Serafica ,

Ciarcon, in

Addition. in

S" Clemen.

Madre di continuare le ſue fervoroſe orazioni, moſſa

principalmenre dalla compaſſione, che aveva de' pec

catori, e dalla ſperanza nella Divina miſericordia;e non

andareno invano le ſue lacrime, poiche apparendole il

benigniſſimo Redentore, le rivelò, che ſebbene era ſde
f.ib. 4. Revel.

gnato per li peccati degli uomini, con tutto ciò dava cap. 37. A Lib.

loro ſpazio di penitenza, purche ſi foſſero emendati;eo

che averebbe ſottratto il gaſtigo, ſe aveſſe veduto qual

che eſemplare mutazione nel ſuo popolo. Da queſte sì

benigne parole acceſa di zelo la Santa, ſi adoperava, e

con la voce, e con la penna nell'ammonire i peccatori,

l ſgri

1 cap • 56 .
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Lib-3. Reve

lat. c.27

a

Lib.4.Revel
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Extravag.c.
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Lib.2.Revel.

cap. 28

ſgridandogli per i loro peſſimi coſtumi, minacciando

contro di loro più ſpaventoſi gaſtighi, ſe non ſi conver

tivano a penitenza.Con queſta occaſione pubblicò mol

te rivelazioni, nelle quali ſi contenevano i principali

abbuſi, ed i più enormi delitti, che ſi frequentavano in

Roma;l'abbandonamento delle Chieſe, la poca riveren

za, con la quale ſi trattavano le reliquie de Santi; la

mala amminiſtrazione de'beni Eccleſiaſtici;la libbertà,e

sfacciataggine della plebe, la sfrenatezza delle libidi

ni, con altri vizi abbominevoli:e perche aveſſe più feli

ce effetto queſto ſuo pio deſiderio di riforma,e riuſciſſe.

ro più efficaci i ſuoi avvertimenti, ſcriſſe una lunga let

tera al Vicario del Papa, nella quale lo pregava a vole

reimpiegare tutta la ſua autorità per rimediare a tanti,e

tanti diſordini, e ſollecitare il Sommo Pontefice a ritor

narſene in Italia, acciò con la ſua preſenza ſi riparaſſe al

precipizio di tanti mali.E chi vuol vedere quanto foſſe

deplorabile lo ſtato infelice di quella Città Capo del

Mondo, divenuta ſchiava dei vizi, legga il cap. 53. del

lib.4. delle rivelazioni della Santa, dove ſtà regiſtrata ,

queſta peſantiſſima lettera,che per ordine di Criſto in

viò al Veſcovo di Orvieto, all'ora Vicario in Roma

del Papa, e conoſcerà, quanto giuſte foſſero le lacrime,

c bene impiegate le orazioni della Santa; ma il buon ,

Prelato non fece molto conto di queſti,nè di altri avvi

ſi,e diedel" credito alle parole di Brigida,ſti

mandole ſogni, e vanità di femine illuſe; ſii gran

demente la Serva del Signore per vedere in queſto mo

do diſprezzate le voci di Dio, e vilipeſa la ſua maggior

Gloria di quei medeſimi, che averebbono dovuto proc

curarla col proprio ſangue; travagliata dunque da que

ſti penſieri,métre ſi tratteneva in orazione le apparve il

Divino Redentore,e le diſſe:Perche ti conturbi, o Figlia?

farſe per eſerti ſtato detto, che le mie parole ſono falſi

tà, e menſogne?ed ancor non ſai, che dal biaſimo di soſtui,

770/2
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non ne riſulta a me diſonore, ſiccome non divengo più glo

rioſo per le ſue lodi?peiche io ſono immutabile, e non ho di

biſogno degli applauſi degli uomini, e ſe tal'uno mi loda,

e mi onora,ne riceve egli il profitto, e l'avvanzamento,non

io, che ſono Eterno?Sappi però, che queſto incredulo Prela

to,non otterrà giammai quell'onore temporale, che con ane

zietà sì ambizioſa deſidera: anzi quelle ricchezze, che ha

radunate a queſto effetto, e non penſa a negoziarle per il

Cielo, biſognerà, che ſenza merito alcuno a ſuo diſpetto le

laſci, e ſe ne morrà infelicemente fuori della ſua patria;

ed il tutto puntualmente ſi avverò,poiche dopo alquan

ti giorni trasferitoſi in Avignone,ivi miſeramente mo

rì, e per forza laſciò que teſori, con i quali non aveva

voluto comprarſi l'eternità.Manifeſtò queſta medeſima

rivelazione la Santa al predetto Veſcovo, ma con poco

frutto; poiche glii ſi multiplicavano ogni gior

no più orrendi : i vizi trionfavano ſenza gaſtigo, e gli

abuſi deteſtabili, in vece di ſopprimerſi,con più vigore

creſcevano;in ſomma le rivelazioni di Brigida,non ſer

virono ſe non per comprarle obbrobri;e difprezzi: Non

per queſto ſi perdè d'animo la Serva del Signore, ma

per mezzo degli amici, e di altri ſuoi divoti, pubblicò

molte altre rivelazioni, che toccavano più al vivo i pec

cati del popolo, e del Clero,ripiene di minaccie di Dio

" ſtava già peri tutto il ſuo furo

re i" quel gregge diſubbidiente; non facevano im

preſſione queſte voci nel popolo incapace di correzzio

ne,e però ſi ridevano di ſimili viſioni, ma capitando in

mano di perſone più ſegnalate, le quali ſi ſentivano pun'

gere al vivo,e vedevano manifeſtate le proprie coſcieze,

ſi armarono còtro Brigida come cani arrabbiati, ſtimo

lâdo la plebe più vile,perche la villaneggiaſſe, e la mal

trattaſſe per le ſtrade, arrivò tant'oltre l'odio, e lo ſde- 3.

gno del popolo,che armato di fiaccole la voleva abbru- “

ciar viva a tutti i patti,chiamandola incantatº" in
la

Extravag. e
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Lib.4 Revel.

Ca.P-124.G,

diavolata;e queſti non erano alcuni pochi,ma quaſi tut

ta Roma l'aveva preſa un'avverſione sì grande, che nè

meno volevano ſentirla nominare, non chiamandola ,

con altri nomi, che di maliarda, e di ſtrega, gridando,al

fuoco, al fuoco l'eretica. Sentiva Brigida queſte gra

viſſime inſolenze, che ormai erano arrivate tanto avan

ti, che non le permettevano comparire in pubblico, e le

ſopportava con invitta pazienza, ſenza riſpondere nè

pur parola, ſenza attriſtarſi, o ſdegnarſi contro coloro,

che la minacciavano,o la ſchernivano,ma più toſto pre

gando Iddio,che compungeſſe loro il cuore con la ſua,

grazia. Creſcendo però fuor di modo lo ſtrapazzo, e,

l'alterigia de ſuoi perſecutori, ſtimò bene la Santa ,

di cedere al tempo, e di ſottrarſi dal furor de'maligni

con partirſi di Roma; poiche temeva fortemente, non

aveſſero da patire per cauſa ſua, quelli della ſua fami

glia, qualche affronto; o almeno, che ſoprafatti da que

ſti travagli non laſciaſſero la via intrapreſa dello ſpirito.

Poſtaſi per tanto in orazione, per ottenerlume da cono

ſcere la Divina volontà, le apparve il ſuo Celeſte Spo

ſo, e conſolandola in quei ſuoi gravi affanni, le diſſe :

Tu deſideri ſapere, ſe ſia la mia volontà, che tu reſti in

Roma, dove tanti, e tanti maligni ti machinano la morte, o

pare partirti, per cedere alla loro sfrenata malizia. Ti ri

Jſpondo, che quando hai la mia grazia non devi temere di

alcuna avverſità; io col braccio della mia Onnipotéza fre

nerò l'altrui rabbia,perche non ti apporti nocumento,eſe ,

bene permettendolo io, i miei nemici mi crocifiſsero, non po

tranno però prevalere contro di te, nè cagionare qualſiſia .

benche minimo danno alla tua vita; tanto è vero, che il

benigniſſimo Redentore,tien più cura de'Servi ſuoi,che

di ſe medeſimo,laſciando sfogare ſopra le proprie mem.

bra i flagelli, per ſalvar noi da ogni più lieve percoſſa;

nº medeſimotempo le apparve ancora la Vergine Ma

ria, si animò la ſua Serva a non temere di sºdiſa
- IO
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ſtrofo accidente,poiche il ſuo Divino Figliuolo era più

potente, e degli uomini, e di Lucifero, ed averebbe ab

battuto ſenza difficoltà ogni loro più beſtiale fierezza,

conſolandola con queſte dolciſſime parole: Ego ero ſcu

tum protectionis tua, di tuorum, contra omnium inimico

rum ſpiritualium,6 corporalium invaſiones;le comman

dò in oltre, che inſieme con tutta la famiglia diceſſe

ogni giorno dopo il veſpro l'Ave Maris Stella,Inno ſo

prammodo accetto alla Madre di Dio, promettendole

la ſua ſpeciale aſſiſtenza in tutte le loro neceſſità, quindi

venne il lodevole coſtume di cantare ogni giorno que

ſto divotiſſimo Cantico di S. Bernardo in tutta la Reli

gione di S. Brigida, provandone evidentemente conti

nuati gli effetti di benedizioni, e di grazie..

Brigida ſi porta per ordine Divino all'

Abbazia di Farfa, ed a Bologna per

riformare alcuni Monaſteri.

C A P. V I I.

Tando dunque la Spoſa di Criſto tutta rimeſſa nel

la volontà del Signore,ed aſſicurata ſotto la Divina

protezione in tanti pericoli, che ogni giorno incontra

iva, le fù còmandato da Criſto, che ſi trasferiſſe a Ca

ſtel Nuovo, luogo ſoggetto all'Abbazia di Farfa 2o-mi

glia in circa diſtante da Roma, perche ivile aveva ap

parecchiata una ſtanza proporzionata al ſuo fervore.

Obedì prontamente la Serafica Madre,ed accompagna

ta da Fr. Pietro ſuo Confeſſore, e da alcuni altri pochi

della ſua famiglia ſi poſe in viaggio verſo il Caſtello Extravag c.

predetto, dove arrivata domandò in grazia ai Monaci”

di quel Monaſtero, che voleſſero darle albergo" loro

Z, Oſl
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Convento per pochi giorni, ma le fù negata, conceden

dole appena con grandiſſima difficoltà una vile ſpelon

ca, che ſerviva di ſtalla d'Animali: mentre quivi con

gran quiete,e contento ſi ripoſava la noſtra Brigida, ec

co, che tutto vago, e riſplendente le apparve il Reden

Lib. 3. Revel,

tap-22

tore del Mondo,e le diſſe: 9ueſta è la ſtanza, che ti ave

va promeſſo, vera ſcuola di ſalute, nella quale tu poi ap

prendere le ſcienze più ſublimi, e fare acquiſto di altiſſima

perfezione; tu che ſolevi abitare ne'palazzi nobili, e ric

chi, imparerai adeſſo quali foſſero i patimenti de Santi

avvezzi a dimorare nelle ſpelonche ; ſi approfittò l'umil

Serva del Signore di queſti Celeſti ammaeſtramenti,im.

piegandoſi in quel poco di tempo, che vi ſi trattenne in

ſante meditazioni,ed in riflettere alla ſtraordinaria vir

tù di quei felici Criſtiani della primitiva Chieſa, i quali

facevano la vita loro nelle grotte ſotterranee, quanto

naſcoſti alla luce del Mondo, tanto più chiari per gli

ſplendori della ſantità, e benche ſepolti tra quelle tene

bre, renduti via più glorioſi dai raggi nobiliſſimi della

Fede - -

Il fine per il quale fù inviata dal Signore a quel Mo

naſtero, altro non fù ſe non perche riduceſſe a vita Cri

ſtiana l'Abbate abituato in molte diſſoneſtà, e poſſe

duto intieramente dallo ſpirito della ſuperbia: Parlan

do la B. Vergine con la ſua diletta Serva, le diſſe: Qual

coſa ti pare o Brigida, che vi ſia da riprendere in queſto

Abbate è riſpoſe la Santa, che molto di rado celebrava la

Meſſa : ſoggiunſe la B.Vergine: In queſto non è degno di

riprenſione, poiche viſono molti, i quali conſapevoli della

lor mala vita,ragionevolmenteſi aſtengono dal celebrare, e

non perciò ſono da riprovarſi. Che altro vi riconoſci degno

di correzione è riſpoſe la Santa, che non portava le veſti ſe

condo le regole del proprio Iuſtituto,ma troppo delicate, e -

molli ; Ancor queſto, diſſe la B. Vergine,può accadere, che

ſia ſenza peccato, poi che l'uſo, e la conſuetudine così com

por
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porta,eſſendo molto più degni di gaſtigo coloro, che contro il

buon ordine ciò introduſſere, ma aſcoltami, che io ti mo

Iſtrerò per quali coſe ſia degno di ſeveriſſimo gaſtigo. La pri

ma perche il ſuo Cuore,che doverebbe eſſere Trono di Dio, è

poſſeduto dalle meretrici;ſecondo perche nato baſamente, e

da poveri genitori, ambiſce di farſi ricco nella Religione,

dove hà promeſſo di aſſervare la povertà, e di rinegareſe -

ſteſſo; terzo perche avendo ottenuto dal ſuo Creatore un'A-

mima sì bella, l'hà deformata in tal guiſa, che ſi aſſomiglia

er l'ambizione alucifero; non ſi luſinghi per vederſiſtima

ſto, ed applaudito dagli uomini, poiche dall'Altiſſimo Dio

giuſto Giudice è odiato per la ſua ſuperbia, e ſi troverà ſen

za merito alcuno con degno per l'acquiſto della gloria qui

do verrà il ſuo tempo.i; la Serva di Criſto queſta

terribile Rivelazione al ſuperbo Abbate, ſoggiungendo

gli a ſolo a ſolo per commandamento di Criſto: Che

per eſſer Superiore ſi ricordaſſe quanto grand'eſempio

Extravag.c.

1 o5 - -

doveva dare a ſuoi Religioſi, quali ſcandalizava con le

pratiche diſſoneſte; l'avvertì, che era troppo indecente

al ſuo ſtato quella pompa, con la quale viveva, e quel

diſſipare l'entrate del Monaſtero in vanità ſecolareſche,

e che non conveniva governare ſe ſteſſo con eſquiſite

delizie,facendo patire i ſuoi Monaci, i quali maltrattati

mormoravano continuamente, gli prediſſe di più, che

ſe non ſi foſſe emendato de ſuoi perverſi coſtumi; non

ſolo ſarebbe ſtato depoſto da quella dignità, che gode

va, ma diſcacciato per ſempre dal conſorzio de verifi

gliuoli di Dio.Nó diede orecchie però l'oſtinato Prelato

agli avviſi di Brigida, mal volentieri inducendoſi a la

ſciare quei piaceri, che aveva fino a quel tempo godu

ti; ma non traſcorſe molto tempo,che ſul più bello del

le ſue fortune, fù privato dell'Abbazia, onde per lo do

lore ſorpreſo da un repentino accidente, all'improviſo

ſe ne morì ſenza Sacramenti , e fù rivelata alla Santa -

l'eterna dannazione di quell'infelice, il quale aveva
- Z 2 fat
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fatto più ſtima della ſuperbia del Mondo, che degli uº

mili eſempi di Criſto.

Fece ritorno Brigida a Roma molto addolorata, per

vedere sì poco apprezzate le voci di Dio;mentre ſecon

do il ſolito ſi tratteneva in profonda orazione, le fù có

mandato eſpreſſamente dal ſuo Celeſte Spoſo,che ſi tras.

feriſſe a Bologna, per riformare un certo Monaſtero di

Vita S. Ca- Religioſi, i quali, conforme la malvagità di quei tem

th", si pi, diſſolutamente vivevano. Si turbò Brigida a queſt'

"annunzio, temendo di eſſer mandata a perſone induorno Revel- - -

rate nel male, e che perciò non doveſſero far frutto al

cuno le ſue perſuaſioni; ma conſolata dalla Madre di

"rº Dio,ed animata ad eſeguire prontamente le voci del ſuo

- Signore ſi partì con la ſolita compagnia di Fr. Pietro ſuo

Confeſſore, e di alcuni altri della ſua famiglia. Giunta

appena in quella Città, ſi portò a viſitare le prezioſe re

liquie del gran Patriarca S. Domenico, per ottenere la

ſua protezione in una sì difficile impreſa; e mentre ſta

va divotamente orando al ſepolcro del Santo, le appar

Lib.3.Revel. ve la glorioſa Vergine Maria, le manifeſtò la ſtraordi
saP. 17. naria ſantità di Domenico, il quale aveva operato con ,

le ſue lagrime la riforma del Criſtianeſimo, e ſtabilito

il ſuo ordine con la Divina aſſiſtenza ; poiche eſſendo

all'ora il Mondo più che mai dominato da queſti trè

vizi, cioè dalla ſuperbia, dall'avarizia, e dalla ſenſuali

tà, egli vi oppoſe trè potenti rimedi, inſtituendo nella

ſua Religione una rigoroſa povertà, che non permette,

il tener coſa alcuna benche' minima ſenza licenza del

Superiore, ſnervando in queſto modo la sfrenata cupi

digia delle ricchezze; per abbattere poi la ſuperbia, or

dinò, che i ſuoi Frati portaſſero un abito umile, e

ſemplice, per freno del ſenſo, iſtituì il digiuno, e l'aſti

nenze, dando perpetuo bando all'ozio, ed impiegando i

ſuoi Religioſi nel faticoſo miniſtero della ſanta Predica

zione,ed in un cotinuo eſercizio d'orazione, e di ſtudio;.

inſe
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inſegnò loro l'umiltà, ſtimolandogli con l'eſempio ad

una ſincera ubbidienza, in queſta medeſima Rivelazio

ne le manifeſtò la B. Vergine, quanto foſſe ſuo divoto

Domenico, e con quante lagrime le raccommandaſſe o

prima di morire, i ſuoi Frati, al quale aveva promeſſo di

cuſtodirli perpetuamente ſotto il ſuo manto, aſſicuran

dolo, che tutti quelli, che aveſſero perſeverato umil

mente nel ſuo Ordine fino alla morte, ſi ſarebbono ſal

vati; molte altre coſe rivelò la Regina del Cielo alla ſua

Serva, circa l'eroica ſantità di queſto gran Patriarca, e

l'eccellenza della ſua nobiliſſima Religione, quali poſ

ſono vederſi nel 3- libro al cap. 17. & 18. delle ſue pro

digioſe Rivelazioni. -

Conſolata da queſti ſegnalati favori la Serafica Ma

dre, ſi portò al Monaſtero di quei Monaci, ai quali era

ſtata inviata da Dio per loro riforma, e per ridurli alla

ſecura ſtrada della ſalute. Non può ſpiegarſi con quan

ti onori foſſe ricevuta dall'Abbate, e da tutti gli altri

Religioſi, molto ben conſapevoli della ſua gran nobil

tà, e del ſuo ſpirito di Profezia ; le aſſegnarono perciò

un commodo albergo nel proprio Monaſtero,trattando

la ſua perſona con ogni termine di corteſia. Preoccupa

ta da tanti favori la Santa, non aveva animo di ripren

dere, chi la preveniva con queſte grazie, e molto meno

ſi attentava di manifeſtare loro, il ſeveriſſimo flagello,

che loro ſovraſtava; ſi diſpoſe per tanto di compatire

più toſto ai loro mancamenti, che riprenderli aperta

mente, temendo ancora, che viè più s'inaſpriſſero per i

ſuoi avviſi, e faceſſero peggio per le ſue minaccie. Ma il

Signore la diſingannò,cómandandole,che ſenza dimora

manifeſtaſſe loro animoſamente la ſua Divina volontà,

poiche ſe non aveſſero fatto frutto de'buoni conſigli,

non per queſto ſarebbe rimaſta priva della mercede, di

cendole, che gli Apoſtoli avevano predicato ancor eſſi

a molti popoli, e ſebbene tutti non ſi convertirono, non

Lib.3. Revel.

cap. 17.& 15

I ib 6. Revel,

cap.S.

ſi di
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Lib.6.Revel,

e cap 65.

ſi diminuì perciò il merito delle loro fatiche, così ſareb

be a lei ſucceduto, poiche ſe tutti non l'aveſſero aſ

fcoltata, alcuni però averebbono fatto frutto delle ,

ſue parole, e non ſarebbe venuto meno il ſuo premio.

Stimolata da queſte voci l'obbediente Serva del Signo

re manifeſtò ſinceramente la Divina volontà al predet

to Abbate, moſtrandogli la rivelazione, che aveva ,

avuto della ſua perſona, e degli altri Religioſi di quel

Convento, e quanto foſſe ſdegnato l'Eterno Giudice,

per le loro diſſolutezze, gli ſoggiunſe, che ſarebbe loro

venuta addoſſo sì precipitoſa la Giuſtizia di Dio; che i

ſuoi amici ne averebbono pianto pe'l doloro, e ſi ſa

rebbono inorriditi per lo ſpavento; non tardaſſe perciò

a convertirſi a penitenza, poiche la ſpada era già sfode

rata per eſterminarlo, e ſi avvicinava il tempo di render

conto della mala amminiſtrazione dell'entrate de' po

veri, e degli ſcandali, che aveva dati al ſuo proſſimo. A

queſti, ed altri ſalutevoli avviſi renduti viè più efficaci

dallo ſpirito, e dall'umile modeſtia della Santa, rientra

to in ſe ſteſſo il diſſoluto Abbate, e quaſi ſvegliato dal

profondo ſonno,cliel'opprimeva,cominciò a penſare da

dovvero a ſuoi ſpirituali intereſſi, eda riſolverſi a mutar

vita, e coſtumi. Non ſi commoſſe tanto per le parole di

Brigida,quanto per li ſuoi chiariſſimi eſempli, che con,

gli occhi propri vedeva. Ajutato dunque dalla grazia,

del Signore, e dalle ferventi orazioni della Serafica,

Madre ſi diede ſeriamente alla riforma del ſuo interno,

ed a piangere quelle colpe, con le quali tante volte ſi

era comprata l'eterna dannazione ; e per aſſicurare viè

più la ſua coſcienza, voleva in ogni modo rinunziareal

1a carica di Superiore, e laſciare il titolo di Abbate, pa

rendogli più ſicuro lo ſtato di ſuddito umile, edi

diente;ma ne lo diſſuaſe la Santa, conſigliandolo a pro

ſeguire quell'officio, poiche con la ſua emendazione ,

averebbe più facilmente potuto riformare coloro, che -

aVC
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aveva ſcandalizati con le diſſolutezze della vita paſſa

ta- Non può eſplicarſi quanto ſi conſolaſſe Brigida per

queſta ſubita mutazione, ammirando la miſericordia di

Dio, che ſi ſerviva d'iſtrumento sì debole per converti

re i peccatori più abituati nel vizio. Quivi preſe mag

giore ſperanza di riformare tutto il reſto del Monaſtero

con l'eſemplo del Superiore;e non andò ingannara,poi

che avendo pubblicato tra quei Monaci alcune altre,

rivelazioni del loro miſero,ed infelice ſtato, e che per le

preghiere della Beata Vergine ſi differiva l'ultimo loro

eſterminio, ne vide un mirabile effetto; poiche a po

co a poco ſi riduſſero ad una diſciplina più eſatta;laſcia

rono molti abuſi introdotti, e quella pernicioſa libbertà

di coſtumi, che oramai non li diſtingueva da più vizioſi

ſecolari. Mentre ſtava Brigida" in queſti

utiliſſimi eſercizi,morì nel ſoprad. Monaſtero un Mona

co,il quale più degli altri era diſſolutamente viſſuto, ſe

ne morì dico, ſenza Sacraméti, e con poca dimoſtrazione

di penitéza.Si copiacque il Sig. di rivelare alla ſua Serva

l'orrenda dannazione di queſt'infelice,acciò pubblican

dola trà gli altri Religioſi deſſe loro motivo di perſe

verare nel bene incominciato, e di proſeguire con mag

gior fervore la riforma de loroi . Stando adun

que la Santa in orazione, rapita in eſtaſi vide preſen

tarſi alla preſenza dell'Eterno Giudice l'anima di quel

Monaco poco avanti defonto, ſtraſcinata da quattro

bruttiſſimi Etiopi, i quali con dimoſtrazione di ſtraor
dinario tripudio gridavano, Ecco la preda ; ecco la

preda; l'abbiamo pur vinta, tanto ſi è perſeguitata,

che ci è caduta nelle mani; che dobbiamo farne ? Riſ

poſe il Giudice: Quali accuſe auete da dirle contro;Sog

giunſe uno di que moſtri:Tu diceſti,o Signore, che no

ſolo ſei giuſto, ma ancora miſericordioſo, e perdoni fa

cilmente i peccati, con tutto ciò queſt'Anima eſami

nando i ſecreti della predeſtinazione, ſi reputòº" 2

- C QilI
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e diffidò totalmente della tua infinita bontà; ſoggiunſe

l'altro ſpirito Infernale, che aveva defraudato il ſuo

f"mo pigliando in preſtito da queſto, e da quello

uona ſomma di danaro ſenza volontà di reſtituirlo; e

che in vece di amare con tutto il cuore, il ſuo Creatore,

ſi era rivolto con gli affetti alle creature, con tanto abo

minio delle coſe ſpirituali, che ſebbene faceva qualche

azione in apparenza perfetta, operava ciò per forzare

per timore di non perdere il buon concerto tra gli uo

mini. Volgendoſi all'ora l'Eterno Giudice verſo quell'

Anima, le diſſe:Che coſa ſenti di te ſteſſa. Io, riſpoſe,ſo

no talmente oſtinata, che ti maledico, e ti beſtemmio

benche ti riconoſca per mio Dio,e Redentore, con tutto

ciò eſſendo sforzata, dirò la verità; cioè, che per aver

fatto poca ſtima degli avvertimenti de miei maggiori

ſono divenuta cieca, e ſorda ; onde la mia coſcienza mi

giudica, e mi condanna ad eſſer partecipe dell'eterne,

Pene di coloro, de'quali ho ſempre ſeguito le ſuggeſtio

ni, ed i conſigli, e ciò detto, con un amariſſimo pian

to, ed un orrendo lamento precipitò nell'Inferno e ſu

"pito diſparve la viſione. Queſte, ed altre rivelazionia S.Catherinee - - - - -

si" ſparſe tra quei Religioſi, cagionarono un copioſiſſimo

frutto poiche ſi riduſſero ad un tale ſtato di vivere,

che pareva rifiorito in loro il primo ſpirito

della Religione, vedendo apertamente

quanto erano abboninate da Dio

le di loro trasgreſſioni, e con .

quanta ſeverità gaſtiga

ta la loro deplora

bile ingrati

tudine.

E
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)

Viene Caterina, figlia di Brigida in Roma,

dove è trattenuta dalla Madre, e liberata

da molte tentazioni.

c A P. v 1 a 1.

Entre dimorava la noſtra Brigida affaticandoſi

per ſervizio di Dio in Bologna; Caterina ſua fi
Vita S.Cater

Svet. in 2. to

glia in Svezia ſoſpirava di venirſene a Roma, non ſolo mo Revel.

per pigliar le indulgenze dell'Anno Santo, ma ancora,

per vedere la Madre, eſſendo paſſati già cinque anni,

che mancava della ſua preſenza.Non poteva con tanta ,

ſecretezza naſcondere queſto ſuo ardentiſſimo deſide

rio, che non lo manifeſtaſſe ancor nell'eſterno con ſo

ſpiri, e con lacrime, cagionandole un diſturbo sì gran

de, che n'era perciò divenuta pallida, e ſcolorita. Si

Surius in Vi

ta eiuſdein 22
Martii.

avvidde il Principe Egardo ſuo ſpoſo dell'afflizzione ,

dell'amata conſorte, ed inteſane la cagione, differì per

all'ora concederle la bramata licenza, ma poſcia vinto

dalle di lei dolci importunità, con ogni ſua ſodisfazione

le diede libertà di fare queſto pellegrinaggio, temendo

di contradire ad un'impulſo, che conoſceva provenire

dal Cielo. Si poſe per tanto ad apparecchiare le coſe ne

ceſſarie per un sì lungo viaggio, formandole una comi

tiva degna di sì gran Principeſſa.Ma l'inimico inferna

le prevedendo forſe i graviſſimi danni, che doveva ca.

gionargli in Roma Caterina in compagnia della Madre,

operò, che il Principe Carlo ſuo fratello faceſſe ogni

poſſibile sforzo per impedirle queſto divoto pellegri

naggio;e veramente tentò egli tutti i mezzi per tronca

re i diſegni di Caterina, ſcrivendo al Principe Egar

do ſuo cognato una lettera tutta fuoco, nella quale gli
A a mi
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minacciava la morte, ſe aveſſe permeſſo un sì grande»

inconveniente,che una giovine di 18.anni dotata di me

raviglioſa bellezza, ſi eſponeſſe a tanti manifeſti perico

li; ma per buona ſorte capitò queſta lettera nelle mani

di Caterina, la quale ſoſpettando forſe quello, che con

teneva, la leſſe; e veduta l'alterazione veemente del

fratello, la partecipò ad Iſraelle ſuo zio ; acciò con la

ſua prudenza vi porgeſſe opportuno il rimedio, e rad

dolciſſe tanto furore con l'efficacia delle ſue perſuaſio

ni. Non ſolo ſi moſtrò Iſraelle prontiſſimo ad acquieta

re il Principe ſuo nipote, che ſi trovava all'ora aſſente,

ma ſollecitò Caterina ad affrettar la partenza, dicendo

le, che queſta era la volontà di Dio, e però non vi.met

teſſe tempo di mezzo,licenziandola con ricchiſſimi do

ni; Animata viè più la fervoroſa Giovinetta dalle per

ſuaſioni di sì grand'uomo, accompagnata dal gran Si
niſcalco del" da alcune altre nobiliſſime matro

ne di Svezia, ſi poſe in Nave con tutta la ſua Corte per

paſſare in Alemagna, dove giunta dopo una pericolo

fa navigazione,s'incamminò per terra verſo Roma,arri

vandovi appunto il meſe di Agoſto il 135o. Quivi ap

pena miſſe il piede Caterina, che ſi poſe, con indicibile

anzietà a cercar della Madre, facendo ogni poſſibil dili

genza per ſaperne qualche nuova, ma paſſati otte gior

ni, e non ritrovandola in Roma, nè vedendo modo di

poterne avere qualche notizia, ſi attriſtò a maggior ſe

gno, parendole di aver ſpeſo in vano tanti ſudori, e fa

tiche.Tra tanto il Religioſo Fr. Pietro, che ſi tratteneva

con la Serafica Madre in Bologna,ſentiva interiormente

certi impulſi ſtraordinari, che lo ſtimolavano con sì

grande efficacia a trasferirſi a Roma,che per l'agitazio

ne della mente non poteva nè mangiare, nè dormire,

ſempre penſando a queſto viaggio:finalmente ſtimando

queſta eſſer Divina inſpirazione, ottenuta con difficoltà

licenza da Brigida, ſi poſe in camino con indicibil ſolle
Cltll
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citudine verſo Roma,dove giunto, e portatoſi a viſitare

la Chieſa di S. Pietro s'incontrò in Caterina, che ſtava,

tutta meſta, e dolente per non ſaper nuova della Madre.

Cagionò ad ambedue, come ſi può credere, infinita al

legrezza queſto felice incontro, conoſcendo, che il Si.

gnore aveva accelerato il ſuo viaggio, per conſolare e

l'afflitta pellegrina in queſte ſue amarezze. Il giorno

ſeguente ſi partirono tutti inſieme per Bologna,ricevuti

da quel medeſimo Abbate già convertito, con aperti

ſegni di corteſiſſima carità, e dopo eſſer ivi dimorati

alcuni pochi giorni, parve bene alla Santa di far ritor

no inſieme con la figlia a Roma, acciò poteſſe commo

damente viſitare le Chieſe, e ripoſarſi dopo un sì diſa

ſtroſo viaggio- Soddisfatto che ebbe pienamente Cate

rina, coni edificazione di tutta Roma alla

ſua divozione; ſi poſe in ordine, per far ritorno alla Pa

tria; già ſi era diſpoſta alla partenza,ed ordinate tutte le

coſe neceſſarie ſtava per licenziarſi da Brigida, quando, -

così inſpirata dal Signore, le domandò improviſamente -

la Madre, ſe ſarebbe rimaſta volentieri in Roma in ſua

compagnia per ſervire a Dio in povertà, e caſtità ? Riſ.
poſe l'obbediente figlia, che per amor di Dio, non ſolo

averebbe abbandonata la patria, le delizie, le ricchez

ze, ma ancora il ſuo ſpoſo Egardo, che amava più di ſe

ſteſſa ; depoſto dunque ogni penſiero di ritornarſene in

Svezia fece voto di rimanerſene in Roma con Brigida ,

per darſi tutta alla divozione,ed alla penitenza. Accettò Librº Reve

il Divino Redentore la pronta volontà di Caterina, ri-lat. cap. s.

velando alla ſua Serva Brigida, quanto gli foſſe ſtato

caro queſto diſtaccamento della ſua figlia, e queſto no

bile ſacrificio della ſua obbedienza, aſſicurandola, che

i" d'hora la riceveva con modo particolare ſotto la

ua protezione, e che l'averebbe arricchita di grazie,

e di ſapienza Celeſte, acciò creſceſſe a guiſa di pianta ,

fruttifera nella ſua Chieſa: le conmandò inoltre, che

A a 2 l'ani
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l'animaſſe alla perſeveranza, e l'aiutaſſe nelle tentazio

ni, poiche queſta doveva eſſere quella coadiutrice fe

dele, che le aveva tante volte promeſſa. Ed ecco come

ſono profondi i giudizi di Dio, e quanto ammirabili i

tratti della ſua pietà. Brigida renuncia ai figli, ed il Si

gnore negli ritorna, con tanta maggior conſolazione ,

della Madre, quanto maggiore era il ſuo biſogno per

ritrovarſi già debole, ed inferma, neceſſitoſa più che

mai d'un sì nobil conforto. Stabilita dunque Caterina ,

la ſua dimora in Roma, ſi applicò tutta a ſeguire gli

eſempi della Madre con iſtraordinario fervore: ma che

coſa poteva fare una delicata giovinetta ſu 'l fiore degl'

anni, avvezza alle commodità della Patria, ed alla doi

ce converſazione dei congiunti? ſi vedeva ſola,può dir

fi, in paeſe foraſtiero pieno di pericoli, non avvezza a

quel continuo ritiramento, che le conveniva oſſervare

per ſottrarſi dall'impudiche voglic di molti,che l'adoc

chiavano; fù ſopraggiunta perciò da una terribile ma

linconia, e da un deſiderio veemente di tornarſene in

Svezia, rappreſentandole alla mente lo ſpirito infernale

le delizie, ed i paſſatempi, che vi godeva, e ſpaventan

dola con quel modo auſtero di vivere della Madre eſen

ta da ogn'ombra di delicatezza, e di diletto; combattu

ta da queſti penſieri ſi gettò molte volte a piedi di Bri

gida, pregandola con abbondantiſſime lacrime, che vo

leſſe darle licenza di ritornarſene in Svezia, o almeno

l'aiutaſſe con ogni più violente rimedio a liberarla da

queſte importuniſſime ſuggeſtioni:ſe ne affliſſe non po

co la pietoſa Madre, conoſcendo molto bene la tenta

zione diabolica, che la muoveva a fare queſte richieſte,

e per dare opportuno ſoccorſo a queſte turbazioni, mol

tiplicò le orazioni, e le penitenze, ſupplicando il ſuo

Celeſte Spoſo a volere aiutare la figlia in queſto com

battimento sì fiero: le apparve in queſto mentre Cri

ſto Sig. noſtro, e le rivelò, che il marito di Caterina era

già
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già paſſato da queſta vita ad una più felice, e beata ,

manteneſſe perciò il buon propoſito di perſeverare, poi

che l'averebbe favorita con la ſua Divina aſſiſtenza ,

non oſtante tutto queſto,non ceſſava la tétazione,riſve

gliandole nel ſuo cuore lo ſpirito maligno, le commodi

tà della caſa paterna, la libbertà che godeva nella patria,

gli onori, che riceveva come prima Principeſſa del Re

gno, e ſimili altre vanità, che ſommamente inquietava

no il ſuo cuore innocente. Conoſceva eſſa molto bene,

che queſte erano machine di Lucifero, adoperate non a

ſolo per conturbarla, nna per rimuoverla da quegli eſer

cizi di divozione, che aveva con sì gran fervore intra

preſi; ſupplicava perciò con grandi iſtanze la Madre,

che adoperaſſe tutti quei mezzi più ſeveri, che le pare

. vano eſpedienti per liberarla da queſte moleſtiſſime,

turbazioni; non fù pigra la Santa a condeſcendere a i

fervori di Caterina combattuta da queſti affetti terreni;

un giorno per tanto facendole ſnudare le ſpalle, la fece,

flagellare aſpramente dal ſuo Confeſſore, non ceſſando

di percuoterla ſino a tanto, che la beata giovinetta tut

ta raſſerenata nel volto, confeſsò eſſere già rimaſta lib

bera affatto da quelle turbazioni, che la tenevano in

gombrata la mente. Acquietatoſi in queſto modo lo ſpi

rito di Caterina,con maggior vigore attendeva all'ope

re ſante, pratticando eſattamente tutto ciò, che le veni

va ordinato da Brigida, ſenza dilungarſi ne pure un paſ

ſo da ſuoi ſantiſſimi eſempi; Una coſa ſola le dava gran

diſſimo travaglio, cioè il non poter andare liberamente

ancor'eſſa con la Madre a viſitare le Chieſe per guada

gnare i teſori dell'indulgenze. Era Caterina, come ſi è

detto,ſu'l fiore degl'anni, dotata d'una sì maraviglioſa

bellezza, e d'una grazia sì grande, che rapiva di ſubito

gli animi di chiunque la vagheggiava; la ſua eloquenza

poi, e la dolcezza del favellare era sì virile, e si nobile,

che faceva ſtupire i primi Principi, e Prelati di Roma,
C Dilº
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e meritò le lodi di Urbano VI.Sommo Pontefice, il qua

le ammirando la ſua ſapienza, in publico Conciſtoro le

diſſe:Veramente o figlia, tu beveſti del latte di tua madre:

accompagnana di più tutte queſte Angeliche doti con

una modeſtia sì venerabile, e con un'umiltà sì profon

da,che la rendevano vie più degna di ammirazione, e di

ſtima. Temendo dunque la prudente madre di qualche

ſiniſtro accidente, la cuſtodiva come un teſoro, naſcon

dendola dagli occhi delle genti, perche non le foſſe in

volato;non mancandovi in quei tempi infelici,chi vio

lentemente rapiſſe le più vaghe donzelle nelle pubbli

che vie.Un giorno tra gli altri eſſendoſi partita la Santa

con la ſua ſolita comitiva per andare a viſitare le Chie

ſe, laſciò in caſa Caterina, non avendo ardire di con

durla tra tanto popolo per i ſopradetti riſpetti: ſe ne

affliſſe grandemente la divota Giovinetta, e ſoprafatta

da malinconici penſieri tra ſe diceva. E che faccio io in

felice in queſto Mondo?qual vita è la mia sì miſerabile ?

gli altri vanno alle Chieſe guadagnando le indulgen

ze, viſitano le reliquie de Santi, aſſiſtono ai Divini ſa

crifici, ed io sfortunata, a guiſa d'una beſtia reſto priva

di tanti beni ſpirituali, ſequeſtrata affatto dalle divo

zioni?felici voi parenti miei, che ve ne ſtate nella Pa

tria ſervendo a Dio con tranquillità, e ſicurezza, ed io

ſono venuta per mia diſgrazia in queſto paeſe per far u

na Vita ozioſa,ed in continuo travaglio.O quanto ſareb

be meglio per me il morire, che il vivere così inutil

mente per il corpo, e per l'Animalche mi giova aver vo

lontà di far bene, ſe mi è impedito; ed in mezzo a tant'

abbondanza di teſori ſpirituali, ſtar racchiuſa come in

degna dei favori del Cielo ? Con queſti, ed altri ſenti

menti di dolore, accompagnati da un diluvio di lacri

mese di ſingulti,sfogava il ſuo cuore Caterina, quando

ſopragiugnendo improviſamente la Madre, nel vederla

si meſta, e sì mutata nel volto, le domandò la"º
- - della -
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della ſua ſtraordinaria triſtezza; ma per la veemenza,

del dolore, non potè riſponder parola; di che maggior

mente attonita Brigida le comandò per obbedienza,che

riſpondeſſe a queſte parole d'obbedienza,gettando Ca

terina un profondo ſoſpiro dall'intimo del cuore, Si

i" poſſo parlare, era divenuta in vero tut

ta pallida,e ſmorta,con gli occhi cadenti per la violenza

degl'importuni penſieri, che ſe le raggiravano per la

mente; ritirataſi in tanto nella ſua ſtanza per ripoſare,

ecco, che nel più bello del ſonno, le parve di vedere,

tutto il Mondo avvampante per le fiamme, eccettuato

quel poco ſpazio, nel quale eſſa dimorava, ſpaventata ,

perciò, e quaſi diſperando di poterſi ſalvare da sì gran ,

fuoco, ſi raccomandava con tutto il cuore alla gran Ma

dre di Dio,perche la ſoccorreſſe in sì evidente periglio,

dicendole: O mia Signora cariſſima aiutatemi, alle quali

parole ſentì riſponderſi dalla Beata Vergine; E come ti -

poſſo aiutare,ſe tu deſideri tanto anzioſamente di ritornar, v"s"
tene alla patria per godere la libbertà, e le delizie,divenu- 7.

ta diſobbidiente a me, ed a Brigida tu a Madre, dimenti

cata del fatto voto?O benigniſſima Signora, riſpoſe Cate

rina, volentieri farà tutto quello, che mi comandarete. Io

voglio, diſſe la B. Vergine,che tu ſii obbediente a tua Ma

dre,ed al tuo Padre ſpirituale per amor mio. Riſvegliataſi

in queſto mentre Caterina, tutta compunta, ſi gettò a i

piedi di Brigida, domandandole perdono della ſua di

ſobbedienza, promettendole di voler vivere per l'avve

nire in ſua compagnia fino alla morte, manifeſtandole

di più la ſpaventoſa viſione, che aveva avuta: Si rallegrò

ſommamente la Santa per queſta mutazione della ſua ,

figlia, ed abbracciandola caramente la benediſſe, rin

graziando Sua Divina Maeſtà, che le aveſſe ammollito

il cuore, e liberata da tante inquietudini. Ma per ſtabi

lirla maggiormente nei buoni proponimenti, e per in

debolire la poſſanza del tentatore, volle Brigida, che o

Ca
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caterina faceſſe voto d'obbedienza nelle mani del ſuo

Padre ſpirituale Fr.Pietro, il quale, parendogli aſſai ra

gionevole, l'approvò. Fece dunque la Santa giovinetta

con gran fervore, ed allegrezza il voto predetto, oſſer

svandolo poi tanto puntualmente, che non ardiva di o

perar coſa alcuna benche minima ſenza l'obbedienza.

Armata dunque di queſta poderoſa virtù, ſi poſe in cam

po aperto a combattere contro l'inferno;facendo acqui

ſto di quelle grazie ſingolariſſime, che le furono da Dio

in grande abbondanza diſtribuite, per utilità de'fedeli,

per avvanzamento del ſuo ſpirito, e per gloria dell'Al

tiſſimo, come più diſteſamente ſi legge nel libro della
ſua Vita. -

Brigida inſieme con Caterina ſua figlia

attendono a vari eſercizi

di Pietà.

C A P. I X.

Eº ecco unite aſſieme queſte dui Anime grandi, ri

la ſplendentiſſime faci della Chieſa di Dio, e miraco

li non mai più veduti di ſantità, ambedue care al Cie

lo,amate dal Signore,e sì conformi tra loro nell'opere,

della pietà, che pareva Brigida trasformata nei fervori

di Caterina, e Caterina una viva imagine della ſantità

di Brigida.Stupiva Roma d'una Madre sì ſanta, e le in

vidiava una figlia eguale alla madre nella ſantità, con º

queſta ſola differenza, che l'una,come più giovine, non

era ancora eſercitata nel combattimento interiore, e l'

altra come veterana nel ſervizio di Dio, era più eſperi

mentata nei voli dello ſpirito, e nei ſublimi tratti dei

Divini abbracciamenti. Quell'atto nobiliſſimo, che fe

- - CC



Principeſſa di Nericia. Libro II. I93

º

ce Caterina di ſtaccarſi dalle coſe terrene laſciando la

Patria, gli onori, le ricchezze, ed uno ſpoſo sì degno,

amato da lei, non come marito, ma come cuſtode della

ſua verginità (avendone fatto ambedue il primo di delle

nozze perpetuo voto)le meritò un teſoro ricchiſſimo di

grazie Celeſti, poiche val più in atto buono fatto con ,

fervore di ſpirito per amor vero di Dio, che molti, e ,

molti replicati con languidezza di cuore, e per timore

ſervile. Non è già mio penſiero di ſcrivere la azzioni di -

Caterina,eſſendo ſtate già publicate da penna più erudi- Fr. Hilarion a

ta, ma neceſſariamente biſognerà, che ne tocchi alcune"

articolari, poiche furono operate con gli eſempi, e con cat."

o ſpirito della Madre.LaCaſa di Brigida prima della ve

nuta di queſta ſua figlia poteva chiamarſi un Romito

rio, dove tra il ſilézio, e le vigilie, riſultava un non sò che

di rigido, e di ſevero: i travagli patiti poco innanzi dal

Popolo di Roma, quando la voleva abbruciare come e

retica,l'avevano ſollecitata viè più alle penitenze,repli

cando più auſteri i rigori,quanto maggiori erano i peri

coli,e più sfacciate le inſolenze de'perſecutori:ma con la

venuta di Caterina ſi traſmutò in un delizioſo giardino,

rallegrando con la ſua grazia, e con il ſuo ſpirito ſopra

modo gioviale tutta la famiglia.Nè ſi creda alcuno, che

foſſe ſcarza di numero,poiche oltre Fr. Pietro, ch'era il

capo,e come ſuperiore di tutti, uomo in quei tempi ce

lebratiſſimo per ſantità, e per dottrina, vi ſi contavano,

molti altri Sacerdoti, che ſervivano di Cappellani, tra i

quali Fr. Magno, Religioſo di ſtraordinaria divozione;

alcuni ſerventi, è molte damigelle, ammeſſe non già per

ſervizio domeſtico, poiche negl'eſercizi più vili s'im

piegavano Brigida iſteſſa, e Caterina,ma ritenute come

compagne dello ſpirito, e come teſtimoni veraci delle

lor chiariſſime azzioni; poteva chiamarſi queſta Caſa

benedetta, un oſſervantiſſimo Monaſtero, dove ſi vive

va con tale oſſervanza, e puntualità, che fuori dell'ore

Bb pre
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preſcritte non ſi parlava ſe non per coſe neceſſarie, e con

le debite licenze; e perche il loro modo di vivere foſſe a

Extravag e con maggior merito, Criſto Sig. noſtro preſcriſſe loro
6ſ. le regole in queſto modo. Che prima della mezzanotte

- dormiſſero quattro ore, e quattro dopo aver recita

te le loro orazioni; quattro ore impiegaſſero in ſacre»

lezioni, e meditazioni, compartite però in modo, che »

non apportaſſero tedio, o ſonnolenza: nell'ora ſteſſa di

pranzo ſi ricreaſſero oneſtamente, dopo il quale s'inn

piegaſſero per ſei ore nei ſervizi della Caſa, ed in altri

negozi occorrenti; dopo la cena ſi tratteneſſero un po

coin ſanta converſazione; levate dal letto oſſervaſſero

ſilenzio per 4 ore, in tal modo, che non parlaſſero,ſen

za aver avuta prima licenza, ancor in coſe neceſſarie,

e ſi ſpediſſero con poche parole; il giorno s'impiegaſſe.

ro in leggere, o ſcrivere, oſſervando ſilenzio nel tempo

del Veſpro, e della Compieta, dopo la quale fino all'

hora di cena ſi ricercaſſero oneſtamente, e trattaſſero

con chi faceva di biſogno. Circa il vitto, ordinò loro,

che nei digiuni foſſero moderate, e mangiaſſero d'ogni

ſorte di cibo, che gli era poſto avanti, avendo riguardo

Principalmente agl'infermi;e ſe a menſa foſſe loro man

cato o pane, o vino, non lo poteſſero ricevere ſenza la .

benedizione del loro Maeſtro, ſiccome ſenza licenza,

del medeſimo, non poteſſero ricevere alcun regalo; di

Più ſe nel tempo del ſilenzio aveſſero parlato incauta

mente, dovevano confeſſarſene prima di andare a dor

mire,domandando maggior mortificazione, quanto più

grave foſſe ſtato il defetto. Coſtumavano ancora nel

giorno di Venerdì congregarſi tutti per dire la colpa ,

Pubblicamete dei difetti commeſſi in quella ſettimana,

ricevendo con umiltà la penitenza impoſta loro dal

Padre ſpirituale. Non contenta però Caterina di queſte

i". diſcretiſſime regole, ad imitazione della Madre avanti

sei. " diandare a ripoſare, ſpendeva molte ore in orazione,
- lill
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impiegandoſi in batterſi il petto, ed in piangere con ,

calde lacrime la paſſione di Criſto, recitando dopo

queſto l'ufficio della B.Vergine,ed i ſette Salmi peniten

ziali. Si rallegrava Brigida interiormente dei continua

ti fervori della ſua figlia, e per vederla già aſſodata nel

lo ſpirito, le permetteva il converſare, ed il riceverviſi

te delle Matrone Romane, le quali frequentemente ve

nivano per ſentirla diſcorrere delle coſe di Dio, reſtan

do incantate per la di lei ſapienza, e per la grazia indi

cibile del favellare; le diede cura di più, di pubblicare

le ſue Celeſti Rivelazioni, e di albergare i pellegrini,

particolarmente quelli della ſua patria, ſervendo loro,

con tanta carità,e corteſia, che ne reſtavano edificati in

ſieme, e ſtupefatti ; e non ſolamente gli paſceva con le

corporali vivande, ma col cibo ſpirituale della parola ,

di Dio, inſegnando loro la dottrina Criſtiana, e la di

vozione alla paſſione di Criſto, eſortandogli alla pa

zienza, ed all'oſſervanza dei Divini commandamenti;

Uno di queſti Pellegrini di Svezia, dopo aver ricevu

to albergo in caſa della Serafica Madre, reſtò tanto ac

ceſo per le parole di Caterina, nell'amore di Dio, che a

ritornato alla patria abbandonò le ricchezze, e gli ono

ri, che godeva, e ſi fece Laico nel Monaſtero Vaſteno,

dove viſse, e morì con grandi eſempli di ſantità. Non

contenta Brigida, che la ſua figlia ſi eſercitaſse in caſa ,

ſolamente nell' opere di Carità, la conduceva molte a

volte la ſettimana a ſervire negl'Oſpedali a gl'infer

mi, dove con i ſuoi eſempli la ſollecitava a quegli atti

eroici di Carità, che riſultavano in tanto onore di Dio,

ed in sì grande aiuto del proſſimo. Concorrevano le

Sign. Romane a vedere queſto ſpettacolo tanto inuſita

o in quei tempi, che una Madre invece di condurre a

gli ſpaſsi la propria figlia, la guidaſse a ſervire negl'Oſ

pedali, inſegnandole, con l'eſemplo ad affaticarſi nei

più vili miniſteri, di ripulire le ſtanze, rifare i letti, fa

R b 2 ſciar
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ſciar le piaghe, e le ferite degli ammalati, accompa

gnando queſti ſanti eſercizi, con allegrezza, e giocon

dità di cuore sì grande, che bensì vedeva la grazia del

Signore,che governava il lor ſpirito. Per queſto mede

ſimo zelo d'imitare la Madre, andava veſtita Caterina ,

di viliſſimo panno, portando le veſtimeta tutte rappez

zate per amor di colui,che amò tanto queſta virtù della

povertà; non laſciava però il Divino Redentore di far

conoſcere con miracoli, quanto gli foſſe accetto queſto

coſtume di veſtire poveramente; poiche eſſendo ſtata ,

invitata un giorno da alcune divote Matrone ad andare

in loro compagnia a ricrearſi in una vigna fuori di Ro

ma, in tempo, che l'Vue erano già mature, vi andò Ca

terina con licenza della Madre; e pregata da una delle

ſue compagne a volerle cogliere un poco d'vua, che per

deva in alto;eſſa, che era grande di ſtatura, corteſemen

te le compiacque, non vergognandoſi di moſtrare le ſue

maniche tutte lacere, e rappezzate; mentre dunque te

neva diſteſe le braccia, comparvero miracoloſamente

veſtite di porpora, e d'oro con gran ſtupore di quelle a

Matrone, le quali non ſi ſaziavano di toccare quel drap

po prodigioſo, dicendole: O Caterina, chi ſi credereb

be mai,che tu portaſſi ſotto quel manto povero, e vile le

maniche sì prezioſe, e sì ricche ? Si arroſsì la modeſta,

donzella, conoſcendo molto bene il miracolo, che ave

va fatto il Signore per comprovare la ſua povertà. Un'

altra volta ſtando Caterina ammalata ſi moſſe un gran ,

Cavaliero Romano per nome Lodovico, divotiſſimo di

Brigida, ad andare a viſitarla: reſtò confuſa tutta la fa

miglia della Santa per queſta viſita, ſapendo molto be

ne,con quanta povertà ſteſſero in caſa, e particolarmen

te Caterina,il di cui letto era un duro pagliariccio, non

uſando altro per ricoprirſi, ſe non un ſemplice, e lacero

mantello; ma il Signore Iddio, che ſuole rendere più

glorioſi coloro, che ſi fanno vili per amor ſuo, volle con

ll Il
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un gran miracolo onorare la povertà delle ſue ſerve, i

poiche entrato queſto Cavaliere nella ſtanza dove gia- -

ceva l'inferma Caterina, vide il ſuo letto fregiato di t

broccato d'oro, trapuntato di genne lucide a meravi- l

lia, e li comparvero le mura apparate di prezioſiſſimi -

addobbi,con altri ornamenti reali; di che fuor di modo

ſtupito, diſſe a ſuoi amici,chel'accompagnavano: Que- -

ſte Signore ſono ſtimate da tutta Roma povere, e men

diche,facendoſi impreſtare danaro per poter campare,

meglio farebbono avendere un letto sì ricco, ed un pa

rato sì prezioſo, che in queſto modo facilmente rime

dierebbono alle loro neceſſità; non intendendo per all'

ora il miracolo. Ed ecco, quanto sà far comparire il Si

gnore glorioſa la povertà, traſmutando i ſuoi ſtracci in

porpore prezioſe, acciò imparino una volta i mortali a

fare ſtima d'una sì bella virtù, che togliendòci il tutto,

il tutto ci dona . -

Ricevve Brigida in queſto tempo un ſegnalatiſſimo"

favore del ſuo Celeſte Spoſo, e fù, che per mezzo d'un" ".

Angelo le furono dettate di parola in parola le lezioni, ºººº

che dovevano recitare le Monache del ſuo Monaſtero

Vafteno al Matutino in tutti i giorni della ſettimana .

Averebbe voluto la ſerva del Signore, che per eſſere ,

la ſua Religione fondata ad onore, e gloria della Ma

dre di Dio, ancor l'ufficio corrente foſſe proprio per ce

lebrar le lodi d'una Protettrice sì grande. Stando adun

que ſoſpeſa, e dubbioſa circa di ciò, ne faceva ogni

giorno particolar'orazione a Sua Divina Maeſtà, acciò

ſi degnaſſe manifeſtarle la ſua ſantiſſima volontà Abita

va la noſtra Brigida, come ſi è detto, nella Caſa Cardi

malizia, contigua alla Chieſa di S. Lorenzo in Damaſo,

e la ſua ſtanza riuſciva appunto incótro all'Altare mag

giore, di dove ogni giorno poteva a ſua voglia adorare

il Santiſſimo Sacramento;quivi per tanto,mentre genti

fleſſa pregava il ſuo Divino Spoſo a volerla illuminare
- la -:
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la mente,ed inſtruirla,acciò poteſſe degnamente forma

re queſte Lezzioni, le apparve il pietoſo Redentore, e si

le diſſe:Io ti manderò un'Angelo, il quale ti manifeſterà le

Lezzioni, che doveranno leggere al matutino, ad onore -

della mia diletta Madre, le Monache del tuo Monaſtero;l'

Angelo dico te le dettarà,e tu ſarai fatta degna di ſcrivere

le ſue parole. Brigida dunque dopo aver recitate le ſue º

orazioni, ſi preparava ogni giorno nella medeſima ſtan

za, tenendo pronta la penna, l'inchioſtro, e la carta,

aſpettando l'Angelo del Signore, il quale viſibilmente

comparendole, ſi poneva a lato a lei in piedi in atto mo

deſtiſſimo, tenendo ſempre rivolta la faccia verſo l'Al

tare, dove ſtava ripoſto il Corpo di Criſto, e così in

piedi le dettava in lingua Svezeſe le ſopradette lezzio

ni,in tal modo diviſe, come appunto dovevano recitar

le in ogni giorno della ſettimana nel Matutino; e che i

se ſiano veramente Celeſti,e ſi meritino il nome di Sermo

ne Angelico,ne può eſſer teſtimonio chiunque ſi piglie

In... tomora fatica di leggerle, poiche in 21 lunghi Capitoli ſi con

ºn tengono concetti sì ſublimi, e si degni, ſpettanti alle

glorie, ed agli eneomj della Vergine Maria Neſtra Si

gnora, che in verità, altri, che un'Angelico intelletto

non poteva concepirgli. Ogni giorno dunque a certe º

ore determinate, aſpettava la Santa, che l'Angelo com

ſ" , e divotamente ſcriveva tutto ciò, che da quel

eato Meſſaggiere le veniva dettato, e di ſubito cou

grande umiltà, e lacrime moſtrava al ſuo Padre Spiri

tuale tutto quello, che aveva ſcritto, convertendolo

poi egli di parola in parola in lingua latina; accadeva

alle volte, che aſpettando eſſa conforme il ſolito, non

compariva l'Angelo del Signore, forſe per gaſtigo di

qualche ſuo difetto commeſſo, non però ſe ne attriſta

va,ma con perſeveranza continuava a ſtare apparecchia

ta, fino a tanto, che l'Angelo perfezzionò queſt'ope

ra,dividendo egli, come ſi è detto, le lezzioni per ogni

gior
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giorno della ſettimana, conforme può vederſi nel ſe
condo tomo delle ſue Celeſti Rivelazioni,

Travagli di Brigida per i pericoli incon

trati da Caterina nel viaggio di

- Aſsiſi.

C A P. X.

V Olendo il Signor Iddio far prova della ſua diletta

ſerva Brigida, e raffinarla viè più come oro nella

fornace ; permeſſe, che le ſopraggiungeſſero nuovi tra

vagli, tanto più tormentoſi, quanto meno aſpettati, ac

ciò ſi manifeſtaſſe al Mondo l'eccellenza della ſua ſanti

tà, e la coſtanza invincibile del ſuo cuore. Mentre dun

que inſieme con la ſua figlia faceva una vita più Ange

lica, che umana, impiegata in fervoroſe orazioni, in

aſpriſſime penitenze, in eſercizi d'umiltà, ed in aiuto

del proſſimo; ecco che all'improviſo cadde gravemente

inferma Caterina,e fù sì precipitoſa la violenza del ma

le, che in pochi giorni la riduſſe all'eſtremo; per lo che

diſperando i medici poterla riſanare con gli umani ri

medi, la diedero per morta; ricorſe l'afflitta Madre al

ſuo unico refugio dell'orazione, pregando caldamente I ib.6. Revel.

l'Altiſſimo, a voler egli ſoccorrerla con gli aiuti Divi-º

ni, già che nulla di buono operavano i mezzi umani;

non tardò a conſolarla il ſuo Celeſte Spoſo, rivelando

le, che non ſarebbe altrimente morta la ſua figlia, con

forme avevano detto gli medici, ma che averebbe ri

cuperata perfettamente la ſanità,e vivuta lungo tempo,

poiche ſe l'era eletta per miniſtra delle ſue glorie, e per

. ardente facella della li Chieſa. Terminato queſto tra

vaglio, due altri non meno faſtidioſi le ſopraggiunſe

IO3
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ro; uno fù la mancanza del danaro, eſſendo già paſſati

trè anni, che dalla Patria non le rimettevano coſa alcu

na, forſe impediti dalle guerre,che in quei tempi appun

to più che mai atroci bollivano nella Svezia;veniva per

ciò neceſſitata a fare di molti debiti, e pigliar danaro in

preſtito dagli amici per poter vivere; ma vedendo que
ſti,che tanto indugiava a reſtituirlo,la moleſtavano con.

tinuamente, maltrattandola con parole, e minaccie; la

povera Signora ſi trovava ſommamente anguſtiata, ve

dendo non aver modo di ſoddisfare a i creditori, non ,

ceſſava perciò di fare orazione al ſuo Celeſte Spoſo,

erche la ſoccorreſſe in una sì grave neceſſità; conſolò

fi namente il Signore la ſua afflitta Serva, dicendole,

che" timore alcuno ſi faceſſe impreſtare dell'altro

danaro, con promettere ai creditori, che ſecuramen

te l'averebbe loro reſtituito la Domenica doppo l'Otta

ya dell'Epifania, quando ſi moſtra il Santiſſimo Suda

rio; e così fù; poiche circa l'hora di Veſpro le venne un

Corriero di Svezia, che le portava danaro ſufficiente,

con il quale pagò intieramente i ſuoi debiti.Trovando

ſi un'altra volta Brigida in queſte medeſime anguſtie,

mandò Caterina a fare orazione all'Altare di S. Gio:

Evangeliſta nella Chieſa di S. Pietro ; mentre dunque,

l'obbediente figlia ſe ne ſtava con le ſue damigelle pro

ſtrata in orazione, le comparve avanti una pellegrina di

candido manto veſtita, la quale corteſemente accoſtan

doſele, le diſſe,che pregaſſe Iddio per l'Anima della ſua

Cognata; Caterina alzandoſi in piede, le domandò di

che paeſe foſſe; riſpoſe la Pellegrina, che era di Svezia,

e le dava nuova, come la Principeſſa Gilda, moglie del

Principe Carlo ſuo fratello, era paſſata a meglior vita,

però faceſſe orazione per eſſa,accennandole in oltre, che

le aveva laſciata per teſtamento quella Corona d'oro,

che ſoleva portare in teſta, conforme l'uſo delle Princi

peſſe del ſangue regio di Svezia, la ringraziò umilmen
- tC
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te Caterina," , che voleſſe venire ad alberga

re in caſa di ſua Madre, che l'averebbe volentieri vedu

ta, non mi poſſo trattenere, riſpoſe quella donna, poi

che debbo fare un lungo viaggio. Si maravigliavano trà

tanto le ſue Damigelle nell'udire queſti diſcorſi, ſenza

vedere con chi parlaſſe Caterina, e molto più ſi accreb

be la maraviglia, quando dopo alcuni giorni, videro

venire un Nobile di Svezia per nome Ingevaldo, il qua

le portò la detta Corona di tanto valore, che il prezzo

ſolo, che ne cavarono, baſtò per loro ſoſtentamento

un'anno intiero. -

Da queſti eſempi della Divina Provvidenza ſi accre

ſceva nel cuore di Brigida la confidenza nel ſuo Cele

ſte Spoſo,dal quale con sì grande amore era ſovvenuta,

nelle ſue occorrenti neceſsità. L'altro travaglio, non

meno ſenſibil degli altri fù, che mentre Brigida ſe ne

ſtava quieta, e contenta, molto ſodisfatta della Caſa ,

dove abitava, il Vicario del Cardinale ſtimolato da i

maligni, le ordinò, che tra un meſe doveſſe in ogni mo

do disloggiare con tutta la ſua famiglia, e provvederſi

di altra abitazione. Era la ſua Caſa, come ſi è detto,

contigua alla Chieſa di S. Lorenzo in Damaſo, di guſto

grande della Santa non ſolo per la commodità, che ave

va di aſsiſtere avanti al Santiſsimo Sacramento, ma an

cora, perche era ſecuriſsima per cuſtodire l'onore della

ſua figlia ſoſpirata da molti,ed inſidiata da alcuni Gran

di,invaghiti delle ſue bellezze; ſi attriſtò dunque,e con

ragione, la noſtra Brigida, per l' ordine avuto di parti

re, temendo non poter trovare un'altra ſimile abitazio

ne, che foſſe ſicura per conſervare l'oneſtà di Caterina;

mentre intanto con calde lacrime ſi raccommandava al

Signore, perche le porgeſse il ſuo aiuto in queſto trava

glio, le apparve il benigniſsimo Redentore, e le commi:

dò per far prova della ſua pazienza, che per tutto quel

meſe andaſse cercando per Roma qualche altrais
Cc abi
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abitazione; nè trovando eſſa coſa a propoſito, ſi attri

ſtava maggiormente. Vedendo Caterina tanto afflitta

la Madre per cauſa ſua, ne piangeva di compaſſione,du

bitando ancora di qualche affronto contro la ſua mode

ſtia. Già il meſe era ſul fine, reſtandovi ſoli due giorni;

e meſſe inſieme le povere maſſarizie di caſa, ſtavano per

portarſi a qualche pubblico Oſpedale di pellegrini, quà

do Brigida, ſperando più che mai nella Divina Miſeri

cordia, ſi poſe di nuovo in orazione, ſupplicando il ſuo

Celeſte Spoſo, che non voleſſe abbandonarla in queſto

travaglio, le apparve in queſto mentre Criſto Sig. no

ſtro, econ dolci parole conſolandola le diſſe: Tu ti con

turbi per non aver trovata una caſa a tuo guſto , hor devi

ſapere, che io ho permeſſo queſta tribulazione non ſolo per

prova della tua pazienza, ma per darti occaſione di mag

gior corona, ed acciò per eſperienza provaſſi la povertà, e le

miſerie, che patiſcono i poveri pellegrini fuori della loro

patria,e maggiormente ti accendeſſi a ſoccorrergli, ed uſar

loro miſericordia; ti aſſicuro però, che non ſarai diſcaccia

ta altrimenti da queſta caſa, ma ti verrà ordine di rima

nervi con tutta la tua famiglia, e neſſuno da quì avanti

averà ardire di rimuoverti. Si rallegrò grandemente la

- Santa per queſta nuova, partecipandola di ſubito al ſuo

Padre ſpirituale con indicibil conſolazione, e l'iſteſſa,

ſera ricevve una lettera del Cardinale padrone di quel

Palazzo, con la quale la confortava pregandola a non

volerſi partire da quella ſua Caſa, ma vi abitaſſe pure a

ſua voglia quietamente.

Dopo queſti, ed altri diſturbi, ſi compiacque il Si

gnore, che la ſua diletta Serva provaſſe un poco di con

ſolazione, meſcolata però ancor queſta con l'amarezza ,

della tribulazione,acciò intenda ciaſcuno, che fino a ta

to ſi vive in queſto Mondo, non ſi può godere intiera la

pace, e la ſerenità ſenza il torbido delle tempeſte. Eſſen

do andata un giorno la Santa nella Chieſa, che chiamaſi
1Il
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in Roma di S. Franceſco a Ripa, le apparve queſto ſuo

rah Protettore, ed Avvocato, e l'invitò a venire nella

Hua Cella, per ivi ricrearſi con i cibi ſpirituali, e celeſti:

inteſe di ſubito la Spoſa di Criſto il parlare del Santo,

e perciò ſi diſpoſe al viaggio di Aſſiſi,deſideroſa ſomma.

mente di venerar le memorie di queſto gran Patriarca :

le fù impoſto da Criſto Sig. noſtro, che conduceſſe an

cor Caterina in ſua compagnia, animandola a non te

mere di alcun diſaſtro, poiche l'averebbe col ſuo Di

vino aiuto ſoccorſa. Si partirono dunque con gran giu

bilo de loro cuori tutte a piedi, accompagnate dal P.

Confeſſore, da un'altro Sacordote, e da alcune Matrone

Romane,che vollero ſeguirle in queſto viaggio. Mentre

dunque ſe ne andavano caminando con la mente ſolle

vata in altiſſime contemplazioni, perdettero accidental

mente la buona ſtrada; nè potendo perciò ricovrarſi in

qualche oneſto alloggiamento, furono neceſſitate, do

po aver camminato per boſchi, e per ſtrade imprattica

bili, avvicinandoſi la notte, ad albergare in una povera

taverna lontana dall'abitato. Non volle ricettarle il

Padrone di quel vile tugurio, come uomo crudele, e,

beſtiale, ſenza prima aver avuto un'eſorbitante ſom

ma di danaro; ma pure finalmente contentatoſi le am

miſſe, dando loro un cantone della ſua povera ſtanza ,

perche ſi difendeſſero dalle nevi, e dal vento, che più

che mai orrido ſentirſi faceva . Mentre quivi ſtavano

quietamente ripoſando, ecco che nel maggior ſilenzio

della notte ſopraggiunſe una ſquadra di banditi, e di

ladroni, uomini perverſi, con fare un grandiſſimo ſtre

pito, ed altre inſolenze proprie di quella diabolica gen

te; entrati che furono in quella capanna, acceſero un

gran fuoco per riſcaldarſi, mettendoſi in tanto a riguar

dare diligentemente d'intorno,chi foſſe ivi preſente; nè

molto vi volle ad incontrarſi nel volto di Caterina im

paurita, e tremante per l'arrivo di coſtoro, dalle di cui

Cc 2 bel

Mib.7.Revel.
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bellezze in un ſubito infiammati, ſi ſtimaron felici per

avere una preda sì nobile nelle mani. Ed ecco la ſcon

ſolata donzella poſta nel maggior periglio, che poſſa ,

provare giammai chi è geloſo cuſtode dell'oneſtà; non ,

vi è più ſcampo da liberarſi ; fuggirà ? ma lo vieta l'o-

ſcurità della notte, ed il timore di ritrovare nuovi peri

coli; ſe reſta ; già ſtà ſecura d'incontrare violenze da

uomini avvezzi ad ogni ſorte di ſceleraggine; che fa

rà dunque è già quegli sfacciati aſſaſſini con diſſoneſtiſ

ſime parole ſcoprivano la loro peſſima intenzione, e ſen

za portare riſpetto a quei venerandi Religioſi,che ſervi

vano di compagnia alla Santa, ſi diſponevano sfrenata

mente di fare inſulto alla pudicizia di Caterina.Quando

il pietoſo Redentore,che non abbandona giammai 1 Ser

vi ſuoi nei più evidenti perigli, liberò la tremante Ver

ginella con un modo maraviglioſo,da sì manifeſtoſo ol.

traggio; poiche fece ſentire in quel momento un rumo

re, ed un ſtrepitosì grande di Cavalli, e di trombe, che

pareva foſſe ivi vicino qualche numeroſo eſercito di ar

mati: atterriti fuor di miſura quei ribaldi per uno ſtrepi

to sì improviſo,imaginandoſi,che foſſero ſoldati venuti

per arreſtargli, provviddero alla propria ſalvezza con

metterſi in una fuga precipitoſa, laſciando altrettanto

conſolata quella ſanta Compagnia, quanto l'avevano

Prima atterrita con i lor malvaggi diſegni.Speſe Brigida

tutto il reſto di quella notte in render grazie al Signore,

che l'avereſſe liberato da un sì pericoloſo accidente, ed

appena fatto giorno ſi partirono frettoloſamente alla ,

volta di Aſſiſi. Ma non finirono quivi i pericoli, poiche

quei maledetti ladroni diſpoſti in ogni modo di goder

i" preda, che ſi erano laſciati fuggire di mano, l'i-

eſſo giorno ſi poſero sù la ſtrada, di dove neceſſaria

mente paſſar dovevano queſti nobili pellegrini; gli vid

de la Santa da lungi, e volendo gli altri ritornarſene in

dietro; andiamo (diſſe la Santa) ſecuramente, poiche»

COll
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confido nel mio Dio, che ancor queſta volta ci libererà

dalle mani de'ſuoi nemici; e così avvenne; poiche paſſa

rono per mezzo di loro, ſenza eſſer veduti; reſtando que

gli empi aſſaſſini acciecati da quelle tenebre iſteſſe, che »

tenevano la di loro mente ingombrata . Dopo tanti tra

vagligionſero finalmente in Aſſiſi, dove ſtettero cinque

giorni ricreati con dolciſſime conſolazioni di ſpirito.La -

Serafica Madre, come più degli altri aveva patito -

in queſto diſaſtroſo pellegrinaggio, maggiori delizie ri

cevve dalla liberalità del ſuo Spoſo, il quale, mentre fa

ceva orazione nella Chieſa detta della Porziuncula, le Estrava -.

rivelò i preclariſſimi meriti di Franceſco, la ſua arden-9e.

tiſſima Carità, ed il Zelo grande, che aveva di conver

tire i peccatori, eſſendoſi perciò meritato quell'immen

ſo teſoro d'indulgenze, che ivi ſi donano a tutti quelli,

che con vero deſiderio d'emendazione,e con la dovuta ,

diſpoſizione vi vengono: domandò umilmente la San

ta al benedetto Redentore, ſe il Sommo Pontefice po

teva rivocare quell'Indulgenze, con le quali Sua Divi

na Maeſtà aveva sì abbondantemente arricchito quel

fortunatiſſimo Santuario; le riſpoſe il Signore, che re

ſtava indelebile la poteſtà, che aveva dato a iSucceſſo

ri di Pietro, e che per la malizia degli uomini poteva

vano ſottrarre molte grazie, che averebbono per altro

goduto le genti, perſeverando nella verità della Fede ,

se nell'oſſervanza della vita Criſtiana - Si compiacque,

ancora il gran Patriarca Franceſco di manifeſtarſi alla ,

ſua divota, e di comunicarle alcuni ſalutevoli avviſi.

Mentre dunque Brigida ſtava per partire di Aſſiſi, entrò

nella Chieſa del Santo, per raccomandare alla ſua pro

tezione ſe ſteſſa, e tutta la ſua famiglia; ed ecco, che,

nel maggior fervore dell'orazione ſe li feee vedere Fran

ceſco tutto luminoſo, e riſplendente, dicendole: Ben .

venuta o cariſſima Figlia ; io ti invitai alla mia ſtanza libro s. R: -

perche mangiaſſi, e beveſſi con me, ma ſappi, che queſt -º
- di 0A3
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non è quella ſtanza, che voleva intendere, poiche la mia e

ſtanza è la vera obbedienza tanto da me amata, che per

tutto il tempo della mia vita cleſſi ſtare a quella ſoggetto,

avendo percio nn Sacerdote, al quale con perfetta umiltà

in tutte le coſe preſtai pronta obbedienza ; proccura tu an

cora di eſercitarti in una sì bella virtù, poiche piacerai so

mamente a Dio. Il mio cibo poi era la converſione dei pec

catori, guſtando una dolciſſima vivanda ogni qual volta

guadagnavo qualche Anima al Cielo;la bevanda poi, che -

mi ricreava, era il vedere, che gli uomini per mezzo mio

convertiti ſi eſercitaſſero nell'opere ſante, e ſi uniſſero ſtret

tamente con Dio per mezzo della Carità, e d'una auſteriſ

ſima povertà. Sappi Figlia, che queſta bevanda rallegrava

talmente l'anima mia, che tutte le coſe del Mondo mi pare

vano inſipide, e ſtomachevoli; ancor tu dilettati di queſto

cibo, ed attendi a guadagnare Anime a Dio, poiche farai

acquiſto d'un premio ineffabile nel Paradiſo. Con queſti

Celeſti conſigli ricreata la Santa, preſe animo grande,e,

più vivamente ſi diſpoſe ad affaticarſi per gloria del ſuo

Signore,e per ſalute del proſſimo, come ſe fino all'hora,

nulla aveſſe operato di buono. Reſe le dovute grazie ,

al Serafico Patriarca, ſi partirono tutte liete, e con

tente verſo Roma,dove giunſero ſane,e ſalve,

non ceſſando di lodare l'Altiſſimo per i

ricevuti favori, e di manifeſtare i

prodigi della ſua pietà, che

le aveva da sì ma

nifeſti pericoli -

libera

tc .

ºg3434 - -
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-.

Altri travagli di Brigida per i pericoli

incontrati da Caterina.

C A P. XI.

M ON ceſſava trà tanto lo ſpirito infernale nemico

8iurato dei Santi di perſeguitare aſpramente la

Spoſa di Criſto, facendo ogni sforzo d'intorbidarle al

meno quella quiete, e tranquillità di ſpirito, che inter

namente godeva. E perche conoſceva molto bene,non ,

aver valore baſtante per atterrare queſta Colonna sì

ben fondata nelle ſante virtù, proccurò di prevalerſi de'

ſuoi ſeguaci, per mezzo dei quali ſuſcitò nuovi perigli

contro Caterina, acciò gli affronti fatti all'oneſtà della

figlia, foſſero cagione di turbazione, e di travaglio alla

Madre. Ma i meriti ſingolari di Brigida, e l'innocenza

di Caterina ſervirono di fortiſſimo ſcudo per difenderla

da i colpi dell'inimico, e troncarono facilmente quelle

diaboliche reti, che aveva lavorate l'inferno per far

preda di queſt' Angelica Colomba di purità. Era Cate

rina,come ſi è detto, dotata d'una iſtraordinaria bellez

za, e ſebbene traſcurata da lei con andar poveramente

veſtita, compariva però aſſai più bella trà quegli abiti

vili, e rappezzati, che non averebbe fatto trà gli or

namenti inventati dal luſſo; Grande di ſtatura, e di

ſignoril portamento , aveva unita sì bene l'umiltà

Criſtiana,con la maeſtà di Principeſſa reale,che con l'u-

ma ſi rendeva ſoprammodo amabile a tutti, e con l'altra

ſi cattivava la venerazione, e la ſtima dei riguardanti :

ricopriva però queſte grazie con il diſprezzo di ſe me

deſima, avendo imparato dalla Madre a non far ſtima

della bellezza del corpo, ma di quella dell'Anima. Era

no celebri in Roma le qualità ammirabili di Caterina,

- e per
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e perciò molti gran Perſonaggi" richieſta per

Spoſa, con prometterle una ricchiſsima dote,e tutti que

li onori, che ad una ſua pari ſi convenivano; ma non

ſi laſciava luſingare da queſti voci la pudica Giovinet

ta, riſpondendo, che ſi era conſecrata a Dio con voto di

perpetua Caſtità, e che però non poteva in modo alcu

no acconſentire a queſte nozze. Uno di quelli, che più

d'ogni altro aveva fatte con grandiſsima importunità

queſte iſtanze fù un certo Conte potentiſsimo Signore

Romano, il quale vedendo andar fallite le ſue ſperanze,

e non avere alcuno effetto le luſinghe, e le promeſſe,

ſi rivolſe alla forza, promettendoſi con queſta di arriva

re all'intento delle ſi brame. Si armò perciò con altri

amici, e compagni,mettendoſi sù la publica via, di dove

ſapeva, che aveva da paſſar Caterina per rapirla; Ven

ne in tanto la feſta di San Sebaſtiano,dove non potendo

Brigida trasferirſi, vi mandò Caterina, accompagnata ,

da alcune nobili Matrone Romane, acciò viſitaſſe la

Chieſa del Santo poſta fuori della mura; il che ſaputo

dal Conte, ſi naſcoſe in alcune Vigne con molta gente

armata, parendogli all'hora il tempo di eſeguire i ſuoi

perverſi diſegni: quivi dunque aſpettandola al paſſo,

mentre dava gli ordini opportuni, ed animava i ſuo ſe

guaci ad eſſer pronti alla preda, che già vedeva poco

lontana, ecco comparire in mezo di loro un belliſsimo

Cervo, che quaſi infeſtato dai Cani velocemente fug

giva ; ſi moſſe ſubito il Conte con la ſua gente a perſe

guitarlo, e ſcordatoſi d'ogni altro penſiere, ſi era tutto

ingolfato in queſta nuova caccia, ed in queſto mentre

ebbe tempo Caterina, che ſi era molto bene avveduta,

di queſto maliſsimo incontro di fuggirſene con la ſua

comitiva di buon paſſo alla caſa, dove giunta ſe le fece

incontro la Serafica Madre, ed abbracciandola le diſſe:

Benedetto quel Cervo, che ti ha liberato dalle mani de'

tuoi nemici;dando evidentiſsimi ſegni, che le foſſe ſtato

Vita S. Ca

ther.cap,8.
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rivelato il pericolo incorſo della ſua cara figlia. Si guare

dò molto bene per l'avvenire la Santa, di mandare Ca

terina alle Chieſe lontane, ſe però non ne aveſſe avuto

particolare inſpirazione dal ſuo Signore.

Un'altra volta eſſendo la vigilia di S. Lorenzo, diſſe

Brigida alla ſua figlia; Domani, con la grazia di Dio,

anderemo inſieme alla Chieſa di S. Lorenzo fuori delle

mura per guadagnar le indulgenze: e riſpondendo Ca

terina aver gran paura di quel Conte, che i giorni paſ

ſati avea tentato di rapirla; non temere,i la Santa ,

poiche ſpero in Gesù Criſto, che ci cuſtodirà in ogni

pericolo. Venuto dunque il giorno, prima di partire di

caſa ſi fecero cinque volte il ſegno della Croce, in me

moria delle cinque piaghe del Redentore, raccomman

dandoſi alla protezione del glorioſo Levita; e così avva

lorate con queſte armi Divine , giunſero ſecuramente,

alla Chieſa di S. Lorenzo, Il ſopradetto Conte trà tan

to, ſapendo, che in sì gran ſolennità vi ſarebbe concor

ſa ancora Brigida con la figlia, la notte avanti ſi era na

ſcoſto nella medeſima vigna con una ſquadra di armati,

per eſequire in ogni modo quell'impreſa, che i giorni

paſſati non gli era felicemente riuſcita. Ma il Sig. Iddio

lo fè cadere in quei lacci , che aveva preparati per

l'altrui rovina; poiche eſſendo paſſata buona parte del

giorno, attediati i compagni da sì longa tardanza,diſſe

ro al Conte: E che facciamo quivi ? è tempo oramai di

andare a ripoſare; e riſpondendo egli, che aſpettaſſero

ancora un poco, che ſarebbe forſe paſſata quella Signo

ra, che ſapevano di avere ad arreſtare; e quanto tempo

è, diſſero, che è paſſata è a queſt'ora è giunta alla Chie

ſa di S. Lorenzo, domandò il Conte,ºera ancor gior

no,ed inteſo,che n'era buona parte traſcorſo, ſi avvidde e

all'ora il miſero della ſua cecita, e del flagello, che giu

ſtamente ſi era meritato da Dio. Aprendo dunque gli

occhi dell'Anima, già che aveva perduti quelli del
- D d COT
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corpo; cominciò a piangere amaramente il ſuo peccato,

e fattoſi condurre a mano nella detta Chieſa di S. Lo

renzo con ſtupore incredibile di tutto il popolo,còman

dò,che ſi faceſſe diligenza tra la moltitudine, ſe vi foſſe

per ancola Serafica Madre,ed inteſo, che vi ſi trovava .

tuttavia fattoſi condurre alla ſua preſenza, ſe gli buttò

genufleſſo a ſuoi piedi, confeſſando publicamente con

amariſſime lacrime il ſuo perverſo diſegno, e raddoppia

doviè più doloroſo il pianto, domandò perdono a Bri

gida, e a Caterina del mal talento, che aveva avuto

di oltraggiarle, pregandole a volergli perdonare per

amor di Dio, e promettendo con giuramento di voler

eſſere per l'avvenire il loro protettore, e difenderle con

tro chiunque aveſſe tentato di moleſtarle. Si commoſ

ſero le viſcere pietoſe di Brigida, a queſto inaſpettato

incontro, e ne piangeva di compaſſione Caterina con ,

tutto il popolo intenerito a queſto nuovo ſpettacolo;

poſtaſi perciò la Santa in orazione, ſupplicando il ſuo

Celeſte Spoſo, che voleſſe reſtituire la viſta a quel con

trito Cavaliere, mirabil coſa! in quell'iſteſſo momento,

reſtò l'afflitto Conte intieramente ſanato dalla ſua ce

cità con ſua indicibile allegrezza, e con infinita ammi

razione del popolo, che ad alta voce gridava, miracolo,

miracolo. Da quel giorno in poi cominciò il predetto

Conte a fare ſingolariſſima ſtima della ſua pietoſa libe

ratrice,celebrandola per quella gran Santa, che eſſa era ,

e ſervendola, come vedremo, nell'occaſioni con gran

diſſimi contraſegni di gratitudine. Raccontò poi egli di

propria bocca tutto queſto ſucceſſo al Sommo Pontefi

ce Urbano VI. alla preſenza dei Cardinali per maggior

gloria di Dio, e per teſtificare la ſantità maraviglioſa ,

della ſua Serva.

Da queſto ſegnalato miracolo, ne acquiſtò Brigida,

una ſtima sì grande, che con ragione veniva rimirata ,

come Santa, e riverita come Profeteſſa di Dio da quelli

iſteſſi,
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iſteſſi, che la volevano abbruciare, come eretica ; eſſa ,

intanto preſe motivo di publicare con maggior fiducia,

le ſue Celeſti Rivelazioni, quali erano ricevute come,

oracoli Divini, e traſmeſſe alle più lontane Provincie ,

perche tutti ſi approfittaſſero di queſti avviſi dell'Altiſ

ſimo ſdegnato per i peccati del mondo. Caterina aiuta

va la Madre nella converſione dei peccatori, adoperan

doſi nel dar loro utiliſſimi conſigli, ed in ferventi ora

zioni, per impetrar loro da Sua Divnia Maeſtà l'abbon

danza delle ſue grazie. -

Fù ſopraggiunta in queſto mentre la noſtra Brigida ,

da un'altro graviſſimo travaglio per la morte d'Iſraelle

ſuo fratello, amato da lei per le ſue preclare virtù, e ſti- -

mato grandemente per l'innocenza de' ſuoi coſtumi. A- Ievanovi,

veva accettato queſto Principe, come ſi è detto, la cari- Vi.Aquilon.

ca di primo Miniſtro del Regno di Svezia, nella quale ſi

portò con ſodisfazione sì grande del publico, con tanta

gloria di Dio, e con sì eſatta, e pontuale giuſtizia, che,

molto tempo avanti non avevano goduto quei popoli -

un sì felice governo. Riſplendeva nella ſua perſona una

iſtraordinaria pietà, congionta con una eſquiſita prudé

za, e ſapeva sì bene accoppiare la manſuetudine Criſtia

na con la ſeverità del commando, che con l'una ſiren

deva amabile ai buoni, e con l'altra tremendo, ed ine

ſorabile agli empi. Sopraſtando tra tanto alla Svezia

un'atrociſſima guerra,moſſale contro da iMoſcoviti in

fedeli, egli anzioſo d'inpiegar la ſua vita in un'occaſio

ne si bella per ſervizio della Fede, non ſolo laſciò la ca-,

rica inportante, che godeva, mà ricusò ancora la Coro-,

na del Regno vacante all'ora per l'eſpulſione del Re, -

Magno; e radunato a proprie ſpeſe un'eſercito podero-,

ſo, ſi portò alla Città di Riga nella Livonia, per incami

narſi poi a combattere contro i barbari. Quivi appena ,

giunto,fù aſſalito da una mortale infermità, per la quale

conoſcendoſi all'eſtremo de' ſuoi giorni, ſi fece portare

- - D d 2 talla
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Lib.6. Rovel.

C2P.95»

-

alla Chieſa Cattedrale, ed ivi avanti ad un'imagine mi

racoloſa della B.Vergine,trattoſi un prezioſo anello dal

la mano, negli" dicendole: Tu o Vergine bene

detta ſei ſtata ſempre la mia Signora in vita, ſarai ancora

in morte, raccomando perciò queſt'anima mia alla tua be

nigniſſima protezione: poco dopo ricevuti i Santi Sacra

menti reſe lo ſpirito immaculato al ſuo eterno Creato

re. Quanto diſpiaceſſe l'acerbiſſima nuova della morte

di un si grand'uomo alla noſtra Brigida, può ciaſche

duno facilmente immaginarſelo, avendo perduto anco

ra un grade appoggio per i ſuoi figliuoli in Svezia;proc

curò per tanto di ſovvenirlo con le orazioni,e mentre un

giorno pregava per l'animo di queſto caro fratello,

le apparve la Beata Vergine, e le diſſe: Sappi o Figlia .

che il tuo fortunato fratello mentre viſſe donò a me tutto il

ſuo affetto, deſiderandomi per ſpoſa del ſuo cuore, e queſta º

ſua divozione non fu languida, e fredda, ma fero oroſa,

ed ardente; Ae aveva ſempre preſente quando ammini

ſtrava la giuſtizia; Nel ſuo ſaggio governo, il ſuo fine prin

cipale era la Gloria del mio figlio, ed il ſollevamento dei

poveri; Io perciò l'incaminai con le buone inſpirazioni

nella via ſecura del Cielo, e dopo morte preſentai l'Anima

ſua alla preſenza dell'Eterno Giudice, e di tutta la Corte ,

Celeſte, accio foſſe onorato, ed eſaltato trà i Santi ; Io gli

ottenni il mortre fuori della ſua Patria, e lontano daipa

renti,asciò in quel punto non foſſe intepidito il ſuo fervore

da qualche attacco mondano, eſſendo ſtata accettata la ſua

buona volontà dal mio Figlio, come ſe veramente combat

tendo aveſſe ſparſo il ſuo ſangue per eſaltazione della Fe

de. Reſtò ſommamente conſolata la Serafica Madre per

queſta prodigioſa viſione, ringraziando il ſuo Celeſte,

Spoſo, che aveſſe volutoi" un nuovo Protetto

re nel Cielo, con introdurvi l'Anima fortunata del ſuo

benedetto fratello.

- Si
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Si adopera Brigida perche i Sommi

Pontefici riportino la Santa Se

de in Roma.

C A P. X II. -

Oma, che riceve tanta utilità, ed uno ſplendore sì

grande per la dimora, che vi fà il Sommo Ponte

fice, ſe ne ſtava in queſti tempi ſoprammodo avvilita per

la lontananza del proprio Paſtore.Cadevano da per tut

to le Chieſe più coſpicue, e più ſacroſante, vedendoſi in vi i

alcune ricoperte l'oſſa dei Martiri dalle rovine ; non vi

era diſciplina nel Clero; non maeſtà nelle funzioni Ec-"

cleſiaſtiche, e ſi ſcorgevano talmente guaſti, e corrotti is"

nel popolo i buoni coſtumi, che neſſuno gli averebbe i

ſtimati deſcendenti da quegli antichi Romani, che ave

vano dato al mondo le regole di ben vivere, ogni gior

no ſi ſentivano ſcandali enormi, e ſedizioni popolari,

cagionate dalla ſoverchia potenza di alcune famiglie,

nemiche trà loro, le quali fomentavano le diſcordie .

Ma non ſolamente Roma era travagliata per la lonta

nanza del ſuo Capo, ma tutta l'Italia piangeva, oppreſº

ſa da innumerabili calamità, raccontate lungamente º

dagl'Iſtorici di quei tempi. Vedeva queſti diſordini la

noſtra Santa, e ſi ſentiva ſpezzare il cuore pe'l dolore,

conoſcendo quanto foſſe facile il rimedio,malignamen

te impedito dalla malizia, e dalla ſuperbia de gli uo

mini. Non ceſſava per tanto conforme il ſuo ſolito di

fare orazione al Signore, ricordandogli la protezione º

del ſuo popolo, per lo quale aveva ſparſo il ſuo prezio

ſiſſimo ſangue, e pregandolo a ſtimolare il cuor del Pon

tefice acciò faceſſe ritorno alla ſua Città di º"» C-º

- C11C
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deſſe fine una volta a tante miſerie.

ai"ini: Criſto Signor noſtro,che per l'impreſe grandi ſi ſerve

io," degl'iſtrumenti più deboli,moſſo dalle orazioni, e dalle

Li seve, lacrime della ſua Serva Brigida, le commandò, che ſcri.6. Revel. - -

Cape 63, veſſe animoſamente a Papa Clemente VI. il quale ſtava

in Avignone, e le diceſſe da ſua parte, che dopò aver

pacificati trà loro Odoardo III, Re d'Inghilterra, e Fi

lippo di Valois Re di Francia, ſi moveſſe a far ritorno in

Italia,e riſtabilire la Sede Pontificale in Roma,altrimen.

te ſarebbe ſtato con orrendi flagelli punito, ed averebbe

º dato rigoroſiſſimo conto a Sua Divina Maeſtà, di tutti

gli ſcandali, e peccati, che erano ſucceduti per ſua ca

gione;gli promiſe dall'altra parte, ſe aveſſe prontamen

te eſequita la ſua Divina volontà, una abbondante ri

compenſa, ed un'ajuto ſpeciale per pacificare l'Italia.

Non potè Clemente mettere in eſequzione queſti Cele

ſti conſigli, trattenuto dall'amore verſo i parenti, e da i

Cardinali la maggior parte Franceſi, troppo efficaci nel

diſſuadere il Pontefice dal far ritorno in Italia. Il

Prima della ſua morte ſucceſſe, che in Roma toccate ,

ci sono da fulmine ſi abbruciarono le campane di S. Pietro: di

cui Additio che meravigliata non poco la Spoſa di Criſto, le fù rive

ºi.ººº lato, che alle volte le Creature benche inſenſate dimo

"ese, ſtrano l'ira di Dio, e prognoſticano i futuri avvenimen

ti, così con queſto inaſpettato incendio, volevano pro

noſticare non ſolo la morte del Papa, ma l'acerbiſſimo

Siudicio, che d'hora in hora gli ſopraſtava, come in ef

fetto dopo alcuni giorni ſegui.

ti sera. - Morto Clemente VI, gli ſucceſſe Innocenzo VI, di

"evel, megliore intenzione, edi volontà più inclinata ad obbe

Lib. a Revel. dire alle Rivelazioni della Santa ; ma occupato dalla ,

Cap. 136, grandezza dei negozi, non potè mettere in eſecuzione

- il ſuo penſiere di riportare la Sede in Roma. Non anda

rºnº però del tutto invano i conſigli di Brigida, poiche

acceſero queſto Pontefice di vita veramente inco pabi
le

-
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1.

le, a riformare i coſtumi dei Prelati; a diſtribuire a i

più degni i benefici Eccleſiaſtici, a moderare le ſpeſe,

ſuperflue, le quali ſervivano per fomentare la ſuperbia,

e l'ambizione, non già per accreſcere decoro al Pontifi

cato; diminuì ancora il numero de'ſuoi Cortigiani, ri

ducendolo ad un termine conveniente, provocando in

queſto modo con l'eſemplo i Cardinali, ed i Prelati del

la Corte a fare l'iſteſſo, minacciando loro altrimente di

ritornare in Italia; e l'averebbe fatto, ſe, conforme fù

rivelato alla Santa, foſſe ſtato degno il mondo d'un sì

religioſo Pontefice morto ſu 'I fiore delle ſperanze, e ,

quando vi era maggior biſogno del ſuo prudente go.

verno, e degli eſempi della ſua diſceta pietà. -

Ad Innocenzo ſucceſſe Urbano Quinto, il quale moſ

ſo internamenre da Dio, e ſtimolato dalle replicate iſta

ze di Brigida, dopo aver ſuperate molte difficoltà, ſe

ne venne a Roma,per rimediare con la ſua preſenza alle

acerbiſſime anguſtie, che tenevano travagliata quell'in

felice Città, ed inquieta tutta l'Italia. Erano già paſſati

15. anni, che Brigida ſi tratteneva in Roma, ed aveva

ſempre in queſto tempo confortato i Romani con dar

loro certa ſperanza, che ſarebbe ſecuramente venuto il

Vicario di Criſto a viſitargli, muovendoſi a ſpargere º

queſti feliciſſimi auguri per eſſerle ſtato rivelato dal

Cielo. Entrato dunque in quell'afflitta Città il glorioſo

Pontefice, e vedute la rovina, la deſolazione, e la miſe

ria del popolo, pianſe amaramente, contemplando la

Regina del mondo giacerſene nella polvere a guiſa di

viliſſima ſchiava; vi ſi trattenne perciò qualche tempo,e

dato ordine, che ſi riſtoraſſero alcune Chieſe principali

quaſi affatto diſtrutte, ſi ritirò a Montefiaſcone, dove ſi

portò ancora la noſtra Brigida, non ſolo per baciare i

piedi a Sua Sãtità,ma ancora per preſentargli le Regole,

e Coſtituzioni, che dovevano oſſervare le Monache,ed i

Frati del ſuo Monaſtero Vaſteno dell'Ordinedisº
1

Ciaccon.cun

Addition. in

Innocent. VI.

P23-5 23

Lib.4.Revel,

Gap, i 37°
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ſtino,acciò ſi compiaceſſe di approvarle; e per facilitarſi

maggiormete l'udienza, ſi ſervì del Conte di Nola della

nobiliſs.famiglia Orſini, Perſonaggio di grande autorità,

ed intimo familiare della Santa, dal quale fù introdotta

casi, ce all'udienza. Giunta la serafica Madre alla preſenza del
misò, Sommo Pontefice lo ſalutò dicendogli,che i 5. anni pri

"i ºmºse ma aveva avuto rivelazione, che Sua Santità doveva eſ

ſer quella, che averebbe rallegrata l'Italia con riportare

la Sede in Roma, e che però godeva grandemente di

vederla con i propri occhi, pregandola a non laſciarſi

- vincere dal penſiere di ritornare in Avignone. L'accol

ſe il benigno Pontefice con dimoſtrazioni di ſtima par

A"i ticolare, eſſendo molto bene informato della ſantità, eCidition, in - - - - - -

viv.pi dello ſpirito di Profezia della Spoſa di Criſto, e dopo

53 2- averle conceduto l'approvazione delle Regole, e dell'

Iſtituto del Salvatore, corteſemente la licenziò.

Lib... Reve- Trà l'altre grazie, che domandò Brigida al Pontefice

lat c'37, Urbano, una fù, che voleſſe comunicare al ſuo Monae

ſtero Vaſteno tutte le Indulgenze, che ſono ſtato con

ceſſe alla Chieſa di S. Pietro in Vinculis di Roma,abbò

dantiſſima ſopra ogni credere di queſti ſpirituali teſori,

ma per alcuni accidenti ſi crede non l'otteneſſe; onde ,

Criſto Sig. noſtro con la ſua Divina autorità negli con

ceſſe viva voce, conforme fece a S. Franceſco d'Aſſiſi,

Informatio- confermandole con infiniti miracoli, ſiccome accenna

nes P. Michae Urbano VI. in una ſua bolla, il quale ampliò queſte me

i". deſime Indulgenze a tutti gli altri Monaſteri dell' Or
rienſis- dine. Vedendo le Serafica Madre, quanto benignamen

te foſſe ſtata udita dal Sommo Pontefice, preſe animo

grande di paleſargli liberamente tutto ciò , che gli era ,

1i, Revel ſtato manifeſtato da Dio per utile della ſua Chieſa; gli

car. 5 º 73 preſentò per tanto alcune utiliſſime rivelazioni ſpettati

alla riforma del Clero, e del popolo Criſtiano, e per

quanto ſi vedea con gli effetti, erano ricevute con gran

de ſtima, ma con poca perſeveranza, poiche attediato

Libia.Revel.

Cape I37e

Vr
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Urbano dalla lunga dimora in Italia, e ſtimolato da'

perverſi conſigli d'alcuni ſuoi familiari, e molto più dal

l'amore verſo i parenti, ſtabilì di ritornarſene in Avigno

ne. Si ſparſe ſubito queſta nuova con univerſale ramma

rico dei fedeli, vedendoſi abbandonati in quel medeſi

mo punto, quando avevano maggior biſogno dell'aſſi

ſtenza del loro amato Paſtore. Sopra ogn'altro ſe ne at

triſtò la Spoſa di Criſto, conoſcendo chiaramente eſſer

cagionata queſt'improviſa mutazione dall'inimico in

fernale, invidioſo del bene, che già cominciava ad ope

rare la preſenza del Sommo Pontefice in Italia; poſtaſi Lib. Revel.

per tanto in orazione,con vive lacrime ſi raccomandava

alla B. Vergine, perche impediſſe queſto graviſſimo di

ſordine, ei" il cuore d'Urbano, acciò deſiſteſſe ,

da queſta mal conſigliata partenza: comparve in queſto

mentre la gran Madre di miſericordia alla ſua addolo

rata Serva, e le commandò,che ritornaſſe a Montefiaſco

ne per diſſuadere il Pontefice da queſt'impreſa, dicen

dole da ſua parte, che non ſi laſciaſſe vincere dall'amo

re carnale verſo i parenti, e dalle commodità, che gode

-a P-138

Vide Rinal

di tom. I 7. an

va nella Francia, ma perſeverare valoroſamente in Ita- no,

lia, e già che aveva eſeguite le inſpirazioni, ch'eſſa ,

ſteſſa gl'avea mandate, di venire a Roma, non cedeſſe al

Demonio, nè a conſigli degli uomini ſenſuali; altri

mente lo minacciava di tremendi gaſtighi nell'altra vi

ta,e che in queſta ſarebbe reſtato privo dell'orazioni,che

per il ſuo felice governo quotidianamente ſi facevano.

Le ſoggiunſe, che tutti i Sommi Pontefici erano riguar

dati dalla ſua Virginal protezione come figli, e per tali

gli teneva, ma che eſſo ſe ne ſarebbe reſo indegno con ,

queſta deteſtabile partenza. Non ebbe animo la Spoſa ,

di Criſto di preſentare con le proprie mani a Sua San

tità queſta sì terribile rivelazione, la communicò per

tanto al Cardinal di Belforte, (il quale poi fù Gregorio

XI.) acciò ſecretamente ne gli porgeſſe; ma nè meno
E e - que

-

vinallil. c.
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queſto Prelato ebbe ardire di fare un ſimile officio, che ,

direttamente feriva la volontà del Pontefice; onie ani

nata la Santa dallo ſpirito di Dio, eſſa ſteſſa la preſentò

ad Urbano, ſoggiungendogli di più, che ſe foſſe ritor

nato in Avignone, ſarebbe morto trà breve tempo, ed

averebbe dato ſeveriſſimo conto a Sua Divina Maeſtà di

queſta mal'inteſa riſoluzione.Ma non diede credito Ur

bano alle parole di Brigida, luſingandoſi forſe per la

buona ſanità, che godeva, e per l'età non ancora cadente

paſſando appena i 6o anni; perciò più che mai ſtabile º

nel ſuo penſiere, parti d'Italia il meſe di Settembre alla

volta di Avignone, dove appena giunto, ecco, che fù aſ

ſalito da una febbre improviſa, che ſnervandogli a poco

a poco le forze,loi" trà pochi giorni all'eſtremo:

all'ora ſi avvidde l'afflitto Pontefice del ſuo errore, re

"i parole di Brigida, ma ſe Dio mi reſtituiſce la ſanità,

"faccio voto di ritornar ſubito a Roma per ſtabilirvi per
Duaa3e petua la reſidenza; non era però più a tempo, poiche,

vinto dal male, con vivi ſentimenti di ſtraordinaria pie

tà ſe ne paſsò all'altra vita. -

Morto Urbano Quinto, fù creato in Avignone Gre

Rinaldi tom, gorio Undecimo, il qual ſolo trà tutti i Cardinali ſape

i"º va il ſecreto della ſopradetta rivelazione, avendone vo

luto ancora una copia per ritenerla appreſſo di ſe. Si ral

legrò ſommamente la ſpoſa di Criſto per l'aſſunzione»

al Pontificato d'un ſoggetto sì ragguardevole, ſtiman

do,che doveſſe egli puntualmente eſeguire, ciò che altri

avevano con sì grave danno traſcurato, facendo dunque

orazione alla B. Vergine per il ſuo felice governo, le º

apparve la gran Madre di Dio, e le commandò, che ſcri

veſſe a Papa Gregorio, come era volontà dell'Altiſſimo,

li Revel che in ogni modo tornaſſe ad abitare in Roma per rifor
èap-i 39- mare la Chieſa Univerſale, ed ivi perſeveraſſe ſino alla

morte, promettendogli la ſua benigria aſſiſtenza. Man

- dò

petendo ſpeſſo: O quanto mi pento non avere ubbedito
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dò queſta Rivelazione la Santa ſcritta di mano propria

del Veſcovo Alfonſo al predetto Gregorio, portandola

velocemente Latino Orſino Conte di Nola, il quale an

cor eſſo con gran premura ſi adoperò in queſto rilevan

tiſſimo affare,ma non vi preſtò fede Sua Santità,ſtiman

do, che foſſero invenzioni di coloro, che lo volevano in

Roma;ſpedì perciò il medeſimo Conte a Brigida per in

tendere la verità, e facendone di nuovo orazione la

Santa, le apparve la Regina del Cielo, e trà le altre coſe

le diſſe: Che deſiderando il Pontefice Gregorio di eſſere pie

namente informato della verità, gli manifeſtava com'era

eſpreſſa volontà dell'Altiſſimo, che ſenza dilazione alcuna

veniſſe in ogni modo in Italia, e che ſe nel meſe di Marzo,

o al più nel principio d'Aprile,non aveſſe obbedito,lo renun

ciava per figliuolo, e che mai più l'averebbe favorito con

queſti avviſi Celeſti,ma nel punto della ſua morte ſarebbe ,

ſtata eſſa ſteſſa avanti l'eterno Giudice teſtimonio verace

di queſta ſua diſobbedienza ; ordinò di poi alla ſua Ser

va,che faceſſe due copie di queſta Rivelazione,una ſcrit

ta di mano propria del ſopradetto Alfonſo, e ſigillata

col ſuo ſigillo la mandaſſe a Papa Gregorio in Avigno

ne, l'altra la leggeſſe in preſenza del Conte di Nola, e

del Nunzio del Pontefice, e doppo averla letta la ſtrac

ciaſſe in minutiſſimi pezzi, dicendo loro, che in quel

modo appunto ſarebbero ſtate lacerate da Tiranni le

Città del dominio Eccleſiaſtico, ſe Gregorio nel tempo

preſcritto non foſſe venuto in Italia. Portò queſta Ri

velazione al Pontefice il medeſimo Conte dl Nola, dal

la quale internamente commoſſo, voleva in ogni modo

obbedire ai conſigli di colei, che conoſceva veramente

per Santa, ma trattenuto dall'amore verſo i parenti,

ed addormentato dalle delizie, procraſtinava con gra

viſſimo detrimento dell'Italia, e con" rovina

dell'Anime, queſta partenza. Non raffreddandoſi per

ciò la Serafica Madre in queſt'affare, continuava più
E e 2 che

Einaldil.c.
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lib-4.Revel.

Cap. 142 & 1,3.

-

IRinaldhi tom.

27, anno 1379

RuliIl « Io,

che mai ferventi l'orazioni, le vigilie, e l'aſprezze, per

vincere l'inimico, e per impetrare a Gregorio l'ajuto ef

ficace dal Cielo.

Mentre ſtava racconmandando al Signore queſto im

portante negozio, le apparve il Divino Redentore, e con

terribili minaccie ripreſe il Pontefice per queſta fua ,

oſtinazione, e freddezza, commandandogli,che in ogni

modo ſi trasferiſſe a Roma accompagnato non già da

gente armara, e con pompa, e faſto mondano, ma con

umiltà, e modeſtia conveniente al ſuo grado, altrimente

ſarebbe ſtato ſpogliato della gloria del Pontificato, con

ignominia, e confuſione, e l'anima ſua averebbe incon

trata l'eterna maledizione.

Portò queſta ſpaventoſa rivelazione il Veſcovo Al

fonſo in Avignone, e la preſentò a Sua Santità da parte

di Brigida con grandiſſima ſecretezza, poiche ſe ciò ſi

foſſe penetrato da parenti del Papa , o da Cardinali

Franceſi, gli ſopraſtava infallibilmente la morte, tanto

abborrivano, che il Vicario di Criſto, dall'Egitto fa

ceſſe ritorno alla terra di Promiſſione; Finalmente vinto

da queſte chiariſſime teſtimonianze il Sommo Pontefi

ce Gregorio, ſe ne venne, benche tardi in Italia il 1376.e

riportò la Santa Sede in Roma con ineſplicabile conten

to della Criſtianità, e con immenſa gloria di Brigida,

la quale, ſebbene in quel tempo era già paſſata da queſta

vita ad una più felice, e beata, con tutto ciò deveſi

aſcrivere alle ſue ferventi orazioni, ed all'eifi

cacia de'ſuoi conſigli queſto fortunatiſſi

mo evento, avendo eſſa cooperato

da lungi con la penna, a ciò,

che poi operò S.Catrerina

da Siena, con la vo

- ce,e con la pre

- ſenza.

Par
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Parla Brigida all' Imperadore per riforma de'

ſuoi popoli , e proccura la pace tra

Principi Criſtiani -

C A P. X I I I.

Sſendo ſtata inviata la glorioſa Brigida da Criſto

E Signor noſtro per Maeſtra univerſale de Fedeli, ſi

compiacque l'Altiſſimo, che ad ogni genere di perſone

communicaſſe il ſuo ſpirito, acciò per ſuo mezzo ſi ri

formaſſero i coſtumi perverſi degl'uomini, ed appren

deſſero tutti il modo di vivere conforme alle regole dell'

Evangelo. Diede utiliſſimi conſegli a Sommi Pontefici,e

furono ricevuti come dalla bocca iſteſſa di Criſto, pro

vandone un danno irreparabile coloro, che vanamente,

gli diſprezzarono. Venne in queſti tempi a Roma Car

Io Quarto Imperadore per ricevere la Corona dell'Im. – -

perio,e ſecondo i Divini commandi preſentò Brigida al

quella Maeſtà alcune rivelazioni ſpettanti alla riforma lib... Revel.

de'ſuoi popoli; in una delle quali l'avvertiva, come ſiº

ritrovavano nel ſuo Regno quattro ſorelle figlie d'un

potentiſſimo Principe, ornate d'iſtraordinaria bellezza

con un'abbondantiſſimo patrimonio. Il nome di queſte,

ſorelle ſi era, Umiltà, Aſtinenza, Carità, e Parſimonia;

queſte povere Virtù erano ſtate diſcacciate dal Regno,

da quattro vizi principali, cioè dalla ſuperbia, dalla la

ſcivia, dall'avarizia, e dalla ſimonia, quali ſi erano uſur

pato lo Scettro, e la Corona; ſupplicava per tanto l'Im

peradore, che proccuraſſe con la ſua potenza a riporle »

nel Trono, ed a diſcacciare coloro, che ſenz'alcuna ra

gione s'erano uſurpato il commando,volendo intendere,

ehe ſradicaſſe affatto queſti quattro yizi potenti, i quali
tca

A
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Lib S.Revel.

Cap. 51,

tenevano il Mondo incatenato, ed oppreſſo.

Un'altra volta per ordine Divino gli ſcriſſe in Ale

magna, conſigliandolo a corriſpondere a tante grazie

del Cielo, con proccurare la maggior Gloria di Dio, la

riforma de' ſuoi popoli, e la deſtruzzione dell'ereſie, ri

cordandoſi ogni giorno degl'immenſi benefici, che ave

va ricevuti dal ſuo Creatore, non ſolo di eſſere ſtato ſol

levato ſenza ſuo merito alla Corona dell'Impero,ma an

cora liberato da infiniti pericoli dell'Anima, e del cor

o. Ricevve Carlo queſti avviſi con grandiſſima umil

tà, facendo ſtima sì grande delle Rivelazioni di Brigi

da, che non ſolo lo fece traslatare nella ſua lingua, ma

continuamente le rileggeva, per approfittarſi vie più nel

le maſſime della Divina Sapienza, e per apprendere vi

vamente il perfetto modo di regolare le ſue azioni. Fa

vori ſempre con la ſua protezione la Serafica Madre,

adoperandoſi appreſſo il Sommo Pontefice per farle ot

tenere l'approvazione delle ſue regole, e la conferma

dell'iſtituto del Salvadore.

La dottrina poi, che comunicò la Spoſa di Criſto a

Regi, e Principi del Criſtianeſimo, è veramente Cele

ſte, ripiena di quelle maſſime infallibili, che poſſono fe

licitar le Provincie, e rendere i Monarchi veri Paſtori

de'popoli, non Tiranni deſtruttori degl'innocenti; Chi

ne vuol vedere qualche lampo, leggaſi libro s delle ſue

Celeſti rivelazioni, ed ivi vedrà naſcoſta una dovizioſa

miniera della Criſtiana politica.

Ma il maggior penſiero di Brigida in quei tempi ca

lamitoſi s'era lo ſtabilir la pace tra Prencipi criſtiani,

avendo a queſto effetto ſparſe di molte lacrime, e pubbli

cate molte Rivelazioni, nelle quali ſtimolava i Sommi

Pontefici a volerſi adoperare con tutto l'animo in que

ſto importantiſſimo negozio; poiche la pace tra Cri

ſtiani mantiene la diſciplina dei buoni coſtumi, e la ri

verenza, e la ſtima delle coſe ſacre, dove per il contra

rio
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rio la guerra corrompe affatto ogni buon ordine, ed in

troduce ſcandaloſi abuſi ne popoli pur troppo inclinati

alla libertà, e alla licenza.

Guerreggiavano in quel tempo trà loro con odio im

placabile Filippo Re di Francia, ed Eduardo III. Re d'

Inghilterra, pretendendo queſti mantenerſi nel poſſeſſo ih a Revel.

delle Provincie acquiſtate nella Francia, proccurando l'esp. or.

altro diſcacciarlo, e ricuperare con l'armi quello ſtato,

che di ragione ſe gli apparteneva. Durò queſta guerra ,

molti anni con graviſſimo diſturbo de popoli, e con ir

reparabile rovina di molte anime,che miſeramente peri

vano. Non laſciò la Santa di ſollecitare da parte di Dio

Clemente Seſto, acciò con tutto il ſuo potere proccu

raſſe la pace, ma ſenza frutto alcuno, creſcendo viè più

le vampe delle diſcordie. Raddoppiava perciò le peni

tenze, e le aſprezze; prolongava le orazioni, ſupplican

do con amare lacrime Sua Divina Maeſtà, che voleſſe a

uſare miſericordia con il ſuo popolo redento -

Mentre Brigida ſtava impiegata con iſtraordinario

fervore in queſto ſanto eſercizio, elevata in eſtaſi vide

S. Dioniſio Protettore della Francia, il quale pregava la

Lib, 4. Revel.

it. cap. 1o3 x

gran Madre di Dio per quel ſuo Regno,dicendole. O be- º

nigniſſima Regina, che ſei ſtata eletta Madre di Gesù per

ſalute de'peccatori, muoveti a pietà del Regno di Francia ,

tuo, e mio. Dico tuo, perche i ſuoi abitatori con ſpeciale af

fetto ti onorano; mio ancora, perche mi hanno eletto per lo

Medi, o Signora, quanta gente ad ogni momento periſce, e .

quante Anime a guiſa della neve fioccano nell'Inferno?Con

ſolagli dunque, ed impetra per loro la pace, già che puoi co

me Teſoriera delle grazie Celeſti, e protettrice degli uomi

ni. Riſpoſegli la B. Vergine: Andiamo dal mio diletto Fi

glio, e ſentiamo, per documento di colei, che ſtà preſente,

quello, che ci riſponde. Parve alla Santa, che la Madre di

Dio con atto ſupplichevole pregaſſe l'eterno Giudice

- , dal

ro protettore, ed in me hanno ripoſte tutte le loro ſperanze;
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CaP. 1oy,

-

ad aver miſericordia del Regno di Francia per i meriti

di S. Dionigi, e di tanti altri Santi," de quali ſi

conſervano in quel fioritiſſimo Regno; ſupplicandolo,

in oltre,che voleſſe eſtinguer le guerre, nelle quali ſi per

devano tante anime redente col ſuo prezioſiſſimo ſan

gue; poiche per" d' Eduardo, la guerra era ingiuſta,

e tutti coloro, che ciò ſapendo vi morivano, andavano

eternamente dannati; dall'altra parte il Re di Francia,

benche vi aveſſe giuſta cagione, combatteva con tutto

ciò più per odio, e per ſdegno, che per motivo di ricu

perare il perduto; le ſue genti però, che vi morivano,

avendo intenzione di combattere per la giuſtizia, e per

reintegrare nel legitimo poſſeſſo il loro natural Signore,

fi ſalvavano. Paragonava la Madre di Dio queſti Re, a

due ferociſſime beſtie,l'una ſoprammodo avida di devo

rare ogni coſa, l'altra ſuperba,e ſdegnoſa,che proccurava

di ſalir troppo in alto, alludendo a due vizi principali,

che dominavano queſti Principi bellicoſi. Mentre la .

P. Vergine pregava per il Regno di Francia, le riſpoſe il

ſuo Divino F" per le ſue ſuppliche già loro apri

va le porte della Miſericordia, purche aveſſero voluto

approfittarſene con mutare vita, e coſtumi, e con proc

curar la gloria del ſuo ſantiſſimo nome, e l'oſſervanza,

della ſua Divina legge.

Un'altra volta mentre la noſtra Santa ſtava facendo

orazione per impetrar queſta pace, le apparve Criſto Si

gnor noſtro,e le diſſe:Che per le preghiere della ſua diletta

44adre voleva mandare a queſti Principi autori delle di

ſordie,leſue divine parole, con promettere loro una perpe

tua pace, ſe aveſſero voluto abbracciare la verità, e la giu

ſtizia: Primieramente avviſava il Re di Francia, che proce

curaſſe di ſtabilire la pace per mezzo del matrimonio, e così

il Regno ſarebbe venuto al ſuo legittimo erede; Secondo, che

ſi uniſſero inſieme tutti d'un cuore per accreſcere la Fede -

Criſtiana, per eſtirpare gl'abuſi, e riformare i coſtumi li

- gc//- -
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cenzioſi del loro ſudditi. Terzo, che toglieſſero via tante

intolerabili angarie,proccurando la quiete, e la ſicurezza ,

ne'loro popoli; altri mente minacciava al Re Ingleſe, ſe non

aveſſe obbedito a queſte ſue voci, una acerbiſſima morte, ed

un totale annichilamito della ſua famiglia, la quale ſarebbe

ſtata l'obbrobrio, ed il diſonore del Regno ; dove che ſe il

Re di Francia aveſſe voluto preſtare orecchio a queſti con

ſigli, gli prometteva una perpetua aſſiſtenza, altrimente ,

gli ſopraſtavano travaglioſiſſime calamità, ed averebbe ..

perduto tutta quella riputazione, che ſi era acquiſtata fi

no allora con l'armi, ſenza ſperanza di ricuperare intiera

mente il ſuo Regno. Queſta sì notabile rivelazione perve

nuta in mano d'Innocenzo VI. Pontefice, lo ſtimolò di

maniera a proccurare trà queſte due Corone la pace, che

ta

particolarmente di unire queſti Principi diſcordi col

vincolo di parentela, volle la Santa rallegrarſi con que

ſti Nunzi Apoſtolici, ſcrivendo loro da parte della Bea

ta Vergine una lunga lettera, nella quale gli avvertiva ,

del modo, che dovevan tenere per trattare con deſtrez

za un negozio si rilevante, animandogli alle fatiche con

la ſperanza del premio, e a non temere i perigli, mentre

venivano aſſicurati dalla Divina protezione. Ma poco,

o nulla giovarono le diligenze del Sommo Pontefice,

i ſudori de'Legati Apoſtolici, e le rivelazioni di Brigida

a pacificare tra loro queſti due Principi troppo oſtinati,

onde non ſolamente depoſero ogni penſiero di aggiu

ſtamento per mezzo del matrimonio, ma acceſero viº

più gli animi infieriti alla guerra, nella quale dopo un

crudeliſſimo combattimento reſtò prigione il Re di Frä

cia, con 36 mila Franceſi tagliati a pezzi, avverandoſi

le minaccie di Criſto rivelate alla ſua diletta Serva ;

non andò per tanto impunita la pertinacia d' Eduardo,
- a - - - - 6

poiche non ſolo morì diſonoratamente in braccio ad ,

F f ll Ila

Ciaccon, in
ddition, to

" ſenza dimora due Cardinali Legati, perche trat- ".

ero queſto importantiſſimo affare, imponendo loro XXII Pagani,

Lib. 3 c. 13,

Rina di torn.

anno i 377 e
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vel.cap. 56.

-

una ſua meretrice,ma tutta la ſua ſtirpe vergognoſame

te ſi eſtinſe, non ſuccedendogli dei trè figli, che aveva,

nè pur uno alla Corona. Così gaſtigava l'Altiſſimo

Dio, quei Principi tropo increduli, che non eſeguivano

la ſua iivina volontà, manifeſtata loro per bocca della

Serafica Madre con ecceſſo sì grande di miſericordia, e

di amore.

Vien manifeſtato a Brigida un tremen

do giudizio contro alcuni Principi

Criſtiani,

C A P. X I V.

U' rivelato in queſto mentre alla noſtra Santa il

tremendo giudizio fatto nel Tribunale di Criſto

contro alcuni Regi del Criſtianeſimo, uno de quali

era ancor vivente, l'altro già morto, e condannato all'In

ferno, il terzo al Purgatorio. Stando dunque Brigida in

orazione le apparve il ſuo Celeſte Spoſo, e le diſſe, che

voleva moſtrarle quanto foſſero ſpaventoſi gli effetti

della ſua Giuſtizia contro i Principi del mondo,ſomma

mente ingrati a ſuoi Divini favori, manifeſtandole ciò,

IlO Il" ne aveſſe a ricevere onore temporale, ma

per utilità, e profitto di coloro, a quali dovevano per

venire queſte ſue Divine Rivelazioni. In quel momento

rapita in eſtaſi la Spoſa di Criſto udì una voce tremen

da, che diſſe: O voi Stelle, Cieli, e Pianeti fate ſilenzio;e

voi Furie d'Inferno, che ſtateſepolte nelle tenebre dell'A-

biſſo, udite attentamente, poiche l'Eterno Imperadore vuol

giudicare i Principi della terra, e ciò detto vide in un

ſubito congregati in ordinanza tutti i Santi del Paradi

ſo; Abramo con tutti quelli della ſua deſcendenza; I

Pa
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Patriarchi, i Profeti gli Evangeliſti, ed i Dottori, e ſopra

dodeci ſedie d'oro i glorioſi Apoſtoli,che ſtavano aſpet

tando l'Eterno Giudice, il quale poco dopo con terribi

le Maeſtà comparve accompagnato da un'infinita mol

titudine di Marriri, di Vergini, e di Santi, aſſiſtito da

un'eſercito formidabile di Serafini, che ſtavano penden

ti dalli ſuoi cenni. Ed ecco all'apparire di Criſto giudi

cante ſi udì dalla terra un rimbombo, ed uno ſtrepito

orrendo di voci, meſcolate di ſingulti, e di pianti, e

molte turbe miſerabili, che eſclamavano dicendo: O Si

gnore Dio Giudice giuſto giudica i noſtri Regi, e Prin

cipi,e fà vendetta una volta del noſtro ſangue, che ſpar

gono; delle noſtre lacrime, e de'noſtri ſudori, che ſpre

mono; e della barbara tirannia, con la quale macellano

i noſtri figli. Rimira la fame, le ferite, i diſonori, le ,

prigionie, e le violenze, che uſano con le noſtre figlie);

riſguarda le ingiurie contro le noſtre Chieſe gli ſtrapaz

zi, che fanno a Sacerdoti; i tradimenti, e la carnificina

de' poveri, l'eſtorſioni, le gabelle, gli aggravi de po

poli, ſenza curarſi di tanti, e tanti, che di fame miſera

mente periſcono. Dopo queſte, ſentivanſi le orrende,

voci de dannati, che gridavano dall'Inferno, dicendo:

O Giudice Eterno Creatore dell'Univerſo, giacchè giu

ſtamente flagelli noi con queſte fiamme, fà vendetta an

cora ſopra i Regi, e Principi del Mondo, a quali ab

biamo ſervito, e per cauſa loro ci troviamo in ſempiter

no maledetti; per non aver eglino opportunamente ri

mediato a noſtri peſſimi coſtumi, e gaſtigate con rigide

pene le noſtre iniquità,ma più toſto l'hanno fomentate,

e protette, poco o nulla importando loro la ſalute dell'

Anime ; ſono però indegni di bene, e degni ſoltanto di

eſſere abbruciati con noi eternamente. Poſcia ſi udivano

le voci di quelli, che ſtavano nel Purgatorio, gridando

vendetta con dire : O Eterno Dio, noi ci lamentiamo de'

noſtri Principi, che ancor vivono ſopra la terra, perche
F f 2 - ave
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averebbero dovuto governarci con rettitudine, e ſtimo

larci al ben fare con gl'eſempli della Vita Criſtiana, e ,

non l'hanno fatto, ma più toſto ci ſollecitarono al ma

le, ed a ſeguire i loro sfrenati capricci, per i quali la no

ſtra pena è più grave, ed il tempo de' noſtri tormenti è

più lungo, perciò ti ſupplichiamo o Signore a volerci fa

re giuſtizia; e ciò detto, mentre tutt'i Santi ad una voce

pregavano l'Altiſſimo,che voleſſe mandare in perdizione

que'Principi, per mal'eſemplo de quali perivano tantº

innocenti, ecco comparire la B. Vergine Maria noſtra ,

Signora, ed in atto ſupplichevole pareva ſi affaticaſſe per

placare il ſuo Figliuolo ſdegnato,dicendogli:O dolciſſimo

Figliuolo, abbi pietà, e miſericordia de'Principi Criſtiani,

e particolarmente ti prego per queſto Re mio di voto, che an

cor viveſopra la terra, acciò gli concedi tempo di peniten

za; alle quali parole riſpoſe l'Eterno Giudice: Non è do

vere, che alla mia diletta Madre coſa alcuna ſi nieghi; le ,

ſia conceſſo quanto addimanda, purche queſta Creatura de

ſºſta dal peccare, e facci degna penitenza de' ſuoi falli con .

eſemplare emendazione; e dopo queſte parole voltatoſi a -

quel Re, come ſe gli foſſe preſente gli diſſe: Io hò uſato

cºn te una grandiſſima miſericordia, poiche ti ho moſtrato

chiaramente la mia volontà ; ti ho rivelato il modo, col qua

le dovevi governar i tuoi ſudditi, e le forme da regger te .

ſteſſo con oneſtà, e con prudenza ; di più ti hò allattato qua

ſi Madre pietoſi con parole ſoavi : ti ho ammonito con fia

gelli, e con doni ; con tatto ciò ; aſcoltando tu più volentie

ri il Diavolo, hai rigettato le mie inſpirazioni, mi hai diſ

prezzato a guiſa d'una Madre, che getta via da ſe lontano

l'aborto, ſenza curarſi di rimirarlo: perciò ti dico, che ti

ſarà tolto tutto il bene, che t'era ſtatopromeſſo, e ſarà data

ad un tuo ſucceſſore quella felicità, che dovevi conſeguire -

tu ſolo, eſſendoti ſolamente conceſſo per le preghiere della

e 1 - mi i diletta Madre tempo di penitenza.
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è

da la ſeguente viſione. Parevale vederlo con l'abito rea- ..

le, e con il Diadema in teſta dentro un globo di vetro i. ver

racchiuſo. Stava pendente ſopra quel globo sì fragile,

un'acutiſſima ſpada armata con trè punte, la quale ogni

momento viè più ſe gli approſſimava per trafiggerlo;

l'Angelo Cuſtode intanto, dalla deſtra con un vaſo d'o-

ro in mano, e dalla ſiniſtra il demonio con un peſanre

martello, proccuravano ambedue di avvicinarſi a quel

globo per eſſer pronti, nel momento, che doveva rom

perſi, a guadagnare la preda; nel medeſimo punto gridò

orribilmente il nemico Infernale dicendo : E fino a .

quando ha da durar queſta pugna ? ecco che noi perſe

guitiamo queſt'anima, e non ſappiamo chi ſarà il vinci

tore è Dichiarando Criſto Signor noſtro queſta Viſione

alla ſua Serva, le diſſe: Che quel globo di vetro voleva ,

ſignificare la vita del Re fragile, e caduca: per la ſpada ,

con trè punte s'intendevano i trè effetti, che cagiona la .

morte, cioè, debolezza di mente, turbazione di coſcien

za, abbondonamento di forze; per il combattimento

dell'Angelo, e dello Spirito maligno ſignificava il deſi

derio, che ciaſcun di loro aveva d'impadronirſi di quell'

Anima, sforzandoſi l'uno d'offerirla all'Eterno Giudi

ce monda, e pura in quel vaſo d'oro;proccurando l'altro

d'annichilarla col martello del peccato, pareva alla San

ta, che quella gran Palla di vetro, ora diveniſſe di colo

re di fuoco, ora di color livido, ed oſcuro; il che vole

va ſignificare la varietà degl'affetti nel cuore di quel Mo

narca, e l'incoſtanza de' ſuoi penſieri, ora infiammati

dalla Carità, ora annegriti dalla caligine della colpa ;

gli fece però intendere, che ſe non ſi ſtabiliva nel bene,

ſtava in gran pericolo della ſua eterna ſalute, la quale con

la perſeveranza ſi acquiſta.

Molto più ſpaventoſa però fu la viſione ſeguente, nel

la quale le fu manifeſtata l'eterna dannazione d'uno po- ,

tentiſſimo Re poco avanti difonto, e rivelataº" co-"
ClCll



23o Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

ſcienza, con la vera cagione d'un sì tremendo giudizio.

Videlo veſtito col manto reale, aſſiſo ſopra un Trono

lugubre con la faccia pallida, e terribile: gli aſſiſteva

dalla deſtra un'Angelo in forma d'un belliſſimo giovi

ne, e dalla ſiniſtra un Diavolo, che aveva il capo ſimile

al cane,ed i piedi armati con acutiſſimi uncini di acciaio,

gettando dal ventre veleno peſtilenziale. Stando attoni

ta Brigida per queſta viſione, le parlò un Perſonaggio

più riſplendente del Sole, dicendole: 9ueſto Re, che tu

vedi è dannato eternamente; voglio però, che per profitto di

molti ti ſiano chiare, e paleſi non ſolo le ſue iniquità, ma -

l'intenzione ancora, ch ebbe fino all'ultimo punto della

ſua vita. Ed ecco, che quell'infelice Monarca mandan

do fuori le ſue voci in tuono ſpaventevole, cominciò a

paleſare ad uno ad uno tutt'i ſuoi penſieri, e le determi

nazioni della ſua volontà, che conſiſtevano principal

mente in voler mantenere per forza alcune Provincie

mal'acquiſtate; non curandoſi di cercare ſe poteva giu

ſtamente ritenerle; in non voler richiamare alla Corte

un Principe del ſuo ſangue, che aveva bandito dal Re

gno per malignità, e per livore, e di più infamato di tra

dimento; in riſcuotere con tirannia ineſplicabile molti

dazi, e gabelle impoſte ſenza giuſtizia per eſterminio

de'popoli ; l'Angelo ſuo Cuſtode trà tanto gli ſuggeri

va alcune buone iſpirazioni, perche mutaſſe penſieri, e

per lo contrario lo ſpirito maligno lo luſingava con fal

laci promeſſe, e con vane ſperanze, acciò sfogaſſe i ſuoi

capricci, alle di cui ſuggeſtioni più volentieri acconſen

tiva, conculcando gli ſtimoli della coſcienza, e burlan

doſi delle ſante iſpirazioni. Ed ecco,che si udì dall'alto

una voce a guiſa d'un tuono, che diſſe: Si tolga affatto

da queſto Re il balzamo della grazia, poiche hà pecca

to contro l'Eterno Padre, ſacrificando come Caino le

coſe peggiori, e riſerbandoſi per ſe le più prezioſe, e più

degne; ma perche ha operato alcune lodevoli azioni ſeb

- bene
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bene con prava intenzione, ſe gli conceda, che poſſa vi

vere i giorni ſuoi allegramente, e ſe gli dia la remunera

zione ſopra la terra. La ſeconda volta parlò la medeſi

ma voce, e diſſe: Si tolga da queſto Re la cognizione de

vero, perche ha peccato contro il Figliuolo di Dio, il

qual dice nell'Evangelo, che non ſarà uſata miſericor

dia verſo colui, che non hà avuto pietà del ſuo proſſimo;

queſt'ingrata Creatura non hà voluto giammai perdo

re a quell'innocente, quale infamò ingiuſtamente, nè

correggere il ſuo errore, ma è ſtato oſtinato in que

ſta perverſa volontà fino alla morte; con tutto ciò per

alcune buone opere, che ha eſercitato , ſe gli conce

da in ricompenza la ſtima univerſale degl' uomini -

La terza volta parlò la medeſima voce, dicendo : Si

tolga da queſto Re la contrizione, perche hà pecca

to contro lo Spirito Santo, il quale rimette i peccati

a veri penitenti, ma queſtº indegno ha diſperato di

conſequirne il perdono; con tutto ciò per aver operato

alcune azioni i Criſtiano, ſe gli conceda l'adempimen

to delle ſue voglie, e conſeguiſca per Spoſa colei, che

tāto ama, con augumento delle felicità temporali; di più

ſe gli dia una morte dolce,e ſoave,reputata dagl'uomini

per ſanta; e ciò detto, quel moſtro Infernale gli ſtrinſe

con un laccio la gola, e di ſubito perſe l'infelice Re

la favella, nel qual punto l'Eterno giudice gli diſſe: O

Creatura cieca, ed ignorante, già che hai amata le vanità,

vanne maledetta in potere di colui, al quale tanto volentie

riſerviſti, ed in un momento fu ſeparata quell'anima dal

corpo, e ſtraſcinata con ſpaventevole confuſione all'in

ferno, beſtemmiando più orribilmente la ſempiterna ca

lamità. Dichiarò più ligamente il Sig.queſta viſione alla

ſua ſerva Brigida,dolendoſi della durezza di queſt'infe

lice, che aveva tante volte diſprezzate le ſue Divine iſ

pirazioni, e corriſpoſto con ingratitudine a tanti ſegna

lati favori, aſſicurandola, che ſe queſto indegno "s
- - dl
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almeno in quell'eſtremo punte mutata la ſua volontà, e

perdonato a quel ſuo nemico,ſi ſarebbe di ſubito ſpezza

to il laccio del diavolo, e l'averebbe accolto nel ſeno,del

la ſua infinita miſericordia. Imparino i Principi da un

sì terribile eſemplo a temere quel grande Dio, che ſe gli

hà fatti potenti, li ſaprà ancora umiliare ſino a render

gli ſchiavi di Lucifero nell'Inferno.

In queſta medeſima Viſione fece vedere Criſto Signor

noſtro alla ſua ſerva Brigida, l'Anima d'un'altro Re di

fonto, tormentata dagli ſpiriti maligni per purgarla dal

le ſue colpe. Si era egli nel tempo della ſua vita fuor di

modo dilettato delle delizie del ſenſo, ed aveva lorda

te le mani con molto ſangue del poveri aſſaſſinati dalla ,

ſua avarizia; ma perche nell'ultima infermità,prevenuto

da una grazia ſtraordinaria, ſi eracon grandiſſima contri

zione confeſſato intieramente delle ſue colpe, meritò di

ſcampare le pene dell'Inferno. Lo vide la noſtra Santa a

guiſa d'un fanciullo di freſco nato,privo affatto dell'uſo

delle membra,muovendo ſoltanto le pupille verſo l'An

gelo, che lo guidava al Tribunale di Criſto, dove do

po eſſere ſtato accuſato di molte iniquità dallo ſpirito

maligno, l'Angelo valoroſamente lo difeſe, adducendo,

che ſebbene era ſtato involto in molti peccati, con tutto

ciò nella ſua ultima infermità, rientrato in ſe ſteſſo, diſſe

con gran ſentimento di dolore: Guai a me,che ſono ſtato

tanto ardito d'offendere il mio Dio. O piaceſſe al Cielo,

che aveſſi ancora un poco di tempo, per impiegarlo tut

to in amare, e ſervire il mio Creatore, per corriſpondere

a tanti favori, che m'ha fatto; ah che mi duole più l'a-

ver offeſo il mio Redentore, che queſta infermità, che,

m'uccide, e ſebbene foſſi certo di dover eſſere eſcluſo per

ſempre dal Paradiſo, con tutto ciò vorrei ſempre amare,e

glorificare il mio Dio. Allora l'eterno Giudice rivolto

ſi allo ſpirito maligno gli diſſe. Vedi, che queſt'Anima

ſi è partita colla luce della Carità, però non dev'eſſere º

COIl
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condennata nelle carceri tenebroſe; ma perche non è in

tieramente illuminata, ti ſia conceſſo purgarla, e tu in

tanto Spirito Celeſte abbi penſiero di conſolarla , Ti

ſia permeſſo Anima benedetta di eſſere viſitata dal tuo

Angelo Cuſtode, e di partecipare dei meriti della mia,

Paſſione, dell'interceſſione dei Santi, e dei ſuffragi del

la mia Chieſa; e ciò detto, fù da quel moſtro con furia,

orrendo legata, premendola sì ſtrettamente, che pare e

va le faceſſe uſcire il cervello, e le midolle da gli oſſi,

riempendole invece, di fuoco, e di zolfo; poſcia circon

dandola con le braccia ſimili a due ſpaventoſi ſerpenti

miſeramente la ſoffocava ; dopoi , volendola ag

gravare di nuovi più atroci tormenti, l'Angelo diſteſe,

la mano, vietando, che non foſſe sì aſpramente crucia

ta, e così ogni volta gli mitigava le pene. Quell'Anima

penante alzava di quando in quando gli occhi pietoſi

verſo il ſuo liberatore, quaſi ringraziandolo dell'ajuto,

che le porgeva. Si moſſe tanto a pietà l'amoroſo cuore,

di Brigida per queſta viſione, che come a ſuo luogo ve

deremo, ſi acceſe viè più nella divozione verſo l'Anime,

ſante del Purgatorio,vedendo chiaramente quanto gra

de foſſe il loro biſogno. Queſte Rivelazioni tremende,

poſte qui da noi abbreviate per non attediare i Lettori,

furono di ſubito pubblicate dalla Serva di Criſto con

frutto sì grande, che molti, e molti allo ſpaventoſo rac

conto di queſti giudizi di Dio, mutaron vita, e coſtumi.

Uno di queſti fù un potentiſſimo Re di Corona, il quale "º Revel
cº! I

moſſo da un'improviſo fervore di darſi tutto a Dio per

averlo propizio in quel tremendo Tribunale, fece voto

di caſtità inſieme con la Regina ſua Conſorte; fatto il

voto, ne ſcriſſero a Brigida pregandola, che voleſſe fare

orazione per loro al Signore, acciò ſi compiaceſſe di ac

cettare queſto ſacrificio di continenza. Stando non po

co ammirata per queſto fatto la Spoſa di Criſto, le ap

parve il benedetto Redentore, dicendole, che tanto il

- G 3 Re,
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Re, quanto la Regina avevano fatto queſto voto ſenza

conſiglio, e più toſto per una certa leggierezza d'animo,

che per vero fervore, onde ſarebbe ſtato più ſicuro per

loro il ritornare all'oſſervanza del ſanto matrimonio,

ordinando loro pertanto,che ſi faceſſero diſpenſare, al

trimente creſcendo le tentazioni, ne ſarebbero ſeguiti

maggiori pericoli, e più gravi le occaſioni del peccato;

tanto era grande la ſtima, che ſi faceva della Serafica ,

Madre in tutta la Criſtianità, che da ogni parte non ſo

lo Religioſi, e Prelati, ma Imperadori Principi, e Re

gi ricorrevano a ſuoi Celeſti conſigli, moſſi principal

mente dell'efficacia delle ſue Divine rivelazioni , e dal

la fama della ſua ſantiſſima vita.

Proccura Brigida la riforma de i Ve

ſcovi , e di altri Prelati Ec

cleſiaſtici.

C A P. X V.

la ſalute dell'Anime, e dalla Santa vita del Veſco

vi ne deriva, come da vero fonte, la riforma del popo

li, per queſto la noſtra Serafica Madre non aveva og

getto,che maggiormente la rallegraſſe, quanto il vedere

ben provvedute le Dioceſi di vigilanti Paſtori, e ridotti

a ben vivere coloro, che con la corruzione de'coſtu

mi erano ſtati ai loro ſudditi di rovina, e di danno. Il

Divino Redentore per ſecondare la pia intenzione della

ſua Serva, le manifeſtò molte volte il peſſimo ſtato di al

cuni, acciò ſi accendeſſe viè più nel fervore dell'orazio

ne, ed impetraſſe per loro quelle grazie, che gli erano

ſtate preparate dalla Divina miſericordia. Chiunque ,

leg

P Erche dall'eſemplo de Prelati dipende per lo più
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leggerà le ſue miſterioſe Rivelazioni, vi ſcorgerà dentro

maſſime profonde di ſovrumana dottrina, inſegnata a

i Veſcovi, ed altri Prelati Eccleſiaſtici, molti de quali,

moſſi dal concetto della ſua approvata ſantità, ſi guida

vano intieramente ſecondo i ſuoi Celeſti conſigli. Ed in

verità, non per altri orava sì frequentemente queſta ,

Serva del Signore, quanto per i Prelati di S.Chieſa, co

noſcendo molto bene, che riformati queſti,tutto il reſto

del popolo facilmente ſi conduce all'oſſervanza della ,

legge Evangelica. Correva all'ora un ſecolo ſciolto, e,

pieno di abuſi, nel quale i Paſtori Eccleſiaſtici, per la

lontananza de' Sommi Pontefici dall'Italia, non face

vano il debito loro, attendendo ad ogn'altra coſa, fuor

che alla coltura delle Dioceſi. Si lamentò molte volte ,

di queſta deteſtabile traſcuratezza Criſto Signor noſtro ,con la ſua Serva, dicendole: Che alcuni Veſcovi in ve ci"eveſ,

ce di applicare con tutto lo ſpirito alla ſantificazione ,

dell'Anime, impiegavano l'ingegno, e le forze per farſi

grandi nel mondo: in radunare ricchezze, per far poten

ti i loro congionti, ſervendoſi delle rendite Eccleſiaſti- 4

che non già in ſovvenimento dei poveri, ma in fomento i se edella ſuperbia, e del ſenſo. Guai a quei Veſcovi, le ſog- cap, ev

giunſe il Redentore, poiche nel giorno del Giudicio

domanderò loro ſtrettiſſimo conto delle mie elemoſine,

che adeſſo divorano ſenza frutto;ed intendano pure,che

l'Anime di quei Benefattori, i quali hanno laſciate alle º 4

Chieſe le loro ſoſtanze per alimentarne gli amici miei,

gridano continuamente vendetta, per vederle"
in vanità, in ſuperflue delizie, ed in ecceſſi di p6poſi or

namenti. E per dire il vero,non vi è coſa, che faccitan

to trionfare l'Inferno,quato il faſto, ed il luſſo degli Ec

cleſiaſtici: in prova di che vide Brigida un giorno mol

ti Diavoli in forma di bruttiſſimi Etiopi,i quali ſtavano Libé. Reve

giocando, e feſteggiando ſopra le ſpalle di alcuni gran- “º

Prelati, che ſe ne paſſeggiavan per Roma ſopra gene
Gg 2 roſi



236 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

roſi Cavalli,ed ogni qualvolta per leggierezza, e per bal:

danza ſpronavano i deſtrieri, ogni volta ancora quei

Diavoli con riſa, e con ſcherno percuotevano il dorſo

di quei Prelati, dando ſegno, che molto ſi compiaceſſe

ro di quella vanità, tanto impropria dei ſeguaci di

Criſto.

Facendo orazione una volta la noſtra Santa per un

Prelato ragguardevole, non ſolo per la ſuprema dignità,

ma per le rendite ſmiſurate, che godeva, pregando il Si

gnore,che gli uſaſſe miſericordia,tanto più,che nel pun

- to della ſua morte,aveva ordinato ſi diſtribuiſſero ai po

libro 6. Re veri tutte le ſue ricchezze; le rivelò il ſuo Celeſte Spoſo,

º º che l'Anima di queſto Eccleſiaſtico ſi era ſalvata per que

ſta buona volontà, dicendole: Molti godono i benefici

Eccleſiaſtici, ed invece di eſſere diſpenſatori fedeli dei

teſori di Dio, li donano ai loro parenti; e pure è certo,

che chiunque poſſiede le rendite della Chieſa, tolto il ſuo

congruo, e neceſſario ſoſtentamento, è obbligato a dare

ai poveri tutto ciò, che gli avvanza; onde molto più fe

lice ſarebbe ſtato queſto Prelato, per lo quale tu preghi,

ſe nel tempo della ſua vita aveſſe ciò eſequito, non fi

dandoſi dei parenti, e dei nepoti, i quali, come tu ve

di, diſſipano adeſſo nelle vanità, e nei peccati quelle ric

chezze,che aveva egli congregate con diligenza sì gran

de, e nulla ſi curano dell'Anima ſua, che ſtà penando

nel Purgatorio. - --

Quanto gaſtighi ſeveramente il grande Dio coloro,

ribe.Revel, che ſi abuſano delle rendite Eccleſiaſtiche, lo manifeſtò

cap.7o, alla ſua diletta Serva, facendole vedere la dannazione

d'un gran Prelato nemico dei poveri, e diſſipatore dei

beni della Chieſa. Stava queſt'Anima miſerabile ſopra ,

un gran trave di fuoco, e in queſto mentre alcuni moſtri

Infernali preparavano quattro ſtanze, per le quali dove

va paſſare quell'infelice per eſſere precipitato nell'abiſ

ſo. Nella prima ſtanza vi erano molti paramenti prezioſi,
- ed
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ed altre veſti di porpora,che ſpleva uſare per ambizione,

e per faſto; nella ſeconda vi ſtavano ſopra una gran mé

ſa diſpoſti innumerabili vaſi d'argento, e d'oro fabricati

con le ſoſtanze dei poveri; nella terza vi ſi vedevano

molte vivande apparecchiate dentro piatti d'argento, coi

odoroſi profumi, nella quarta vi ſtavano molti Cani, e

Cavalli, ed altri animali, dei quali in vita ſi dilettava .

Paſſando queſt'Anima diſperata per la prima ſtanza do

ve erano le veſtimenta prezioſe, pativa un freddo into

lerabile, dibattendo i denti, e tremando in tutta la perſo

con dar ſegni di ſoffrire un'ineſplicabil tormento, di più

veniva oppreſſa da un peſo sì ſmiſurato, come ſe aveſſo

avuto ſul dorſo una montagna di ghiaccio,gridando per

lo dolore:Guai a me, che hò fatto più coto degl'onori,e

de piaceri del modo che della gloria di Dio, e della puri

tà della mia coſcienza. Paſſando per la ſeconda ſtanza ,

veniva aſſorbita da un torrente di fuoco, e di pece lique

fatta, in pena delle crapule,e de'banchetti imbanditi, con

il ſangue de'poveri; e così di mano in mano nella terza,

e nella quarta ſtanza pativa atrociſsimi tormenti, finche

aprendoſi una profondiſsima voragine l'aſſorbì, per cru

ciarlo eternamente trà le ſue tenebre - s

Fù rivelato ſimilmente alla Santa il tremendo giudi

cio fatto contro un certo Veſcovo morto con poca buo

na fama,per eſſere ſtato ſempre ambizioſo, e ſuperbo in

degno di sì alto grado. Coſtui aveva un Canonico mol

to timorato di Dio, dal quale fù ammonito più volte

ſecretamente, acciò deſiſteſſe dal ſuo vivere ſcandaloſo,

e ſi ricordaſſe di corriſpondere alle obligazioni del pro

prio ſtato. Sopportò mal volentieri il ſuperbo Eccleſia

ſtico queſti caritativi avvertimenti, maltrattando con

diſonorate parole un sì fedele amico, che gli diceva la .

verità, e non ſolamente lo diſcacciò dalla ſua preſenza ,

ma diſcreditandolo appreſſo gl'altri, lo fece reputare

per ignorante, e per pazzo. Succeſſe, che dopo"
-

CilG

L ib. 3.Revel,

cap.4.& 12.
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Lib.3. Revel.

Cap. 19,

che tempo ambedue morirono , ed eſſendo condottº

avanti il Tribunale di Criſto,vide la Serva del Signore

che molti Diavoli conducevano l'Anima del Veſcovo,

accuſandolo, trà l'altre coſe, che aveva proccurato il

Veſcovato, non per vero zelo della ſalute dell' Anime,

ma per farſi grande, e potente nel mondo, rinfacciando

li ogni benche minima negligenza commeſſa nel go

verno della ſua Dioceſi; e non ſapendo quell'infelice ,

che coſa riſpondere, nè avendo Avvocato alcuno, che

lo difendeſſe,commandò l'Eterno Giudice, che le foſſeo

poſto ſopra il capo in vece della Mitra, un ſacco"
no di loto,e di putredine puzzolente; in vece delle ſacre

veſtimenta,un manto di tenebre, e di fuoco; in vece del

Corteggio ſuperbo, che manteneva, una turba di moſtri

infernali, da quali fù ſtraſcinato con grandiſſimo ſtre

pito nell'abiſſo. Indi voltatoſi al divoto Canonico, gli

fece adornare la fronte con una prezioſa Corona aſſai

più riſplendente del Sole, e riveſtire per mano d'un'An

gelo con i paramenti da Veſcovo, con infinita ſua glo

ria, e giubilo, e feſta di tutto il Paradiſo, dicendo alla

ſua Serva - Sappi, che molti Veſcovi, e Prelati, per non

voler adempiere,come devono, l'officio impoſtogli dal

la mia Provvidenza,perdono la corona,ed in luogo loro

ſono eletti alla gloria del Veſcovato Sacerdoti poveri, e

di naſcita vile appreſſo il mondo, da quali con maggior

zolo, e con eſempli di più ſincera pietà ſono ammi

niſtrate le Prelature.

Succeſſe in queſto mentre la morte di due Veſcovi,

che diede ammirazione univerſale; poiche uno di que

ſti, che era in ſtima d'uomo religioſo, e zelante, morì

ſotto le rovine d'una muraglia; l'altro, che menava una

vita ſenſuale, e mondana, fece una ſoaviſſima morteo:

ciaſcheduno parlava di queſto accidete,conforme è ſoli

to, con andare a ſcrutinare i Giudici di Dio, pigliando

motivo di tirarne molte conſequenze fallaci;ma quanto

ſo
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ſono vani i penſieri degli uomini! poiche fù rivelato

alla Santa, che quel Veſcovo morto sì diſgraziatamen

te, ſtava in luogo di ſalute, per eſſergli ſervita di purga

torio quella morte sì tormentoſa, dove che quell'altro,

che era dolcemeute ſpirato nel ſuo letto con una morte ,

sì quieta, penava eternamente nell'Inferno, per gaſtigo

delle ſue iniquità, poiche avanti a Dio non condanna ,

una morte doloroſa, e diſpregievole, ma l'intenzione, e

la volontà, con la quale ſi muore. -

Per animare viè più a fare orazione per i Prelati della

S.Chieſa, le manifeſtò Criſto Sig.noſtro, il peſſimo ſtato

di molti.Uno trà gl'altri le fù rappreſentato ſotto figura

di Cervo, con le corna sì vaſte, che gl'impedivano il po

ter caminare velocemente; queſti era il Veſcovo Vexo

nienſe,il quale andava molto ſuperbo per la nobiltà del

la ſua naſcita, e per la copia delle ricchezze; fù molte ,

volte ammonito queſto Prelato dalla Santa,e conſiglia

to a venirſene a Roma per acquiſtare i Teſori delle in

dulgenze, con sì felice ſucceſſo, che ſi convertì ad una

vita perfetta, deponendo non ſolo la ſuperbia dell'animo,

ma buona parte delle ricchezze, che" , diſtri

buendoli a poveri, e gionto in Roma, ſi guidava intiera

mente ſecondo i conſigli di Brigida, della quale ſi fece

compagno nelle pellegrinazioni, che intrapreſe a i più

celebri Santuari del Regno di Napoli, come a ſuo luogo

yedremo. Vide la Serva di Criſto un'altro Prelato in

ſembiaza d'Unicorno,con una riſplendentiſſima gemma

ſopra la fronte; queſti era il Veſcovo di Lincopia nella

Svezia, il quale poi fù fatto Arciveſcovo, dotato del do

no della Caſtità,e zelante ſoprammodo della ſalute del

l'Anime; ma benche foſſe ammirabile per queſta virtù,

con tutto ciò era dominato dallo ſpirito della ſuperbia ,

preſumendo troppo di ſe ſteſſo, e ſtimando,che altri,che

la ſua perſona non averebbe ſaputo guidare quella ,

Dioceſi; lo avvertì la Serafica Madre di queſta interna ,

pre

Lib.4.Revel.

cap. 12;.& I 3 º

Libro 3. Re

vel.cap. 13.
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preſunzione,conſigliandolo ad una vera,e perfetta umil

tà, altrimenti andava a pericolo di perdere l'ineſtimabil

teſoro della Caſtità, ſi ravvidde il divoto Prelato del ſuo

inganno,e ſtando più avvertito nel governo del ſuo cuo

re, non ſolo diſcacciò da ſe quell'oſtentazione di ſpirito,

che lo rendeva colpevole negli occhi di Dio, ma ſi diede

ad una vita sì umile, sì penitente, e sì degna, che meritò

Lib., Revel. molte grazie dalla B. Vergine. Piangendoun giornº la
CaPs I 3- Santa per la morte di queſto Religioſo Veſcovo, le fù ri

velato da Criſto, che quell'Anima ſtava per anco nel

Purgatorio, ma che ben preſto la ſua purità Virginale,

ſarebbe andata a godere l'eterna beatitudine.

Ripreſe acerbamente un'altro Veſcovo, il quale aveva

permeſſo, per riſpetti umani, che ſi celebraſſero alcune,

tib Revºl nozze illegitime, ſenza ottenerne prima la licenza del
cap.125° Papa - Comandò Criſto Signor noſtro alla ſua Serva,

che lo ammoniſſe da ſua parte, minacciandolo del gra

viſſimo gaſtigo, che gli ſovraſtava, e dei tormentoſi af

fanni, che doveva incontrare, ſe non faceva ſeparare quei

conjugati,impetrando loro non ſolo le diſpenze neceſſa

rie, ma facendone egli ſteſſo la penitenza; altrimente la

ſua Chieſa ſarebbe ſtata deſolata con rovina sì grande,

che mai più ſi ſarebbe riedificata. Per queſte, ed altre

ſpaventoſe minaccie inorridiſſi talmente quel Veſcovo,

che ſenza alcuna dimora procurò di rimediare allo ſcan

dalo, che aveva cagionato la ſua fiacchezza, ma ſopra

giunto dalla morte, nella quale ricevè per l'interceſſioni

della B.Vergine miſericordia da Dio, non potè tirare a

fine il ſuo difegno, eſſendo riſerbata queſta gloria a Bri

- gida, la quale rimediò a queſto ſcandaloſo matrimonio,

come vedremo.
- -

Molte altre Rivelazioni ricevve la Santa per beneficio

de i Prelati Eccleſiaſtici, quali ſecondo gli ordini Divini,

pubblicava in ogni parte, inviandole principalmente a

coloro, ai quali venivano deſtinate, con frutto sì gran

de
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;

de dell'Anime,con sì ammirabile commozione de'cuori

più oſtinati,che molti e molti ſi convertivano,come ſe,

di propria bocca aveſſe loro parlato l'Eterno Giudice,

rifornando ſecondo le regole preſcritte i loro ſcorretti -

coſtumi. - -

Da queſti eſempli predetti ſi moſſero due gran Prela

ti a domandar conſiglio alla Santa,come doveſſero por

tarſi per corriſpondere degnamente alla dilor vocazio

ne. Era l'uno Prepoſto di S. Pietro, il qual fù fatto poi rib.s.Revel.

Cardinale, e l'altro Veſcovo, e Governador della Marcaº .

per la Santa Sede Apoſtolica. Al primo,trà gli altri do

cumenti,che diede la Serafica Madre, uno fù, che foſſe,

più diligente nel recitar l'Officio Divino, poiche di que

ſtone gli ſarebbe ſtato richieſto rigororiſſimo conto nel

punto della morte, non già de'puntigli, e d'altre cere- -

monie della Corte, nelle quali l'avvertiva, che foſſe me

no ſcrupoloſo,e camminaſſe con maggiore ſemplicità,e

ſchiettezza. -

L'altro poi, che era Veſcovo, e Governador della , -

Marca, ricorſe a conſigli di Brigida, perche ſentiva ri- Lib. Revel.

morderſi la coſcienza per ſtar lontano dalla ſua Chieſa,º

e per aver commeſſo ad altri la cura di quelle Anime ,

che doveva egli ſteſſo guidare. Voleva ſapere per tanto,

ſe foſſe di maggior ſervizio di Dio, che ritornaſſe alla ,

ſua reſidenza, o pure perſeveraſſe nel predetto gover

no; gli riſpoſe la Santa da parte di Criſto, dicendogli:

Che tutti quei Veſcovi, Prelati, Abbati, ed altri, che

hanno cura d'Anime, i quali abbandonate le loro Chie

ſet, ricevono altri offici, ed impieghi,con intenzione di

ſalire a maggior poſto di riputazione, e di ſtima, benche

ſi portino rettamente in quelle cariche, con tutto ciò

per aver laſciato il lor gregge a cauſa di conſeguire

gli onori del mondo, e le ricchezze temporali, queſti

tali erano a guiſa d'animali iumondi, odiati da Dio,

Foiche laſciando i cibi prezioſi, che erano l'ani , ſi

l
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dilettavano delle ghiande, e del fango del ſecolo, inde

gni per ſempre di eſſer premiati tra ſervi fedeli, e pru

denti; lo conſigliava perciò, che voleſſe eſaminar molto

- bene, ſe il gregge alla ſua cura commeſſo,foſſe guidato

da Vicari zelanti, e da altri idonei Miniſtri, i quali in

queſta ſua lontananza faceſſero gli obblighi di Paſtore;

e ſe ciò era in verità, che non patiſſe quella Dioceſi per

la ſua aſſenza, poteva ſicuramente continuare il gover

no della Marca,purche non ſi manteneſſe in quella cari

ca per fini mondani, e per acquiſtar gloria dagl'uomi

ni; dove per lo contrario, ſe conoſceva in coſcienza ,

che la ſua Chieſa patiſſe qualche incommodo per la ſua

lontananza gli manifeſtava da parte di Dio, che renun

ciaſſe a tutti gl'altri impieghi,e faceſſe ritorno al Veſco

vato commeſſogli per governare le pecorelle di Criſto,

e per paſcerle con l'eſemplo, e con la dottrina.

Per compimento di queſto Capitolo metteremo qui -

vi alcuni conſigli dati ad un nobiliſſimo Prelato, e co

municati alla Spoſa di Criſto dalla Madre di Dio, acciò

l'inviaſſe a quell'illuſtriſſimo Perſonaggio molto ſuo di.

Lib., Revel. voto. Primieramente lo conſigliò a fare una Confeſſion
caps 126

generale de' ſuoi peccati, con fermo proponimento di

voler emendare per l'avvenire la ſua vita, e darſi all'

eſercizio dell'orazione per impetrare la Divina carità.

Secondo,che faceſſe elemoſina a poveri di quello, che,

gli avvanzava al ſuo biſogno,ci di vivere,

conforme alle regole dell'umiltà, nè ſi curaſſe di uſar

vaſi d'oro,o d'argento, e paramenti prezioſi, poiche co

me coſe ſuperflue dovevano diſtribuirſi a poveri. Ter

zo,che pigliaſſe divozione alla paſſione di Criſto, me

ditandone ogni giorno qualche miſtero particolare, ed

in queſto modo averebbe di buona voglia ſofferto la

Parſimonia, e la moderazione nel trattamento della ſua

Perſona al confronto degl'obbrobri, de diſſonori, e,

della Povertà di Criſto Redentore. Riformato ſe ſteſſo

do
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doveva riformare la ſua Corte, con bandire turti colo

ro, che non foſſero viſſuti criſtianamente, poiche tro

po diſdice ad un' Eccleſiaſtico ſoſtentare con le ſue ren

dite i nemici di Dio, e tenere per ſuoi familiari perſone
ſcandaloſe. Circa la diſtribuzione del tempo;la mattina

ſubito ſvegliato dal ſonno faceſſe un poco di orazione,

ringraziando Sua Divina Maeſtà del beneficio della

Creazione, della Redenzione, e della Conſervazione,

pregandola, che voleſſe cuſtodirlo in quel giorno da

ogni benche minima colpa; nel" penſare,

che ſi poneva quegli abiti prezioſi, non già per ſuper

bia, o per far pompa della ſua nobiltà, ma per la conve

nienza al ſuo grado, e per decoro del carattere Epiſco

pale; ſi raccommandaſſe perciò al Signore con qualche

orazione jaculatoria,acciò ſi compiaceſſe adornarlo con

le veſti interiori delle virtù, per corriſpondere all'eſter

na apparenza, e cuſtodirlo dalla vanagloria, e da ogni

ambizioſo penſiero. Dopo queſto recitaſſe l'Ore Ca

noniche, o da per ſolo, ovvero in Coro con il ſuo Cle

ro,eſſendo tanto più obligato a lodare Dio, quanto più

era ſtato altamente onorato. Dapoi detta la Meſſa, at

tendeſſe al ſuo officio Paſtorale, aſcoltando tutti con ,

pazienza, ed uſando miſericordia con i tribulati, acciò

ognuno benediceſſe l'Altiſſimo, che sà provvedere di

pietoſi Paſtori le ſue Dioceſi. Prima di andare alla men

ſa faceſſe un poco d'orazione, avvertendo di non me-

ſcolare con le vivande, le mormorazioni, o altre paro

le impertinenti, ma proccurarſi di farſi leggere qualche

libro profittevole, e divoto, acciò inſieme col corpo ſi

paſceſſe lo ſpirito. Dopo reſe le grazie poteva ripoſare

un poco per prender vigore da impiegarſi nel reſto del

iorno in ſovvenimento dell'Anime, o pure applicare a

qualche oneſto trattenimento per ſollevare la mente

aggravata da moleſti penſieri del governo. Dopo cena
poteva trattenerſi in converſazione co'ſuoi domeſtici, e

- H h 2 COI) -

-
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conſolarli con parole ſoavi, poiche l'allegrezza mode

rata per ſollievo del corpo,non diſpiaceſſe a Dio;avver

tiſſe però di trattare in modo con la ſua famiglia, che a

guiſa di pietoſa Nudrice le porgeſſe il latte de buoni

eſempli, l'animaſſe all'oſſervanza della legge di Criſto,

la purgaſſe da vizi, licenziando coloro, che vivevano

diſſolutamente, e non facevano frutto de ſuoi amore

voli avvertimenti, poiche ſe aveſſe trattenuto appreſſo

di ſe per l'utile temporale qualche Cortigiano ſcandalo

fo, gli ſarebbe imputato come proprio, il peccato di co

lui; Circa le azioni Epiſcopali, l'avvertiva, che princi

palmente doveſſe attendere alla predicazione della pa

rola di Diò, eſſendo queſto l'officio proprio del Veſco

vo; a dar buon eſemplo a ſuoi popoli ; ad eſſer miſeri

cordioſo co' poveri; umile, e benigno con tutti; mode

ſto nel parlare; religioſo nella converſazione; e ſe ciò

aveſſe puntualmente eſequito, nel tempo della ſua mor

te ſarebbe ſtato accolto da tutti i Santi, e Beati, i quali

preſentando l'Anima ſua avanti a Dio con allegrezza, e

con feſta, averebbero detto: O Eterno Creatore; Ecco

quel Veſcovo, che fù mondo nella carne; puro nel Sa

cerdozio; Apoſtolico nella predicazione; vigilante nel

ſuo officio ; coſtante nelle opere ſante ; umile nella po

teſtà; e tra Trionfi de'Santi ſarebbe ſtato coronato eter

namente nel Paradiſo.

Molti altri conſigli diede a Veſcovi, e Prelati della

Chieſa di Dio, circa la riforma del Clero; circa l'am

mettere agl'ordini perſone abili per bontà, e per dot

trina, premiando i buoni, e gaſtigando gli ſcanda

loſi, ma per eſſer ſparſi abbondantemente ne'

Libri delle ſue Celeſti Rivelazioni, per

non apportar tedio a Lettori, di

buona voglia ſi la

ſciano.

Si
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Si affatica Brigida per ridurre a ben vivere

i Sacerdoti.

C A P. X V I.

Eramente non può negarſi, che la vita innocente

V de Veſcovi, e de'Prelati non ſia d'utilità grande

del Criſtianeſimo, poiche con i coſtumi loro irreprenſi

bili meglio, che con le prediche, e con le dottrine,rifor

mano i popoli, e ſantificano le Dioceſi, non rieſce però

di minor frutto la vita incolpabile de Sacerdoti,poiche ,

converſando queſti più familiarmente con ogni ſorte di

perſone, fanno conoſcere più al vivo la qualità de loro

coſtumi, e ne iſtillino maggiormente gli eſempli, onde

ſe divengono ſcandaloſi, e ſenſuali, non può eſplicarſi

la rovina irreparabile, che ne fedeli cagionano. Ado

però pertanto il benigniſſimo Dio per mezzo di Brigi

da tutti gli sforzi della ſua miſericordia per convertir

gli, facendo conoſcere al mondo quanto deteſtaſſe i

peccati de Sacerdoti, e per lo contrario quanto amaſſe

coloro, che congiungevano con l'altezza del grado l'in

nocenza de'coſtumi. La noſtra Santa, che in tutte le ,

azioni ſi conformava alla Divina volontà, per compia

cere al ſuo Celeſte Spoſo,lo ſupplicava giorno, e notte,

a voler toglier da Sacerdoti ogni macchia, che poteſſe º

adombrare gli ſplendori d'una sì eccelſa dignità, e ca

gionare alla ſua Gloria un diſſonore sì grande,poiche,

non vi è coſa, per la quale reſti tanto diſſonorato l'Altiſ

fimo,quanto per la malavita de'Sacerdoti, profanando

più da vicino, e con più diabolica malizia quella Mae

ſtà, a cui ſacrificano sù l'Altare. -

Parlando un giorno Criſto Signor noſtro con la ſua

Serva, le manifeſtò quali ſoſſero le grazie, che aveva
COIl

-

-
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Lib.r. Revel.

CaP.59•

Libro a. Re.

vel.cap. 62.

2.

concedute a Sacerdoti, dicendole: Che gli aveva arr

ricchiti di prezioſi teſori, cioè con la ſcienza, acciò po

teſſero diſcernere il bene dal male, il vero dal falſo. Se

condo, con l'intelligenza delle coſe ſpirituali. Terzo,

con la Caſtità, infiorando con queſta bella virtù i ſenſi,

acciò diveniſſero Trono non" dello Spirito San

to. Quarto,con la temperanza, mitigando con diſcreta

moderazione il fomite della concupiſcenza.Quinto,con

la ſtabilità nell'opere ſante, perſeverando in quelle fino

alla morte. Seſto,con l'ammirabile poteſtà di conſecrare

il ſuo prezioſiſſimo Corpo,e ſangue,con ampla licenza ,

di diſpenſarlo a Fedeli in riſtoro dell'Anime. Settimo,

con la ſovr umana auttorità di ſciogliere, e di legare i

peccatori, dando loro in mano le Chiavi del Paradiſo,

e dell'Inferno; ma per tanti ſmiſurati favori gli corri

ſpondevano appunto come i Giudei, i quali sfacciata

mente contradicevano a manifeſti pericoli operati dal

la ſua Divina Cnnipotenza, beſtemmiando il ſuo no

me;così appunto i Sacerdoti,in vece di glorificare l'am

mirabil ſapienza di Dio,ed inſegnare le dottrine profit

tevoli all'Anime, attendevaro a ſedurre i popoli con ,

gli ſcandali,ed a ſovvertire i ſemplici con i perverſi con

ſigli. -

Succeſſe in queſto mentre la felice morte d'un pove

ro lavoratore, il quale era ſtato infermo quaſi trè anni,

ſenza poterſi mai muovere dal letto, e per aver ſoppor

tato con invitta pazienza vna sì lunga, e sì penoſa ma

latia, ſi meritò di eſſer eletto tra figli di Dio nella glo

ria; per lo contrario il Curato,che doveva ſepellirlo era

un Sacerdote di malavita ; trovandoſi dunque preſen

te la Santa, mentre ſe gli celebravano l'eſequie, udì una

voce, che diſſe: O Sacerdote indegno; che fai, è perche .

preſumi di toccare quel corpo con le tue mani pieni di ſan

gue? perche preghi l'Onnipotente per quell'Anima,ſe la tua

voce è odiata dal Cielo è perche hai ardimento d'implorare

per



Principeſſa di Nericia. Libro II. 247

per eſſo la miſericordia, ſe i tuoi coſtumi ſono ſimili più to

o ad un giocoliere, che ad un divoto Sacerdote è con tutto

ciò la virtù delle mie parole, e le buone opere del difono,

non già i tuoi uſiajgli gioveranno. Parlando poſcia quel

la voce Divina alla Serafica Madre le diſſe, che le mani

di quel Sacerdote erano piene di ſangue, perche tutte le

ſue operazioni tendevano alla diſſoneſtà, e alla vendet

ta, e perciò con i ſuoi meriti, non poteva dare alcun

giovamento a quell'Anima, ma ſolo per virtù del San

tiſſimo Sacrificio; i ſuoi coſtumi erano ſimili ad un Co

mediante,poiche ſiccome queſto proccura con le parole,

e con i geſti, di conformarſi con la perſona, che rappre

ſenta, così appunto queſto ſcandaloſo Sacerdote ſi ac

comunava con i f" licenzioſi ſecolari nelle crapule, e ,

nella ſuperbia del veſtire, trattenendo gli amici con di

ſcorſi sfacciati, e con motti licenzioſi, inſinuando nell'

anime loro, ſentimenti contrari all'Evangelo. Io già

d'ora, ſoggiunſe, preparo i gaſtighi contro i Sacerdoti

indegni, i quali ſaranno puniti con quell'iſteſſi flagelli,

che deſertarono il popolo Ebreo ; diverranno l'obbro

brio delle genti; ſaranno calpeſtati dagli uomini; diſſo

norati da Santi, e finalmente precipitati nel più profon

do dell'Inferno. -

Un'altra volta lamentandoſi il benedetto Redentore,

de' mali Sacerdoti; rivelò alla ſua ſerva Brigida, che tio... R

molti, e molti ſecolari per i loro peſſimi eſempli, piglia- la cal.is.

vano maggior'animo di peccare, e ſi gloriavano delle

iniquità, che commettevano, vedendo i Miniſtri del ſa

cro Altare involti nelle medeſime colpe, ed applicati

con più oſtinata malizia alle diſſoneſtà, ſarebbero ſtati

perciò con più ſevero rigore punite le loro ſceleratez

ze, con le quali, non ſolo condennavano ſe ſteſſi, ma ſi

rendevano agl'altri eſemplo di dannazione. Rapita in c

eſtaſi un giorno la Serafica Madre, vide dalla più alta ,

parte del Cielo comparire un' sitoiº"
- - 'An

-
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d'Angeli,e di Santi, ed in mezzo a queſto l'Eterno Giu

dice Criſto Sig. noſtro, il quale con voce ſpaventevole,

malediſſe gl'indegni Sacerdoti, chiamandogli peggiori

di Giuda, e membri del Diavolo; dapoi voltatoſi a Bri

gida le diſſe: Sappi, che i Sacerdoti con t loro peccati ſono

quelli, che più d'ogn'altro provocano le Divine vendette, e

ILib.4.Revel.

caP-58.

non pioverebbero nel mondo tanti flagelli , ſe l'empietà de'

Sacerdoti non foſſe la calamita dell' ira de'Cieli; perciò

guai a loro,perche ſaranno tormentati nell'Inferno più cru

delmente d'ogn'altro, e precipitati nel più profondo abiſſo,

per penarvi eternamente con Giuda, e con gl'altri Apoſtati

ribelli della S. Fede. Mentre l'adirato Giudice minaccia

va con parole di fuoco i perverſi Sacerdoti, comparve,

la B. Vergine, e con umili preghiere ſi poſe a ſupplicare

il ſuo Divino Figliuolo, perche ſi compiaceſſe di aſpet

targli a penitenza, dicendogli, che ſe ſolamente dieci

uomini Giuſti ſarebbero ſtati baſtanti a ſalvare la Cit

tà di Sodoma dall'ultimo eſterminio delle fiamme, mol

to più adeſſo tanti Sacerdoti di ſanta vita erano ſufficien

ti ad impetrare miſericordia per coloro, che ſtavano in

peccato. Riſpoſe l'Eterno Giudice, che per trè cagioni

ſopportava i mali Sacerdoti; Primo, per dimoſtrare la

ſua infinita pazienza, che sà ſoffrire l'atrociſſime ingiu

rie, che li ſuoi iſteſſi Miniſtri gli fanno, e la ſua infinita,

Carità, non ſolegnando di venire nelle mani tanto dell'

empio, quanto dell'ottimo Sacerdote, non eſſendo egli

accettatore di perſone, nè facendoſi queſto Sacramento

per i meriti degl'uomini, ma per virtù delle ſue Divine

parole . Secondo , perche queſto ſacrifizio incruento

apporta grandiſſima utilità a tutto il Mondo, benche

ſia offerto da qualſiſia più ſcelerato Sacerdote. Terzo,

per giovamento di quell'iſteſſi, che l'offeriſco: poiche

ſe per quella ſola parola, che diſſe a Giudei nell'Orto,

Ego ſum, caddero tramortiti per terra, molto più per

quelle tremende parole della congregazione fuggivano

– gli
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gli ſpiriti Infernali dall'Anima del celebrante, nè ave

rebbero più ardito di ritornarvi, ſe non gl'aveſſe richia

mati con l'affetto diſordinato, e con l'oſtinata volon

tà di peccare; voleva però aſpettargli a penitenza per le ,

preghiere della ſua diletta Madre, ed inviare loro per

mezzo di Brigida le ſue Divine parole per invitarglia ,

piangere le proprie colpe, promettendo loro il perdono,

e la ſalute, dove per lo contrario minacciava gl'ingrati

d'un'improviſo, ed inevitabile flagello,

Facendo orazione la Santa per un certo Sacerdote di

vita ſcandaloſa, più volte da lei medeſima avvertito a

voler laſciare il peccato, lo vide una mattina, mentre,

ſi preparava per accoſtarſi al ſacro Altare, poſto in mez

zo da due Diavoli orrendi, i quali, quando ſi poneva ,

l'Amitto, gli velavano l'intelletto, acciò non conoſceſſe

quanto grande empietà ſi foſſe il celebrare in peccato

mortale; mentre ſi veſtiva il ſacro Camice, quei Moſtri

Infernali gl'induravano il cuore con queſti penſieri, che

le pene de' Dannati, non erano sì gravi, quanto crede

vano i fedeli, e che il ſuo peccato era leggiero, non oc

ºcorreva perciò confeſſarſene; mentre ſi poneva la ſtola,

uno di quelli Spiriti maligni gl'aggravava il collo con ,

un giogo peſante, acciò viè più s'incurvaſſe verſo la

terra; quando ſi accommodava il manipolo, ambedue ,

quei Demoni gli rappreſentavano per impoſſibile la .

penitenza ; quanto ſi cingeva il cingolo, legavano più

ſtrettamente la ſua volontà con quella di Lucifero;men

tre ſi metteva la Pianeta, uno di quei Diavoli lo veſtiva

da capo a piedi con un manto tenebroſo , ed orrendo:

nel dire il Confiteor, quei Miniſtri Infernali gridavano

ad alta voce: Ti menti per la gola; noi ſiamo teſtimoni,

che la tua Confeſſione è ſimile a quella di Giuda, poi

che altro dici con la bocca, ed altro hai nel cuore; quan

do aſceſe al ſacro Altare, vide la Santa, che il Crocifiſ

ſo gli voltò le ſpalle, moſtrando d'abbominare in eſtrer

I i IllO
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mo quel ſacrilego Sacerdote: quando leggeva l'orazio

ni, parea, che in un lordiſſimo vaſo preſentaſſe alcuni

profumi, tanto abbominevoli nel coſpetto dell'Altiſſi

mo,che in vece di placarlo,più toſto lo movevano a ſde

gno,gridando gl'Angeli aſſiſtenti vendetta.Quando pro

Lib. 1.Revel.

CaPs47.

feriva le tremende parole della conſecrazione, quei ma

ledetti ſpiriti velocemente fuggivano, laſciandolo fin

che s'cra communicato, ritornando allora con gran fu

rore per ſoffocarlo, ſe foſſe ſtato loro permeſſo da Dio :

con tutto ciò era sì grande la ſua miſericordia, che gl'

averebbe intieramente perdonato, ſe nell'atto di com

municarſi aveſſe detto con il cuor contrito, e compunto

queſte parole:Signore, per la tua amara Paſſione, e per l'in

finito amore, che porti alle tue Creature, perdonami i miei

peccati. Manifeſtò la Santa queſta tremenda rivelazione

all'empio Sacerdote, ſtimolandolo con quel Zelo, che le

dettava la ſua pietà a confeſſarſi, ed a laſciare il peccato,

ma non approfittandoſi egli di queſti ſalurevoli avviſi,

ed indurandoſi ogni giorno più nel male, con uno ſpa

ventoſiſſimo fine miſeramente morì impenitente.

Vide la glorioſa Brigida un'altra volta Criſto Signor

noſtro in atto furibondo, che minacciava i Sacerdoti di

malavita, con dire, che ſe bene gl'aveva eſaltati ſopra

le gerarchie de' Serafini, per la poteſtà di conſecrare il

ſuo Diviniſſimo Corpo, e Sangue,con tutto ciò ſi porta

vano verſo Sua Divina Maeſtà da traditori, ſtrapazzan

do il Divino officio, e profanando con deteſtabili abuſi

un sì tremendo ſacrificio; perciò, ſiccome Davide giu

ſto, e ſanto malediſſe i peccatori, così egli malediceva ,

i Sacerdoti perverſi, e ribelli alla ſua immenſa pietà, e ,

profanatori ſacrileghi del ſuo prezioſiſſimo ſangue. Ed
ecco, che alzando le voci in tuono più ſpaventevole »

diſſe: Maledetti ſiano i Sacerdoti, che non oſſervano la

mia Divina legge : maledetto ſia tutto ciò, che produce

la terra per loro ſoſtentamento, perche non ringraziano

l'eter
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l'eterna Provvidenza, ma più toſto l'oltraggiano con le

beſtemmie. Maledetto ſia il cibo, e la bevanda, con cui

ſatollano il loro corpo,che deve eſſere paſcolo di vermi,

e niente ſi curano dell'Anima,che ha da profondarſi nel

l'Inferno. Maledette ſiano tutte le loro membra, con le ,

quali diſſonorano il nobiliſſimo carattere Sacerdotale.

. Maledetti gli anni della loro vita,perche gli conſumma

no in vanità. Maledette gli ſiano le pupille, perche non ,

s'approfittano della luce, che godono. Maledetti gli

ſiano gl'orecchi, perche non ſi curano d'obbedire alle , .

Divine voci, che aſcoltano. Maledetta la loro lingua,

con la quale proferiſcono tante beſtemmie, e profanano

l'aria con diſoneſti diſcorſi, e con le mormorazioni ma

ligne. Maledette le loro mani, con le quali maneggiano

indegnamente l'ineffabile Sacramento, e non ſi vergo

gnano di ſporcarle con toccamenti impudici. Maledetti

in queſto Mondo,e nell'altro; in queſto Mondo, con eſ

ſer diſprezzati da Grandi, oltraggiati dalla gente più

vile, flagellati dalla povertà, e dalle miſerie; nell'altro,

con eſſer tormentati in compagnia de'Tiranni, per un'

eternità nell'Inferno. Maledetti ſiano da tutte le Creatu

re: dalla terra, che funeſtano con gli ſcandali; dal Cie

lo, che profanano con le diſſoneſtà ; dagl'Angeli, e da'

Santi, che offendono con diſonorare il Re della glo

ria. Terminate queſte voci terribili, ſi riempì di nuvoli

il Cielo, e l'aria d'cgn intorno ſi ricoprì d'oſcuriſſime

nebbie, come ſe doveſſe armarſi per gaſtigo di qualche

grave misfatto; mentre Brigida attonita, e tremante,

aſpettava dove andaſſero a terminare queſte orrende ,

minaccie,ecco che le fù data nuova,che in quel momen

to appunto, un certo Sacerdote, molte volte corretto

dalla Santa per i ſuoi peſſimi coſtumi,nel condurre a pa

ſcolare un cavallo nella vicina campagna, era ſtato mi

ſeramente ucciſo da un fulmine, reſtando colpito in

quelle parti, con le quali aveva maggiormente sfoga

l i 2 tO
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to le ſue voglie impudiche, ſenza ricevere nocumento

alcuno nell'altre membra, ſegno chiaro della Giuſtizia ,

di Dio, che volle con sì terribile eſempio dimoſtrare,

quanto abbominaſſe l'incontinenza ne' Sacerdoti.

Di non minore ſpavento furono alcune viſioni, che,

ebbe la Serafica Madre dell' infelice dannazione di

due altri Sacerdoti . Uno di queſti videlo condotto,

avanti l'Eterno Giudice da un'eſercito di Spiriti infer

nali, allegri, e feſtanti per la preda acquiſtata, i quali l'

- accuſavano con dire, che in alcune coſe era ſtato ſimile,

a loro, ed in alcune altre peggiore. Era ſtato ſimile a lo

ro nella ſuperbia, nell'avidità, e nell'invidia; era ſtato

peggiore di loro nella malizia, poiche eſſendo Sacerdo

te non faceva ſtima di quel carattere ſacroſanto, ma con

ogni ſorte di più nefanda diſſoneſtà lo diſſonorava al

la peggio; non aveva cuſtodita la lingua, con la quale,

riceveva il Corpo di Criſto, poiche l'aveva profanata ,

con le mormorazioni; non aveva purificate le mani,con

le quali toccava l' Oſtia conſecrata , tenendole mac

chiate da ſenſuali diletti ; l'accuſarono di più d'ippo

criſia, poiche per apparir ſanto nel coſpetto degli uo

mini, e per acquiſtar credito, e benefici, ſi era moſtrato

zelante nel giudicare il proſſimo, e nel correggere gl'

altrui coſtumi, per ricoprire le proprie ribalderie. Udite

l'Eterno Giudice queſte accuſe; rivoltoſi a quell'Anima -

infelice, le commandò, che per iſtruzione della ſua Ser

va, che ſtava preſente a queſto tremendo ſpettacolo,ma

nifeſtaſſe la ſua volontà. La mia volontà, riſpoſe, fù di

peccare ſempre, e di non ceſſar mai di guſtare tutt'i di

letti del Mondo, ma perche ſapevo d'avere a morire ,

determinai di prendermi tutti i piaceri, finche foſſe du

rata la vita, ed in tale ſtato fui ſorpreſo da un'improviſo

accidente, che mi ſeparò dal mio corpo; perciò adeſſo

mi conoſco eternamente dannato, e la mia coſcienza mi

giudica, e mi ſentenzia all'eterne fiamme dell'Inſerno;

e ciò
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e ciò detto, quelli ſpiriti maligni, con orrendiſſimo ſtre

pito la ſtraſcinarono nell'abbiſſo. Indi rivolto Criſto Si

gnor noſtro alla ſua Serva, diſſe: Vedi come mi trattano i

miei Sacerdoti, quali hà eſaltato non ſolo ſopra tutti gl'uo

mini, ma ancora ſopra gl'Angeli del Cielo, e pure mi ſono

più ingrati de Giudei, e degl'antichi laolatri, diſono

rando con maggior malizia il mio nome, ed oltraggiando

con offeſe più ſcandaloſe la mia legge,ma guai a loro poiche

come traditori del mio ſangue,ſaranno ſenza miſericordia

iudicati.

L'altro Sacerdote era ſtato condennato all'Inferno

per la ſua ſuperbia, eſſendo venuto in tanta preſunzione,

che pretendeva di uſar le veſti, e gl'ornamenti da Ve

ſcovo; Ma nulla gli giovò la ſua sfacciata ambizione,

poiche avanti a Dio comparve ignado, e tremante, a

guiſa d'un cadavero puzzolente, pullulando vermiſto

machevoli da quelle parti principalmente, con le quali

aveva diſſonorato il voto di Caſtità ; in vece delle lodi,

e degl'applauſi degl'uomini, che anzioſamente cercato

aveva, incontrò le confuſioni, e gli ſcherni de'Diavoli,

da quali fù condotto nell'Inferno a penare eternamente

con gl'altri nemici di Criſto.

Queſte Rivelazioni ſpettanti alla riforma de Sacerdo

ti,promulgava ſecondo gl'ordini Divini la noſtra Brigi

da, e paſſando da una mano in un'altra, venivano uni

verſalmente aſcoltate con grandiſſima commozione, eſº

ſendo ormai irrefragabile il concetto della ſua ſantità, e

conoſciuti gl'effetti de ſuoi glorioſiſſimi eſempli.

Benche riuſciſſero ſcandaloſi i Sacerdoti,non per que

ſto voleva la Serafica Madre, che foſſe perduto verſo di

loro il riſpetto, ma conſigliava tutti ad onorargli per

l'altezza del miniſtero, e per l'ineffabil poteſtà, che han

no di conſecrare il Corpo, e Sangue di Criſto, e diſpen

ſarlo a fedeli; fece però più volte la correzione ad un

certo Cavaliere potente, il quale ſi moſtrava inimiciſſi

V
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mo degl'Eccleſiaſtici, e diſſonorava i Sacerdoti con ab

bominio sì grande, che in ogni occaſione ne mormora

va, in ogni luogo,con parole indegne, e con motti licen

zioſi gli ſcherniva, inducendo ancor gl'altri a queſta,

deteſtabile irriverenza. Diſpiaceva ſommanente alla ,

Santa di veder conculcato con libbertà sì grande l'ono

re Sacerdotale, riverito dall'iſteſſe furie Infernali,proc

curò per tanto d'avvertire benignamente queſto Cava

liere, acciò ceſſaſſe da queſte diabboliche irriverenze,ma

ſenza profitto, poiche oſtinato perſiſteva più che mai in

queſt'odio indegno, maledicendo il Clero, e le coſe ſa

cre; e non andò molto,che pagò il fio della ſua maligni

tà,poiche dopo avere un giorno lautamente banchetta

to con gl'amici, fù percoſſo da una fieriſſima apopleſia,

che in un momento gli tolſe la vita, ſenza aver potuto

avere un ſolo Sacerdote, che gl'aſſiſteſſe in quel punto

tremendo, e quello ch'è peggio,fù manifeſtata alla San

ta l'eterna dannazione di queſto infelice, ed udì l'eterno

Giudice, che gli diſſe: Tu hai diſprezzato me, ed i miei

Sacerdoti, perciò vanne maledetto a penare per ſempre con

quei moſtri ſuperbi, a quali preſtaſti obbedienza nel tempo

della tua vita.

Per conſolazione del pio Lettore, metteremo quivi

brevemente la rivelazione, che ricevvè Brigida circa il

valore della S. Meſſa, celebrata da un divoto Sacerdote.

Rapita in eſtaſi la spoſa di Criſto, vide prepararſi nel

Cielo una ſolenniſſima feſta per un Sacerdote novello,

che doveva celebrare la ſua prima Meſſa. Mcntre offe

riva il pane, ed il vino, ecco che la Luna, ed il Sole con ,

tutti i Cieli pareva, che riſuonaſſero di non mai più in

teſa armonia, e che le Stelle con più riſplendenti raggi

compariſſero adorne. Mentre ſi avvicinava alla conſe

crazione; un numero infinito di Serafini, con vari iſtiu

menti riempivano l'aria di ſoaviſſimi ſuoni,e canti;ſtan

do tutte le ſchiere delle Vergini, e de Santi in atto d'

ado
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adorare la Sacratiſſima Oſtia, e tutto l'Inferno accolto

trà volumi di fiamme, pareva, che tremaſſe per lo ſpa

vento, e per l'orrore. Proferite le parole della conſecra

zione, vide l'Oſtia convertirſi in un candido Agnello

vibrante raggi più luminoſi del Sole, aſſiſtito dalla gran

Vergine Madre, e corteggiato da un'eſercito di Serafi

ni; finita la Meſſa, terminò queſta 'maraviglioſa Viſio

ne, accendendoſi viè più la Santa nella divozione verſo

queſto Santiſſimo Sacrificio, e conſigliando ciaſcuno ad

aſſiſtervi con la dovuta riverenza, già che gl'Angeli iſteſ

ſi profondamente l'onoravano.

Soleva dare per avviſo a Sacerdoti, che almeno una ,

volta il meſe celebraſſero la Meſſa della Santiſſima Tri

nità, conforme le fù rivelato dalla B. Vergine, dicendo

le, che per queſta Meſſa ſi perdonavano i peccati,e fimi

tigava l'ira di Dio ſdegnato contro i peccatori. Chi vo

leſſe vedere per ſuo maggior profitto i conſigli, che die

de Criſto Signor noſtro a ſuoi Sacerdoti per bocca di

Brigida, legga il ſecondo, e quarto libro delle ſue Cele

ſti Rivelazioni, dove potrà il divoto Sacerdote di ſpiri

tuali teſori arricchirſi. -

'Brigida proccura la riforma de Reli

gioſi, e da conſigli utiliſſimi alle

Monache. -

C A P. X V I I .

CON gran ragione fù chiamata la noſtra santa dal

Lib.8. Revel.

CaP- 75 -

Prologo- - - n

preclariſſimo Alfonſo Veſcovo Giennenſe, Apo- ad libi.

ſtola infaticabile; inviata da Dio per convertire i pec- º

catori, e per riformare con i ſuoi luminoſi eſempli, e con

l'efficacia delle ſue dottrine, non ſolo il popolo più or

di
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CdP,53»

dinario, ma i Principi, i Prelati, ed altri Perſonaggi per

l'altezza delle dignità ragguardevoli. Abbiamo veduto

ne capitoli traſcorſi, quanto ſi adoperaſſe per utilità de'

Sommi Pontefici, e per iſtruzione de' Regi Criſtiani,

communicando ancora il ſuo ſpirito a più riveriti Ec

cleſiaſtici, i quali non ſdegnarono di porger l'orecchie,

a ſuoi Celeſti conſigli, e di riformare i coſtumi, ſecon

do le maſſime preſcritte loro dalla Santa; adeſſo ci reſta,

da vedere, quanto ſi affaticaſſe per ſalute de Religioſi,

molti de quali, moſſi da ſuoi ſalutevoli avvertimenti,

laſciarono del tutto gl'abbuſi introdotti, e ſi riduſſero a

quella perfezione di vivere, che gli preſcrive la ſantità

della loro profeſſione. Non è mio penſiero di ſtendere,

in queſto capitolo tutte le Rivelazioni, che ricevvè Bri

gida per profitto de Religioſi, poiche riuſcirebbe di fa

tica, e di tedio a Lettori, ma ſolamente, oltre gli eſem

pli apportati di ſopra, deſcriveremo alcuni più principali

ſucceſſi, che potranno ſervire di conſolazione, e d'aju

to a tutti quelli, che hanno abbracciata la vita Mona

ſtica. Ma perche il buon ordine delle Caſe Religioſe,

dipende da quelli, che governano, e riformati queſti,

facilmente ſi riformano i ſudditi; ſi compiacque il Si

gnore, che la ſua ſerva Brigida communicaſſe prima a

Superiori le ſue Celeſti dottrine, acciò imbevuti delle,

maſſime del vero ſpirito, poteſſero derivarlo prudente

mente nell'Anime alla loro cuſtodia commeſſe. Stando

dunque in orazione, pregando il ſuo Celeſte Spoſo per

un Superiore, che l'aveva richieſta del modo di gover

nare ſantamente i ſuoi Monaci, le parlò Criſto Signor

noſtro, dicendole: Che ſopra d' ogn'altra coſa, il Supe

riore doveva eſſer umile, e manſueto con tutti, impa

rando dalla B. Vergine, la quale ſebbene era Madre di

Dio, e Maeſtra degl'Apoſtoli, con tutto ciò amò tanto

queſt'umiltà, che non ſdegnava di farſi una coſa iſteſſa

con le perſone più vili; Che teneſſe ſempre avanti gl'
occhi
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occhi la dottrina dell'Evangelo, dal quale averebbe

appreſo, che l'Unigenito Figliuolo di Dio volle prima ,

fare, e poi inſegnare; ſervire agl'altri, e non eſſer ſer

vito, dando in tutto il tempo,che viſſe, nobiliſſimi eſem

pli di perfetta umiltà;onde ſarebbe coſa troppo moſtruo

ſa, che dove il Re della Gloria ſi è umiliato, ivi l'uomo,

verme viliſſimo, ſoggetto a mille cadute, e guidato da.

una cieca ignoranza, ſi gonfiaſſe per la ſuperbia, e per

eſſer fatto Superiore ſi vanagloriaſſe, avendo più toſto

occaſione di piangere, e di temere ; poiche ſe il Prelato

è buono, ſappia, che è ſtato eletto da Dio per divenire

megliore con farſi ſpecchio agl'altri di ſantità, dove,

che ſe rieſce di faſtidioſi coſtumi, e d'inſoffribili quali

tà, Dio lo permette per correzione de ſudditi , e per

ſuo maggiore tormento. Ciaſcheduno dunque, ch'è

forzato a ricevere il carico di Superiore, ſi moſtri tale.

con i ſuoi ſidditi, che divenga deſiderabile per la man

ſuetudine; amabile per l'innocenza de'coſtumi; utile ,

nelle ſue operazioni; benigno nelle parole; e ſopratutto

caritativo con il ſuo Gregge, non abuſandoſi della po

ienza per eſterminio dell'Anime, ma per ridurle all'oſ

ſervanza dell'iſtituto; Guai a que Superiori, ſoggiunſe,

che ſono occaſione di ſcandalo, e di rovina, poiche ſa

ranno ſenza miſericordia giudicati, e ſradicati dalla ,

is della terra, con ſempiterna rovina dell'Anime
OrO.

Riuſcì sì efficace queſta Rivelazioni, che molti Su

periori aiutati da quella grazia, che animava le parole

di Brigida, ſi convertirono a via di ſalute. Uno de'qua

I ib.6.Revel,

-Cap-3o,

ri

L ib 4. Reve

lat. C«Io7.

li fu un Priore molto accreditato per la dottrina, e per la

prudenza; ma quanto ſtimato dagl'uomini, altrettanto

odiato da Dio per la ſua ſuperbia ; trà gl'altri vizi, che

aveva, conforme ſu rivelato alla Santa; era ſoſpettoſo,

e maligno, giudicando ſiniſtramente le azioni de' ſuoi

Religioſi; per queſto fu paragonato da Criſto alla tal

K k Pas
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pa,poiche ſiccome la talpa ama i luoghi ſotterranei, e và

ſempre ſcavando la terra, così appunto queſto Priore »

come di genio cavernoſo, e ſofiſtico, ritraeva dalle ope

razioni de ſuoi Frati occaſione di rovina, e di ſcandalo,

non camminando con quella ſemplicità, ed innocenza,

che conveniva a chi tiene il luogo di Dio. Con tutto ciò,

benche ſia difficiliſſima la converſione di coſtoro, com

punto, e ravveduto per le parole di Brigida, ſi mutò in

un'altro uomo, aſcendendo a sì gran perfezione, che me

ritò di vedere coi propri occhi,prima di morire, le piaghe

aperte di Criſto, dal quale fu benignamente invitato alla

" del Paradiſo.

Un'altro Priore del Convento Wlcanienſe in Sicilia,

eſſendo venuto a Roma, con la converſazione di Brigi

da,ſi acceſe talmente nell'amore di Dio, che laſciata ogni

ſperanza di avvanzamenti terreni, ſi diede tutto alla mor.

tificazione, ed alla penitenza; Giunto al fine de'ſuoi gior.

ni, mentre con iſtraordinario fervore ſi preparava a quel

paſſo tremendo, udì una voce, che gli diſſe, Veni,veni,

feſtina, feſtina, e poco dopo ricevuti i Santi Sacramenti,

placidamente ſpirò - -

Per conſolazione d'alcuni Superiori, i quali erano

sforzati ad accettare il grave peſo di governare i Mo

naſteri,deſideroſi più toſto di obbedire, rivelò Criſto Si

gnor noſtro alla ſua Serva: Che queſti tali dovevano ral

legrarſi, e pigliar animo a portare la loro Croce, poiche

non avendola eſſi cercata per ambizione, ma abbrac

ciata per fare la volontà di Dio, ſarebbero ſtati dalla

Divina Provvidenza ſoccorſi; voleva però, che'l Supe

riore foſſe irreprenſibile, e quaſi lucido criſtallo, nel

quale ſpecchiandoſi i ſudditi, aveſſero occaſione di ri

pulire ogni picciola deformità de loro coſtumi; poiche

nulla giova il perſuadere a gl'altri con la lingua l'ac

quiſto delle virtù, e la fuga delle mormorazioni, ſe il

Superiore è il primo a lacerare con parole pungeni la
- al

-
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fama del proſſimo, ed a dare eſempli d'una vita ozioſa ,

impiegata ſoltanto alle proprie ſoddisfazioni, ed inne

gozi del ſecolo. Con queſti ſalutevoli conſigli aiutava ,

Brigida i Prelati Religioſi, pregando continuamente il

ſuo Celeſte Spoſo,che" loro concedere vero lume,

da conoſcere il proprio pericolo, ed il dono di pruden

i per governare diſcretamente l'Anime de loro ſud
It1 . -

Con non minore efficacia, aiutava gl'altri Religioſi,

ſoccorrendogli con ſalutevoli avviſi,acciò corriſpondeſ
ſero alla loro vocazione.

. Mentre un giorno ſtava penſando la Serva del Signo

re al ſublime ſtato della vita Religioſa, le fù rivelato, Liba. Reve

che il maggior peccato, cheei la Maeſtà Divina, “º

era il maledetto vizio della proprietà, minacciando l'e-

terna dannazione a que Religioſi, che poſſedevano di

proprio contro le loro regole, dove per lo contrario pre

parava un premio infinito a coloro, che aveſſero oſſer

vato puntualmente il voto della ſanta povertà, poiche il

Religioſo per queſta virtù ſi rende più amabile a Dio,

cheº diſpenſaſſe a poveri tutt'i teſori del Mondo.

Uno di queſti Monaci proprietari ancor vivente, fù Lib. s.Revel,

veduto dalla Santa orribilmente deformato, ſpirante, capº

un peſſimo odore; del quale le fù rivelato,che ſtava nel

le mani del Diavolo per la ſuperbia, per l'ipocriſia, e ,

fi altri vizi occulti, non conoſciuti dagl'uomini, ma ,

ensì paleſi agl'occhi di Dio, che penetra i ſecreti più
i del cuore. Reſtò non poco maravigliata la Se

rafica Madre per queſta viſione, ſtimando queſto Reli:

gioſo per uomo ſanto, poiche diceva ogni giorno Meſ

ſa, e predicava la parola di Dio con frutto di molti; ma

il Signore la diſingannò dicendole: E' vero, che predica,

ma non conforme la Divina Carità, poiche ſi dilettava de'

fiori, che periſcono, e và dietro alla gloria vana del Mon

do; celebra la Meſſa, ma ſenza frutto, guſtandoli più le e
K k 2 ghian
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ghiande del ſecolo, che il pane degl'Angeli. Fù più volte

ammonito queſto Religioſo da Brigida, acciò ſi emen

daſſe una volta de' ſuoi errori, ma con poco profitto,poi

che mal'abituato nel vizio, gli riuſcì impoſſibile il li

berarſene, onde un giorno eſſendo aſſalito d'una ſmiſu

rata malinconia, e ſoprafatto dalla diſperazione, preſe ,

un coltello, e da per ſe medeſimo s'ucciſe; accorſero ad

un caſo sì miſerabile gl'altri Frati per aiutarlo, ma non ,

furono a tempo, e ſebbene fu trovato ancor vivo, con

tutto ciò non potè confeſſarſi per aver perduta in quel

punto la favella. Fu manifeſtata alla noſtra Santa il tre

mendo giudizio contro quell'Anima in queſto modo:

Videla cieca, e tremante accompagnata da un bruttiſ

ſimo Etiope comparire innanzi all'Eterno Giudice aſſi

ſo ſotto un riſplendentiſſimo Trono, e corteggiato da

molte ſquadre d'Angeli, e di Santi; uno de'quali, che,

pareva il Fondatore di quella Religione, dov'era vivu

to tanto tempo quell'infelice, voltatoſi all' Eterno Giu

dice gli diſſe: Signore, non è degna di miſericordia que

ſta ingrata Creatura, poiche tu la chiamaſti all'obbe

dienza, ed egli ha diprezzato quaſi ſempre d'obbedire,

onde le ſue operazioni benche grandi, ſono riuſcite pie

ne di vanità, ſenza merito. L'inimico infernale ancor'eſ

ſo cominciò ad accuſarlo, particolarmente della ſua ſu

perbia, dell'ingratitudine al beneficio della vocazione,

rinfacciandoli, che eſſendo ſtato chiamato alla quiete,

monaſtica, perche applicaſſe al proprio ſpirituale pro

fitto, aveva impiegato la maggior parte del tempo in

negozi ſecolareſchi, nemico della Cella, e ſolo dedito

al proprio avvanzamento; di più lo accuſava di proprie

tario, avendo maneggiato a ſua voglia il danaro, e diſ

fipatelo per fomento della ſenſualità, e della gola. Do

po queſte, ed altre accuſe, rivoltatoſi l'Eterno Giudice

verſo quell'Anima, le diſſe: O Creatura dotata di ragio

ne, ed arricchita di ſapienza, perche ti buttaſti ſotto i

pie
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piedi l'onore Sacerdotale? Riſpoſe quell'Anima: Sape

vo, è vero, diſcernere il bene dal male, ma mi piacque

più di ſeguire la propria, che l'altrui volontà, nè potevo

perſuadermi, che ſotto quelle ſpecie del pane ſi occul

taſſe la Divina Onnipotenza. L'interrogò la ſeconda ,

volta, dicendole: Sapeſti pure, che la perfezione del

Religioſo conſiſte nell'umiltà, e nell' obbedienza , e

che dovevi render conto nel punto della morte d'ogni

parola ozioſa; vedeſti ancora tanti buoni eſempli,che ti

ſollecitavano al bene, perche dunque non li ſeguiſti ? A

queſte parole dando quell' infelice in un dirottiſſimo

pianto,e ſoſpirando amaramente: Tutto è vero,diſſe;ma

io entrai nella Religione per fuggire il diſonore del

mondo, e per menare una vita ſenza travagli; frequen

tai i digiuni, le confeſſioni, e le orazioni, ma ſenza verun

propoſito di enuendarmi, poiche la mia intenzione fù di

pigliarmi ogni ſorte di piacere finche duraſſe la gioven

tù, con" di convertirmi nel tempo della vecchia

ja, ma ſopraggiunto dalla diſperazione, la mia mano fu

miniſtra della mia morte, e mentre volevo confeſſarmi,

perſi la memoria,e mi trovai la lingua incatenata, perciò

adeſſo mi riconoſco dannata eternamente. Quel moſtro

trà tanto, che l'accompagnava, a queſte parole fece fe

gno di iſtraordinaria allegrezza,dicendo: Ecco,che que

ſt'Anima da per ſe ſteſſa ſi condanna; ſi confeſſa adeſſo,

ma ſenza frutto, de' ſuoi peccati ; e pure non hò ardire

di toccarla ſenza il Divino beneplacito; Avuta final

mente la ſentenza d'eterna maledizione, quel maligno

ſpirito ſtraſcinadoſi dietro quell'Anima diſgraziata, pre

cipitarono ambedue nell'abiſſo, cagionando un romore,

ed un rimbombo sì ſpaventoſo, che parea doveſſe anda

1e ſoſſopra tutta la machina dell'Univerſo. Un giudizio

sì orrendo fu manifeſtato ſeriamente alla Santa, acciò

pubblicandolo al Mondo, imparaſſe ciaſcuno a temere

la Divina Giuſtizia, aſſai più ſevera contro solº , che

- OI -

º .
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ſcordati della propria vocazione, ritornano con l'affet

to, e con l'opere alle ſordidezze del ſecolo.

Siegue l'iſteſſa materia.

C A P. X I I I.

U'rivelato un'altra volta alla Spoſa di Criſto,quan

E to ſiano odiati dalla Maeſtà Divina i Religioſi ſu.

perbi, i quali ſi ſervono della dottrina, non già per glo

ria dell'Altiſſimo, ma per ſcrutinare curioſamente i Di

vini ſecreti,formandone propoſizioni troppo audaci, e,

temerarie, indegne di chi profeſſa la ſemplicità Evan

gelica. Uno di queſti di grande eloquenza, e molto ſti

mato nel mondo, nutriva una sì preſuntuoſa ſuperbia ,

che pretendeva con le ſpeculazioni del ſuo tenebroſo in

telletto, penetrare gl'arcani della Divina provvidenza ,

muovendo dubbi, ed apportando ragioni dettate vera

mente da una ſuperba ignoranza, conforme ſi può vede

re nel quinto libro delle Celeſti Rivelazioni,dove ſi con

tengono le queſtioni, che muoveva queſto gran Mae

ſtro, i ſuoi dubbi, e le difficoltà, che incontrava nella ,

Divina Scrittura, nelle azioni particolari di Criſto, e nell'

ordine univerſale dell'Eterna provvidenza, riſponden

dogli benignamente il benedetto Redentore,e ſcioglien

do quegl'argomenti, che la ſuperbia di queſto letterato

ſcioccamente aggitava ; ma fu ſopraggiunto ben toſto

dalla morte colui, che per la ſmoderata baldanza non ſi

riconoſceva mortale, e quello ch'è più lacrimevole, in

vece d'incontrare l'eterna ſalute, ricevvè l'eterna ma

ledizione, per non eſſerſi ſaputo ben ſervire de lumi

della ſapienza, a conoſcere il peſſimo ſtato dell'Anima ,

ſua, e per aver traſcurato i mezzi opportuni da ſan
tificarla. -

TUn'al

A
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Un'altro Religioſo Teologo, gonfio ancor'eſſo d'una

ſtolta ſuperbia, entrò a diſcorrere con l'umile Serva del

Signore degl'altiſſimi ſecreti della predeſtinazione, e

della converſione de'Gentile, dicendo, che giammai ſa

rebbero entrati nella Vigna Evangelica, e che però non ,

ſarebbero ſtati capaci della ſalute, a cui per ordine di Cri

ſto riſpoſe la Santa, che ſarebbe venuto tempo,nel quale

ſarebbe ſtato uno ſole l'Ovile, ed uno il Paſtore; una ,

ſola Fede, ed una chiara cognizione di Dio, che avereb

be fatto aſſai meglio però a laſciare queſte ſottigliezze,e

darſi all'orazione, poiche averebbe più meritato a reci

tare con ſemplicità, e divozione un Paternoſter, che a

diſputare per pompa del ſuo ingegno di queſte sì ſubli

mi materie, pronoſticandogli, che per queſta ſua ſuper

bia ſarebbe uſcito dalla Religione, e ſi ſarebbe ridotto ad

un'eſtrema miſeria, ſe non aveſſe mutata la ſua vita diſ

ſoluta. -

Per gaſtigo della ſuperbia permiſe il Signore, che

un'altro Religioſo Teologo, non ſolo apoſtataſſe dalla

ſua Religione, ma che cadeſſe ancora in molte ereſie,

conforme fu rivelato alla Serafica Madre - Compunto

i" dalla grazia di Dio, dopo 18 anni a"
e ne ritornò al ſuo Convento, non deponendo però al

cune opinioni ſcandaloſe, che fermamente teneva, e trà

l'altre, che neſſuno ſi dannava, ma tutti ſi ſalvavano; di

più, che fino al Giudizio univerſale neſſuno Predeſtina

to godeva della Viſione beatifica; Moſſa internamente

dallo Spirito Santo ſi portò Brigida a viſitarlo,e ritrova

tolo in letto aggravato dalla febre, e dagl'anni, lo ripre

ſe aſpramente, dicendogli: Non t'avvedi, che lo ſpiri

to maligno ti tien legata la lingua, e conturbata la men

te ancora nella tua vecchiaia è ritorna preſto al tuo

Creatore con viva fede, e credi fermamente, che Dio

è eterno; eterno il premio, che ha preparato a giuſti;

eterno il gaſtigo de'reprobi; però non tardar più a do
Dſka Il

rib.7.Revel.

Cape 77e

Lib.4.Revel.
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mandare miſericordia, poiche non guarirai altrimenti

da queſta infermità, ma trà pochi giorni partirai da que.

ſta vita; a queſte parole della Santa piangendo amara

mente il Monaco illuſo, fece convocare tutti i ſuoi Fra

ti, domandando loro perdono degli ſcandali, che dati

aveva; poſcia confeſſatoſi intieramente de' ſuoi peccati,

proteſtò di credere fermamente tutto quello, che crede

la Santa Madre Chieſa; e con queſta buona diſpoſizione

ricevuti i Santi Sacramenti, paſsò all'altra vita con gran

ſentimenti di vera penitenza.

Quanto però diſpiaceva al Signore la ſuperbia de'

Religioſi, altrettanto gl'era accetta la di loro umiltà,

e ſemplicità, rivelando alla ſua diletta Serva il premio

grande, che aveva preparato a coloro, che ſi diletta

vano di sì belle virtù, tanto proprie di chiunque ha ri

rib.d.Revel. nunciato alla ſapienza del Mondo,ed alle doppiezze del

cap e ſecolo. Le fece vedere la gloria infinita, che aveva ,

- preparata ad un Frate laico dell'Ordine de Predicato

ri, dotato di pazienza sì grande,che in una penoſa infer

mità di trè anni, nella quale ſe gl'erano infracidate le ,

membra, altro non aveva in bocca, ſe non il Santiſſimo

Nome di Gesù, dicendo ſovente:0 Gesù Signor mio abbi

miſericordia di me;avvicinandoſi finalmente l'ultimo de'

ſuoi giorni, gridava ad alta voce: Deſidero, deſidero; o

deſiderium meum, ed interrogato,che coſa deſideraſſe,ri

ſpoſe: Deſidero il mio Gesù, e godo tanto di fare la ſua ſan

tiſſima volontà, che ſe voleſſe farmi patire queſta infermità

per centomila anni, volentieri la ſoffrirei per ſuo amore,

dette queſte parole, trà l'orazioni de' ſuoi Religioſi tut

to conſolato ſe ne morì. La Domenica ſeguente, rapita ,

in eſtaſi la Serafica Madre, udì la voce del ſuo Celeſte

Spoſo, che le diſſe: Figlia cariſſima, già che i gran Mae

ſtri , e letterati, non vogliono entrare nel mio Regno umi

liati, e compunti; v'introduco i poveri, e gl'idioti, conforme

hò fatto con queſto fortunato Converſo;ſebbene non deve
chia
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chiamarſi povero, ed ignorante, poiche adeſso è divenuto

più ſapiente di Salomone, ed ha ritrovato le vere ricchez

ze, che non periranno in eterno; le commandò in queſta ,

Viſione, che diceſſe da ſua parte all'Infermiero di quel
Convento, che per la Carità uſata nel ſervire con pa

zienza a quel Laico infermo,gli prometteva un'abbon

dante ricompenſa nel Paradiſo, e che nel punto della ,

morte l'averebbe liberato dalle tentazioni dell'inimico.

Vide ſimilmente l'Anima d'un altro Religioſo, a

uiſa d'una ſtella ſalirſene alla gloria de Santi, ed udi

la voce del Signore,che l'invitava dicendo:Vieni o Ani.

ma benedetta a ricevere la Corona della tua pazienza; vie,

mi a godere il tuo Dio, che ti ha preparato il ſuo Regno;

vieni dalle miſerie del Mondo alle ſempiterne allegrezze

del Paradiſo. Da queſti eſempli ſi può intendere, quanto

amoroſamente ſiano trattati da Dio que Religioſi, che

perſeverando fino al fine nell' eſercizio delle virtù,

muoiono sù quella Croce, che ſe li converte poi in Tro

no luminoſo di Gloria.

Prima di terminare queſto Capitolo, aggiugneremo

quivi alcuni avvertimenti dati dalla Spoſa di Criſto al

le Monache,acciò ancor'eſſe corriſpondeſſero alla pro

pria vocazione, e riconoſceſſero l'eccellenza del pro

prio ſtato,tanto più pericoloſo, quanto più ſollevato sù

le cine del Santuario,
-

Trà le coſe più eſſenziali ſoleva ricordare alle Reli

gioſe la noſtra Santa, che fuggiſſero al poſſibile la pro

prietà ancora nelle coſe leggieri, poiche da queſte apo

co a poco ſi viene alle gravi, e dalle gravi di mano in

º mano alle maggiori con infinito diſcapito dell'Anime.

Che ſi guardaſſero come da velenoſo ſerpente dalla

propria volontà, proccurando di eſeguire prontamente

i cenni dell'obbedienza.Che non ſi curaſſero della con

verſazione de mondani, nè di ſaper novelle del ſecolo,

ma con purità, e ſemplicità inastero a lodare Dio,

L ed a

Lib.6. Revel”

cap. 2 r. & 35
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Lib.6.Reve

lat.cap.99.

Lib 6 Rcve.

la t.cap.98.

A

ed a cuſtodire i ſentimenti. O quanto modeſte, e rubi

conde, le diſſe una volta Criſto Signor noſtro, devono

eſſere le mie Spoſe ! quanto umili nel parlare, caſte ne'

penſieri, ferventi nelle operazioni,divote nelle preci,ri

tirate da negozi del Mondo, c diſtaccate dalla carne, e

dal ſangue; allora veramente ſi faranno conoſcere per

mie Spoſe, quando viveranno ſciolte da ogni affetto
ſenſuale, e terreno. s

Eſſendo andata Brigida un giorno a viſitare un certo

Monaſtero, vide trà quelle Religioſe il Diavolo veſtito

ancor'eſſo da Monaca, di che grandemente maravi-,

gliata la Santa, l'apparve il ſuo Celeſte Spoſo, e le diſ

ſe, che quel Demonio era lo ſpirito della cupidigia, il

quale perſuadeva a quelle Suore di accreſcere ſempre,

più l'entrate del Monaſtero con nuovi acquiſti, per po

ter fare elemoſine a poveri, ed impiegarle in altre opere

pie,ingannando ſotto ſpecie di bene quell'Anime inno

centi per ritirarle" a poco dalla ſanta povertà; le

avvertì perciò,che ſteſſero vigilanti, e ſi guardaſſero da

queſta maledetta avidità di accumulare nuove ricchez

ze, contentandoſi di quel poco, che avevano, ſenza

curarſi di augumentarle, poiche altrimente correvano

pericolo d'infettarſi tutte quante col vizio della pro

prietà, e di precipitarle irreparabilmente nel baratro del

l'Inferno. - -

Un'altra volta portataſi ad un nobiliſſimo Monaſtero

per fare la correzione all'Abbadeſſa, le fù rivelato, che

ſtava queſt'infelice in gran pericolo di dannarſi; primo,

per la ſuperbia, che uſava nel veſtire, portando l'abito

con mille piegature;ed altre vanità contro le regole del

Fondatore; ſecondo, perche ſi dilettava di prezioſe vi

vande,non per biſogno,ma per contentar la gola,e ſod

disfare il ſenſo con ſcandalo delle ſue ſuddite; terzo,

perche non provedeva il Monaſtero conforme le neceſ

ſità, riſerbandoſi in uſo proprio tutto ciò, che doveva
- dl
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diſtribuire in aiuto,e riſtoro delle ſue Religioſe;minac

ciandola, ſe non ſi foſſe emendata, d'una morte doloro

ſa, e che il ſuo Cadavere ſarebbe ſtato divorato da'Cor

vi, e l'Anima tormentata nell'Inferno.Comunicò que

ſta terribile rivelazione la Spoſa di Criſto alla ſopra

detta Abbadeſſa, dalla quale, sì per il concetto grande,

che faceva di Brigida, e sì per l'aiuto delle ſue orazio

ni, fù ricevuta con ſegni di perfetta umiltà, e moren

doindi a poco diede nobiliſſimi eſempli d'iſtraordina

rio pentimento. Mentre la noſtra Santa faceva orazio

ne per quell'Anima,ecco,che nel maggior ſilenzio della

notte, le comparve circondata da una rete di ferro info

cato; aveva le mani, ed i piedi di bronzo, gl'occhi tut

ti lacrimoſi, la lingua come un carbone ardente, e ſeb

bene veniva coperta con un tenebroſo velo, gl'appariva

con tutto ciò un poco di bianco ſopra la fronte. Preſen

tataſi in queſta forma ſpaventevole innanzi alla Santa:

Ti maravigli, diſſe, di vedermi così deformata è or ſap

pi, che ciò mi meritai per le mie colpe. Queſto poco di

bianco,che tu vedi, ſignifica la verginità del corpo, che

per forza oſſervai , queſta rete di ferro mi tormenta per

le tante traſgreſſioni delle mie regole, per l'impazienze

nel governare, e per aver laſciate molte opere buone,

che potevo fare. Il fuoco mi divora la lingua per aver

la impiegata in mormorazioni,ed in diſcorſi inutili con

i ſecolari, le mani,ed i piedi appariſcono di bronzo,per

che non operai ſe non vanità, e non fui veloce nell'oſ

ſervanza dell'iſtituto; queſti occhi miei piangono adeſ

ſo ſenza frutto, perche non mi ſono curata di piangere

quando era il tempo; con tutto ciò per particolar miſe

ricordia di Dio, e per l'interceſſione de Santi,mi trovo

ſalva, biſognoſa si bene di ſacrifici, e di ferventi ora

zioni; e ciò detto diſparve. Da queſti eſempli poſſono

apprendere le Monache,quanto ſiano ſeveri i giudizi di

Dio contro coloro, che ſcordate delle obbligazioni del

Ll 2 pro
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proprio ſtato vivono nell'ozio, e nelle delizie e pigliar

motivo di rinovar quei fervori, che devono eſſere inſe

parabilmente congionti con i candori della virginità,

che profeſſano.

TBrigida s' impiega per riformare la va

nità del veſtire nelle Matrone

Romane. º

--

--

c A P. x 1 x .

T ON ſolo ſi affaticava la Serafica Madre per aiuto

IN de Perſonaggi più ſegnalati, o per l'altezza del

la dignità, o per l'eccellenza de miniſteri, ma comuni

cava il ſuo ſpirito ancora a ſecolari d'ogni qualità, e

condizione, ſpargendoſi a guiſa di fiume reale, che non

ſolamente inaffia i Platani, e l'altre piante più ſmiſurate,

ma ancora i virgulti, e le ſpine infeconde. Avvampava

nel ſuo petto un zelosì ardente della ſalute dell'Ani

me, che in ogni modo poſſibile proccurava d'ajutarle,

ſpendendo gl'anni della ſua vita in ſudori, e fatiche, in

orazioni, e diggiuni, per impetrar loro miſericordia, e

perdono dal ſuo Signore. Atteſe principalmente a rifor

mare il luſſo delle Matrone Romane, e creſciuto fuor

di miſura con eſterminio della Criſtiana oneſtà, e con i

deplorabil rovina delle più coſpicue famiglie. Stando

un giorno la Santa in altiſſima contemplazione, l'appar.

- ve la glorioſa Vergine Maria noſtra Signora, e le diſſe,

lib., Reve- che per la ſuperbia, e per la vana oſtentazione del veſti

ºº re piovono tanti gravi flagelli ſopra la terra, ordinan

dole perciò, che voleſſe avvertire alcune principali Ma

trone acciò deponeſſero le vanità uſate per ambizione,e

per sfogo d'una sfacciata ſuperbia; poiche il ºsmi in

-
CI
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fernale è ſtato l'autore di tante nuove uſanze, ed ha ri

trovato un modo sì licenzioſo d'adornarſi la fronte per

provocar gl'uomini alle diſoneſtà, e guai a quelle,

che laſciato il veſtire modeſto,ed il lodevole coſtume di

ricoprirſi il ſeno, ſeguivano i ſuoi conſigli,con moſtrare

ignude le carni, per accomodarſi al piacere degl'uo

mini , poiche inevitabilmente averebbero ſentito il

fulmine dell'eterna dannazione, non ſolo per i propri

peccati, ma ancora per la rovina, che apportano a tante

Anime, e per il diſonore, che cagionano al nome Cri

ſtiano. Moſſa dalle parole dalla B. Vergine, conſigliò

Brigida le Madri di famiglia a dar buon eſemplo alle

proprie figliuole, inſegnando loro i coſtumi ſanti, ed il

diſprezzo delle pompe mondane, poiche diſpiace ſom

mamente a Dio, che le Madri ſiano quelle, che ſolleci

tino al male le figliuole,con inſegnar loro le mode, e le

gale inventate dal luſſo, dovendo più toſto col buono

eſemplo inſtruirle nelle regole della modeſtia Cri

ſtiana.

Morì in queſto mentre una Dama principaliſſima,

quanto bella nell'eſterne ſembiante, altrettanto defor

me nello ſpirito dominato purtroppo dall'ambizione,

e dalla vanità del veſtire. Aveva coſtei una figliuola di

meglior indole,e di più divota inclinazione, ma per eſ

ſere ſtata allevata dalla Madre con inſegnamenti profa

ni,mancò poco,che non foſſe precipitata ancor'eſſa nel

l'eterna dannazione. Criſto Sig. noſtro per ridurla alla

via della ſalute, e per rimuoverla da quel peſſimo abuſo

di vivere licenzioſo, manifeſtò alla Santa l'eterna dan

nazione della Madre, acciò comunicando queſta viſio

ne alla figlia prendeſſe orrore delle vanità, che ſeguiva,

e motivo da diſtaccarſi valoroſamente dalle pompe del

ſecolo. Standodunque Brigida in orazione, le apparve

ſulla mezza notte l'Anima di quella Dama difonta in

una foggia ſpaventoſa tutta ricoperta di fango puzzo

lente,

Lib.6. Revel.
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-

lente, come ſe appunto foſſe sbucata da qualche fetida

cloaca: aveva il cuore diſtaccato, e pendente, e le lab

bra troncate da morſi di due crudeliſſimi ſerpenti; la e

faccia tutta era tormentata da un ferro infuocato, che º

ſenza darle un momento di tregua, continuamente la

trafiggeva; aveva il petto aperto ripieno di vermi, i

uali come in una caldaia di pece, e di zolfo bollente»

i ravvolgevano ſpirando orrore, e ſpavento; dalle e

iante de piedi fino alla gola gli uſciva un'infuocato

i", che ſenza poſare giammai con un perpetuo

moto le divorava le viſcere. In sì ſpaventoſa ſembianza

comparve queſt'Anima infelice innanzi alla Serva del

Signore, dicendole: O tu, che mi vedi in queſta forma,

non mi vedi già ſe non per ſimilitudini corporee, poi

che ſe poteſſi vedermi,come in verità io mi ritrovo,mo

rireſti mille volte per lo ſpavento, eſſendoſi traſmutate,

tutte le mie potenze in Diavoli crrendi; poſcia volgen

doſi verſo la ſua figlia, che ancor viveva,come ſe di pre

ſenza le parlaſſe,eſclamò: Aſcoltami figlia maledetta ;

vipera velenoſa;guai a me,che ti fui madre; io ti ho po

ſto nel nido della ſuperbia, della quale ti paſci la mente;

perciò ti dico, che ogni qual volta tu rivolti li ſguardi,

rimirando ſuperbamente, conforme t'inſegnai, ogni

volta verſi nogli occhi miei un mare di veleno bollente

con inſoffribile ardore; di più quando parli diſoneſta

mente, proferendo motti, e parole laſcive per cattivarti

gli amanti, conforme da me appunto imparaſti, altre

tante volte ſono forzata a tracannar bevande amariſſi

me,che mi avvampano,ſenza finire,queſt'Anima.Qua

do tu paſſeggi con alterezza,miſurando i paſſi, e còpo

nendoti il ſembiante per ricevere l'inchini, e le adora

zioni da gl'uomini, allora io ſento un ſuono; ed un

vento sì orribile, che mi divora ſenza conſumarmi; in

ſomma mi ſi accreſce maggiormente la pena, e ſempre

più ardente ſi fa queſto fuoco, che mi abbrucia, ogni

- qual
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qual volta tu vai imitando le mie deteſtabili azioni, e,

commetti que peccati, che da me infelice apprendeſti;

maledetto però ſia il momento,che ti partorij alla luce;

maledetto ſia il tempo, nel quale laſciai d'allevarti cri

ſtianamente; maletto ſia quell'amore ſmoderato, che

ti portai, per il quale adeſſo provo l'ira di Dio, l'odio

di me ſteſſa, e la confuſione del dannati; Dichiarando

poſcia ad uno ad uno i ſuoi tormenti alla Santa, profe

rendo inconſolabili lamenti, e diſperate beſtemmie, a

guiſa d'un folgore diſparve, laſciandola ripiena d'orro

re per queſta ſpaventoſa viſione. Non tardò la Spoſa di

Criſto a manifeſtare lo ſtato infelice della madre, alla ,

figlia, che ogni giorno più s'ingolfava nelle vanità con

sì fortunato ſucceſſo, che impaurita, e tremante per il

proprio pericolo, e per l'orridezza della viſione, non ,

ſolo cangiò coſtumi; ma per far frutti degni di peniten

za, ſi veſtì monaca in un'oſſervante Monaſtero, dove

viſſe,e morì con eſempli di iſtraordinaria pietà proccu

rando di non ſeguire la Madre nelle pene,giacchè l'ave

va ſeguita ne'coſtumi.

Vide ſimilmente una nepota della ſopraddeta femi

ma dannata, che pativa arrociſſimi martiri, menando

ſmanie da forſennata, con maledire la propria madre,

dicendo: Aſcoltami madre mia, Scorpione velenoſo; tu

ſei quella,che m'ingannaſti, poiche ſebbene mi dimo

ſtraſti un'amore ſviſcerato, mi trafiggeſti però amara

mente il cuore. Tu mi deſtitrè conſigli con la tua boc

ca,e tre coſe imparai da'tuoi coſtumi, il primo conſiglio

“fu, che ioi ſempre con amore verſo i miei

amanti;ſecondo,che ſpédeſſi allegramente in pompe,ed

in luſſi quelle ricchezze, che dovevo impiegare in be

neficio del proſſimi; terzo, che ſpendeſſi la gioventù ne'

piaceri per ricreazione del corpo, nulla penſando alla

ſalute dell'Anima; e queſti tre conſigli mi apportarono

un graviſſimo danno;poiche per l'amore, che portavo a
l IIl 1C1
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i miei amanti; mi riempij il cuore di geloſia, e d'invi

dia; per i teſori prodigamente ſpeſi nelle vanità , feci

amariſſima perdita delle grazie, e de'doni dello Spirito

Santo;per i diletti, che guſtai, adeſſo mi trovo inconſo

labilmente tormentata. Quello, che imparai da'tuoi

coſtumi, fu la divozione apparente, facendo alcune ,

buone opere eſteriormente, ſenza propoſito però di la

ſciare quegli amori,che mi luſingavano la méte, paren

domi traſtulli della gioventù convenienti al mio grado;

da te appreſi la vanità del veſtire, portando il collo ſco

perto, le mani adorne di guanti profumati, ed i piedi

ricoperti con ſcarpe prezioſe; perciò adeſſo mi ritro

vo ignuda, e tremanta. Tu m'inſegnaſti coll'eſemplo a

frequentare i feſtini, ed i balli; a comparire imbelletta

ta,e pompoſa, impiegando in adornaméti profani quel

le ricchezze, che dovevan ſervire per ſoſtentameto del

ſa famiglia, e per aiuto dei poveri, e ciò detto, voltan

doſi verſo la Serva di Criſto: Ecco, diſſe, quanto gravi

ſono le mie pene ; poiche queſto mio manto è a guiſa ,

d'una nube piena di fulmini, che con la fiamma, e col

tuono mi ſpaventa, e mi abbrucia; il collo, ed il petto,

che portai laſcivamente ſcoperto, mi ſta ſotto duriſſimo

" eternamente oppreſſo;i piedi ſono convertiti in

due infuocati ſerpenti; il ventre vien percoſſo da due,

peſanti martelli, che giorno, e notte ſenza fermarſi un

momento,mi martirizano. Ma quello,che mi da torme

to maggiore, è il furioſiſſimo vento, che mi ſquarcia il

cuore, e le vene in pena della mia ſuperbia, e per eſſer

mi dilettata delle vanità nel veſtire, e dell'eſterna bel

lezze delle mie membra, però guai alle femine del mon.

do, che non vogliono intendere quanto reſti offeſa la

Divina Maeſtà per le uſanze ſcandaloſe, che frequen

tano;e non riflettono a gaſtighi atrociſſimi, che ſtanno

loro apparecchiati in pena di quelle vanità, delle quali,

con deplorabile precipizio dell'Anime, e con infinita,

VcT
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vergogna del nome Criſtiano,diſoneſtamente dilettanſi.

Per far conoſcere più vivamente quanto ſiano abbo

minate da Dio le vanità del veſtire, racconteremo un'al

tro eſemplo molto ſpaventoſo,benche ſia teſtimonio ve

race della Divina Miſericordia, e della protezione, che,

tiene de'ſuoi divoti l'Arcangelo S. Michele. Succeſſe, che

una nobile giovinetta, moſſa dal deſiderio della perfe

zione Evangelica fece voto di Caſtità in mano del ſuo

Confeſſore,ma poſcia pentita, e ſollecitata da parenti al

le nozze,traſcurando il fatto voto, ſi maritò;ma ecco,che

quando meno ſe lo penſava, ſe ne morì di parto, con ſe

gni manifeſti di penitenza. Fù rivelato alla Santa il tre

mendo giudizio fatto ſopra queſt'Anima, quale video

comparire avanti l'Eterno Giudice vergognoſa, e tre

mante, ed udì, che da ſe medeſima accuſandoſi délle ſue

colpe diceva: Guai a me, che dalle piante de piedi, fino

alla cima della fronte mi ſono ricoperta di vanità, ed ho

ritrovate nuove uſanze di veſtire, dando all'altre occa

ſione di vanamente adornarſi; Guai a me, che ſono ſtata

ambizioſa di comparire, e di eſſere ſtimata trà le più bel

'le, lavandomi a queſt'effetto le mani, e le guancie, per

cattivarmi le lodi degl'uomini. A queſte parole riſpo

ſe l'Eterno Giudice : Già che hai ſeguito le voci dello

ſpirito maligno, che ti ſollecitava ad ornarti ſuperba

mente, ſarai conſegnata nelle ſue mani, acciò ti paghi

con altrettanti tormenti, gl'ecceſſi della tua ſtolta ambi

zione; e perche ti rallegravi, che altre ſeguiſſero le mo

de, che tu ſteſſa inventaſti, ſenza curarti d'offendere,

la modeſtia,ti ſarà duplicata la pena, e ſi augumenteran

º no ſopra la tua fronte i flagelli; e ciò detto, ecco,che un

crudeliſſimo Etiope, tirandole fuori la lingua, e ſcarnifi

candole i denti, le versò nella gola un liquore avvam

pante, gridando sì altamente quell'Anima per lo dolore,

che potevano le ſue voci ſentirſi per tutto il Mondo;po

ſcia il maligno ſpirito con un fortiſſimo laccio leº"
- M m l

Lib. a Revel,
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di tal maniera la fronte, che pareva l'uſciſſero fuora gl'

occhi, e le cervella, reſtando da una fiamma puzzolente

abbrucciati quei capelli, de quali tanto ſi vanagloriava.

Comparvero le ſue oſſa infrante; le mani tutte ſcortica

te; il petto, ed il ventre talmente oppreſſo, che per la

gran violenza pareva, che ſe le rompeſſero le viſcere, e

l'uſciſſe il cuore tutto lacerato dall'unghie di quel mo

ſtro ſpietato. Dopo averla sì crudelmente tormentata,

aſpettava l'ultima ſentenza dell'eterna dannazione, ma

comparve in quel punto il glorioſo Archangelo S. Mi

chele armato, il quale ſupplicando l'Eterno Giudice ad

aver miſericordia di quell'anima tormentata ſua divo

ta, gl'eſpoſe la ſincera, e contrita confeſſione, che ave

va fatta de' ſuoi peccati prima di morire, ottenendole

non ſolo il perdono,ma un leggieriſſimo Purgatorio per

la ſua potentiſſima interceſſione.

Da queſti pochi eſempli potranno apprendere le Ma

trone Criſtiane quanto grave peccato ſia il ſeguire le

mode inventate dal luſſo, e quanto ſeveramente puniſca

l'Altiſſimo Dio l'uſo profano degl'ornamenti, i quali

ſervono per ſpogliare l'anime fedeli dell'innocenza, e

per diſonorare le dottrine ſacroſante dell' Eyangelo.

Queſte ſpaventoſe Rivelazioni, che in breve tempo ſi

ſpargevano per le mani di tutti, operavano, giuſta il co

ume delle Divine parole, sì meraviglioſi effetti nel

1 Anime, che a guiſa di fiamme incendiavano le ſpine

de vizi, ed accendevano le menti umane alla ſequela ,

delle virtù, riformandoſi nella maggior parte delle Ma

trone Romane quella sfacciata libertà del veſtire, che

le rendeva sì abbominevoli al Cielo, sì ſcandaloſe al

proſſimo, e sì vicine a ricevere i peſanti flagelli delle

Divine vendette.

Ma non contenta Brigida di togliere le vanità, e le

pompe, proccurò ancora di levar via dalle famiglie Cri

ſtianº le diſunioni, e le diſcordie; confortando i coniu

- - - - gati
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gati a vivere in pace, ed a portare pazientemente il gio

go del matrimonio.A queſto effetto pubblicò molte Di

vine Rivelazioni, nelle quali le manifeſtò il ſuo Celeſte

Spoſo, quanto le foſſe accetto lo ſtato matrimoniale,

quando s'adorna con le Criſtiane virtù, e ſi ſantifica ,

con l'innocenza della vita; e quanto foſſero potenti ap

preſſo Sua Divina Maeſtà l'orazioni, che i coniugati

l'uno per l'altro ſi fanno, convertendoſi molte volte i

mariti per le lacrime delle mogli, ravvedendoſi queſte o

Lib.6.Revels

CaPs39e

f, l'elemoſine di quelli ; ma perche ſono ripieni i ſuoi

l

bri d'eſempli, e di conſigli profittevoli a coloro, che

fanno vita matrimoniale, noi a bello ſtudio li tralaſcia

mo, rimettendo i Lettori a quanto ſtà ſcritto ne' volu

nni delle ſue Celeſti Rivelazioni.

Fù conſolata non poco Brigida in" tempo per

l'arrivo in Roma del Principe Carlo ſuo Primogenito,

partito di Svezia per portarſi in Terra Santa a combat

itere contro gl'Infedeli; ma le fù ben preſto funeſtata ,

queſt'allegrezza, dal vederlo sì malamente conſummato

dall'eticia, che poca ſperanza gli reſtava di vita; non ſi

'perſe d'animo perciò la noſtra Santa; ma invigorita da .

quella fede, che la rendeva sì maraviglioſa al Mondo, e

sì cara a Dio, l'abbracciò ſtrettamente ; e nell'abbrac

ciarlo gli ſegnò il petto, recitando alcune brevi orazio

ni; ed ecco, che al tocco della mano d'una Madre sì ſan

ta, ricuperò il Principe Carlo intieramente la ſalute,

poiche indi a poco vomitò una gran copia di ſangue fra

cido, e corrotto, reſtando non ſolo libero da ogni male,

ma in ſette anni, che ſopraviſſe, non fù mai più da sì pe .

,ricoloſa infermità tormentato. -

Con queſte grazie favoriva l'Altiſſimo la ſua diletta

Serva Brigida,diſponendola a patire volentieri quei tra

vagli, ed ad intraprendere per ſua maggior gloria quelle

Vaſovius in

Vit.Aquil.

surius in vi
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fatiche, con le quali dovevaſi rendere utile al Mondo,

terribile all'Inferno, e ſoprammodo gioconda al ſuo Cc

M m 2 leſte.
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S. Antonina
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leſte Spoſo, che ogni giorno più le mandava nuove oc

caſioni per farla creſcere nella ſantità. I

Si parte Brigida per ordine Tivino da Ro;

ma per trasferirſi a Napoli , dove

riprende la Regina Giovan

º na, ed opera alcune,

maraviglie.

c A P. X X.

Tando la Serafica Madre in Roma impiegata con si

iſtraordinario fervore in ſalute dell'Anime, le com

mandò il ſuo Celeſte Spoſo, che ſi portaſſe a viſitare i

Santuari del Regno di Napoli, non ſolo per accenderſi

viè più con queſti ſacri pellegrinaggi nell'amore delle ,

coſe Celeſti,ma per communicar di preſenza il ſuo ſpiri

to a quei popoli, a quali era giunto il grido della ſua ,

ſantità; ſi partì dunque di Roma con Caterina, e con ,

Birgero ſuoi figliuoli, accopagnata da Pietro Olavo ſuo

Confeſſore, da Magno ſuo Cappellano, dal Veſcovo

Alfonſo Spagnolo, come di ſe medeſimo afferma ; dal

Veſcovo Vexonienſe, e da altre divote Matrone: fece ,

queſto viaggio a piedi, conforme aveva uſata negl'al

tri più lunghi pellegrinaggi,non potendoſi indurre,ben

che avvanzata negl'anni, e macerata dalle penitenze,

ad uſare cavalcatura, contentandoſi d'un ſemplice ba

ſtoncello per ſoſtegno delle ſue debboli membra. Arri

vata felicemente a Napoli, andò ad alloggiare nell'O-

ſpedale di S. Maria dell'Avvocata, Chieſa contigua a

“S. Giovanni a Mare, dove ancor'oggi ſi vede un mira

coloſo Crocifiſſo dipinto nel muro, avanti il quale face

Val
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va Brigida le ſue orazioni. Non è credibile quanto ſi

commoveſſe il popolo Napoletano per la venuta di que

ſta gran Donna, la di cui fama ormai riſuonava per tut

to il Criſtianeſimo,concorrendo e piccioli, e grandi a ri

verirla, ed a raccomandarſi alle ſue orazioni. Molti Ca

valieri principali l'invitarono ad albergare ne propri

f" , facendo a gara di ſervire una sì ſanta, e sì nob

ile Pellegrina;ma l'umile Serva del Signore ricusò quee

ſti amorevoli inviti, guſtandole più il patire per amor

del ſuo Celeſte Spoſo l'incommodità dell'albergo, che il

goder le delizie nelle caſe de'Grandi; deſiderava anco

ra d'avere maggior commodità di continuare i ſuoi ſo

liti eſercizi d'orazione, e di potere a ſua voglia viſitare ,

le Chieſe più principali in una Città si abbondante di

Celeſtii.

Eſſendoſi un giorno trasferita alla Chieſa di S. Cro

ce, nella quale in quei tempi abitavano le Monache »

Franceſcane, una di quelle Religioſe, detta Suor Chia

ra, le donò de capelli della B. Vergine, quali ricevuti

aveva dalla Regina Donna Sancia d'Aragona, moglie

di Roberto Re di Napoli, racchiuſa ancor eſſa, dopo la

Surius in vi

ta S-Birg.S. 14.

Extravag.c.
94s

morte del marito nel predetto Monaſtero;nel darle que

ſta prezioſa reliquia le diſſe, che ſi muoveva per Divina

iſpirazione a conſegnarla nelle ſue mani, e per ſegno,

che le diceva la verità, l'aſſicurò, che l'averebbe vedu

ta morire trà pochi giorni, come ſeguì. Ricevvè Brigi

da con infinito contento un sì ſtimabil teſoro, tenendo

lo in maggior venerazione per eſſerle ſtato rivelato dal
la B." , che quelli veramente erano de'capelli

della ſua fronte.

Benche la Serafica Madre ſi ritrovaſſe in una Città

nuova abbondante di delizie, e di paſſatempi, non pre

teriva perciò un minimo punto da ſuoi ſoliti eſercizi di

divozione; continuando più, che mai rigide l'aſtinen

ze, il ſilenzio, la modeſtia, e l'umiltà nel veſtire, la fre

quen



27s Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

quenza dell'orazione, e delle viſite delle Chieſe, nelle,

quali ritrovava i" graditi riſtori.

Con queſti nobiliſſimi eſempli di virtù aveva in tal

modo incantato lo ſpirito della nobiltà Napoletana ,

che ad ogn'ora concorrevano Cavalieri, e Dame prin

cipaliſſime per domandarle conſiglio, e per ottenere il

vita s.ca- merito delle ſue orazioni. Riceveva tutti benignamente

"" la Santa, e con l'aiuto di Caterina ſua figlia ſoddisfaceva

allo ſpirito di ciaſcheduno con iſtraordinario profitto.

Molti furono convertiti dalla via della perdizione ; altri

ripreſi per i loro ſcandaloſi coſtumi, ſtimolando i pec

- catori alla penitenza, ed animando i giuſti alla perſeve

i"“ ranza nel bene incominciato. Uno di queſti fù il famo

ſo Eleazaro, o Elciario di Sabrano, figlio della Conteſ

," " ſa d'Ariano, il quale ancor giovinetto fù mandato dal

iino vi la madre a riverire la Santa, per impetrare da lei qual
tOIIma 2e che ſalutevole avviſo. L'accolſe Brigida con particola

re affetto, conoſcendo molto bene l'indole reale di que

ſto ſpiritoſo Cavaliere, gli ſcoprì i ſuoi più naſcoſti pen

ſieri, ed i ſecreti della ſua coſcienza, dandoli opportuno

ſoccorſo con ottimi conſigli, e dopo avergli profetizato

i travagli, che gli dovevano ſuccedere, gli prediſſe an

cora, che ſarebbe ſtato fatto Cardinale; reſtò attonito il

nobile giovinetto per le parole di Brigida, ed inſieme,

compunto per vederſi penetrato il ſuo cuore; mutando

Perciò di giorno in giorno la ſua vita in meglio, divenne

poi sì eccellente nelle virtù, che meritò d'eſſer fatto Car

dinale da Urbano VI.Pontefice nel 137s. avverandoſi la

profezia della Santa, verſo la quale mantenne una viviſ

ſima divozione, adoperandoſi non poco per la di lei Ca
nonizazione nella Corte Romana.

- Convertì ancora un'altro gran Perſonaggio per no

ei º el tue Gomez gran favorito della Regina, al quale diede º

ſuoi coſtumi, conſigliandolo principalmente a ritirarſi

dalla

in ſcritto alcuni utiliſſimi documenti, per riforma dei
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dalla Corte ; alla frequenza de Santi Sacramenti, ed a

ſgravare i ſuoi vaſſalli da tante ingiuſte angarie,con per

ſeverare fino all'ultimo ne divoti eſercizi della vita,

Criſtiana; con queſti ſalutevoli avviſi aiutava Brigida,

i Cavalieri Napoletani, da quali non ſolo era pronta

mente obbedita, riformando ſecondo le ſue parole i lor

perverſi coſtumi, ma venerata come Santa, e riverita,

come Apoſtola inviata dall'Altiſſimo per aiuto, e con

forto della loro nobiliſſima Patria.

Governava in queſti tempi il Regno di Napoli la ,

Regina Giovanna Prima di queſto nome; Donna, che,

avea congiunti a molte virtù molti vizi, e con una ſom

ma potenza, una licenzioſa sfacciataggine di peccare;

l'odiavano i buoni, perche cagionava con la ſua libber

tà una deplorabil ruina nell'anime; l'amavano i perver

ſi, come fomentatrice del loro peſſimi coſtumi, e par

ziale delle libbidini. Era governato il ſuo ſpirito da una

ſmoderata ambizione, congionta con un faſto arrogan

te del tutto improprio ad una Principeſſa Criſtiana.

Videla un giorno la noſtra Brigida dentro un ſuperbiſſi

mo Cocchio ſpirante laſcivia, e vanità, con sì profani

ornamenti abbellita, che l'eſprimevano più toſto una

pubblica meretrice, che una Maeſtoſa Regina. Rimaſe

ſcandalizata la Santa per una sì immodeſta comparſa,

parendole, che da queſta Donna doveſſero prendere

animo tutte l'altre del Regno a rompere il freno della .

modeſtia, e darſi in preda a quelle licenze, che provoca

no le Divine vendette. -

Un'altra volta rapita in ſpirito la Spoſa di Criſto,

vide la predetta Regina veſtita d un ſordido manto,

con una viliſſima Corona ſopra la fronte, aſſiſa ſopra un

alto trave, dal quale ogni momento minacciava di ca

dere, ed udì una voce, che le diſſe: Queſta è quella Re

gina, che viene ſtimata padrona del Mondo, ma nel Di

vino coſpetto è la più mendica Creatura, che viva ſo

- Prago

Lib.7.Revel.
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pra la terra; però ſi guardi, che le ſovraſta l'ultima irre

parabil rovina. Orando la Santa per queſta Principeſſa

perduta nel piaceri del ſenſo, la vide poſta in mezzo

di due moſtri infernali in forma d'Etiopi ſpaventoſi;

uno di queſti le diceva: O'donna più cruda de Leoni,

bevi queſto ſangue, che ti preſento, ſpargelo dentro le

tue viſcere, già che hai avuto ſempre ſete di ſangue.

L' altro ſogiungeva: O donna io ti porgo queſte braci

ardenti, acciò ti accendi viè più nel diſoneſto foco, ri

cevelo nel tuo ſeno, che poco più ti reſta da godere.

Dette queſte parole, comparve in quel punto la Beata

Vergine tutta bella, e riſplendente, alla di cui comparſa

ſi dileguarono come fumo quei Moſtri; indi voltataſi

alla ſua ſerva Brigida, le diſſe: Queſta Regina ſtà in

grandiſſimo pericolo; poiche ſe ſarà proſperata ſecondo

il ſuo volere, apporterà danno a ſe ſteſſa,e rovina a mol

t'anime ; le" però aſſai più utile il travaglio per

penitenza delle ſue colpe ; ma non vuol laſciare la pro

pria volontà, nè ſoffrire qualche leggier patimento per

acquiſto della ſalute;i ſe ſegue la via intrapreſa, ſi

vedrà condotta con tutti i ſuoi ſeguaci nel precipizio

infernale. Rivelò Criſto Signor noſtro alla ſua Serva,

che per alcune buone opere della detta Regina voleva,

che ſe le manifeſtaſſero le ſue Divine parole, alle quali

ſe aveſſe umilmente obbedito, le prometteva miſericor

dia; altrimenti la minacciava d'un sì tremendo gaſtigo,

che il ſolo rimbombo averebbe ſpaventato l'Univerſo,

e ſarebbero rimaſti i ſuoi ſudditi attoniti per lo terrore.

Mandò la Santa queſta rivelazione alla Regina Gio

vanna, e ne le portò il Veſcovo Alfonſo, non volendo

forſe eſſa preſentarla di propria mano, per non eſporſi

al peſſimo odore, ch'eſalavano le ſuedi . Con ,

qual'animo riceveſſe Giovanna queſti ſpaventevoli ave

viſi , ne' quali ſi trattava del ſuo ultimo eſterminio, ſi

Può confetturare da queſto, che invece di pigliar con
e tra
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tra genio alla Santa, che sì al vivo toccava le ſue ſcele

ragini, ne divenne ſommamente divota, ſoccorrendo

la di danaro, e d'altri ricchiſſimi doni,come vedremo,e

raccommandandoſicontinuamente alle ſue orazioni;nè

di queſto contenta, volendo forſe daddovero mutare i

ſuoi licenzioſi coſtumi, pregò la Serva di Criſto, che le

ſcriveſſe ordinatamente quello, che doveva operare, per

riſarcire con qualche eſemplare ſoddisfazione il dan

no, che aveva cagionato con le ſue colpe. Obedì la

Serafica Madre, ch'altro non bramava, ſe non di riuni

re con Dio quell'anime, che ſtavano lontane per il pec

cato; Poſtaſi tra tanto in orazione,conforme le dettava

lo ſpirito del Signore le ſcriſſe, che prima d'ogn'altra,

coſa faceſſe una Confeſſione generale di tutt'i ſuoi pec

cati, con volontà riſoluta di voler vivere per l'avvenire

lontana da quelle laidezze, che l'avevano reſa sì abo

minevole a Dio, ed agl'uomini; che penſaſſe daddo

vero, come ſi era governata fino allora nelle ſue azio

ni, e con quanta libertà foſſe vivuta nello ſtato matri

moniale, piangendo amaramente le ſue incontinenze,

delle quali ne doveva render conto nel punto della ,

morte. Che pagaſſe puntualmente i ſuoi debiti, e reſti

tuiſſe tutto ciò, che ſapeva di avere ingiuſtamente uſur

pato,levando via tante gabelle, che opprimevano i po

veri, i gemiti, ed i ſoſpiri de quali provocavano l'ira ,

di Dio ſopra il ſuo Regno; che non ſi laſciaſſe guidare

dal conſiglio d'uomini adulatori, e maligni, ma ſeguiſ

ſe il parere di coloro, che tenevano le parti della giuſti

zia, e proccuravano il ſollevamento de'miſerabili, che

foſſe divota della Paſſione di Criſto, impiegando qual

che ora del giorno in conſiderare le ſue atrociſſime pe

ne, promettendole, che da queſto divoto eſercizio, ne

ayerebbe acquiſtato un'iſtraordinario profitto per l'ani

ma. Molt'altri avviſi le diede, ſpettanti alla Carità vers',

i poveri, ed alla riforma della ſua Corte; riprenden
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dola principalmente per le vanità, che ſeguiva, e perche

uſava i liſci, e belletti per adulterare le ſembianze ri

cevute da Dio, formandone altre più ſtomachevoli,che

ſervivano di laccio, e di rovina dell'Anime,e d'infinito

diſonore dell'Altiſſimo -

» Furono ricevuti queſti conſigli della Regina con ſom

mo contento del ſuo ſpirito; e ſino a tanto, che ſtette la

Santa in Napoli, pareva, che ſi foſſe del tutto riforma

ta, moſtrando ſentimenti più convenienti alla ſua con

dizione. Ma,che non può la peſſima conſuetudine è ap

pena ſi partì Brigida, che ritornò Giovanna a vizi di

prima, con tanto maggiore ſcandalo, quanto grande,

era ſtata l'edificazione, che avea data con l'emende del

la ſua vita. -

Trà tutti quelli, che ſi moſtrarono più divoti di Bri

gida nella Città di Napoli, fu l'Arciveſcovo Bernardo,

uomo in quei tempi di conoſciuto valore, e molto ze

rin, Revel lante nella cura della ſua Dioceſi. Era queſto Prelato

Cap. • I 2 delicatiſſimo di coſcienza, ricorſe perciò in alcuni ſuoi

dubbi all'orazioni di Brigida, pregandola a volergli

chieseren impetrare dal Cielo conoſcimento baſtante, per poter

Aiſ Neapº governare lodevolmente il ſuo gregge. La Spoſa di Cri

i" º ſto, che faceva ſtima ſingolare della bontà di queſto di

voto Eccleſiaſtico, ſi poſe in orazione ſupplicando l'Al

tiſſimo, acciò voleſſe corriſpondere con le ſue grazie a

ſanti deſideri dell'Arciveſcovo, e communicargli quello

ſpirito, ch'era neceſſario in un'officio sì periglioſo, non

mancò il Divino Redentore di conſolare la ſua Serva ,

manifeſtandole in una lunga rivelazione tutto ciò,che »

doveva partecipare a Bernardo, per quiete dell'Anima ,

ſua, e per regola impreteribile del ſuo governo. Trà le

maſſime principali, che gli diede, quella fù: Che non ,

promoveſſe giammai agl'ordini Sacri ſoggetto alcuno,

il quale non foſſe prima diligentemente eſaminato, ed

approvato da uomini ſavi, e letterati, e che aveſſe fama
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d'uomo virtuoſo, e pio; attendendo, che queſta mede

ſima diligenzai i Veſcovi ſuoi ſuffraganei; poi

che non può ſpiegarſi quanti ſi ſdegni l'Altiſſimo con

tro que Prelati, i quali non ſi curano di ſapere, o di

ſcrutinare diligentemente i coſtumi, e le qualità di co

loro, che promuovono a gradi Eccleſiaſtici; avverten

dolo in queſto a non laſciarſi ſovvertire, o dalle racco

mandazioni de grandi, o da altro privato intereſſe; poi

che ne averebbe reſo ſtrettiſſimo conto nel Tribunale,

di Criſto. Lo conſigliò in oltre a volere ogn'anno con

vocare i Curati, ed altri Parrocchiani alla ſua preſenza,

per informarſi dello ſtato dell'Anime, e degli ſcandali,

che ſuccedevano per la Dioceſi, provvedendo a tutto cd

carità, e con zelo ſecondo il conſiglio d'uomini pruden

ti; E perche in quei tempi corrotti, per fuggire mag

giori, e più eſecrande oſcenità, non ſi correggevano i

Sacerdoti concubinari, chiudendo gl'occhi i governan

ti ad un sì lacrimevole abuſo,raccommandò Brigida al

l'Arciveſcovo Bernardo, che ſopr ogn'altra coſa proc

curaſſe di ſpiantar dal ſuo Clero queſto graviſſimo ſcan

dalo, premendo ſommamente, che ne Miniſtri del Sa

cro Altare fioriſſe il candore d'un'illibata oneſtà. Do

po avergli dato queſti conſigli ſpettanti al buon gover

no della ſua Dioceſi, altri ne gli diede per ben governa

re ſe ſteſſo; raccommandandogli la parſimonia nel vit

to, e veſtito; la modeſtia nella ſua Corte; e la Carità

verſo i poveri, in beneficio de'quali ſi devono ſpendere

l'entrate Eccleſiaſtiche .

Ricevve l'Arciveſcovo Bernardo con ſua particolare ,

conſolazione queſti avvertimenti di Brigida, e come,

quello, che da dovero la ſtimava Santa non ſolo per fa

ma, ma per avere veduto co propri occhi l'innocenza

de'ſuoi coſtumi, e la continua unione con Dio, non pre

terì un punto da queſti ſalutevoli avviſi, riputandogli

come diſceſi dal Cielo per iſtruzione del ſuo ſpirito, e
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per conſolazione del ſuo cuore da molti ſcrupoli tor

métato:fu per l'avvenire ſempre più divoto della Santa,

facendo ſtima sì grande delle ſue Divine rivelazioni,

i" in che le faceva leggere pubblicamente nella ſua Chieſa,

i" invitando il popolo a ſuon di Campane, come ſe foſſe

Surius in Vi.

ata una predica di qualche Apoſtolico Predicatore, e

ciò ſeguiva con abbondantiſſimo frutto, come a ſuo

luogo diremo. - - -

Si compiacque trattanto il Signore di manifeſtare a

Napoletani, quanto grande foſſe la Santità della ſua di

letta Spoſa, operando per ſuo mezzo alcune coſe mara

viglioſe.

Trovavaſi all'eſtremo de ſuoi giorni il nipote del gra

"Siniſcalco della Regina Giovanna, giovinetto di dieci

tib.6.Reve

cap.32

anni, conſumato da una lunga eticia, e perche ſtava già

diſperato da Medici, ne aſpettava con gran dolore la

Madre d'ora in ora la morte; ricorſe perciò con gran ,

fede alla Santa, pregandola con abbondantiſſime lacri

nne, che voleſſe fare il ſegno della Croce ſopra il ſuo

moribondo figliuolo; ſi moſſe a compaſſione Brigida

per il travaglio di queſta nobile Signora, e fattoſi con

durre l'inferno alla ſua preſenza, toccandogli la fron

te lo benediſſe; coſa maraviglioſa! appena fu dalla Ser

va di Criſto toccato, che in un ſubito intieramente ri

ſanò, ſenza mai più ricadere per l'avvenire in sì faſti

dioſa malatia. -

Di non minor maraviglia fu il caſo, che le ſucceſſe

con una femina oſſeſſa, la quale veniva di tal maniera

tormentata da uno ſpirito incubo, che trà gl'altri mali

effetti, le faceva gonfiare il ventre, come ſe d'ora in

ora foſſe per partorire, e in un momento le faceva ſpa

rire quella gonfiezza, tribulandola in queſto modo Per

molti anni. Ricorſe l'afflitta donna all'orazioni di Bri

gida, la quale illuminata dallo Spirito Santo, conobbe

ſubito il male ſtato di quell'infelice, e la cagione perche

pati
-
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pntiva queſto travaglio; accoſtandoſela dunque all'o-

recchie, le ſcoprì, che aveva taciuto un peccato mor

tale nella Confeſſione, ed in uno ſtato sì indegno ſi era

comunicata; onde aveva avuto perciò licenza l'inimico

infernale d'affliggerla con quell'inſolita veſſazione; le

commandò pertanto, che ſi confeſſaſſe intieramente ,

e ſi comunicaſſe, che ſarebbe di ſubito rimaſta liberal,

come ſeguì ; poiche appena ricevvè l'Angelico pane ,

che l'immondo Spirito a guiſa di fumo ſi dileguò, nè

mai più ebbe ardire di tormentarla. -

Già ſi avvicinava il tempo, che doveva la Santa par

tire da Napoli, dove, ſebbene di paſſaggio, aveva dati

ſingolariſſimi eſempli di perfezione, e conſigli utiliſſimi

di riforma. Prima però di partire, volle parlare alla Re

gina Giovanna, per avvertirla da parte di Dio,che non

voleſſe promuovere ad un certo poſto ragguardevole,

un ſuoº" nome Antonio di Carletto, conten

Libro 7. Re

vel.cap. I 1 -

tandoſi di mantenerlo nell'officio, che aveva, come più

proporzionato alla ſua capacità, e meno pericoloſo per

la coſcienza; ma perche la Regina ſi moſtrò riſoluta di

voler eſaltare queſto Miniſtro, le prediſſe la Santa, che ,

coſtui ſarebbe ſtata l'ultima ſua rovina, come ſucceſſe ;

piangendo allora, ma invano, l'infelice Principeſſa,

per non avere obedito alle voci di Brigida.

Arricchita dunque di favori, e di meriti per tante,

Anime ſantificate con i ſuoi eſempli, ſi partì la Santa di

Napoli, con la ſolita comitiva, per viſitare i più celebri

Santuari del Regno, dove il Signore Dio le fece guſtare

quelle delizie dello ſpirito, che ſi meritava il ſuo diſtac

camento dal ſecolo;il fervore della ſua divozione, ed il

ſuo quotidiano martirio. Chiunque ſi prenderà diletto

di leggere i Capitoli ſeguenti, conoſcerà, che Brigida,

s'incaminava verſo il fine della ſua vita, per la velocità,

con la quale s'inoltrava nelle cognizioni Celeſti, e per

l'augumento del fervore, che ſuole viè più siti
Il -
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nell'Anime ſante, quanto minor tempo lor reſta da im

piegarſi in ſervizio dell'Altiſſimo.

TBrigida và in Pellegrinaggio , ad Ortona , a

AMonte Gargano, a Bari, ed ad al

tri Santuari del Regno.

C A P, X X I.

Artitaſi la Santa Pellegrina dalla Città di Napoli,

paſsò da Benevento, per riverire alcune reliquie,

lib. Revel dell'Apoſtolo.S. Bartolomeo, che in quell'antichiſſima
CaP. I25.

Città ſi conſervano; mentre quivi ſi tratteneva, fù ſo

pragiunto il Veſcovo Vexonienſe, che ſi trovava in ſua

compagnia, da dolori acutiſſimi di pietra,con sì iſtraor-.

dinaria violenza,che parea doveſſe in quel punto mori

Rxtravag.c.
78.

re per l'atroce tormento;non trovando ripoſo,nè rime

dio alcuno al ſuo male, ricorſe con fede viva alle ora

zioni di Brigida, dalla quale fu miracoloſamente guari

to, poiche manifeſtandogli, che queſto travaglio gli

ſuccedeva per la ſua poca carità, e divozione, gli diſſe:

che ſe voleva di tutto cuore amare Dio, ſarebbe riſana

to da queſta infermità, e promettendo egli di emendar

ſi, ſorpreſo da un gran vomito, riſanò di ſubito intie

ramente nel corpo, e nell'Anima. -

Aveva Brigida in coſtume in tutt'i ſuoi viaggi, di

cercare, non ſolo il proprio ſpirituale profitto,ma anco

ra la ſalute, e la converſione dell'Anime ; predicando a

tutti, prima con gl'eſempli della ſua iſtraordinaria ,

umiltà, e poi con le ſue infervorate parole la penitenze.

Le occorſe tra tanto, che una notte le biſognò allog

giare in una certa caſa, nella quale il Diavolo dava riſ

poſte , ed oracoli dentro un forno predicendo lei
- Ll
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future,ed ingannando in diverſi modi quella gente ſem,

plice,ed ignorante. All'apparire però della Santa ſi am

mutì l'inimico infernale,non dando più riſpoſte a colo

ro, che l'interrogavano. Era famoſo per quei contorni

quel maledetto albergo, e molti concorrevano a prender

conſiglio da quel maligno ſpirito ne'lor biſogni, ſacrifi.

candogli le primizie degl'armenti, offerendogli pane ,

vino, e frutti per ricavarne gl'oracoli, cibando ancora ,

molti ſerpenti con il latte, per ſervirſene in queſte dia

boliche ſuperſtizioni;Fu rivelato il tutto alla Sanra mé

tre faceva orazione, dal ſuo Celeſte Spoſo, manifeſtan

dole in oltre, che quello ſpirito infernale aveva preſo

poſſeſſo in quella Caſa,perche gl'abitanti non ſentivano

mai Meſſa;non credevano rettamente nel SS.Sacramen

to dell'Altare,ed adoravano la Fortuna,con ſtare invol

ti in altre enormi ſceleratezze. Appena ricevuta queſta

viſione la Serafica Madre, la manifeſtò a Fr. Pietro ſuo

Confeſſore, pregandolo, che voleſſe fare una predica a

quella gente acciecata per liberarla dalle mani di Sata

na; Obedì prontamente il 2elante Religioſo,e fatti con

vocare tutti quei convicini, fece loro un fervoroſo ſer

mone,dichiarando loro i principali Miſteri della Fede;

il valore del ſanto Sacrificio della Meſſa; le vanità delle

loro ſuperſtizioni e le atrociſſime pene dell'inferno pre

parate a ſeguaci di Lucifero-si non poco il fer

voroſo Sacerdote,per diſingannargli da quelle falſiſſime

opinioni, che ſeguivano ; ma corriſpoſe alle fatiche, il

frutto; poiche compunti alle ſue parole, cominciarono

con ſingulti,e con lacrime a domandare miſericordia ,

promettendo di voler vivere per l'avvenire da perfetti

Criſtiani, rinunciando del tutto all'amicizia, ed alla cor

riſpondenza dell'inimico;ed ecco, che con loro grandiſ

ſimo ſpavento videro uſcire dalla fornace quel maledet

to ſpirito in una forma orrenda, il quale con altiſſime,

grida ſi lamentava, dicendo:Guai a me,che ſon sforzato

a par
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a partire , nè mai più vi comparve .

Seguitando avanti la Santa Pellegrina il ſuo viaggio,

affrettava il paſſo per arrivare di giorno ad Ortona; ma

perche le ſtrade erano coperte di ghiaccio, e di neve,non

potè giungervi a rempo, convenendole ſtare tutta quel

la notte piovoſa, allo ſcoperto,cò graviſſimo incómodo,

e patimento. La mattina ſeguente ſullo ſpuntar dell'Al

ba, mentre ſtava in orazione, le comparve il ſuo Celeſte

ris, Revel Spoſo, e dopo averla benignamente conſolata, le diſ
cap. 4. ſe : Che per non aver eſſa voluto obbedire a coloro, i

quali inſpirati da buono ſpirito, l'avevano conſigliata a

non paſſare più avanti in quel giorno; ſi era meritata,

patire quella notte sì travaglioſa,e ripiena d'incommo

di;ma che entraſſe pure allegramente in Ortona,poiche

l'Apoſtolo S.Tommaſo l'averebbe favorita con un pre

1 etrus Gala-zioſiſſimo dono. Conſervaſi in Ortona a Mare Città

i"dell'Apruzzo citeriore il glorioſo Corpo di S.Tomma

- ſo Appoſtolo, trasferitovi dall'Iſola di Chio nel 1258. e

ſebbene ſi trovano ancora altrove delle medeſime reli

quie di queſto Sãto,quivi però la nuaggior parte ripoſa

no,conforme rivelò Criſto Sig.noſtro abrigida, dicedo

le: Voglio,che tu ſappi per certo,che in queſto luogo vi

è un teſoro a me gratiſſimo, cioè le reliquie del mio

Apoſtolo Tömaſo,le quali in neſſun'altro luogo ſono sì

copioſe,ed intiere, quanto in queſto Altare. Le maravi

glie continue, che ſi operano al ſuo Sepolcro, invitano

d'ogni parte i Pellegrini a viſitarle, ricevendone ſegna

latiſſimi favori. Frà gl'altri prodigi, che vi ſi vedono,

compariſce ſovra il Campanile della Chieſa, ogni qual

volta ſovraſta qualche travaglio a que popoli, una Lu

ce maraviglioſa,come di torcia ardéte,ed il famoſo Pie

tro Galatino due volte la vide co propri occhi, pochi

giorni prima, che veniſſe quella ſpaventoſa tempeſta ,

ch'a ſuo tempo ſucceſſe. Animata dunque Brigida dal

le voci del ſuo Celeſte Spoſo, ſi portò ſubito a riverire il
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maraviglioſo ſepolcro del Santo,e nell'entrare in Chie,

ſa fù riempita d'una sì ſtraordinaria conſolazione di

ſpirito, che parea ſe le rompeſſe il cuore per l'immenſo

gaudio, e che non poteſſe più capire dentro ſe ſteſſa;ra

pita in quel momento in un'eſtaſi ſoaviſſimo,le fù rive,

lata la gloria infinita, che godeva nel Cielo l'Apoſtolo

S.Tómaſo,ed i meriti grandi,ehe acquiſtavano coloro,

che venivano pellegrinando a riverir le ſue ceneri, chias

mandole l'iſteſſa bocca Divina ſuoi teſori,e ſue prezio

ſiſſime gioie. Apparvele ancora poco dopo S.Tommaſo»

promettendole di regalarla con un prezioſo dono: ed

ecco,che nell'iſteſſo punto,ſenz'opera, o aiuto umano, ſi

ſpiccò dalla caſſa, dove ſtava il Corpo del Santo, un

pezzetto d'oſſo, e venne a poſarſi nelle mani di Brigida

con ſua indicibile conſolazione,conſervandola, come,

ricca gemma trà l'altre ſue inſigni reliquie,

Soddisfatto al ſuo fervore in Ortona, ſi partì con tut

ta la comitiva per andare a viſitare la ſacra ſpelonca del

Monte Gargano dedicata all'Arcangelo S.Michele; do

ve giunta,yide una moltitudine infinita d'Angeli, i qua. Lib...Revel.

li,con ſuoni,e canti lodavano l'Altiſſimo Dio;ſtupì ve-º

ramente al vedere un luogo sì ſanto quaſi del tutto ab

bandonato, e tenuto da circonvicini con pochiſſimo de.

coro; E come è poſſibil, diceva, che ſia riverito sì poco,

un così celebre Santuario,dove gl'Angelici ſpiriti ono

rano con modo particolare il lor'eterno Creatore?Vera,

mente queſto è luogo ſanto,e porta del Paradiſo,e pure

vien diſprezzato dalle genti, e tenuto come una ſtalla?

Mentre ſe ne ſtava in queſti penſieri, udì la voce d'un'

Angelo,che le diſſe: Non ti maravigliare o Brigida, nel

vedere quanto poco ſia riverito dagl'uomini queſto Mon

te sì ſacroſanto, poiche gl'abitatori di queſto contorno di

ſprezzano le noſtre buone inſpirazioni, e più volentieri

acconſentono alle luſinghe degli ſpiriti maligni, ſenza cu

rarſi della ſalute dell'Anima. Moſſa scºrsi la
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Santa della cecità di quei popoli, pregò caldamente il

Signore a voler loro concedere la ſua grazia, e lume da

conoſcere il loro peſſimo ſtato; ma le fù riſpoſto, che,

quella gente per eſſer di coſtumi incoſtanti, e pertinace

nel male, aveva biſogno di flagelli, per farla convertire

al ben fare, eſſendoſi abbuſata fino allora della Divina

miſericordia. -

Vedendo la Serva del Signore, che non poteva nè

con parole, nè con minaccie convertire quei popoli alla

vera ſtrada della ſalute, dopo aver di nuovo viſitata,

quella ſacra ſpelonca, ſi partì per andare in Manfredo

nia, affrettando il paſſo, per fuggire qualche pericoloſo

incontro d'aſſaſſini, i quali più che mai ancora in quei

tempi, infeſtavano quella Provincia. Succeſſe in queſto

Lib3.Revel viaggio, che il Veſcovo Vexonienſe ſopradetto, nello
Cap. 12»

ſcender dal monte, cadde precipitoſamente da cavallo,

e ſe li roppero due coſte ; non era tanto il dolore, che,

ſentiva l'affitto Prelato per queſta disgrazia, quanto

per averſi a ſeparare da Brigida, e reſtar ſolo per curarſi

in luoghi pieni di pericoli,raccommandoſi perciò con

molte lacrime all'orazioni della Santa, pregandola in

tanto,che voleſſe con le ſue mani toccare la parte offeſa,

che ne ſperava certiſſima la ſalute. Si arroſsì Brigida per

queſte parole, chiamandoſi, miſerabile peccatrice, del

tutto indegna d'impetrare queſte grazie da Sua Divina

Maeſtà, con tutto ciò, ſtimolata dall' iſtanze, e dal do

lor dell'infermo, ſi poſe con gl'altri in orazione, e poco

dopo piena di fede, gli toccò la parte offeſa, dicendo:

Il noſtro Signor Gesù Criſto ti reſtituiſca la ſanità: Gran

coſe appena proferite queſte parole, ſi riunirono le co

ſe infrante, partì ogni dolore, reſtando il buon Veſco

Vº libero da ogni male, ed in ſtato ſicuro di poter con

gl'altri proſeguire il viaggio verſo Manfredonia.

Quivi ſi riposò alquanto la ſanta pellegrina,ma il ſuo

ºPoſo ſervì per far guerra all'inferno, prima co gl'inſe

- gnai
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gnamenti, che dava; e poi con i ſantiſſimi eſempli della

ſua auſteriſſima vita.Con queſt'occaſione ſi portò a ve

dere le rovine dell'antica Siponto, già diroccata moltº

anni avanti da Saracini, e mentre ſtava mirando un sì

lacrimevole ſpettacolo,uno della ſua compagnia ſi ma

ravigliò non poco,che una Città sì nobbile, nella quale

dovevano eſſere ſtati molti corpi di Santi, foſſe sì miſe

ramente abbattuta. La matina ſeguente,mentre Brigida

faceva orazione, l'apparve Criſto Signor noſtro, e le

diſſe:guel tuo compagno ſi maraviglia per veder rovinata

la Città Sipontina, ma ſappia pure, che ciò meritarono i

peccati del Cittadini, e mi commoſſero a queſto flagello le

lacrime d'un mio divoto, il quale vedendo l'oſtinazione -

degl'abitanti, ed il poco frutto, che facevano iſuoi avver

timenti; giorno, e notte faceva orazione per la deſtruzio

ne della Città, ſtimando meglio veder diroccate le mura,

che pericolare tant'Anime.Vedendo io le ſue lacrime, e che

neſſuno ſi muoveva a far penitenza, permiſi, che i Barbari

la trattaſſero in quel modo, che adeſſo ſi vede. Le rivelò

ancora, che ſotto le rovine di quella Città ſi ritrovava

no molte reliquie di Santi, le quali ſebben pareva, che

ſteſſero ſenza culto ſepolte nella polvere, con tutto ciò

erano cuſtodite dagl'Angeli, e ſarebbe venuto tempo,

nel quale l'averebbe manifeſtate alle genti, per mag

giormente glorificarle.Stando dubbioſa la Santa circa,

l' indulgenze conceſſe da Sommi Pontefici a quelle

Chieſe,ſe duraſſero tuttavia eſſendo diroccate le mura,

le manifeſtò Criſto Signor noſtro, che chiunque aveſſe

viſitati quei luoghi,con intezione di guadagnarvi que

ſti teſori, ſarebbe ſtato partecipe delle medeſime grazie,

non eſſendoſi perduti i meriti del ſuo prezioſiſſimo

ſangue,con il precipizio delle pareti poiche,le ſoggiun

ſe, qual luogo più ſanto di Geruſalemme, dove l'iſteſſo

figlio di Dio ſparſe tutto il ſuo ſangue è e pure, benche

ſia profanato da barbari infedeli, e buona parteciº
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al ſuolo,con tutto ciò non ha perduti que teſori d'infi

nite iudulgenze,ehe vi guadagnano i divoti pellegrini.

Pubblicò queſta rivelazione la Serafica Madre, acciò ſi

muoveſſero quelle genti a portare maggior riverenza ,

a luoghi sì ſanti,e perche non ſi ſerviſſero di quel vene

rabili avvanzi delle Chieſe rovinate per ſtalla di beſtie.

Eſſendoſi dunque ripoſata alquanto in Manfredonia, ſi

partì la spoſa di Criſto per trasferirſi a Bari,anzioſa ſo

prammodo di riverire le reliquie del grande Arcive

ſcovo Niccolò, e di vedere copropri occhi quella man

na, che dall'oſſa del Santo prodigioſamente diffondeſi.

Per tutte le Città d'onde paſſava, dava eſempliſingola

riſſimi di perfezionei" molti oſti

nati peccatori, ed invitando tutti alla penitenza.

Stupivano i popoli d'un sì iſtraordinario fervore, e,

d'un'umiltà sì profonda, con la quale faceva conoſcere

quanto foſſe diſtaccata dalle coſe del Mondo, e quanto

innamorata delle Celeſti. Era in ogni luogo incontra

ta da principali Cittadini, ed invitata nelle caſe loro,

con farle ogni più corteſe eſpreſſione, ma la glorioſa ,

Serva del Signore ricuſava tutte le commodità,eleggen.

doſi per albergo i pubblici Oſpedali, dove ſecondo il

ſuo coſtume, in vece di prender ripoſo, ſerviva a poveri

infermi, conſolandogli ne'loro affanni, ed aiutandogli

a fare acquiſto del Paradiſo. Con queſta bella comitiva

d'eroiche virtù giunſe finalmente a Bari, e portataſi a

riverire il ſacro Tempio, nel quale ſi conſervano l'oſſa

miracoloſe del grand'Arciveſcovo Niccolò, reſtò am

mirata non poco per il ſoprabbondante licore, che ſca

turiſce dalle ſue prodigioſe reliquie. Mentre ſtava con

- ſiderando un sì ſtupendo miracolo, rapita in eſtaſi vide

"svel un Perſonaggio di venerabile aſpetto tutto grondante»

di fragantiſſima manna, che le diſſe: Io ſono il Veſcovo

Niccolò,e ti compariſco in queſta forma per darti ad intº

dere la diſpoſizione dell'Anima mia,quando era congionta

- - al
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al ſuo corpo; tutte le mie membra erano talmente fleſſibili

nel ſervizio di Dio, che ſenza moleſtia alcuna s'impiega

vano per gloria dell'Altiſſimo, ed il mio cuore, a guiſa dell'

elio, che rende molli,e trattabili le coſe aſpre, era imbalſa

mato con l'unguento prezioſiſſimo della Carità,conſervan

do un giubilo di ſpirito sì grande,che mi pareva manna ,

ſoave la fatica della predicazione, e della penitenza.Sap

pi pure o cariſſima figlia, che per aver cuſtodito diligente

mente la virtù della caſtità,mi hà donato l'Altiſſimo, che ,

dall'oſa mie ſcaturiſca queſto licore per ſalute di molti;

oiche l'Eterno Dio non ſolo rimunera i ſervi ſuoi nel Pa

radiſo, ma gli glorifica ancora ſopra la terra,acciò parte

cipino i fedeli delle Divine Benedizioni. - -

Conſolata Brigida con queſti favori Celeſti, mentre

ſi diſponeva alla partenza,fù ſopraggiunta da una gra

ve infermità, cagionatale noni" dell'andare a piedi

in sì faticoſi viaggi, ma molto più dalle penitenze, che

faceva. Era allora il tempo del ſacro Avvento, nel quale

ſoleva più rigoroſamente del ſolito digiunare, ed all'e-

ſemplo di Brigida tutto il reſto della ſua famiglia face

va rigoroſa aſtinenza;dal che ne ſucceſſe, che quaſi tutti

caddero infermi, eſſendo forzati a trattenerſi per pren

dere un poco di riſtoro. Compaſſionado la Santa più al

travaglio de'ſuoi,che alle proprie indiſpoſizioni,prega

va il pietoſo Redentore, che voleſſe ſoccorrerla in così

urgente neceſſità. L'apparve in ſembiante tutto giocon

do Criſto Sign.noſtro, e le diſſe,che per reſtarle da fare

ancora molto viaggio, e per eſſer le ſtrade ſaſſoſe, e dif

ficili,potevano tutti, ſtante l'infermità, mangiar carne,

diſpenſando principalmente la ſua diletta Spoſa dal di

giuno;poiche,le ſoggiunſe,quando uno ſi ciba per ſoſte,

tamento del corpo, e per maggior ſervizio di Dio, non

pecca, ma più toſto acquiſta il merito dell'obbedienza.

- Animata da queſte voci,atteſe a riſtorarſi,ed alla cura

de'ſuoi, ſervendo loro con quella carità, che le dettava
- il
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E tronius in

notts ad Mar

tyrol. 6. Maij.

Lib.4.Reve'.

Capº I 29e

Lib.6.Revel,

C3 pe lo7,

il ſuo ferventiſſimo ſpirito, fin che intieramente guari

ti,intrapreſero di nuovo il viaggio verſo Salerno. Si ri

poſa in queſt'antica Città il Corpo del glorioſo S. Mat

teo Apoſtolo, trasferitovi di Bitinia il 954. tenuto da'

Salernitani in grandiſſima venerazione.Quivigionta la

Spoſa di Criſto, con incredibil contento del ſuo cuore,

ſi portò alla celebre Chieſa dell'Apoſtolo, ſalutandolo

con queſta bella orazione: Siate ſempre glorificato, o

beatiſſimo Apoſtolo Matteo, perche faceſti un sì bel

cambio, commutando le coſe terrene con le celeſti;Voi

diſprezzaſte tutti gl'umani riſpetti, e voi ſteſſo ancora,

per guadagnare il dolce amore di Gesù , voi abbando

naſte la prudenza vana del Mondo, e le commodità

temporali,per incontrare dopo le fatiche della predica

zione un'atroce martirio; ſete adeſſo con gran ragione

glorificato dall'Altiſſimo Dio,e fatto degno dell'eterna

Corona.L'apparve in queſto punto il glorioſiſſimo San.

to, tutto circondato d'una luce maraviglioſa, e le diſſe:

Benedetto ſia l'Eterno Creatore, che t'ha inſpirata una

sì bella Orazione;ſeguendo a manifeſtarle l'azioni più

ſegnalate della ſua vita; la diſpoſizione, con la quale ,

aveva ſcritto il S. Evangelo, e la gloria immenſa, che,

godeva nel Paradiſo.

Da queſti favori ricreata la Santa, mentre penſava,

trattenerſi qualche poco di tempo in Salerno per goder

delle grazie del Santo Apoſtolo, le commandò il ſuo

Celeſte Spoſo, che ſe ne andaſſe alla Città d'Amalfi di

cendole: Andate a viſitare il mio diletto Apoſtolo Andrea,

il di cui corpo fà vivo Tempio dello Spirito Santo;è dive

nuto perciò depoſitario de'Fedeli, e conſolatore de peccato

ri;poiche tutti coloro, i quali vengono col cuor contrito a

riverire le ſue benedette reliquie, non ſolo rimagono ſciolti

da peccati, ma divengono vaſi ripieni di Celeſi Teſori. A

queſto commando di Criſto, umilmente ſi ſcusò Brigi

da dicendo:Com'è poſſibile, Dio mio,ch'io poſſa intra

pren
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prendere queſto viaggio, mentre mi ritrovo aggravata

dagl'anni, conſummata dall'infermità, e ſenza ſuſſidio

di denaro da poter provedere a biſogni della mia fami

glia ? Non temere, le riſpoſe il pietoſiſſimo Redentore,

poiche io ſono il Creatore del tutto, ed il conforto de'

debboli; io ſoſtento nelle neceſſità;defendone pericoli,

nè laſcio morir di fame, chi ha poſte in me le ſue ſpe

ranze;non ti perder d'animo dunque,poiche io muove

rò il cuore degl'amici miei, acciò ti ſovvenghino di tut

to quello, che ti biſogna. Da queſte voci conſolata la .

Santa, ſi partì ſubito per Amalfi,dove appena gionta,ec.

co,che di nuovo le commandò il ſuo Celeſte Spoſo,che

faceſſe indi ritorno a Napoli per celebrarvi le feſte del

Santo Natale. Entrò Brigida in Napoli ripiena di gra

zie, e di favori ſpirituali, beneficata da Santi, de'quali

aveva riverito le ceneri, protetta dagl'Angeli, e ſem

pre più avvampante per l'amor del ſuo Dio. Ma aſſai

più lungo pellegrinaggio le reſtava da fare, come ve

dremo, ſopraſtandole nell'eſtremo della ſua vita molte

maggiori fatiche, acciò ſi conoſceſſe, quanto foſſe fon

data nella Divina Carità, quanto imperturbabile ne'

più diſaſtroſi accidenti, e quanto obbediente a Celeſti

commandi;a confuſione di coloro, i quali nel tem

po della vecchiezza ſi raffreddano da loro

primi fervori,e fuggono d'impiegarſi in

quell'opere faticoſe, che fanno rin

giovenire lo ſpirito, e dive

nir più bella l'età canu

ta dell'uomo

perfetto.
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I ib.7,Revel.

Cap.6e

Lib.7.Revel.

Sap, yo

Si parte Brigida da Napoli per trasferirſi

a Roma, e da Roma fa ritorno a

Napoli per andare in Gieru- -

ſalemme.

C A P. X X I l.

Ipoſataſi per alquanti giorni la Serva di Criſtofn

R Napoli,s'incamminò verſo Roma,dove giunſe il

principio di Quareſima,quando appunto ſoleva comin.

ciare il ſuo rigoroſo digiuno, e raddoppiare più aſpre le

penitenze. Era oramai avvanzata negl'anni,macerata,

non ſolo da tanti viaggi,ma dal rigore delle mortifica

zioni, e dalla poca cura, che teneva del ſuo corpo, quale

averebbe in verità trattato molto peggio, ſe non foſſe »

ſtata moderata dall'ubbidienza. In un'età sì cadente,

mentre ſi credeva la noſtra Brigida d'aver terminati i

ſuoi pellegrinaggi, non penſando ſe non al felice cam

mino del Paradiſo; il giorno di S.Urbano Papa,e Marti

re,l'apparve il ſuoci Spoſo,e le diſſe, che ſi metteſ

ſe all'ordine per andare in Gieruſalemme,non ſi partiſ

ſe però ſenza ſuo nuovo commando; aſpettando dun

quegl'ordini Diyini,ecco, che un'altra volta le parlò il

ſuo Celeſte Spoſo dicendole:Itejam,8 recedite de Roma

ad Jeruſalem. E ſcuſandoſi umilmente la Santa per la

debbolezza delle ſue forze, e per eſſer già vecchia, del

tutto inabile alle fatiche di sì lungo viaggio; le riſpoſe

il Redentore, che non temeſſe, poiche non ſolo l'ave

rebbe date forze baſtanti da reſiſtere all'incommodità

del camino, ma egli ſteſſo ſarebbe ſtato il ſuo Protet

tore,la ſua difeſa in tutt'i pericoli,promettendole di ri.

codurla a Roma,e di provvederla con maggiore abbons

- dan
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-

danza, che non aveva fatto per lo paſſato. Si acquietò

di ſubito l'obbediente Serva di Criſto, alla Divina vo

lontà, e ſenza alcuna dimora ſi apparecchiò per un sì

fungo pellegrinaggio, parendole ogni momento un ſe

colo,per il deſiderio ardentiſſimo, che aveva di baciare,

quel" terreno, fecondato dal Sangue del Redento

re. Eleſſe in ſua compagnia Caterina, e Birgero ſuoi fi- surius in vi.

gliuoli, Fr.Pietro ſuo Confeſſore, Alfonſo Spagnolo,pri- tas, fig.sii.

ma Veſcovo Giennenſe, e poi divotiſſimo Eremita,con ,

altre religioſe perſone, che vollero in queſto viaggio ſe

guirla. Subito che ſi ſparſe per Roma la fama della ſua

improviſa partenza, concorſero le principali Matrone a

viſitarla, provvedendola d'ogni coſa neceſſaria per una

sì numeroſa comitiva, licenziandoſi,non ſenza graviſſi

mo pianto, dalla Serafica Madre. -

Stava in Roma, come ſi è detto, il Principe Carlo Sarius ibid.s.primogenito di Brigida,deſideroſo ancor'egli di paſſar- a - o

ſene in Geruſalemme per combattere contro gl'Infede

li, e per ſpargere il proprio ſangue in ſervizio della San

ſta Fede; vedendo egli la Madre già in pronto per intra

prendere queſto faticoſo pellegrinaggio, ſi riſolvette, -

di farle ancor'eſſo compagnia,per non tardar più ad eſe

guire le Divine inſpirazioni" quelli, che volevano

accompagnare la Santa in queſto viaggio, fu un certo

Pellegrino tornato da Geruſaleme,conoſciuto in Roma,

e ſtimato per uomo di auſteriſſima vita ; poiche nell'e-

ſterna apparenza dava ſegni manifeſti di ſtraordinaria

perfezione, avendo ſaputo sì bene gabbare la gente ,

con promulgare alcune ſue finte rivelazioni, che ſi era

cattivato il comune applauſo; Brigida iſteſſa ne avea ,

formato un'iſtraordinario concetto, e perciò volentieri

lo ammetteva nella ſua compagnia. Ma il Signore,che ,

aveva promeſſo alla ſua Serva di volerle aſſiſtere con

ajuto particolare; prevedendo forſe il diſturbo, che le ,

averebbe cagionato il conſorzio di queſto Lupo ve

- Pp ſtito
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ſtito con la pelle d'Agnello, le ſcuoprì le di lui peſſime

qualità, e le commandò, che lo diſcacciaſſe da ſe come

ippocrita, ed eretico ſcomunicato; rivelandole , che

coſtui era un Monaco apoſtata uſcito dalla ſua Religio

ne ſenza licenza del Papa, ed appeſtato da mille errori;

ſoggiungendole, che ſe aveſſe continuato a ſtar lonta

no dall'obbedienza, ſarebbe morto all'improviſo ſenza ,

Sacramenti, e ſi ſarebbero ſcoperte le ſue diaboliche

aſtuzie; e così appunto ſucceſſe. L'ordinò pertanto,che

non cercaſſe altri compagni, poiche egli medeſimo vo

leva eſſere il ſuo più fido compagno,e la ſua guida ſecu

ra, dicendole: Ego ipſe comes itineris tui eſſe volo. Da .

queſti teſtimoni evidenti della Divina protezione pi

gliando animo, e ſpirito più grande l'infervorata Serva

surius ibid. di Criſto ſi partì da Roma corteggiata da molti ſuoi
5. 19e

divoti, e particolarmente da Latino Orſino, il quale

l'accompagnò fino a Napoli. Nel partirſi, voltandoſi

Brigida versi ſuoi, diſſe loro, che trà brieve tempo do

veva perdere il più caro,ed il più amato da lei in quella

comitiva, accennàdo il Principe Carlo ſuo figliuolo. Ed

in verità, appena giunto in Napoli, fu ſopraggiunto il

detto Principe da un'ardentiſſima febre, che trà pochi

giorni lo tolſe di vita, ſopportando queſto colpo la San

ta con invitta pazienza," dare ne puro un minimo

ſegno di dolore; e benche egli moriſſe nelle ſue braccia,

con tutto ciò piangendo tutti gl'altri, non gettò eſſa,

una lacrima, nè un ſoſpiro, ma ſolamente ringraziava

l'Altiſſimo, che ne li toglieva adeſſo munito con i fanti

Sacramenti, e si ben diſpoſto per l'altra vita. Venne in

perſona la Regina Giovanna a condolerſi con Brigida ,

per la morte di queſto ſuo figliuolo, e per dimoſtrarle la

ſtima, che ne faceva, diede ordine, Si ſe gli apparec

chiaſſero ſolenniſſime eſequie, accompagnando eſſa -

medeſima, con ſeguito dei primi Perſonaggi, e delle

più ragguardevoli Principeſſe del Regno, quel glorioſo
- Ca
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Cadavere alla Chieſa dell'Arciveſcovato, dove fù con ,

gran pompa ſepolto. Piangevano, dice il Surio, tutti van nu, Ita

quanti con abbondantiſſime lacrime la morte immatura la saci toni

di queſto Principe, e la Regina iſteſſa, per l'amore che

portava alla Serafica Madre,ne pianſe amaramente, con

dimoſtrazioni di iſtraordinario dolore; ma la Serva di

Criſto, tutta rimeſſa nella volontà di Dio, trà le lacri

me di tanti, ſtette ſempre col volto imperturbabile, e

tranquillo, cagionando a circoſtanti non poco ſtupore

per queſto ſuo maraviglioſo diſtaccamento.

Maturandoſi in tanto il tempo della partenza, dopo

aver ricevute molte grazie dalla Regina Giovanna, e

da altre Dame del Regno, s'imbarcò verſo Levante con

tutta la ſua famiglia. Alcune nobili Matrone, ſtimolate

dal ſuo eſemplo ſi moſſero a far compagnia alla Santa ,

in queſto ſacro pellegrinaggio; una delle quali fu Don

na Maria moglie di D. Alfonſo Spagnolo, divotiſſima ,

della Serafica Madre, alla quale domandò conſiglio, ſe

doveva maritare una figlia, che aveva, o pure laſciarla

ſotto la cuſtodia del Padre fino al ſuo ritorno ? Le riſ

poſe Brigida, che la veſtiſſe Monaca nel Monaſtero del

la Croce, o in quello di S.Chiara, poiche queſta era la

volontà di Dio. Ma eſſendo riſoluto il Padre di ſpoſar

la ad un ricco Cavaliere, non obedì alle parole di Brigi

da, onde più volte replicò alla Madre,che ſe non l'aveſ

ſe fatta Monaca, non l'averebbe veduta viva nello ſtato

matrimoniale, come appunto ſucceſſe, poiche dopo al

cuni giorni la felice giovinetta, prima di celebrarſi le

nozze ſu 'l fiore degl'anni ſe ne morì. - -

Non comparve mai giorno più lieto per la Spoſa di

Criſto, di quello della ſua felice partenza verſo Terra ,

Santa; pareva, ch'il vento iſteſſo ſecondando i ſuoi voti

le acceleraſſe il cammino, e l'aure più del ſolito traquil

le, e ſerene, ſpianando i flutti ſonori, acquietaſſero le

tempeſte, per applaudire a ſentimenti beati di sì no

- Pp 2, bile,

Surius in Vi

ta S-Birg-S. 14,

Miraculo 2.

l Il 2- tOn. Re -

Velat.



sco Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

vel.cap.13.

bile, di sì ſanta Pellegrina. Stava Brigida nella Nave,

come ſe appunto foſſe dimorata nel proprio Oratorio,

nulla intermettendo di que ſoliti eſercizi di orazione,e

di lezione ſpirituale, che con sì gran profitto del ſuo

cuore frequentava, la vedevano i compagni tutta aſſor

tainDio,e ſempre attaccata in Celeſti meditazioni,e pe.

rò non ardivano diſturbarla. In queſto viaggio ricevvè

quella lunga rivelazione, nella quale le fu manifeſtato

minutamente il Giudicio fatto ſopra l'Anima del ſuo fi

liuolo difonto, le accuſe de'nemici Infernali, le difeſe

dell'Angelo Cuſtode, e l'efficacia della protezione di

Maria Vergine; durandole queſta Viſione, finche giun

ſe nel Sacro Tempio di Geruſalemme, dove vide quell'

Anima fortunata già libbera dalle pene del Purgatorio

eſſere trasferita all'eterno ripoſo. Noi la porteremo quì

brievemente per ſoddisfazione de Lettori, e per docu

mento alle madri di famiglia, quali molto bene cono

ſceranno, di quanto valore ſiano quelle orazioni, e quel

le lacrime,che ſpargono per ſalute de'loro figliuoli.Stä

do dunque Brigida aſtratta da ſenſi, le apparve la Bea

ta Vergine, e le diſſe : Ti vien permeſſo,o figlia,per Di

vina bontà di vedere, e di ſentire il Giudicio,che ſi fece

ſopra l'Anima di Carlo tuo figliuolo nell'ultimo punto,

quando ſi ſeparò dal corpo, e tutto quello, che in un

momento ſi operò d'avanti a Dio, ti ſarà manifeſtato

ſucceſſivamente ſecondo la tua capacità. Ed ecco, che,

nell'iſteſſo tempo rapita in eſtaſi la Santa, vide dentro

un luminoſo Palazzo Criſto Sign. noſtro in atto di tre

menda Maeſtà, coronato Imperadore,ſervito da un nu

mero infinito d'Angeli,e di Santi, accompagnato dalla

ſua diletta Madre, la quale parea, che foſſe venuta per

aſſiſtere a queſto gran giudicio. Stava alla preſenza del

Giudice un'Anima a guiſa d'un fanciullo di freſco nato

ignuda, e tremante, del tutto cieca, la di cui coſcienza

ſolamente era capace d'intendere, e di vedere tutto",

Cile
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che ſi faceva in quella maeſtoſſima ſtanza: aveva dal

la deſtra un'Angelo, e dalla ſiniſtra uno Spirito inferna

le: neſſuno però ardiva di toccare quell'Anima. Co

minciò prima il Diavolo a lamentarſi con alte voci, di

cendo: Che una gran Donna, ch'era inſieme Vergi- .

ne, e Madre dell'Eterno Giudice, tanto amata da Sua ,

Divina Maeſtà, che non ſolo l'aveva coſtituita pa

drona dell'Inferno, ma Regina del Cielo, e della ,

Terra, aveva rapita dalle ſue mani quell'Anima ap

pena ſeparata dal Corpo , per preſentarla eſſa ſteſſa

in" Riſpoſe la Beatiſſima Vergine, che ciò

apparteneva a lei ſola, poiche queſta era l'Anima d'

un ſuo divoto, il quale ſpeſſe volte ſoleva rallegrar

ſi con ſe per la grazia avuta di eſſer Madre di Dio,

e con queſto penſiero s'infiammava maggiormente ad

annare il ſuo Creatore, ringraziandolo, perche aveſſe co

municato un sì ſmiſurato favore ad una Creatura terre

na, dicendo molte volte nel ſuo cuore: Che per eſſere

ancor'egli partecipe di queſt'allegrezza averebbe vo

lentieri laſciato tutte le grandezze , tutt'i piaceri, le

glorie, le delizie, ed i teſori del mondo, e purche non ſi

diminuiſſe ne pure un punto, ſe poſsibil foſſe ſtato, in

Maria, queſta grazia della maternità, averebbe volen

tieri ſofferto le pene dell'Inferno; per queſt'affetto dun

que, ſoggiunſe la B. Vergine, l'hò preſo ſotto la mia

protezione, ed io ſteſſa nel punto della morte l'ajutai,

acciò non lo conturbaſſero le tentazioni, e non cadeſſe

nelle mani de' ſuoi nemici; allora il Diavolo voltando

ſi verſo l'Eterno Giudice,diſſe,che quell'Anima era ſua

per ogni ragione, e che in pruova di ciò, aveva ſcritti

tutt'i ſuoi peccati commeſſi dagl'anni della diſcrizione,

fino all'ultimo momento, accuſandolo di ſuperbia, e di

ſenſualità, riſpoſe l'Angelo,che avendo la madre cono

ſciuto le male inclinazioni di queſto ſuo figliuolo, non

laſciò mai di pregare Dio, perche voleſſe uſargli miſeri
COI-
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cordia, accompagnando alle orazioni, l'elemoſine, ed i

digiuni; per le quali opere ſante ſi moſſe l'Altiſſimo a

comunicarli tal grazia, che lo ſtimolava ſubito alla con

feſſione, ſe foſſe caduto in qualche fragilità, o leggie

rezza. Mentre a queſte parole il maligno ſpirito, voleva

recitare ad uno ad uno tutt'i peccati, che aveva de

ſcritti, ecco, che con ſuo grandiſſimo dolore vide ſcan

cellare ogni periodo,non reſtandovi ne pure ſegn alcu

no di ſcrittura, a cui ſoggiunſe l'Angelo. Queſti ſon’ef

fetti delle lacrime della Madre, eſſendole ſtato conceſ

ſo per i ſuoi meriti la contrizione, e l'umile confeſſione

de peccati, e perciò adeſſo ſi vedono aboliti. Riſpoſe

l'inimico, che non ſi ſgomentava, poiche aveva un ſac

co intiero di ſcritture, nelli quali erano regiſtrati tanti

buoni propoſiti non mantenuti, e che voleva appunto

allora fargli comparire in giudizio ; e mentre tutt' an

zioſo ſtava cercandolo, trovò il ſacco del tutto lacero,e

vuoto, menandone perciò furioſiſſime ſmanie; gli diſſe

l'Angelo, che l'orazioni, ed i ſoſpiri della madre gli a

vevano rapiti tutti quei ſcritti volumi;non per queſto ſi

abbattè d'animo il Diavolo, ma dimoſtrando ſicurezza

di vincere la cauſa, cominciò ad accuſarlo del peccati

yeniali; ma difendendolo valoroſamente l'Angelo, ri

ſpoſe, che per aver avuto volontà di pellegrinare in

Geruſalemme,e per il ſuo diſiderio ardentiſſimo di viſi

tare i luoghi Santi, laſciando perciò le ricchezze, le cô

modità della patria, e gl'onori, che godeva, aveva

guadagnati teſori dell'Indulgenze, e conſeguentemen

te il perdono di tutte le ſue colpe. Non acquietandoſi

per queſto lo Spirito infernale, ſoggiunſe, che aveva

d'accuſarlo d'un peccato, dal quale neſſuno poteva

ſcuſarlo, cioè, che aveva acquiſtate molte ricchezze

ingiuſtamente, ſenza aver fatto la dovuta reſtituzione

Riſpoſe l'Angelo, che la Madre aveva ſufficientemente

ſoddisfatto con l'elemoſine, diſtribuite a queſt'effetto
- alle
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alle povere famiglie,ed a luoghi pij,sì che il rigore del

la Giuſtizia ſi era mutato in ecceſſo di miſericordia, per

mezzo della quale ottenne una perfetta volontà di ſod

disfare a tutt'i ſuoi creditori, e perche prevenuto dalla

morte, non potè effettuarla, ordinò a ſuoi eredi, che

tantoſto l'adempiſſero. Ripigliò il maligno ſpirito,che

ſebbenne non aveva poteſtà di tormentarlo per i peccati

commeſſi,con tutto ciò doveva neceſſariamente cadere

nelle ſue mani,per purgarlo di molte omiſſioni, e perche

aveva laſciato in vita ſua d'eſercitarſi in alcune opere,

buone,che poteva fare commodamente. Ancor non ſai,

riſpoſe l'Angelo, ch'a queſti difetti ha ſupplito la Ma

dre, la quale per lo ſpazio di trent'anni, non laſciò mai

giorno, e notte di piangere, e fare orazione per queſto

ſuo figliuolo, pregando l'Eterno Dio, acciò voleſſe in

fondergli la ſua grazia,e fargli conoſcere la ſtrada ſicura

della ſalute ? onde ſua Divina Maeſtà, moſſo a compaſ

ſione di tante lacrime, gli dette fervore di divozione, e

volontà coſtante di aſtenerſi d'ogni peccato ? La Beata

Vergine ſupplicò le ſue interceſſioni, a quelle virtù, che

gli mancavano per comprarſi il Paradiſo; I Santi ſuoi

Avvocati gli accrebbero con i lori meriti il teſoro delle

ſue buone opere; nulla perciò macandogli per ottenerla

Corona;tu hai perduta la cauſa,ed ogni ſperanza di tor

mentarlo. A queſte voci lamentandoſi com'arrabbiato

Maſtino il maligno ſpirito, ad alta voce eſclamò: Guai

a me,che hò perduto talmente la memoria,che nè meno

mi ricordò più del nome di coſtui ; Allora riſpoſegli l'

Angelo : Devi ſapere,che adeſſo nel Cielo ſi" Fi.

gliuolo di lacrime; Non potendo più reſiſtere alla poſ

ſanza delle lacrime l'inimico infernale, ſi sfogò in orré

de beſtemmie, dicendo: Sia maledetta quell'immonda

Scrofa di Brigida ſua Madre, che ha il corpo sì ripieno

d'umore, ch'altro non fa, che piangere giorno, e notte;

Sia maledetta,dico, da me, e da tutto l'inferno ; Le tue

- ma
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maledizioni, riſpoſe l'Angelo, ſono benedizioni di tut

ti gl'amici di Dio, ed onorati applauſi del Cielo ; e ciò

detto,còmandò l'Eterno Giudice a quell'immondo ſpi

rito,che ſi partiſſe;indi voltatoſi a quell'Anima fortuna

ta: Vieni diſſe, o Anima benedetta,a godere il premio,

che ti hò preparato ab eterno, vieni a poſſedere quel Re

gno,che ti ho comprato col mio proprio ſangue; ed in

un momento fu portata quell'Anima da un'Eſercito fe

ſtante d'Angeli, e di Santi, come in trionfo all'Empi

reo; e così ſparì la Viſione. Reſtò ſommamente conſo

lata la Santa per queſto giocondo ſpettacolo, non ceſº

ſando di render grazie all'Altiſſimo, che aveſſe uſata,

una miſericordia sì grande verſo l'Anima del ſuo fi

gliuolo, e che ſi foſſe compiaciuto d'aſcoltare le ſue,

preghiere, e di eſaudire le ſue lacrime. Con lo ſpirito

impiegato in queſti Celeſti portenti continuava Brigi

da la ſua felice navigazione verſo Geruſalemme, diſpo

nendoſi ad arricchirſi con i teſori di quelle Divine be

nedizioni, che in un sì dovizioſo terreno abbondante

mente ricevvè. -- -

Giunta Brigida all'Iſola di Cipro , proc

cura la riforma di quel Regno , e

fa pubblicare alcune Divine ri

velazioni.

C A P. xxIII.

ID Opo una proſpera navigazione, sbarcò la Serafica

Madre, con tutta la ſua Comitiva, nell'Iſola di

“Cipro, dove non mancò di ſpargere la luce maraviglio

ſa de'ſuoi ſantiſsimi eſempli, e di ſomminiſtrare aiuto a

que Grandi con la ſalubrità de' ſuoi Celeſti conſigli.

Governava allora quel Regno la Regina Eleonora fi

gliuo
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liuola del Duca di Milano, rimaſta vedova per la morte -

del Re Pietro ſuo marito, ucciſo da propri fratelli a PIiftori

tradimento . Era di freſco ſucceduto queſt' orrendò gli ".te

misfatto, e ne ſtava perciò tutta l'Iſola in rivolta, con ,

ran diſcapito delle coſe ſacre,e politiche. La prudenza

della Regina, ſebbene non baſtava per rimediare a tutto,

impediva però gran parte di que'diſordini, che poteva

no mettere affatto ſoſſopra il Regno, e togliere la Coro

na di Capo al Re Pietrino ſuo figliuolo. Ma perche chi

governa ſtà ſempre ingolfato in un'Oceano di travagli,

non è credibile quate turbazioni provaſſe l'afflittai"

cipeſſa, eſſendo neceſſitata a vivere in una continua ge

loſia della vita propria, e di quella del figliuolo ancor

fanciullo, inſidiata dall'ambizione di coloro,che gli ave

vano barbaramente ucciſo il genitore. All'arrivo dun

que di Brigida, la di cui ſantità gl'era notiſſima per fa

ma,ſi rallegrò non poco la ſconſolata Regina, ſperando

d'avere a ricevere un grande aiuto dalla ſua ſovr uma

na prudenza, e non minor conſolazione dalle ſue ſoa

viſſime parole. L'accolſe per tanto con indicibile affet

to,e con iſtraordinaria dimoſtrazione di ſtima, riverita ,

ſimilmente da tutti gl'altri Perſonaggi della Corte, i

quali ammiravano in una Principeſſa sì grande il fervé

tiſſimo zelo di viſitare i Luoghi Santi, e ſi vergognavano -

d'eſſere vinti da una Donna di età cadente, nel zelo di

adorare le beate memorie del Redentore. Per conſola

zione dunque della Regina, e di ambedue i Principi

Luſignani ſuoi cognati, ſi trattenne Brigida per"
tempo in Famagoſta; nè molto andò,che ſi avvidde,eſ

ſere quella Città una vera Babilonia per la confuſione,

delle leggi ſacre, e profane, per la licenza de'coſtumi;

perciò biſognoſa fuor di modo d'un'eſemplare riforma,

trionfandovi ſenza maſchera il vizio, e ſenza vergogna ,

la ſenſualità. Per far argine in tanto ad una piena si tra

bocchevole di peccati, ſi applicò la Santa con maggior

Q9 fer
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fervore del ſolito alle orazioni, ed alle penitenze raccò

mandando al Signore quella Città ſovra la quale ſovra

ſtava l'ultima deſolazione. E noi andò ingannata, poiche

le fu rivelato dal ſuo Celeſte Spoſo, che la Città di Fa

magoſta era ſimile a Sodoma, ed a Gomorra, avvam

ante del fuoco deteſtabile della luſſuria, ottenebrata ,

col fumo dell'ambizione, e dominata dalle vanità,e dal

luſſo; che però doveva eſſere trà poco deſtrutta nelle

ſue fabriche; avvilita nelle ſue grandezze; ed i ſuoi abi

tatori sbanditi per lo mondo; trafitti da infinite cala

mità, e deſtrutti come rebelli alla Fede, nemici della ,

pudicizia, e ſeguaci di Lucifero. Guai a coteſta Città, le

ſoggiunſe, poiche non ſi chiamerà più Famagoſta, ma ,

terra di confuſione, ſpelonca di barbari, miniſtri del mio

furore. Pubblicò la Santa queſta ſpaventoſa rivelazione,

per vedere ſe poteva in qualche modo convertire a via ,

di ſalute quel popolo licenzioſo, e rimediare a queſti

orrendi flagelli; ma non operò cos'alcuna di buono; ed

indi a pochi anni ſi effettuarono puntualmente le ſue ,

predizioni, reſtando quell'infelice Città preda de ſuoi

nemici, ed oggi la vediamo conculcata dal tirannico

piede degl'Ottomani. Ripreſe ancora ſenza timore il

Duca di Famagoſta, del quale ſi diceva, che aveſſe uc

ciſo il fratello, conſigliandolo alla penitenza; e perche

foſſero più efficaci i ſuoi avvertimenti, parlò al Confeſ

ſore del predetto Principe, dicendogli, che conforme,

era obbligato, lo avvertiſſe a mutar vita, e coſtumi,ed a

laſciare quelle pratiche diſoneſte, che manteneva con

graviſſimo ſcandalo de'fedeli, prognoſticandogli, che ſe

non ſi foſſe emendato, averebbe fatto una nuorte infe

lice. Ma il buon Confeſſore, in vece di pigliar le parti

di Dio, cominciò a ſcuſare il Duca, con dire, che era

un'ottimo Criſtiano, e che non poteva vivere ſenza

qualche diletto, apportando ragioni per oneſtare le

ſue incontinenze. Udita la riſpoſta di queſto Religiº
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la Serafica Madra, reſtò fuor di modo confuſa, vedendo

sì malamente ſervito il ſuo Dio da quei medeſimi, che ,

dovevano eſſere i primi a proccurarne la gloria. Mentre

ſtava in queſti penſieri le apparve il ſuo Celeſte Spoſo, e

le manifeſtò il peſſimo ſtato del Confeſſore predetto,

chiamandolo adulatore bugiardo, che per un poco d'u-

tilità temporale, tralaſciava lo adempimento delle pro

prie obbligazioni, e palpava quelle piaghe, che avevano

di biſogno d'ogni più violento rimedio Felice lui, le ,

ſoggiunſe il benedetto Redentore, ſe foſſe reſtato nel

ſuo Convento più toſto ſconoſciuto, e compunto, che

nelle Corti de'Grandi con sì grave peſo della coſcien

za, poiche ſi ſarebbe guadagnata quella Corona, che

ii ſi perde per un poco di gloria mondana.Vedendo

dunque la Santa,che non vi era da far profitto alcuno in

Cipro, ſi diſpoſe alla partenza; ma la Regina l'impedi,

sforzandola a trattenerſi fino alla Coronazione del Re

Pietrino ſuo figliuolo. Tra tanto non ſapeva diſtaccarſi

da Brigida, ricevendo grandiſſima conſolazione dalla

ſua preſenza,ed un'utilità incomparabile da'ſuoi Celeſti

ammaeſtramenti. Volle comunicarle tutto il ſuo inter

no,confidandole trà l'altre coſe,che voleva in ogni mo

do paſſare alle ſeconde nozze,e ritornare in Italia, non

potendo più ſoffrire l'inſolenza di quel popoli avvezzi

ad ogni ſorte di sfacciataggine, e le inſidie de'Grandi,

che mal volentieri la vedevano amniniſtratrice del Re

gno. Ma Brigida illuminata dallo Spirito di Dio la diſ

ſuaſe da queſte ſue riſoluzioni, manifeſtandole, come

era volontà dell'Altiſſimo, che reſtaſſe in Cipro per go

vernare quel Regno, e che perſeveraſſe nello ſtato ve

dovile in umiltà, e penitenza; e perche queſt'afflitta

Principeſſa aſpirava a far vendetta de' ſuoi nemici, la

pregò a perdonare di buon cuore per amor di Dio, poi

che averebbe veduto l'Eterno Giudice ſevero vendi

catore contro coloro, che l'avevano sì barbaramente

Q q 2 ol
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Lib.7, Revel.

cap.14,
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cape 23,

Rinaldi anno

a 37 s. n. 9

oltraggiata,come in effetto ſegui. Molti altri utiliſſimi

conſigli diede Brigida alla Regina, e trà queſti, che ſi

eleggeſſe un divoto,e prudente Confeſſore, che laſciaſ

ſe quella foggia di" profano,ricoprendo il petto,

e le ſpalle, conforme dettava la Criſtiana modeſtia,aſſi

curandola, che per un sì deteſtabile abbuſo gl'erano av

venute tante disgrazie;poiche non può ſpiegarſi,quan

to ſia odiata da Criſto Signor noſtro la diſoneſtà del

veſtire, permettendo, per gaſtigo del luſſo ſmoderato, l'

invaſioni de'barbari; l'inondazioni, ed i diluvi, per la

vare una macchia, che diſonora sì bruttamente la

Fede.

Eſſendoſi dunque Brigida trattenuta in Famagoſta,

per aſſiſtere alla Coronazione del Re Pietrino, gli pre

ſentò quella rivelazione, che comincia-Magnum onus eſt

eſſe Regem, nella quale tra l'altre coſe gli raccommanda,

che non voglia imporre nuove gabelle,ma più toſto le

var via di quelle già impoſte, eſſendo divenuta quell'

Iſola una ſpelonca di ladri;poiche ſiccome queſt'uomi

mi ſcelerati cercano il modo, e l'occaſione di rapire l'

altrui, così appunto i Miniſtri di quel Regno avevano

ritrovato ſottiliſſime invenzioni per raccoglier danaro,

per aggravar le Provincie, e per ridurre i popoli in mi

ſerabile ſchiavitudine. Un'altra ne preſentò al Principe

d'Antiochia zio del ſopradetto Re giovinetto, ripiena ,

d'utiliſſimi conſigli ſpettanti primi alla riforma de'

ſuoi coſtumi, e della ſua Corte, e poi a quella de ſuoi

vaſſalli, abituati in ogni forte d'iniquità . Ma non era

più a tempo, eſſendo talmente radicato il vizio in quel

popolo ſcoſtumato,che richiedeva aſſai più violente ri

medio per eſtirparlo. Ritrovavaſi in queſti tempi nella

Città di Famagoſta F.Pietro d'Aragona dell'Ordine di

S.Franceſco, figlio di D. Jaime Re d'Aragona, inviato

dal Sommo Pontefice a quell'Iſola, perche con la ſua

prudenza rimediaſſe a tanti gravi diſordini, che ogni

- gior
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N

giorno vi ſeguivano.Viveva queſto divoto Religioſo in

gran ſtima appreſſo tutti, non ſolo per l'altezza de' ſuoi

Natali, ma ancora per la ſantità della vita. Conoſcendo

dunque quanto illuminato foſſe lo ſpirito di Brigida,le ,

parlò più volte, manifeſtandola alcuni ſcrupoli, che ave

va intorno la povertà tanto raccommandata a ſuoi Fra

ti dal Patriarca S. Franceſco. Mentre la Spoſa di Criſto

faceva orazione per queſto divoto Religioſo, ricevvè

una lunga Rivelazione, nella quale le furono manifeſta

te le virtù preclariſſime del Serafico Fondatore, e la ſan

tità di que primi Padri dell'Ordine, contro de'quali non

avendo avuto poſſanza l'inimico infernale, perche ſta

vano fortificati con il muro" d'un'auſteriſ

ſima povertà, ſi ſervì il maligno ſpirito, per gettare a ter

ra l'oſſervanza di queſto voto, d'un certo Cherico ip

pocrita, detto Frat Avverſario, il quale ſi veſtì l'abito

Tranceſcano, con diſegno d'acquiſtare ſcienza, ed o

nore mondano, e per cattivarſi la ſtima, e la familiarità

dc'Grandi del Secolo. Coſtui a poco a poco tirandoſi

avanti al Sacerdozio, ed inſinuandoſi con la divozione

apparente nel buon concetto de più venerandi Padri

dell'Ordine, ottenne i gradi principali della Religione,e

Per queſta via attendendo a congregar danaro per sfo

gare i ſuoi capricci, infettò col mal'eſemplo la maggior

parte de' Frati, i quali ſotto vari preteſti, ſi dettero an

cor'eglino ad acquiſtar facoltà,e ritenere di proprio,con

rovina dell'anime loro,e con eſterminio dell'Ordine. Si

avvanzò poi cotato un sì peſſimo abuſo,che queſto Fra

te Avverſario aveva più ſeguaci, che l'iſteſſo S. Fonda

tore. Ma che ne ſeguirà (le ſoggiunſe il Divino Re

dentore) benche queſti Frati ſiano meſcolati trà loro, e

vivono inſieme i ſeguaci di Franceſco, e quelli di Frà

Avverſario,verrà tempo, ch'io gli ſeparerò, giudicando

i primi con miſericordia, ed i ſecondi con i rigori dell'e-

terna vendetta. Se vogliono dunque piacere a me,laſci

-
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no non una parte ſola, ma tutto ciò, che poſſiedono di

proprio cotro la Regola,poiche mi è più accetta la ſanta

povertà, che tutt'i teſori,e le ricchezze del mondo. Co

municò la Santa queſta maraviglioſa rivelazione al Re-,

ligioſo Fr. Pietro, dalla quale preſe animo più vigoroſo,

e coſtante di mantenere l'intrapreſo rigore della Santa ,

Povertà,pubblicandola per tutto il ſuo ordine,acciò ap

prendeſſe ciaſcuno" di queſto voto, e pro

vedeſſe per tempoalla ſicurezza della propria coſcienza.

Dopo eſſerſi la noſtra Santa,con Apoſtolico zelo,impie.

gata in aiuto della Città di Famagoſta, e di tutto il Re

gno di Cipro, ſi partì da quell'iſola con grandiſſimo diſ

piacere della Regina Eleonora, e di tutt i Grandi della

Corte. Prima d'imbarcarſi verſo Geruſalemme, fu con

Lib., sevs. ſigliata Brigida a volerſi tingere di color bruno la faccia,

la c.16.melio ed a pigliar le veſti ſecondo il coſtume de'Saraceni, per

non eſſer conoſciuta da que barbari, e per non ricevere

qualche affronto, Ma il ſuo Divino Spoſo ne le vietò,

dicendole: Che non temeſſe d'alcuna diſavventura,poi

che quell'iſteſſo, che aveva conſervato Sara dalle mani

de'ladroni, averebbe difeſo la ſua perſona, e tutt'i ſuoi

per terra, e per mare da ogni pericolo. Piena dunque

di confidenza in Dio fece vela verſo le ſpiaggie beate di

Terra Santa, dove giunſe felicemente il meſe d'Agoſto

del 1372. - -

tib .Reve- Stava dubbioſa la Santa, qual de'due luoghi doveſſe

-"º “º eleggerſi per albergo,o il Convento del Monte Sion de'

Frati Minori, o il pubblico Oſpedale de Pellegrini ; e

facendone orazione, le commandò la B.Vergine, che ſi

fermaſſe nel pubblico Oſpedale, poiche ſarebbe ſtata ,

abbondantemente provveduta nell'occorrenti neceſſità

dal ſuo Divino Figliuolo; Quivi dique ſi posò la fortu

natiſſima Brigida co tutta la ſua Comitiva,apparecchia

doſi con impareggiabile ardore a viſitare que Luoghi

Santi di Geruſalemme, dove ſtette lo ſpazio di quattro

Ille
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meſi, e quindici giorni con grandiſsima quietaº ºcu- Lib...reve

rezza, ſenza paventare di qualſiſia più minimo diſaſtro- la car. . in

ſo accidente , perche viveva cuſtodita dal fortiſsimo º

Braccio della Divina protezione.
-

Sono viſitati da Brigida con ſtraordina

rio fervore i Luoghi Santi di Ge

ruſalemme, dove ricezve molti

Celeſti favori.

C A P. X X I V.

r Bbiamo veduto fin qui, quanto foſſe favorita la

A noſtra Brigida dali" Celeſte Spoſo, e con quan

te amoroſe viſite conſolata ne' ſuoi affanni; adeſſo ve

dremo più maraviglioſi gl'effetti della Divina Carità, e

quaſi diſsi un diluvio immenſo di favori, e di grazie

iovuto a larga mano nel ſuo puriſsimo cuore. Tanto è -

vero,che il noſtro Dio non ſi ſtanca giāmai di benefica

re quell'Anime , chei ſuo amore hanno conculcato le

vanità della terra, e ſi ſono volentieri ſoggettate a ſuoi

Celeſti voleri. Sollecita dunque la noſtra Santa di ſo

disfare alla ſua ferventiſsima divozione, ſi portò la ma

tina ſeguente alla Chieſa del Santo Sepolero, dove le , -

comparve Criſto Signor noſtro, e per conſolarla le diſſe: -

Che appena aveva poſto il piede in quel ſanto luogo,

conſecrato dal ſuo prezioſiſsimo Sangue, che gl' erano lib . Reve

ſtati perdonati tutti i ſuoi peccati, ed erano rimaſti tutti“

quanti puri, e mondi, come ſe appunto allora ſi foſſe

ro battezzati : Le manifeſtò in oltre, che per queſta lo

ro divozione,e per le fatiche ſofferte in sì ligo viaggio,

l'Anime de'Parenti loro, che ſi trovavano nel Purgato

rio,erano ſtate liberate da quelle pene, e fatte partecipi

- - della
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-

della Divina Viſione; ſoggiungendole,che tutti coloro

che vengono a queſti Santi Luoghi, con perfetta volon

- tà di emendarſi per l'avvenire, non ſolo ricevono l'aſſo

luzione di tutt'i loro peccati, ma ſe gli augumenta la .

grazia, acciò poſſino perſeverare fino alla morte nel Di

vino ſervizio.

Non ſapeva la Serva di Criſto diſtaccarſi dal Santo Se,

polcro,pagandovi le giornate intiere, in ſoaviſſime con

templazioni,ed in dolciſſime lacrime,pregando per tutt'

i fedeli Criſtiani, e particolarmente per il Regno di Ci

pro, che aveva veduto con i propri occhi incaminato

all'eſtrema rovina. Da" medeſima Chieſa ſi ſale,

per una ſcala di dieci gradini ſul Monte Calvario, dove

ſtà fabricata una divotiſſima Cappella molto frequenta

"era ta da Pellegrini. Quivi mentre con amariſſime lacrime

- ſtava Brigida contemplando il penoſo miſtero della ,

Crocifiſſione, vide il ſuo Signore ignudo, e flagellato

cſſer condotto da perfidi Giudei alla Croce; vide an

cora una profonda foſſa ſcavata nel medeſimo Monte,

ed i manigoldi apparecehiati all'orrendo misfatto; men

tre ſtava meditando queſto doloriſsimo ſpettacolo, a

lei rivolto il benedetto Redentore le diſſe: Queſto è il

luogo, dove fu piantata la Croce, ſopra la quale micro

cifiſſero i miei nemici. Ed ecco,che in quell'iſteſſo pun

.to, vide qualmente i Giudei addrizzavano la Croce,

fermandola dentro un foro ſcavato nella pietra del me

deſimo Monte,fortificandola con molti pezzi aguzzi di

legni, acciò ſteſſe più ſalda. Eſſendo dunque ben fer

mata la Croce, vi fecero in un ſubito d'intorno alcuni

gradini di legno, acciò comodamente vi ſaliſſero i ma

nigoldi,inſieme con quello, che doveva eſſere Crocifiſſo;

Dopo queſto v'aſceſero gl'empi Crucifiſſori, tirandoſi

dietro con vituperj, e con ſchermi, il manſueto Gesù, il

quale ſaliva que gradini con incredibile intrepidezza :

giunto che fu ſopra il tavolato non sforzato da alcuno,

Il 12
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ma volontariamente diſteſe la mano deſtra, trafiggen

dola que barbari Carnefici nella parte più dura dell'oſ

ſo;poſcia tirando con funi la ſiniſtra mano, nel medeſi

mo modo la trafiſſero. Dopoi avendo ben uniti aſſieme

ambedue i piedi, gli crocifiſſero con due chiodi, reſtan

do talmente diſteſe quelle glorioſe membra ſopra la.

Croce, che quaſi tutte le vene, ed i nervi orribilmente,

ſi ſquarciavano. Fatte queſte coſe, gli poſero di nuovo

ſopra il capo la Corona di ſpine, che l'avevano tolta ,

prima di crocifiggerlo, con sì barbara violenza, che in

un ſubito gl'occhi ſuoi fi ricoprirono di ſangue; l'orec

chie rimaſero otturate, e la faccia, e la barba inſuppate

dal medeſimo ſangue:i Crucifiſſori in tanto,con l'ajuto

de ſoldati rimoſſero ad un tratto tutto quel tavolato,

che ingombrava la Croce,onde apparvei" e ſvelta

la detta Croce,ed in quella pendente il Crocifiſſo Gesù.

Udì ancora li ſcherni,e gl'obbrobri,che facevano a Ma

ria gl'empi Crucifiſſori, dicedole: Maria, il tuo Figliuolo

è morto; oſſervalo con diligenza;con altri motti di de

riſione, con li quali le rendevano più tagliente la ſpada

del ſuo dolore. Trafiſſe grandemente il cuore della San,

ta queſta penoſa viſione, rinovandoſele viè più atroce e

il martirio, ogni qual volta ritornava con la memoria ,

ad un sì compaſſionevole ſpettacolo.

Viſitando Brigida un giorno la ſacra ſpelonca di Bet

telemme, dove nacque il Verbo umanato, fù conſolata

dalla Regina del Cielo, la quale le manifeſtò il modo la
Lib. 7.Reve

t. capsaie 2ae

ineffabile con che partorì il ſuo Divino Figliuolo:Vide sº .

ella una belliſſima Vergine già vicina al parto veſtita,

d'un candido manto,con sì gran finezza teſſuto, che ne

traſpiravano le ſue puriſſime carni; aveva in ſua com

pagnia un Venerabil Vecchio, il quale entrato nella ſpe

lonca,e legati alla mangiatoia un bove, ed un giumen

to, dopo avere acceſa una candela, e portatala alla

B. Vergine, ſe ne uſcì fuori per non offendere la di lei

R r 10



314 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

modeſtia, la Vergine in tanto ſciolteſi le ſcarpe,e rima

ſta con i piedi ignudi per contraſegno di maggiore us

miltà, ſi tolſe il velo, con il quale ſi ricopriva la fronte,

ed in quel mentre li cadero ſopra le ſpalle i capelli, che -

teneva ravvolti a guiſa d'una pioggia d'oro puriſſimo:

aveva preparati due pannicelli di lino, e due altri di la

Ilai e candidiſſima per infaſciare con i primi

la fronte, e con gl'altri le membra del Divino Reden

tore:accommodati in queſta forma i ſuoi poveri arredi,

ſi poſe la glorioſa Vergine genufleſſa con la faccia ri

volta" l'Oriente, con gl'occhi ſollevati in alto, e ,

con le braccia diſteſe verſo il Cielo, ſtando a guiſa d'e-

ſtatica, e come inebriata da ſovrumana dolcezza.Men

tre ſi tratteneva in altiſſima contemplazione,vide muo.

verſi nel ſuo ventre Virginale il Divino pargoletto, ed

in un ſubito uſcire alla luce tanto bello, e riſplendente,

che non ſolo aſſorbiva il lume della candela,ma pareva

ſenza paragone maggiore della luce del Sole. Fù sì mo

mentaneo queſt'atto del partorire, che non può nè lin

gua umana eſplicarlo, nè mente creata concepirlo. Vi

de la noſtra Santa dopo queſte coſe maraviglioſe quel

Divino fanciullo giacerſene in terra ignudo, e treman

te, tanto candido, e puro, che pareva non poterſi rimi

rare ſenza offeſa delle pupille, Udì il ſoaviſſimo canto

degl Angeli, diſceſi dall'Empireo per onorare il nato

Meſſia. Subito, che ſi avvide la Vergine Madre d'aver

pal orito, ritornata da quel dolciſſimo eſtaſi, s'inchinò

con la fronte fino al ſuolo per adorare il nato Reden

tore, dicendogli: Benedetto ſii tu, o mio Signore, mio

IDio, e mio cariſſimo Figlio : ed il Bambino in tanto

piangendo, e quaſi tremando per il freddo, e per la du

rezza del pavimento,dove giaceva, ſi rivoltava amoro

ſamente, diſtendendo le tenere braccia verſo la Madre,

quaſi domádandole refrigerio. Raccolſelo eſſa nelle ſue

braccia, e poſtoſelo al petto lo riſcaldava con ineſpli

-
Ca
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cabile contento del ſuo Cuore, ravvolgendolo trà le ,

faſcie, ie quali erano diviſe in quattro parti," COIl

quelle voleſſe ſignificare le quattro parti de

che dovevano ſervire, non ſolo di faſcie, ma di Trono

reale al nato Salvatore. Dopo queſte coſe entrò nella

ſtanza cangiata in un Paradiſo il glorioſo S.Giuſeppe,e

piangendo per allegrezza adorò il nato Gesù, ricono

ſcendolo per il promeſſo Meſſia,e per vero Figliuolo di

Dio; Rimaſe la Vergine Santa dopo il parto più che ,

mai bella,e riſplendente ſenz'alcun ſegno d'infermità,o

di debbolezza,conforme ſogliono patire l'altre Madri,e

con ineſplicabil contento, levato da terra il nato Gesù,

lo poſero ambedue nella mangiatoia ſopra la paglia,

adorandolo con umiliſſimi oſſequi. Manifeſtò ancora ,

la B. Vergine alla ſua diletta Serva, la venuta de'Pa

ſtori al Preſepe;l'adorazione de Magi; la naſcita della ,

nuova Stella, con altri prodigi occorſi in un sì maravi

glioſo Miſtero. - -

Un'altra volta eſſendo andata la Serafica Madre nel

giorno della Natività della B. Vergine a viſitare il luo

go del ſuo Sepolcro poſto nel fine della Valle di Gioſa

fat,l'apparve la Regina degl'Angeli tutta circondata di

" ſplendori, e le rivelò, che dopo il ſuo felice

tranſito, ſtette il ſuo corpo in quel ſepolcro per lo ſpa

zio di 15 giorni, quali finiti, fù dagl'Angeli aſſunta in

Cielo, reſtando nella Tomba le ſue puriſſime veſtimen

ta, ed eſſa trattanto fù veſtita d'una riſplendentiſſima,

luce,non inferiore a quella, che adornò l'Umanità ſan

tiſſima del ſuo Unigenito figlio nella ſua glorioſa Aſcé.

ſione. Le manifeſtò ancora, che dopo l'Aſcenſione di

Criſto Signor noſtro, ſopravviſſe ella nel Mondo quin

dici anni, e quattro meſi, ſempre anzioſa d'unirſi col

ſuo amatiſſimo figlio. Dopo aver dunque la Madre di

Dio, con queſte ſoaviſſime viſite conſolata la ſua dilet

ta ſerva Brigida, l'ordinò,ch'era oramai tempo, che ſi

- - R. r 2 - par
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;

--

-

º

Extravag.c

9 e,

partiſſe di Geruſalemme per far ritorno con tuttº i ſuoi

verſo l'Italia, avvertendola a cavar frutto da queſto di

voto pellegrinaggio,con divenire ogni giorno più per

fetta nel ſanto amore di Dio,e fervoroſa imitatrice del

le pedate del Redentore.

Avendo avuto la Santa queſto Celeſte commando,s'

inbarcò di bel nuovo con tutta la ſua Comitiva per far

vela verſo l'Iſola di Cipri, volendo con la propria boc

ca pubblicare quelle rivelazioni, che ſapeva eſſere ſtate

ſchernite da Grandi del Regno,e da altre perſone male

voli. Giunta in tanto in Famagoſta, premendole ſom

"ºvº mamente,che le parole di Dio faceſſero quel frutto, che

ſi conveniva, e foſſero ricevute con venerazione, e con

ſtima, pubblicò alla preſenza del Re, della Regina, del

Principe d'Antiochia, di tutto il Regal Conſiglio, e di

moltii Teologi, quella Rivelazione, che co

mincia,Uni perſona vigilanti, nella quale ſi contengono,

molte minaccie di Dio ſdegnato contro gl'abitatori di

quell'Iſola, ed alcuni utiliſſimi documéti per riformare

i loro perverſi coſtumi,e per evitare i fulmini del Cielo.

Averebbero fatto veramente maggior colpo nel cuo

re di quei Grandi,queſte voci Divine, ſe alcuni Religio- .

ſi non vi ſi foſſero oppoſti, chiamando illuſioni, e ſogni

"quelle, ch'erano maraviglioſe Profezie. Uno di queſti

più contrario d'ogn'altro,fù un Religioſo famoſoTeo

logo di gran ſtima nella Corte, il quale dopo aver die

ſcreditata la Santa avanti la Maeſtà del Re, e del Prine

cipe d'Antiochia, ſi preſe l'autorità d'eſaminarla, per

vedere ſe poteva ritrovarvi qualche macchia, per pro

palarla con vitupero,e diſonore di Brigida. Eſſendo an

dato un giorno a queſto effetto per viſitarla, cominciò

con parole ſimulate ad interrogarla, con quale ſpirito

ſi guidaſſe, avvertendola, che poteva eſſere illuſa, poi

che non era poſſibile, che l'Altiſſimo Dio aveſſe voluto

comunicare un sì elevato Spirito di Profezia ad una
fe
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feminella ſemplice, ed ignorante, conſideraſſe perciò,

che il nemico Infernale l'ingannava ſotto finte ſpoglie

d'Angelo di luce. Mentre il buon Frate proferiva queſte

fraudolenti parole per malignità, e per ſuperbia, ſentiva

Brigida uſcire dalla di lui bocca un'orrendo fetore, co

me di fracida cloaca, c quanto più egli parlava, tanto

più creſceva la puzza; finalmente avvedutaſi la Santa,

d'onde procedeva queſto peſſimo odore, voltataſi con ,

grande umiltà verſo quel Religioſo, gli diſſe:Padre ave

te dentro il voſtro Cuore un fetido abitatore, e più feti

de, e puzzolenti eſcono dalla voſtra bocca le parole,pe

rò fate penitenza prima,che vi ſopraggiunga la Divina

vendetta. Vedendo colui diſcoperta la ſua malizia, e si

propalate le ſue laidezze, ſi partì confuſo, e ſdegnato; e

poſtoſi l'iſteſſa notte a dormire, ecco, che ſu'l più bello

del ſonno gli comparve una turba di Diavoli, i quali ſi

sforzavano di ſtraſcinarlo all'Inferno, dicendo: Portia

mo queſta Creatura indegna al luogo degl'immondi

animali,già che a guiſa d'una beſtia diſprezza i ſalute

voli avvertimenti degl'amici di Dio. Riſvegliatoſi in .

tanto con incredibil terrore per l'avuta viſione, comin

ciò a rientrare in ſe ſteſſo, ed a penſare al peſſimo ſtato

dell'Anima ſua,e poco dopo confeſſaroſi intieramente o

de'ſuoi peccati, contrito, e compunto ritornò da Brigi

da,domandandole perdono della ſua malignità, e delle

fraudi, che l'aveva nachinate contro, piangendo amara

mente la ſua infedeltà. L'accolſe benignamente la Sanz

ta, e conſolandolo gli diſſe, che ſteſſe di buon cuore,

poiche non ſentiva più quella puzza peſtilenziale, ma -

che più toſto ſpirava dalla ſua bocca un ſoaviſſimo

odore, per aver con la Confeſſione diſcacciato l'im

mondo Spirito dalla coſcienza. -

Con tutto che la Serafica Madre ſi affaticaſſe non po

co per riformare la Città di Famagoſta,e gl'altri popoli

del Regno di Cipri, poco frutto però fecere le"pa

- - - TOlco,
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role, acciecati nella mente da quei medeſimi vizi, che

furono la calamita delle loro ultime deſolazioni. Si par.

tì dunque la Santa da quell'Iſola, ſopra la quale trà po

co tempo dovevano diluviare i fulmini delle Celeſti

vendette, e con più felice ſucceſſo fece vela verſo l'Ita

lia, arrivando ſana, e ſalva con tutt'i ſuoi alla Città di

Napoli, dove i ſuoi conſigli dovevano avere più fortu

nato effetto, e le ſue Celeſti Rivelazioni avevano da ,

operare più nobili maraviglie,

Brigida ritornata da Geruſalemme opera

- molte maraviglie in Napoli, dove

fà pubblicare alcune Rivela

zioni per utile della pre

detta Citta.

C A P. X X V.

Rovandoſi la Serva di Criſto di Celeſti Teſori ar

ricchita,volle in abbondanza compartirne alla ſua

diletta Città di Napoli,dove aveva ricevuti tanti favori,

ed erano ſtate ricevute con frutto, e con applauſo sì

grande le ſue Celeſti Rivelazioni. Giunta dunque in

surtas in vi: queſta nobiliſſima Città , fù accolta con dimoſtrazioni

ºººººº d'iſtraordinaria divozione dalla Regina Giovanna, e,

dall'Arciveſcovo Bernardo, il quale con ſuo gradiſſimo

profitto pratticava gl'inſegnaméti laſciatigli dalla San

ta. Conſiderando la predetta Regina, che Brigida per

tanti pellegrinaggi fatti doveva eſſer reſtata eſauſta di

danaro, e biſognoſa di qualche pronto ſuſſidio per ſo

ſtentamento della ſua numeroſa famiglia, le mandò una

buona quantità di monete d'oro, con altri prezioſi rega.

1,
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li,pregandola,che voleſſe accettargli per amor ſuo,e far

orazione per la ſua ſalute: La Santa, ch'aveva ripoſte ,

tutte le ſue ſperanze in Dio,non voleva in alcun modo

riceverle; ma le commandò il ſuo Celeſte Spoſo, che in

ogni modo l'accettaſſe, dicendole: Forſe ſi deve corri.

ſpondere verſo colui, che ſi porta da fedele amico, con

azioni nemiche ? o pure render male, a chi ti fà bene?

Extravag.c.

Ioa

Con tutto che queſta Regina t'abbia data queſt'elemo- .

ſina più per affetto terreno,che per vera carità, non per

queſto devi ricuſarla,ma più toſto fare orazione per lei,

acciò ne ottenga il vero ſpirito di divozione,poichean

cor queſt'opera innanzi a Dio non ſarà intieramente»

perduta. Moltº altre Signore Napoletane divote di Bri

gida la ſovvenirono di tutto ciò, che le faceva di biſo

gno, pregandola,che voleſſe trattenerſi qualche poco di

tempo in Napoli per loro conſolazione.Condeſceſe la

Santa alle giuſte richieſte di queſte nobili Matrone, e ſi

diſpoſe di reſtare per qualche meſe in una Città tanto

avida della parola di Dio,e sì bene inclinata a ſeguire le

voci Divine,pubblicate dalla ſua Serafica lingua. Si trat

tenne dunque Brigida in Napoli,riſplendendovi a gui

S. Antoni n.

loc.cit.S.3

Surius in vi

ſa di chiariſſimo ſpecchio con la luce, e con gl'eſempliº ºre s.ra.

delle virtù , richiamando i peccatori alla penitenza, e
S.Antoninus

conſigliando i dotti, e l'ignoranti alla fuga de vizi, ed loci,

alla perfetta oſſervanza della legge Evangelica. Era sì

grande la ſtima, che faceva il popolo Napoletano di

queſta Santa, che ricorreva ciaſcuno a ſuoi conſigli ne'

dubbi della propria coſcienza, come ad un'Oracolo di

Celeſte ſapienza, ricavandone quei mezzi più efficaci,

che potevano ſervire per riforma del propri coſtumi: I

peccatori più licenzioſi, e l'Anime più diſperate otre

nevano dalle ſue Orazioni il rimedio per rimetterſi in

ſtato di ſalute; i tribulati, e gl'afflitti ſi partivano con

ſolati dalla dolcezza delle ſue parole, pigliando animo

a ſoffrire pazientemente la croce del loro sini In

O 11
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Miraculo 16.

in a.tom. Re

vel

ſomma non vi fù perſona sì abituata ne'vizi, che da'fer

voroſi avvertimenti di Brigida non ſi ſentiſſe ſtimolato

a far guerra contro queſti nemici mortali, e dalla forza

delle ſue orazioni, non riceveſſe aiuto potente per oſſer

vare la ſanta legge di Dio. Era coſa in vero di maravi

lia,il vedere le converſioni,che faceva la Serva di Cri

o de'più oſtinati peccatori, e la grazia ſoprabbondan

te, che conunicava l'Altiſſimo alle ſue parole, con le e

quali raddolciva qualſiſia cuore oſtinato, e faceva dive

nir molle quaſi cera ogni più che barbaro ingegno.

Per lo concetto grande, che aveva, non mancavano

di quelli, i quali ſe le raccommandavano nelle loro ne

ceſſità come ad una Santa del Paradiſo. Trà gl'altri vi

fù un certo Mercante Fiorentino abitante in Napoli, il

quale trovandoſi alla Fiera di Salerno, ricevvè l'avviſo,

come un ſuo fratello ſtava aggravato da un tumore pe

ſtifero in una gamba, e già per la violenza del male di

venuto frenetico, non ammetteva rimedi nè per l'ani

ma,nè per il corpo: ſi partì egli tutto ſconſolato per far

ritorno a Napoli,volendo almeno aſſiſtergli in quell'ul.

timo momento,e trà tanto per la via pregò caldamente

Sua Divina Maeſtà, che s'era vero, che Brigida foſſe º

Santa, conforme tutto il Mondo credeva, voleſſe per i

meriti di queſta ſua Serva, ancor vivente, concedere la

ſanità al detto ſuo fratello. Fatta appena queſta breve e

orazione, nel medeſimo punto l'infermo ſi addormen

tò, non avendo mai chiuſi gl'occhi in tutto il tempo di

uell'infermità; e dormendo ſi ſognò d'eſſere sù la

ſponda d'un fiume precipitoſo, e dall'altra parte vide la

Santa, molto bene da lui conoſciuta, che con amorevoli

parole lo invitava, dicendogli: Vien quà da me, e non ,

temere di paſſare il fiume; e riſpondendo egli, che non

poteva, per avere offeſa la gamba; replicava con tutto

ciò la Santa, che in ogni modo veniſſe; e ciò detto,"
a»Parve di guardare il fiume,e d'eſſer toccato da Brigi

- - ed in
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ed in un tratto ſvegliandoſi, ſi ritrovò intieramente ſano

con gran ſtupore de circoſtanti,e con non minor mara

viglia del fratello, il quale conobbe manifeſtamente il

miracolo,rendendo grazie infinite alla ſua pietoſa libbe

ratrice. Si libberavano per virtù di Brigida, non ſolo i

corpi dall'infermità contagioſe, ma ancora dalla poſ

ſanza de maligni ſpiriti, i quali all'apparir della Santa,

cone leggieriſſimo fumo ſi dileguavano. Racconteremo

a queſto" un caſo iſtraordinario, regiſtrato nel

la Bolla della Canonizazione, e più amplamente deſcrit

to dal Conte di Nola in una lettera inviata al celebre cede la co

Alfonſo Veſcovo Giennenſe. Ritrovavaſi nella Città di"

Nola una certa femina per nome Piccolella travagliata, vel.

sì malamente dal Diavolo, che ogni notte le compariva

in forma d'uomo fiero, e terribile, e facendole violen

za, uſava ſeco diſoneſtamente, continuando una sì or

renda prattica per molti,e molti anni. Entrava queſt'im

mondo ſpirito nella ſtanza dove dormiva l'infelice fe

mina, con impeto sì grande, che apriva porte, e fineſtre,

ſmorzando i lumi, e ſpaventando tutti coloro, benche

uomini animoſi, e di gran cuore, che aſſiſtevano alla

ſua difeſa;alcune volte per non eſſere impedito con eſor

ciſmi, e con orazioni da queſt'indegno commercio, fa

ceva addormentare que Sacerdoti, che ſtavano appa

recchiati per ſcongiurarlo, operando in quel mentre il

ſuo diabolico intento. Volendo l'afflitta donna in ogni

modo libberarſi da queſto commercio infernale, ſi diede

alla frequenza de Santi Sacramenti, confeſſandoſi, e

comunicandoſi ſpeſſo; non per queſto lo ſpirito maligno

ceſſava nè pure un poco di tormentarla, permettendolo

Dio per ſuoi occulti giudizi. Non ſapendo eſſa in tanto.

ual mezzo più eſpediente ritrovare per eſimerſi da que- s

i" violenze,mal conſigliata da alcuni, ſi laſciò indurre a

portare ne' capelli certi ſigilli, e caratteri magici, dan

doſi a credere con queſti di legare il Demonio,"s
S s più
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più non la moleſtaſſe: e veramente, acciò ſi confermaſſe

in" falſa credenza, e preſtaſſe fede a que ſuperſti

zioſi ſigilli, più di rado le compariva il maligno ſpirito:

ma non per queſto laſciava di tormentarla;finalmente,

così ſtimolata dal Conte di Nola, ſe ne venne a Napoli,

per raccomandarſi alla Serafica Madre, ſapendo beniſſi

mo la poſſanza, che aveva ſopra gli ſpiriti Infernali.

Giunta alla ſua preſenza le raccontò con lacrime il ſuo

travaglio, pregandola a voler fare orazione per la ſua ſa

lute; l'interrogò di ſubito la Santa, ſe portava indoſſo

cos'alcuna ſuperſtizioſa, e negando ella. Come è ſog

giunſe Brigida; Non tieni forſe avvolti ne capelli alcu

ni ſigilli, che non devono uſarſi da un Criſtiano ? Stu

pita colei al vedere ſcoperto il ſuo errore, che non aveva

giammai paleſato ad alcuno, confeſsò con molte lacri

me la ſua colpa, e gettando via quel diabolico incanto,

promiſe di non voler mai più per l'avvenire dar fede a

queſte maledette ſuperſtizioni. Vedendo allora Brigida

la contrizione di coſtei, le fece il ſegno della Santa Cro

ce ſopra la fronte, ordinandole, che la mattina ſeguen

te ſi confeſſaſſe de' ſuoi peccati, e riceveſſe la Santiſſima

comunione; al che avendo quell'afflitta femina pronta

mente obedito, rimaſe del tutto libbera da quella diabo

lica veſſazione, non avendo più ardire lo ſpirito mali

gno di comparirle. Molt'altre perſone libberò dalle ma

ni dell'inimico, facendosi quanto grande foſſe

la ſua poſſanza contro l'Inferno.

Regnava allora nella Città di Napoli un morbo

contagioſo, tanto crudele, e maligno, ch'in pochi gior

- ni atterrava qualſiſia più robuſto di compleſſione:era già

A": un anno, che aveva preſo polzo gella gente più vile »
litan. come meno circonſpetta nel guardarſi, e più inabile a

sfuggire il quotidiano commercio; ma cominciando a

poco a poco ad entrare nelle caſe de'Grandi, degenerò

in una fieriſſima peſtilenza. Erano piene le contrade di

ſpa
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ſpavento, c di lutto, ed al continuo ſuono formidabile

della morte, pareva cangiata la Città in un ſepolcro; La

Regina Giovanna, che vedeva un sì ſpaventoſo flagello

ſopra il ſuo popolo, tutt'anzioſa non ceſſava di raccom

mandarſi all'Orazioni di Brigida; il ſimile facevano le

Dame,ed i Cavalieri del Regno, ſtimandoſi ſecuri ſe la

Santa gli protegeva con le ſue fervoroſe preghiere. Ma ,

la Spoſa di Criſto diceva loro: Noni giammai la

peſte, ſe non ceſſeranno i peccati. Il grande Dio non ,

può più ſopportare tanta ſuperbia,tante ingiuſtizie,tan

te diſoneſtà, che corrompono il Cielo con le laidezze:

gli conſigliava perciò a far vera penitenza, ſe non vole

Lib.7-Revel.

CaPa 27,

vano provare il gaſtigo commune della peſte. Non è pe .

ro,che ancor'eſſa compaſſionando tanta ſtrage,che con i

propri occhi vedeva, non piangeſſe amaramente i pec

cati del Cittadini, ſtando giorno, e notte proſtrata in

Orazione per mitigare il giuſto ſdegno del Cielo. Moſſo

a pietà il benigniſſimo Redentore delle lacrime della

ſua Serva, comparendole un giorno, le rivelò, quali foſ

ſero i peccati, che principalmente regnavano nel Popo

lo Napoletano, e tiravano dal Tribunale della ſua eter

na Giuſtizia i fulmini della vendetta. Due ſono, le diſſe,

i peccati, che giornalmente commettonſi in queſta Cit

tà, i quali ſono ſcaturigini d'infinite altre ſceleratezze,

che adeſſo non voglio manifeſtarti. Il primo ſi è il peſsi

mo abuſo, che regna nel ſeſſo donneſco d'imbellettarſi,

e di pingerſi con mendicati colori la faccia, lavorando

in queſto modo un'Idolo dell'impudicizia,e profanando

l'imagine naturale,che hanno ricevuta dal loro Creato

re; L'altro peccato è, il nefando coſtume di portare le

ſpalle, ed il ſeno ſcoperto, e le veſti pompoſe, e vane;

mutando il loro eſſere naturale in una foggia ſtravagan

te,e ciò per laſcivia, e per ſuperbia, poiche tanto gl'uo

mini, quanto le femine, ſi adornano vanamente per ac

cenderſi l'uno l'altro con il fuoco indegno della concu

- Ss 2 pi
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piſcenza; ſappiano perciò, che ogni qual volta ſi liſcia

no, e ſi colorano le guancie, ogni volta ſe li diminuiſce,

in loro la grazia dello Spirito Santo, ed il Diavolo tanto

più ſe gl'avvicina all'intiero poſſeſſo dell'Anima; ſem

pre che ſi adornano di veſtimenta ſuperflue, deformano

la bellezza interna della coſcienza, e ſi comprano con i

le vanità, il diſonore, e l'obbrobrio degl'Angeli; guai

a coloro, le ſoggiunſe, che con tanta sfacciataggine,

adulterano l'eſterno ſembiante, e non ſi vergognano di

compatire in pubblico con sì grave ſcandalo de' fedeli,

poiche ſaranno a poco a poco ſpogliati, prima delle fa

coltà, e de'beni temporali, e poi della Grazia dello Spi

I ib.7.Revel.

cdp. 2S,

rito Santo, ſenza la quale poveri, ed ignudi compariran

no nel tremendo giudicio, per eſſere precipitati eterna

mente nell'Abiſſo. -

Un'altra volta faccendo orazione la Santa per la Città

di Napoli, le apparve la B. Vergine, e le diſſe: Sappi, o

Figliuola, che in queſta Città ſi commettono ſecreta

mente molti orrendi misfatti, quali non voglio pale

ſarti, parlandoti ſolo di due ſorti di peccati più manife
ſti, ſommamente abominati dalla Maeſtà Divina, e da

tutta la Corte Celeſte. Il primo è, che molti in queſta ,

Città comprano per proprio ſervizio ſchiavi Mori, e

Turchi, ſenza curarſi i Padroni di fargli battezzare ; e

benche eglino addimandino ſpeſſe volte il Santo Bat

teſimo, non vogliono con tutto ciò compiacergli, vo

lendo più toſto vedergli ſeguaci di Maometto, che di

Criito ; e ſe puro qualcheduno ſe ne battezza, non pen

ſano a farlo inſtruire ne' miſteri principali della Fede,

ma gli danno libbertà di vivere come immondi animali,

e molti ne muoiono impenitenti,per non eſſer loro ſtato

inſegnato il modo di confeſſarſi fruttuoſamente. Di più,

alcuni trattano le povere ſchiave come giumente, ſtra

azzandole con parole indegne, maltrattandole con -

crudelittime percoſſe, e quello ch'è peggio, l'eſpongo
IlQ
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no ne pubblici poſtriboli, per tirare da loro peccati il

guadagno; altri poi le tengono nelle proprie caſe come

concubine, inſegnando loro canzoni oſcene, e portamé

ti laſcivi per allettare gl'amici, ed acquiſtare ricchez

ze. Tutti queſti peccati ſono infinitamente abominevoli.

nel Divino coſpetto, e danno alimento al fuoco della ,

peſtilenza. Non mancano ancora di que Padroni, che,

aggravano di tal maniera i loro ſchiavi, eſaſperandogli

con ingiurie, e con flagelli ; con farli morir di freddo,

e di fame, che i poverini ſono forzati dalla diſperazione

ad ucciderſi con le proprie mani; e queſta è una barba

rie, che grida nel Tribunale di Criſto vendetta,e fuoco;

poiche ancor'eſſi ſono amati da Dio benche ſiano in ſta

to di ſchiavitudine, e per loro ancora ha ſparſo il Reden

tore il ſuo Santiſſimo Sangue. Devi ſapere in oltre, che

quelli, i quali comprano ſchiavi infedeli, con volontà

di battezzargli, e d'inſtruirgli nelle Fede Criſtiana, e

dar loro la libbertà ; queſti tali fanno acquiſto d'un pre

mio infinito nel Paradiſo, e ſono accetti grandemente

a Sua Divina Maeſtà ; dove per lo contrario ſaranno

aſpramente puniti coloro, che operano diverſamente da

queſti. L'altro genere di peccati, che regna in queſta Cit

tà e, che molti non ſolo donne, ma uomini nobili, e ric

chi ſi conſigliano con Indovini, e conſervano ſtretta fa

miliarità con Incantatori, per ottenere l'intento de'lor

sfrenati capricci; molti ancora gli pagano groſſe ſomme

di danaro, perche gli componghino bevande amatorie,

caratteri diabolici, ed altre malie per impetrar figliuoli,

ricchezze,onori,e piaceri ſenſuali;altri ricercano da que

ſti maledetti Stregoni le fattucchiarie per vendicarſi de'

propri nemici, per ſaper le coſe future, per farſi amare

dagl'uomini, e per eſeguire molte, e molte diſoneſtà, e

però tutti queſti ſono maledetti da Dio; figliuoli di

perdizione, ſchiavi di Lucifero, e fino a tanto, che vive

ranno in tale ſtato,non ſolo non goderanno nèri ll Il

dI -
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barlume della Grazia Divina,ma ſaranno tormentati in

queſta vita con la povertà, con i rimorſi di coſcienza ,

con le paure ſpaventevoli con diſonori, e travagli; e,

nell'altra con l'eterna dannazione.Con tutto ciò quelli,

In prologº i quali ſi pentiranno , con vero proponimento di voler

ad i lib, e laſciar l'amicizia, e la corriſpondenza verſo queſta gen

vel capº e diabolica, riceveráno dal mio Figliuolo miſericordia,

s. Antonin. e perdono. E ciò" la viſione. Fu di ſubito
loc.cit- pubblicata dalla Santa queſta importantiſſima rivelazio

ne,e perche riuſciſſe con maggior frutto, l'Arciveſcovo

Bernardo fece a ſuono di campane convocare il popolo

nella Cattedrale, leggendola ſui pergamo alla pre1enza

della Regina, del principali Cavalieri, e Baroni del

Regno, di molti Maeſtri in Teologia, e d'altri nobiliſ

ſimi Soggetti. Parea in vero, che un sì iſtraordinario

concorſo ſi foſſe unito per aſcoltare qualche rinomato

Predicatore, e pure al ſolo ſentir leggere le ſpaventoſe

Rivelazioni di Brigida, i gaſtighi, che per bocca ſua mi

nacciava loro l'Altiſſimo, gl'amorevoli inviti della ſua

- Miſericordia, ſi compungevano di tal maniera gl'aſcol

tanti, che amaramente piangendo, gridavano ad alta ,

voce miſericordia, come ſe aveſſero udito qualche ze

lantiſſimo Apoſtolo, tant'era creſciuto negl'animi di

ciaſcheduno il concetto verſo la Santa, ed augumentata

la fede alle ſue Divine parole. Nè ſolamente queſta ,

Rivelazioni pubblicoſſi con una ſolennità tanto inſolita,

ma molte, e molt'altre più terribili ſi leggevano ſopra

i pulpiti con frutto sì grande de fedeli, e con sì mani

feſti ſegni di penitenza, che pareva rifiorita in Napoli

l'antica religione , che dal Principe degl'Apoſtoli pri

ma di Roma ricevvè. Continuò poi ſempre più che mai

viva la divozione de Napolitani verſo Brigida, tenen

dola, e con ragione, tra le principali Benefattrici della

loro Città, mentre l'aveva con sì felice ſucceſſo pur

gata da vizi, libberata da tanti imminenti flagelli, illu

ſtrata
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ſtrata con sì prodigioſi miracoli; ed ancor'oggi in vero,

per corriſpondere intieramente agl'eſempli di sì fervo

roſi antenati, ſolo ſi richiederebbe, che i prudentiſſimi

Succeſſori, eleggeſſero per Padrona, e per Protettrice

una Santa sì glorioſa, tanto benemerita di queſta nobi

liſſima Patria.

Eſſendoſi dunque la Serva di Criſto affaticata con,

ineſplicabile ardore nella Città di Napoli, per ſalute

dell'Anime, per riforma della Regina Giovanna, e per

ſtabilimento della pace tra molte famiglie diſcordi, tut

t'allegra, e contenta per vedere ben impiegati i ſuoi ſu

dori, ſi partì verſo Roma, accompagnata dalle lacrime

non dico ſolo del" , ma delle Dame, e de' Cava

lieri più principali, che la veneravano come Santa, e ſta

vano pendenti dalla ſua lingua, come ſe appunto aveſ

ſe loro parlato di propria bocca il Divino Maeſtro.

Ma era oramai tempo, che la glorioſa Brigida , di

ſtaccandoſi da tutte le coſe terrene, ſe ne ritornaſſe a

Roma, poiche ivi le ſtava preparato il Campidoglio

per il ſuo Trionfo, e ſe l'apparecchiava quell'immar

ceſcibil Corona d'eterno godimento , che s'era

comprata con le lacrime, e con i ſudori, e fa

bricata con le ſue immenſe fatiche, in

trapreſe per la gloria di Dio, per

ſalute dell'Anime, e per ſuo

proprio ſpirituale pro

fitto.

Nè834

Mor

S. Antoninus

loc.cit



328 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

surfus in Vi
ta S. Bir3.5- 15.

Morte ſantiſſima di Brigida , e Mira;

coli ſeguiti alla ſua ſepoltura.

C A P. X X V .

E doveſſi giammai deſiderare alla mia penna una fe

S licità incontrata da pochi,e ſoſpirata da molti, cioè

di ſapere eſprimere al vivo i ſentimenti d'un cuor ma

gnanimo,e ſanto in quell'eſtremo momento, che gli re

iſta di vita; adeſſo appunto ſarebbe il tempo, dovendo

ſcrivere la feliciſſima morte di Brigida, i voli del ſuo

ferventiſſimo ſpirito, e la coſtanza, che dimoſtrò in quel

punto tremendo. Molti, e molti Santi di vita incolpabi.

le , benche foſſero uſati a vincere l'inimico infernale, ed

eſercitati fino da primi anni della gioventù in aſpriſſi

me penitenze, con tutto ciò in quell'ultima agonia die

dero qualche ſegno di ſpavento, e per poco non ſi arre

ſero a gl'impulſi del Tentatore. Ma la noſtra Serafica ,

Madre, come intrinſeca, e familiare del ſuo Celeſte ,

Spoſo, non temeva nè pure un poco gl'aſſalti degli Spi

riti maligni, e circondata d'ogn'intorno dalle puriſſime

fiamme dell'Amor Divino,teneva da ſe lontani que ne

mici terribili, che aveſſero avuto ardire di moleſtarla ..

Ed ecco quanto ſono ammirabili i giudizi di Dio. Bri

gida fu mandata in Geruſalemme,perche ſi diſponeſſe al

viaggio d'un'altra Geruſalemme più bella, fondata ſo,

pra l'eterne Montagne del Paradiſo, ed ivi godeſſe quel

teſori di meriti, che dovevano farla divenire più riſplen

dente tra Santi -

Prima dunque di partire di Terra Santa, cominciò

ad eſſere travagliata dalla febre, e da dolori acutiſſimi di

ſtomaco; ſopportati con invitta pazienza per un anno

intiero, non tralaſciando per queſto i ſuoi ſoliti eſercizi

l

-

di
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di penitenza, nè meno intermettendo d'affaticarſi nella

ſalute dell'Anime,e nelle viſite delle Chieſe. Subito,che

giunſe in Roma, ſe l'accrebbero maggiormente le ſue ,

indiſpoſizioni, non potendo pigliare alcun cibo, e quel

poco,che prendeva, in vece di darle riſtoro, l'accreſceva

più toſto un'amariſſimo tormento. E perche voleva l'

Altiſſimo Dio, che ſi manifeſtaſſe al Mondo 1a ſantità

incomparabile di queſta ſua Serva, ſi compiacque di

provarla con ſottrarle gl'effetti della ſua dolce preſen

za, e con toglierle quelle conſolazioni ſpirituali, che sì

frequentemente le compartiva . Viveva la ſconſolata ,

Brigida, non ſolo travagliata nel corpo con l'infirmità,

ma ſommanente anguſtiata nell'animo da folte caligi

ni di deſolazioni, e di anguſtie ſpirituali,tanto più ſenſi.

bili, quanto era maggiore la ſua carità. Piangeva,e ſoſpi

rava giorno,e notte,raddoppiando l'orazioni, le morti

ficazioni, e le penitenze, umiliandoſi fino alla polvere,

per placare il ſuo diletto, che allora quando più ſi dilun

" più penetranti le ſaette del ſuo Divino amo

re; e quando pare, che ſi allontani dall'Anime ſante,al

lora appunto ſe l'avvicina con gl'effetti pietoſi della ſua

amorevole protezione. Stando dunque Brigida in que

ſte amariſſime pene, l'apparve il ſuo Celeſte Spoſo tut

to bello,e riſplendente, e con volto ſereno confortando

la, le diſſe: Io hò fatto con te, come ſuol fare lo Spoſo,il

quale ſi allontana dalla ſua Spoſa, per eſſere più viva

mente deſiderato,così ancor'io hò intermeſſo di viſiter.

ti in queſto tempo, perche era tempo di far pruova del

tuo ſpirito,e di eſperimentare la fortezza del tuo cuore;

adeſſo però che ti ho conoſciuta valoroſa, e coſtante, ti

avviſo, ch'è giunta l'ora del tuo ripoſo. Animata la

Santa da queſte voci, raſſerenò la ſua mente ingombra

ta da malinconici penſieri, diſcacciando quelle nebbie,

che l'avevano impediti i raggi del ſuo bel Sole. Non ,

volle mancare la Beata Vergine ancor'eſſa di contis
T t d
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la ſua diletta Serva, poiche apparendole appunto in que”

extravacc. momenti,ne quali veniva maggiormete trafitta da ſuoi

47e

-

dolori, le diſſe:Se la femina partoriſce quido è inferma,

tutt'i figliuoli,che naſcono ſono ancoreglino deboli,ed

infermi;ma tu ſarai Madre di figliuoli ſaniſſimi, e for

tiſſimi,divoti a Dio,e profittevoli al Mondo; ſoggiun

gendole, che non ſarebbe morta altrimente, poiche do

veva godere una vita immortale nel Paradiſo. La con

fortò ancora a patire allegramente una silunga infer

mità, dicendole: Se tu mi addimandi, perche tanto ſi

prológa queſta tua malatia, e ſi conſuma la virtù nativa;

io ti riſpondo con dirti:Che il mio Divino Figliuolo,ed

Io ti amiamo grandemente,e ne puoi ſtar ſicura,poiche

uando tu entraſti nel ſacro Tempio di Geruſalemme ti

i" perdonati tutt'i tuoi peccati;ma non per queſto

dovevi eſſer fatta eſente dal patire, avendoti mandata ,

Dio queſt'infermità, per provare fin dove giungeſſe il

tuo amore, e per purificare il tuo cuore dalle negligen

ze traſcorſe. Benche reſtaſſe conſolata non poco la no

ſtra Santa per queſti Celeſti favori; non però pigliava ,

meglioramento il ſuo male,ma più toſto in tal maniera

s'accrebbe,che fù neceſſitata a chiamare i Medici. Ma o

foſſe, che la gravezza della febre non deſſe contraſegni

apparenti,o pure qualche arte dell'inimico, acciò luſin

gandoſi Brigida non s'apparecchiaſſe alla morte,tutti li

Medici l'aſſicurarono, che queſta ſua malatia non era -

mortale, e che ſenza dubbio alcuno ſi ſarebbe intiera

- mente riſanata; Ma quanto ſono fallaci i giudizi degli

Extravag.c.- 48, g

uomini! Mentre Brigida ſtava penſando alle parole de'

Medici, l'apparve di nuovo la Beata Vergine, avviſan

ola, che non deſſe credito alle parole di coſtoro, poi

che trà ſei giorni doveva celebrar le nozze nel Cielo

Figliuola, le diſſe,t'hanno aſſicurato li Medici,che non

morirai di queſt'infermità?ma ſappi pure, che non inte

dono già, che coſa voglia dire il morire, poiche quel
lo
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lo veramente muore,che ſi allontana da Dio,e vive ſen;

za fede, ma tu viverai ſenza morire, perche ſempre cor

riſpondeſti alle voci del tuo Creatore,hai lavata la tua ,

coſcienza con una ſincera Confeſſione, e deſiderato

ſempre d'unirti col tuo dolciſſimo Spoſo. Stà dunque,

allegra,poiche ſi approſſima il tempo della tua Corona.

Avvalorata la Serafica Madre da queſti Celeſti favori, ſi

diſponeva con indicibile affetto a queſto ſuo ultimo

paſſaggio, parendole ogni momento un ſecolo, per il

deſiderio ardentiſſimo di godere la viſione beata del

ſuo diletto, -

Cinque giorni avanti la morte, la viſitò di nuovo

Criſto Signor noſtro dicendole: Ch era gionta l'hora ,

nella quale, dovevano adempirſi le ſue promeſſe, cioè,

che ſarebbe ſtata conſacrata Monaca avanti il ſuo ſacro

Altare,e che per l'avvenire, dovevano riverirla i fedeli

non ſolo come Spoſa de'Re de Regi, ma ancora come º

· Madre,ed Abbadeſſa del Monaſtero Vaſteno:le manife.

ſtò ancora, che il ſuo Corpo ſarebbe ſtato depoſitato in

“Roma, finche foſſe venuto il tempo da traslatarſi nel

luogo deſtinato; dipoi voltandoſi il benedetto Reden

tore con atto minaccievole verſo Roma,eſclamò:O Ro

ma,o Roma, il Pontefice ti diſprezza, e non attende ad

eſeguire le mie parole, perciò non ſentirà mai più la mia

Tromba ſonora, già che ſe ne rende indegno col non ,

ubbidire prontamente agl'inviti della mia miſericordia;

Conſolando in queſto mentre la ſua diletta Serva, l'or

dinò,che raccoglieſſe queſte rivelazioni, e le conſegnaſ

Lib.7.Revel,

Capo 3 Ie

ſe a F. Pietro ſuo Confeſſore:ed al Veſcovo Alfonſo,ac

ciò poteſſero pubblicarle alle perſone fedeli,aſſicurado

la, che ſarebbe venuto tempo, nel quale ne averebbero

fatto iſtraordinario profitto,con effettuarſi puntualme

te tutto ciò, che contenevano:avendole poco dopo fatta

menzione d'alcune coſe importanti, le commandò, che

la mattina del quinto giorno,dopo aver ricevuti i Santi
T t 2 Sa
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F. Hilarione

in Vita S. Ca

therin.Sveti e
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Lib.7 Revel.
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S. Antonin.
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S. Antoninus

loc.cit.

Sacramenti, chiamaſſe da ſolo a ſolo tutti quelli, che le

aveva nominati, e manifeſtaſſe loro tutto ciò, che l'ave

va rivelato;e così trà le loro mani ſarebbe venuta al ſuo

Monaſtero, cioè alla Gloria del Paradiſo, ed il ſuo Cor

po ſarebbe ſtato traſportato in Vaſtena per conſolazio

ne delle ſue figliuole. Dal che chiaramente ſi ſcorge,che

ſebbene lai" Brigida non andò veſtita dell'abito

monaſtico, con tutto ciò nel paſſare, che fece da queſta

vita ricevvè dalle mani di Criſto l'abito di religioſa ,

della ſua ſteſſa religione cinque giorni prima di morire,

conforme tante volte l'avea promeſſo. Comparendo

dunque l'Aurora del quinto giorno, prediſſe la Santa ,

a ſuoi familiari, che quello doveva eſſer l'ultimo della

ſua vita. Standoſene intanto diſteſa ſopra un povero

letto di paglia con il volto tutto infiammato dall'inter.

no calore del cuore, e con la fronte tanto ſerena, che pa

reva godeſſe già in terra il Paradiſo, ſi fece chiamare tut

ta la ſua famiglia, e particolarmente Birgero, e Caterina

ſuoi figliuoli; e dopo avergli eſortati a vivere col ſanto

timore di Dio,ed a continuare coſtantemente negl'eſer

cizi intrapreſi di divozione, piangendo tutti circoſtan

ti con abbondantiſſime lacrime, li benediſſe, laſciando

loro per eredità gl' eſempli della ſua ſantiſſima vita ;

poſcia ſi volle confeſſare un'altra volta, e dopo aver ri

cevuti con ineſplicabile divozione i ſanti Sacramenti,

viſitata di nuovo dal ſuo Celeſte Spoſo, mentre con

profonda attenzione udiva la S. Meſſa, dopo l'elevazio

ne dell'Oſtia Sacrata, con quelle parole in bocca; In ma

aus tuas Domine commendo ſpiritum meum, reſe l'Anima

immaculata,e pura nelle mani del ſuo Creatore. Succeſ

ſe queſto feliciſſimo tranſito il 1373. a 23. di Luglio il

giorno di S. Apollinare, avendo appunto compiti ſet

tanta anni della ſua età. -

Eſſendoſi ſparſa in un ſubito per Roma la morte di

Brigida, concorſe numeroſiſſimo il popolo con iſtraor
- - dina
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dinaria commozione per baciare il ſuo ſacro Corpo,

piangendo amaramente la perdita d'una Donna sì ſan

ta,ch'aveva tante volte libberata quella Città da'flagelli,

ed operato maraviglie sì grandi per loro ſpirituale pro.

fitto.Non mancò il Signore di manifeſtare al Mondo la

gloria,che aveva apparecchiata a queſta ſua diletta Ser

va, e la ſtima, che faceva delle ſue eroiche virtù; poiche

ſtando in orazione un divoto Sacerdote, gli fece vedere

un ricchiſſimo letto ricoperto di porpora, e d'oro, por

tato verſo l'Empireo da molti Angeli veſtiti di candide

ſopravveſti, ed interrogando eſſo, tutto maravigliato,

per chi doveſſe ſervire un letto sì prezioſo; uno di quel

li riſpoſe : queſto, che tu vedi è il Trono preparato alla

fortunatiſſima Brigida Spoſa de'Re de' Regi, diſprez

zata nel Mondo, che adeſſo ſe ne vola dalla vita morta

le all'eterna.Svegliatoſi in queſto mentre il detto Sacer

dote, ſeppe, che in quell'ora appunto era ſpirata la Se

rafica Madre, pubblicando queſta viſione per maggior

gloria di Dio, e per accendere viè più ne fedeli la divo

zione verſo la Santa. Fù ordinata trattanto da Latino

Orſino, e da altri principali Baroni una ſolenniſſima ,

Proceſſione di tutto il Clero di Roma,nobilitata dal ſe

guito di molt'Illuſtriſſimi Cardinali, e Prelati, i quali

con bell'ordine cantando Inni, e Salmi portarono il ſa

cro Corpo alla Chieſa di S. Lorenzo in Paniſperna,con

forme aveva ordinato la Santa, dove arrivato, fù rice

vuto da quelle Madri con ineſplicabile allegrezza, fa

cendo a gara ciaſcuno d'onorarlo al poſſibile, per far pa

leſe quanto foſſe grande il merito della Serva di Criſto,

e fervoroſa la di loro pietà. Si compiacque dall'altra ,

parte la Santa contracambiare l'onore, che fecero al ſuo

Cadavere, non ſolo con riempirle tutte quante di ſpiri

tuale conſolazione, ma con riſanare ancora molte di los

ro da penoſiſſime infermità.

Fra le più gravemente ammalate in quel Monaſtero
V1
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Bulla.

Miraculo 33.

viera Suor Franceſca Savelli religioſa molto coſpicua,

non ſolo per la nobiltà del ſangue, ma per l'eccellenza ,

delle ſue virtù. Queſta era ſtata divotiſſima di Brigida ,

mentre viveva,e però piangeva amaramente per veder

ſi del tutto inabile ad onorarla dopo la morte, per eſ

ſer già paſſati due anni, che ſe ne ſtava attratta in un

letto, reſa immobile da diverſe infirmità.Trovavaſi al

lora appunto più che mai aggravata da dolori acerbiſ

iſimi in tutto il corpo, inabile ad ogni moto,non aven

do di vivo ſe non il fervor della fede verſo la Santa,per

i meriti della quale ſperava di ottener la ſalute; e non,

andò ingannata,poiche avvicinandoſi la notte,eſſendo

ſtato trasferito il ſacro Corpo di Brigida dentro la clau

ſura, per ſottrarlo dall'indiſcreta divozione del popolo,

eſſa con gran fatica ſi fece portare vicino alla bara, per

ſeverando tutta quella notte in orazione. Ed ecco, che

all'avvicinarſi dell'aurora, quando meno ſe lo penſava,

ſi ſentì invigorite le membra,diſſipati gl'umori peccan

ti; che la travagliavano, ritornando ad una ſanità sì

perfetta, che pareva non foſſe ſtata inferma giammai,e ,

potè da quel giorno avanti con iſtupore univerſale ca

minare, ed aſſiſtere a tutte le ſacre funzioni, che ſi fece

ro in oſſequio della Santa, verſo la quale ſi moſtrò poi

ſempre grata per un sì ſegnalato favore,

Un'altra per nome Agneſe della Conteſſa aveva fi

no dalla natività un tumore di sì iſtraordinaria groſ

ſezza alla gola, che la rendeva moſtruoſa, e deforme; ſi

accoſtò ancor'eſſa al ſacro corpo di Brigida, e toccan

doſi con divozione, e fede con le veſti della Santa, ſi

parti in un momento quell'enfiagione, reſtando libbera

affatto alla preſenza di tutto il popolo rimaſto attonito

Per un sì ſegnalato miracolo. -

Similmente Franceſco Lelli, nipote d'Angela Lelli,

abitante nel Rione Colonna,fù ferito mortalmente da'

fuoi nemici ne'fianchi,e ne ſtava perciò all'eſtremo già

diſpe
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diſperato da Medici per non poter reſpirare. Sentendo

pertanto le grazie miracoloſe, che ricevevano i Fedeli

per l'interceſſioni di Brigida, ſi fece portare un pezzo

del velo,con il quale ſi ricopriva la fronte, e faſciandoſi

con quello la ferita, il giorno ſeguente ſi ritrovò del

tutto ſano, ſenz'apparire nè pure il ſegno della cicatri

ce, e per moſtrarſi grato alla ſua benefattrice per una

grazia si prodigioſa, ſi portò ancor'eſſo in quel medeſi

mogiorno a viſitare il ſuo beatiſſimo Corpo. -

Innumerabili furono i miracoli,che operò il Signore

Dio per i meriti della ſua Serva ne' quattro giorni, chen" Cano e
ſtette pubblicamente eſpoſto il ſuo glorioſo Cadavere, t Z tt iOnis

dando la loquela a muti, l'udito a fordi, la viſta a cie- S.Antoninus

chi, la ſanità agl'infermi, raddrizando ſtorpiati, e re-“

ſuſcitando morti,ma per non eſſer di tedio a Lettori ſi Marian. Flo

tralaſciano, riſerbandomi di raccontarne altrove alcuni ", º

iù ſegnalati. Paſſati dunque i quattro giorni predetti

fù ſepellito queſto benedetto corpo nella medeſima .

Chieſa di S. Lorenzo in Paniſperna, racchiuſo prima -

in una Caſſa di legno ſigillata, e queſta incluſa in un

monumento di finiſſimo marmo; e per lo ſpazio, che vi

ſtette, che fù di ſei ſettimane,meno quattro giorni,non

ceſsò già mai di far miracoli con infinito concorſo del

popolo,il quale raddolciva in parte la perdita, che

fatto aveva di queſta Serafica Madre, con

averla ottenuta Protettrice, ed Avvo

cata nel Cielo, già che non poteva

più godere della ſua amabil

preſenza ſopra la

terra »

33;

Transla
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F. Hilarion,

in Vita S. Ca

ther. Svet, p.

IscaPs15 e

Marian.Flo

rentin.lib.5.c.

2-Chron. Ord.

Minor. 1373,

Translazione del Sacro Corpo di Brigida

in Svezia. Miracoli ſeguiti in queſta

ſua Translazione, e della ſua

Canonizazione.

C A P. X X v I I.

Ra oramai venuto il tempo, nel quale dovevano

E effettuarſi le parole di Criſto, allora quando pro

miſe alla ſua Serva mentre viveva, che il ſuo Corpo ſa

rebbe ſtato trasferito in Svezia nel Monaſtero Vaſteno,

acciò il Settentrione godeſſe di queſte ſante Reliquie,

come miniere ineſauſte di prodigi, già ch'era reſtato

privo de'chiariſſimi eſempli della ſua beata preſenza.

Sollecita in queſto mentre Caterina degna figlia di tan

ta Madre,d'eſequire le Divine ordinazioni, ſi portò con

Birgero ſuo fratello, con F. Pietro ſuo Confeſſore, e con

altri graviſſimi teſtimoni per farſi conſegnare il ſacro,

Corpo di Brigida, al Monaſtero di S.Lorenzo in Paniſ

perna, dove per la medeſima cauſa s'erano trasferiti

molti Eminentiſſimi Cardinali, ed Illuſtriſſimi Prelati,

i quali ſi compiacquero d'aſſiſtere a queſta memorabil

conſegna, per vedere l'ultima volta quelle Sacroſante,

Reliquie. Ed ecco, che nell'aprirſi la Caſſa, ſi ſentì un

odore tanto ſoave, che riempì di ſubito, non ſolo la

Chieſa,ma tutto il Monaſtero,di celeſte fragraza, muo

vendo i circoſtanti a piangere di tenerezza, glorifican

do la Maeſtà dell'Altiſſimo, che ſi moſtra sì liberale di

favori, e di grazie verſo i ſuoi Servi. L'altro prodigio fù,

che nel breve ſpazio di 36 giorni s'era miracoloſamen

te conſumata tutta la carne, eſſendo rimaſte l'oſſa can

dide,e pure come avorio bianchiſſimo, e quello, che ac

creb
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crebbe la maraviglia: ſi trovò l'abito della Santa intie

ro,ed aſciutto ſenza macchia, o ſegno alcuno di corruz

zione.Traſpariva in mezzo alle Sacre oſſa il cuore a gui

ſa d'un rubino ſcintillante, mandando fuori,un'odore sì

grato, che conſolava mirabilmente gl'aſtanti. Fu collo

cato il benedetto Corpo ſopra l'Altar maggiore, perche

foſſe veduto da tutt'il popolo, che al ſolito numeroſiſ

ſimo v'era concorſo,non ceſſando frattanto di far mira

coli per conſolazione de' ſuoi divoti. Vennero con que

ſt'occaſione molteMatrone Romane,per adorare le ſacre

reliquie di Brigida, alle quali Caterina prevalendoſi dell'

opportunità, ſi poſe a ragionare con ſovrumana eloqué

za della miſericordia di Dio, della deformità del pecca

to, delle vanità del Mödo, e d'altre utiliſsime materie ci

frutto sì grande, che molte di loro ſi ſpogliarono intie

ramente d'ogn'affetto terreno, abbandonando il ſecolo

con le ſue pompe, ed altre riformarono in tal maniera i

loro coſtumi, che furono d'eſemplo, e d'edificazione a

tutta Roma: e queſto può numerarſi tra maggiori mira

coli di Brigida . Accomodato dunque il ſacro Corpo in

ſieme con altre prezioſe reliquie, dentro una Caſſa ſi diſ

poſe Caterina con tutta la ſua famiglia al lungo viaggio

di Svezia,correndo l'iſteſſo anno 1373. allis di Settem

bre; e trattanto per non laſciare del tutto ſconſolate,

" venerande Madri del Monaſtero di S. Lorenzo,la.

ſciò loro il braccio deſtro della Santa, ricevuto con ine

ſplicabil contento per vederſi arricchite d'un sì prezioſo

teſoro. Mariano Fiorentino però vuole, che in queſta

Translazione la metà del Beato Corpo reſtaſſe in Roma

nel predetto Monaſtero, dove ſi vede ancor oggi la ſua

Veſte, dalla quale ſi argomenta eſſere ſtata di mediocre

ſtatura. Già ſi era inoltrata nella Germania queſta glo

rioſiſſima compagnia col Sacroſanto depoſito, e la fama

precorrendo il loro arrivo, ſtimolava i popoli circonvi.

cini a venire per adorarlo,risiº ciaſcuno mira
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- coloſiſſimi effetti. Per ogni parte d'onde paſſavano,era

no incontrate queſte Sante Reliquie da grandi e pic

cioli; da nobili, ed ignobili; da Religioſi, e da laici,fa

cendo tutti a gara per onorarle con ogni" mag

giore, e trattanto Caterina ſi ſerviva di queſt'occaſio

- ne, non ſolamente per celebrare le lodi della Santa Ma

dre, ma per riprendere i peccatori oſtinati, e per anima

re i popoli alla penitenza. Giunta nella Città di Danzi

- ca, Metropoli della Pruſſia,fu incontrata dal Gran Mae

ſtro della Milizia Teutonica, e da molti principali Ca

valieri di quell'Ordine nobiliſſimo, a quali tutt'infiam

mata di Spirito Santo, rinfacciò i loro peſſimi coſtumi,

ricordandogli le ſpaventoſe rivelazioni , che aveva

avute la Beata Madre contro di loro, e le minaccie,

dell'Altiſſimo Dio contro i loro vizi ſdegnato. Io non ,

sò ſe fu la forza delle parole di Caterina, o pure la pre

ſenza di Brigida, che ſebbene eſtinta, tramandava da

quelle fredde ceneri, vive fiamme di zelo, che fece am

mutire quel potentiſſimo Gran Maeſtro, ed atterrire i

ſuoi Cavalieri; queſto è certo, che ſpaventati da queſte

voci, molti di loro ſi riduſſero a vivere criſtianamente ,

ed a riformare que licenzioſi coſtumi, con i quali ave

vano ſcandalizate quelle Provincie. Partitaſi trattanto

Caterina col ſacro pegno, dopo alcuni giorni da Dan

zica, s'imbarcò per li vela verſo la Patria; ed ecco, che

traſportati da un furioſiſſimo vento in alto mare, non

ſapendo dove ſi foſſero, videro comparire ſopra la Nave

pri, una lucidiſſima Stella, mandata loro dalla benignità

dell'Altiſſimo, non ſolo per corteggiare il Sacro Corpo

di Brigida, ma perche ſerviſſe di guida a Naviganti in

in" così orribile tempeſta; tutti allegri,e conſolati per que

i “ ſto augurio felice, ſeguirono la Stella maraviglioſa, che

ancor di giorno precedeva loro più luminoſa del Sole,

ſino a tanto, che giunti ſani, e ſalvi al Porto di Suderco

- Pia lungi da Vaſtenaso, miglia, diſparve.os"
- - l aC
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;º

º

ſi accrebbero le maraviglie, e ſi multipliearono i mira

coli, facendoſi conoſcere la glorioſa Brigida non meno

libberale delle ſue grazie verſo la Patria, di quello, che ſi

era dimoſtrata con gli ſtranieri.

Al ſoſpirato arrivo di queſte Beate Reliquie , le uſci- .

rono incontro da tutte le parti di quella vaſta Provin

cia dell'Oſtrogozia un'innumerabile moltitudine d'uo

mini, e di donne; di nobili, e di plebei; di Religioſi, e

d'Eccleſiaſtici, accompagnandole con ineſplicabile al

legrezza di ſuoni, e di canti fino al Monaſtero Vaſteno.

Trà tanto in alcuni luoghi determinati fermandoſi la ,

gente, il Venerabile F. Pietro predicava in lode della ,

Santa,raccontando le ſue preclariſſime azioni; gli eſem

pli delle ſue virtù,e le maraviglie,che aveva operate nell'

Alemagna, nella Spagna, nell'Italia, nella Francia, ed

in Geruſalemme,animando tutti quanti ad eleggerla per

loro Protettrice, ed a raccomandarſi alle ſue interceſsio

ni. Piangeva il popolo d'allegrezza, e di giubilo com

moſſo dalla grazia dello Spirito Santo,convertendoſi

molti alla vera ſtrada della ſalute, e ringraziando l'Al

tiſsimo,che aveva ornata di tante glorie queſta loro Có

cittadina. - - -

Succeſſero in queſta celebre Traslazione molti mira

coli, alcuni de'quali racconteremo brievemente,per far

vedere il patrocinio, che aveva preſo de ſuoi fedeli la .

noſtra Santa.

Eſſendoſi partita Caterina dalla Città di Bruma con

le Sacre Reliquie, ſi unirono alcuni ſcelerati aſſaſsini

per arreſtarla, ſtimando, ch'una Principeſſa sì potente

portaſſe una gran ſomma d'argento, e d'oro; ſi veſtirono

dunque da pellegrini per eſplorare più facilmente da .

qual parte doveſſe continuare il ſuo viaggio, e dopo

. averne rintracciato quello, che deſideravano, ſi fecero

vedere armati a cavallo in gran numero, non ſenza ti

more del compagni di Caterina, ma confidando eſſa

- - Vu 2 - ne'

Miraculo 41.



34o Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

Miraculo 42.

Miraculo 49,

Miraculo 1 -

ne meriti della Madre, volle ſeguire il ſuo camino, paf.

ſando per mezzo di quel malvagi Ladroni ſenza riceve

re nè pure un minimo nocumento. La notte ſeguente l'

apparve la glorioſa Brigida, manifeſtandole come per

Divina virtù, aveva eſſa ſteſſa acciecati quegli aſſaſsini,

acciò non la maltrattaſſero come diſegnavano.

Proſeguendo avanti il loro viaggio, gionſero ad un

certo Caſtello ſoggetto al Re di Polonia, dove una po

vera Signora ſtava travagliata da dolori del parto con,

pericolo della vita, per eſſere paſſati molti giorni, che

non poteva mandare a luce la Creatura. Eſſendole rife

rito, che appunto allora erano giunte in quel luogo le ,

reliquie di Brigida, ravvivando la fede verſo la Santa,

ſe le fece portare nella ſua ſtanza per adorarle, ed ecco,

che appena entrarono in quella caſa, che la divota don

na partorì ſenza dolore, reſtando affatto libbera d'ogni

pericolo. - -

Succeſſe trattanto, che ſopravvenendo una gran piog

gia, ſi fermò il Sacro depoſito in una vaſta campagna,ri

poſandoſi la moltitudine ſotto i padiglioni ; era ivi tra

gl'altri una donna, che aveva un figliuolo di nove anni

muto a nativitate, venuta ancor'eſſa per accompagnare

" Sante Reliquie, e per ottenere la ſanità a queſto

uo figliuolo;ſervendoſi dunque dell'occaſione, lo poſe

ſotto la bara, laſciandovelo tutta quella notte, e la matti

na ſeguente, riſvegliatolo dal ſonno, udì,con ſua gran

diſsima maraviglia, ed allegrezza, che aveva ricevuta ,

la favella, non ceſſando di ringraziare la Santa per un sì

ſegnalato favore.

Un'altra femina aveva commeſſo un'orrendo miſ

fatto, poiche la mattina di Paſqua eſſendoſi comunicata,

ſi tolſe di bocca la Sacra Oſtia, e la naſcoſe dentro un

velo per ſervirſene a comporre alcuni incanteſimi;e non

vedendone ſortire l'effetto, torno di nuovo a comuni

carſi; e mentre voleva riporre la ſacra Particola "quel

- - VelO»
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velo, gli diſparve da gl'occhi, nè mai più la ritrovò

Dopo queſti indegni ſacrilegi, ſtette dieci anni ſenza

confeſſarſi, ed in queſto tempo non vide mai il Corpo

di Criſto quando º fa l'elevazione del Sacerdote, e nè

meno poteva recitare il Paternoſter,o altre orazioni, ſen.

tendoſi in quel punto legar la lingua, parlando nel reſto

ſpeditamente. Eſſendo dunque andata queſt'infelice ad

incontrare ancor eſſa le Sante Reliquie, accoſtataſi alla

Caſſa baciò con grandiſsima compunzione il panno,che

la ricopriva ; ed ecco, ch'in un ſubito ſentì talmente in

tenirſi il cuore, e ravvivarſi lo ſpirito, che cominciò a

piangere amaramente il ſuo peſsimo ſtato, confeſſando

in pubblico il ſuo peccato con ſegni di ſtraordinario pe .

timento; ricevuta l'aſſoluzione dal Sacerdote , vide

per l'avvenire chiaramente l'Oſtia conſecrata, e rima

ſe libbera dall'impedimento, che ſentiva nel dire le ſue

orazioni. Con queſti, ed altri ſtupendi prodigi mani

feſtava il Signore Dio la gloria della ſua Spoſa dilet

ta, acciò viè più ſi" que Popoli a farne ſti

ma, e l'eleggeſſero per Avvocata di tutta la loro Na

21OI1C , -

Eſſendo arrivata Caterina con le benedette reliquie

alla Città di Lincopia, furono incontrate con iſtraordi- vita s. Ca

naria divozione dal Venerabile Veſcovo Niccolò con"Ri

tutto il Clero unito in ſoleniſsima proceſsione, ſuonan- velat ,

do tutte le Campane di quella Città, ed altri muſicali

iſtrumenti in ſegno di giubilo,e d'allegrezza; Si udiva.

no da ogni parte cantici ſpirituali, ed orazioni divote,

provando ciaſcuno una conſolazione sì grande nel pro

prio cuore, che parea cangiato quel clima felice in un

un Paradiſo.

Arrivati alla Chieſa Cattedrale, fù collocato il Sacro

Corpo ſopra l'Altar maggiore,alla di cui preseza ſi libbe.

rarono indemoniati,s'illuminarono i ciechi, ſi riſanaro

no febricitanti;ed alcuni morti reſuſcitarono. Finalmen
tC
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Fr. Hilarion.

in Vita S. Ca
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aetOII le Kevel.

te con applauſo infinito del numeroſo popolo,che lo ſe

guiva, fu portato quel benedetto Corpo al Monaſtero

Vaſteno, accolto da quelle Religioſe con immenſo gau

dio ſpirituale, vedendo pure una volta la loro Madre,

non già nello ſtato di povertà,ma glorioſa,e trionfante;

diſpenſatrice amoroſa del teſori del Cielo. Quivi dun

que collocato dentro un prezioſiſsimo avello,cominciò

a divenire calamita potente de'Cuori, tirando da gl'ul

timi confini del Settentrione i divoti, pellegrini a viſi

tarlo. Quivi ſi eleſſe il ſuo Trono, per aſsiſtere a quelle

Provincie come Madre, e Protettrice benigna, diſpen

ſando a miſura della ſua Carità innumerabili grazie, e

favori. E perche reſtaſſe ſempre viva nella memoria de'

poſteri queſta sì prodigioſa Traslazione, fu ordinato

da Sommi Pontefici, che ſe ne celebraſſe ogni anno la

feſta , conforme ancor oggi ſi coſtuma, a 28. di Mag

10 ,

Moltiplicandoſi in queſto mentre ogni giorno più i

miracoli, e divulgandoſi per l'Univerſo le grazie ſe

gnalatiſsime , che operava il Signore per l'interceſ,

ſioni di Brigida; preſa riſoluzione il Re di Svezia, con

il conſenſo de' Prelati , e de Grandi del Regno ,

d'inviare a Roma ſoggetto di valore, e di ſenno, per

impetrarne dalla Santa Sede Apoſtolica la Canoniza

zione, e non, trovandoſi megliore di Caterina, l'eleſ

ſero a queſto effetto con ſua indicibile conſolazione.

Partì dunque di Svezia l'anno ſeguente il 1374. la

ſettimana di Paſqua di Reſurrezione, munita di tut

te le coſe neceſſarie perun sì difficile negozio; e gion

ta in Roma, cominciò con ſollecita diligenza a for.

mare i Proceſſi, portandoſi a queſt'effetto a Napoli

accompagnata da Fr. Pietro, e da quel medeſimi Per

ſonaggi, che avevano ſervito alla Santa. Fu ricevu

to dalla Regina Giovanna, e dall'Arciveſco Bernar

do con ſingolariſſimo affetto; dando egli ſteſſo gl'or

- - di
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s con i propri occ

dini neceſſari, per fabricare queſti proceſſi, ed ogni

altro aiuto poſſibile per vedere terminato queſto ne

gozio. Si adoprarono ancora molti Principi Napole

tani appreſſo la Santa Sede Apoſtolica per la Cano

mizazione di" , della quale avevano vedute e

i tante maraviglie . Avendo dun

que Caterina effettuato quanto biſognava, ritornò a

Roma, trovando inclinatiſſimi a ſuo favore i Cardi

nali, ed i Prelati della Corte; tra quali il Cardinale,

Eleazaro d'Ariano, il Conte di Nola, ed altrº illuſtriſ

ſimi Perſonaggi, ch'erano ſtati divotiſſimi della Se

rafica Madre. Eſſa trattanto, non mancava d'ogni poſ

ſibile diligenza, per venire al termine di queſto nego

zio; Ma ſucceſſe in queſto mentre la morte di Gre

gorio Undecimo, quando appunto ſtava per pubblica

re la Bolla della Canonizazione, e poco dopo lo ſciſ

ma, che travagliò con sì deplorabil rovina la Chie

ſa di Dio; onde Caterina dopo aver conſumati cin

que anni in queſto affare, laſciando beniſſimo raccom

mandati in Roma i Proceſſi; fece ritorno in Svezia ,

al ſuo Monaſtero Vaſteno, dove ſantamente morì.

Eſſendo aſceſo dipoi al Pontificato Bonifacio Nono, e

reſtituita in qualche parte la pace alla Chieſa, dopo

“un diligentiſſimo eſame della Vita, de Miracoli, e

delle Rivelazioni di Brigida, la poſe nel Catalogo de'

Santi, celebrandone la ſolenne Canonizazione nella ,

Chieſa di San Pietro il 1392. a gl'otto di Ottobre, 2o.

anni dopo la ſua feliciſſima morte: e per togliere ogni

dubbio, che poteſſe inſorgere, fu confermata queſta

Bolla della Canonizazione di Brigida da Papa Mar

tino Quinto nel ſecondo anno del ſuo Pontificato, il

primo di Luglio, ad iſtanza d' Errico Quinto Re di

Svezia , e d'altri chiariſſimi Perſonaggi, acciò viè

più s'accendeſſe ne fedeli la divozione verſo una

San



344 Vita di S. Brigida Vedova di Svezia

Santa sì utile al Mondo: sì profittevole al Criſtia

neſimo : sì Apoſtolica nelle fatiche; e sì benemerita

- della Cattolica Chieſa. -

Fine del Libro secondo: -

DiEL
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E R deſcrivere le Virtù dell'Anime,

Sante , vi biſognerebbe quel mede

ſimo ſpirito, che l' infuſe loro nel

cuore, poiche eſſendo teſori naſco

ſti dell'interno , non può meglio

ſpiegargli, ſe non colui , che pene

tra con la ſua Divina cognizione, i

più ripoſti ſecreti dell'Animo. Tutti

i gran Servi di Dio hanno proccurato d'occultare le e

proprie virtù, ſervendoſi dell'umiltà come di nube a

oſcura per naſconderle agl'occhi degl'uomini: ma -

ſ" la noſtra Brigida adoperò ogni poſſi

ile induſtria per celare quelle grazie ſoprabbondanti,

che aveva dal ſuo Celeſte Spoſo ricevute; onde non è

maraviglia, ſe di tante,e tante ſopranaturali prerogati

ve, delle quali era adorna, sì pochi raggi venuti ſiano

- X x - alla
-

-
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Lib.4. Reve

lat cap.78.

alla notizia de'poſteri. Furono però sì grandi gli ſplen

dori di quelle doti, che poſſedeva il ſuo Spirito, che a

baſtarono per farla conoſcere al Mondo un miracolo di

Santità , e per coſtituirla trà le più degne Eroine della

Cattolica Chieſa.

Frà tutte le principali virtù, che rilucevano nelle ſue

operazioni, la maggiore fù la Fede, della quale era sì ar

dentemente innamorata, che altro non meditava gior

no, e notte, ſe non i miſteri ſublimi,che in eſſa conten

gonſi, nè altro bramava il ſuo Spirito, che vederla dila

tata per l'Univerſo.

Per queſta ſua viva Fede meritò, che la Beata Vergi

ne le diceſſe:Mi rallegro con te o figliuola, poiche null'al

tra coſa ami ſe non Dio, e nell'integrità della Fede Cattoli

ca non ti manca nè pure un punto. Aveva avuto fino da'

primi anni, per guida dell'Anima ſua il famoſo Teolo

go Mattia Canonico di Lincopia,per gl'ottimi inſegna

menti del quale, era talmente inoltrata nella cognizio

ne delle coſe Celeſti, che parea voleſſe emulare l'altez

za de' Serafini. Da un Maeſtro sì ſaggio era ſtata in tal

modo inſtruita ne'miſteri della noſtra S. Fede, che me

ritò da Criſto Signor noſtro l'approvazione delle ſue

Lib...Revel dottrine, dicendole: Che credeſſe pure fermamente tutto
eaPo3e

Lib.3.Revel.

SaR. 26,

cio, che gl'era ſtato inſegnato dal ſuo Padre Spirituale,poi

che tutto era conforme alla ſua Divina volontà, ed al ſen

timento univerſale della Cattolica Chieſa,

Non ſolo ebbe Brigida per Maeſtro delle coſe ſpet

tanti alla Fede un'uomo sì ſegnalato, ma l'iſteſſo Criſto

volle di propria bocca ſvelarle i principali Miſteri, ma

nifeſtandole a parte, a parte, quanto potea capire la de

bolezza dell'umano intendimento, i profondiſſimi ar

cani dell'individua Trinità; i prodigi ammirabili della

Divina Incarnazione; gl'effetti della Predeſtinazio

ne, ed altri ſecreti impercettibili all'intelletto creato;

non eſſendo conveniente, che naſcondeſſe cos'alcuna

- a CQ
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a colei, che ſi era eletta per amatiſſima Spoſa.

Da queſte chiariſsime cognizioni delle coſe ſoprana

turali, e Celeſti, avea talmente illuminato l'intelletto

la noſtra Santa,che facilmente intendeva tutto ciò, che

ad ogni altro rieſce caliginoſo, ed oſcuro, ſervendole la

Fede iſteſſa di lucidiſſima face per penetrare le maravi

glie dell'Onnipotenza. Era così grande la ſua fermezza

nel credere, che volentieri averebbe ſparſo il ſangue, e ,

la vita, ſiccome ſparſe infiniti ſudori per augumento di

quella Fede, che ogni momento con la ſantità dell'ope

re teſtificava.

Contemplando un giorno la grazia ſmiſurata, che a

veva ricevuta da Dio d'eſſere allevata nel grembo del

la S. Chieſa, e nata di parenti Criſtiani, non potendo

più tener naſcoſte l'interne fiamme, che la conſumava

no, eſclamò: O Signor mio Gesù Criſto, Io credo sì coſtan-.".

temente tutto quello, , c'inſegna la S. Fede, che ſebbene“

l'immondo ſerpente mi chiudeſſe la bocca, io con tutto ciò

confeſſerei tutto quello,che la tua Divina Maeſtà ha rive

lato a Fedeli. Piangeva giorno, e notte al vedere quanto

pochi foſſero i veri Criſtiani, e per lo contrario quanti

caminaſſero per le tenebre degl'errori, non eſſendovi

" deſſe loro la mano per uſcire dagl'abiſſi dell'infe

eltà.

Era ſolita in tutte le ſue orazioni di pregare per la di

latazione della S.Fede, e per la converſione de Pagani,

applicando a queſto fine tutte le mortificazioni, e peni

tenze che facea. Per queſto zelo sì ardente meritò, che il tie 7. Revel,

ſuo Celeſte Spoſo le rivelaſſe la converſione degl'Idola- capi,

tri, e lo imento dell'Indie, dove la S.Fede doveva , . -

trionfare dell'Inferno,e rapire a viva forza dalle ſue fau.,"º

ci tant'Anime ſchiave dell'empietà. Mentre un gior- -

no ſtava ſupplicando il Signore, che voleſſe dilatare la

Fede per tutto il Mondo, l'apparve il Divino Reden

tore, e le diſſe: Che per eſſere arrivata al ſommo l'in

X x 2 gra



º,

-

.

º g4s Delle Virtù di S. Brigida di Svezia

gratitudine del Criſtiani, voleva chiamare i barbari, ei

fagani al poſſeſſo della ſua eredità, e diſcacciare i figli

dal ſuo Celeſte Regno; che già ſi avvicinava il tempo,

nel quale averebbe mandato gl'amici ſuoi, acciò intro

duceſſero nella S.Chieſa gl'Idolatri,ed ivi ſotto l'ombra

vit, seve- de Santi Sacramenti, ſi ricreaſſero dalle paſſate miſerie.

laia, Un'altra volta le diſſe, ch'egli era ſimile ad un Re, che

teneva dalla parte deſtra tutti i Criſtiani come amatiſſi

mi figli, e come Principi, a quali ſtava apparecchiato

il Regno del Paradiſo, ma per eſſer divenuti ribelli alla

ſua Divina volontà, ed ingrati a meriti della ſua paſ

ſione, era riſoluto di voltarſi verſo coloro, che ſtavano

alla ſiniſtra, cioè alli Gentili, ed a queſti comunicare i

raggi della ſua Fede, aprire la ſtrada della ſalute, ed in

viare i ſuoi fervoroſi miniſtri, con dir loro: Andate ani

moſamente o miei cari, a convertire i Pagani, che ſono

ſtati fino ad ora ſconoſciuti, e negletti; andate, dico,

ſenza timore, ed avviſate loro da mia parte, che già gl'

è aperta la via del Cielo, ed il Re della Gloria gli aſpet

ta per dar loro l'eterna benedizione. Non vi ſpaventino

le fatiche: non vi ritardino i lunghi viaggi, e le muta

zioni del Clima; non vi atterriſcano l'aſprezze, ed i pa

timenti, che dovete incontrare, poiche io,che ſono On

nipotente vi darò tante conſolazioni, e vi aſſiſterò sì ef

cacemente con il mio aiuto, che ogni fatica vi ſembre

rà dolee, ed ogni affanno ridonderà in voſtro perpetuo
ºr - godimento; ſoggiungendole in fine di queſta rivela

º aione, che per eſſer pochi quelli, che zelavano la ſua

maggior gloria, e la converſione degl'Infedeli, precipi

tavano l'Anime nell'Inferno in maggior numero, che

non ſono l'arene del mare, e gl'atomi dell'aria,

s"- Le manifeſtò ancora il fervor grande, che dovevano

º avere i Gentili convertiti, e la divozione ineſplicabile,

che averebbero portato al ſuo ſanto Nome,rinnovellan

doſi nel loro Cuori quella carità, che bolliva ne'temi

Pi
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pi felici della primitiva Chieſa; anzi ſarebbe sì a diſmi

ſura creſciuta in loro la pietà, che i Criſtiani, in para

gone di queſti novelli germogli della Fede, ſarebbero

parſi aridi tronchi, ed inutili piante del Santuario. Con

queſti ſoaviſſimi avviſi andavaſi conſolando Brigida

con la ſperanza di tant'Anime,che dovevano ricevere il

lume della Fede, e riſtorare i danni, che ſoffre la Santa.

Chieſa nella perdita di tanti figli. Accendevaſi perciò

nel zelo della converſione degl'Infedeli, deſiderando

di vedere co propri occhi quei tempi felici, che cento

anni dopo la ſua morte ſucceſſero. Trattanto per ope

rare qualche coſa in ſervizio di Dio, ed in atgumento rias.Reve.

della ſanta Fede, ſtimolò il Re di Svezia a portar le ſue lat. ap. 3, c.

armi contro i Moſcoviti Sciſmatici, e contro i Ruteniº”

infedeli, ſolo per motivo di convertirgli dalle tenebre,

del Gentileſmo, alla luce dell'Evangelo. Conſigliò per

rò quella Maeſtà, che prima di venire alla forza, voleſſe

con legazioni, e con imbaſciate invitargli alla Fede, ed

inviar loro Sacerdoti, e Religioſi per inſtruirgli. Intra

preſe il Re Magno queſta guerra ſacra, e fece voto di

non deporre già mai l'armi, finche non aveſſe ſotto

meſſe tutte quelle Provincie al ſoave giogo di Criſto;

ma non corriſpoſe a sì fervoroſi principi l'eſito felice,

poiche non eſeguì, come aveva promeſſo, i conſigli di

3rigida, e ſebbene gli riuſcì di fondar trà quei popoli

nuove Chieſe, e libberarne molti dall'Idolatria,con tut

to ciò mal guidato da politici conſigli degl'adulatori,

rovinò in un punto, tutto quello, che aveva fabbricato

in molti anni per utile dell'Anime, e per gloria dell'

Altiſſimo. Da queſto medeſimo zelo della Fede, moſſa , Cib.6 Revel.

la noſtra Santa, fece bandire da tutto il Regno di Sve-º

zia i Maghi,i Negromanti, ed altri Miniſtri del Diavo

lo, che con le loro ſuperſtizioni ritiravano le genti dal olaus Magnus

culto del vero Dio. Regnava allora nel Settentrione los cit.

più che mai applaudita l'arte abominevole della Ne

- gro
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Lib,6.Reve

Iat.cap.82.

gromanzia, dandoſi molti in poteſtà degli ſpiriti Infer

nali per ſapere le coſe future, e per ingannare con le ri

i i ſemplici, e gl'ignoranti. Trà gl'altri vi fù un

certo Cavaliere, il quale ſi conſigliò con uno di queſti

miniſtri di Satana per ſapere ſe doveva farſi la pace nel

Regno, e terminarſi ormai la lunga guerra, che lo tra

vagliava, ed avendone ricavato, che ſi ſarebbe fatta a

ſecuramente la pace, come in effetto ſeguì, lo raccontò

al Re, dando ſegni evidenti della ſua infedeltà verſo

Dio, e del credito grande, che dava a diabolici oracoli;

ſi trovò preſente a queſto fatto la zelante Spoſa di Cri

ſto, e non potendo raffrenare il fervor del ſuo ſpirito;

ſgridò animoſamente quell'empio,minacciandolo d'un

i" caſtigo, per aver avuto ardire di tener com

mereio col Diavolo, e non ſolo aveva preſtato fede a

ſuoi fallaei detti, ma ancora proccurava di tirare l'Ani

mo Reale a queſta falſa credenza; ſtimolando trattanto

il Principe, acciò caſtigaſſe quel Cavaliere, e faceſſe ri

goroſiſſimi editti contro una gente sì infame, che ap

portava l'eſtrema rovina al ſuo Regno. Si rinovarono

per l'iſtanze di Brigida contro i profeſſori di sì diaboli

caſetta più ſevere le pene, non ceſſando mai di perſe

. guitargli fin tanto, che non vide purgata la Svezia da sì

abbominevole peſtilenza: e perche non reſtaſſe in qual

che modo nell'animo del Re ancor giovinetto offuſcata

la luce della Fede per l'ingannevole vaticinio dello ſpi

rito diabolico, gli ſpiegò per ordine di Criſto, in qual

modo poteva il Demonio conoſcere le coſe future, per

mettendolo Dio, e con qual'arte proccuraſſe di tirar le ,

creature nell'Infedeltà, ſervendoſi di molte coſe appa

renti per illudere i curioſi con le ſue mal teſſute men--

zogne. - -

In tutte le ſue azioni fù ſempre la noſtra Santa man

ſueta, e benigna, ma quando ſi trattava di coſe apparte

inenti alla Fede, o aveſſe veduto in qualche modo"-
C -

--
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culcato il ſuo pregio, ſi armava di fervore, e di ſpirito,

non perdonando a qualſiſia benche grande o per la di

gnità, o per l'impiego. Accade un giorno, che per aver.

udito con le proprie orecchie per un Cortigiano sfac

ciato burlarſi alla preſenza del Re delle coſe ſpirituali, e

deridere con morti, e con ſcherni gl' effetti della Divi

Lib. 3.Revel.

Ca P. 2 -

na Provvidenza, ſi acceſe di sì gran zelo, che con un

amariſſimo rimprovero mortificò non ſolo quell'em

pio, ma la perſona iſteſſa del Re, il quale dava orecchio

a queſti licenzioſi diſcorſi, minacciandolo da parte di

Dio, che ſe non aveſſe gaſtigato ſeveramente una sì

atroce libbertà, gli ſarebbe piombato ſopra la fronte un

tremendo flagello, addoſſandoſi molte volte i Principi

que peccati,che non puniſcono per troppa connivenza,

ne'loro favoriti. -

Con non minore ſpirito chiuſe la bocca ad un gran

Maeſtro, il quale pubblicamente inſegnava,che la Beata

Vergine non era ſtata aſſunta altrimente in corpo, ed in

Anima al Cielo, portando a ſuo favore l'autorità di

S. Girolamo; ripreſe la temerità di coſtui la Spoſa di

Criſto, mandando fuori una rivelazione, nella quale la

Madre di Dio l'aveva manifeſtato, qualmente S. Giro

lamo non avea già mai dubbitato della ſua glorioſa Aſ

ſunzione al Cielo in Corpo, ed in Anima, ma che ſolo

per eſſer'egli umiliſſimo, non aveva voluto da per ſe

medeſimo definir coſa alcuna in queſto particolare,ſen

za il conſenſo univerſal della Chieſa.

Si adoperò ſimilmente per abbattere alcune Ereſie di

que tempi, adoperandoſi eſſa con ſpargere le ſue Divi

ne rivelazioni, e ſollecitando i Predicatori, acciò con

tro quelle fervoroſamente predicaſſero, ſradicando al

poſſibile dalle menti de'fedeli ogni errore.Quanto ſi af

faticaſſe per diſſipare la falſa opinione di alcuni, i quali

tenevano, che l'Anime predeſtinate foſſero ammeſſe al

godimento della Divina Viſione ſolo dopo il Giudi

Lib.6.cap.62

Lib.6. cap.7r.

- CIO
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cio Univerſale, e che le pene dell'Inferno non doveſſe

ro durare eternamente ; ſi può vedere da libri delle

ſue Celeſti Rivelazioni, a quali rimetto i prudenti Let

iOI 1.

Non è poſſibile eſprimerſi con quanta carità ſoccor

reſſe Brigida tutti coloro, ch'erano tentati contro la

Fede, ſapendo beniſſimo, quanto ſi adopri l'inimico In

fernale per involarla da cuori umani, poiche tolta que

ſta, tutto l'edificio ſpirituale facilmente precipita.

Libberò molti tentati intorno al miſtero ineffabile »

Li, csp.z. della Santiſſima Trinità, ed altri, i quali dubitavano

della preſenza reale di Criſto Signor noſtro nel Santiſ

ſimo Sacramento, aiutandogli con l'orazioni, e con l'

cfficacia delle ſue parole ad uſcire da quelle tenebre,che

tenevano la loro mente ingombrata. -

Per lo ſviſcerato a getto, che portava Brigida alla San

ta Fede,faceva una ſtima grande de'Cavalieri Crociferi,

i quali ſecondo la legge della loro milizia combatteva

no contro i Pagani per la dilatazione dell'Evangelo:per

queſti faceva continue orazioni, frequentava le peni

tenze, pregando il ſuo Celeſte Spoſo, che felicitaſſe le e

loro armi con fortunati ſucceſſi, e riempiſſe i loro cuori

con le Divine benedizioni. Mandò a queſti Cavalieri

Lib, cap.1, molte Celeſti Rivelazioni, nelle quali ſi rappreſenta al

vivo il premio immenſo preparato in ricompenſa de'

loro ſudori, e privilegi ſpecialiſſimi, che averebbero go

duto nel Cielo, per avere impiegata la vita in un mi

miſtero sì ſanto, quanto è il combattere per la Fede.

Conſolando i più deboli,e gl'infermia ſperare la mede

ſima Corona, ſebbene non foſſero intervenuti per le lo

Libºcapº ro indiſpoſizioni nelle battaglie contro i nemici, poi

che Dio accettava la loro buona volontà. Amava anco

ra teneramente li Schiavi di nuovo convertiti alla Fe

de Criſtiana, conſolandogli ne' loro travagli, ed am

maeſtrandogli ne miſteri principali della noſtra Reli

- - gio
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gione: e perche ſapeva, che alcuni Cavalieri, ſebbene

ſi facevano battezzare, con tutto ciò li ſtrapazzava

no con indegne parole, e con crudeli percoſſe, li ripre

\ſe ſeveramente, rappreſentando loro l'offeſa, che face

yano a Dio per la poca carità, che uſavano verſo gli

ſchiavi convertiti, non ceſſando mai di ſgridargli, fino

a tanto, che non vide riformato in qualche parte un sì

atroce diſordine. Ma non è poſſibile racchiudere in un

breve. Capitolo gl'effetti ſingolariſſimi della viva fede

di Brigida, poiche tutta la ſua vita altro non fu, che un

miracolo della Fede, onde può con verità chiamarſi,ve

ra imitatrice degl'Apoſtoli nel zelo di propagarla ,

semula de Martiri nel fervore di teſtificarla col proprio

ſangue , ed eguale ai Confeſſori nel ravvivarla con la

ſantità della vita, e con i raggi delle ſue preclariſſime
a21OIll ,

C A P. I I.

Della ſua Speranza , e Confidenza

in Tio.

E la Speranza altro non è, che un deſiderio di Dio,

S ed un'aſpettazione certa dell'eterna beatitudine,non

trionfò mai più bella queſta virtù , nè in grado eroico

meglio comparve quanto nel cuore di Brigida. Era tut

ta di Dio,innamorata del Redentore; ſitibonda di pati.

re per imitare in qualche parte le duriſſime pene del ſuo

diletto, che maraviglia, che ſperaſſe dalla ſua mano

quelle ricompenſe, che per tanti titoli ſe le dovevano ?

Ha queſto di proprio la ſantità della vita, e l'eſercizio

delle virtù, che non ſolo mantiene ſerena, e tranquilla

la coſcienza, ma da ancora una certa ſperanza di avere

ad ottenere la Divina miſericordia;poicche ſebbene per i

Y y IlO
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noſtri meriti non ſiamo abili a comprarci l'eterna bea

titudine, ſiamo però certi, che per mezzo del ſangue del

Crocifiſſo, ci ſaranno pagati que ſudori, che verſiamo

per gloria dell'Altiſſimo, e per la propria ſantificazione.

Brigida, che fino da primi anni aveva perfettamente

eſeguita la volontà del ſuo Signore, ſperava ancora dal

le ſue mani quella corona, che ſi era lavorata con le aſ

prezze della penitenza, e comprate con le fatiche d'una

vita Apoſtolica.

i" Signor noſtro,che voleva perfezionata queſta

ſua Serva in ogni virtù, l'animò principalmente a voler

mette in lui tutta la ſua ſperanza, dicendole: Fuggi, o

ºcapº mia diletta Spoſo, il mondo, e le ſue pompe; conculca genero

ſamente que piaceri, che ſi traſmutano ben preſto in amari

tormenti, penſa continuamente all'amore,ch'io ti porto, ed

alle pene, che hà patite per te, non ti vergognare di eſeguire

la Divina volontà; non ti ſpaventino le minaccie degl'uo

ºini, ma ſolo in me riponi tutte le tue ſperanze, e viverai

ºibi cap.23 felice. Un'altra volta mentre la noſtra Santa ſtava pre

gando Dio, che le perdonaſſe gli ſuoi peccati, udi la .

voce dell'Eterno Padre, il quale amoroſamente la con

ſolava , animandola a ſperare nella Divina miſericor

dia, ed aſſicurandola, i già l'aveva ricevuta per ſua,

nè averebbe permeſſo, che contro di lei prevaleſſe la

poteſtà dell'Inferno

Da queſti Celeſti favori naſceva quella ſua gran con

fidenza in Dio per gloria del quale non temeva d'eſpor.

fia qualſiſia più malagevole impreſa; anzi quanto più

gravi incontrava le difficoltà, tanto più creſceva nel ſuo

cuore l'ardire, avendo ſempre in bocca quella maſſi

ma, che teneva molto più radicata nel cuore, cioè, che

allora dobbiamo principalmente fidarci di Dio, quan

do ci ſiamo del tutto ſpogliati della propria volontà, e

diffidiamo intieramente delle noſtre deboli forze.

Non mancava il Signore d'eſercitarla in queſta vir

- tù,

-
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tù, inviandola molte volte per ſua Ambaſciatrice a per

ſone oſtinate nel male, le quali ſi burlavano delle ſue

Celeſti Rivelazioni, acciò imparaſſe a confidare non ,

già ne'ſuoi acquiſtati talenti, ma nell'efficacia della Di

vina protezione.

Le commandò un giorno, che faceſſe la correzione I Lib., Revet.

ad un certo Prelato immerſo nelle vanità del ſecolo, e di “º”

vita libbera,e ſcandaloſa;ma dubitando la Spoſa di Cri

ſto, che non averebbero fatto alcun frutto le ſue fati

che in un cuore troppo ſenſuale acciecato da una ſtrava.

gante ſuperbia, l'animò il Signore a confidare nella ,

poſſanza delle ſue Divine parole, operando queſte non

ſecondo il giudicio degl'uomini,ma conforme le ordi

nazioni della Grazia; obbedì prontamente la Santa, e

animoſamente,come doveva,contro i vizi, che teneva

no ingombrata la mente di quell'Eccleſiaſtico; gli ſco

prì le piaghe della ſua coſcienza, adoperandoſi con sì

grande umiltà, ed inſieme con un zelo sì ardente per

fargli conoſcere i ſuo errori,che del tutto lo guadagnò,

traſmutandolo di ſcandaloſo, ch'egli era in un'Apoſto

lico, e zelante Miniſtro della Chieſa. Queſto fu il Ve

ſcovo Vexonienſe,che accompagnò la noſtra Santa nel

le ſue pellegrinazioni, abbracciando per amor di Criſto

la vita povera, e faticoſa con eſemplo ſingolariſſimo di

tutti coloro, ch'erano rimaſti ſcandalizzati de'ſuoi per

verſi'coſtumi. -

Riluceva principalmente queſta ſua gran confidenza

in Dio, nell'impreſe ſegnalate, che intraprendeva per

ſalute de' proſſimi; impreſe quanto più difficili, tanto

più volentieri eſeguite dal ſuo cuor magnanimo, e ſan

to.Quando per Divina inſpirazione ſi moſſe a riformare

i Cavalieri Crociferi, ebbe più che mai biſogno di

queſta virtù, per i graviſſimi intoppi,che incontrò ; ma s

non ſi perdeva d'animo la zelante Spoſa del Signore,

Y y 2 poi,
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poiche ſebbene calunniata, e perſeguitata com' eretica,

aggravata con ingiurie, e con ſcherni, non laſciò giam

mai di proſeguire l'opra intrapreſa, fino a tanto che non

la vide, con la grazia di Dio,ridotta a perfezione.

Nella fondazione, che intrapreſe della Religione del

Salvatore, eſercitò più, che mai queſta virtù della con

fidenza, e quando le veniva poſto in conſiderazione, che

ſarebbe ſtato impoſſibile, che foſſe approvato un'Iſtitu

tosì difficicile da pratticarſi, ſoleva dire: Che Dio n'e-

ra l'autore, e che in lui riponeva tutta la ſua fiducia ..

Molti ragguardevoli perſonaggi ſe l'oppoſero, parendo

loro coſa ſtravagante, che aveſſero da albergare nel me

deſimo Monaſtero racchiuſi Monache, e Frati, e che ,

doveſſe l' Abbadeſſa governare non ſolo l'entrate del

Convento, ma ancora i medeſimi Religioſi,che ſerviva

no loro nello ſpirituale: circa di che facendo orazione

la Santa, le apparve la Beata Vergine, e le diſſe : Che ,

,ºnon ſteſſe anzioſa per le oppoſizioni,e contrarietà, che ,

incontrava,poiche queſta non era opera ſua,ma dell'Al

tiſſimo Dio, il quale con mirabile diſpoſizione ſi ſerve a

degl'iſtrumenti più diſprezzati nel mondo,per far coſe

grandi di ſuo ſervigio; Non temere,le ſoggiunſe,poiche

il mio diletto Figliuolo, ha preparato molte migliaia di

Soggetti, i quali con l'innocenza del coſtumi, e con lo

ſplendor delle lettere, renderanno queſta Religione glo

rioſa per l'Univerſo; e ſebbene è difficile ad intenderſi,

come poſſa un'uomo ſenſato, e prudente ſoggettarſi all'

obbedienza d'una donna benche religioſa,e ſanta; con

tutto ciò non mancheranno di quelli, che ſtimeranno

per mio amore ſoaviſſimo queſto gioco; riguardando

nella Superiora, non già la debolezza del ſeſſo, ma la

perſona, che rappreſenta; Spera dunque nel tuo Celeſte

Spoſo, poiche con il ſuo braccio divino ſi perfezionerà

queſt'opera grande a diſpetto di tutto l'Inferno, e de'

maligni perſecutori.

Da
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Da queſti Celeſti avviſi intrapreſe con animo grande

la noſtra Santa, la fabrica ſontuoſa del nobiliſſimo Mo

naſtero Vaſteno,capo,e fonte di queſta nuova Religio

ne, non temendo di portarſi fino a Roma,ſecura di do

verne ottenere l'approvazione dal Sommo Pontefice,

come ſeguì.

Spiccò ancora non poco queſta ſua gran confidenza,

nell'occaſione, che ſi diſperava in Roma la venuta del

Sommo Pontefice. Soſpiravano i Romani il loro amato

Paſtore,ma per eſſere trattenuto nella Francia da fortiſ

ſimi legami,credevano di non averlo a vedere mai più -

ritornato alla terra di Promiſſione.Solo Brigida confor.

tava tutti quanti a ſperare in Dio, che averebbe data ,

loro queſt'allegrezza,dicendo: Io confido talmente nel

mio Signore,che prima di morire ci conſolerà con que

ſta grazia sì bramata; ed invero pochi anni trapaſſaro

no,che ſi videro effettuate le parole della Santa, ammi

.rando tutti la benignità dell'Altiſſimo, che non laſcia ,

defraudato, chi ripone in lui le ſue ſperanze.

Con queſta medeſima fiducia conſigliò il Rè di Sve

zia,a non volere in modo alcuno condurre a combatte-.

re contro i Moſcoviti ſciſmatici quell'Eſercito numero- Lib.6.Revel.

ſiſſimo, che aveva da diverſe nazioni radunato, poicheº

dava indizio di aver troppo confidenza nelle ſue for- Rinaldi tom.

ze, Il Principe,gli diſſe,deve più d'ogn'altro, riporre inno 3º

le ſue ſperanze inDio,dal quale ſono guidati i Regni,ed “

amminiſtrate le Monarchie; Se gli ſembrava dolce , e

ſoave l'eſſer Capo d'un Eſercito sì numeroſo, gli ricor

dava, che vi poteva eſſer naſcoſto maggior pericolo,

mentre ſi allotanava da quella confidenza nel Supremo

Monarca, ch'è l'anima degl'eſerciti,e l'unica ſorgente

delle vittorie; gl'infedeli, come privi della luce dell'E-

vangelo, non è gran coſa, che ſi confidino nelle forze

corporali, e nel numero degl' uomini , me ad un Prin

cipe Criſtiano troppo diſdice il diffidarſi di Dio, tanto
piu
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più, che avea moſſa queſta guerra per dilazione del

la Fede,e per glorificare il ſuo Santiſſimo Nome; depo

neſſe dunque queſta oſtentazione, che non poteva par

torire ſe non peſſimi effetti, e licenziaſſe tante milizie ,

ſuperflue,contentandoſi delle ſue ſolite ſquadre, poiche

in queſta guerra averebbe combattuto più il Cielo, che

le ſpade de ſuoi ſoldati; gli prometteva da parte di

Dio, ſe aveſſe obbedito a ſuoi conſigli, ſecuriſſima la

vittoria, altrimente ſe gli preparava un'infeliciſſima ,

ſconfitta, pregiudiziale non ſolo alle glorie delle ſue ,

armi, mali a tutta la Svezia. Non eſeguì l'

acciecato Principe gl'avvertimenti della Santa,ma con

fidato nel ſuo poderoſiſſimo Eſercito penetrò nelle vi

ſcere della Moſcovia, e quando penſava d'aſſorbire tut

te quelle Provincie, perſe il tutto, ſalvando appena con

pochi ſoldati la vita; ed allora ſi accorſe quanto fallaci

foſſero le ſue ſperanze,e quanti ben fondati i conſigli di

Brigida.

Da queſta eroica confidenza in Dio, naſceva quel

ſuo totale diſtaccamento dalle Creature, e quel riporſi

in brasgio dell'eterna Provvidenza con iſtupore sì gra

de degl'uomini, che non finivano di maravigliarſi d'u-

nasi ſtraordinaria virtù. Viveva perciò allegra, e con

tenta, ſapendo molto bene in mano di chi aveva ripoſto

il ſuo cuore, e ſotto qual protezione avea collocata ſe
ſteſſa. -

-

Non mancava perciò il ſuo Celeſte Spoſo di provve

derla abbondantemente : e ſebbene alle volte permette

va,che patiſſe qualche incommodità, ciò faceva per far

pruova del ſuo valore, e per eſperimentare di che quali

tà foſſe il ſuo ſpirito. - -- -

Viveva con la ſua famiglia per lo più di elemoſine

Lib.6.cap 46, mancandole molte volte i ſuoi parenti de ſoliti ſuſ

ſidi , e non voleva, che ſi riſervaſſe cos'alcuna per

il giorno avvenire, diſtribuendo quel poco, che le

aVVan
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avyanzava a poveri Pellegrini.

Ne ſuoi lunghi viaggi principalmente eſperimentò

gl'effetti di queſta amoroſa provvidenza, dalla quale fu

libberata da innumerabili pericoli, e protetta da ſtrani

accidenti.Quando ſi portò ad Aſſiſi,come ſi è detto con

Caterina ſua figliuola, s'incontrò in una ſquadra d'Aſ

ſaſſini preparati ad oltraggiarla; ma non per queſto ſi

perſe d'animo la Santa,ma confidando in quel Signore,

che l'aveva fino all'ora cuſtodita; Andiamo, diſſe, che

Dio ci aſſiſterà con il ſuo aiuto; e così fu, poiche paſſa

rono per mezzo di que Ladroni ſenza ricevere offeſa -

Similmente nell'entrar che fece in Terra Santa, poſſe

duta da Mori, fu conſigliata a tingerſi la faccia per eſi

merſi da qualche oltraggio di quella barbara gente,ma

non v'acconſentì la Spoſa di Criſto, aſſicurata dalle pa

role del ſuo Celeſte Spoſo, il quale l'aveva promeſſa la

ſua aſſiſtenza.

Quell'iſteſſa efficaciſſima protezione eſperimentò la

diletta Serva del Signore negl'altri ſuoi faticoſiſſimi

Pellegrinaggi, non ſolo per la Germania, e per la Fran

cia, ripiena allora di guerre, e di ſoldati, ma ancora

per il Regno di Napoli, moleſtato più che mai da gl'aſº

ſaſſini, paſſando libberamente da un luogo all'altro con

tutta la ſua numeroſa compagnia, ſenza incontrare pur

uno,che l'offendeſſe;anzi da per tutto era ricevuta, non

ſolo da Nobili delle Città d'onde paſſava, ma ancora -

dalli ſteſſi Veſcovi,ed Arciveſcovi, con indicibile ono

re,e provveduta abbondantemente di tutto ciò, che le

abbiſognava; tanto era grande la fama della ſua ſanti

tà, ed irrefragabile la ſtima, che facevano delle ſue Di

Vine Rivelazioni. -

In ſomma,perche ſi mantenne ſempre la noſtra Brigi

da in un totale abbandonamento in Dio,ed in un'umi

liſſima ſoggezione a ſuoi Divini voleri,eſperimentò più

d'ogn'altro la protezione del Cielo, e gl'ajuti º ſuo
S 1 -
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signore, che allora più veloce ſoccorre le ſue Creatu

re, quando le vede intieramente ſpogliate della pro

pria volontà, e che in lui ſolo con puro Cuore confi

dano.

C A P. I I I.

Della ſua Carità, ed Amor verſo Dio.

Rima ch'io deſcriva l'ardentiſſima carità della no

ſtra Serafica Brigida,parmi conveniente dimoſtra

re innanzi l'amore ſingolariſſimo, che lei" Criſto

Signor noſtro, e le vive eſpreſſioni, che le fece della ſua

Divina Carità non ancora pratticate con altre Anime,

benche innocenti, e perfette. -- -

Mentre un giorno ſi tratteneva la Santa in altiſſima ,

ti seve contemplazione, udì la voce del ſuo Signore, il quale
lati, con benigniſſime parole conſolandola le diſſe: O mia ,

diletta Spoſa, io ti ho eletta per mia trà tante altre, che fer

voroſamente mi ſervono; io ti hà comunicato il mio Spirito,

acciò tu intenda le mie parole; Io ti ho fatta degna di gode

re la converſazione de Santi, i quali molte coſe ti hanno

rivelato per tuo profitto, e per frutto ſpirituale de proſſimi,

però ſarai molto ingrata,ſe non mi amerai con tutte le for

ze del tuo ſpirito. Un'altra volta le parlò Criſto Signor

i" noſtro, dicendole:Io ti amo,o figliuola cariſſima ſiccome ii

- Padre ama il ſuo figliuolo, come il Padrone il ſuo Servo,co

me lo Spoſo la ſua Spoſa; e prima vorri etornare un'altra .

volta a morire, cheſepararmi già mai da te;il mio ripoſo è

in te, e le mie delizie ſono in amarti, perciò devi più toſto

ſopportare tutt'i travagli, e tutte le perſecuzioni del mondo

che provocarmi a ſdegno c5 qualſiſia benche minimo maca

mºto. Io le ſoggiſiſe,i ho dato del mio amore ſegni maggio

ri, che non diedi a Moisè, poiche mentre egli parlava co la

- Divi

Lib.a.cap.3.

-
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Divina Maeſtà, velava la propria faccia; a te ſono ſve

lati gl'occhi dell'Anima, acciò aſcoltino de ſecreti Cele

ſti, ed aperte l'orecchie dello ſpirito, acciò aſcoltino le vo

ci ſoprannaturali, e Divine. Io voglio moſtrarti per con

ſegno dell'amor, che ti porto, l'effigie del mio corpo, quale ,

appunto fu avanti il martirio acerbiſſimo della Paſſione, e

conforme comparve nella Reſurrezione a Pietro, ed a

Maddalena; 9uella voce, che adeſſo parla al tuo cuore, è

quell'iſteſa, che parlò a Moisè; però aſcolta con allegrezza

le mie parole, che partoriſcono vita eterna. La Beata ,

Vergine per infiammare il cuor di Brigida a corriſpon

dere a favori del ſuo Celeſte Spoſo,l'aſſicurò molte vol

te, che infinitamente l'amava, e che in lei ſola, come

in un'altro Giacobbe, aveva collocato il ſuo Divino be

neplacito, dicendole : Stcut enim in uno homine Iſrael

omnes Iſraelita intelligehantur , ſic per te omnes Fideles

intelliguntur.

. Ma non aveva di biſogno la Santa di queſti efficaciſ

ſimi ſtimoli, eſſendo per ſe ſteſſa diſpoſtiſſima all'amor

del ſuo Dio: bruciava giorno, e notte di queſto fuoco

Celeſte, innalzandoſi talvolta sì a diſmura la fiamma,

che parea ſe le rompeſſe il petto, incapace di tanto ar

dore. Quindi è, che ſovente gridava al ſuo diletto:

Non più, non più. Tu Sig. mio hai riempito il mio cuore di

sì ſtraordinaria dolcezza, che non pnò più capire dentro ſe

ſteſſo; eſultano le mie viſcere per la Celeſte ſoavità, e le mi

dolla degl'oſſi ſi disfanno per il gaudio ſoprabbondante.

Stando una volta in orazione,provò più del ſolito vi

vaci queſte fiamme di Carità, per lo che eſclamando al

ſuo Celeſte Spoſo, sfogò il ſuo infocato ſpirito con di

re: O dolciſſimo mio Gesù, quando ti degni viſitare queſto

mio cuore, le mie braccia non poſſono contenerſi, che non ti

ſtringhino fortemente al petto, per la dolcezza ineſplicabi

le, che prova il cuor mio.Tu Signore talmète t'imprimi nel

mio ſpirito, che per la ſoavità, che ſpira la tua Divina pre

Z z Jenza,

Lib. 4.Reve

at. cap. 18,

ExtraVag. cs
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ſenza, non può più ſtare dentro il carcere mortale perciò mi

ci più caro, che il corpo, e l'anima mia, e felice ſarei ſe po

teſi ſempre adempire la tua ſantiſſima volontà ; dammi

ajuto ti prego, acciò t'ami,e ti onori : E ciò detto, rapita in

un'eſtaſi ſoaviſſimo, udì la voce del ſuo Signore, che le

diſſe: Figliuola, ciforme nella cera s'imprime il ſigillo, così

il mio Divino Spirito reſterà impreſſo nell'Anima tua, ac

ciò dopo la tua morte ſi ſvelino gl'effetti dell'eterna Provi

denza, e tutti ad una voce confeſſino, che nel tuo Cuore -

regnava lo Spirito Santo, e prendino animo di ſeguire i

tuoi veſtigi, per reſtare illuminati, e fortificati nell'eſer

cizio delle virtù. -

Lib..cap, as. La notte però del Santo Natale ſoleva provare più

S. del ſolito ardenti queſti effetti del Santo Amore;in una

trà l'altre, mentre ſtava tutta profondata nella conſi

derazione dell'ineffabile miſtero dell'Incarnazione del

Verbo; ecco, che a poco, a poco ſentì per il gaudio im

menſo dilatarſele il cuore,battendole si fortemente,che

parea voleſſe uſcirle dal petto per la veemenza; e cre

ſcendole viè più queſta palpitazione, la manifeſtò al ſuo

Padre ſpirituale, dubitando non foſſe qualche diaboli

ca illuſione; il che veduto da quell'eſemplariſſimo Re

ligioſo, rimaſe attonito,e ſtupefatto, approvandolo per

- favore iſtraordinario di Dio,e per impeto ferventiſſimo

. dell'amore di Brigida;la mattina ſeguente sù l'alba,l'ap.

parve la B.Vergine, e conſolandola le diſſe: Figliuola ,

tu ti maravigli di quell'inſolito movimento del tuo Cuore?

erſappi, che non è altrimente inganno dell'inimico, ma -

un ſaggio di quell'ineffabil godimoto, che provò il mio cuo

re nel partorire l'unigenito Figliuolo : perciò rallegrati, e

non temere, poiche queſta eſultazione sì grande, che pruo

vi, è indizio certo della naſcita di Gesù nel tuo Cuore. Le

- durò poi quaſi ſempre queſta sì veemente palpitazione,

rinovandoſele ogni qual volta ſi attrovava nelle Celeſti

contemplazioni, e ſi profondava nella conſiderazione ,

de'Divini benefici. Eſſen
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Eſſendo dunque la Santa tanto innamorata di Dio,

bramava con tutto ciò nuovo amore per viè più amar

lo, Parendole poco il ſuo amore; per queſto ſi raccom

mandava ora alla Madre di Miſericordia,ora al ſuo An

gelo Cuſtode, ora a Santi ſuoi Avvocati, acciò le im

Petraſſero queſto Celeſte amore.

Mentre un giorno faceva fervente orazione alla Bea

ta Vergine,pregandola,che voleſſe ottenerle la Divina

Carità, l'apparve la Regina degl'Angeli, e l'inſegnò il

modo di conſeguire queſta virtù, dicendole: Figliuola,

l'Amor di Dio ſi acquiſta con diſtaccarſi da tutte le coſeſu

perflue, benche minime; con purificare il proprio cuore per

mezzo d'un'eſatriſſima mortificazione, e con proccurare in

tutte le azioni la maggior gloria dell'Altiſſimo: ſi coltiva

queſto ſanto amore,con tener ſempre la preſenza di Dio, e ,

con occupare la mente in Celeſti meditazioni ſenza curarſi

delle ricreazioni mondane, o degl'onori del Secolo: allora

ſarà ordinata la Carità, quando ſi amerà il corpo per ſoſte

tarlo, non per paſcerlo di delizie; il proſſimo per edificarlo,

per condurlo alla ſeguela della virtù, non per proprio inte

reſe:l'amico per l'innocenza deſuoi coſtumi, e l'inimico per

guadagnarlo al Creatore; allora ſarà perfetta la Carità,

quando mi un'altra coſa ti parerà dolce, ſe non Dio, queſta

però non ſi perfeziona ſe non nel Cielo. Molt'altri utiliſ

mi inſegnamenti le rivelò la Beata Vergine intorno al

virtù della Carità, quali poſſono vederſi nelle ſue Di

vine Rivelazioni -

Infiammata viè più per queſti beati conſigli, ſi accen

'deva maggiormente nel cuor di Brigida l'Amor di Dio,

provando una Croce tormentoſa ogni momento, che,

viveva, per il deſiderio ardentiſſimo d'unirſi con il ſuo

Sommo bene. Quindi è che piageva notte,e giorno,per

vedere quanti pochi foſſero quelli, che da dovero amaſ

ſero l'Eterno Creatore, accreſcendoſele il cordoglio per

le parole di Criſto, il quale molte volte ſi lamentava
Z z 2 COIl

Lib.3-cap. 2S.
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con la ſua Serva dell'ingratitudine de'fedeli.

Mentre la Santa tutta grondante di lacrime faceva

orazione ad un Crocifiſſo, lamentandoſi degl'uomini,

che ſi moſtravano sì diſamorati verſo Sua Divina Mae

ſtà, eſclamò dicendo: O mio dolciſſimo Gesù Creatore ,

dell'Univerſo, piaceſſe al Cielo, che le Creature conoſceſſe

ro il calore del ſuo Santo ſpirito, che al certo con maggiore

anzietà bramerebbero le coſe Celeſti, e diſprezzarebbero

queſte vili, e caduche; Alle quali parole udì la voce del

fuo diletto, che così le riſpoſe: Figliuola, le ſuperflue de

lizie impediſcono le viſite dello Spirito Santo; la ſmodera

tezza, che ſi uſa ne' conviti, nelle vivande, e nell'amici

zie mondane, fa parere inſipida la ſoavità della mia gra

zia;l'avidità delle ricchezze, e le pompe del veſtire diſcac

ciano da cuori umani il deſiderio della Carità ; gl'ecceſſi

che ſi frequentano nello ſmoderato corteggio del ſervi, nel

mantenimento di Cavalli, e d'altri animali per fomento

dell'ambizione tengono lontano il fervore Evangelico, e

fanno trionfare li ſpiriti rubelli; non intendono percio,

quanto ſiino ſoavi le mie viſite, e quanto ineffabili le dol

cezze,che a gl'amici miei abbondantemente diſtribuiſco.

Ma quanto minore era il numero di coloro,che ama

vano Dio,tanto più creſceva in Brigida queſto amore;

ed il deſiderio, che tutti ardeſſero di queſto bel fuoco,

s'impiegava pertanto con iſtraordinario fervore in ri

prendere i peccatori; in biaſimare le pompe, e le gran

dezze del mondo; in eſaltare la Divina bontà, acciò ſi

accendeſſe ciaſcuno ad amare un Dio sì benigno, che

per ſola Carità aſpetta tutti a penitenza. Si augumenta

va viè più queſt'amore nel ſuo petto, per le Viſioni im

portantiſſime, che le furono manifeſtate, in una delle

quali eſſendole apparſa la Beata Vergine, le diſſe: Io ſono

la Regina del Cielo. Il mio figliuolo amate con parziali ſi

mo amore percio ti conſiglio a corriſpondere ancora tu con

amarlo di tutto cuore, ed a diſprezzare per amor ſuo tutti

gli
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gli oggetti mondani,poiche avendo il ſuo amore, non puoi

deſiderare maggior ricchezza, o teſoro in queſta vita. Egli

è sì bello, che al ſuo paragone la bellezza degl'elementi, e

de'Cieli,è un'ombra; onde quando io lo nutrivo, di tanta

bellezza era adorno, che al ſolo rimirarlo rapiva gl'occhi

de riguardanti, e conſolava qualſiſia cuore più ripieuo di

malinconia,e d'affanni ; perciò molti Giudei dicevano tra

di loro: Andiamo a vedere il Figliuolo di Maria,acciò re

ſiamo conſolati ; e benche non ſapeſſero eſſer Figliuolo di

Dio, con tutto ciò ricevevano un'iſtraordinario godimen

to dalla ſua ſola preſenza. Il ſuo corpo fu ſempre mondiſ

ſimo, e puriſſimo; poiche i vermi, che gl'altri uomini in

differentemente trafiggono, portarono al di loro Creatore

riſpetto: i ſuoi capelli ſi mantennero ſempre lucidiſſimi,

ſenza invilupparſi tra loro, eſenti da quelle immondezze,

che ſogliono il più delle volte nutrire ; ama perciò colui,

che è il fonte di tutte le bellezze ; non deſiderare cos'alcu

ma, poiche egli ſolo può ſaziare i tuoi deſideri.

In un'altra Viſione udì le voci d'un'Anima già con

dennata all'Inferno, la quale miſeramente eſclamava ,

con dire: Guai a me, cheſono sforzata a confeſſare, che

quell'Eterno Giudice, il quale giuſtamente mi ha conden

nata,averebbe più toſto voluto ritornare nel Monde, ſe non

contradiceſſe la Giuſtizia,per patire un'altra volta la mor

te della Croce, che condennar me in queſto punto alle fam

me infernali, tanto ègrande la ſua Divina miſericordia.

Alle volte ſi accendeva talmente nell'amore di Dio,

che non ſentiva nè meno il freddo rigoroſiſſimo dell'

Inverno, e neceſſitata una notte a ſtare allo ſcoperto in

una barca ne' mari di Svezia, tremando gl'altri per il

tempo rigido in eſtremo, eſſa ſpirava fiamme con iſtu

pore de' ſuoi, dilatandoſi il calore interno del cuore a

riſcaldare le membra.

Queſto medeſimo Divino fuoco la rendeva ſomma

mente agile nell'operare per gloria del ſuo Celeſte"-
O

Lib-3.cap.18.
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ſo, onde non deve recar maraviglia, ſe buona parte de'

ſuoi pellegrinaggi,li faceſſe a piedi, poiche quell'incen

dio, che le bolliva nel ſeno, la traportava,come il Coc

chio d'Elia, da una parte all'altra, ſenza provare ſtan

chezza. Era il ſuo ſpirito talmente infervorato, che al

le volte partecipava al medeſimo corpo, della ſua ſotti

gliezza, quindi venivano i ſuo'eſtaſi maraviglioſi,e fre

quenti, e quell'eſſere traportata da un luogo all'altro,

ſenza che toccaſſe terra, conforme fu veduta più volte

per Roma mentre viſitava le Chieſe.

Lo Spirito infernale fu neceſſitato a ſuo diſpetto a

confeſſare, che l'amor ſanto di Dio era nel cuor di Bri

ida ſopra ogni credere ardentiſſimo, conforme fu ma

nifeſtato alla Santa in queſto modo: Stando eſſa una

volta ſollevata in profonda orazione, vide comparire

il Demonio in forma orrenda tutto anzioſo, e treman

te, al quale il Divino Redentore così parlò: Riſpondi

o maligno ſeduttore a tutto ciò, che ſono per interro

garti. Dimmi ſe queſta nuova Spoſa è legittimamente

mia, e cosi devo con giuſta ragione chiamarla; ti per

metto,che tu poſſa vedere il ſuo cuore, acciò ſappi quel

lo, che devi riſpondere ; Dimmi di più ſe veramente mi

ama, e ſe vi è coſa nel mondo,che tanto ami,quanto la

mia Perſona, o pure ſe cambierebbe il mio amore con i

quanto di bello, e di prezioſo ſi gode ſopra la terra? Al

le quali paroli riſpoſe il maligno ſpirito: Signore,non

vi è coſa nel mondo, ch'ella tanto ami, quanto Voi, e

prima di reſtar priva di Voi, ſopporterebbe volentieri

ogni maggiorſi in eterno; Io vedo una Catena

di fiamme deſcendere dal voſtro nel ſuo cuore, la quale

sì tenacemente la ſtringe, che niente altro penſa,o bra

ma,che Voi. A cui ſoggiunſe l'Eterno Giudice. Dimmi

come guſta a te l'amor grande, che io porto a queſta -

mia Serva è Io, riſpoſe quel moſtro Infernale, vorrei,che

due ardentiſſime faci penetraſſero glocchi mieriche

C11a
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eſſa reſtaſſe priva delle viſioni ſpirituali; bramerei, che

tutte le fiamme infernali a guiſa di torrenti, mi pene

traſſero ſenza mai ceſſare per le orecchie, pur che coſtei

più non aſcoltaſſe le voci Divine; e queſto mio cuore

ſpirituale, ſarei contento,che in mille parti perpetuamé

te ſi ſquarciaſſe con rinuovarſi in eterno il ſupplicio,pur

che il cuore di queſta Döna ſi raffreddaſſe un poco nell'

amor Divino. Ma Voi, o Giudice eterno, perche tanto

l'amate ? perche non ve ne ſete eletta una più ſanta, più

ricca, più bella è Riſpoſe il Divino Redentore : Perche

così richiedeva la Giuſtizia; Or dimmi,ſoggiunſe,quà

to è grande l'amore, ch'io le porto ? Io vedo, riſpoſe,

eſſere sì ſmiſurato l'amore, che portate a queſta Crea

tura, che volentieri, ſe poſſibil foſſe, patireſti una pena

tale in qualſiſia parte del voſtro corpo, quale una ſol

volta ſoffriſte ſopra la Croce in tutte le membra,prima,

che reſtar privo di queſta voſtra Spoſa dilettta. Or ſe

dunque ſono sì miſericordioſo, riſpoſe Criſto Redento.

re, domanda ancor tu miſericordia,ch'io te la concede

rò. A queſte parole,lo Spirito maligno menando ſma

nie da forſennato; Prima, che umiliarmi diſſe,d'avan

ti a te, vorrei inghiottire io ſolo tutte le pene, ed i tor

menti, che ſoffrono i dannati nell'Inferno. Indi vol

tatoſi il benigniſſimo Signore verſo la ſua Serva tutta

conſuſa inſieme, e giubilante le diſſe: Fa animo o mia

cara Spoſa, e procedi di bene in meglio nell'opere ſan

te: ama con tutto il cuore il tuo Dio; non paventar cos'

alcuna, ſe non d'offendermi, poiche io ſono più poten

te di tutto l'Inferno, e ſotto il mio piede ſtanno ſoggetti

i tuoi nemici, onde ſenza il mio beneplacito non ave

ranno ardire di offenderti.

Era sì avvanzata la noſtra Santa in queſta virtù, che

meritò le lodi della gran Vergine Madre, la quale par

landole un giorno, tra l'altre coſe le diſſe: Mi rallegro

có te,o mia cara figliuola, che hai vinto finalmete le tue
- mali

Lib.4 cap. 12'
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male inclinazioni, poiche quelle coſe, che innanzi ti pa

revano inſopportabili,e ſoprammodo difficili, adeſſo ti

ſembrano facili,e leggiere,tanto,che neſſuna coſa più ti

diletta,oti par ſoave,ſe non Dio.

Da queſto ſuo grande Amore ne reſultava quella pro

digioſa conformità al Divino volere, ch'era l'anima di

tutte le ſue azioni, laſciandoſi guidare dallo Spirito San

to, come Nave reale, che altro non brama ſe non di

giungere al Porto.

Quando le fu ordinato da Dio, che partiſſe di Svezia,

e s'incaminaſſe verſo Roma,eſeguì ſenza dimora i cenni

del ſuo Signore con prontezza sì grande, e con sì vee

mente allegrezza del ſuo ſpirito, che faceva ſtupire tut

ti coloro,che la conoſcovano. Nó la ritardò l'amore de'

figliuoli,o de'parenti; non l'incomodo del lungo viag

io ; non l'infermità, che la travagliavano, ripetendo

i" con ardentiſſimo affetto: O mio dolciſſimo Re

dentore; Tu ſteſſo ſei teſtimonio, ch'io non hò altra ,

volontà, ſe non di eſeguire il tuo Divino beneplacito

per tutto il tempo della mia vita; tu ſai, che ſe ſoſſe poſ.

ſibile, ch'io con patire in queſto corpo tutti travagli del

mondo,ed in queſt'Anima le pene più atroci dell'Infer

no, ſi augumentaſſe in qualche modo l'onore, e la glo

ria a tua Divina Maeſtà,volentieri le abbraccierei;con

cedemi perciò una viva fede, una perfetta ſperanza, ed

un'ardente carità, e fa di queſta miſera Creatura, tutto

quello, che più piace alla Voſtra Santiſſima volontà.

Queſta medeſima conformità dimoſtrò la Santa nell'

intraprendere il viaggio di Geruſalemme, benche vec

chia di 7o anni in circa, conſumata dalle penitenze, e

condotta quaſi all'eſtremo da molte infernità faſtidio

ſe; e pure per eſeguire i cenni del ſuo Celeſte Spoſo, ſi

cſpoſe ad un sì faticoſo pellegrinaggio, ringraziando

ſempre sua Divina Maeſtà di tutto quello, che diſpone

va intorno alla ſua perſona.

Nella
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Nella morte del Principe Carlo ſuo Primogenito, ſe

guita in Napoli, come ſi è detto, dimoſtrò più, che mai

queſta conformità al Divino volere, poiche, mentre gl'

altri dirottamente piangevano, la Santa ſi moſtrò ſem

pre ſerena, e tranquilla, ſenza dare un minimo ſegno di

turbazione, replicando continuamente: Così è piaciuto

a Dio, ſia fatta ſempre la ſua ſantiſsima volontà.

Piangendo Criſto Signor noſtro con queſta ſua Ser

va,le domandò qual foſſe la ſua volontà; ed in ſua vece

riſpoſe l'Angelo ſuo Cuſtode,dicendo:La volontà della

tua Spoſa è conforme a quello, che ſi legge, Fiat volun

tas tua ſicut in Carlo,gi in Terra;ſoggiunſe il benigniſsi-,

mo Redentore, queſto" che io voglio; queſto è

ci" ſacrificio e quello uio accettiſsimo nel mio co

petto, ſeguendo a dimoſtrarle l'eccellenza di queſta

virtù, ed i mezzi proporzionati per conſervarla. Per

compimento di queſto Capitolo baſterà dire,cheBrigi

da non ſolo viveva a Dio, ma ſi era tutta trasformata,

in Dio, vivendo si obbediente a ſuoi cenni, che pareva

voleſſe emulare la velocità degl'Angeli, ed il fervore,

ardentiſsimo de'Serafini.
- -

a - Della ſua carità, ed Amore verſo

il Proſſimo.

c A P. I v.

B Enche ſiaſi abaſtanza parlato nel decorſo di

a

- - i.

queſta

Iſtoria, della prodigioſa Carità di Brigida ; con

rutto ciò aggiongeremo alle già dette, alcune alt

particolari, per ſodisfazione de Lettori, e per maggior

re coſe

gloria della Santa. Non vanno diſgiunti trà loro l'amor

di Dio, e del proſsimo; ma ſecondo la miſura dell'uno,

ſuol'eſſer grande ancor l'altro; in quella guiſa, che il

A a a Sole

lib.6, cap,3e,
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sole quanto più a noi ſi avvicina, tanto più infocati

i i ſuoi raggi; così appunto l'Anime ſante, quan

to più ſi uniſcono con Dio, tanto più ardenti verſo i

proſſimi loro derivano li ſplendori della Carità. Biſo

na dunque confeſſare, ch'eſſendo ſtato il cuor di Bri

gida indiſſolubilmente unito per amore con il ſuo Dio,

grande ancora doveſſe eſſere l'unione con il ſuo proſſi

mo; Ed in verità, chi averà avuto pazienza di leggere i

primi libri della ſua Vita, averà conoſciuto, che io non

mentiſco- -

Ancor giovinetta di teneri anni diede ſingolariſſimi

eſempli di queſta virtù, poiche il ſuo gradito tratteni

mento altro non era, che il fare elemoſina a poveri; aiu

tar le vedove, ed i pupilli; moſtrando tanta compaſsio

ne delle loro calamità, che parea ſi liquefaceſſero le ſue

viſcere per lo dolore. La prudente Madre, che la vedeva

sì bene inclinata, non mancava di darle comodità, per

che poteſſe animoſamente impiegarſi in ſovvenimento

de miſerabili; Creſcendo poi negl'anni, creſceva con i

lei la miſericordia,ſervendoſi delle ſue copioſiſsime ric

chezze, non già per mantenimento delle pompe, dalle

quali fù mai ſempre alieniſſima, ma per conſolazione ,

de' poveri. Teneva a queſto effetto un'Elemoſiniero, al

quale ſoleva ogni i; conſegnare una buona ſomma,

d'oro, perche la diſtribuiſſe a biſognoſi; ma perche il

maneggiar denaro altrui, mette l'uomo in molti lacci,e

rovine;non corriſpondeva queſto miniſtro con la dovu.

ta fedeltà,riſerbandoſi per proprio avvanzamento,quel

lo, ch'era deſtinato a poveri di Criſto. Scoprì queſto

tradimento il Divino Redentore alla ſua Serya , avvi

ſandola, che non commetteſſe i ſuoi teſori ſe non a per

ſone, che non foſſero tiranneggiate dall'avarizia, e che

ſi ſerviſſe di Miniſtri di timorata coſcienza.

Il maggiore sforzo della ſua Carità lo dimoſtrò nel

fabbricar, che fece molti Oſpedali nella Svezia, ed altri
- - - ri
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riſtorarne già rovinati, e cadenti; nelle quali opere im

piegò la maggior parte delle ſue ricchezze; eſſa a pro

prie ſpeſe vi manteneva gl'infermi, quali viſitava fre

quentemente,non ſolo conſolandoli con ſalutevoli av

viſi,ma ſervendo loro con le proprie mani, impiegando

in queſto pietoſo officio gl'iſteſſi ſuoi figli.

Edificò ancora alcuni Oſpedali per i leproſi, a quali

ſerviva con più fervente carità, riconoſcendo in quelli

la perſona del ſuo Signore impiagato; in queſti diſpe

dali sfogava Brigida l'interno affetto del ſuo cuore, e,

quell'ardentiſſimo deſiderio, che aveva di umiliarſi,

poiche non ſolo, come ſi è detto, lavava loro i piedi,

ma curava le loro piaghe più ſtomachevoli, faſciandole

con le proprie mani, e con affetto veramente di Madre

baciandole, come ſe veramente le foſſero ſtati cariſſimi

figli. Per queſta ſua sì ſmiſurata carità ricorrevano a lei

tutte le perſone, che ſi trovavano in neceſſità, ed in tra

vagli, ricevendone abbondantiſſimo aiuto, e conforto

nelle loro miſerie. Quindi è, che ſi meritò quel glorio

ſiſſimo titolo, che tutti ad una voce le davano,di pieto

ſa Madre de poveri. Era ſolita impreſtare il denaro a

chiunque ne le domandava, ſenza pretenderne nè pur

minimo intereſſe, e ſebbene non gl'era reſtituito ſecon

do il tempo determinato, non per queſto ſe ne affligge

va, o adoperava il rigore della giuſtizia, ma più toſto

compariva la neceſſita de' biſognoſi. La B. Vergine per

far conoſcere alla ſua Serva,quanto le foſſe accetto que

ſto officio di pietà, le rivelò, che per qualunque dena

ro, che aveva impreſtato per amor di Dio, le ſtava ap-º

parecchiato un premio infinito nel Cielo;avvertiſſe pe.

rò, di" ne pure un minuto per l'uſura, e di

non impreſtarlo a perſone, le quali l'aveſſero potuto

ſpendere in vanità, ed in peccati. In queſto modo, le

ſoggiunſe, con le tue ricchezze fai grande acquiſto di

ſpirituali teſori , e ti rendono maggior frutto, che

A a a 2 ſe

sui iuc S. S.

Extravag. c.
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ſe l'impiegaſſi in intereſsi terreni.

Mentre godeva l'impiego di prima Dama della Re

gina, ebbe più largo" di ſovvenire al biſogno de'

poveri, proccurando di far toglier via molte gravezze,

che ingiuſtamente l' affliggevano. Viveva allora in

Svezia un abuſo molto diſumano, pratticato per molti

- anni in quelle Provincie, cioè, che quando qualche

"ers- Nave ſi rompeva alle ſpiaggie del Regno, il Re occupa

va tutte le robbe de miſeri naufraganti, provando que

gl'infelici più crudele l'avarizia del Principe, che l'im

to della contraria fortuna; proccurò con ogni sforzo

la Santa di levare queſta barbara ufanza ſoprammodo

diſdicevole ad un Re Criſtiano, e ſebbene incontrò gra

- viſsime difficoltà, trattandoſi d'intereſſe, pur finalmen

te la vinſe,facendo,che i beni foſſero reſtituiti a Padro

ni, e che ſi deſſe loro comodità di riſarcire i Legni mal

trattati dalla tempeſta.
- -

Queſto ſucceſſo però, che ſono per narrare, fà cono

- ſcere viè più quanto foſſe Brigida compaſsionevole ver
ri" ſo i poveri, per ſervizio de quali non ſolo impiegava

ii" ” volentieri la vita, e le facoltà, ma ancora i propri figli

Trovandoſi il Re di Svezia carico di molti debiti,vole

va per ſodisfare a creditori, imporre alcune nuove gra

vezze ſopra i ſuoi ſudditi,e già aveva deputato a queſto

effetto aleuni Miniſtri, acciò eſiggeſſero queſte nuove
entrate,con ſcandalo gräde di tutto il Regno,e con non

minoranguſtia de'miſerabili; ſi moſſe a compaſsione la

pietoſa ºrigida di queſt'inaſpettato travaglio de'poveri,

e volendo rimediare in qualche parte alle loro neceſsi

tà,conduſſe due ſuoi figliuoli alla preſenza delRe,dicen

dogli: Pur che toglieſſe via queſte nuove gravezze, gli

conſegnava quei due ſuoi figliuoli,acciò li deſſe in mano

de'Creditori per oſtaggio,e li teneſſero fino a tanto,che

con l'aiuto di Dio, foſſero intieramente ſodisfatti: am

mirò quel Principe l'immenſa Carità di Brigida,ed an

mol
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mollito per queſto atto sì generoſo, e sì pio, levò l'im

poſte gravezze,applicando il penſiere ad altri mezzi più

ragionevoli per pagare i ſuoi debiti. Non minor benefi

ciofece a popoli di Svezia la Santa, allora quando in

duſſe il Re a licenziare un numero grande di ſoldati fo.

reſtieri, la maggior parte ſciſmatici, e di barbari coſtu

mi, i quali aggravavano con i loro alloggiamenti,e con

le continue inſolenze i villaggi, ed altri luoghi aperti

del Regno,con rovina de'poveri Contadini.In ſomma ,

ad altro non penſava la Serva del Signore ſe non a gio

vare a tutti, ſervendoſi del poſto nobiliſſimo, che gode

va nella Corte, della potenza del ſuo parentado, e delle

ricchezze, che poſſedeva per aiutare i miſerabili, e per

rimediare a diſordini dell'altrui povertà. Ma non ſpic

cò giammai più prodigioſa queſta ſua Carità verſo i

poveri, ſe non quando eleſſe ancor'eſſa d'eſſere povera ,

per Criſto, poiche ſebbene ſi trovava molte volte in ne

ceſſità,non per queſto tralaſciava di porger loro ſoccor

ſo, togliendoſi il pane di bocca, e privandoſi di quelle

elemoſine, quali aveva ricevute in proprio ſoſtentamen

to, per diſtribuirle a mendichi. In Roma il ſuo impie

go più caro era d'albergare i pellegrini, a quali compar

tiya con indicibil contento i teſori della ſua povertà;

e ſe alle volte ſuccedeva, che non foſſero venuti alla ſua

caſa, la Santa per non perdere in quel giorno il merito

della Carità, eſſa ſteſſa andava rintracciandoli per Ro

ma, cercandoli con quella medeſima anzietà, con la

quale altri vanno a caccia delle ricchezze. Un giorno

eſſendoſi trasferita a queſto effetto a S. Gio: Laterano,

vide intorno alla Chieſa molti poveri pellegrini, i qua

li domandavano l'elemoſina: trà queſti uno ne oſſervò,

che aveva in ſua compagnia un fanciullò di pochi anni

aggravato da molte infermità, e voltandoſi la Santa

verſo quei Pellegrini, gli diſſe: Come hai avuto ardire º

di condurre queſto figliuolo Ebreo,che tu hai rubbato al
ſuo

Sºrius in Vi

ta S. 2o a
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ſuo genitore ? Ciò udito da colui, ſi poſe a fuggire ve

dendo ſcoperto il ſuo furto, ma gli altri pellegrini lo

trattennero, ond'egli di buona voglia confeſsò, che

quel putto era Giudeo, e che l'aveva veramente rapito

al ſuo Padre, per guadagnare più larghe elemoſine, e

er muovere i fedeli a maggior compaſſione.La Santa ,

conduſſe alla ſua abitazione quell' infermo fanciullo, e

ſubito lo fece battezzare, pigliandoſi cura non ſolo di

fervirlo in tutto il tempo della ſua malatia, ma di am

maeſtrarlo ancora nella legge di Criſto, e nell'oſſervan

za de'Divini commandamenti.

Non ſi eſtendeva ſolamente la Carità di Brigida ver

ſo il proſſimo nel ſovvenirlo nelle ſue corporali miſerie,

ma molto più nelle ſpirituali, aiutandolo con l'orazio

ni;ſollecitandolo con avvertimenti, e conſigli a vivere,

criſtianamente, ed a laſciare la via della perdizione.

Quindi è, che molte perſone tentate gravemente dallo

ſpirito infernale, ed immerſe nel fango de'vizi, ricorre

vano al ſuo aiuto, ricevendone uno iſtraordinario pro

fitto; poiche il Signore non ſolamente avea conceſſo a

i" ſua Spoſa maraviglioſa poteſtà di ſcacciare gli

piriti maligni da corpi oſſeſſi, ma molto più dall'Ani

me, libberandone un numero grande dalla ſchiavitudi

ne del peccato. Era ſtata da Dio arricchita d'una beni

gnità, e manſuetudine sì obbligante, che rapiva i cuori

di coloro, che una ſol volta aveſſero guſtato della ſua,

dolce converſazione; non è perciò maraviglia, ſe le ſue

parole ammolliſſero sì mirabilmente gl'animi più oſti

nati, e penetraſſero sì al vivo nelle menti fedeli. Spiccò

principalmente queſta ſua virtù nel pacificare i più fieri

nemici trà loro, non eſſendovi uomo sì oſtinato nell'o-

dio, che alle parole di Brigida non ſi arrendeſſe.Queſta

grazia ſingolariſſima le promiſe il ſuo Celeſte Spoſo al

lora quando la vide totalmente diſtaccata dall'amore »

del Mondo, dicendole: Io ti darò il mio ſpirito, ed una
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grazia sì ardente nell'operare, che douunqueſaranno ini

micizie, e diſcordie, ſi pacificheranno per la virtù, che si è

ſtata conceſſa, ſe però averanno fede i. tue parole. E ſe ne

videro in verità maraviglioſi effetti in tutte l'occaſioni,

che ſe le preſentarono, poiche nelle viſite, che fece alli

Monaſteri premeva principalmente non ſolo in sban

dirvi le diſſolutezze, ma in ſtabilirvi una religioſa con

cordia:per le Città douunque paſſava, ed aveva facoltà

di fermarſi, ſopra ogn'altra coſa impiegava i ſuoi ſudo

ri in pacificare le famiglie nemiche trà loro, ed in ſradi

care gl'odj, ed i rancori tra Cittadini . In Napoli par

ticolarmente, dove ſi trattenne per qualche tempo, ſi vi

dero più frequenti, e più prodigioſe le operazioni di .

i" grazia tanto ſingolare; e perche vi aveva un cre

ito grande, non vi era coſa, che intraprendeſſe per ſo

pir le diſcordie, che ſubito non le riuſciſſe felicemente.

Ancora dopo la ſua morte era invocata in aiuto per

comporre la pace tra più fieri nemici, ſapendo tutti il

favore ſpeciale, che a queſto effetto avea ricevuto dal

ſuo Signore. Regnava allora in Napoli un'invecchiara,

inimicizia trà D. Andrillo Mormile,ed i Signori di Co- -

ſtanzo, famiglie principaliſſime di quella Città: Non , m

avevano potuto ſopire queſt'incendio,non ſolo la Regi- ,,, -

Miraculo 23.

na Giovanna, ed il Re d'Ungaria, ma ne meno Urbano in"

Sommo Pontefice, il quale ſi era caldamente adoperato º

per farli fare trà di loro la pace: finalmente per ordine,

della Regina Giovanna fà poſto in Caſtello il ſopradet

to Andrillo come più implacabile, e più repugnante a

queſta concordia; ed ecco, che mentre ſtava prigione l'

adirato Cavaliere, fù aſſalito da un'incurabile malatia,

per la quale ſi vide condotto all'eſtremo de ſuoi giorni:

accorſero per aiutarlo in quel punto molti zelanti Re

ligioſi, uno dei quali lo conſigliò benignamente a vo

ler perdonare a ſuoi nemici, ſe deſiderava mettere in ſi

curo la ſua eterna ſalute, e per maggiormente confor

tarlo,
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tarlo, gli portarono alcune reliquie di S. Brigida, della

uale era ſempre ſtato divotiſſimo; ed ecco, che al tocco

º quelle ſante Reliquie cominciò l'infermo a ſentirſi

conturbare interiormente, e fù ſorpreſo da un'anguſtia

sì veemente di cuore, che ſi poſe a gridare come forſen

nato:Io ſono già dannato all'Inferno, non vi è più ſpe

ranza per me; Accorſero a queſte voci attoniti i circo

ſtanti, e ſupplicando con vero cuore la Santa a voler ſoc

correre queſto ſuo divoto in una sì urgente neceſsità,vi,

de l'infermo comparire nella ſtanza la Serafica Madre,

la quale dopo aver diſcacciato lo ſpirito maligno, che l'

aveva sì malamente conturbato, accoſtandoſegli allet

to gli diſſe: Non temere o Andrillo, nè ti laſciar vince

re dalla diſperazione; confeſſa con la bocca, e col cuo

re, che tu perdoni da dovero a tuoi nemici, e non pre

valeranno contro di te le poteſtà dell'Inferno: A queſte

parole l'afflitto Cavaliere ſoſpirò, e con calde lacrime,

diſſe a circoſtanti: Non ſono dannato, nè; ecco che la .

mia Avvocata S. Brigida è quì preſente per aiutarmi ;

indi fatti chiamare gl'amici, ed i parenti, diſſe, che i

voleva far la pace con i nemici, e che perdonava loro

per amor di Dio per ottenere ancor'egli la remiſsione ,

delle ſue colpe, pregandogli in tanto, che voleſſero da ,

ſua parte andarli a ritrovare, e domandar perdono della

ſua oſtinazione: Subito che ciò inteſero quelli di Co

ſtanzo, vennero unitamente a ritrovare l'infermo nel

la prigione, con i quali, trà mille teneri abbracciamenti

ſi ſtabilì una coſtante concordia, piangendo tutti per

allegrezza, e ringraziando la Santa, ch'era ſtata la cau

ſa principale di sì nobile unione.

Baſtava la ſua preſenza per comporre qualſiſia cuore

vendicativo, e ſebbene non in tutto poteva ſopire le ,

fiamme, eſtingueva però in qualche parte quell'incea

dio, che tutto inſieme averebbe cagionato maggior ro

vina. Abbiamo veduto quato ſi adoperaſſe per metterla

- pace
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pace tra 'l Re di Francia, e d'Inghilterra, ſupplicando

umilmente i Sommi Pontefici, acciò ſpediſſero i loro

Nunzi a queſti Principi, perche trattaſſero efficacemen

te la pace e ſi perdeſſe l'occaſione di perderſi tante Ani

me redente col ſangue di Criſto. Molto orò, e pianſe

per impetrare" grazia dal Signore, ed in parte eb

bero effetto le ſue preghiere, diſponendo Sua Divina,

Maeſtà, che non andaſſero del tutto in vano le fatiche

della ſua Serva, -

Si eſtendeva queſt'ardentiſſima Carità di Brigida né

ſolo verſo gl'amici,ma molto più verſo i ſuoi nemici,e

perſecutori, verſo i quali uſava più ſtraordinari ſegni di

cordialiſſimo affetto. Dandole un giorno Criſto Signor

noſtro alcuni inſegnamenti per iſtruirla in queſta bella

virtù,tra l'altre coſe le diſſe:Tu devi amare tutti quanti,

ma principalmente quelli, che ti odiano, e ti maltrattano,

poiche queſti ci perſeguitarti, ti danno occaſione di merito,

Lib. 2. Reve

lat cap.1 -

e ti fabricano le corone: E quanto puntualmente eſeguiſ

ſe queſto Divino precetto, ſi può vedere in molti luoghi

delle ſue Celeſti Rivelazioni, dalle quali ne abbiamo

cavati alcuni eſempli per edificazione de Lettori. Sal

yò la vita ad un Soldato, che in preſenza di nolti Ca

valieri la beffeggiava, chiamandola ippocrita, e men

tecatta, come ſi è detto, e ſicuramente l'averebbero

ucciſo per punire una sì sfacciata temerità, ſe la Santa

non s'interponeva con le preghiere per ſalvarlo dalla

morte. Un'altro Cavaliere, il quale ſi dimoſtrava ſuo

ſcoperto nemico,fu vinto da Brigida con la benignità,e

con la modeſtia, e non ſolo liberato da queſta paſſione

dell'odio, ma convertito a via di ſalute per mezzo de'

ſuoi ſantiſſimi eſempli di manſuetudine, e di clemenza.

Per mantenere intatta queſta virtù della Carità, fug

giva al poſſibile la mormorazione, ed il giudicare il ſuo

proſſimo ancora in coſe minime, non potendo aſcoltare

ſenza orrore, ogni qual volta udiva parlare della fama

Bb b altrui
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altrui ſiniſtramente. Il Signore per raffinare queſta ſua

Serva, l'inviava alle volte per ſua Ambaſcatrice a per

ſone incredule, e contrarie alla ſue Rivelazioni, dalle ,

quali ordinariamente udiva rimproveri,e ſcherni, nè per

queſto ſi lamentava,o mormorava,ma più toſto li com

pativa raddoppiando per loro profitto le orazioni, e le

penitenze.

La B. Vergine conſolandola una volta, le diſſe: Non

ti turbare o Figliuola , quando devi manifeſtare la .

volontà di Dio a perſone, che mal volentieri ti aſcol

tano; poiche ciaſcheduno , che incontra roſſori , e di

ſonori per amore della verità, e li ſopporta con pazien

za, con quei roſſori fa più bello il ſuo ſpirito: per que

ſto ſentendo tu le mormorazioni fatte contro di te, ſe non

ti ſaegnerai contro i detrattori , ma più toſto deſide

rerai loro altrettanto bene, per tanto male, che ti fanno,

diverrai più grazioſa, e più accetta alla Divina Maeſtà.

Molte belle dottrine le furono rivelate intorno alla ec

cellentiſſima Virtù della Carità, quali, per fuggire la .

troppa lunghezza, volentieri ſi tralaſciano, rimettendo

i Lettori a quello, che ſtà regiſtrato ne libri delle ſue º

Celeſti Rivelazioni.

Del zelo ardentiſſimo , che ebbe dell'

onor di Dio , e della ſalute dell'

Anime.

C A P. V.

Enche Brigida foſſe donna, e per lo più aggravata,

da continue infermità, non per queſto cedeva a

qualſiſia uomo più grande nel zelo dell'onor di Dio :

a miſura del ſuo amore, era ancora il fervor dello ſpiri

to adoperato ſoltanto dalla ſua Carità per incenerire i

pec
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peccati,e per infiammare alla penitenza. La B. Vergine

vedendola sì diſpoſta ad impiegarſi per gloria dell'Al

tiſſimo, e per ſantificazione dell'Anime, le impetrò il

fervore di S.Paolo,conforme le promiſe,con dirle: Paolo

Apoſtolo ti donerà il ſuo veſtimento, e ti armerà con le armi

della ſua Carità; ſpiegandole ſuccintamente di quali ca

ratteri dovevai adorna colei, ch'era ſtata eletta ,

dall'Altiſſimo per Miniſtra delle ſue glorie, e per Trom

ba ſonora delle ſue Divine parole.

Era Brigida,come ſi è detto, manſuetiſſima di coſtu

mi,e di cuore ſommamente benigno, ma quando vede

va qualche coſa, che reſultaſſe in offeſa del ſuo Creato

re, avvampava di giuſto zelo, e non laſciava di pigliar

ſela contro gl'empi prevaricatori. Eſſendoſi portata un

giorno a viſitare una Chieſa officiata da alcuni Canoni

ci ſecolari; vide uno di quelli, nel tempo, che ſi canta

va le ore Canoniche , paſſeggiare per la medeſima ,

Chieſa con pochiſſima riverenza; non potendo la Santa

patire un sì peſſimo abuſo, tornata a caſa gli ſcriſſe una

lunga lettera, nella quale lo ripreſe aſpramente di que

ſto fallo, e gl'inſegnò il vero modo d'aſſiſtere alli Divi

L ib.4.cap. r .

Lib.4.Reve

ni offici: minacciandolo,che per queſta ſua tepidità, e ai

negligenza ſarebbe ſtato punito da Dio anco in queſta

vita con tribulazioni,e con miſerie, ſe non ſi foſſe intie

ramente emendato. Premeva grandemente,che le Chie

ſe foſſero tenute con il dovuto decoro, e perche ſtando

lontano da Roma il Sommo Pontefice, molte ne cade

vano,ed altre ſtavano abbandonate, proccurò la Santa,

che foſſero riſarcire, parlandone col Vicario del Papa, e

ſcrivendone con efficaciſſimo zelo a Sua Santità,appor

tandogli ancor queſto per motivo del ſuo ritorno, cioè:

Che le Chieſe più coſpicue, e le reliquie de Martiri

più glorioſi reſtavano ſenza riverenza ſconoſciute per

non eſſervi chi applicaſſe il penſiero a riſtorarle, ed ad

eſporle alla pubblica venerazione de popoli. Zelava pe

Bb b 2 rò
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Lib. 4. cap. 21

Lib.1.cap.2o.

rò con anzietà più veemente il riſarcimento ſpirituale

del Tenupio vivo di Dio, cioè dell'Anime,adoperando

ſi con diligenza veramente Apoſtolica alla di loro ſan

tificazione. Lo Spirito infernale per alienare la Santa ,

dall'impiegarſi in queſto altiſſimo eſercizio, riempiva ,

ſovente il ſuo cuore di tentazioni, e di dubbi, tenendo

la ſommamente inquieta, perche non ritrovaſſe la via

di eſeguire le Divine ordinazioni. Un giorno mentre

più del ſolito era combattuta da queſte diaboliche ſug

geſtioni, le apparve la Madre di Dio,e le diſſe: Figliuola,

che coſa è quello,che tiene sì conturbato il tuo cuore ?

Mi conturba, riſpoſe Brigida,un penſiero, che ſi raggira

per la mia mente, e par che non ceſſi mai di replicarmi,

con dire:Che hai, che far tu con l'altrui ſalute? non toc

ca a te l'inſegnare,ed il predicare al proſſimo; contenta

ti di attendere alla perfezione dell'Anima tua, ſenza ,

volere ingerirti in un miniſtero tanto improprio al tuo

ſtato,ed alla tua condizione;da queſto penſiero s'indura

talmente l'Anima mia, che quaſi di ſe ſteſſa ſi ſcorda, e

ſi raffredda come giaccio nell'amore di Dio. Alle quali

parole ſoggiunſe la Madre di miſericordia : Non eſſer

egli ſola a patire di ſimili tétazioni:poiche queſto peſie

ro ritirava molti altri uomini perfetti dalla vera Cari

tà, affaticandoſi l'inimico infernale, che i buoni non pre

dichino a peccatori, acciò non li convertino; ed abbia

no ſcrupolo di converſare con i proſſimi, acciò non gli

ſollevino a maggiore ſtato di perfezione; ingannando

in queſta maniera le loro menti, ſotto preteſto di ritira

mento, e di quiete. Dopo averla con benigne parole

conſolata, ed animata con l'eſemplo de Santi Apoſtoli,

le diſſe: Che non ceſſaſſe dall'officio di autare il ſuo

proſſimo, poiche, ſebbene non vi foſſe ſtato chi aveſſe

fatto frutto delle ſue parole, non averebbe con tutto

ciò perduto il merito delle ſue fatiche. Criſto Sig. no

ſtro per animare la ſua Serva a queſt'utiliſſimo miniſte
TO
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role rivelò:Che avea determinato per mezzo ſuo gene

rare molti figliuoli non carnali,ma ſpirituali; e che l'a-

veya coſtituita Madre d'un'immenſo numero d'Anime,

le quali dovevano convertirſi alle ſue infocate parole.

Da queſte voci rincorata la Santa, non ceſſava giorno,e

notte d'affaticarſi per la converſione de peccatori ; il

giorno, aiutandoli con avvertimenti, e conſigli, e con

ſpargere le ſue Celeſti Rivelazioni, nelle quali,come in

fornace ardente erano fabricati i fulmini per compun

gere i loro cuori; e la notte con orazioni, e con lacrime

per impetrare da Dio la di loro ſalute. Non mancava ,

trà tanto il ſuo Celeſte Spoſo di manifeſtarle le neceſſi

tà ſpirituali di molti, acciò viè più ſi moveſſe ad aiutar

li,e con le lacrime di caritativa compaſſione, rompeſſe

loro que legami, che li tenevano ſchiavi di Lucifero.

Vide una volta molti ſpiriti infernali in forma uma

na, i quali preparavano vari iſtrumenti, come ſe aveſ

ſero da tormentare qualche inſigne malfattore;altri ap

parecchiavano funi nodoſe; altri ferri pungenti; altri

innalzavano il patibolo ; altri mettevano all'ordine un

Cavallo terribile, di che maravigliata la Santa,nè ſapen

do penetrare il Miſtero, le apparve la B. Vergine tutta ,

anzioſa,dicendole: Che queſti iſtromenti di morte,ſta

vano preparati per quel Principe da lei conoſciuto; le

funi dovevano ſervire per legarlo eternamente; il Ca

vallo per condurlo alle pene infernali; quei ferri acuti,

per cavarli gl'occhi,e per troncarli la lingua, acciò non

aveſſe facoltà di confeſſarſi; Non ti turbare però, le

ſoggiunſe, imperciocchè gl'è ſtato conceſſo ancora un

poco di tempo, nel quale, ſe vorrà, potrà facilmente

rompere i legami, e ſottrarſi da un sì orrendo ſuppli

cio. Avuta Brigida queſta rivelazione,la mandò a quel

Cavaliere, perche vedeſſe in quale ſtato ſi ritrovaſſe

l'Anima ſua ; e poco dopo eſſa ſteſſa con ardore vera

mente Apoſtolico gli parlò dell'imminenteps" p

CIlC
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che gli ſovraſtava, e de'remedi per libberarſene, aiutan

dolo con sì benigne parole, e con sì amorevoli conſigli,

che lo convertì pienamente a Dio, e lo induſſe a fare i

una ſincera confeſſione de' ſuoi peccati. Dopo alcune º

ſettimane,morto, che fu queſto Principe penitente, le

fu manifeſtata la ſua eterna ſalute con immenſo giubilo

della Santa .

Un'altra volta vide in ſpirito una Dama principaliſ

Lies. Revel ſima aſſiſa ſopra una fune, ſoſtenuta da un lato da un
va Ps 93, Giovine riſplendente; e dall'altro dalla B. Vergine, la

quale voltatoſi alla Spoſa di Criſto attonita per que

ſta viſione, le diſſe: Queſta Signora da te conoſciuta,

iace involta in molti penſieri ſenſuali, e mondani,ed è

ſoſtentata per miracolo, come vedi, acciò non precipi

ti; poiche hà molte volte avuta volontà di peccare,

ma non hà potuto eſeguirla, avendole S. Pietro Apo

ſtolo ſuo Avvocato tolta l'occaſione di prevaricare; al

cune altre volte ha avuto e tempo, e luogo, ma non

volontà, e ciò per mia interceſſione, e per la protezione

particolare, che tengo dell'Anima ſua ; avvicinandoſi

perciò il termine della ſua vita, la conſigliò a darſi alle

penitenze, ed a laſciare affatto le pompe del veſtire per

amore del ſuo amato Apoſtolo S. Pietro, il quale ancor

eſſo patì carcere, e nudità benche foſſe sì potente in

Cielo,ed in terra; io ancora, che ſono la Madre di Dio,

non paſſai momento nel Mondo ſenza travagli;così an

cor'eſſa non ſi vergogni di ſeguire l'umiltà, e di preſta

re obbedienza a Servi di Dio. Dopo queſte coſe le

comparve S.Pietro, e le diſſe: Tu o nuova Spoſa del no

ſtro Dio,và, e cerca da quella Donna,ch'io hò amato, e

cuſtodito fino a" pito, ſe vuol'eſſere di tutto cuo

re mia figliuola; ſe ciò deſidera, io la provederò intiera

mente di quello che le biſogna, e la riceverò ſotto la

mia protezione. Ciò udito da quella Signora mutò di

bene in meglio i ſuoi coſtumi; depoſe del tutto le pom

pe,
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º

;

;

pe, e le vanità, e poco dopo fu aſſalita da una lunga in

firmità, per mezzo della quale purgato il ſuo ſpirito,

paſsò da queſta ad una vita beata. Raccontaſi,che que

ſta Dama, mentre ſtava in agonia, vide S.Pietro Apo

ſtolo veſtito con gli abiti Pontificali, e S. Pietro Mar

tire,ambedue ſue particolariſſimi Avvocati, venuti per

conſolarla in quel paſſo tremendo; verſo i quali tutta ,

allegra voltandoſi diſſe:Che favore è queſto o miei ſan

tiſſimi Protettori ? A queſte parole interrogata da i cir

coſtanti riſpoſe: Io vedo i miei cariſſimi Avvocati San

Pietro Apoſtolo, e S.Pietro Martire, quali hò ſempre,

amati, e riveriti, e nella di lor protezione ho ripoſte le

mie ſperanze, e di ſubbito ad alta voce replicando, Bene

detto, e ringraziato ſia Dio, ecco che me ne vengo in .

voſtra compagnia,placidamente ſpirò.Trovoſſi preſen

te la noſtra Brigida, con molte altre divote Matrone a

queſta felice morte,e non potendo raffrenare le lacrime

per il contento, ſi sfogava in ringraziare l'Altiſſimo,che

ſi foſſe degnato per mezzo delle ſue deboli forze di ſal

vare quell'Anima -

Queſto ſuo zelo ardentiſſimo la nuoveva a ſoccorrere

ancora i condennati a morte dalla giuſtizia, i quali ſtan

no in maggior pericolo dell'Anima,per l'impazienza, e

per lo ſdegno con che ſopportano l'ultimo ſupplicio.

Facendo Brigida orazione per uno di queſti malfattori

condennato al fuoco, e con vive lacrime ſupplicando il

Redentore a volere darli patienza in sì atroce torméto,

le parlò Criſto Signor noſtro, dicendole: Che per le ſue

orazioni aveva ottenuto queſt'uomo la Divina Carità;

ed una perfetta contrizione, eſſendole ſervita quella ,

morte violenta in penitenza delle ſue ſceleraggini; le

rivelò ſimilmente la ſalute di due altri condennati, ver

ſo i quali aveva uſato miſericordia per le orazioni della

ſua diletta Spoſa, e degl'altri caritativi Criſtiani.

Con non minore efficacia ſi adoperò la Santa per co

Lib.6.cap.79.

Lib.4. cap.2o.
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ti sevel vertire il ſuo cognato, uomo perduto dietro le vanità,

cap, ed immerſo fino a gola ne diletti del Secolo ; per la di

cui ſalute tante lacrime ſparſe,e tante orazioni fece,fin

che lo vide mutato di Lupo in Agnello, e diſtaccato

del tutto dall'amore terreno. Arrivò a sì gran perfezio

ne per gl'aiuti di Brigida, queſto penitente Cavaliere ,

che ſoleva dire per eſemplo de gl'altri. Finche io eb

biabborrimento alla penitenza, mi ſentii oppreſſo da .

un peſo ſmiſurato di catene;ma dapoi che ho comincia

to a frequentare la Confeſſione, mi ſento talmento al

legerito, e pacificato il cuore, che più non mi curo, nè

di onori terreni, nè di mondani intereſſi, e non ritrovo

coſa più dolce, ſe non il parlare di Dio, ed udire le ſue

ſantiſſime voci; Dopo qualche tempo avendo queſto

ben'avventurato Cavaliere ricevuti i Santi Sacramenti,

con il ſoaviſſimo nome di Gesù in bocca" nel Si

gnore. Si muoveva la noſtra Santa con sì iſtraordinario

fervore nell'aiuto dell'Anime,perche ſapeva quanto foſ.

ſero amate da Dio,e con quante pene ricomprate dalla ,

ſchiavitudine dell'Inferno. Manifeſtandole un giorno il

benedetto Redentore l'amore infinito, che portava all'

Anime, le diſſe: Se foſſe poſſibile, che io tante volte,

moriſſi, quante Anime ſono, e ſaranno condennate all'

Inferno, in tal maniera, che per ciaſcheduna di loro,

ſoffriſſi quella medeſima morte, che per tutt'inſieme

ſoſtenni, ſarei apparecchiato ad incontrare nel mio cor

rib., cap.a. po tutti que tormenti con prontiſſima, e perfettiſſima

- carità: e pure non vi è alcuno, che" a tantO

amore, ma più toſto con maggiori peccati mi offendo

no, quanto maggiori ſono ſtate le fatiche della loro re

denzione; perciò tu, o mia diletta Spoſa, reſtituiſcemi

quello,che devi,cioè l'Anima tua pura, e monda, eſſen

do io morto per te. La B. Vergine le rivelò la miſericor

dia infinita del ſuo Divino Figliuolo, e la cagione perche

Lib. cap.a.foPporta tanto tempo i peccatori, con dirle: Che i cat

I.ib 3.cap.19.

t1V1



Principeſſa di Nericia. Libro III. 385

i

l

tivi vivevano con maggior pruova de'buoni,acciò con i

loro coſtumi ſcorretti ſi eſercitaſſero nella penitenza ;

poiche ſiccome la Roſa ſebbene odoroſa,e bella,non cre.

ſce ſe non tra le ſpine pungenti, così appunto i Giuſti

non poſſono far profitto, nè dar ſaggio del lor valore, ſe

non tra peccatori: alle volte le ſpine difendono la Ro

ſa, perche non ſia rapita, così gl'empi ſono occaſione a'

buoni di maggior ſantità, dando loro motivo di raffre.

nar le paſſioni, e di fuggire la ſmoderata allegrezza, per

non dar paſcolo alla loro malignità. Il vino perfetto ſi

conſerva ancor tra le feccie, così i Giuſti ſi conſervano

nella virtù tra le perſecuzioni de'malvagi ; perciò tu

ancora ſopporta i peccatori, e compatiſci alle loro mi

ſerie, già che vedi con quanta ſofferenza ſono dall'Eter

no Giudice ſopportati. Predicava Brigida a tutti queſta

infinita miſericordia di Dio per accendere i buoni ad

amarlo,e per ſtimolare i peccatori alla penitenza, ſpar

gendo a queſto fine molte Rivelazioni utiliſſime, nelle

quali ſi dimoſtrano al vivo gl'ecceſſi della Divina Bon

tà; non diſgiungeva però dalle promeſſe del perdono, la

ſeverità delle minaccie dell'Altiſſimo ſdegnato contro i

peccatori; meſcolando con tal prudenza le ſue parole,

che non cagionaſſero a reprobi ſicurezza, e baldanza

nel peccare, e non portaſſero a timidi diſperazione, e

tGrrOrc .

Molti da queſte ſue Rivelazioni ne traevano, come

il Serpente dalle ruggiade, veleno di malizia, e di oſti

nazione, dicendo come per proverbio: Viviamo a no

ſtro modo, perche Dio facilmente ſi placa: attendiamo

a pigliarci le noſtre ſodisfazioni, ed a godere quanto ſi

può, che non mancherà tempo di convertirſi; A queſti

indegniſſimi ſentimenti, ſi conturbava talmente la San

ta,che quaſi ſveniva per il rammarico,altro refugio non

ritrovando,che l'orazione, nella quale con ſoſpiri, e con

gemiti sfogava il ſuo cuore affannato;In queſte insis
Ccc C
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le apparve la Regina del Cielo, e conſolandola le diſſe:

Lio, Revel. Veramente, Figliuola, quelle parole, che udiſti, non procedo.
CdP.32. no da ſpirito acceſo dalla Divina Carità, ma più toſto da .

un Cuore disleale,ed indegno: con tutto ciò, non per queſto

Dio ſi ſcorda della ſua Miſericordia, ma ogni momento

corriſponde co amore a così barbara ingratitudine:avver

tino però, che quanto maggiore ſarà ſtata la Divina pietà,

altrettanto atroce ſarà la ſua Giuſtizia ſebben preſto non

tornano a penitenza. Acciò non ſi raffreddaſſe la Santa

nel zelo della ſalute dell'Anime per vedere ſcherniti gl'

oracoli Celeſti, le parlò Criſto Signor noſtro,e le diſſe:

Che non doveva tacere per vederſi vituperata, nè temere .

per vedere diſprezzate le ſue parole; poiche ſarebbe venu

to tempo, nel quale gl'empi averebbero ricevuto il conde

gnogaſtigo della loro empietà,ed i giuſti il premio inenar

rabile della loro Giuſtizia.

Altri poi cavavano dalle ſue parole frutti di vita,

eterna, ſiccome fece unMonaco d'una illuſtriſſima Reli

º capº gione, il quale abituato in molte diſſolutezze, ſi con

vertì per gl'avvertimenti di Brigida ad una vita perfet

ta, perſeverando fino al termine de'ſuoi giorni in eſemi

plariſſima penitenza. Similmente un Prepoſto d'una

Chieſa coſpicua, per le ammonizioni della Santa emen

dò i ſuoi ſcandaloſi coſtumi, impiegando il reſtante,

della ſua vita in divori pellegrinaggi, ed in guadagnare

i teſori dell'indulgenze, per mezzo de' quali arrivò ad

un'ardentiſſimo amor di Dio, e riposò con una feliciſſi

ma morte. Non ſi può facilmenre ſpiegare,quante Ani

me reſtaſſero illuminate da'fervori della Santa, e quan

ti d'ogni qualità, d'ogni condizione, d'ogni ſeſſo rice

veſſero prontiſſimo aiuto nell'Anime loro per l'efficacia

delle ſue infocate parole, avverandoſi tutto ciò,che l'a-

veva promeſſo il Divino Redentore,cioè:Che per mez

zo delle ſue voci doveva riaccenderſi ne'cuori umani la

Lib. cap., Carità quaſi eſtinta,

- Per

Lib.8.cap.55.

Libia cap.ria.



Principeſſa di Nericia. Libro III. 387

Per concluſione di queſto Capitolo, non voglio la.

ſciar di accennare quanto foſſero amati, e ſtimati da .

Brigida i Predicatori dellai" di Dio, per i quali

faceva orazione particolare, ſtimolandogli acciò coope

raſſero vigoroſamente alla gloria dell'Altiſſimo, ed alla

ſalute del proſſimi. Avendo avuto rivelazione dal ſuo

grand'Avvocato S.Giovan-Battiſta, che da mille anni a

'dietro non era ſtato sì adirato l'Eterno Giudice contro

gl'uomini quanto allora, per eſſer creſciuta al ſom

mo la malizia, e l'incontinenza;ſi affaticava la Santa per

accendere il cuore d'alcuni buoni Sacerdoti,acciò riſve

gliaſſero con le prediche le menti addormentate de'

peccatori, ed annunciaſſero il flagello, che d'ora in ora

ſtava per piombar loro" la fronte. Molti ne in

duſſe ad impiegarſi in queſto utiliſſimo eſercizio, to

gliendo alcuni dalla ſolitudine, perche ſi adoperaſſero

nella vigna di Criſto ingombrata dalle ſpine del pecca

ti. Ad uno di queſti, che ſi ſgomentava per la poca ,

abilità, impetrò per forza di orazioni, e grazia, e talento,

e fervore, con il quale valoroſamente ſi affaticò in que

ſto miniſtero Apoſtolico. Le manifeſtò Criſto Signo

ſtro quanto odiaſſe que Predicatori, i quali per arrecar

diletto attendono a paſcere i popoli con vanità di paro

le,e con profane dicerie. Io, le diſſe, hò raccomandato

a Predicatori le mie Anime, ed ho dato loro autorità,

e forza per accenderle nell'amore delle coſe Celeſti; ma

oggidì ad ogn'altra coſa attendono, che a queſto; poi

che hanno adulterato un sì nobile miniſtero, e ſi ſervo

no delle mie parole per allettare gl'uditori, per far ac

quiſto d'applauſi,e per ottenere onori,e ricchezze dagl'

uomini; Non riprendono, come devono i vizioſi, ma ,

occultano la ſeverità della mia Giuſtizia, diſſimulano i

peccati, ed invece di riſvegliare con fervoroſi argomen

ti il popolo alla penitenza, lo trattengono ozioſamente

con diſcorſi curioſi, e lo fanno languire in una temeraria

Ccc 2 COIl
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confidenza: con tutto queſto, le ſoggiunſe: Io gli ſop

porto, perche dalle loro prediche, benche prive del fuo

co della Carità, i miei fedeli ſi accendono nella pietà, e

molti per la virtù delle Divine parole s'innalzano allo

ſtato di perfezione, precipitando eſſi nel più profondo

dell'Inferno.

Alle volte portandoſi Brigida a ſentire lep" º

gli era manifeſtato l'interno di alcuni, ed il frutto, che

- cagionava nel loro cuori la parola di Dio; ſiccome vi

iº de in una Donna Pagana convertita alla Santa Fede per

aver udito diſcorrere della Paſſione di Criſto, e dell'

amor grande, col quale aveva patito sì atroci tormen

ti. Non ſolo ſtimolava Brigida i Sacerdoti ad impiegar

ſi in queſto altiſſimo miniſtero, ma ancora i Diaconi, i

quali con l'ordine del Diaconato hanno ottenuto pote

ſtà di predicare, conforme le ſpiegò il ſuo Celeſte Spo

ſo in una lunga rivelazione. Ma le migliori prediche,

ººp faceva eſſa con la ſantità della vita, con gli eſempli d'u-

na incorrotta modeſtia, e con l'infocata eloquenza del

la ſua zelantiſſima Carità.

Della ſua Orazione , ed Vnione

con Dio,

C A P. V I.

-

T Utta la vita di Brigida, può con verità chiamarſi

una continua,e non mai interrotta orazione, poi

che non ſi diſgiunſe giammai dalla preſenza del ſuo Si

gnore, nè diede luogo nel ſuo gran cuore ſe non a Di

Vini penſieri, paſcendo continuamente con Celeſtime

ditazioni lo ſpirito. Chiunque averà conſiderato le

azioni deſcrittte, averà potuto conoſcere quanto foſſe

la noſtra Santa perfezionata in queſta virtù, e quanto

- gu
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;

guſtaſſe di trattare, e ſtare unita con Dio, dalla di cui

ſovrana libberalità tanti ſegnalati favori ne riceveva ..

Noi alle coſe già dette ne aggiugneremo alcune altre,

in queſto Capitolo, per maggior conſolazione di chi

legge, e per profitto ſpirituale dell'Anime. Fino da'

primi anni della ſua fanciullezza ſi applicò Brigida con

impareggiabile ardore a queſt'utiliſſimo eſercizio dell'

orazione, levandoſi di mezza notte nel più rigoroſo

inverno per attendere alle ſue divote meditazioni, e

benche molte volte ſi affaticaſſe lo ſpirito maligno di

ſturbarla con ſpaventoſe apparizioni, non per queſto po.

tè raffreddare il ſuo cuore, che non ſeguiſſe valoroſa

mente l'intrapreſa carriera, ſuperando ancor giovinetta

con inaudita perſeveranza la diabolica malignità dell'

Inferno. Congionta poi in matrimonio col Principe

Ulfone, non tralaſciò per queſto i ſuoi ſoliti eſercizi

d'orazione, anzi quanto più ſi vedeva immerſa trà le ,

ſollecitudini della vita matrimoniale,tanto più proccu

rava di ſtar'unita con Dio,e di tenere i ſuoi" faC

colti, acciò dalle occupazioni del ſecolo non foſſero

ſoffocati. Si aveva a queſto effetto fabricato un'Orato- Apuasarium

rio nella più remota parte del ſuo palazzo, dove rico-locciº

perta di cenere, e di cilicio, ſoleva ritirarſi nell'ore de

terminate per attendere alle ſolite contemplazioni;qui

vi sfogava il ſuo cuore in amoroſi ſoſpiri, e verſava la

crime amare, piangendo la paſſione acerbiſſima del ſuo

diletto Signore. Perche viè più ſi accendeſſe nel proſe

guimento di queſto Celeſte eſercizio,ed intendeſſe qua.

to grande ſia il ſuo valore, le fece vedere Criſto Signor

noſtro uno ſpirito infernale, che ſtava legato appreſſo

un Religioſo, il quale faceva orazione, e dopo eſſere ,

ſtato più d'un'ora in queſto modo ſenza poter prevale

re con le ſue tentazioni, dando voci orribili, e ſpaven

toſe,confuſo ſi partì, non avendo più ardire di ritorna

re a dar moleſtia a colui, che era sì ben difeſo da queſte

Lib.6 cap.3.

armi
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armi ſpirituali. Faticò aſſai ſul principio la Santa in te
ner raccolti i penſieri nell'orazione, combattendola in

ceſſantemente il demonio, perche ſi alienaſſe da un sì

importante eſercizio, dal quale dipendono le ſue f,
dite. Il giorno della Reſurezione di Criſto Sig. noſtro,

mentre ſtava occupata in meditare un sì alto miſtero,

fù aſſalita da molte ſordide tentazioni, per le quali reſtò

non poco turbato il ſuo cuore, e ſebbene reſiſteva con ,

uel valore,che le dava la Grazia Divina, non per que

i" poteva libberarſi da queſte impure ſuggeſtioni:durò

per qualche tempo queſt'infernale conflitto, raddop

piandoſi vi più violenti gl'aſſalti, quanto maggiore ſi

era la reſiſtenza; Finalmente moſſa a pietà della ſua,

Libºº Serva, le apparve la B. Vergine, e conſolandola le diſ

ſe: Che il Demonio,ſiccome è invidioſiſſimo dell'altrui

avvanzamento ſpirituale, così proccura con tutti li sfor

zi poſſibili d'impedire principalmente coloro, che fanno

orazione, acciò rieſca infruttuoſa,e ſenza merito; non

doveva pertanto laſciare di continuarla, benche ſi tro

vaſſe oppreſſa da queſti mali penſieri, poiche la reſiſten

za,che vi faceva, ed il deſiderio di ſuperarli, le ſarebbe,

reputato per frutto eſseziale della ſua orazione; e ſebbe

ne non aveſſe potuto diſcacciare del tutto dal ſuo cuo

re queſte tentazioni, lo sforzo però, che vi adoperava,e

la diligenza, che vi poneva, le ſarebbe ſervito di coro

na, purche non vi aveſſe preſtato il conſenſo : E"

dopo le ſoggiunſe: Quando ſarai tentata con diſone

ſti penſieri,farai queſta breve orazione: Gesù Figliuolo

di Dio,che il tutto vedi, e conoſci,ajutami,acciò non mi di

letti ne penſieri ſenſuali.Quando ſarai tentata di rompere

il ſilenzio, dirai:O Gesù Figliuolo di Dio, che avati ilGiu

dice taceſti, trattieni la mia lingua, ed inſegnale come, e

quando debba parlare. Quando ti ſentirai ſollecitata all'

opere eſterne dirai con tutto il cuore: O Gesù Figliuolo

di Dio, che per mio amore foſti legato, reggi le mie mani, e

C 4
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cuſtodiſci tutte le membra, acciò le operazioni mie tendino

al retto fine. Molte altre orazioni le furono divinamente

rivelate della Paſſione di Criſto, e della ſua diletta ,

Madre,quali recitava ogni giorno con teneriſſima divo.

zione,provando nel dirle una ſoavità così grande, che ,

parea le ſue labra ſtillaſſero nettare di Paradiſo. E quivi

non voglio laſciare d'avvertire il Lettore, che quelle ,

15 orazioni della Paſſione di Criſto, che vanno attor

no col nome di S. Brigida ſtipate in Venezia nel 1538.

da Luigi de Torti, non ſono altrimente di detta Santa,

per non ritrovarſi ne'ſuoi libri, e per contenere ſenten

ze piene d'errori, ma facilmente inventate da qualche

ingegno perverſo, per ingannare i ſemplici, e per mac

chiare la gloria di sì gran Donna. Si avvanzava ogni

giorno più la Spoſa di Criſto in queſto Celeſte eſerci

zio dell'orazione, per mezzo della quale arrivò ad un

sì perfetto dominio delle ſue paſſioni, che poteva a ſua ,

voglia ſenza difficoltà innalzare la mente a Dio, non ,

avendo più ardire l'inimico infernale di moleſtarla, poi,

che da ogni parte la vedeva circondata con una fiamma

Celeſte, che la rendeva impenetrabile alle ſue maligne

ſuggeſtioni: le impetrò la B.Vergine una tranquillità si

grande di cuore,ed un'obbedienza sì puntuale della par.

te inferiore alla Superiore, che parea coſtituita ad un

certo modo, nello ſtato dell'innocenza,avendoſi meri

tata queſt'imperturbabile ſerenità dopo tante tempe

ſte di travagli, e d'angoſcie. Era sì frequente nell'ora

re, che l'erano venuti alle ginocchia i calli come di Ca

melo,ed alle volte paſſava le notti intiere in queſto eſer.

cizio ſenza prendere ripoſo, per lo che ne cadde in una

ericoloſa infermità, nella quale eſſendo viſitata dal ſuo

Celeſte Spoſo,fù avvertita, che ſi moderaſſe alquanto, e

che deſſe al ſuo corpo il neceſſario conforto, acciò po

teſſe ſenza difficoltà ſervire allo ſpirito. Quando era

ſola nella propria cella sfogaya il ſuo cuore con"-
IO

In Prolog.

Revelat. ult.

edition. Mo.

nachii 1681.
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Apud Suium

loc.cil.

roſi lamenti, e con ſingulti, e con lacrime raccomman

dava al Signore i biſogni occorrenti,battendoſi con una

pietra il petto, e proſtrandoſi con la bocca per terra

in ſegno di umiliazione, e di avvilimento ; ma quan

Lib-6.cap.122.

Extra Vag°C.

91 e

do ſi trovava in pubblico, sfuggiva al poſſibile que

ſte eſteriorità per non ſcandalizare i ſemplici, e per

non dare da dire alla gente. A ſuo tempo trovavaſi in

Roma una Dama tenuta per Santa, la quale nelle pub

bliche Chieſe faceva di molti geſti incompoſti mentre,

orava, cauſando con queſte eſterne apparenze non poco

ſtupore a chiunque la vedeva; di che maravigliandoſi la

" Santa, le apparve il ſuo Celeſte Spoſo, e le diſſe :

Che quando egli viveva ſopra la terra, temperava in

tal maniera le ſue orazioni, le ſue fatiche, ed i ſuoi digiu.

ni,che non ne reſtaſſero ſcandalizati i riguardanti, acciò

aveſſero tutti potuto imitare i ſuoi eſempli: non gli era-,

no grate perciò le ſtravaganze, che faceva quella Don

na nell'orazione, cagionate non da buon ſpirito,ma dal

nemico tentatore, avviſandola,che ſe non ſi foſſe emen

data, ſarebbe incorſa facilmente in qualche diabolico

inganno; tanto è vero, che ancora nell'abbondanza del

lo ſpirito, e del fervore, è neceſſario più che mai ado

perare la moderazione, e la prudenza. Accompagnava

Brigida le ſue orazioni con la lezione ſpirituale, dalla ,

quale,come da viva fornace, ſentiva interiormente ac

cenderſi il cuore alle coſe Celeſti. Leggendo un giorno

la Sacra Scrittura, fu ſorpreſa da una inſolita maraviglia

per l'efficacia delle Divine parole, che ivi ſi contengo

no; e nel medeſimo punto udì la voce di Criſto Sig.no

ſtro, che le diſſe: O tu,che ti maravigli per quello, che

hai letto nella Bibbia, aſcoltami, e tieni per certiſſimo,

che qualunque parola ſtà regiſtrata nelle Sacre pagine, è

derivata da me, e contiene la propria virtù, ed efficacia,

in quella guiſa appunto, che le pietre prezioſe hanno

ciaſcuna le ſue virtù naturali,come la calamita diti
1
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il ferro, la cote di affilare l'acciaio; così appunto, ogni

parola, che ſi contiene in que libri, ha la propria virtù

conoſciuta molto bene da Santi del Paradiſo.

Un'altra volta facendoſi leggere il libro intitolato, lo

Specchio delle Vergini,fù rapita in eſtaſi,dal quale poco

dopo riſcoſſa, eſclamò: Gran coſe hò appreſo in queſto, ºvssº

punto; hò udito una voce, che diceva:La Verginità me

rita la Corona; la Vedovanza ſi avvicina a Dio; il ma

trimonio non eſclude dal Regno de'Cieli ; ma l'obbe

dienza tutti indifferentemente introduce alla Gloria.

Per la continua familiarità, che aveva con Dio, pativa ,

frequentiſsimi gl'eſtaſi,anzi al ſolo vederla, pareva vera

mente eſtatica, a guiſa d'un'innamorato Serafino, che

già mai ſi parte dalla faccia del ſuo eterno Creatore;

quindi è,che non provava guſto alcuno ne' cibi, avendo

perduto il ſenſo a tutto quello, che non era ſpirituale, e

Divino.Soleva, per fuggire i tumulti,e gli ſtrepiti della .

gente, eleggere i luoghii" ſolitari, dove con maggior

libbertà ſi dava alle Celeſticòtemplazioni.In Roma fre

quentava le Chieſe più remote, e particolarmente quel

la di S. Paolo, appreſſo la quale vi era dentro una grotta

ſotterranea quel Crocifiſſo, che di propria bocca parlò

alla Santa, e le rivelò i principali miſteri della ſua ama

riſſima paſsione.

Si moſtrano ancor'oggi nel Monaſtero di Quarto,

luogo vicino a Genova,alcune cellette,come io ancora Juſtiniani ib.

hò vedute, nelle quali ſi trattenne Brigida alcuni meſi a fioranº

far vita ſolitaria, e ſi vede tuttavia l'immagine d'un Cro- ”"

cifiſſo di maraviglioſa ſtruttura, dal quale come è fama, Lancellottº

ricevvè molte Celeſti rivelazioni. Non internietteva l "ºi

Santa queſt'utiliſsimo eſercizio dell'orazione, per qual

ſivoglia impedimento, che ſe le foſſe preſentato, ma in.

mezzo alle più gravi occupazioni, nell'infermità, ne'

diſagi, ne'negozi, che trattava, manteneva ſempre la

mente raccolta in Dio, e non permetteya al ſuo cuore nè

- - D d d pu
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In Prologo

ad s. librum.

Revel,

pure un minimo svagamento. Nel pellegrinaggi fatico

ſiſſimi, che faceva, frequentava più che mai l'orazione,

camminando con i piedi ſopra la terra, ma con i penſieri

nel Cielo. Eſſendo ancora in grado di Principeſſa, men

tre un giorno ſe ne andava a Cavallo alla Città di Va

ſtena, accompagnata da molti, de ſuoi familiari, ſi poſe

ſecondo l'uſato, a fare orazione;ed ecco,che in un ſubi

to rapita in ſpirito, reſtò alienata da ſenſi, ſoſpeſa in un

eſtaſi di celeſte Contemplazione; Vide in queſto ratto

maraviglioſo una ſcala, che dalla terra giungeva fino al

Cielo, e nella cima di eſſa Criſto Signor noſtro in atto di

Maeſtà, corteggiato da un numero infinito d'Angeli, e

di Santi; ſtava a piè della ſcala un Religioſo ancor vi

vente molto ben conoſciuto dalla Santa, famoſiſſimo

Teologo,ma ſuperbo,e maligno, il quale con geſti im

pazientiſſimi,ed arroganti, per modo di queſtioni inter

rogava il Divino Maeſtro di ſottiliſsime, e profondiſsi

me materie;vedeva,ed udiva la Santa, qualmente Criſto

Signor noſtro con manſueto ſembiante riſpondeva come

pendioſamente all'interrogazioni di quell'empio; e tra ,

tanto la B. Vergine di quando in quando ſpiegava alla

ſua Serva alcune di quelle queſtioni più oſcure, confor

me ſi può vedere nel quinto libro delle ſue Celeſti rive

lazioni; Mentre Brigida ſtava in queſta viſione occupa

ta, giunſe ſenza accorgerſene al ſuo palazzo, ed accor

rendo i ſuoi domeſtici per aiutarla a ſcendere da caval

lo, la videro, non ſenza ſtupore, alienata da ſenſi, col

volto traſmutato a guiſa di Serafino, e benche proccu

raſſero con voci,e con ſtrepiti di farla rinvenire,non po.

terono finalmente dopo qualche tempo, eſſendoſi riſve

gliata, come da un profondiſsimo ſonno, pianſe amara

IIlCntef, vederſi priva di tanta ſoavità, che godeva.

In queſta maraviglioſa Viſione le fù rivelato tutto ciò,

che ſi contiene nel quinto libro, veramente ſovruma

no,e Celeſte, quale li reſtò sì bene impreſſo nella memo

- - Il dl
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ria, che potè, ſenza preterire una minima ſillaba delle ,

coſe già udite, felicemente traſcriverlo. -

In tutti li ſuoi pellegrinaggi ſoleva portare in mano

una picciola Croce di legno, e di quando in quando vita inagia.

fermandoſi in qualche boſco, o ſelva, mentre gl'altri "ººº

ſi ripoſavano, eſſa faceva orazione avanti la detta Cro

ce, dalla quale, come da vivo fonte, prendeva forza, e, -

vigore per proſeguire il viaggio.Per la dolcezza ineſpli

cabile, che provava la Santa nell'eſercizio della Con

templazione, godeva un giubilo, ed una contentezza , -

di cuore sì grande, che al ſolo vederla, pareva la ſua fron

te un ritratto del Paradiſo: ebbe il dono delle lacrime ,

tanto apprezzato da Servi di Dio , quali ſpargeva ,

ogni momento con sì grande abbondanza, che il Dia

volo iſteſſo apparendole un giorno le diſſe: Che ceſſaſſe

ormai da tanto piangere, poiche averebbe perduta la

viſta degl'occhi. Un'altra volta la malediſſe, chiaman

dola Scrofa immonda ſempre involta tra le lacrime,

odiate ſommamente da tutti li ſpiriti infernali; ma per

queſta maledizione ricevvè infinite benedizzioni dal

Divino Redentore, poiche le ſue lacrime furono ſom

mamente accette all'Altiſſimo, ed operarono molte ma

raviglie. -

Le manifeſtò il ſuo Celeſte Spoſo, quali foſſero quelle

lacrime veramente, che partoriſcono frutti di vita eter- Lib... caps.,

na, dicendole: Che alle volte gl'uomini gionti alla ,

vecchiezza piangono più per timore della morte, che,

loro ſovraſta, che per vero amore di Dio,e perciò queſte

lacrime rieſcono vane, e ſenza profitto; altri poi pian

gono nel penſare alla dolcezza de' paſſati piaceri, quali

mai più torneranno a godere, ed in"i de gaſti

ghi, che meritano, e del conto, che hanno da rendere »

nel Divino Tribunale;perciò tra la diſperazione,ed il ti

more piangono i peccati commeſſi, non già per giuſto

dolore, ma per paura di dover eſſere eſcluſi da' godi

- D d d 2 menti
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menti Celeſti; anzi ſe foſſe loro conceſſo facoltà di via

vere perpetuamente ſopra la terra nel loro piaceri, vo

Mib4-cap.13.

lib-4.cap. 13.

lentieri l'accetterebbero, non curandoſi dell'onor di

Dio, nè della ſalute dell'Anima. Queſti tali ſono ſimili

alla grandine, perche conſervano i loro cuori duri, ed

oſtinati ſenza calore di perfetta Carità: quelli poi, che,

nel penſare a benefici di Dio, ed all'amore infinito,con

il quale patì tanti atroci tormenti piangono la propria,

ingratitudine, queſte sì, che ſono lacrime fruttuoſe,ſimi

li alla ruggiada, con le quali ſi rinuoya lo ſpirito inari

dito per il calore della ſenſualità, e ſi purifica il cuore,

acciò divenga non indegna abitazione della grazia cele

ſte; Molte altre coſe le rivelò circa il valore delle lacri

me ſparſe nell'orazione, quali poſſono vederſi ne' libri

delle ſue Rivelazioni.Le manifeſtò un giorno il ſuo Ce

leſte Spoſo, per qualcagione non eſaudiſſe le lacrime,

d'un certo Religioſo, il quale per eſſere travagliato, ed

infermo continuamente piangeva, dicendole: Che quel

le lacrime provenivano da un certo avvilimento natu

rale, non già da un perfetto amore di Dio;erano perciò

nel ſuoi pueride, e fangoſe come derivate da .

un cuore fenſuale, ed immortificato. Le lacrime, che ,

ſpargeva Brigida erano veramente perfette, poiche pro

venivano da perfetta Carità: non pianſe già mai o per

la morte de parenti, o per le perſecuzioni del maligni,

o per i patimenti, che ſofferiva, ma l'offeſe fatte al ſuo

Pio, e la falute del peccatori erano l'oggetto delle ſue,

lacrime, e delle ſue orazioni. E quanto in vero ſia pro

fittevole il fare orazione l'uno per l'altro, lo dichiarò

Criſto Signor noſtro alla ſua Serva con queſte parole:

Neſſuno può credere quanto piaccino a Dio le preghiere -

degl'umili, ſiccome per queſto eſemplo tu puoi conoſcere, ſe

tal'uno offeriſſe al proprio Re una gran ſomma d'argento,

certo è, che ſtupefatti i circoſtanti eſclamerebbero. gaeto

º ºgran donativo ; ma ſe invece leggeſſe alla preſenza

del
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del Re un Paternoſter, ſarebbe vilipeſo, e ſchernito; ma ,

avanti a Dio è tutto il contrario, poiche chiunque offeriſce

per l'anima altrui un ſolo Paternoſter,è più accetto a Sua .

Divina Maeſtà, che ſe gli tributaſſe un immenſo teſoro di

gemme, e di diamanti; Da queſto appreſe la Santa il vero

modo d'impiegare le ſue orazioni, delle quali la minor

i riſerbava per fe, applicandole, come ſi è detto, per

alute del proſſimo, e particolarmente per l'Anime dei

Purgatorio, come a ſuo luogo ſi dirà.

Eſſendo dunque la noſtra Brigida sì ben munita con

queſt'armatura potente dell'orazione, che maraviglia ſi

rendeſſe ſpaventoſa,e terribile agli ſpiriti infernali,con

tro i quali l'aveva comunicato il Signore una ſmiſurata

ſſanza?Fù coſa veramente notabile in queſta Santiſſi

ma Donna, che ne ſuoi pellegrinaggi tanti prodigiope- "ºriali
- - - - antè Revela

raſſe con l'Orazioni; poiche douunque paſſava, ſe vi io. ii.

foſſe ſtata o la fame, o la Peſte, o pure qualcheduno veſ.ººº.

ſato dalli ſpiriti maligni, a tutti impetrava la grazia, e la

fanità, ſoccorrendo a molti Regni, e popoli intieri con

opportuni conſigli, acciò riparaſſero da quelle immi

nenti rovine,che dalla Divina vendetta loro ſovraſtava,

no. Per far conoſcere quanto foſſero efficaci le ſue ora

zioni , narreremo oltre i già detti, alcuni maraviglioſi

ſucceſſi, Tornandoſene Brigida a Roma dal viſitare i

Santuari del Regno di Napoli, ſi fermò in Sermoneta, f: citate

dove fù ricevuta corteſemente da un Cavaliere detto

Don Sancio, il quale avendo in caſa una ſerva tormen

tata da un acutiſſima febre, e già ridotta all'eſtremo,

pregò la Santa a voler fare orazione per quella povera ,

moribonda ; obbedì prontamente la Spoſa di Criſto, e ,

dopo aver fatta breve orazione, benedicendo l'inferma,

in quell'iſteſſo punto riſanò intieramente, e per gratitu

dine della ricevuta ſanità, laſciando ogn'altro impiego,

fi poſe a ſeguire la ſua Santa liberatrice.

Un'altra volta ritrovandoſi nel Caſtello di Campini
- làldº

-

memoriali
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- niano de'Signori Orſini,a prieghi di Gorizia, moglie di

Latino Capo di queſta nobiliſsima Caſa, fece orazione ,

per Gentile loro figliuolo di età di 7 anni aggravato da

febre maligna, con fluſſo di ſangue, e perciò diſperato

da Medici; or mentre la madre addolorata per l'immi

nente perdita di" unico figlio, non ſapeva a qual

partito appigliar i,diſſe nel ſuo cuore,ſe Brigida tocche

rà ſolamente quello mio figliuolo ſarà certamente ſalvo;

pregatala in tanto a voler viſitare queſto moribondo

giovinetto, vi accorſe la Santa, e ponendo la ſua faccia ,

ſopra quella del fanciullo, li diſſe: Dormi o figlio; indi

fatta un poco d'orazione, lo reſtituì alla madre del tutto

ſano, e libbero da quella pericoloſa infermità; fecero poi

dipingere nella medeſima ſtanza per memoria di queſto

miracolo l'immagine di Brigida in atto di fare orazione

per queſto figliuolo, il quale ſi moſtrò ſempre per l'avve.

nirei" della Sãta,e ſoleva dire,quando viſitava

il ſuo Altare:O Santiſſima Brigida reſuſcita me in ſalute

dell'Anime, ſiccome mii nel corpo, acciò più

lungamente ſopraviveſsi in queſto Mondo.

Non ſolo ſi eſercitava la Spoſa di Criſto nell'orazio

ne mentale, ma ancora nell'orazione vocale, ancor que

ſta ſommamente accetta all'Altiſsimo, quando non ſi

diſgiunge dal cuore. Interveniva perciò volentieri nelle

Chieſe, dove ſi cantavano i Divini Offici, guſtando una

Exttavag c. ſoavità incomparabile nell'udire le Divine lodi. Criſto

- Signor noſtro le lodò aſſai il modo,che uſano i Religio

ſi Certoſini nel recitare l'ore canoniche, dicendole, che

le ſue Monache del Monaſtero Vaſteno, dovevano imi

tare il canto de Cartuſiani, poiche queſto ſpirava umil

tà, e divozione, ſenza meſcolamento di vanità, o di leg

- gierezza. -

solº" Oltre i Salmi conſueti,che diceva, ſoleva ogni giorno
ini recitare 15 orazioni della Paſsione di Criſto, alcune al

tre in lode della B. Vergine divinamente rivelatele dal

Cie

4
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Cielo; recitava ancora il Roſario in onore della Regina

degl'Angeli, portandolo continuamente come ſpada ſi

cura contro l'Inferno, operando con eſſo moltiſsime,

maraviglie. - -

Si compiacque il ſuo Celeſte Spoſo inſegnarle alcune

orazioni, quali doveva recitare ſubito levata da letto:

nell'accommodarſi i capelli; nel ricoprirſi la fronte col

velo; prima di prendere il cibo, ed il ſonno; alcune altre

per acquiſtare perſeveranza; altre per ottenere miſeri

cordia; altre nell'uſcire di caſa, e nel ritornare; in ſom

ma tutte l'azioni, che faceva, l'accompagnava con ,

qualche breve" a quello,che do

veva operare; acciò ſi poteſſe dire con verità, che tutta ,

la ſua vita era una non mai interrotta orazione. Le ſue ,

orazioni jaculatorie erano continue, avendo ſempre in

bocca qualche breve sì, ma infervorata preghiera, che a

guiſa di pungente dardo penetrava il cuore del ſuo di

letto; alle volte diceva: O Gesù mi ſei più caro della mia -

vita;altre volte ſi rivolgeva alla Madre di miſericordia,

dicendole: O Vergine Maria Madre di Dio; dammigra

zia, che ti poſſa amare; ed infinite altre, che ſi trovano

ſparſe ne'libri delle ſue Celeſti Rivelazioni.

Per conſolazione delle perſone idiote,aggiungeremo

quivi un caſo, che ſucceſſe alla Santa, degno di molta ,

conſiderazione;e fù, che un certo uomo ſemplice, non ,

ſapendo altra orazione, che il Pater noſter, pregò Brigi

da, che gl'inſegnaſſe qualche altra orazione, per poter

maggiormente onorare Sua Divina Maeſtà; Mentre la

Spoſa di Criſto ſtava penſando quello, che doveva ri

ſpondere, l'apparve il Divino Redentore, e le diſſe: Aſ

ſai più mi piace la ſemplicità di queſt'Anima di vota, che -

la prudenza del ſuperbi, poiche con queſta da me ſi dilun

gano, e ſi avvicinano all'inimico: in queſt'uomo fioriſce la

ſemplicità, e l'umiltà, perciò lo avviſerai, che continui pure

Lib. 4.cap.89.

94»

Lib.4. cap.6o.

Lib. 6. Cs 116,

la ſua ſolita orazione,conforme hà fatto fino ad ora,poiche

gli
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gli ſtà preparato quellº iſteſo premio, che promiſi a'miei ſe
uaci nell'Evangelo. Tanto è vero, che l'orazione non ,

zonſiſte in ſublimi coneetti,ed in nuove invenzioni, ma

nella perfetta umiltà, e nella pronta raſſegnazione della

propria volontà nelle mani di Dio.

Della ſua Tºivozione verſo il Santiſſimo

Sacramento dell' Altare.

c A P. v I 1.

A divozione, che portò Brigida al Santiſſimo Sa

L cramento, non così facilmente può con parole,

ſpiegarſi, per eſſere ſtata iſtraordinaria, ed ammirabile;

la viva fede, che teneva acceſa nel cuore, le rendeva più

ſenſibile la preſenza di Criſto Signor noſtro nell'Oſtia,

ſacroſanta, participandole il ſuo Celeſte Spoſo con ma

niere più ſingolari, gl'occulti teſori di quell'Angelico

Pane. Molte volte l'iſteſſo Criſto la comunicò con le
Vita S. Sir- -

gitte I n.agin
Coloniae inn

pr. ſſa

proprie mani, acciò guſtaſſe quà giù in terra un ſaggio

di que favori, che doveva godere perpetuamente nel

Cielo. La maggior conſolazione di Brigida era il fare

orazione avanti il Santiſſimo; quivi raffinava lo ſpiri

to con le più ſublimi meditazioni, provando alla pre

ſenza del ſuo Signore quelle dolcezze, che altrove va

mamente ſi cercano. Può dirſi con verità, che quaſi mai

ſi partiſſe dal ſacro Altare, poiche nella ſua Cella a ve

va una feneſtra, che" appunto all'Altar

maggiore, dove ſtava ripoſto il Corpo di Criſto, d'on

de non ſolo aſcoltava le Meſſe, ma notte, e giorno ſtava

ſupplicando il ſuo Celeſte Spoſo per le occorrenti ne

ceſſità. Per provare la fede della ſua Serva, l'apparve

una volta il Divino Redentore,e le diſſe:Credi o figliuola
Lib.2.cap.17.

fermamente, che l'Oſtia conſecrata dal Sacerdoteſia vera

mente
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mente il mio Corpo, e Sangue?Riſpoſe Brigida: O mio Ge

sù, Io credo ſenza dubbio, che ſiccome voi Verbo eterno

rendeſti carne umana nel ventre puriſſimo di Maria, così

adeſſo ſiate tranſuſtanziato nell'Oſtia conſecrata, che vedo

in mano del Sacerdote. A sì bella Confeſſione applaudì il

ſuo Celeſte Spoſo, e per confermarla viè più nella fede

le rivelò i ſecreti naſcoſti nell'Angelico Pane, dichia

randole miſteri ineffabili, e togliendole ogni dubbio,

che aveſſe potuto ingombrare la ſua mente.

Da che cominciò a diſtaccarſi dall'amore verſo i fi

gliuoli, ed a darſi ad una vita povera, e diſprezzata, le »

commandò il ſuo Divino Spoſo, che ſi comunicaſſe più

ſpeſſo,che non faceva; eſſendo ſolita da prima accoſtarſi

al ſacro Altare la Domenica,ed il Venerdì; Queſta gra

zia sì grande di comunicarſi frequentemente l'ottenne

la B. Vergine, conforme fù rivelato alla Santa in una

maraviglioſa viſione.

Non raccommandò giammai Criſto Signor noſtro

alla ſua diletta Serva Brigida cos'alcuna con maggior

premura,quàto la diſpoſizione,e preparazione prima di

comunicarſi. Molti vi ſono, le diſſe, i quali frequentemen

te ſi accoſtano a ricevere il pane degl'Angeli, ma non ne .

raccolgono il frutto, che ſi conviene: Primo,per la ſuperbia,

e per l'avidità degl'onori del Mondo:ſecondo, per l'avari

zia; terzo,per il luſſo ſmoderato nel veſtire; quarto per l'in

vidia,e malignità contro il proſſimo;per" quattro im

pedimenti molte anime non ſolo non cavàno profitto dalla

participazione di queſto Celeſte Cibo, ma più toſto danno, e

rovina; poicheſebbene ricevono l' Oſtia conſecrata, il loro

cuore però è lontano da Dio, eſtà incatenato da molte paſe

ſioni, e cupidigie terrene:la perfetta preparazione ſi è un

vero dolore de propri peccati, con volontà riſoluta di non

volere mai più per l'avvenire imbrattare la propria co

ſcienza; un deſiderio ardentiſſimo di dar guſto a Dio, e di

fradicare da ſe tutte quello, che può offendere Sua Divina

- E e e Mae
ss

Iib. 1, Reve

lat cap. 47.

Lib.4. cap.1o,

-

Lib-6. cap.42.

Lib-3. cap.13.
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I. h.4. Reve

lat. ca .58.

c

Maeſtà, ed una profonda umiltà, per mezzo della quale ſi

riconoſca indegno di queſto ineffabile Sacramento

Un'altra volta le manifeſtò, che non per altro aveva

nell'antica Legge comandato a Moisè, che doveſſe il

Sommo Sacerdote ne ſacrifici uſare tante ſorti di pre

zioſe veſtimenta, ſe non per ſignificare l'ornamento in

teriore, che ſi ricerca nell'Anima, che deve accoſtarſi a -

queſto ſacrificio Eucariſtico. Con ſette veſti principal

mente, le diſſe, deve eſſere ammantato colui, che uuole fre

quentemente comunicarſi, ſiccome ſette ſono gl'ornamenti

Sacerdotali. La prima deue eſſere la Cantrizione, e la con

feſſione, con la quale ſi ricopre la moltitudine de'peccati. La

ſeconda, l'amore della Caſtità. La terza, la pazienza ne'

travagli. La quarta, il diſprezza delle lodi, o de biaſimi

degl'uomini, ed il ſolo deſiderio della gloria di Dia. La

quinta, la mortificazione della carne congiunta con una

vera umiltà. La ſeſta, la contemplazione de'divini benefici,

ed un ſanto timore deſuoi imperſcrutabili giudizi. La ſet
tima, l'amor di Dio ſopra ogni coſa, e la perſeveranza nel

bene incominciato: Adeſſo però ſono mutate queſte Veſti, e ,

conculcate sì prezioſe virtù; poiche in vece della confeſſio

ne, è in uſo l'adulazione, e la connivenza; in vece della Ca

ſtità, e dell'eſercizio della predicazioneſi è introdotta la

sfacciataggine,e l'amor proprio; in vece dell'Onor di Dio,e

della mortificazione, ſi proccura la propria ſtima appreſo

gl'uomini,e la commodità della carne; in vece del timor di

Dio, e della perfetta Carità,ſi è introdotta l'ingratitudine,

e l'inſolenze: E'venuto perciò il tempo,che Io dimoſtri gl'ef

fetti del mio furore,e con i gaſtighi, e con i travagli riduca

a buon ſenno l'Anime oſtinate, e rubelle - - .

Ed in verità non mancavano alla noſtra Santa queſte

prezioſiſſime Veſti per comparire adorna a ricevere il

ſuo Celeſte Spoſo nella ſantiſſima Comunione, poiche»

non ſolo ſi confeſſava de'ſuoi peccati prima di comuni

carſi, ma ogni oenche minimo mancamento lo piangeva
-

- COIl
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con lacrime sì abbondanti, e lo puniva con sì ſeveri fla

gelli, come ſe foſſe ſtata rea d'enormiſſime colpe:la pu

rità del ſuo cuore era congionta con una sì profonda,

umiltà, che ſolo al vederla avvicinare al ſacro Altare,

parea,che in un certo modo ſi annichilaſſe, tanto era vi

le il concetto, che aveva di ſe ſteſſa, e per lo contrario

ſublime la ſtima di sì ſacroſanto Miſtero. La faceva più

bella l'Amor di Dio, e l'eſercizio delle penitenze, con ,

le quali a guiſa di prezioſo ammanto, ſi rendeva grazio

ſa nel coſpetto dell'Altiſſimo, e ſpaventoſa all'Inferno.

-3

Che maraviglia dunque, che con queſte ammirabili di

ſpoſizioni, ricevendo la ſantiſſima Comunione,ne ritra

eſſe poi quel teſore abbondante, con il quale arricchiva

prima ſe ſteſſa, e poi lo ſpargeva in aiuto del proſſimo?

non ricevvè giammai l'Eucariſtica manna, che inſieme

non riceveſſe augumento di grazie,e ſempre più ſtraor

dinari favori; quindi veniva quell'ardentiſſimo deſide

rio di comunicarſi, parendole ogni momento un ſeco

lo, per l'acceſa volontà d'unirſi con il ſuo Dio.

Per queſta divozione grande,che portava al Santiſſi

mo Sacramento, udiva volentieri la Meſſa, alla quale,

aſſiſteva con sì religioſa compoſizione, che queſta ſola ,

baſtava per correggere gl'indevoti; ſtava per lo più qua

ſi ſempre in eſtaſi, rappreſentandole in quel punto il ſuo

Celeſte Spoſo i miſteri principaliſsimi della noſtra Fede,

e ſollevandola con maggior efficacia a godimenti delle

nozze Divine. Nell'elevazione dell'Oſtia ſoleva dire:

O benedetto Corpo del mio Gesù, godi eternamente l'onore,

e la gloria della tua Onnipotenza inſieme col Padre, con .

lo Spirito Santo, con la Beata Madre Vergine Maria, e ,

con tutta la Corte Celeſte; Nell'elevazione del Calice, di

ceva. Tu ſia ſempre lodato, e ringraziato Eterno Dio, che

ti degnaſti di farti uomo; e ci laſciaſte per cibo, e per be

vanda dell'Anime noſtre il tuo ſantiſſimo Corpo, e Sangue

in queſto ineffabile Sacramento: Per queſte Orazioni ſi
E e e 2 IlC

Lib. 2.cap. 1os
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Exttavag.C-

-

lib.4. Cap.61.

meritò, che molte volte le compariſſe viſibilmente il ſuo

Celeſte Spoſo,e con benigne parole la conſolatie, accer
tandole, che gl'erano gratiſſime le ſue orazioni. Molti

ſegnalati favori le furono compartiti, mentre udiva la

ſanta Meſſa; e trà gl'altri, il giorno della Pentecoſte

aſcoltando la prima Meſſa d'un Sacerdote novello, vide

nel tempo dell'elevazione deſcendere dal Cielo un gran

fuoco, e ſpargerſi per tutto l'Altare, e l'Oſtia conſecra

ta convertita in un vivo Agnello, il quale aveva la fac

cia come d'uomo, mandando per ogni parte raggi di

fiamme; nel medeſimo punto udì una voce, che le diſ

ſe: Siccome adeſſo vedi il fuoco deſcendere ſopra l'Altare,

così appunto in queſto giorno diſceſe lo Spirito Santo negli

Apoſtoli, ricolmando i loro cuori di ardentiſſime famme ; e

poco dopo quell'Oſtia ſi traſmutò in un belliſſimo Gio

vine, il quale guardando amoroſamente tutti coloro,

che aſsiſtevano alla Meſſa, li benediſſe con dire:Vi bene

dico o miei fedeli, ed a voi increduli, ed indevoti ſarà ſe

veriſſimo Giudice. Un'altra volta aſcoltando la Meſſa del

ſuo Confeſſore nella propria Cappella, le parlò Criſto

Signor noſtro, dicendole: Benche poche perſone ſiano in

tervenute a queſto Sacrificio, con tutto ciò vi ſono ſtati aſſi

ſtenti gl'Angeli,ed i Santi del Paradiſo;e l'Anime del Pur

gatorio ne hanno ricevuta immenſa conſolazione,e riſtoro.

Non potendo ſoffrire l'inimico dell'uman genere ,

queſta divozione di Brigida nell'udire la ſanta Meſſa,

proccurava al poſsibile diſtoglierla da un'eſercito si ſan

to, dal quale ne riceveva l'Anima ſua tanto ſpirituale,

profitto. Cominciò per tanto a moleſtarla con gagliar

diſsimº tentazioni, rappreſentandole con fallaci argo

menti l'impoſsibilità di queſta Divina tranſuſtanziazio

ne. Una mattina mentre la Santa ſtava preſente al tre

mendo ſacrificio della Meſſa, nel tempo dell'elevazione

l'apparve in forma orrenda lo Spirito maligno, e le diſ

ſc: Forſe credi tu pazza, che ſei, che queſto poco di pane

ſia
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ſia il tuo Dio ? neſſuno trà i più ſapienti Giudei hà creduto

queſto; nè meno vi ſarà alcuno, che poſſa credere, che l'Al

tiſſimo Dio ſi degni d'eſſer maneggiato da Sacerdoti impu

dichi, i quali hanno il cuore puzzolente per le carnalità, e

le mani lorde di ſceleraggini; e per provarti quello, che ti

dico. Vedi queſto Sacerdote è queſto è mio ſempre che lo vo

glio,ed in un momento poſſo portare l'Anima ſua all'Infer

no; Dette queſte ſacrileghe parole, nel medeſimo punto

comparve l'Angelo Cuſtode, e ſgridando al maligno

Tentatore,diſſe a Brigida:Non riſpondere allo ſtolto, on

formeſi merita la ſua ſtoltizia, colui, che ti parlo è il Padre

delle menſogne,ma prepara l'Azima tua,poiche il noſtro Re

ſi avvicina; ed ecco comparire Criſto Signor noſtro in

atto di Maeſtà, il quale voltandoſi con volto minaccie

vole a quello ſpirito maligno, gli diſſe: Perche hai tanto

ardire, o nemico de Santi, di conturbare queſta mia diletta

Figliuola, e Spoſa ? dico Figliuola, perche l'ho creata; dico

Spoſa,perche l'hè redenta con il mio ſangue, e la tengo uni

ta nel cuore per mezzo della carità. Riſpoſe quel maledet

to ſpirito, che perciò la tentava per eſſerli permeſſo dal

la Divina Onnipotenza, e perche ſi raffreddaſſe un poco

nel Divino ſervizio;ſoggiunſe il Divino Redentore,che

ciò li permetteva per ſua maggior corona; e dopo avere

per bocca di quel Moſtro infernale paleſati alla ſua Ser

va molti ſecreti miſteri dell'antica Legge, figure della ,

ſantiſsima Eucariſtia, egli ſteſſo l'ammaeſtrò nella veri

tà di queſta Divina tranſuſtanziazione,dandole molte ,

belle dottrine per diſcacciare le tentazioni, e confortan

dola alla perſeveranza negl'intrapreſi eſercizi, ed a con

tinuare il lodevol coſtume di udire frequentemente la

ſanta Meſſa. -

Un'altra volta mentre Brigida aſsiſteva a queſto tre

mendo ſacrificio, ſucceſſe, che il Sacerdote, o per infer

mità, o per altro accidente, dopo eſſerſi comunicato,

vomitò la ſacrata Oſtia; ed ecco, che in quel medeſimo

- - pun
- m

;
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punto l'apparve di nuovo il Diavolo con un ventre ſmi

Lib..Revel ſurato così dicendole: Che credi, o Donna ? e quali mara
CaP.63.

viglie ti vai rivolgendo per la mente è ancor'io sò molte -

coſe; e con chiariſſime ragioni voglio provarti i miei detti,

ti conſiglio però a non voler credere coſe impoſſibili, ed a .

preſtar fede a'tuoi ſenſi.Non vedi ſorſe con gl'occhi, e non -

ſenti con i tuoi orecchi il ſuono materiale quando ſi divide

l'Oſtia dal Sacerdote?non vedeſti vomitarla dopo la Comu

nione è nè ſolo vomitarla, ma indecentemente gettata per

terra con sì poco decoro, che io non lo permetterei in me ,

ſteffo?e poi dato per impoſſibile, che Dio entraſſe nella bocca

del giuſto, come è credibile, ch'entri in quella del peccato

re, la di cui avarizia è ſenza fondo,ſenza miſura?Appe

na proferite queſte beſtemmie; ecco, che di bel nuovo

comparve alla Santa Criſto Redentore, verſo del quale

rivoltandoſi in queſta pericoloſa battaglia, piena di la

crime diſſe : O Signor mio Gesù Criſto aiuto, e conforto de'

tribulati,che inſpiri al mio cuore contrizione, e dolore delle

colpe commeſſe, che cibi l'Anima mia con la tua pietà, e con

la memoria della tua ſantiſſima Paſſione, abbi miſericor

dia di me; Ajuta la mia Fede,poiche ſebbene miſtimo degna

di ſtar ſoggetta alle diaboliche illuſioni,credo con tutto ciò,

che ſenza la tua permiſſione non potrà egli prevalere contro

di me, e ſe pure lo permetti, non laſciare l'anima mia ſenza

conſolazione. A queſte preghiere moſſo a pietà il ſuo Ce

leſte Spoſo, con amoroſe parole conſolò la ſua diletta,

Serva, rivelandole di bel nuovo per erudizione de'fede

li molti altri ſecreti del Diviniſſimo Sacramento. Circa

il particolare di colui, che vomitò la ſacrata Oſtia, le ſog

giunſe, non ti devi maravigliare ſe io ſopporto i Sacerdo

ti perverſi, e ſe alcune coſe indegne ſi uſano verſo il Divin

Sacramento, poiche cio ſi permette, perche ſi ammiri la mia

pazienza, e quella miſericordia infinita, con la quale vado

tolerando l'umane ingratitudini; non devi penſare, che ta

li indegnità profanino il mio Corpo;ma quelle ſpecieſº
ll l
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bili dimoſtrano le di lor proprietà, e manifeſtano per lo più

quali ſiano gl'uomini indegni della S.Comunione.

Fortificata la Santa con queſti avviſi Celeſti, fece re

ftar confuſe le poteſtà dell'Inferno, ſuperando con sì

gran valore le battaglie, che le moſſero contro, che da

lì avanti non ebbero più ardire di ritornare a combat

terla. Avvezza a vincere ſimili tentazioni,non è mara

viglia, che riuſciſſe sì efficace il ſuo aiuto per libberare ,

ancor gl'altri involti ne'medeſimi travagli. A queſto

propoſito raccontaſi, come ritrovandoſi un certo Reli

gioſo agitato per lo ſpazio di dodici anni da una terribi

le tentazione contro il Santiſsimo Sacramento dell'Al

tare, nè avendo potuto libberarſene, benche per altro ſi

foſſe aiutato con digiuni,con orazioni, e con penitenze,

appena la manifeſtò a Brigida,che per le ſue interceſsio

ni reſtò ſubito libberato, impetrandoli una divozione,

ed un affetto sì grande verſo il Corpo del Signore,ch'al

tra maggiore allegrezza non ſentiva, ſe non quando ſi

doveva comunicare. Molt'altri ſovvenne in queſto atro

ce conflitto, ſtimolando ardentemente i ſuoi proſsimi

alla frequenza,ed alla divozione verſo queſt'Angelica

menſa. Non è poſsibile ſpiegarſi quanta gran ſtima per

ciò faceſſe deSacerdoti, da quali riceveva il ſuo teſoro,

come era ſolita chiamare il Corpo del Signore, e con º

quanta riverenza,ed umiltà trattaſſe con loro, reputan

doſi indegna di baciare la terra, dove le lor pedate im

primevano, quindi naſceva quella pronta obbedienza,

che profeſſava a loro cenni, ſtimandoli come eſpreſsi

commandi del ſuo Spoſo Celeſte.Non minor divozione

portava alle coſe ſacre,che devono ſervire per il Divino

ſacrificio, lavorando di propria mano i corporali,ed oc

cupandoſi in riccamare per ſervizio degl'Altari, per ot

tenere ancor'eſſa il merito di miniſtra del Santuario.Per

compimento di queſto Capitolo baſterà accennare, che

tutte quelle grazie ſegnalatiſsime, che dal ſuo Divi

Lib.6. Reve

lat. cap. 3.

IlO
-
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Lib.8,Revel.

Cap. 47e

Surius l.c.

no Spoſo ricevvè la noſtra Santa, tutte l'ottenne per

mezzo del Santiſſimo Sacramento, meritandoſele per

l'ottima diſpoſizione,con la quale ſi comunicava,a con

fuſione di coloro, i quali poco, o nulla operando in ſer

vizio dell'Altiſsimo, ſenza preparazione, o ſentimento

alcuno di pietà frequentano la ſua Menſa.

Della ſua Tivozione alla Paſſione

di Criſto: -

c A P. v I I I.

Enche da'libri delle Rivelazioni di queſta ſantiſsi

ma Donna ſi poſſa chiaramente comprendere,

uanto grande foſſe la ſua compaſsione verſo l'amariſ

i" pene di Gesù Criſto, e quanto frequente nel pen

ſare alle ſue benedette piaghe; con tutto ciò ho ſtimato

bene ridurre alcune delle più principali nel preſente Ca

pitolo, acciò poſſa ogn'uno godere in brevi periodi rac

colto, tutto ciò, che ne libri predetti diffuſamente ſi

legge: Sappia il divoto Lettore, che Brigida fù inviata ,

al Mondo per riſvegliare ne fedeli la memoria quaſi

eſtinta della Paſsione del Redentore, e per accendere i

cuori a meditare le ſue pene, conforme accennò la Bea

ta Vergine alla ſua Serva con queſte parole:Ut Paſſio Fi

lii mei reduceretur ad memoriam, ideò verba Dei tibi Di

vinitàs data venerunt in Mundum. Ed in verità ſi avvez

zò eſſa fino da più teneri anni a queſto utiliſsimo eſer

cizio, e benche ſapeſſe appena ſcioglier la lingua ancor

balbettante alle parole," però impiegare la men

te in queſti divoti penſieri.

Eſſendo andata una mattina a ſentir la predica del

Venerdì Santo, le reſtarono talmente impreſſe nel cuore
- le
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le pene del ſuo amato Gesù, che ad altro non penſava,

giorno,e notte ſe non a ſuoi amariſſimi dolori,meritan

do perciò, che l'appariſſe il benedetto Redentore tutto

piagato, in quella forma appunto, che lo laſciarono i

ſuoi ſcelerati nemici dopo la flagellazione.

Criſto Signor noſtro vedendo queſta ſua Serva tanto

avida di meditare le ſue acerbiſſime pene, le rivelò il

modo di cavar frutto da queſto profittevole eſercizio,

dicendole:lo ſono il Creatore del Cielo!, e della Terra, e .

quello, che ſi conſacra ſopra l'Altare, è il mio vero Corpo, e

Sangue; però amami con tutto il cuore, avendoti io fino ab

eterno ſempre amata. Io ſpontaneamente mi diedi in mano

de'miei nemici, reſtando perciò la mia diletta Madre, con

gl'altri amici miei in amariſſimo dolore ſommerſi; 9aando

vidi la lancia, i chiodi, i flagelli, e gl'altri iſtrumenti del

la mia paſſione, andai allegramente ad incontrare la mor

te; e benche la mia fronte foſſe per ogni banda trafitta dalle

ſpine, ed il Cuore tormentato da penoſiſſimi affanni,permet

terei nondimeno di patire un'altra volta nelle mie membra

queſti tormenti,prima che reſtar priva di te;ſarai però mol

to ingrata, ſe per tanta Carità non mi amerai : è dunque -

conveniente, che ſe il mio Capo lacerato dalle punture s'in

chinò ſopra la Croce, ancora il tuo ſi abbaſſi per l'umiltà;

ſe gl'occhi miei divennero ſanguinolenti, e gonfi per le la

crime,ancora i tuoi non ceſſino di piagnere, e ſi chiudino al

le vanità;ſe i miei orecchiſtavano ripieni di ſangue, ed al

ºro non udivano,che deriſioni, e beſtemmie, i tuoi devono a

ſtenerſi dall'aſcoltare le parole licenzioſe,e da'diſcorſi pro

fani; ſe la mia bocca era amareggiata dal fiele, e priva d'

ogni dolcezza, la tua ſimilmente devi tenerla cuſtodita,per

che non prorompi in mormorazioni, e ſolo aprirla per loda

re il tuo Dio, e per ſalute del proſſimo; ſe le mie mani erano

diſteſe, ed inchiodate ſopra la Croce, le tue devi ſtenderle in

beneficio de'poveri, e nell'eſecuzione de precetti Evangeli

ci: i tuoi piedi, cioè i tuoi affetti ſiano crucifiſſi con la mor
P ff tif

-- -

Lib. cap.ro.
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tificazione, acciò non s'incammino per la via de piaceri, e

ſiccome io in tutte le mie membra ho ſofferto amariſſimi

tormenti, così ancor tu devi eſſere apparecchiata a patire

per imitazione delle mie pene ; Da te aſpetto più che da -

ogn'altro maggiore corriſpondenza, per averti participato

più ſegnalati favori.

La Beata Vergine per animare la Santa alla conti

nuazione di queſto divoto eſercizio, le apparve un gior
no di Venerdì, mentre ſtava ſecondo il ſuo coſtume co

templando i doloroſi miſteri, e le diſſe: Iu queſto tipo ap

punto ſta do il mio Divino Figliuolo ſoprafatto da acerbiſ

Lib... cap. 99. ſºmi affanni, fu incontrato da Giuda traditore, verſo il

quale inchinandoſi per eſſer queſt'empio di picciola ſtatura,

gli diede il bacio della pace; ed ecco, che in un ſubito altri lo

rapirono con violenza;altri lo tiravano per i capellli; altri

con ſputi ſtomachevoli li lordarono le guancie,maltrattan

dolo con ogni ſorte di beſtiale fierezza. Più chiaramente,

però in un'altra Rivelazione le manifeſtò a parte, a parte

il corſo della Paſſione del Redentore con queſte parole.

Sopraſtando la Paſſione del mioDivino Figliuolo, vede

vo dagl'occhi ſuoi ſcorrere abbondantiſſime lacrime,ed

Lib..cap.6, un gelato ſudore uſcirli dalla fronte per la viva appren

ſione delle ſue pene; poco dopo diſtaccandoſi dal mio

coſpetto, mai più lo vidi, ſe non quando fu condotto

ad eſſere flagellato,ma non vi fu condotto, anzi ſtraſci

nato per terra con sì gran crudeltà, che per la violenza

della caduta ſe li fracaſſarono in mille luoghi le tempie,

ſe gli commoſſero tutti i denti,continuando que mani

goldi a percuoterlo nelle guancie, e ſul collo sì crudel

mente, che io benche da lungi ſentivo il ſuono delle

percoſſe; poco dopo, così commandatogli dal carnefice,

ſi ſpogliò da per º medeſimo delle ſue veſti, porgendo

ſpontaneamente le mani, quali legate con una fortiſſima
fune alla colonna ſi cominciò la fieriſſima flagellazione

Erano i flagelli armati d'acutiſſime punte di acciaio,on

de

libi.cap.3s.

Lib. I •Cap. IO.
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de nel flagellarlo entrando il ferro nelle ſue delicatiſſi.

me carni né ſtracciavano nò, ma ſolcavano in ogni par

te il ſuo benedetto Corpo: al primo colpo, io come tra

fitta da un'acuto coltello,reſtai abbandonata da ſenſi, e

dopo qualche tempo ſvegliatrami, vidi il ſuo Corpo

Santiſſimo talmente lacero, e ſcarnificato, che parea un

Moſtro di piaghe , piovendo da ogni parte un largo fiu,

me di ſangue; trà tanto uno di que ſoldati voltandoſi a

i carnefici, diſſe loro: Volete forſe uccidere queſt'uo

mo,ſenza che prima ſia data la ſentenza dal Giudice º e

ciò detto,tagliò la fune, che teneva legato alla colonna

il mio Gesù, dalla quale dilungandoſi alquanto, ſi vol

tò per ripigliare le ſue veſtimenta; ma appena li fu data

commodità di riveſtirſi, ricoprendoſi le ſpalle in quel

tépo iſteſſo, che lo ſtraſcinavano alla morte. Comparve

il luogo della flagellazione tutto aſperfa di ſangue, e la

terra n'era divenuta infufa,e roſſeggiante,onde io cono

ſcevo dalle pedate del mio Figliuolo dolente la via per

dove lo conducevano,laſciando inpreſſe le ſue veſtigia,

e córraſegnate col ſangue; egli intanto ſi raſciugava con

la tonica le gocciole del ſangue, che dal volto, e da gl'

occhi abbondantemente li piovevano. Finalmente ſen

tenziato alla morte,gli poſero ſopra le ſpalle una pesate

Croce, quale avendo portata per un poco, venne un'al

tro,ed in ſua vece la portò fino al luogo deſtinato.Men

tre era condotto a guiſa d'un pubblico aſſaſſino, chi lo

percuoteva ſu 'l collo, chi lo maltrattava con ſchiaffi, e

con pugni, chi lo urtava con sì atroce violenza,che ſeb

bene io ſtava lontana, e non vedeva chi lo percuoteſſe,

udiva chiaramente lo ſtrepito delle percoſſe. Giunto al

luogo della Crucifiſſione, dove ſtava preparato il mar

tello, e quattro chiodi acutiſſimi, egli ſteſſo ſi ſpogliò

delle ſue veſti, coforme li fu commandato dal manigol

do,e mentre ſtava così ignudo,e tremante,gli fu dato un

picciolo velo,col quale con ſua gran conſolazione, ſi ri

Fff 2 CO
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Lib. 2. Revel.

Cdſ - 21 -

Lib. 2, cap. 12.

Lib.4,cap.7 o.

coprì l'eſtreme parti del Corpo; ſtava in tanto la Croce

apparecchiata in tal maniera, che il nodo di quella cor

riſpondeva alle ſue ſpalle, togliendoli ogni benche mi

nima commodità di tener ripoſata la teſta; eſſendogli

dunque ordinato,che ſi accommodaſſe ſopra la Croce,e

che diſtendeſſe le braccia,porſe prima la deſtra, la quale

fù conficcata nel legno già traforato, indi non arrivan

do l'altra mano al ſegno deſtinato,tanto la tirarono con

le funi,finche vigionſe; per forza ſimilmente li diſteſero

i piedi,crucifiggendoli l'uno ſopra l'altro con due chio

di sì ſmiſurati, che non ſolo trapaſſarono le vene, l'oſſa,

ed i nervi,ma ancora di gran lunga il legno della Croce.

Dopo queſto li poſero di nuovo ſopra la fronte la Co

rona di ſpine, calcandola con sì iſtraordinaria veemen

za,che per il ſangue abbondantiſſimo, che traeva, ſe gli

riempirono gl'occhi, l'orecchie, i capelli, e la barba,

comparendo il fuovolto tutto ſanguinoſo, e vermiglio.

Al primo colpo del peſante martello, io fui rapita in un'

eſtaſi doloroſo, e ritornando ne ſenſi, vidi il mio Fi

gliuolo già crucifiſſo,ed udii alcuni,che trà di loro par

lavano delle ſue azioni, chiamandolo, chi ladro, chi ſe

duttore, chi menſogniero; Era sì grande l'abbondanza

del ſangue, che li diſtillava dalla fronte, che non poteva

vedermi, ſebbene ſtavo accanto alla Croce, ſe prima col

muover delle palpebre non aveſſe purificate le pupil

le . Dopo avermi raccommandato al ſuo amato diſcepo

lo Giovanni,alzando il capo, con gl'occhi fitti, verſo il

Cielo, pieni di lacrime, mandò fuori dell'intimo del

cuore quella voce;O Dio mio,perche mi hai abbandonato?

quali parole non potei ſcordarmi già mai finche viſi,

Poiche le proferì più per la compaſſione, che aveva di

me, che per i ſuoi acerbi tormenti. Ed ecco in un ſubito

un pallido colore di morte occupò le ſue membra - di-.

vennero le ſue guancie aride, ed incavate, reſtando le

giunture del ſuo benedetto Corpo talmente die,
Cile
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che potevano facilmente numerarſi; il ventre, per eſ

ſerſi conſumati gl'umori, parea foſſe unito col dorſo,

ſpirando tutte le membra una forma inſolita di ſpaven

toſo dolore; ſolo il cuore parea ſi conſervaſſe ſenza tors

mento,per eſſer'egli di fortiſſima, ed invincibile natura,

ma pur finalmente ancor queſto ſi ſpezzò per l'acerbità

dell'angoſcie, e nello ſpezzarſi fece tremare tutto quel

Corpoſantiſſimo,rimanendo con gl'occhi mezzi ſerra

ti, con la bocca aperta in modo, che potevano vederſi i

denti, e la lingua tutta aſperſa di ſangue. Pendeva quel

benedetto Corpo abbandonato ſopra la Croce colloca

to in tal maniera, che da una parte inclinavano le gi -

nocchia, e dall'altra ſopra i chiodi ſtavano i piedi rivol

ti. Non era però ancor ſazia la crudeltà de'ſuoi nemici,

poiche ſebben morto, incrudelirono contro il ſuo cada

vere,trapaſſandolo con una lancia dal lato deſtro ſino al

ſiniſtro, e ſpezzandoli per mezzo il cuore, reſtido il fer

ro tutto tinto di ſangue. Queſta ferita fu per me un dar

do infocato, che mi penetrò da banda a banda le viſce

re,e fu miracolo,che in quel punto iſteſſo io non moriſſi

per lo dolore. Ma ricevei pure qualche poco di conſo

lazione tra tanti affanni, allora quando potei toccare,

il ſuo benedetto corpo già depoſto dalla Croce, quale,

raccolſi tra le mie braccia, contemplai le ferite, e gli ra

ſciugai con il velo il ſangue già congelato; aveva pe.

rò talmente inaridite le membra, che non potevano in .

modo alcuno piegarſi; io con le mie mani li chiuſi gl'

occhi, e la bocca, la quale era rimaſta nel ſuo morire,

aperta; dipoi lo ripoſero nel ſepolcro; ed o quanto vo

lentieri mi ſarei ancor'io in ſua compagnia ſepolta viva,

ſe così foſſe ſtato il Divino beneplacitò. Ed ecco, le

ſoggiunſe, quanto ha patito per tuo amore il mio Divi

no Figliuolo,ſarai però molto ingrata, ſe non corriſpon

derai con vero amore ad una sì ſviſcerara Carità.

Eſſendo favorita la Santa di queſte Celeſti rivelazio

Ill.

Lib.3. Revel.
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Lib. 4. cap-23.

Lib.6. cap. r .

ni, nelle quali si vivamente le veniva deſcritta la paſſio

ne di Gesù Criſto, che maraviglia, che ogni momente

la meditaſſe ? e con lacrime di teneriſſima compaſſione

piangeſſe continuamente gl'acerbiſſimi dolori del ſuo

Spoſo Crocifiſſo è alle volte ſi fermava a contemplare le

piaghe del Nazareno, nelle quali faceva la ſua perpe

rua ſtanza; altre volte la ſua penoſa flagellazione,racco

gliendo internamente quel ſangue, che le ſerviva di re

frigerio ne ſuoi affanni, offerendolo poſcia all'Eterno

Padre per ſalute de peccatori. Non faceva giammai ora

zione a Dio, che non v'interponeſſe il prezioſo ſangue

del ſuo unigenito Figliuolo, ed i meriti della ſua amara

Paſſione, impetrando perciò dalla Divina miſericordia

tutto quello, che domandava.

La B. Vergine manifeſtò alla ſua Serva quanto foſſe

accetto all'Altiſſimo il pio coſtume di meditare ſpeſſo la

Paſſione del ſuo Unigenito, ed il cumulo immenſo di

Celeſti favori, che guadagnava chiunque aveſſe conſer

vato nel cuore una divozione sì bella , rivelandole per

ciò,che per aver eſſa pianto più d'ogn'altro nella morte

del ſuo benedetto Figliuolo, ſi era meritata di paſſare da

queſta vita con una ſoaviſſima morte; ſimilmente San

Giovanni Evangeliſta, per la gran compaſſione, ch'eb

be delle pene del ſuo Divino Maeſtro, aveva meritato

queſto medeſimo favore. -

Perche viè più ſi confermaſſe Brigida in queſta divo

zione sì eſſenziale, permiſe il Signore,che le compariſſe

l'Anima d'una Principeſſa ſua amica, la quale raccon

tandole la cagione della ſua ſalvezza così le diſſe: Men

tra mi trovava in agonia tra li ſpaſimi della morte, e tra

le confuſioni de'miei peccati, ricordandomi della Paſ

ſione del mio Redentore, diſſi col cuore: O quanto fu

rono più penoſi i dolori del mio Gesù, di quelli, che in

queſto punto patiſco in pena delle mie colpe; per que

ſta conſiderazione ottenni lacrime abbondanti di vera

COill
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compunzione, con le quali pianſi le mie paſſate ingrati

tudini, rivolgendomi perciò con la mente verſo Sua ,

Divina Maeſtà,diſſi piangendo: O Signore, e Dio dell'

Anima mia;o Figliuolo benedetto della Vergine imma

colata abbi miſericordia di me per la tua amariſſima,

paſſione; ti prometto di voler emendare la vita mia ſe ,

mi concedi tempo;ed in quel punto ſentij accendermi il

cuore di una sì ardente carità, che mi parea la mia mor

te un nulla, in paragone de'dolori di Gesù: ſtando tut

ta involta in queſti penſieri, ſi ſciolſe da vincoli morta

li queſt'Anima, quale preſentata dagli Spiriti inferna

li avanti l'Eterno Giudice incontrò miſericordia, e cle

II]CI)Z3 . - -

Quanto ſi moſtra però il Divino Redentore miſeri.

cordioſo, e benigno, verſo coloro, che compiangono i

tormenti della ſua Croce,altrettanto ſi fa conoſcere ine

ſorabile verſo gl'ingrati, i quali paſſano gl'anni, e la

vita ſenza ricordarſi giámai de' ſuoi atrociſſimi patime

ti. Eſſendo un giorno la Santa rapita in eſtaſi, vide un

maeſtoſo Palazzo ſimile ad un lucidiſſimo Cielo, dove

tra mille ſchiere di Serafini, ſtava aſſiſo ſopra un nobi

liſſimo trono un Perſonaggio d'incredibile bellezza, e

maeſtà, le di cui veſtimenta erano sì prezioſe, che non

poteva lingua umana ſpiegarle: mentre Brigida ſtupe

fatta contemplava queſt'inſolita maraviglia, ſentì, che

l'Eterno Giudice con voce tremenda minacciava i pec

catori,con dir loro: Udite le mie parole o miei nemici, e ,

rebelli di qualunque ſtato, e condizione, che abitate ſopra la

terra. Io mi lamento di voi,perche vi ſete allontanati da .

me, ed avete data la fede a miei nemici. Voi non penſate

già mai, qualmente io Eterno Dio, e voſtro Creatore diſceſi

dal Cielo nelle viſcere della Vergine,pigliando carne uma

na per converſare con voi. Io vi ho aperta la via della ſalu

te, vi hò inſegnato il camino del Paradiſo. Io fui denudato,

flagellato, coron:to di ſpine, e con violenza sì grandete
0

Lib 7.cap.3o.
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2 ſopra la Croce, che quaſi tutti i nervi, e le giunture del

Corpo ſi diſciolſero; Io ho ſofferto deriſioni, ed obbrobri ; e,

ure a niuna di queſte coſe penſate,ſolo intenti alle vanità,

ed a piaceri del ſenſo perciò vi giuro, che perſeverando voi

in queſta indegniſſima ingratitudine, non vedretegià mai

la mia faccia, ma proverete queſta mano con improviſa

vendetta ſopra le voſtre fronti fulminante, ſenza che ab

biate tempo di ſottrarvi dal mio furore. E ben preſto co

Lib.s. cap.as. nobbe Brigida gl'effetti di queſte ſpaventoſe minaccie

in un oſtinato peccatore,la di cui Anima vide preſenta

ta nel Tribunale di Criſto, il quale con voce ſpaventoſa ,

le diſſe:Vanne anima ingrata per ſempre maledetta; lo più

non ti riconoſco per mia,poiche alla mia doloroſa paſſione ,

nulla penſaſti: della piaga del mio coſtato, non ne aveſti

maggior compaſſione, che ſe foſſe ſtato trapaſſato dalla lan

cia lo ſcudo d'un tuo nemico; delle ferite delle mie mani,e ..

de piedi, non ti moveſti a pietà, come ſe foſſero pomi già

fracidi, e puzzolenti: poco ti curaſti di corriſpondere agli

atroci tormenti della mia paſſione,ed al ſangue, col quale ti

avevo redento; però come figliuolo abortivo vanne nel più

profondo abbiſſo dell'Inferno, dove viverai in perpetua .

morte ſepolto,già che non voleſti vivere nella luce della ve

ra vita de Santi;E ciò detto,quell'Anima infelice rapita

con furore dagli ſpiriti maligni ſimile ad un folgore

diſparve.

Vedendo Brigida quanto foſſe accetto al ſuo Celeſte

Spoſo il lodevole eſercizio di meditare le ſue acerbiſſi

me pene, non ſolo eſſa v'impiegava i giorni, e le notti,

ma ſtimolava tutti quanti ad una sì profittevole divo

zione, infiammando i cuori di ciaſcheduno a riconoſce

re i meriti del prezioſiſſimo ſangue del Redetore,ed alla

gratitudine verſo un beneficio sì grandé. Scrivédo ad un

granPrelato,trà l'altre coſe gli diſſe,che ſe bramava otte-,

nere una morte felice, teneſſe ſempre viva nella memo

º la paſsione del Figliuolo di Dio, meditandola alme

libe4.eap.So.
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no due volte il giorno, cioè la mattina, e la ſera, dicendo

a queſto effetto ogni volta cinque Paternoſter, e cinque

Ave Maria; di più ogni Venerdì diſtribuiſſe alli poveri

cinque monete in onore delle cinque piaghe; e digiu

naſſe quel giorno in pane, e vino, abbracciando volen

tieri queſt'aſtinenza per l'ineſplicabili affanni, che per

noi pati il Redentore. Eſſa intanto accompagnava con

l'opere i ſuoi avvertimenti, eſſendo la prima a prattica

re ciò che ad altri inſegnava,poiche non ſolo in memo

ria della Paſsione del ſuo Celeſte Spoſo digiunava tut

ti i Venerdì dell'anno in pane, ed accua,ma nel medeſi

mo giorno ancora, come ſi è detto, ſoleva ſcolarſi le ,

candele ardenti ſopra le nude carni per imitare in qual

che modo le piaghe del ſuo diletto, e maſticare alcune,

radici amariſsime per eſſere a parte dell'aſſenzio, e del

fiele,che guſtò il Figliuolo di Dio ſopra la Croce. Moſ

ſa da queſta medeſima divozione intrapreſe il faticoſiſ

ſimo viaggio di Geruſalemme benche cadente per l'età,

e travagliata da molte indiſpoſizioni, parendole non

poter vivere, ſe non aveſſe veduto con i propri occhi, ed

adorato quel ſuolo ſantificato dal ſangue del Redento

re, e ſebbene non poteva indurre ancor gl'altri a metter

ſi in un sì diſaſtroſo pellegrinaggio, gli conſigliava pe

rò,che almeno col penſiere, e col cuore non ſi partiſſero

giammai dal Calvario.

Per queſta sì tenera compaſsione verſo le pene di

Criſto meritò, che le foſſero manifeſtati molti recon

diti miſteri della ſua Paſsione, ſiccome può vederſi ne'

libri delle Celeſti rivelazioni, e trà l'altre le fù rivelato

il numero delle ſue battiture ; poiche ſupplicando la

Santa il ſuo Celeſtei" che voleſſe manifeſtarle il

numero delle percoſſe,che ricevè nella ſua crudeliſsima

flagellazione; le riſpoſe: Figliuola, ſe per un'anno intiero

dirai ogni giorno 15. Paternoſter,e 15.Ave Maria,termi

nato l'ano,hai venerato ciaſcheduna mia piaga ci un Pater

G gg svo
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Vaſari dell'

Iuſt. Pistor.

Par. 2.

AbbasJuſti

nian. to m. 3

epift. 39

noſter,ed un'Ave Maria. Da che facilmente ſicompren

de il numero delle battiture, che ricevvè il Redentore,

alla Colonna eſſere ſtato 547s.

Non voglio laſciare d'accennare, come le principali

Rivelazioni ſpettanti alla Paſsione di Criſto Sig.noſtro

le furono paleſate per bocca di quel divoto Crocifiſſo,

che ſi" oggi nella gran Chieſa di S. Paolo fuo

ri di Roma- Fu fatto queſto Crocifiſſo tutto di rilievo

dal famoſo Scultore Pietro Cavallini Romano, il quale

fiorì avanti il 13oo. uomo inſigne, non ſolo nella ſcul

tura, e nella pittura, ma nella bontà della vita, e nella

religioſità del coſtumi; le di cui Imagini, ſono riuſcite

ſopra ogni credere miracoloſe; ma queſta principalme

te del Crocifiſſo (formato di buſſo, con la Croce di no

ce, all'altezza d'un uomo) può dirſi più miracoloſa,

d'ogni altra; poiche eſſendo ſtato fatto, con la bocca,

e con gli occhi ſerrati ; e col capo chino in atto di mor

to (il che appare dall'apertura del coſtato) per Divino

volere, mentre parlò a Brigida, che ſtava orando dal

lato deſtro, ſi vede, che alzato il capo, ſi voltò con parte

del collo verſo la Santa, aprendoſi non ſolo la bocca in

atto di parlare, ma ancora gli occhi, che guardavano

l'iſteſſa Santa ; particolarità oſſervate dal dottiſſimo

D. Coſtantino Gaetano Abbate Benedettino, e

dall'Abbate Giuſtiniani portate nel 3. tomo

delle ſue lettere, per riſvegliare la divo

zione del fedeli, verſo queſta San

tiſſima Imagine,e per eternare

le maraviglie da Criſto Sig.

noſtro operate per con

ſolazione della .

ſua Ser

VaL e.
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Della Divozione ſingolare di Brigida verſo

- la Madre di Dio.

c A P. 1 x.

- S I vede per eſperienza,che tutt'i maggiori Santi del

la Chieſa militante hanno profeſſato un parzialiſſi.

mo affetto verſo la Gran Madre di Dio, o ſia perche da

un'Avvocata sì potente abbiano ſperato ogni loro ſpi

rituale avvanzamento, o pure per eſſere certi non eſſer .

ſolito l'Altiſſimo cocedere le ſue grazie ſe non per l'in

terceſſione di Maria. Io credo, che ſiccome tra fedeli

non vi ſia ſtato alcuno sì barbaro di coſtumi, che non ,

abbia profeſſato qualche particolar divozione verſo

una sì miſericordioſa Regina,così ancora tengo per cer

to,che neſſuno uguagliaſſe nella pietà la noſtra ſantiſſi

ma Brigida, divenuta fino da primi anni Serva oſſe

quioſiſſima della Vergine. Non conſiſteva però queſto

ſuo amore in apparenze,ma in una coſtante imitazione

delle ſue virtù,ed in una pronta eſecuzione di tutto ciò,

che poteva riſultare in maggior gloria del ſuo Divino

Figliuolo. Al ſolo nominare il ſoaviſſimo nome di Ma

ria ſentiva liquefarſi le viſcere per la dolcezza, e rapirſi

lo ſpirito in un'eſtatica maraviglia. Da poiche ancor fi

ciulletta ricevè quella prezioſa corona delle ſue proprie

nani, preſe tal confidenza con la Regina degl'Angeli,

che non chiedeva grazie, che non otteneſſe; non le rac

comandava negozio importante, che non ne vedeſſe fe

liciſſimo l'eſito, nè la ſupplicava giammai per ſalute de'

proſſimi, che non foſſero eſaudite le ſue preghiere. Bi

ſogna dunque confeſſare, che quegl'immenſi teſori di

meriti, che arricchirono il cuore di Brigida, e que ſin

golariſſimi pregi, che la reſero sì ammirabile al Mon

G gg 2 do,
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Tom. 2. Re

vel.& in Proe
Il 10 e

do, e si profittevoli a proſſimi, tutti mediante l'inter

ceſſione di Maria li riceveſſe, praticando con queſta,

ſua Serva maniere sì particolari di familiarità, e dome

ſtichezza, che al leggere i libri delle ſue Celeſti Rive

lazioni, fa divenire inſenſata la mente per lo ſtupore .

Trattava la Beata Vergine con queſta fua Serva, in quel.

la guiſa appunto, che ſuoi converſare la Madre con la .

ſua figliuola più amata , conſolandola ne travagli, ſoc

correndola nelle tentazioni,ammaeſtrandole negli eſer

cizi dello ſpirito,dando a conoſcere veramente, che in

modo particolare ſe l'era eletta per ſua. E bene lo fece

veder con gli effetti, poiche eſſendo Brigida ancor

di teneri anni, e molto anguſtiata per non ſapere ado

perarſi in un lavoro di raccamo, che di gran lunga paſ

fava la ſua capacità, le apparve, come ſi è detto, la Ma

dre di Dio, e con le proprie mani le inſegnò guidar l'a-

go,e cangiare i colori, perfezionando, con maraviglia

di chi la vide, l'opera incominciata. Un'altra volta la

liberò da pericoli del parto; altre volte dalle perſecu

zioni de' ſuoi nemici, facendole conoſcere in ogni oc

caſione quanto foſſe pronta a ſoccorrerla, acciò viè più

nella ſua divozione ſi accendeſſe. Ed in verità non man

cava la Spoſa di Criſto di corriſpondere a tante grazie,

amando si teneramente la ſua gran Signora (come ſo

leva chiamare la Madre di Dio) che ogni giorno inven

tava nuove maniere d'onorarla, e ſtimoli più efficaci

per accendere tutt'i cuori a queſta eſſenzialiſſima divo

2ione.Recitava ogni giorno non ſolo il Roſario,e l'Of

ficio della Beata Vergine, ma ancora molte altre belle,

orazioni. E trà l'altre ſoleva dire frequentemente quat

tro lunghe orazioni inſpiratele divinamente dal Cielo;

Nella prima delle quali lodava l'Immaculata Conce

zione di Maria, la ſua puriſſima infanzia, tutte le file

Particolari operazioni, le ſue fatiche, i ſuoi dolori, la ſua

morte,ed Aſſunzione al Cielo ; Nella feconda,"-
- V 1All
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viſſimi concetti celebrava l'Incarnazione del Figliuolo

di Dio,la ſua doloroſa paſſione,e morte, la ſua glorioſa

Afcenſione al Cielo, e la venuta dello Spirito Santo;

Nella terza , con gran giubilo del ſuo cuore benediceva

tutte le membra del Corpo Santiſſimo di Gesù Criſto,

fabricate nel ventre puriſſimo di Maria; Nella quarta ,

con indicibile affetto lodava tutte le membra del Cor

po glorioſifsimo della Vergine, e tutte le ſue operazio

ni ſantiſſime della ſua vita; concludendo poſcia con ,

queſta divota orazione le ſue preghiere: O Signore,mio

Re, e Dio dell'anima mia, tu ſi) ſempre in eterno benedet

to, e ringraziato, per aver creato quell'oneſtiſſima, e San

tiſſima Vergine Maria, e per averla eletta Madre del tuo

unigenito Figliuolo, acciò foſſe l'allegrezza degl'Angeli

in Cielo, la conſolazione degl'uomini ſopra la Terra, ed

il conforto dell'Anime del Pargatorio. Quanto foſſe gra

to alla B. Vergine queſto modo di orare, lo manifeſtò

alla ſua Serva, dicendole, che eſſa ſteſſa le aveva inſpi

rate queſte belle orazioni, e che ogni volta le aveſſe re

citate, ſe le ſarebbe augumentato il fervore dello ſpiri

to, e più ardente nel cuore la Carità. -

Per queſta ſua gran divozione verſo la Madre di Dio,

ſi ſpogliò delle proprie facoltà, impiegandole in fabri

care la Chieſa Vaſtena,quale dedicò alla B. Vergine, in

oſſequio della medeſima,inſtituendo,come ſi è detto, la

Religione del Salvatore. Non mancòtrà tanto la Regi

na degl'Angeli, di moſtrarſi grata verſo queſta ſua Ser

va,rivelandole molte volte la protezione, che tiene de'

ſuoi divoti,e l'amore, col quale dà loro ſoccorſo nel pi

to della morte. Io, le diſſe, a guiſa di pietoſa Madre.

vengo loro incontro nel tempo della morte, per caſolarli in

quell'eſtremo paſſaggio, e per dar loro qualche refrigerio

ne tormenti dell'agonia,portando l'Anime loro già libbere,

e ſciolte da legami deſenſi a godere con me l'eterna Beati

tudine: Chiunque mi ama,averà me preſente nel fine della

- ſua
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-

Lib . reve

lat.cap.7.

ſua vita; Io gl'aſſiſterò in quel momento, e darà forza da

vincere le tentazioni degli Spiriti maligni. lo preſenterò

l'Anima ſua all'Eterno Giudice,con dirgli: O mio Dio ab

biate miſericordia di queſta Creatura, che ha ſervito con .

tutto l'affetto a Voſtra Divina Maeſtà, ed ha obbedito alle

mie inſpirazioni. Ed in verità ne vide la Spoſa di Cri

ſto evidenti gli effetti non una ſol volta, ma molte, e ,

molte, conforme ſi può vedere ne'libri delle ſue Cele

ſti Rivelazioni. Trà l'altre le fu manifeſtato in una tre

menda viſione il giudizio d'un'Anima,che ſtava già vi

cina a ſepararſi dal corpo: Vide gli ſpiriti infernali,

che l'accuſavano, con metter fuori tutte le ſue ſcelerag

gini, reputandola come già guadagnata, ſtando appa

recchiati a ſtraſcinarla nell'abiſſo; quando ecco compa

rire la Madre di Dio, alla di cui venuta ſi acquietarono

quelli ſpiriti maligni, e ſi fece un ſubito ſilenzio, rivol

gendoſi eſſa intanto verſo i circoſtanti, diſſe loro: Ve

dete quello, che porto con me ? ed aprendo il lucidiſſi

mo Manto, moſtrò una Chieſa col Convento fabricato

al ſuo nome da quel Principe moribondo, e ſi udivano

molte voci di que Religioſi, che imploravano per la .

ſua ſalute miſericordia; Forſe non ſono baſtanti, ſog

giunſe, tante lacrime, e tante preghiere ad impetrare »

per queſt'Anima la vera contrizione delle ſue colpe ? Io

“voglio raccomandarla all'Eterno Giudice, ed unire con

le mie ſuppliche tutte quelle de Santi ſuoi Avvocati; e

ciò detto,pregando il ſuo Santiſſimo Figliuolo, che vo

leſſe compartire gl' effetti della ſua infinità pietà verſo

quella creatura ſua divota,s'udì una voce,che diſſe: Per

le preghiere della mia diletta Madre, e degl'altri San

ti amici miei, ſi conceda la vera contrizione a quell'A-

nima prima,che ſi ſepari dal ſuo corpo,acciò non preci

piti nell'Inferno, ma ſia confinata trà le pene più gravi

del Purgatorio, finche purificata poſſa godere in Cielo

il frutto della ſua divozione.A queſte parole fuggirono

- co
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come un lampo i Demoni accuſatori, e morto poco do

po quel fortunato agonizanze, lo vide Brigida racchiu

ſo dentro un'ardente fornace deſtinatagli per purgare le

macchie delle ſue colpe, non lavate a baſtanza con le ,

lacrime di penitenza - - -

Vide un'altra volta l'Anima d'un gran Cavaliere,

preſentata innanzi al Tribunale di Criſto da un ſpa

ventoſo Etiope, il quale teneva nella deſtra mano un

libro, dove ſi leggevano ſcritti tutt'i peccati, che ave

va commeſſi dagl'anni della diſcrizione fino a quell'

eſtremo momento; dopo averli ad uno ad uno nume

rati quel maledetto ſpirito,con altiſſime grida importu

nava l'Eterno Giudice, acciò voleſſe dargli favorevole

la ſentenza, conſegnandoli il poſſeſſo di quell'Anima;

Ma ſopraggiunſe in quel punto la Madre di miſericor

dia, la quale genufleſſa in atto di ſupplicare l'adirato

Giudice gli diſſe:O mio diletto Figliuolo, io voglio diſ

putare della giuſtizia c5 queſto maledetto moſtro; Alla

quale riſpoſe il Giudice: Se da me non ſi niega agl'ini

mici miei la giuſtizia, come poſſo negarla a te, che mi

ſei Madre cariſſima,e Regina degl'Angeli? tu ſei onni

potente,ed in me tutte le coſe conoſci; parlando adeſſo

in queſta forma,acciò ſi manifeſti la mia infinita carità.

Allora rivolta la Madre di Dio a quello ſpirito mali

gno: Ti comando,diſſe,che tu mi riſpondi a quello,che

ſono per interrogarti, e ſebbene di malavoglia,contutto

ciò a tuo diſpetto devi obedire, perche ſtai legato ſotto
lai Dimmi,ſai forſe tu i penſieri tutti dell'

uomo ? Nò, riſpoſe quel Moſtro, ſe non quelli, che ,

dall'eſterne operazioni appariſcono, e ſi poſſono cono

ſcere dalla naturale diſpoſizione di ciaſcheduno, o pure

quelli, che io ſteſſo ſemino ne'loro cuori; poiche ſebbe

ne hò perduto la mia dignità, con tutto ciò per la ſotti

gliezza della mia natura mi è rimaſta ancora tanta ſa

pienza,che ſecondo il temperamento dell'uomo, poſſo
CO --

Lib-6. cap. 3o
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conoſcere lo ſtato della ſua mente,ma l'interni penſieri,

e gli occulti affetti del cuore non ſono baſtante a pene

trarli; A cui di nuovo ſoggiunſe la B.Vergine: Dimmi,

d maledetto ſpirito, qualcoſa può ſcancellare tutto ciò,

che hai ſcritto neltuo libro contro queſt'Anima ? Una

ſola, riſpoſe il Diavolo, cioè la vera contrizione; chiun
que averà ottenuta queſta nel cuore, ſebbene foſſe ſta

to il più ſacrilego peccatore dell'univerſo, con tutto ciò

uò in un ſubito abolire quanto di male ſtà regiſtrato

nel libro della ſua vita. Lo interrogò la terza volta la

B. Vergine, dicendoli: Vi è forſe ſopra la terra peccato

re alcuno sì ſcelerato, che non poſſa ottenere perdono

ſe lo vuole, finche hà ſpirito, evita ? A queſte parole,

quel moſtro infernale prorópendo in un'altiſſimo pianº

to: E' purtroppo vero, riſpoſe,non eſſervi peccatore al

cuno, che non poſſa finche viva ottenere miſericordia,

ſe l'addimanda,imperciochè mutando la ſua volontà di

mala in buona, e perſeverando in queſta con perfetta,

Carità,e con dolore delle ſue ingratitudini,tutti li Dia

voli dell'Inferno non lo potrebbero ſmuovere.A queſte

parole la Madre di Dio volgendoſi a circoſtanti, ſpie

gò loro, come quella Creatura nel punto della morte

era ricorſa alla di lei interceſſione,cò dirle: O Madre di

miſericordia,e benigniſſima Avvocata de peccatori, io mi

riconoſco indegno di pregare il tuo figliuolo, per averlo

provocato a ſdegno ci tanti miei gravi peccati, però ti pre

ge, che tu vogli aver pietà di me, già che non nieghi ad al

cuno gl'effetti della tua ſomma clemenza; Io mi converto a

te, e ti prometto,ſe mi cancedi vita,di volere emendare la

mia perverſa volotà, e di amare con tutto il cuore il tuo sa

tiſ. Figliuolo;Mi pento,e piago amaramente per non aver

fatto bene alcuno in onore del mio Dio; deh! siprego,o mia

ºenegniſſima Signora della tua protezione, non avendo al

tro a chi ricorrere, ſe non alla tua miſericordia. Con tali

ſentimenti,ſoggiunſe la B.Vergine, uſcì qusta"-
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dal ſuo corpo, forſi non la dovevo eſaudire è non la do

vevo ſoccorrere, eſſendo la Madre di miſericordia è A

queſte parole diſſe lo Spirito infernale, che non aveva

penetrata una sì buona volontà di quell'anima, e non ſi

era giámai accorto dell'interna contrizione del ſuo cuo.

re ; ma che,non per queſto perdeva lo jus di tormentar

la, poiche ſebbene era partita dal mondo ſenza peccato

mortale, doveva con tutto ciò tenerla nelle mani per

purgarla da molte lordure, che le impedivano il poter

ſubito godere la gloria del Cielo. Ma ancora queſto ri-,

mediò la Madre amoroſiſſima di miſericordia, poiche

proſtata innanzi all'Eterno Giudice lo ſupplicò,chevo

leſſe moderarle le pene del Purgatorio, dice dogli:Q mio

dolciſſimo Figliuolo, ti prego per queſt'Anima mia di

vota, la quale in trè modi mi ſervì nel tempo della ſua

ellegrinazione;primo,con l'aſtinenza,digiunando tut

te le vigilie delle mie ſolennità ; ſecondo, con recitare ,

divotamente il mio officio;terzo,con il canto, non ſde

gnando d'intervenire con gl'altri a celebrare le mie lo

di:ti domâdo perciò, che tu voglia diminuirle trè atro

ciſſime pene; una nella potenza viſiva, acciò non veda

la orrenda faccia de'diavoli; l'altra, nell'udito, acciò

non ſenta gli obbrobri, e gli ſcherni degli ſpiriti infer

nali; la terza, nel tatto, acciò non ſia ſommerſa in quel

duriſſimo ghiaccio, e non provi quell'atrociſſimo fred

do, che ſi meritava per la tepidità del ſuo amore verſo i

di te; acconſentì il benigniſsimo Signore alle preghie

re della ſua diletta Madre , concedendole quanto le

avea domandato,con sì gran tormento,e rabbia di quel

maledetto moſtro, che non potendo più reſiſtere al fu

rore, che lo divorava, precipitò nell'abiſſo gridando,

ſon vinto,ſon vinto. Quell'anima fortunata in tanto fu

conſegnata nelle mani del ſuo Angelo Cuſtode,il quale

la conduſſe al luogo deſtinato per il Purgatorio.

In un'altra Rivelazione, che ricevvè la Spoſa di Cri

- H h h ſto,
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- ſto, le fù manifeſtata la vittoria, che ottenne contro gli
Lib. 2 cap.2. Spiriti infernali la Beatiſſima Vergine, togliendo loro

dalle mani l'Anima d'un Sacerdote ſuo divoto, il quale

tràl'altre opere di pietà, ſoleva celebrare nella propria,

Chieſa, con gran ſolennità, e divozione tutte le feſte di

Maria.

Lib...cap.re. E perche il pio Lettore ſi accenda vi più nella divo

zione verſo la Madre di Dio, racconterò brevemente ,

quello, che fù rivelato alla noſtra Santa, cioè, che la

Regina degl'Angeli, ogni momento non ceſſa di pre

gare Dio per que peccatori, i quali trà le tenebre delle

loro colpe mantengono viva queſta luce della divozio

ne verſo di lei. Rapita un giorno in ſpirito la Santa,

mentre faceva orazione per il ſuocognato Principe tut

to dedito alle vanità del Mondo, l'apparve la Glorioſa ,

Lib.6.cap.ae Vergine, e le diſſe, che per eſſer'egli ſtato ſuo divoto,

gli aveva ottenuto, che È gli prolongaſſe la vita, acciò

morendo in peccato, non precipitaſſe nell'Inferno; di

più, per la confidenza, che aveva nella ſua protezione,

ſi era meritato le lacrime di penitenza, con le quali ave

va lavato il ſuo cuore; lo avvertiſſe però a non raffred
darſi nella carità, ma ſteſſe coſtante nel mantenimento

de buoni propoſiti, e ſi eſercitaſſe particolarmente nel

meditare la paſſione del ſuo dolciſſimo Figliuolo, con

ſervando, nel poco di tempo, che gli reſtava il timor di

Dio, e l'oſſervanza della ſua ſanta Legge.

Ad un'altro gran Principe ſuo divoto impetrò la Ma

Libs.cap., dre di miſericordia molti travagli, per mezzo de'quali

ſi convertì ad una vita Santa; per lo che non devono at

triſtarſi i Servi di Maria ſe ſi vedono perſeguitati, e tra

vagliati, poiche queſte ſono grazie, che loro partecipa

queſta benigniſſima Signora, per purificargli in queſta ,

vita, acciò non debbano penare nell'altra. Da queſti

eſempli predetti s'infiammava talmente Brigida nell'a-

more della Vergine immacolata, che non lativi paſ
dIC
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r
ſare momento, nel quale non celebraſſe le ſue degne lo

di, e non le conſecraſſe il proprio cuore, chiamandola,

continuamente in aiuto. Alle volte rapita da queſt'im- i

peto d'amore ſi sfogava con dire : Tu ſia ſempre bene

detta o Maria Madre di Dio, e benedetto ſia il tuo San- gravag etiſſimo Figliuolo Gesù Criſto, per l'allegrezza, che mi 6, 9 Ca

partecipa nell'averti eletta in ſua degniſsima Madre. Tu

mi ſei più cara o Maria, che non mi ſono cari gl'iſteſ

ſi miei figluoli, e più toſto vorrei,che Brigida figliuola

di Birgero non foſſe mai nata, che tu o Maria figliuola ,

di Gioacchino Santo non foſsi venuta alla luce del

Mondo: eleggerei più volentieri di ſtare nell'Inferno

per ſempre, che tu o Maria non foſsi ſtata eletta Madre,

di Dio.A queſte sì vive eſpreſsioni di affetto le compar

ve la Regina degl'Angeli, e dopo averla con amoroſe

parole conſolata, l'ammaeſtrò nelle virtù, e particolar

mente nell'obbedienza a ſuoi Padri ſpirituali. Altre ,

volte la ſalutava con chiamarla, Tempio di Salamone,

Alveario di Mele, Trono dello Spirito Santo, con altri

titoli glorioſi, compiacendoſi grandemente la B.Vergi

ne della fervente divozione di queſta ſua Serva. Non è

dunque maraviglia, che la Madre di Dio uſaſſe tanta fa

miliarità con queſta fortunatiſsima Donna, mentre la

vedeva sì ben diſpoſta ad amarla, anzi un giorno appa

rendole mentre faceva orazione, le diſſe : Mi ami o Fi- "e-

gliuola?Alla quale riſpoſe tutta infiammata di carità: o“

mia gran Signora inſegnami il vero modo d'amarti;

poiche l'Anima mia vive adombrata dall'amore del

Mondo, trafitta dalle ſpine delle paſsioni, e non sà im

parare il vero modo di amarti; A cui ſoggiunſe la Beata

Vergine, che voleva inſtruirla nell'amore, e perfezio

narla nella Divina Carità, apparecchiaſſe perciò il ſuo

ſpirito con l'umiltà, per farlo atto a ricevere i Celeſti in

- degnamenti.

Un'altra volta diſcorrendo con queſta ſua diletta

- H h h 2 Ser
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Serva, la chiamò ſua Nuora, con dirle: Siccome il mio

Figliuolo ti hà impoſto il nome di ſua nuova Spoſa,così

ancor'io ti voglio chiamare da quì avanti, mia Nuora;

come altrove ſi è detto. Era giunta a ſegno la confiden

za, e l'amore di Maria verſo Brigida, che ſe qualche

volta la vedeva turbata per alcun ſiniſtro accidente, o

pure travagliata da importuni penſieri, e da tentazioni

diaboliche, ſubito accorreva per conſolarla,diſcaccian

dole dal ſuo cuore ogn'ombra di malinconia, e di affan

no con le ſue dolciſſime viſite. Per maggiormente teſti

ficarle l'amore ſingolare, che le portava, ſi compiacque

Lib.3.cap.88.

- di rivelarle tutto il corſo della ſua vita da primi:no

menti, che nacque, fino alla ſua Aſſunzione al Cielo.

"º. Tra l'altre coſe le manifeſtò, che nella ſua puriſſima,
55 e Concezione fu fatta eſente per Divina miſericordia,

dal peccato originale, aſſicurandola, che ſebbene non ,

mancavano di quelli, i quali pianente dubitavano di

queſta verità, con tutto ciò a ſuo tempo ſarebbe com

Lie.cap.,. parſa più chiara, e riſplendente del Sole : Le ſpiegò an

cora la virtù maraviglioſa del ſuo ſantiſſimo Nome, di

cendole: Quando gl'Angeli ſentono il Nonne di Maria

ſi riempiono d'ineſplicabile godimento,e rendon grazie

all'Altiſſimo, che abbia compartito ad una fragile crea

rura tanti favori; l'Anime del Purgatorio ſi rallegrano,

a guiſa d'un povero infermo, il quale all'udire qualche

parola gioconda dentro ſe ſteſſo n'eſulta, e ne riceve al

leggerimento. Chiunque nomina divotamente il mio

Nome, fà rallegrare l'Angelo ſuo Cuſtode, avvicinan

doſegli viè più con l'aſſiſtenza, e col patrocinio; e per lo

contrario fa fuggire gli ſpiriti infernali, i quali ſopra ,

ogn'altri lo temono ; poiche ſiccome l'ucello di rapina,

al ſentire qualche improviſo rimbombo laſcia la preda,

così appunto gli ſpiriti infernali all'udire il Nome di

Maria, ſi dilungano precipitoſamente dall'Anime, che

tengono trà gl'artigli riſtrette, ritornando di bel nuo
VO
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vo quaſi velociſſime ſaette ad incatenarle,ſe in quel pun

to non mutano la volontà di peccare; inſomma non vi

è uomo sì ſcelerato, che invocando il mio nome non ,

provi qualche conforto, non ſi accendi nell'amore Di

vino, e non ſenta ſtimolarſi a laſciare il peccato. Eben ,

fece conoſcere lo ſpirito maligno quanto abbomini il

Santiſſimo Nome di Maria, poiche per dodici anni ten

tò un divoto Religioſo a beſtemmiare queſto benedetto

Nome, mettendogli sà la lingua ogni qual volta voleva

nominarlo, impuriſſimi concetti, e ſuſcitandoli nella ,

mente molti ſordidi penſieri in tal maniera,che non po

teva più pronunciare queſt'auguſtiſſimo Nome ſenza,

grandiſſima difficoltà; finalmente ricorrendo all'orazio- -

ni di Brigida, reſtò libero affatto da queſta tentazione,

ritornando a tanta ſerenità,e pace di coſcienza, che non

ſentiva maggior conſolazione in queſto Mondo, ſe non

in pronunciare il dolciſſimo Nome di Maria. Baſterà

dunque quello, che ſi è detto per far conoſcere la divo

zione di Brigida verſo la Madre di Dio, ed il reciproco

affetto,veramente ſingolariſſimo della B. Vergine, verſo

la ſua Serva, rimettendo il divoto Lettore, ſe maggiori

teſtimonianze ne voleſſe a quello, che ſtà regiſtrato ne'
libri delle ſue Celeſti Rivelazioni -

- - ---
-

La Zeata Vergine manifeſta a Brigida i

ſuoi amariſſimi Dolori.
-

-

º -

C A P. X.

Imoſtrandoſi la Gran Madre di Dio sì familiare,

con la ſua diletta ſerva Brigida, non ſolo le ma

nifeſtò le ſue più belle allegrezze, e le prerogative ec

cellenti, che aveva ricevute dal Cielo, ma ancora i

ſuoi acerbi dolori, eſſendo proprio di chi ama il comu

- IllCa
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Lib.7. cap.8,

Lib.6 cap r8.

nicare con la perſona amata gl' affanni, ed i patimenti

ſofferti.Cominciarono le pene di Maria fino dall'infan

zia del ſuo dilettiſsimo Figliuolo, poiche, come preſaga

della futura paſsione, non lo vedeva già mai, che non ſe

le rompeſſe il cuore alla dura rimembranza de'ſuoi atro.

ci tormenti. Ogni qual volta lo veſtiva con quella toni

ca inconſutile, conforme rivelò alla Spoſa di Criſto, ſi

riempivano gl'occhi ſuoi d'amariſsime lacrime, e ſenti

va ſtrapparſi le viſcere per l'interno cordoglio, poiche ,

ſapeva molto bene in qual tempo per l'avvenire dove

va ſepararſi da quel puriſsimo corpo, cioè nella ſua cru

deliſſima paſſione,quando ignudo, e ferito doveva eſſe

re da Giudei crocifiſſo. Si accrebbero i ſuoi dolori nel

la fuga in Egitto, deſcritti da lei medeſima alla Santa

con queſte parole: Non fù poco tormento quello, che,

patirmi convenne nel portare il mio Gesù nell'Egitto,

particolarmente quando inteſi la ſtrage degi Innocenti

fanciulli, e la perſecuzione di Erode, e ſebbene vedevo

avverarſi le profezie,ch'erano ſtate ſcritte di queſto mio

Figliuolo , con tutto ciò per la grandezza dell'amore,

che gli portavo, non potevo far di meno di non ſentir

ne un'indicibile affanno, ed una iſtraordinaria triſtezza.

Se tu mi domandi, che coſa faceſſe Gesù da queſto tem

po, fino alla ſua Paſſione, io ti riſpondo, che viveva,

ſuddito de ſuoi Genitori, portandoſi a guiſa degl'altri

fanciulli, finche pervenne a maggiore età,non mancan

dotrà tanto nella ſua gioventù d'operar maraviglie:

Non ti è lecito adeſſo intendere in qual maniera foſſe,

ſervito dalle Creature; in qual modo diveniſſero muti i

ſimolacri dell'Egitto, precipitandone la maggior parte

a terra; nè meno i prognoſtici degl'uomini ſapienti, i

quali predicevano di queſto fanciullo maraviglioſi ſuc

ceſſi; il miniſtero degl'Angeli ſempre aſſiſtenti al ſuo

ſervizio; la bellezza del ſuo Corpo, non ſoggetto ne pu

ºre ad una minima lordura, poiche avendo a ta"-
- - IlCi
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nell'Evangelo manifeſti ſegni della ſua Divinità, ed u

manità, ſono ſufficienti ad infiammare il tuo cuore, e ,

quello di tutti i fedeli nell'amore divino. Solo voglio

dirte, ch'eſſendo gionto a maggiore età ſi eſercitava in

continue orazioni, non ſdegnando di venire in noſtra

compagnia alla feſta di Geruſalemme. Era sì ammira

bile il volto del mio Gesù , e sì dolce nel parlare, che,

molti, e molti anguſtiati da paſſioni,e da rravagli,veni

vano a ritrovarlo, per eſſer conſolati da ſuoi Celeſti con

ſigli: benche però foſſe dotato di sì profonda ſapienza,

non ſi vergognava d'affaticarſi ancor egli con le proprie

mani lavorando, ed aiutando Giuſeppe. Alle volte par

lava con noi ſeparatamente de'Divini miſteri, facen

doci guſtare un ſaggio del Paradiſo con il ſuo ſoaviſ

imo favellare nel vederci poi sì malamente tormenta

ti dalla povertà , e dal travaglio, non ci diſtribuiva nè

oro, nè argento, ma ci eſortava alla pazienza, difenden

doci prodigioſamente da coloro, che ci invidiavano la

noſtra quiete; Le coſe neceſſarie per noſtro manteni

mento, parte ci erano ſomminiſtrate dalla pietà di alcu

ne perſone divote, parte le guadagnavano con le noſtre

fatiche, contentandoci di poco per noſtro ſoſtentamen

to, ſolo intenti a ſervire l'Altiſſimo Dio. Dopo il lavoro,

ſoleva il mio benedetto Figliuolo familiarmente trat

tare con gl'amici, che venivano a trovarlo alla caſa per

diſcorrere d'alcune difficoltà della Legge; alle volte di

ſputava pubblicamente con i Dottori delle figure, e del

le ſignificazioni della Bibbia, reſtandone da tal maravi

glia ſorpreſi, ch'erano neceſſitati ad eſclamare:Ecco che

il Figliuolo di Giuſeppe inſegna a medeſimi Maeſtri;

biſogna confeſſare, che per bocca ſua parli lo ſpirito di

Dio. Io però in vece di rallegrarmi ſentivo un conti

nuo dolore, ripenſando ſovente a futuri tormenti del

la ſua amariſſima paſſione: nel vedermi Gesù così tra

vagliata, ed oppreſſa dalla triſtezza, misonori COIl 9

lIC:
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Lib,4.cap.92,

Lib.1. cap.2o,

dire: Non credi, o Madre, che io ſono nel Padre, ed il

Padre è in me è forſe non ne hai evidentiſsimi contraſe

gni nel modo della mia generazione e del mio naſcimé,

to ſenza dolore è perche ſtai così meſta ? Non ſai, che è

volontà del mio Padre, che io patiſca la morte, anzi

volontà mia unita con quella dell'Eterno Padre? Quel

lo,che hò ricevuto dal Padre non può patire; ma queſta

carne,che hò preſo da te patirà sì bene, ma per redime

re l'uman genere, e per rapire tante anime dall' Infer

no.Con queſte,ed altre parole ſollevava il mio affanno,

conſolando ancora il mio Spoſo Giuſeppe con l'oſſe

quio, e con la riverenza, poiche era tanto obbediente,

che ſe gli foſſe ſtato detto,che ſi adoperaſſe in quello, o

in quell'altro miniſtero, di ſubito lo eſeguiva,occultan

do in tal maniera la potenza della ſua Deità, che non,

da altri, che da me, ed alle volte da Giuſeppe poteva pe

netrarſi,vedendo continuamente intorno alla ſua Perſo.

na una luce ineffabile,ed un'Eſercito d'Angeli, i quali lo

ricreavano col canto. Gli ſpiriti immondi al ſolo ſuo

coſpetto partivano dagl'oſſeſſi, non potendo ſoffrire,

la maeſtoſa preſenza di Gesù. Ed ecco, o cariſſima Fi

gliuola,che per altrui utilità, ti hò manifeſtata l'infan

zia del mio Divino Figliuolo, rendene perciò grazie,

all'Altiſſimo, e conſerva nella tua mente le mie parole,

per accenderti viè più ad amarlo come conviene.

Ma queſti travagli di Maria furono meſcolati con,

qualche poco di conſolazione, e raddolciti dalla ſoave

preſenza del ſuo Santiſs.Figliuolo; per lo che non gion

ſero a dividerle il cuore,come quelli, che ſofferì a pie

di della Croce, quali furono sì tormentoſi, che confor

me rivelò Criſto Sig. noſtro alla ſua Serva, ſuperarono

di gran lunga qualſivoglia martirio, chiamando la ſua

diletta Madre. Più che Martire,e Regina di tutti li Mar

tiri ; E pure le ſoggiunſe, benche ſentiſſe ſpezzarſi in

mille parti il cuore ad ogni tormento della mia Paſſio

-
Inc,
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ne, e patiſſe ſpiritualmente nell'Anima gl'acerbi dolo

ri, che tormentavano le mie membra, con tutto ciò ſe

aveſſe potuto reſiſtervi, e togliermi da tante pene, non

l'averebbe fatto per conformarſi ancor'eſſa alla Divi

na volontà. L'Angelo iſteſſo, che comparve a Brigida, Cap. 6. Ser

per dettarle le Lezioni, che dovevano recitare le Mo-ºº

nache del ſuo Monaſtero, le ſpiegò nobilmente i dolori

della B. Vergine con la ſimilitudine della Roſa. Con ,

ragione la Madre di Dio, le diſſe, ſi può paragonare al

la Roſa, poiche ſiccome la Roſa ſuol creſcere trà le ſpi

ne, così queſta belliſſima Vergine nacque in queſto

Mondo trà le tribulazioni, e trà gl'affanni. La Roſa,

quanto più nel creſcere ſi dilata,tanto più forti,ed acute

divengono le ſue ſpine; così appunto queſta odoroſiſſi

ma Roſa Maria,quanto più ſi avvanzava negl'anni,tan

to più atroci,e crudeli provava le punture de ſuoi dolo

ri. Nel leggere i libri de Profeti, penetrando beniſſimo,

che il Figliuolo di Dio doveva incarnarſi, e patire

nel ſuo corpo tanti tormenti, ſi riempiva nel cuore d'a-

maritudine, per l'amore ardentiſſimo, che portava al

ſuobi non per anco le foſſe noto, che eſſa do

veva eſſere la Madre del vero Meſſia. Quando poi per

venne a quel feliciſſimo tempo, nel quale ſi vide eletta

per Genitrice del Verbo umanato, e ſentì ripiene le

ſue viſcere del Divino teſoro, allora sì, che più forti, e

più acute pruovava ogni momento le ſue pene, nel ri

cordarſi della dura paſſione,che incontrar doveva il ſuo

dolciſſimo Figliuolo. Più diſtintamente però la B.Ver

gine rivelò di propria bocca alla S. eſſere ſtata ſenza pa

ragone maggiore la turbazione del ſuo ſpirito, che quel

la inſieme di tutte le Creature, dicendole: Nella morte

del mio ſantiſs. Figliuolo ogni coſa ſi riempì di cofuſio

ne,e di terrore. La Divinità pareva, che aveſſe abban

donata l'Umanità; gl'Angeli ſtavano come attoniti, e

ſtupefatti per un sì nuovo accidente. Tutti gl'Elementi
- I i i ſi con

Lib.6 cap.1t.
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ſi conturbarono; il Sole, e la Luna s'impallidirono, re

ſtando privi del loro uſato ſplendore; la Terra ſi ſcoſſe

con ſpaventoſi terremoti; ſi ſpezzarono i monti;ſi apri

rono i ſepolcri ; Tutti i popoli gentili ſi ſentirono ſor

preſi da una ſtravagante triſtezza, e benche non ne ſa

peſſero la vera cagione, con tutto ciò pruoyavano nel

cuore un'amaro cordoglio.Gl'iſteſſi Crucifiſſori eſperi

mentarono più degl'altri queſte atroci malinconie per

loro confuſione, non per profitto; gli Spiriti infernali

ancor'eſſi congregati inſieme ſtavano come attoniti, e

ſenza moto; l'Anime ſepolte nel ſeno di Abramo con sì

gran veemenza ſi affliſſero, che averebbero più toſto

eletto di ſtare nell'Inferno perpetuamente, prima che

vedere il loro Dio a tante pene ſoggetto. Io poi,che gli

ſon Madre, e ſtavo vicino alla Croce per vedere il mio

Figliuolo ſpirante, conſidera qual tormentoſo affanno

ſenti in quel punto è non vi è lingua per certo, che,

poſſa ſufficientemente ſpiegarlo, nè mente umana ca

pirlo; ſolo tu Figliuola puoi compiagnere le mie pene,

e per piagnerle degnamente fuggi il mondo,e le ſue va

nità,ed a me conſacra tutta teià - -

Un'altra volta nel giorno della Purificazione le ſpie

gò quali foſſero quei" dolori, con i quali, quaſi con

altrettante acutiſſime ſpade ſentì trafiggerſi il cuore,di

cendole:Voglio,che tu intenda o Figliuola, che da que

Lib e capr.ftogiorno ebbero principio que ſette crudeliſsimi dolo

ri, che mi fecero provare per tutto il tempo della mia vi

ta un continuo martirio. Il primo dolore fu nella méte,

poiche ogni qual volta involgevo tra le faſcie le teneriſ

ſime membra del mio Gesù pargoletto, e contemplavo

le ſue delicate mani,ed i ſuoi piedi innocenti, ogni vol

ta mi trafiggeva il penſiere della ſuo doloroſa crucifiſ

ſione; il ſecondo dolore fu nell'udito, poiche nel ſenti

re gli obbrobri, gli ſcherni, le falſe accuſe, e le inſidie,

che gli erano machinate da ſuoi nemici,veniva l'anima

IIl 12
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mia talmente tormentata dalla triſtezza, che non ave

rei più potuto reſiſtere a tanto affanno, ſe la Divina vir

tù non mi aveſſe mantenuta in vita,conſervandomi ac

ciò deſſi eſemplo di moderazione,ſenza prorompere in

ecceſſi d'inſenſato cordoglio. Il terzo dolore fù nella ,

viſta; allora quando vidi con gl'occhi miei queſto mio

Figliuolo dolente legato, flagellato, e trafitto ſopra la

Croce; poiche ogni ſuo flagello, ogni ſua puntura era

una crudeliſſima ferita al mio cuore, per noi eſſermi gia

mai dilungata, nè ſeparata da lui in tutta la ſua doloro

ſiſſima paſſione. Io lo vidi pendente dal duro legno,

ſtandovi appreſſo per ricevere gl'ultimi ſuoi ſguardi,

uali nell'incontrarſi con i miei, fecero ſcaturirne due,

i" di lacrime,non ſapendo con altro riſpodergli,che

col pianto.Vedendomi egli così addolorata ſi attriſtava

talmente per le mie pene, che quaſi ſcordato de ſuoi

tormenti,ſolo il mio interno travaglio gli cagionava la

morte: per lo che poſſo confeſſare con verità, che ogni

mio dolore, era ſuo dolore; ogni ſuo tormento, era la

mia morte; partecipando ancor'io d'ogni ſua pena,per

che ambedue i noſtri cuori, erano divenuti uno ſolo per

l'immenſo amore. Il quarto dolore fu nel tatto; poiche

dopo avere aiutato ancor io a deporlo dalla Croce a ,

poſtolo ſopra le mie ginocchia, al toccare le ſue mem

bra inaridite, e la ſua faccia come d'un leproſo tutta ,

coperta di ſangue, ſentivo talmente accreſcermi l'affan

no,che appena potevo reggere le mie braccia, che non ,

cadeſſero inſieme con tutto il corpo tramortito per ter

re. Il quinto dolore fu il deſiderio, che avevo di unir

mi col mio Divino Figliuolo dopo la ſua Aſcenſione al

Cielo, e la lunga dimora, che mi tratteneva tra mor

tali, mi augumentava ogni momento il cordoglio. Il

ſeſto dolore fu per lo travaglio, che pativano gl'Apo

ſtoli, egl'altri amici di Dio, cagionandomi centupli

cato tormento ogni lororiferie martirio;di più
l 1 2 Ill
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Lib.6 cap.57.

Lib.2.cap, 24

Lib.6.cap. 97.

mi affliggeva non poco il ſentire le contradizioni, che

ſi facevano da maligni alla predicazione della Santa ,

Fede. Il ſettimo dolore,non inferiore ad ogni altro fù,

come ti ho detto altre volte, la fuga in Egitto,accreſciu

to dalle incommodità delle ſtrade,e dalla noſtra eſtre

ma povertà. Non ti ſcordare giammai o figliuola di

queſti miei dolori, e travagli, e così non ti ſembrarà

grave l'abbandonare il mondo, ed i ſuoi piaceri.

Si lamentò ancora la Beata Vergine con la ſua Serva,

che molto pochi erano quelli, che ſi ricordaſſero de'

ſuoi acerbi dolori, e che di vero cuore la compatiſſero

per sì gravi tormenti, perciò (le ſoggiunſe) tu almeno

non di ſcordare di me da tanti, e tapti dimenticata, e

negletta;conſidera le mie pene, le mie lacrime,ed i miei

affanni, e non ceſſare di piagnere, per eſſere sì pochi i

veri amici di Dio, e per lo contrario sì grande il nume

ro de' ſuoi nemici .

Ed acciò vedeſſe con l'eſperienza quanto foſſe profit

tevole queſta divozione verſo i dolori di Maria, le fu

manifeſtata la ſalvazione d'un gran pecattore, il quale ſi

meritò per Divina miſericordia un'efficaciſſima contri

zione de ſuoi peccati, e la grazia di ricevere prima di

morire i Santi Sacramenti con abbondantiſſime lacrime

per eſſere ſtato ſingolarmente divoto de dolori della

Vergine, e per aver avuto una pia compaſſione ,

alle ſue pene. Da che doverebbe il divoto

Lettore cavarne ſtimolo d'imitare una sì

profittevole divozione, acciò an

cor'eſſo poſſa ottenere una -

morte fortunata, e

felice.

nesº
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pella Divozione di Brigida verſo il ſuo

Angelo Cuſtode , ed ad altri

Santi -

C A P. X I.

On poteva di meno la noſtra Brigida di non ama

re gl' Angeli Santi , de quali ſapeva sì bene

emulare la purità, e l'obbedienza, e di non eſſer divota

principalmente del ſuo Cuſtode,da cui ne riceveva tan

te buone inſpirazioni,ed una sì iſtraordinaria aſſiſtenza

nelle ſue ſpirituali neceſſità . Molte grazie ottenne dal

ſuo Celeſte Speſo; molte dalla Beata Vergine Maria ,

noſtra Signore,ma tutte per mezzo del ſuo Angelo Cu.

ftode,adoperandoſi ancor'egli,acciò queſt'Anima gran

de alla ſua cura commeſſa, ſi avvanzaſſe ogni giorno più

nell'amore di Dio, e diveniſſe un vero Tabernacolo di

fantità. Aveva in coſtume queſta ſerva del Signore di

fare alcuni digiuni in onore del ſuo Angelo Cuſtode,

per eſſerle ſtato rivelato,che l'intemperanza, e la crapu

la principalmente facevano dilungare dal cuore queſto

puriſsimo ſpirito,ed invitavano per il contrario l'inimi.

co infernale al poſſeſſo dell'Anime. Soleva in oltre re

citare molte divore orazioni raccomandando ſe ſteſſa, i

ſuoi penſieri,ed i ſuoi affetti alla di lui protezione, do

mandãdo per ſuo mezzo all'Altiſsimo quelle virtù,del

le quali particolarmente ſi conoſceva biſognoſa. Cri

ſto Sig.noſtro per utilità de fedeli manifeſtò a queſta,

ſua Serva, quanto dovevano eſſerli grati tutti gl'uo

mini, per avere aſſegnato alla loro Cuſtodia un' Ange

lo del Cielo, il quale gode grandemente del loro ſpiri

tuale profitto, porge loro aiuto ne'pericoli dell'Anima,

e del

ILib. 7. Reve

lat. cap-7,

Lib, r.cap.5,
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1 ib. 2. Reve- 8

lat. cap.13.

Lib. 1 cap.54.

Lib. 1. cap.12.

& cap.36.

Lib.s.cap.14

e del corpo, dove per lo contrario l'inimico infernale

ſerviva loro di maggior merito, acciò dalle ſue tenta

zioni prendeſſero motivo di riſvegliarſi, e renderſi de

gni della corona. Aveva la noſtra Santa queſta grazia

particolare, che vedeva frequentemente il ſuo Angelo

Cuſtode;l'udiva porgere nel Divino coſpetto le ſue pre

hiere; e ſentivalo contraſtare con lo ſpirito maligno,

ogni qual volta con le tentazioni la moleſtava; le furi

yelato però da Criſto Signor noſtro, che ſebbene le ave

va conceſſo la viſione degl'Angeli, non per queſto li

vedeva in quella forma appunto, che egli erano,ma ſolo

in varie ſimiglianze,ed immagini riſplendenti;poiche'

ſe aveſſe potuto vederli nella di lor propria ſoſtanza, ſe

le ſarebbe ſenza dubbio ſpezzato il cuore come vaſo

incapace di godere gl'effetti di tanta bellezza; ſimil

mente ſe aveſſe avuta facoltà di rimirare la bruttezza ,

degli ſpiriti infernali, in quella guiſa, che ſono defor

mati dal peccato, ſarebbe morta di ſubito per l'orrore,

delle loro ſpaventoſe ſembianze.

Apparendo un giorno l'Angelo Cuſtode alla Serafi

ca Madre, le dichiarò le virtù dello Spirito Santo; le

operazioni, che ſuol cagionare il ſuo Celeſte fuoco nell'

Anime, aſſicurandola in oltre, che il ſuo ſpirito era da

Dio,e che non temeſſe d'illuſioni, o d'inganni,poiche il

ſuo Celeſte Spoſo l'aveva eletta trà tante altre più de

gne, per dimoſtrare al Mondo la ſua infinità pietà. Mol

te volte la Serva del Signore aſtratta da ſenſi vedeva il

ſuo Angelo Cuſtode offerire all'Altiſſimo le ſue buone

opere; affaticarſi per impetrarle avvanzanmento nello

ſpirito,e perſeveranza nella virtù. Una volta tra l'altre

udi, che così parlava in ſuo favore al Rè della Gloria :

O Altiſſimo Dio, tu ſia ſempre in eterno glorificato. Tu mi

bai data in conſegna l'anima di queſta nuova Spoſa, però

ti ſupplico, che vogli concederleperfetta umiltà, ed a/arle

della tua miſericordia. Hà biſogno di provare il flagello
delle
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delle tue mani, cioè della tribulazione, non ſolo nel corpo,

ma nell'anima ancora, acciò poſſa purgare in queſto mondo

i ſuoi mancamenti,e comparire nel tuo tremendo giudizio,

ſenza nè pur minima macchia di colpa; A cui riſpoſe l'E-

terno Giudice: Ti ſia conceſſo tutto quello, che domandi;

indi voltatoſi alla ſua Serva, le diede alcune belle dot

trine della Carità ; l'eſortò alla frequenza della confeſ

ſione, imponendole, che non laſciaſſe paſſare qualſiſia ,

benche minimo peccato ſenza" al ſuo Padre

ſpirituale, e ſenza farne la condegna penitenza.

Più maraviglioſa però fu la viſione, che ricevvè,men

tre tutta aſſorta nella conſiderazione de' Divini benefi

ci sfogava il ſuo cuore in atti ferventiſſimi d'Amore .

Vide il ſuo Angelo Cuſtode, che dava minuta infor

mazione al ſuo Eterno Creatore di tutto ciò,che opera

to avea in ſalute,e beneficio dell'Anima ſua,con dirgli:

Ecco o Potentiſſimo Re, e Monarca del Univerſo, che io ti

reſtituiſco queſta tua Spoſa quivi preſente, quale già conſe

ſegnaſti nelle mie mani. Io l'hò guidata al tuo ſervizio,al

lettandola come tenera fanciulletta, con darle qualche po

mo di ſpirituale caſolazione:di più l'ho introdotta più oltre

nella tua Carità,con farle guſtare il vino della contempla

zione, per mezzo della quale l'Anima ſua eſultava nella

tua Divina preſenza: guſtato queſto vino sì prezioſo,l'ani

mai a proſeguire più aviti l'intrapreſa carriera delle vir

tù finche giungeſſe ad unirſi con teſomme riſtoro de'cuori;

A queſti detti, voltandoſi Criſto Sig. noſtro verſo la

ſua Serva, le dichiarò le parole dell'Angelo, ſpiegan

dole, che per queſto pomo altro non doveva intenderſi

ſe non gl'atti di rendimento di grazie,e di ricognizione

de' Celeſti favori , eſercitati dal ſuo ſpirito allora ,

uando guſtata la Divina carità ſi sforzò di moſtrargli

qualche ſegno di gratitudine. Si era poi avvanzata nel

la perfezione col penſare all'eternità del Paradiſo, ed

alla fugacità dell'umane grandezze, cavandone per
IlO
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motivo di darſi tutta a Dio, onde con queſti penſieri,

uaſi con potentiſſimo vino alienata la mente da ſenſi,

i era riſoluta di laſciare la propria volontà,e di confor

marſi intieramente cd, la Divina, abbandonando ſe ſteſ

ſa nelle braccia dell'eterna Provvidenza; Poſcia rivol

tandoſi Criſto Sig.noſtro verſo quell'Angelo:Tu mi hai

conſegnato, gli diſſe,la mia Spoſa,ma io voglio, che per un

altro poco di tempo ſeguiti a cuſtodirla finche pervenga ad

età più perfetta: cuſtodiſcela dico,acciò il nemico inferna

le non la facci incautamente cadere; provedila di veſti

ſtimenta prezioſe, cioè dellepiù riſplendenti virtù , con

fortale il cuore con cibi perfetti, cioè con le ſante inſpira

ztoni; poiche è mia diletta Spoſa, ed io ſteſſa l'hò libbera

ta dalle catene; Io l'hò condotta quaſi in porto ſecuro nella

quiete tranquilla, che adeſſo, dopo tante tempeſte ſi gode ,;

È ciò detto diſparve queſta Viſione, reſtando la fortu-,

nata Brigida come ſommerſa dentro un pelago di ſovr

umane dolcezze.

Avendo Criſto Sig. noſtro manifeſtato a Brigida,

con l'eſemplo di lei medeſima, la protezione, che tiene

l'Angelo Cuſtode dell'Anime alla ſua cura commeſſe, ſi

compiacque ancora di rivelarle le fatiche inceſſanti, che

adopra per difenderle nel giorno del Giudicio dall'ac

cuſe de'Diavoli. - -

Facendo orazione la Santa per il Principe Carlo ſuo

primogenito,pregando il Sig.Iddio, e la B.Vergine, che

voleſſe donargli la perfetta carità, acciò ſi preparaſſe alla

morte vicina, vide tra l'altre coſe, che l'Angelo Cuſto

de portava in giudizio l'opere buone di queſto Princi

Lib., cap... Pe agonizante, ſpiegandole alla Madre di Dio, acciò ſi

- muoveſſe a compaſſione di queſt'Anima ſua divota; ed

interrogato l'Angelo, quali coſe aveſſe da preſentare

Per ajuto di queſta creatura da lui fino allora cuſtodi

ta, riſpoſe: Ecco le ſue elemoſine, ecco le ſue orazioni,ed i

Aſuoi Salmi recitati ci perfetta divozione, ecco le mortifica
- 2 -
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zioni della propria volontà, vincendoſi molte volte per

amor di Dio; di più ſoleva pregare l'Eterno Padre,non già,

che gli deſſe proſperità temporali,ma più toſto abborrimento

alle coſe del Mondo,e gli concedeſſe il ſuo vero amore.9.ue

fte ſono opere, ſoggiunſe la B.Vergine, che gli ſerviranno

non poco avanti il trenendo Tribunale del mio Figliuolo.

Ed in verità gli ſervirono inſieme con l'interceſſioni de'

Santi, e con le lacrime di Brigida, poiche gli fecero in

contrare l'eterna benedizione.

Un'altra volta le fù manifeſtato il duro combattimen

to d'un'Angelo con una turba di Diavoli, i quali rapita

l'anima d'un Cavaliere, la portavano al Tribunale di

Criſto per averne favorevole la ſentenza; ma queſta,

volta non la vinſero, benche l'accuſaſſero d'ogni più

minima colpa, poiche il Divino Giudice, prima di dar

la ſentenza, avendo interrogato quell'Angelo ſuo Cu

ſtode acciò la difendeſſe, riſpoſe: Che molte azioni vir

tuoſe aveva raccolte nel ſuo libro, le quali teſtificava

no, che in neſſun conto doveva perire quell'Anima; e ,

ſpecialmente la ſua perfetta obbedienza alla Divina .

legge, con la quale aveva congionto ſette virtù princi

pali; Prima, il Batteſimo; Secondo, il diggiuno, e l'aſti

nenza non ſolo da cibi, ma dalli piaceri ſenſuali, e da

altri peccati; Terzo, l'orazione, ed il buon propoſito,

ehe ſempre mantenne vivo nel cuore di caminare alla

perfezione; Quarto, l'elemoſine, ed altre opere di miſe

ricordia; Quinto, la ſperanza nella Divina pietà. Seſto,

la fede, che come Criſtiano mantenne coſtante. Setti

mo, l'amore di Dio, ed il deſiderio di ottenere la vera ,

carità; per queſte, ed altre virtù, con grandiſſima confu

ſione delli ſpiriti infernali, ottenne la ſentenza favore

vole per quell'Anima, menandone perciò altiſſime ſma

nie i perfidi accuſatori. E perche viè più ſi accendeſſe »

nel Mondo la fede, e la divozione verſo gl'Angeli Cu

ſtodi, fù rivelato alla Spoſa di Criſto, che non ſolo egli

- K k k AO
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no aiutavano gl'uomini nel corſo della loro vita, ma,

ancora dopo la morte ſollevavano l'Anime loro nel

Purgatorio, portando loro avviſo delle orazioni, de

ſacrifici, e di altre opere pie, che ſi facevano dagl'amici

fedeli, per liberarle da quelle pene. Le fà manifeſtato

ancora, che difendevano la Santa Chieſa da nemici vi

ſibili, ed indiviſibili, che aſſiſtevano continuamente al

ſacro Altare per corteggiare il Santiſſimo Sacramento, e

per cuſtodire le reliquie de Santi, con molte altre coſe,

degne, come poſſono vederſi ne libri delle ſue Celeſti

bib. - cap.gi.

Lib-4-cap,ri.

Rivelazioni.

Non minor divozione portava Brigida all'Arcangelo

S.Michele,pregandolo giorno, e notte, che voleſſe pre

ſervare l'Anima ſua da ogni offeſa di Dio, e preſentarla

nelle mani del Creatore nel punto della morte. Per me

ritarſi la protezione di queſto" valoroſo delle

Celeſti Gerarchie, ſi portò con gran fatica, e travaglio

fino a Monte Gargano, per riverire quella ſacra ſpelon

ca dedicata al ſuo nome. Ivi fù ricreata con ſuoni, e con

canti dalli ſpiriti Angelici, e fatta degna di molte belle

rivelazioni; E perche conoſceſſe in effetto quanto ſia po

tente il patrocinio dell'Arcangelo S. Michele vide per

ſuo mezzo ſalvata dall'unghie rapaci de'moſtri inter

malil Anima d'una giovinetta morta di parto, la quale

avendo fatto voto di caſtità in mano del ſuo Confeſ

ſore, ſi era con tutto ciò ſpoſata per non contriſtare i

parenti: preſentata queſt'Anima in Giudicio, per le

Eraviſſime accuſe delli ſpiriti maligni, ſtava per eſſer

condennata all'eterne fiamme, quando in quel punto

comparve il glorioſo S.Michele tutto armato di riſplen

dentiſſime armi, il quale ſupplicando il Divin Giudice,

così gli diſſe:Tu o Signore, a cui nulla è naſcoſto, ricordati

della contrizione, e del pentimento, che queſt'Anima mia di

vota ebbe prima di ſepararſi dal corpo, deſiderando effica

semente di emendar la ſua vita, e piagnendo con uerela

r crime
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crime le ſue colpe; ricordati ancora, ch è morta nel fiore :

della ſua giovinezza,non per anco, dotata di tutta quella -

cognizione, che le biſognava per ben guidare la ſua coſcien

za, perciò mio Dio abbi di lei miſericordia; Riſpoſe il be

negniſſimo Redentore; Che per queſta ſua buona volontà

non ſi meritava l'Inferno, ma che la faceva partecipe de .

meriti della ſua paſſione, confinandola trà tanto a purgare

le ſue macchietrà le fiamme, finche non foſſe libberata per

mezzo dell'orazioni de ſuoi fedeli; e ciò detto, diſparve,

la viſione, reſtando ſempre più acceſa nel cuore della ,

Santa la divozione verſo un sì potente Campione, in

onore del quale ereſſe ancora nella ſua Chieſa Vaſtena,

una famoſa Cappella, reſa via più celebre per i miſteri,

che nel fabbricarla l'occorſero

Alla divozione degl'Angeli congiunſe Brigida quel

la de Santi, profeſſando principalmente un teneriſſi

mo affetto verſo i glorioſi Apoſtoli di Criſto, da qua

li, come ſi è veduto ne libri traſcorſi, fù maraviglioſa

mente corriſpoſta. Si portò con immenſi travagli in

varie parti del Mondo per baciare le di lor ſacroſante o

reliquie: pellegrinando fino in Galizia per adorare le

ceneri di S.Giacomo Apoſtolo delle Spagne: in Ortona

nell'Abruzzo per viſitare quelle di S.Tömaſo;in Amal

fi, ed in Salerno per riverire quelle di S. Andrea, e di S.

Matteo; ed in Roma, dove ebbe campo più che altro

ve di sfogare la ſua divozione verſo i Principi degl'Apo.

ſtoli S. Pietro, e S. Paolo, ricevendone grazie iſtraordi

narie, e non più uditi favori. Si portava frequentemen- Lib...Revel.

te a fare orazione nelle Catacombe, ſembrandole quel- ºpº -

le ſpelonche un ritratto vero del Paradiſo per l'aſſiſten

za di tanti Santi, che l'avevano conſecrate con il lo

roſangue trionfale. Fù ſtimolata più volte a queſta di

vozione dalla B. Vergine, con dirle: Fà ogni poſſibile

onore, e riverenza alli Santi, i quali ſtanno ſempre con- Lib...cap...

templando la Divina Maeſtà ; eſſi ſono in maggior nu

K k k 2 IlC
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mero,e più riſplendenti delle Stelle, ed in verità ſe ſi po

teſſe vedere la di loro immenſa chiarezza, neſſun oc

Lib., cp.es chio mortale potrebbe reſiſtere a tanta luce. Criſto Si

gnor noſtro rivelò alla ſua Serva, che trà tutti i Santi

erano più accetti a Sua Divina Maeſtà, prima la B. Ver

gine Regina de Santi, poi S.Giovanni Battiſta, e S.Ma

ria Maddalena, perche tutti furono acceſi d'un'arden

tiſsimo amore verſo Dio, e viſſero conformi al Divino

beneplacito, ſenza diſcoſtarſi un punto ſolo dalla ſua

ſantiſsima volontà.Quindi è,che Brigida ſi profeſsò ſin

golarmente divota non ſolo della Madre di Dio, come

abbiamo veduto, ma ancora del glorioſo Precurſore di

Criſto, di cui le fù rivelato, che nella ſua naſcita tremò

tutto l' Inferno, lamentandoſi quelle Furie con altiſsi

me grida, che foſſe ufcito alla luce un fanciullo sì valo

roſo, che doveva conculcare i piaceri, e le delizie mon

dane, ed abbattere vigoreſamente tutte le loro diabbo

liche ſuggeſtioni; nella converſione poi di Maria Mad

dalena, perdettero ogni ſperanza i maligni ſpiriti di ri

cuperare una preda sì bella, fuggita dalle loro mani

per opera d'un ferventiſsimo amore, e per aver monda

ta la coſcienza con le lacrime d'un perfettiſsimo penti

mento. Contemplando Brigida l'eccellenti prerogati

Liba-cap-av. ve del ſuo grande Avvocato S. Gio:Battiſta, l'apparve

il predetto Santo, e dopo averla benignamente conſo

lata, l'eſortò alla gratitudine verſo Sua Divina Mae

ſtà, per averla in modo particolare chiamata dalle te.

nebre alla luce; da peccati, ad una purità sì perfetta

di coſcienza; e dalle miſerie dello ſpirito, ad una lai

ghezza sì grande di cuore, ch'era divenuto capace del

le viſioni ſpirituali, e Celeſti. Un'altra volta ſtando ſol

Lib-cap.s. levata in eſtafi, vide la Regina degl'Angeli incorona

ta con una riſplendente Corona d'ineſtimabil valore »

con i capelli d'oro vagamente ſparſi ſopra le ſpalle, ve

ftita con un manto azurro a guiſa d'un Cielo ſereno º
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ſtupefatta non poco per queſta maraviglioſa viſione, le

comparve S.Gio: Battiſta, e le ſpiegò ad una, ad una tut

te le virtù di Maria, eſortando queſta ſua divota a vole

re con tutto il cuore oſſequiare una sì benedetta Signo

ra, degna di eſſere da tutte le Creature glorificata.

Per la divozione grande, che profeſſava Brigida ver

ſola Madre di Dio,portò ſempre particolare affetto ver

ſo S. Anna, e S. Gioacchino ſuoi Genitori, e S. Giuſep

pe ſuo Spoſo, del quale la B. Vergine le rivelò: Che per

eſſere ſtato di cuor ſincero, ed innocente, non ſoſpettò

male alcuno nella ſua gravidanza, ma più toſto reputa-.

vaſi indegno della ſua compagnia: con tutto ciò ſtan

do anzioſo, e travagliato per non ſapere qual riſoluzio

ne pigliarſi, gli comparve l'Angelo di Dio, e gli com

mandò, che non ſi partiſſe altrimente dalla ſua Spoſa,

poiche aveva concepito di Spirito Santo, e doveva par

torire il Salvadore del Mondo, eſortandolo a ſervirmi

fedelmente, ed ad eſſer Cuſtode, e teſtimonio della mia

pudicizia. Da quel giorno in poi mi trattò Giuſeppe co

me ſua Signora, ed io tanto più mi umiliavo alle ſue ,

eſpreſſioni di riverenza, e di ſtima verſo di me. Stavo

continuamente in orazione,di rado mi laſciavo vedere »

Li).6.ca. p.; 9.

in pubblico, oſſervando quaſi ſempre il ritiramento in . .

Caſa, portandomi ſoltanto alle Feſte più principali, ed

a ſentir le lezioni, che ſi ſpiegavano da noſtri Sacerdo

ti. Avevo il tempo determinato per il lavoro; ero mo

derata nelle fatiche, e ne'diggiani, non facendo più di

quello, che comportavano le mie forze. Quel poco, che

ci avvanzava, lo davamo alli poveri, contenti d'un par

chiſſimo foſtentamento. Giuſeppe poi in tal maniera ſi

ortava nelle ſue azioni, che non comparve mai o tur

fi , o iracondo; nè ſi udivano dalla ſua bocca parole

di mormorazione, o di ſcherzo; Era pazientiſſimo nella

povertà; ſollecito nelle fatiche ; manſueto verſo quelli,

che l'ingiuriavano; obbedientiſſimo alli miei cenni;

V2
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Lib.4a ca2-1-

valoroſiſſimo difenſore del mio onore, e fedeliſſimo teº

ſtimonio delle maraviglie di Dio. Era talmente morto

al Mondo, ed al ſenſo, che non deſiderava ſe non le coſe

del Cielo, e sì ardente per la fede, che altro non brama

va ſe non di vedere con i propri occhi il Figliuolo di

Dio: perciò adeſſo gode in Cielo un'abbondantiſſimo

premio, ed una Gloria ineffabile trà tutti i Santi.

Fù divotiſſima ſimilmente di S. Giovanni Evangeli

ſta, dal quale ricevvè molti iſtraordinari favori; e trà gl'

altri ſe lefece vedere in" modo appunto, conforme

ſuſcì dalla caldaja d'oglio bollente deſtinatali per ſuo

martirio. Altre volte le ſpiegò la verità della Divina,

Scrittura, tenuta in venerazione sì grande da Santi del

Paradiſo, che trà di loro a guiſa di lucidiſſimo Soleri

ſplende;la paragonò all'oro più prezioſo, poiche,le ſog

giunſe, ſiccome l'oro avvanza di prezzo, tutti gl'altri

metalli, così la Scrittura, che voi chiamate Santa, e noi

nel Cielo le diamo il titolo d' Aurea, ſupera le perfe

zioni di qualſivoglia altro libro, poiche in eſſa ſi ono

ra, e ſi predica il vero Dio; ſi ſpiegono l'azioni del

Patriarchi, ed i vaticini de Profeti. Le manifeſtò anco

Extravag.c.

ra, che trà tutti gl'uomini aveva egli penetrato piena

mente le Divine Scritture, e che per eſſer ſtato cuſtode

della Madre di Dio ſi era meritato una ſoaviſſima, c .

tranquilliſſima morte, ripoſando adeſſo il ſuo corpo in

luogo quieto, e ſicuro. Trà tutti i Santi però, che favo

riſſero con maggior frequenza la noſtra Brigida fà ſen

za dubbio S. Agneſe Vergine, e Martire, dalla quale ri

cevvè dimoſtrazioni sì grande d'affetto particolare, che

non è baſtante la mia penna a ſpiegarli. Queſta fù la ſua

guida, e maeſtra, avendole commandato la Gran Madre

ºi Dio, che obbediſſe in ogni coſa a queſta puriſſima.

Verginella e le portaſſe, come a ſpecial Protettrice ogni

º poſſibile oſſequio. Le comparve un giorno mentre Bri

gida ſtava orando nella ſua Chieſa, e le diſſe: Figliuola
ſlMi
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ama di tutto cuore Maria, ſeguendo a dichiararle i ſuoi

accrbiſſimi dolori nella Paſſione, e morte del Redento

re, ed ad ammaeſtrarla nell'umiltà, nella pazienza, nel

la povertà, e nella conformità al Divino volere. Un'

altra volta viſitando la Spoſa di Criſto la predetta Chie

ſa della ſua dolce Avvocata S. Agneſe, vide queſta bea

ta" in atto di oſſequiare Maria, ed udì profe

rire dalla ſua bocca molti titoli ſingolari, chiamandola,

Vergine delle Vergini; Aurora Madre dell' Eterno So

le; Allegrezza del Paradiſo, e terror dell'Inferno; e,

con altre lodi glorificandola; indi poco dopo, parea,

che pregaſſe la Madre di miſericordia, acciò ſi degnaſſe

concedere la virtù della perſeveranza a queſta ſua divo

ta Serva, ed infiammarle il cuore con la perfetta carità:

domandandole queſte grazie per l'allegrezza, che ri

cevvè quando fù eletta Spoſa dello Spirito Santo; poſcia

voltataſi verſo Brigida rapita in un'eſtaſi ſoaviſſimo,

le ſpiegò il modo, col quale furono celebrate queſte -

nozze; l'unione della Verginità,con la fecondità di Ma

dre, e l'infuſione dello Spirito Santo nel ſeno di Maria,

con altri Divini ſecreti,riempiendo trà tanto il ſuo cuo

re d'ineffabil dolcezza. Per queſta continua converſazio

ne di Brigida con i Santi, poteva veramente dirſi, che

faceva vita più toſto Angelica, che umana, pratticando

con i Beati, come già d'ora godeſſe la Gloria del Cielo

Ma non deve alcuno maravigliarſene: poiche aiutata e

con una grazia iſtraordinaria ſi era meritata queſti fa

vori, con una profondiſſima umiltà ; con un totale di

ſtaccamento non ſolo dal Mondo, ma da ſe ſteſſa, e da

propri ſenſi; con un'amore ardentiſſimo verſo Dio; e º

con una nobile ſoggezione a ſuoi eterni voleri. -

Per compimento di queſto Capitolo, e per utilità de

Lettori, racconterò quanto ſia utile aver qualche Santo

Avvocato,che ci difenda nel tremendoTribunale di Cri

ſto.Trovandoſi la Santa aſtratta dalli ſenſi,vide un'Ani

ſºla,

Lib.a.cap.sr.
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ma condennata ad un tormentoſiſſimo Purgatorio;

mentre era portata dall'Angelo al luogo deſtinato; ecco

Lib.s.cap.ss. comparire un Santo Veſcovo accompagnato da un'infi

to eſercito, il quale genufleſſo avanti l'Eterno Giudice,

così parlò : 0 Creatore Onnipotente, e Signore del Cielo, e

della terra, tu ſia ſempre lodato in ſempiterno; lo ti prego

per queſt'Anima benedetta, la quale fà mia devota nel tem

po della ſua pellegrinazione,ed onorò con digiuni e con pe

nitenze il mio nome:di più fu ſollecita nel lodarmi con la .

penna, e con la voce inſieme con tutti li Santi;però ti ſuppli

co, che per le noſtre interceſſioni tu voglia diminuirle quel

la pena ſopra tutte l'altre acerbiſſima, cioè che i Diavoli

non abbiano poteſtà di ottenebrarle la coſcienza, eſſendo

certo, che per loro malizia l'offuſcheranno di tal maniera ,

la mente, ſe non ſono raffrenati, che già mai averà ſperan

za di uſcire da ſuoi tormenti, e di dovere una volta perve

nire alla Gloria ; Concedeli in tanto o benigniſſimo Signo

re,per queſte noſtre ſuppliche, chiarezza di coſcienza, acciò

conoſca, che qualunque pena,con la qualeſarà cruciata,do

verà preſto finire. A queſte efficaciſsime iſtanze riſpoſe il

iDivin Giudice; Che ſebbene queſt'Anima ſi meritava per

giuſtizia un sì ſpaventoſo ſupplicio, in gaſtigo della poco ca

ra, che aveva tenuto della propria coſcienza, e per aver

sfuggito al poſſibile di eſaminarla diligentemente: con tutto

ºiº non voleva negar queſta grazia a tanti ſuoi fedeli ami

ºi, che la domandavano, concedendo loro volentieri, che -

foſſe fatta eſente da queſta pena; E ciò detto, tutti quei

Santi lodando, e glorificando ad alta voce la pietà,

e la miſericordia infinita di Dio, diſparve la

Viſione, rimanendo la Spoſa di Cri

ſto grandemante conſolata,

e viè più animata al

la divozione ver

ſo i Santi del

Paradiſo,

Dive
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Divozione di Brigida all' Anime del Pur

gatorio ; molte delle quali le appariſco

no per raccommandarſi alle ſue

Orazioni,

C A P. X.

1 A ſviſcerata carità di queſta ſantiſſima Donna ſi

diſteſe ancora ad aiutare le povere Anime del

Purgatorio, verſo le quali dimoſtrò veramente gli ec

ceſſi della ſua ſmiſurata pietà, ed il deſiderio di libberar

le da que penoſiſſimi ardori,ſocccorrendole con orazio

ni, e con altri ſuffragi, acciò quelle Spoſe di Criſto

più velocemente ſaliſſero all'eterne nozze del Cielo.

Chiunque leggerà le ſue Divine Rivelazioni potrà co

noſcere chiaramente quanto ſi adoperaſſe queſta Serafi

ca Madre,con digiuni,con penitenze, con orazioni, per

impetrar dall'Altiſſimo il refrigerio a quell'Anime pe

nanti, e molte volte ſi compiacque il Celeſte Spoſo di

manifeſtare alla ſua Serva per conſolarla, qualmente ,

aveva eſaudite le ſue preghiere,e libberate quell'Anime,

in prò delle quali aveva offerto le ſuppliche. Non man

cò trà tanto Criſto Sig. noſtro di rivelarle a confuſione

degli Eretici l'eſiſtenza vera, e reale del Purgatorio,

dicendole: Che neſsuno poteva entrare nel Cielo ſe prima

quaſi oro nella fornace non foſse ſtato purificato dalle fia

me, o pure in tal maniera eſercitato da continuati travagli

nel mondo,che reſtaſse privo del tutto da ogni macchia bº

che mihima di peccato ſenza aver biſogno di quegli ardo

ri.Un'altra volta le diſſe: Che l'uomo doveva ſervirſi del

tempo,che gli era ſtato coceſso come tempo di miſericordia,

poiche o con acqua, o con fuoco dovevano eſser purgati gli

Lll elet

Lib.1.caºs 53°
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eletti, cioè o con le amarezze delle penitenze, e delle tribu

lazioni in queſta vita preſente; o col fuoco del Purgatorio

nell'altro, ſtandovi a penare fino a tanto, che non abbiano

intieramente ſoddisfatto alla Divina Giuſtizia.

E perche viè più ſi manifeſtaſſe al mondo queſta Cat

tolica verità, volle il Redentore moſtrare a Brigida,

quanto comportava l'umano intendimento , il carcere

drrendo del Purgatorio. Ed ecco, che rapita in un'eſta

ſi maraviglioſo, vide aprirſi un profondo, e tenebroſo

abiſſo, ed in mezzo a quello un'immenza fornace tutta

per le vive fiamme avvampante: ivi inſieme con i Dia

voli vide ardere infinite Anime, urlando, e beſtem

miando ci grida si riſonanti, che pareva doveſſero ſen

tirſi per tutto l'Univerſo:le dichiarò il Divino Maeſtro,

che quella fornace era l'Inferno, dove ſono sì ſmiſurati

gli ardori,che ſe tutto il mondo con le montagne, con i

boſchi, e con le valli abbruciaſſe,non ſarebbe nemmeno

un'ombra dell'incendio infernale. Le tenebre, che ſta

vano intorno alla fornace era il Limbo, tra le quali

chiunque ſi ſepelliſce, perde affatto la ſperanza di mai

più vedere il ſuo Dio. Sopra queſte tenebre, le fu mo

ſtrato il luogo del Purgatorio, quello però, che ſenza ,

dubbio equivale all'inferno nella crudeltà del tormen

ti; nella viſione de' Diavoli; e nell'incertezza della ,

propria ſalute, ſolo eſente dall'odio, e dalla beſtemmia

contro Dio; le diſſe il Signore, che queſt'incertezza è la

pena maggiore,che poſſono ivi ſoffrire quell'anime. So

pra queſto vide un'altro luogo del Purgatorio, dove ſi

ſente molto minor pena del primo, ſtando quivi le ani

me come un'infermo dopo travaglioſa malatia deſtitu

to di forze, languido, e privo della primiera bellezza,

fino a tanto, che a poco a poco con eſterni aiuti la ricu

pera interamente. Il terzo luogo ſuperiore a tutti gl'

altri lo vide molto più lucido, e chiaro, dove l'Anime

non da altro travaglio ſono trafitte, ſe non dal deſiderio
di
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di unirſi con Dio;queſto ſerve loro di ghiacchio,di fuo

co,e di qualſiſia più grave tormento,minore però di tut.

ti gl'altri ſuddetti. In quella guiſa appunto, le ſeggiin

ſe il ſuo Celeſte Spoſo, che il perito artefice avendo

una gran maſſa d'oro, meſcolata però con rame, e con

altri vili metalli,la ripone prima détro un'ardentiſſimo

fuoco, acciò con la ſua ſmiſurata violenza lo ſepari da

quelle lordure,e poſcia in un'altra fornace più mite, ac

ciò maggiormente ſi purifichi, e da queſta in un terzo

luogo,dove lo finiſce di perfezionare,perche viè più lu

minoſo appariſca ; così appunto la Divina Giuſtizia ſi

adopera con quell'Anime, che devono eſſere ammeſſe,

alla Gloria ; alcune le confina trà quelle tenebre, come

bai veduto, ivi patiſcono i maggiori tormenti, poiche

non ſolamente ſono afflitte dalla viſta, e da flagelli de'

Diavoli, ma ancora da altre ſpaventoſe viſioni; ivi fof

frono ineſpricabili confuſioni, e vergogne;freddo,e fuo.

co inſopportabile, quello iſteſſo che eſce dalla fornace

d'Inferno; alcune però ſentono minor pena, altre mag

giore ſecondo la qualità delle loro colpe non ben pur

gate con la penitenza: da queſto luogo sì orrendo ſono

condotte in un'altro,dove né patiſcono ſe non una cer

ta languidezza,ed affanno, dal quale ben preſto ſi libbe

rano per mezzo de'ſuffragi della mia Chieſa,paſſando al

terzo meno tormentoſo d'ogni altro,dove ſon cruciate

ſolamente dal deſiderio della Viſione beata ; in queſto

luogo ſtanno molto tempo, quelle principalmente, che

non ebbero in vita loro deſiderio fervente d'unirſi con ,

Dio. Devi ſapere ancora, che molti muoiono nel mon

do sì innocenti, e sì puri, che in un ſubito ſe ne volano

al Paradiſo; altri poi benche abbiano commeſſi graviſ

ſimi peccati, muoiono talmente contriti, e compunti,

che l'Anime loro non ſentono pena alcuna; pochi però

ſono quelli, che non venghino in queſto terzo luogo del

Purgatorio, dove ſi patiſce per il deſiderio di vedere »

- Ll l 2 Dio
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Dio. Sappi dunque per certo, che tutte l'Anime del

Purgatorio in qualſiſia di queſti tre luoghi ſi ſtiano,

artecipano delle preci della Santa Chieſa, e dell'opere,

i" , che per loro refrigerio ſi fanno. Dopo avere ,

il Divino Maeſtro dichiarate alla ſua Serva queſte bel

le dottrine, continuando nel medeſimo eſtaſi vide un'

Angelo, il quale ad alta voce diceva: Benedetto ſia quel

lo, che aiuta con orazioni, con penitenze,e con altre ºpere ,

ſante le Anime del Purgatorio; ed in quel punto udi le ,

voci di quell'Anime, le quali cò altiſſimi gemiti ſuppli

cavano,dicendo: O Altiſſimo Dio,e Re della gloria inſpi

ra alli Sommi Pontefici, i quali tengono la poteſtà ſpiritua

le, acciò ci ſollevino con le Indulgenze, e ci facciane parte

cipi de ſacrifici, de'ſalmi, e dell'altre preci, che nella tua

Chieſa ſi fanno; E poco dopo udì un'altro ſuono di voci

confuſe, che dicevano: O Creatore Onnipotente, noi ti

preghiamo per li noſtri benefattori; reſtituiſce loro cento

per uno, di tutte l'elemoſine, ſacrifici, ed altre opere ſante,

che per utilità noſtra frequentano dà loro la mercede, che ,

meritano, acciòſiano remuneratiſopra la terra, e nel Cielo

per la loro carità; ed in un ſubito diſparve la Viſione -

Un'altra volta facendo Brigida orazione per l'Anima

d'un gran perſonaggio le fu manifeſtata la pena acerbiſ

Lib., cap.7. ſima, che pativa in quel primo luogo del Purgatorio

3-& p. detto, di tenebre, dove ſtar doveva ſino al giorno del

Giudicio, ed apparendole in quel mentre l'Angelo Cu

ſtode, le ſpiegò ad uno ad uno tutti i ſuoi tormenti,di

cendole tra l'altre coſe: Che per l'incertezza,e perpleſſità,

che pativa quell'Anima, non ſapendo ſe foſſe condennat

all'Inferno, o pure al Purgatorio ſoffriva un'ineſplicabile

affanno, e queſto in pena della ſua negligenza nelle coſe ap

parentino al ſervizio di Dio, e per la ſoverchia ſtima, che

fatto aveva dei negozi del ſecolo, ne quali ſi era ſommer

ſo ſino a gola ſenza penſare alla propria coſcienza; di più

Per il poco amor di Dio tremava in quel modo per l'acu

tiſi
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tiſſimo freddo, paſſando nell'iſteſſo punto ad un'eſtremo ca

lore, divenuta cieca,e ſorda per le grida, e per gli urli de'

Diavoli:aveva pero ricevuta la grazia di no patire il tat

to de gli moſtri infernali,eſſendoſi meritato queſto favore,

perche prima di morire perdonò per amor di Dio a tutti i

ſuoi nemici,e diede la pace ad un ſuo implacabile avverſa

rio. Mentre l'Angelo così parlava, comparve in quel

momento un belliſsimo Perſonaggio (che ſi crede foſ

ſe San Gregorio Papa ) veſtito con gli abiti Sacer

dotali, e con una ſtola di biſſo ſopra le ſpalle, il qua

le voltandoſi verſo la Spoſa di Criſto le diſſe: Che .

per eſſer egli uno di que Santi, verſo il quale aveva .

uell'Anima nel tipo della ſua pellegrinazione dimoſtrati

molti ſegni di divozione, e di ſtima, gli era ſtato conceſſo di

rivelarle il modo, col quale poteva liberarſi da quelle tene

bre, e trasferirſiad un più mite, e meno tormentoſo Purga

torio, dove ſarebbe ſtata conſolata con la certezza della ,

propria ſalute. Avendo per tanto in cinque modi principal

mète peccato, cinque ancora dovevano eſſere le ſodisfazio -

ni da offerirſi per ſuo refrigerio all'Altiſſimo, Primo, per il

ſuo poco amor di Dio ſi diſtribuiſcono tréna Calici,ne'qua

li ſi offeriſca il ſangue puriſſimo del Redentore, e reſti glo

rificato l'Eterno Padre; Secondo, per non aver conſervato

il ſanto timor di Dio,ſi eliggano per liberarlo da queſta in

gratiſſima ſconoſcenza trenta Sacerdoti Religioſi, ciaſche

dune de quali dica con ſua commodità trenta meſſº, cioè,

nove de Martiri,nove de'Confeſſori, nove di tutti li San

ti, la vigeſima ottava degl'Angeli, la vigeſima nona di

S. Maria, la trigeſima della Santiſſima Trinità,pregando

la Divina Miſericordia, acciò va di mitigado la ſua giuſti

zia verſo queſt'Anima;Terzo per emenda della ſua ſuper

bia, e della ſua avarizia ſi ricevino trenta poveri, a quali

dopo aver lavati con umiltà i piedi, ſi diano loro alcune

vivande, e ſi ricoprino di nuove veſtimenta,raccomandan

loro intanto, che facciano orazione per queſt'Anima, ac

si ſia liberata da tante pene; 22arto per purga della ſua

- uſ
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luſſuria,ſi aſſegni de' ſuoi propri beni la dote ad una Ver

gine, acciò ſi conſacri a Dio in qualche oſſervante Monaſte

ro; un'altra ſi collochi in oneſto matrimonio ed una vedo

va ſimilmente ſi mariti, con dar loro tante facoltà, che poſ.

ſano ſecondo lo ſtato loro vivere commodamente, eſſendo

queſti i tre ordini di vivere, che hà inſtituito nel mondo

l'Eterno Dio; Quinto, per eſſerſi adoperato più per proprio

intereſſe, che per utilità del Regno, acciò ſi ſtabiliſſe il ma

trimonio tra que due Perſonaggi, che tu conoſci, non meno

congionti trà loro per conſanguinità, che proſſimi per parº

itela,ſenza curarſi di ottener prima dal Sommo Pontefice .

la dovuta diſpenſa, ſecondo le lodevoli diſpoſizioni della ,

Chieſa; ſi cerchi per tanto un'uomo di voto, e timorato, il

.quale ſi pigli la fatica di portarſi a piedi del Papa, con ani

mo di voler far egli la penitenza, che far doveva queſta .

Creatura per una sì grave diſobbedienza;ti a icuro in ve

rità, che ſe non gli foſſe impoſta maggior pena d'un ſolo Pa

ter noſter, gioverebbe mirabilmente a queſt'Anima per al

leggerimento deſuoi dolori. E ciò detto diſparve.

Quello,che ſi faceſſe Brigida dopo queſta Viſione ,

non è manifeſto, ſi può ben conjetturare dalla ſua Car -

tà,e da alcuni altri indizi accennati nelle ſue Rivelazio

ni, che ſi sforzaſſe con ogni poſſibile induſtria di man

dare in eſecuzione tutto ciò, che gli era ſtato rivelato.

Queſto è certo, che non laſciava paſſare occaſione di

ajutare quell'Anime,non ſolo con mortificazioni,e con

penitenze,ma con applicare per loro ſoddisfazione,tut

te le indulgenze, che guadagnava nel viſitare i Santuari

di Roma, come ſi è detto a ſuo luogo. E perche riuſci

vano le ſue preghiere di grand'efficacia appreſſo Dio, e

le provavano quell'Anime benedette di molta utilità

per alleggerimento delle loro pene, quindi è, che per

ti s. cap.le mettendolo Sua Divina Maeſtà, le apparivano ſovente,
ai- & 4o,

per raccomandarſi alle ſue orazioni.

Eſſendo morto, mentre Brigida era ancor giovinetta
UlIl
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un Giudice principale di Svezia, apparve 4o anni do

po alla Santa, e le diſſe: Che per aver poſſeduti alcuni be

mi ingiuſtamente, quali ſapeva eſſere ſtati dalli ſuoi mag

giori occupati,ſtava per ancotrà le fiamme del Purgatorio,

fatto degno di tanta miſericordia, per la volontà riſoluta,

che ebbeprima di morire, di fare queſta reſtituzione, e per

l'ajuto della B. Vergine ſua grandeAvvocata,ſi raccoman

dava perciò alla ſua carità, perche voleſſe ſovvenirlo con

le ſue orazioni. Côpianſe la Spoſa di Criſto il travaglio

di queſto ſuo amico tanti anni prima defonto,e proſtra.

ta in orazione ſi poſe a pregare la Madre di Dio, che ſi

degnaſſe per li meriti del ſangue del ſuo dolciſſimo Fi

liuolo,ottener miſericordia per quell'Anima penante.

Eſaudì la B. Vergine le preghiere della ſua diletta Ser

va,e comparendole tutta belle, e riſplendente, le mani

feſtò alcune buone opere, che dovevano farſi per ſuf

fragio di queſt'Anima, con dirle : lo ſono la Regina del

Cielo, e la Madre di miſericordia; le l'allegrezza de'San

ti,ed il refugio de peccatori; non vi è pena nel Purgatorio

sì tormentoſa, che per le mie interceſſioni non ſi addolciſca:

Voglio perciò dimoſtrarti in qual modo poſſa queſt'anima,

per la quale sì amaramente ti affiiggi, libberarſi da ſette

principali martiri, che ſenza mai ceſſare la cruciano; Pri

mo, per eſtinguere quelle fiamme avvampanti, che da ogni

parte l'abbruciano in pena delle ſue diſoneſtà, ſi mariti

una donzella Vergine, ed un'altra ſi metta in Monaſtero;

ſi aſſegni ſimilmente ad una povera Vedova la dote, obbli

gandole a pregare Dio per refrigerio di queſt'Anima. Se

condo,perche in tre modi per co nella gola; primo, con ban

chettare lautamente bevendo, e mangiando contro le regole

d.lla temperanza; ſecondo, con imbandire numeroſe viva

de per ſuperbia, e per faſto; terzo, con perdere lungo tempo

alla menza,laſciando per queſto il ſervizio di Dio, e le obli

gazioni del ſuo miniſtero ; per queſti tre peccati di gola, ſi

ricevino ogni giorno tre poveri ad onore della segnº
rg

Lib.6. Reve

lat. cap.8; -
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Trinità, e ſi diſpenſino loro per un'anno intiero quegl'iſteſ

ſi cibi prezioſi,de'quali ſi dilettava; di più colui, che ſervi

rà loro,non mangi prima, che non abbiano quelli termina

ta la menſa,accio per queſto poco di tempo, che aſpettarà ci

incommodo ſi venga a ſcontare quella lunga dimora, che -

faceva egli nel banchettare, di più ſi diano a detti poveri

3.veſti,e 3. letti, conforme comporterà la di loro neceſſità,

Terzo, in penitenza della ſua ſuperbia ſi faccia la Carità

per un'anno intiero a ſette altri poveri una volta la ſetti

mana, a quali ſi lavino prima i piedi, e colui, che eſercite

rà queſt'atto di umiltà preghi l'Altiſſimo divotamente, che

ſi degni per la Paſſione del ſuo Divino Figliuolo uſar miſe

ricordia verſo quell'anima,meditando ogni volta qualche

doloroſo miſtero. Dopo aver lavato loro i piedi, diſpenſi

loro il mangiare come meglio potrà. 9uarto,per purgare

la ſua negligºza nel ſervizio di Dio, dimoſtrata principal

mente nella poca frequenza deſacramenti, e per aver tra

Iſcurato di guadagnar le indulgenze come poteva commo

damenteſi pigli penſiero qualche perſona divota di viſitare

una volta il meſe per un'anno la Chieſa maggiore, ea ivi

far celebrare ogni volta una Meſſa di morti ci intenzione

di prendere l'Indulgenze per ſollievo di queſt'Anima,per

tando qualche oblazione alle Chieſe del B.Errico, di S.Sigi

frido, o d'altri Santi Protettori di Svezia. Quinto,perche

ſi laſciò dominare dalla vanagloria, e dall'allegrezza mi

dana,in emºda di queſto ſuo peccato ſi radunino una volta

il meſe per un'anno tutti li poveri della Città, dove riſie

deva con la ſua Corte, e fatta celebrare una meſsa, ſi dia -

loro da mangiare abbondantemente, acciò conſolati con un

ottimo convito, diminuiſchino ci la loro allegrezza glaſ

fanni di queſt'anima penante. Seſto, per liberarla da tor

menti crudeli, che prova per non aver pagati i ſuoi debiti,

ſi ſollecitino gl'eredi a ſoddisfare a creditori, poiche tante

tempo ſarà tra le fiamme, finche non ſaranno puntualmen

te pagati fino ad un ſoldo, e tieni per certo, che ſe non a

veſse



Principeſſa di Nericia. Libro III. 457

veſe avuto prima di morire fermo propoſito di reſtituire

il mal acquiſtato, e di pagare i ſuoi debiti, ſarebbe a que

ſt ora ſecuramente a penare nell'Inferno; devono perciò

adempire queſta ſua ultima volontà i ſuoi eredi, altrimen

te ſi faranno rei di queſta graviſſima ingiuſtizia, e riporte

ranno il dovuto gaſtigo, quando meno ſe'l credono. Settima,

per eſſer ſtato nell'officio di Giudice, e per aver commeſſo

le cauſe a miniſtri intereſſati, ſi ritrova adeſſo per purga di

queſta colpa in mano de'Diavoli, da quali potrà facilmen

te libberarſi, ſe ſi celebreranno per ſuo conforto le ſeguenti

Meſſe; cioè, della Natività di Criſto, della Circonciſione,

dell'Epifania, del Sacramento, della Paſſione, della Reſur

rezione, della Pentecoſte, e di tutte le Feſte dedicate al mio

Nome: di più nove degl'Angeli, in ciaſcuna delle quali ſi

diſtribuiſca a novepoveri l'elemoſina,acciò con le loro ora

zioni gl'impetrino il refrigerio trà tanti affanni. Rimaſe ,

i" la Serva di Criſto per queſta viſione,

proccurando non ſolo di fare eſeguire dalli parenti del

difonto tutto ciò, che l'era ſtato rivelato in beneficio di

quell'Anima, ma eſſa ſteſſa vi applicò di ſuo molte al

tre orazioni, e penitenze, facendo ancora celebrare un

buon numero di meſſe, acciò più preſto reſtaſſe libbera ,

da quelle pene. Permiſe il Signore, che una notte quell'

Anima compariſſe alla Santa, ringraziandola della ſua ,

Carità, e frà l'altre coſe le diſſe," non aveva ricevuto

maggior conforto in tutte l'opere buone, che ſi erano

fatte per ſuo refrigerio, quanto del ſanto ſacrificio del

la Meſſa. Ma perche aveva eſercitato in vita ſua l'offi

cio di Giudice, e commeſſo alcune cauſe a perſone ſen

za coſcienza, ſtava per anco a penare nel Purgatorio, dal

quale ſi ſarebbe più preſto libberato, ſe gl'eredi aveſſero

eſeguito la ſua ultima volontà.

Continuò la Serafica Madre le ſue ferventi orazioni,

raddoppiando le mortificazioni, e le penitenze, e ſolle

citando i parenti di queſt'Anima tormentata a volere,
M m m - ll Ila
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Lib.6.cap.85.

lib.7.cap.12.

una volta riſolverſi a ſoddisfare i ſuoi debiti, come fi

nalmente eſeguirono;ed ecco, che mentre Brigida ſtava

profondamente aſſorta in altiſſime contemplazioni, le

comparve di nuovo quell'Anima fortunata, e le diſſe,

che per eſſerſi finalmente pagati i ſuoi debiti, e per vir

tù di tante orazioni, e ſacrifici era ſtata libberata dall'

orrendo carcere del Purgatorio, e ſe ne volava in quel

punto alla gloria del Paradiſo; e ciò detto diſparve, la

ſciando il cuore della Santa ripieno d'infinita conſola

zione. L'apparve ſimilmente un'altr'Anima, che aveva

veduta quattr'anni prima condannata al Purgatorio, e

la vide come una lucidiſſima ſtella ſalirſene al Cielo,lo

dando, e benedicendo l'Altiſſimo, e ringraziandola,

Spoſa di Criſto, perche l'aveſſe aiutata a ſcioglierſi dal

que' vincoli di fiamme.

Era sì certo appreſſo tutti, e sì pubblica,e commune,

la fama,che la noſtra Serafica Madre, aveſſe frequenti le

apparizioni dell'Anime del Purgatorio, che nella mor

ce di gran Perſonaggi veniva richieſta da parenti a vo

ler ſignificar loro, ſe quell'anime ſi trovaſſero in luogo

di ſalute, e di quali ſuffragi principalmente aveſſero di

biſogno.Una volta tra l'altre eſſendo ſtata richieſta da

un Principe grande, quali ſuffragi doveſſe fare per l'ani

ma d'un ſuo parente difonto; le rivelò Criſto Signor

noſtro; Che ſolo i ſacrifici, e l'elemoſine potevano ſopra

ogn'altra coſa giovarle; imponendole trà tanto, che ri

ſpondeſſe a chi l'aveva ſopra di queſto interrogata,

he faceſſe celebrare ogni giorno per un anno intiero due

Meſſe di requie; a duepoverii vitto, ed il veſtite;el

ogni ſettimana diſpenſaſſe una moneta d'oro per elemoſina.

Tanto è vero, che il benigniſſimo Redentore ſi com

piacque per mezzo di quella ſua diletta Serva riſveglia

re nel Mondo la fede, e la divozione verſo l'Anime ſan

te del Purgatorio. Dopo la morte d'Urbano Quinto

Pontefice, il quale era ſtato prima Monaco dis"
ct
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". detto; vide Brigida la di lui anima confinata trà gra

viſſime pene nel Purgatorio. La vide, dico, in un gran ,

- palazzo ripieno di fiamme, cuſtodito da infiniti moſtri Lib. cap.144.

infernali, tutti armati di falci, e di ferri taglienti, ma,

non ardivano di toccarla, perche aveva indoſſo l'abi

to Religioſo. Le fù rivelaro, che per trè capi princi

palmente veniva in quel modo tormentata; Primo,

per non avere obbedito alle voci di Dio, quando per

mezzo ſuo le commandò, che non ritornaſſe nella ,

Francia, ſebbene prima di morire pianſe amaramente,

queſta diſobbedienza. Secondo, per l'affetto diſordina

to a parenti. Terzo, per avere diſſimulato molti ec

ceſſi,non gaſtigandoli come doveva, per non contriſta

re i ſuoi congionti;le ſoggiunſe però il ſuo Celeſte Spo

ſo, che già ſtava vicina quell'anima fortunata a ſalir

ſene alla gloria, per aver ſoddisfatto alla Divina Giu

ſtizia. - -

- Non mancò la Beatiſſima Vergine di manifeſtare a

TBrigida, la protezione particolare, che tiene dell'Ani

- me del Purgatorio; facendoſele vedere molte volte in.

atto di ſupplicare il ſuo Divino Figliuolo per quell'
l Anime ſingolarmente,che l'erano ſtate più divote,

m acciò ſi animaſſero i fedeli a conſecrare i loro

- affetti ad una sì potente Signora, ſecuri

, di doverne ottenere a ſuo tempo -

- un'abbondantiſſima ri

compenſa.

sºlº

.
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Della ſua Angelica purità:

C A P. X I I I.

Alle coſe già dette può ſenza dubbio argomenta

re il ſaggio Lettore quanto grande doveſſe eſſere,

la purità di Brigida, mentre si frequentemente godeva

di tante maraviglioſe viſioni, e gl'erano partecipati con

sì gran confidenza i ſecreti ſopranaturali, e Celeſti.

Quella promeſſa, che fece Criſto Signor noſtro a tutti

coloro,che foſſero ſtati mondi di cuore, ſi vide ſingolar

mente eſeguita in queſta ſantiſſima Donna, la quale per

Divina bontà, fù fatta degna di vedere, quanto però

comporta la fiacchezza de' ſenſi, i prodigi più occulti

dell'Eterna Provvidenza, ed i più reconditi arcani de

ſuoi tremendi giudizi. Queſte grazie sì iſtraordinarie ſi

meritò principalmente per l'eſatta cuſtodia,con la quale

governava i ſuoi ſentimenti, e per la diligenza grande,

che adoperava in mantenere puro,ed illibato il ſuo cuo

re.Fù sì ardentemente innamorata dello ſtato virginale,

che aveva ſtabilito di racchiuderſi per ſempre in qual

che oſſervante Monaſtero, per poter ivi meglio conſer

vare i teſori della ſua pudicizia ; ma l'obbedienza dei

ſuoi genitori, e le diſpoſizioni del Cielo, che la voleva

feconda Madre di Santi, la ſpinſe a commutare quello

ſtato sì felice, in quello del matrimonio, non meno a

cetto all'Altiſſimo, quando ſi accompagna con le Cri

ſtiane virtù. Non le mancarono però nuove invenzioni

per ſantificarſi ancora in queſto ſtato, poiche non ſolo

induſſe il ſuo Spoſo(come ſi è detto)ad aſtenerſi da ogni

atto matrimoniale ne'tempi di Quadrageſima, e di al

tre Feſte ſolenni; ma dopo aver avuto una numeroſa

Prole, l'induſſe benche giovinetto a far voto di caſtità,

ſepa
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ſeparandoſi tra di loro con il corpo, per unirſi viè più a .

Dio con la mente. Nemici della pudicizia abborriva al

poſſibile le delicatezze, i luſſi, ed i conviti, cibandoſi

parcamente di povere vivande, ed aſtenendoſi da ogni

licenzioſa libbertà, che aveſſe potuto macchiare il ſuo

cuore.Nelveſtire principalmente, compariva modeſtiſ

ſima,ed eſemplare,ſpirando in ogni ſua azione innocen

za, e candore. Nella ſua vedovanza poi non può ſpie

garſi, quanto ſi avvanzaſſe in queſta virtù della purità,

oſſervando con sì eſatta circoſpezione la vedovil con

tinenza, che pareva più toſto venuta dall'Eremo, che ,

diſtaccata dalla vita matrimoniale. E perche non può

mantenerſi queſta vita ſe non ſi fortifica il cuore con l'

orazioni, e non ſi frenano i ſenſi con le penitenze,a que

ſte principalmente ſi appreſe la noſtra Brigida, accre

ſcendo viè più quell'aſprezze, che ſervirono al ſuo cor

po d'uno ſtentato martirio ma di queſte,e delle ſue ora

.zioni abbiamo parlato abaſtanza nel decorſo di queſt'

iſtoria. Fuggiva al poſſibile ogni benche minima occa

ſione, pratticando pochiſſimo con gl'eſterni, ſolo trat

i tenendoſi col ſuo Celeſte Spoſo in dolciſſime contem

º plazioni. Stava sì bene occupata, che non aveva cam

po il Demonio di ſeminar nel ſuo cuore la ſenſuale zi

zania, o ſe pur qualche volta aveſſe avuto ardire di ten

tarla, n'era ſubito diſcacciato dalla luce chiariſſima ,

della ſua pudicizia. Impiegava quell'ore, che l'avvan

zavano da ſuoi ſpirituali eſercizi, in ſtudiare la gram

matica, in apprender la muſica, ed in ſcrivere i libri del

le ſue Celeſti Rivelazioni, rubbando in queſto modo

alli ſpiriti maligni ogni minima occaſione di trovarla

diſoccupata, o almeno diſtratta in opere vane, e licen

zioſe; e perche la cuſtodia degl'occhi è un gran mez

zo per libberare la mente da laſcivi penſieri, diede

ancora in queſta virtù ſingolariſſimi eſempli , com

parendo talmente modeſta, che non ardiva di stº
- - C

Lib.6. cap. 46,
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le pupille, ſe non per rimirare il ſuo Crucifiſſo Reden

tore; ricoprivaſi perciò con un lungo velo tutta la fac

cia, dicendo ogni qual volta ſe lo poneva: O Signor Die

Creator mio, perche non mi ſono ſervita delle bellezze di

queſto mio volto a tua maggiorgloria, percio adeſſo lo ri

copro con queſto velo per mia confuſione, acciò tu abbi mi

ſericordia di me. Le rivelò Criſto Signor noſtro quanto

tit... reve- abbominaſſe l'incontinenza, e per le contrario quanto

lat. ca. s & ſi dilettaſſe di quell'Anime, le quali ſi mantengone im
94 e maculate, ſenza lordarſi con il ſordido fango dell'impu.

dicizie. Non però doveva" chiunque aveſſe

rice uto queſta grazia ſpeciale di vivere in caſtità, poi

che per la ſuperbia veniva non ſolo a perdere queſto

fiore, ma ad infracidare in peggior modo,che ſe foſſe,

ſtato tutto il tempo della ſua vita immerſo fino a gola,

nelle diſoneſtà.

A queſta Angelica purità del corpo, accompagnò

molto più quella dell'anima, ſenza la quale poco, o nul

la giova, ſe non corriſponde all'interno. Poſe per tanto

il ſuo ſtudio principale nel mondare la propria coſcien

za, arrivando a ſegno tale, che in ogni ora, conforme,

le fù commandato da Criſto, faceva un rigoroſiſſimo

tib-i-rap 36 eſame ſindicando diligentemente tutte le ſue azioni,

vide car... tutti i ſuoi penſieri, ed affetti, ſenza luſingare ſe ſteſſa, o

Regole si laſciar paſſare un minimo difetto ſenza condanna.Non
Vat , mancò il ſuo Celeſte Spoſo d'inſegnarle il modo di

conſervare queſta purità di cuore, dicendole: Chefre

quentaſſe il Santo Sacramento della Confeſſione, e che ſi ac

Lib.ºp.36 caſaſſe di qualſivoglia benghe minimo peccato, con fare -

ſtima delle coſe picciole, perpoterſi vincere nelle grandi;

pºiché ancora de più leggieri mancamenti, deveſi rendere

ſtrettiſſimo conto nel tremendo Giudicio, e riceverne o in e

queſto Mondo, o nell'altro la penitenza.

Molto bene ammaeſtrata la Santa in queſta verità,

ſoleva confeſſarſi almeno trèvolte il giorno, come ſi è

- . - - det

Lib.4.caP.94
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detto, rendendoſi in colpa con amariſſime lacrime di

qualunque piccioliſſimo difetto, ſtimato dalla ſua men

te illuſtrata, per grave ecceſſo, ſtante la cognizione, che

aveva della grandezza di Dio, e della malizia del pec

cato. Approvò molte volte queſta iſtraordinaria dili

genza della ſua Serva Criſto Signor noſtro, animando

la alla perſeveranza, ed ordinandole, che ſe per fortuna

foſſe caduta in qualche impazienza, o aveſſe proferita

qualche parola ozioſa, riſorgeſſe ſubito per mezzo del

la penitenza, e della contrizione, poiche allora le ſa

rebbe non ſolo perdonato ogni mancanento, ma ave

rebbe acquiſtata maggior forza per reſiſtere agl'aſſalti

dell'inimico. -

Una volta, mentre ſecondo il ſolito ſi confeſſava, fù

ehiamato in fretta il ſuo Confeſſore per un negozio im,

portante, per lo che ſi ſcordò darle l'aſſoluzione:Sopra

venendo in tanto la notte, mentre Brigida prima di an

dare a ripoſare, recitava le ſue orazioni, ecco, che le

comparve il ſuo Celeſte Spoſo, e le commandò,che ſi u

miliaſſe a ricevere il beneficio dell'aſſoluzione; poiche ,

nella confeſſione poco prima da lei fatta, ſi era ſcordato

il ſuo Padre Spirituale di aſſolverla, ed avutala pronta

mente,udì una voce,che le diſſe: Chi non ſi cura delle co

ſe minime, caderà a poco a poco nelle più gravi, poiche an

cora il peccato veniale diſpone al mortale, ſe ſi traſcura l'

emendazione, e ſi fa oggetto di maggiori gaſtighi per il di

ſprezzo, - - - -

Soleva dire la Santa, che per arrivare ad una vera, e

ſoda perfezione, non vi era meglior mezzo, che il fre

quentare la confeſſione, ſvelando tutto il proprio cuore

con quell'atto sì degno di umiltà, per renderlo più ca

pace delli Divini favori. Nell'occaſione di ſcrivere a di

verſi Perſonaggi, per ſoddisfare alle di lor divotein

Aſtanze, ſoleva inculcar loro la frequenza della confeſº

fione, per mezzo della quale si abbatte totalmente la

po

Alphonſus in

Prologo ad 8.

lib. Revel.

Libé.cap.ºo.

Lib.6.cap.r14

Lib-4. cap.19 -
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potenza di Satana, e s'impetra il cumulo delle Divine,

miſericordie. Queſta riconoſceva per ſola cagione del

ſuo ſpirituale profitto, e però più volentieri la frequen

tava, quanto maggiore vedeva il guadagno del Teſori

Celeſti. Giunſe per queſto mezzo a sì grande innocenza,

che meritò quelle belle eſpreſſioni, che le fece Criſto Si

Lib...cap., gnor noſtro, con dirle:O mia cariſſima Spoſa,l'Anima tua

mi è dolce, e ſoave a par del latte, quando è ben purgato da

ogni lordura, in te ho ripoſto le mie delizie, ed il mio cuore

nel tuo ſi ripoſa. - -

Per la ſua gran purità, aveva ottenuta Brigida que

Extravag. c. ſta grazia particolare da Dio, che ogni qual volta ſe l'

31- accoſtava qualche perſona macchiata dal vizio della ,

surius in vi: diſoneſtà, ſentiva di ſubito un fetore sì ſtomachevole,

tas e provava nella bocca un'amarezza sì velenoſa, che ap

pena poteva ſopportarla, benche ſi faceſſe una iſtraordi

naria violenza. Una volta eſſendole venuto a parlare un

Perſonaggio qualificato, ſentì la Spoſa di Criſto, che,

da ogni parte ſpirava un peſſimo odore, e non potendo

più ſoffrirlo, li diſſe, che ſi guardaſſe, poiche aveva nel

ſuo cuore un oſpite molto puzzolente, cioè la peſte del

peccato, che già non ſolo mandava i ſuoi ſordidi vapo

riavanti a Dio, ed alli Santi, ma ancora innanzi agl'

uomini, ed eſſa ne poteva fare buona teſtimonianza,

poiche ne ſentiva un odore peſtifero. Reſtò colui non

ſolo mortificato per le parole della Santa, ma interior

mente compunto, e dopo aver fatta una buona Confeſ

ſione, ritornò di bel nuovo a parlare con Brigida,la qua

le ſi rallegrò non poco, perche non più ſentiva quell'or

rendo fetore, ſegno chiaro, che già s'era libberato dalla

colpa per mezzo della penitenza.

. Eſſendo ritornata Brigida di Geruſalemme, ſi portò

Assassion, in compagnia di Fr. Pietro ſuo Confeſſore, a viſitare un

S. , 9. gran Conte Romano ſuo molto divoto, e familiare; ap

pena entrata nelle ſue ſtanze per l'odore ſtomachevo

le»
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le, che ſentiva, fu neceſſitata ad otturarſi le narici con

le mani,ſtando in queſto modo ſenza parlare, quaſi tra

i mortita per la puzza inſoffribile; di che maravigliato il

a Conte,domandò a Fr.Pietro la cauſa di queſta nuovità;

rº. Non ti averà ritruovato forſe (gli riſpoſe) con quella

( purità di coſcienza, che ti laſciò prima d'andare in Ge

a ruſalemme; di che ſtupefatto fortemente quel Cavalie

re, dopo eſſere ſtato alquanto ſoſpeſo, confeſsò inge

nuamente, che aveva maltrattati alcuni ſuoi vaſſalli, e,

moſſa contro di loro una lite ingiuſta, pigliando moti- sa-a

si vo dal ſilenzio della Santa di ritrattare quanto di male-. -

iº aveva fino a quel punto operato, per ſicurezza della

propria coſcienza. -

lº - - -

- Un'altra volta eſſendo andata a viſitare una Dama Apuasariam

Romana,appena giunſe alla di lei preſenza,che ne ſen- ºº.

º tì uſcire un'inſoffribil fetore, come di zolfo, e di pece,

º reſtandone per la violenza quaſi del tutto ſtordita, ſen

º za poter proferire nè pur una ſola parola, cagionandole

queſti ſtrani accidenti il peccato, che regnava in quella

femina licenzioſa.Queſto medeſimo fetore,ſebbene non

così ſtomachevole, pruovava in ſe ſteſſa Brigida, ogni

qual volta aveſſe proferita qualche parola ozioſa, o pu

re foſſe traſcorſa in qualche leggieriſſimo mancamento,

º riempiendoſele di più la lingua, e le fauci d'un ingrata
º amarezza. S

Conoſceva ancora li ſcomunicati dal peſſimo odore, .. - «

º che ſentiva diffonderſi dalle lor macchiate coſcienze º

i Trattenendoſi un giorno la Santa in compagnia d'alcu

i ni ſuoi divoti, comparve tra di loro un gran Perſonag

gio ſcomunicato, il quale nell'avvicinarſi le cagionò

una turbazione sì grande per lo fetore,che mädava, che

ne cadde tramortita, con gran maraviglia de'circoſtan

si ti; parevale quella puzza, come di ſquame di peſce già

i fracide di molti giorni cagionandole non ſolo il vomi

i to, ma un dolore intenſo di viſcere, Licenziatoſi poco

3% N nn dop
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dopo ſi poſe in orazione, nella quale l'apparve il ſuo

Celeſto Spoſo,e le diſſe: Che ſiccome il fetore delle ſquame

di peſce marcite è più nocivo d'ogn'altro alli corpi umani,

così la ſcomunica è più dannoſa all'Anima d'oga'altra ſpi

rituale infermità, poiche non ſolamente nuoce allo ſcomu

nicato,ma a tutti coloro, che pratticano con eſſo ; Proccuri

percio,le ſoggiunſe,la Maeſtà del Re di gaſtigar queſti tali,

diſobbedienti, e contumaci alla Chieſa, accio la di loro co

municazione non apporti a tutto il Regno rovina.

Siccome queſta ſantiſſima Donna ſentiva l'odore de'

peccati, così ancora pruovava la fragranza ſoave dell'a-

nime pure,ed innocenti,ſiccome nel ſeguente racconto,

manifeſto appariſce.Pratticando continuamente la Spo

ſa di Criſto nella Chieſa di S. Paolo, aveva preſa con

fidenza con uno di quel Monaci molto ſpirituale, e di.

voto; ed ogni volta, che gli parlava ſentiva uſcire dalla

ſua perſona un'odore come di Paradiſo. Una mattina ,

ſecondo il ſolito, volendo trattenerſi un poco a diſcor

rere con queſto fortunato Religioſo,non ſentì più la ſo

lita fragranza, ma più toſto una puzza orrenda a In

ferno; di che maravigliata non poco la Santa, le appar

ve Criſto Sig.noſtro, e le diſſe: Nella mutazione di quel

l'odore sì grato, puoi conoſcere la mutazione de'coſtumi di

queſto Religioſo, il quale fino a tanto, che perſeverò con fer

vore nell'oſſervanza del ſuo Inſtituto, ſpiravano le ſue ve

ſti quella sì ſoavefragranza,e con ragione, poiche gl'An

geli gli aſſiſtevano notte, e giorno, partecipandogli con la di

loro comunicazione quell'odore di Paradiſo;ma adeſſo,che

hà mutato volontà, ed ha cangiato coſtumi, ſpira per ogni

parte quel diabolico fetore corriſpondente alle ſue depra

vate intenzioni. Avuta Brigida queſta rivelazione,per la

confidenza, che aveva con quel Monaco decaduto da ,

sì alto ſtato di perfezione, ne gli partecipò, conſiglian

dolo a volere riaccenderſi nel primiero fervore, e pur

gare il cuore da ogni immondezza d'affetti. Ed in veri

tà
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tà non andarono in vano le parole della Santa, poiche

quel Religioſo, toccato interiormente da Dio fece pe

nitenza de' ſuoi peccati, e poco dopo con grandiſſima,

uiete di coſcienza ſe ne morì. Da queſti pochi eſempli
i può conoſcere, quanto grande foſſe la purità di Bri

gida, e quali effetti maraviglioſi cagionaſſe nel ſuo ſpi

rito raffinato, rendendola ſimile a gl'Angeli, i quali

ancor'eſſi ſentono il peſſimo odore delle noſtre ſcelera

tCZZC »

Della ſua profonda Vmilta.

C A P. X I V.

Vendo yeduto fino a queſto punto l'altezza ſmi

A ſurata dell'edificio ſpirituale di Brigida, e la ſu

blimità del ſuo ſpirito si ſollevato, biſogna confeſſare,

che molto profonde aveſſe prima gettate le fondamen

ta; e che ſi foſſe con non ordinaria fermezza ben radi

cata nella più perfetta umiltà. Corriſpondeva ad un'al

tezza sì grande, l'abbaſſamento di ſe medeſima: all'in

telligenza di tanti ſopranaturali miſteri, la cognizione,

del ſuo nulla, ed a sì ſtraordinari favori, che riceveva ,

dal Cielo, la confeſſione de'ſuoi demeriti. Quanto più

ſi vedeva onorata dal ſuo Celeſte Spoſo, tanto più in

degna ſi riputava; e dalla luce di tante grazie, ne rica

vava quelle ſacre caligini di confuſioni, e di rimprove

ri contro ſe ſteſſa ; in mezzo agl'applauſi de'Popoli, e

tra l' acclamazioni del Principi , e de' primi Prelati

della Chieſa, ſi accendeva a maggior diſprezzo del

mondo, e tra tanti ſpirituali teſori di meriti, ſi reputava

povera,e mendica d'ogni virtù. Soleva dir di ſe ſteſſa ,

che Iddio l'aveva eletta a guiſa della fornace, dalla

quale ſe n'eſce la fiamma chiara, e luminoſa, reſta eſſa ,

però caliginoſa,e deforme, così appunto ſtimava il ſuo

N n n 2 CllO -
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cuore,quanto lucido più per le Cele ſti Rivelazioni, che

quaſi fiamme doveva ſpargere per il mondo, altrettan

Lib caººº totenebroſo per le caligini de'ſuoi mancamenti; ma no

era così altrimente, poiche Criſto Sig. noſtro paragonò
più d'una volta queſta ſua Serva ad una zampogna ſo

nora,inargentata di fuori,ed indorata di dentro, inten

dendo per l'argento, l'innocenza de'ſuoi coſtumi, e per

l'oro, la ſua raffinata umiltà. E veramente fu sì perfet

ta in queſta virtù, fondamento, e baſe di tutte l'altre,

che non può la mia lingua ſpiegarla; molto meno la

penna sà reggiſtrarne, come doverebbe, gli eſempli. .

Riſplendeva primieramente queſt'umiltà nell'eſter

na compoſizione della ſua perſona, ſempre affabile, e

benigna con tutti, libera da quel ſopraciglio ſdegnan

te, che ſogliono per lo più avere le Principeſſe

mondane per una certa oſtentazione di grandezza, e di

faſto.

Fino da più teneri anni riluceva mirabilmente nelle

di lei operazioni queſta virtù, poiche non ſolo non ſde

gnava di trattare familiarmente con le perſone di infe

rior condizione,ma con gli ſteſſi poveri,e mendichi cd

verſava domeſticamente, conſolandogli nel loro affan

ni, ſervendogli negl'Oſpedali, miniſtrando loro nel

proprio palazzo le vivande, nè di ciò contenta lavava,

loro i piedi ogni giovedì, accompagnando queſti offizi

di carità con un diſprezzo sì grande di ſe medeſima ,

che ben faceva conoſcere non eſſervi al mondo perſona

sì abbietta, e sì vile, ſotto i di cui piedi non ambiſſe di

collocarſi. Benche Principeſſa di ſangue reale, proccu:

rava di abbaſſare il ſuo ſpirito, con prattieare diverſi

eſercizi d'umiltà deſideroſa di conſeguire l'abito di

queſta Celeſte virtù. Alle volte quando i ſuoi domeſti

ci dormivano, ſoleva di notte tempo levarſi, e con le º

proprie mani ſi affaticava nelle facende più ordinarie

della caſa, eſercitandoſi principalmente in quei miniſte

T]»
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ri, che ſono propri delle più vili fanteſche, contenta di

aver ſolo per teſtimonio colui, ch'era la guida del ſuo

ſpirito, e la luce verace de ſuoi penſieri. Creſcendo poi

a quell'altezza maraviglioſa di perfezione, che ſi è ve

duta nel decorſo di queſt'iſtoria, creſceva a miſura,

dell'umiltà,profondandoſi viè più in queſta virtù,quá

to più s'inalzava il ſuo ſpirito nelle cognizioni Celeſti -

Dopo la morte del Principe ſuo marito ne diede ve

ramente ſingolariſſimi eſempli, allora quando concul

cate generoſamente le pompe del ſecolo, e dato l'ulti

mo addio alla patria,a parenti,eda'figliuoli ſi veſtì da

povera pellegrina,e portoſſi aRoma ſconoſciuta, e men

dica, dove come in aperto Teatro fece comparire l'ec

cellenze del ſuo umiliſſimo cuore. Quivi in varie occa

ſioni manifeſtò quanto grande foſſe il diſprezzo di ſe

medeſima, poiche non contenta del ſoliti eſercizi d'u-

miltà, ne'quali ſtava quotidianamente impiegata, per

vincere maggiormente la ſuperbia del ſecolo, andava ,

ſpeſſe volte incognita inſieme con gl'altri poveri pelle

grini al Monaſtero di S.Lorenzo in Paniſperna, ed alla

porta di eſſo ſi ſedeva in terra con quelli, ricevendo l'e-

lemoſina del pane, che gl' era dato per amor di Dio,

baciandolo con grand'umiltà, e ringraziamento; Sole

va di più nel medeſimo luogo rappezzare con le proprie

mani le veſti lacere de' poveri, nettar loro le piaghe più

ſtomacoſe, non vergognandoſi d'impiegarſi in così vile

miniſtero per amore di Criſto, molto meno curandoſi

della confuſione degl'uomini, come vera trionfatrice

di ſe ſteſſa, e di tutti gl'umani riſpetti.

Nè ſi creda alcuno, che l'umiltà di Brigida, conſi

fteſſe ſolamente nell'eſterna apparenza, poiche fu aſſai

più umile interiormente nell'animo, e ne penſieri; an

zitutto ciò che ſi vedeva eſteriormente riſplendere, al

tro non era, che una picciola ſcintilla, di quel gran fuo:

co, che naſcondeva nel cuore. C

a

è
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cagionava in lei queſta virtù due nobiliſſimi effetti,

cioè, un viliſſimo ſentimento di ſe ſteſſa, ed un ſublime

concetto degl'altri; poiche a ſuo giudizio altro non ſi

ſtimava,che un'indegna peccatrice,ed una vile formica

in paragone di tanti, che portano il giogo dell'obbedie

za. Quindi naſceva quella repugnanza, che ſentiva ogni

qual volta doveva fare la correzione a qualche peccato

re, poiche ſtimido tutti quanti più perfetti di ſe mede

ſima, non ſi poteva perſuadere d'eſſer abile a dare ad al

tri quegli avvertimenti,de'quali credeva ſolo biſognoſo

il ſuo ſpirito: ma perche non poteva repugnare alla vo:

lontà del Celeſte Spoſo, che l'aveva eletta per Mini

ſtra delle ſue glorie, pratticava verſo coloro,che doveva

riprendere maniere sì umili, ed obliganti, che ſol que

ſte baſtava per convertire qualſivoglia cuore più duro.

Similmente quando ſcriveva a Principi, o ad altri per

ſonaggi per dar loro que'conſigli,che le domandavano,

cominciava ſempre le lettere con umiliſſime forme,

come può vederſi in molte, che ſtanno inſerite ne libri

delle ſue Celeſti Rivelazioni; in una delle quali ſcriven

do ad un Religioſo,così comincia: Mentre io indegniſi

ma creatura mi tratteneva in orazione, udi la Madre di

Dio, che così parlò a queſta miſerabile peccatrice.Ed in un'

altra in riſpoſta ad un'Eccleſiaſtico, che l'aveva do

mandato inſtruzione per vivere conforme richiedeva il

ſuo ſtato, gli diſſe: Che ſi maravigliava molto, ch'eſſendº

egli arricchito di tanta ſapienza, ſi foſſe moſſo a doman

dar conſiglio ad una feminella vile, ed ignorante riſorta

per miſericordia di Dio da molti peccati; e che ſe ne viveva

ritirata, per non ſcandalizare le genti coi ſuoi abomineve,
li coſtumi; ſperava perciò all'Altiſſimo, che per queſt'atto sì

nobile d'umiltà,gl'averebe comunicato il Signore tutto

ciò, che abbiſognava per maggior profitto dell'Anima/sa:

Ma ſe tanto ſi abbaſſava la Spoſa di Criſto d'avanti

agl'uomini,molto più ſi umiliava d'avanti a Dio, Prat

tlCaIl
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ticando ogni momento alla ſua Divina preſenza atti

profondiſſimi di queſta virtù. Alle volte ſoprafatta dalla

conſiderazione del ſuo nulla, eſclamava col cuore tutto

infiammato d'Amore: O Signore Iddio Onnipotente, io

conſidero le ferite,che mi hanno cagionato li miei peccati,

quali mi hanno impiagata fino dalla mia fanciullezza, e ,

piagno amaramente, perche bò conſumato inutilmente il

tempo ; non ho più forze per affaticarmi, eſſendoſi queſte ,

per ute nelle vanità ; perciò ti priego vogli aver pietà di

me infelice creatura ; tocca il cuor mio con una ſcintillz ,

del tuo ſanto Amore, tu che ſei Medico celeſte, conſola l'A-

nima mia, tu che ſei l'unico Conſolatore de cuori. Altre ,

volte penſando alle grazie abbondati, che aveva ricevu

te dal ſuo Celeſte Spoſo,diceva: O Signore mio, Figliuolo

della Vergine,perche ti ſei degnato di viſitare una vedova

sì vile,povera d'ogni virtù , cieca nel conoſcer ſe ſteſſa, ed

invecchiata in ogni ſorte d'iniquità ? Alle quali parole ,

riſpoſe benignamente il Signore: Che l'aveva eletta co

me Fenice, la quale radunava diverſi legni odoroſi,per aC

cendervi il fuoco, ed abbruciarviſi dentro ; così appunto

doveva eſſa congregare tutte le virtù, per rimuovarſi quaſi

Celeſte fenice nel rogo della Carità, e ſpiegare il volo all'

altiſſime intelligenze de'ſecreti del Paradiſo.

Racconta di Brigida il celebre Mattia Canonico,

Lincopienſe, che quanto più era favorita da Dio con ,

ineffabili, ed iſtraordinarie conſolazioni, tanto più ſi

umiliava,cercando, non la propria ſoddisfazione, ma la

pura gloria di Dio: averebbe voluto in verità vivere ,

ſconoſciuta, e negletta; e più toſto incontrare confuſio

ni , e di ſonori dagl'uomini, che qualſiſia contraſe

gno di ſtima ; ma era neceſſitata per obedire alle voci,

Divine portarſi in mezzo de popoli, e delle Città più

coſpicue, per manifeſtare i giudizi dell'Altiſſimo, e per

impedire molti peccati ſcandaloſi, adoperandoſi in tut

te le ſue azioni con umiltà sì perfetta, che veniva a

n)Cº
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meritarſi maggiori benefizi,e più rilevanti favori. Nes

v'era pericolo, ſoggiugne Alfonſo Veſcovo di Jaèn, che

queſta Serva del Signore per tante grazie ſpirituali s'in

ſuperbiſſe giammai,ma più toſto ogni giornº con vari medi

umiliandoſi,piagneva amaramente a piedi del ſuo Confeſe

ſore, reputandoſi maggiormente debitrice a Dio, tremante

per avere a rendere maggior conto nel ſuo ſpaventoſo gis.

dizio: averebbe potuto perciò naſcondere queſta grazia

delle Divine rivelazioni, per vivere più ſconoſciuta nel

mondo; ma Criſto Signor noſtro con eſpreſſi comandi più

volte la diſſuaſe, aſtringendola a ſcrivere,ed a pubblicare

intrepidamente le ſue parole alla preſenza de Sommi Pon

tefici, degl'Imperadori, de Regi, e d'altri Principi, acci

ſper opera delle ſue voci ſi convertiſſero i peccatori a peni

tenza, e ſi accendeſſero i buoni a maggior profitto nelle

virtù. Fin quì il ſopracitato Alfonſo.

Confuſa la Santa per vederſi fatta degna delle Divi

ne rivelazioni, e di tante viſite ſopranaturali, e celeſti,

rivoltaſi al ſuo Signore proſtrata con la bocca per terra,

gli diſſe: E come è poſſibile, o mio Gesù, che tu ti ſia a gara

to di ſcegliere tra titi più degni queſta miſerabile creatura

per miniſtra della tua ſantiſſima volontà, eſſendo io viliſi

mo verme per i peccati; ed un giumento ſtolido per l'igno

ranza ? Non ti sdegnare o mio Dio,ſe io ardiſce d'interro

garti, poiche reſto attonita, che tu abbia voluto eleggere i

per miniſteri sì alti una feminella sì vile, che tito ti hà of.

feſo, e sì poco ſi è emendata? Alle quali voce riſpoſe il be

nigniſſimo Redentore,dicendole: Che egli era ſimile ad

un Re liberaliſſimo, il quale per l'amore, che porta a ſuoi fr.

miliari,dona loro dentro vaſi d'oro del vino prezi oſiſſime,

acciò ſi rallegrino, e riſtorano le forze perdute; Per il vinº

prezioſo,le ſoggiunſe, altro non intendo, ſe non le miepa

role promulgate per ſalute delle gºti;per queſto vaſo d'ore,

voglio ſignificare l'Anima tua, quale hò riempita col mio

di vino ſpirito ed eletta a guiſa di tazza prezioſa per tor

ge



Principeſſa di Nericia. Libro III. 473

gere a fedeli la ſalute, e per operare nel mondo inſolite ma

raviglie;non temere perciò,ma rallegrati, ed eſeguiſci ani

moſamente la mia volontà,poiche io voglio abitare nel tuo

cuore,ed hò eletta l'anima tua per mio Tempio;Non ti ma.

ravigliare dunque delle operazioni ſtraordinarie, che ſen

ti nel tuo ſpirito, eſſendo ſolito della Divina provvidenza

di ſciegliere i più vili iſtromenti per operare coſe grandi a

ſua maggior gloria nel Mondo. -

Non mancò inoltre il Divino Maeſtro d'inſegnare

a queſta ſua Serva molte belle dottrine dell'umiltà; e ,

tra l'altre le diſſe: Che doveva principalmente con quat

tro ſorte di perſone umiliarſi; Primi, con i Principi,ed al

tri Potentati della terra, eſſendo conveniente, che l'uomo

per aver diſobedito a Dio,ſia ſoggetto ad un'altro uomo, e ,

da quello in tutte le coſe dependa;Secondo, con i poveri ſpi

ritualmente, cioè con i peccatori, per ſalute de'quali dove- S

va continuamente pregare, ringraziando Sua Divina .

Maeſtà, che non era giammai ſtata nel numero di coſtoro;

Terzo,con i ricchi ſpiritualmente, cioè con gli uomini fan

ti,e dotti, reputandoſi indegna di ſervirli,e di ſtare in laro

compagnia; 9uarto con i poveri mendichi, verſo i quali

doveva moſtrarſi pietoſa con ſoccorrerli nelle loro neceſſi

tà, con diſtribuir loro vitto, e veſtito, con qualche parola di

conſolazione. Le manifeſtò ancora l'eccellenza di que

ſta virtù,e la deformità del vizio della ſuperbia, anima

dola a conculcare l'ambizione,ed il faſto mondano, ed

a ſradicare ogni deſiderio di vanagloria: Felici coloro,le

ſoggiunſe, i quali ſtanno fondati in una vera umiltà,poi

che per mezzo di queſta, come per una ſcala ſecura aſcen

dono facilmente al poſſeſſo del Regno eterno.

La Beata Vergine ſi compiacque ancor'eſſa d'animare -

la ſua Serva all'eſercizio di" virtù ammaeſtradola

con l'eſemplo di ſe ſteſſa, e del ſuo ſantiſſimo Figliuolo,

con dirle:9uell'iſteſſa umiltà conſerva adeſſo il mio Figli- Lib . cap.ar.

uolo glorificato, che aveva prima quando nacque dentro

O o o f/Adſl
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una ſtalla,e benche ſtia ſedendo alla deſtra del Padre,aſcol

ta con tutto cio le ſuppliche de miſerabili, e riſponde loro

per mezzo delle Divine inſpirazioni:ancor'io, che fui elet

ta Madre del Verbo,ſono sì umile adeſſo, benche eſaltata -

col corpo,e con l'anima ſopra le creature ſiccome fui,quan
º mi ſpoſarono con Giuſeppe. Sappi per certo,che il buon

riuſeppe, prima di ſpoſarmi conobbe per virtù dello Spiri

to Santo il voto, che fatto avevo di Verginità, e che mi era

conſervata illibata nepenſieri, nelleparole,e nell'opere ,

avendomi ſpoſata con ſola intenzione di ſervirmi, e di ca.

ſtodire la mia pudicizia. Io fui aſſicurata dal Cielo, che la

mia verginità ſi ſarebbe mantenuta intatta fino alla mor

te; e pure arricchita con tante doti ſoprannaturali,con tut

to ciò per l'amore, che portava alla ſanta umiltà, non ſde

gnavo di ſervire al mio Spoſo, e di miniſtrare quelle coſe ,

che erano neceſſarie al mantenimento della noſtra povertà;

in quella guiſa dunque, che mi conſervai umileſtando nel

mondo,pronta a ſoccorrere i biſognoſi, così ancor'adeſſo aſ

ſſa ſopra un'altoTrono nel Cielo ſono prontiſſima ad aſcol

tare le orazioni degli umili miei divoti,e dar loro /oeeer

ſo nelle miſerie; proccura perciò di conſervare ancor tu

queſta bella virtù dell'umiltà, ſenza la quale non ſi può

piacere in alcun modo al mio Divino Figliuolo. Molti al

tri utiliſſimi inſegnamenti le diede intorno all'umiltà,

quali poſſono vederſi ne'libri delle ſue Rivelazioni,

Avvalorata con sì nobili ammaeſtramenti,non è ma

raviglia;che Brigida riuſciſſe sì perfetta in queſta virtù,

e ſi avvanzaſſe con sì iſtraordinario fervore nel diſprez

zo di ſe medeſima, e nel deſiderio di patire confuſioni e

rimproveri per domar l'orgoglio inſolente della ſuper

bia; della quale era talmente nemica, che non ſolo non

poteva" in ſe ſteſſa, ma nemmeno negli altri, in

quelli particolarmente, che doverebbero eſſere eſempio

di umiltà, e di modeſtia. Per l'avverſione grande, che

portava la Santa a queſto diabolico vizio, fuggiva al

poſ
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poſſibile di pratticare con perſone ambizioſe,e ſuperbe;

poiche ogni qual volta s'incontrava in alcuno di queſti;

ſentiva uſcirne un'odore sì peſtifero, e sì fetente, che era

neceſſitata ad otturarſi le narici,ed a partirſi ben preſto,

per non reſtare dalla puzza ſtomachevole offeſa.

Abbominava ſopra ogn'altro queſto vizio ne'Reli

gioſi, i quali più di tutti ſono obligati a vivere con ſpi

rito d'umiltà ; e non può ſpiegarſi, quanto ſi attriſtaſſe

per vederne alcuni gonfi, o per i talenti dell'animo, o

per le dignità, che godevano, o per altri riſpetti, ſcon

volgendo con l'ambizione, e col faſto il Paradiſo di Dio

in terra, cioè la religione. D'uno di queſti le fu rivela

to, che non ſarebbe altrimente perſeverato nella ſua ,

vocazione,per la iſtraordinaria ſuperbia,che covava nel

cuore, e per il diſprezzo, che faceva degli altri; e ben

che nel coſpeto degl'uomini ſpiccaſſe mirabilmente,

ſopra gli altri per i ferveroſi eſercizi, che pratticava, e ,

per l'opere ſegnalare, che aveva intrapreſe, con tutto

ciò doveva preſto cadere, per non eſſer fondato nell'u-

miltà ; e così avvenne, poiche ſoprafatto da alcune per

ſecuzioni ſolite ne' Monaſteri, ſi partì dalla ſua Reli

gione, ed entrò in un'altra ſenza le dovute licenze, di

dove ſimilmente guidato dall'ambizione ſi fuggì,

facendo miſerabili cadute; acciò intenda cia

ſcuno,non conſiſtere la vita Religioſa in

un mendicato eſercizio di fugaci

apparenze,ma in una profon

da umiltà, ed in un con

tinuato diſprezzo . .

di ſe medeſi- -

IlO o - -

. O o o 2 Della

Extravag. c.

81.
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Della ſua Evangelica Povertà.

C A P. X V.

Erche difficilmente ſi può mantenere la vera umil

P tà tra le ricchezze terrene, e con gran fatica rieſce

abbaſſare il proprio cuore tra le delicatezze della car

ne, per queſto la glorioſa Brigida abbracciò volentieri

lo ſtato d'una perfettiſſima povertà, e fuggì al poſſibile

tutto ciò, che poteva fomentere lo ſpirito della ſuper

bia. Non fece veramente voto ſolenne di queſta virtù,

con tutto ciò l'oſſervava con sì puntuale eſattezza, che

di gran lunga ſuperava qualſiſia più oſſervante Religio

- ſo; meritandoſi perciò quel degno elogio della B. Ver

Extravare gine, Delectabiliàs tibi videturpaupertatem pati in doni
43e tua,quàm omnes divitias in domo Principum adipiſci. Fu

ſempre nemica ancor giovinetta, d'ogni ſuperfluità, ed

in mezzo alle grandezze della Caſa paterna, ſeppe man

tenerſi con modo ſingolariſſimo sì biſognoſa,e sì pove

ra,che dependeva in tutto dagl'altrui voleri, eſſendoſi

privata volontariamente d'ogni poteſtà, e maneggio,

e laſciandoſi guidar da coloro, che avevano cura de'

ſuoi temporali intereſſi.Nè alcuno ſi creda, che ciò pro

veniſſe da viltà d'Animo,o da debolezza di cuore, poi

che era naturalmente generoſa, e magnanima, come ſi

uò conoſcere dalle abbondanti elemoſine,che faceva,

e dalle fabriche ſontuoſe, che intrapreſe per ſervizio de'

poveri, ma era cagionato bensì queſto maraviglioſo

diſtaccamento da un'ardentiſſimo affetto,che portava

alla povertà, e da un nobil diſprezzo di tutte le coſe,

Apud Surium mondane. Morto il Principe ſuo marito,diſpensò le pro

prie facoltà parte a figliuoliº e pºrte a poveri, non ri

tenendoſi per ſe coſa alcuna, collocando le ſue ſperan

- ZC
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ze in colui, che paſce gli uccelli dell'aria, e veſte i gigli

delle campagne.

Riluceva principalmente queſta ſua povertà nel ve:

ſtire viliſſimo,e rappezzato, non uſando veſti di lino,

ma ſolo di ruvida,e groſſa lana,come ſi è detto, nel vit

to poi uſava que cibi,che gli erano dati per elemoſina ,

non vergognandoſi d'andar mendicando per amor di

Dio un tozzo di pane, molto meno ritirandoſi da un sì

profittevole eſercizio per i vituperi,e per i roſſori, che,

tIOVaVa -

Nei lunghi, e faticoſi pellegrinaggi, che intrapreſe,

più che in ogn'altra occaſione provò gl'effetti della

ſanta Povertà ; poiche ſebbene averebbe potuto ſervir

ſi di carrozze, e di cavalli, e condurre molte perſone di

ſuo ſervizio, con tutto ciò non volle ammetter giámai

queſte commodità verſo la ſua perſona, ma più toſto ſi

privava delle coſe ancor neceſſarie, per eſercitarſi da

dovero in queſta nobiliſſima virtù. Il modo di viaggiare

di queſta S. Donna, e di Caterina ſua figliuola era per

lo più a piedi ſcalzi; la forma del veſtire, da povere pel

legrine, chiedendo per amor di Dio di tanto in tanto

l'elemoſina per il loro quotidiano ſoſtentamento:la gui.

da poi, che ebbero in tantii" viaggi,fu l'iſteſſo

Criſto, dal quale furono difeſe nelle perſecuzioni; pro

vedute abbondantemente nelle neceſſità, e confortate,

mirabilmente con le celeſti conſolazioni. Era sì grande

l'amore, che Brigida portavaa queſta ſanta virtù della

povertà, che averebbe voluto lavorare con le proprie a

mani,per guadagnarſi il vitto quotidiano, e per imitare

gl'antichi Padri dell'Eremo, i quali non mangiavano

dell'altrui fatiche,ma con le proprie ſi ſoſtentavano.C6

queſto penſiero poſtaſi in orazione, ſupplicando il ſuo

Celeſte Spoſo,che voleſſe manifeſtarle la ſua ſantiſs.vo

lontà, le apparve la B.Vergine, e le diſſe: Figliuola, quali

ſono le tue quotidiane operazioni? Riſpoſe Brigida: Io im

- paro

Fr. Hilarione

Cap, 13°
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paro la grammatica, faccio le mie orazioni,e mi trattengo

in ſcrivere.Le ſoggiunſe la B.Vergine: Non è convenien

re, che tu laſci queſti utiliſſimi impieghi per attendere alle

fatiche corporali, e ſe per il vitto quotidiano non hai coſa

alcuna, cercalo per amor di Dio, che ti ſarà dato.

Extravage. Era talmente delicata in queſta materia della pover
este tà,che non ardiva diſporre di coſa alcuna benche mini

ma, ſenza averne prima domandata licenza al ſuo Pa

dre ſpirituale, conforme la dottrina inſegnatale da,

Criſto. Di più ſi faceva ſcrupolo di tenere quelle po

che"ai quali notte,e giorno ſervivaſi, comean

cora i libri,e fino gl'iſteſſi paramenti Sacerdotali, ben

che foſſero molto ſemplici, e di poco valore. Ma fu ben,

preſto diſingannata dalla B.Vergine, la quale apparen

do a queſta ſua Serva le diſſe: Il Sacerdote non deve ſtare

ſenza libri, nè voi ſenza Meſſa ; e la Meſsa non può cele

brarſiſenza i decenti ornamenti: il voſtro corpo ancora vi

deve ſtare ignudo,ma veſtito per difeſa del freddo, e per ni

offendere la modeſtia, non ſono dunque altriméte ſuperflue

queſte coſe,ma neceſsarie,e puoi ſecurametetenerle. Un al

tra volta non aſſicurandoſi di domandare in preſto da

naro, per rimediare a quotidiani biſogni della ſua nu

meroſa famiglia,temendo di offendere la ſanta Povertà;

,º le diſſe la B. Vergine: Che poteva lecitamente farſelo in

preſtare, purche aveſse avuta certezza di poterlo reſtituire

nel tempo ſtabilito; altrimente non l'addimandaſse,poiche

gli era meglio ſtare un giorno digiuna, che mancare dalla .

data fede.

- Se per ſorte le venivano date elemoſine iſtraordina

º”rie,che trapaſſaſſero le ſue occorrenti neceſſità, non lo

riceveva, per non privarſi de patimenti, che cagiona la

vertà, contentandoſi ſolamente di poco ad eſemplo

della Madre di Dio. I

Deteſtava ſommamente la proprietà ne Religioſi; e º

perche in que tempi calamitoſi era decaduta non poco

la

-
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la diſciplina Monaſtica, particolarmente nel voto della

povertà, ne ſcriſſe al Sommo Pontefice per ordine di

Criſto, raccomandandogli principalmente il toglier via

da Chioſtri queſto peſſimo vizio.

Si compiacque il Signore di rivelare alla ſua Serva , ,

quanto abominaſſe que Religioſi, i quali ſi dilettano di

veſtire pompoſamente, ed uſano negl'abiti loro tanti

contraſegni di vanità,dicendole:Che queſti tali non li ri

conoſce per ſuoi, ma più toſto gli computa tra più ſcanda -

loſi ſecolari, giacchè a loro coſtumi ſi conformano.Gli anti

chi Monaci,le ſoggiunſe, portavano una tonica aſpra, e

pungente per domare la ſenſualità,na per fomentar la luſ

ſuria,uſavano la Cocolla ſemplice ſenza pieghe, per rico

prire il corpo, non per adornarlopompoſamente; ma adeſſo

proccurano le veſti delicate, e molli,per compiacere agl'uo

mini,con i quali volentieri caverſano, no per dar loro edi

cazione con gli abiti ruvidi di penitenza ; poiche in vece

della Cocolla,portana una Cappa sì larga,esì induſtrioſa

mente piegata, che più toſto raſſembrano Pavoni gonfi per la

ſuperbia, che Religioſi di voti per l'umiltà ; in vece dello

ſcopolare ſemplice, e groſſolano, ricoprono le ſpalle con un -

ſottiliſſimo panno, ed uſano drappi di ſeta per conformarſi

a coſtumi degl'uomini del mondo,e così non ſono nè Reli

gioſi, nè ſecolari;adornano poi i piedi con calze sì fine, e con

Iſcarpe sì attillate, che raſsebrano Spoſi preparati alle noz

ze,non già miei ſoldati eletti per fatteare nel combattimº

to ſpirituale câtro l'inferno:Deveper tanto il Monaco,che

vuol ſalvarſi, oſſervare puntualmente le regole proprie del

Fondatore,nelle quali gli vagono permeſſe le coſe neceſſarie

con moderazione; utili,non ſuperflue; oneſte, e decenti, non

pompeſe, e vane; tutti umili ſenza alcuna oſtentazione di

ſuperbia,o di faſto.A queſte parole del Redentore riſpoſe

la Santa: Non ti ſdegnare o mio Dio,ſe io piglio ardire -

d'interrogarti. Forſe peccano que Religioſi, i quali portano

queſte veſti sì delicate con licenza deloro Prelati, e perſe

- guire
-
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guire la conſuetudine, che hano ritrovata introdotta, qui

lo entrarono nella Religione? Al che riſpoſe Criſto Sig.

Noſtro: Le diſpenſe ſono da approvarſi, ſe procedono da .

buona intenzione poiche alcuni diſpenſano per zelo di gia

ſtizia;altri per una cieca càpaſſione, altri per leggierezza,

e per deſiderio di piacere a gl'uomini ; altripoi diſſimula

no le traſgreſſioni,perche ſono ſenza Carità, e ſenza ſpiri

to. Ma io approvo quelle diſpenſe, che non ſi oppongono alla

povertà, che permettono con diſcrizione le coſe neceſsarie,e

cadannano ancora nelle coſe minime le ſuperflue. L'inter

rogò di nuovo la Santa con dirgli:O Sig e Dio mio,forſe

peccano ancora quelli, i quali non ſanno ciò, che contiene la

Regola, ma ſi conformono a coſtumi degl'altri? Com'è poſ

ſibile, riſpoſe il pietoſo Redentore, che quello, il quale,

profeſsa una regola, non la ſappia?ſe ogni giorno la ſente,

leggere, ogni giorno ne aſcolta le maſſime, colle quali viene

inſtruito a ſeguire l'umiltà, e l'obbedienza a portare le ,

veſti più vili, e più povere, che diano eſemplo d'umiltà a

ſecolari, non già di curioſità, o di ſuperbia;e poi ancorche

non ſentiſse le Regole;come può eſsere, che la coſcienza zea

reclami, e non l'avverta,che eſsendo Religioſo deve profeſ

ſare perfettiſſima povertà?lo ti dico:Che quello è uero Me

naco, che obbediſce alla ſua Regola, che deſidera di piacere

più a Dio, che a gl'uomini; che ſi apparecchia a quel tremi

do paſso della morte, nel quale deve dare ſtrettiſſimo conta

di qualſiſia benche minima inoſservanza: queſto ſi può

chiamare perfetto Religioſo, e vero Figliuolo di Benedetto.

Subito,che ricevè Brigida queſta importante Rivela

zione, la mandò ad un divoto Monaco, il quale l'are

va pregata più volte, che voleſſe impetrarli lume da

Dio,per eſſere certificato, ſe câminava ſecuro portando

le veſti, conforme uſavano gl'altri, troppo delicate, e

pompoſe;poiche ſentiva molti rimorſi di coſcienza, ed

una turbazione non ordinaria, parendogli con quegli

abuſi d'offendere il voto della povertà. Ricevuti queſti

aVVl- -
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avviſi del Cielo, non ſolo laſciò quell'uſanza di veſtire

indecente, ma con licenza de' ſuoi Superiori, partendo

ſi da Conventi troppo commodi, ſi ritirò in un povero

Monaſtero poſto in luogo ſolitario,dove con grand'edi

ficazione di tutti ſi applicò da dovero agl'eſercizi ſpiri

tuali, ed alla riforma de ſuoi coſtumi, terminando ſan

tamente i ſuoi giorni.

Di non minore importanza forono due altre Rivela

zioni, che ricevvè la Spoſa di Criſto, ſpettanti alla mo

naſtica povertà: Poiche addimandando un giorno alla ,

B.Vergine, ſe foſſero degni di riprenſione quel",
ſi, i quali edificavano le Chieſe sì ſontuoſe, e sì vaſte; o

pure contrario alla lor profeſſione il cercare tante ele

moſine per impiegarle in queſte fabriche sì magnifi

che; le riſpoſe la Madre di Dio. Che quando le Chieſe ,

erano tanto larghe, e longhe, che potevano commoda

mente capire il popolo; quando le muraglie, e le volte,

erano sì forti, che potevano reſiſtere alla furia de'venti,

e difendere la gente dalle pioggie, doveva baſtare; poi

che piace più a Dio il cuore umile, in una Chieſa umile,

e ſemplice, che le fabriche ſollevate, nelle quali ſi ſtia ,

col corpo vanamente ragguardando, e col cuore fuori di

Chieſa vagando per il Mondo: non vi era perciò tanta ,

neceſſità d'accumulare oro, ed argento per ſpenderlo

ne ſuperbi edifici; non eſſendo giovato a Salomone,

l'aver fatto quel nobiliſſimo Tempio, da poiche di

ſprezzò di ſervire, e di amare l'Altiſſimo, in onor del

i" fabricato l'aveva. Nella ſeconda le fù manife

tato, che quei Religioſi, i quali erano dal Chioſtro ſol

levati al grado Epiſcopale, non per queſto reſtavano

diſobbligati dall'oſſervanza del loro Inſtituto in quelle

coſe,che non repugnavano alla nuova dignità; Poiche ,

con la nuova carica, ſe mutavano condizione, non do

vevano mutar volontà d'eſſer perfetti, e d'imitare i co

ſtumi de Santi; ſarebbe ſtata loro per tanto duplicata,
Ppp la
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Lib 4. cap.66.

Lib.4 cap.13.

la mercede del Cielo, prima per la dolcezza della quie

te, che avevano laſciata; ſecondo, per il peſo Epiſcopa

le, al quale erano ſtati chiamati. -

Con queſte Divine Rivelazioni proccurava la Santa

d'infiammare i Religioſi nell'amore della ſanta Pover

tà,e riaccendeva in º ſteſſa il deſiderio di ſeguirla.

Soleva ancora ſtimolare a queſta virtù le perſone ric

che, non già perche abbandonaſſero le proprie facoltà,

ma perche non vi poneſſero gli affetti, e ſapeſſero pru

dentemente diſpenſarle in aiuto depoveri. Le manife

ſtò Criſto Signor noſtro, che le ricchezze non ſono di

nocumento all'Anime,quando ſi poſſedono giuſtamen

te, e ſenza affetto diſordinato; ma più toſto aiutano a

conſeguir la ſalute, ſe s'impiegano in onor di Dio, ed

in ſoſtentamento del biſognoſi. Il conſiglio, che dava

Brigida alle perſone ricche, altro non era, che l'elemo

ſina,dando loro ſtimoli ad eſſere libberali con i poveri,

i" ottenere miſericordia da Dio: voleva però,che que

e limoſine le faceſſero del proprio , non delle robbe»

altrui, o delle mercedi ritenute a gl'operari , poiche

queſte diſpiacciono ſommamente a Sua Divina Maeſtà,

ed invece d'impetrare perdono, provocano a ſdegno

l'Onnipotenza, conforme ſi può conoſcere dal ſeguente

ſucceſſo. Un certo Cavaliere bramava di ottenere alcu

ne grazie da Dio di ſuo molto profitto, e perciò ſpende

va buona parte del giorno in orazioni piagnendo, e ſo

ſpirando, con diſtribuire a poveri larghiſſime elemoſi

ne;ma quanto più ſupplicava,tanto più duro incontra

va il Cielo, e vedere andare a voto le ſue preghiere; fi

nalmente avendo confidato queſto ſuo travaglio alla

Santa ſi raccomandò alle ſue orazioni; Mentre Brigida

ſtava orando le apparve Criſto Sig. noſtro, e tra l'altre
coſe le diſſe: Che non gli erano accette le preci, e molte are

uo l'elemoſine di colui,perche le faceva col ſangue depove

ri, e con le ſuſtanze de' ſuoi vaſſalli ſpogliati con inſolite

ara

-
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gravezze;ſodisfaceſſe dunque a poveri, ed alla giuſtizia,

poiche altrimente averebbe provato il Divino furore, e tra

poco ſarebbe ſtato punito per le ſue tirannie. Quello che ne

ſeguiſſe,non ſi accenna nella predetta rivelazione, ſi può

ben conjetturare, che non andaſſero in vano le fatiche

di Brigida, le quali ſempre tendevano in ſalute del proſ

ſimo,come in molti eſempli ſi è viſto.

Ed ecco quanto foſſe queſta Serafica Donna nella ſua

povertà ricca di operazioni, e di meriti; ſolo mendica

delle ſoſtanze terrene, aborrite dal ſuo ſpirito generoſo,

in quella guiſa appunto, che altri aborriſcono le miſerie

della povertà, ma perche conoſceva l'occulto valore di

queſta Celeſte virtù, per queſto la ſeguì ſempre con ma

raviglioſa coſtanza, e tra le ſue braceia volle morire,

contenta de'teſori ſpirituali della ſua mente.

Della ſua pronta obbedienza, e del riſpetto, che

profeſsò ſempre a Sommi Pontefici, ed ad

altri Prelati della Chieſa.

c A P. x v :
-

7

On la povertà eſteriore accompagnò Brigida quel

la dello ſpirito, ſpogliandoſi intieramente d'ogni

propria volontà, ed affaticandoſi di vivere dependente

ancor nelle coſe più minime, dall'altrui volere. Subito

che cominciò a darſi alla vita ſpirituale pratticò un'

eſattiſſima obbedienza verſo il ſuo Confeſſore, i di cui

cenni eſeguiva,come voce del Cielo.Quando il Sig. l'e-

leſſe per ſua Spoſa, trla l'atre coſe le raccomandò queſta

virtù dell'obbedienza, con dirle: Ricordati,o mia Spoſa,

d'eſsere intieramente obbediente.Tu ſei mia per Giuſtizia,

e perciò deve ſeguire in ºgni coſa la mia volotà. Quello che

vuole incontrare il genio altrui, biſogna, che ſi conformi a

Ppp 2 ſuoi

Lib.r. Cap.3 8,
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ſuoi ſentimenti; s'impieghi nelle medeſime azioni, e ſi ritiri

dal converſare con i ſuoi nemici. E quali ſono queſti miei

nemici, ſe non la ſuperbia, ed il peccato è da queſti devi me

ceſſariamente allontanarti, ſe deſideri conformarti alla .

º mia volontà.Obbediſci ancora con umiltà, e con allegrezz

al tuo Padre ſpirituale,ſenza diſcoſtarti già mai dall'obbe.

dienza, ancorche ti pareſſe l'operare in contrario utile, e ,

ragionevole; poiche è molto meglio eſeguire la volontà del

ſuoi maggiori, quando però non è contraria alla Divina,

cheadempire la propria, benche buona e perfetta.

Per animarla viè più all'eſercizio di queſta virtù, le

rivelò un'altra volta le perfezioni di eſſa, con dirle:L-

1ib c.cap.,ao. Carità è a guiſa d'una pianta feconda, dalla quale tutte

& 121, l'altre virtù ne derivano, la principale però è l'obbedienza

tanto da me amata, che non dubitai d'incontrare la morte

della Croce per eſeguire la volontà del mio Eterno Padre,

mi piace perciò grandemente il vedere pratticata queſta .

virtù dalli miei Fedeli, come ſe mi preſentaſſero un ſoaviſ

ſimo,ed odoroſiſſimo frutto;felice mille volte colai, che con

perfetta umiltà ſoggetta il ſuo arbitrio nelle mani del Sa

periore, poiche oltre il fare acquiſto d'un'immarceſcibil co

rona, diviene mio amiciſſimo,ed obbliga la Santiſſima Tri

mità a ragguardarlo con ſpecial protezione da pericoli dell'

Inferno. L'obbedienza,le diſſe un'altra volta, è una virtù,

per mezzo della quale le coſe imperfetteſi perfezionano, e

tutte le negligenze ſi eſtinguono; io hò voluto prima inſe

gnarla con l'eſemplo, per dare ad intendere quanto piaccia

a Dio il negare il proprio volere:e pure non vi mancano di

quelli, i quali non conſiderando l'eccellenza di queſta tir

tù , ſeguono il proprio capriccio, pratticando eſercizi i

mortificazioni, e di penitenze ſenza frutto, poiche per eſſer

dettate dalla propria volontà,e da zelo indiſcreto non rie

ſcono di profitto, ma più toſto di danno, riducendoſi il più

delle volte ad uno ſtato inutile a loro ſteſſi, ed a gl'altrigra

ve, e nojoſo. -

La
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ri La B. Vergine ſimilmente non laſciò d'eſortare que

ſta ſua Serva alla virtù dell'obbedienza con l'eſemplo

di S Gio: Battiſta, dicendole: Giovanni fà amato da pa

renti per la ſua grazia maraviglioſa ſtimato dagl'uomini

per la ſua fervente predicazione; diletto a Dio per la ſua .

perfetta obbedienza : Fù obbediente nella Gioventù; obbe

diente nelle coſe proſpere, e nell'avverſe; nelle perſecuzio

ni, e ne travagli, e finalmente obbediente nella morte: l'ob

bedienza dunque è quella, che ci apporta tutte le felicità, e

nutriſce nell'anima tutte le virtù , poiche queſta comman

da, che ſi tenga l'ultimo luogo, e ſi deſcenda per l'umiltà,per

eſaltarci a ſuo tempoſecondo il beneplacito Divino; queſta

ci rende inſipidi i cibi del Mondo, e ci ſoſtenta con le dol

cezze di Paradiſo; perciò laſcia intieramente la propria .

volontà, ſe vuoi divenire picciola fanciulla, conforme il

detto del Redentore, diſprezza le coſe terreneper divenire

tutta Celeſte. Ed in verità non mancò Brigida d'eſercitar

ſi con tutto lo ſpirito in queſta virtù, della quale aveva

avuti sì buoni Maeſtri, poiche ſi diede con eſattezza sì

grande nelle mani de'ſuoi Padri ſpirituali, che ſenza lo

ro licenza non ardiva nè meno d'alzare un'occhio,non

che intraprendere qualche eſercizio di valore. Se man

giava,ſe dormiva, ſe parlava, ſe ſcriveva; in ſomma, ſe

faceva qualſiſia benche Picciola mortificazione, tutto

era con la guida dell'obbedienza. In tutto il tempo del

Lib 4. Rcv e

at.c p. 18.

la ſua vita, dice il ſopracitato Alfonſo, con grandiſſima"

umiltà portò ſempre una si puntuale obbedienza al re-lib Revel.cap.

ligioſiſſimo Fr. Pietro Priore d' Alvaſtra, ed al Teolo-º

go Mattia ſuoi Padri ſpirituali, che maggiore non pote

va deſiderarſi in un Religioſo perfetto, per lo che giun

ſe ad una sì alta mortificazione della propria volontà,

che quando andava a viſitare le Chieſe, ſempre accom
pagnata da queſti Servi di Dio, non aveva ardire d'al

zare un'occhio da terra, nè di proferire una minima pa

rola, ſe prima non aveſſe domandata, ed ottenuta pre

giſa
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Extravag. c.

6o-& 61.

ciſa licenza. Quindi nacque in lei un'abito pronto all'

obedire, non avendo animo nè pur di muovere un.

paſſo ſenza la benedizione del ſuo Padre ſpirituale, al

quale manifeſtava ſinceramente i ſuoi penſieri, i ſuoi af

fetti, e tutto ciò, che le accadeva negl'eſercizi ſpiritua

li. Proccurava principalmente di vincere il proprio giu

dizio in quelle coſe, che più repugnavano al ſuo volere,

e non mancava il ſuo Padre ſpirituale di darle occaſione

d'eſercitarſi, perche viè più ſe l'accreſceſſe il merito,eſi

perfezionaſſe in queſta virtù. Un giorno tra gl'altri

avendo Brigida neceſſità di lavarſi per riſtorare le mem

bra inferme,non voleva in alcun modo uſare queſta de

licatezza, parendole troppo contraria alle regole intra

Preſe di mortificazione, e di penitenza. Il ſuo Maeſtro

però vedendo queſta repugnanza, e molto più la neceſ

ſità, che aveva, le commandò, che uſaſſe il bagno. Ob

bedi l'umil Serva del Signore, e dopo aver ſoddisfatto,

queſt'obbedienza, poſtaſi in orazione, le apparve il ſuo

Celeſte Spoſo, e le diſſe: Siccome nulla giova all'avima

immonda per il peccato il lavare il corpo; così non è di no

camento allo ſpirito puro, e ſenza macchia il bagno, che ſi

ºſa ſenza diletto, ma ſolo per medicina ; perciò ti dice, che

ºi hai dato più guſto con obbedir prontamente, e con vince

re la tua volontà in queſto fatto, che ſe aveſſe ſeguita la

prºpria opinione, benche ragionevole, eſanta; poiche molti

Servi miei recuſarono di prender medicine,e di ammettere

4ualſivoglia bèche minima delicatezza per riſtoro del cor

Pº,e mi diedero guſto con queſta loro auſterità; altri poi ſe

cºndo la diſpoſizione de tempi, de'luoghi, e dell'infermità

ºſarono medicamenti,e nºper queſto mi diſpiacquero, per

che il tutto fecero con la dovutaſubordinazione a loro

ºggiºri, e per maggiormente ſervirmi: quell'obbedienza

Pero, che non ritiene cos'alcuna della propria volontà, mi è

di gran lunga più atcetta di qºalſ ſia eccellente ſacrificio.

Un'altra volta trovandoſi Brigida molto eſtenuata,

Per
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per i digiuni rigoroſiſſimi, che frequentava, le fu ordi

nato, che ſi riſtoraſſe con un poco di cibo, prima della ,

ſolita refezione, per recuperare le ſmarrite forze, il che

ſebbene parve graviſſimo alla Santa, per dover laſciare,

una conſuetudine non mai interrotta in tanti anni, ob

bedì con tutto ciò prontamente al ſuo Maeſtro;indi

co dopo rapita in ſpirito udì la voce di Criſto Sign. no

ſtro, che così le parlò: E perche temi di mutare la tua for

ma di vivere? forſi ho io di biſogno de'tnoi digiuni? o pure

ci i tuoi ſoli meriti pretendi d'acquiſtare la Gloria è obbe

diſci dunque al tuo Padre ſpirituale; egli conoſce quello,

che ti è più utile,e sà diſcernere il buono dal cattivo ſpiri

to; poiche ti dico, che ſe ben mangiaſſi ogn'ora per obbe

dienza, non ti ſarà imputato a colpa,ma a gran merito.

Dimoſtrò principalmente queſta sata Donna la pron

tezza della ſua obbedienza nell'eſeguire la Divina vo

lontà, dalla quale, non preſumeva dilungarſi nè pur un

punto.Coſa veramente ammirabile,e degna d'altiſſima stravags.

ponderazione, che in 28. anni, ne quali mancò dalla

Patria, non ſi preſe ardire di muovere un paſſo, molto

meno d'intraprendere qualſiſia più sato Pellegrinaggio

ſenza l'ordine eſpreſſo del ſuo Celeſte Spoſo, il quale ,

manifeſtava ogni volta alla ſua Serva la ſua ſantiſſima

volontà. Eſſendo gitita in Roma con deſiderio di viſita

re le Chieſe non ardiva però d'intraprendere queſta di-ººibº-capºs

yozione, ſenzai"comando di Criſto,ma veden

do, che tardava il Signore a concederle queſta brama

ta licenza, ſi attriſtò grandemente nel ſuo cuore, ima

ginandoſi, che ciò procedeſſe da qualche ſuo manca

mento:mentre ſtava da queſti penſieri trafitta, le appar

ve la B.Vergine, ed interrogandola le diſſe: Perche ſtai

così turbata o Figliuola ? Perche riſpoſa Brigida,non mi

- vien permeſſo di viſitare queſti luoghi ſanti di Roma; 4.
º 7 i dà licenza, ſoggiunſe la Madre di Dio, che tu viſiti le - a..

" Chieſe con umiltà, con eſemplar divozione, poiche in que

ſi ſta



- 48s Delle Virtù di S. Brigida di Svezia

ſta Città di Roma vi ſono maggiori indulgenze di quello,

che poſſino gl'uomini immaginarſi; non laſciare per queſto

lo ſtudio della grammatica, e l'obedienza al tuo Padreſpi

rituale. -

Quando le commandò il Redentore, che ſi portaſſe

in Geruſalemme,non dubbitò la Santa d'eſeguire la Di

vina volontà, benche foſſe vicina a 7o. anni, ed aggra

vata da continue infermità,ma confidando in colui, ch'

è il vero riſtoro de cuori, ſi poſe allegramente in un sì

lungo pellegrinaggio. Molto meno temeva d'obbedire,

quando gl'era commandato dal ſuo Celeſte Spoſo, che

parlaſſe a Principi, ed altri Potentati per manifeſtat

loro la Divina volontà, ed i ſeveri gaſtighi, che ſtava

no preparati contro di loro; e ſebbene riconoſcendo il

ſuo nulla, ſi confeſſava come Moisè, del tutto inabile,

ad un miniſtero sì grande, con tutto ciò faceva animo

generoſo, e purche adempiſſe l'obbedienza impoſtale,

non ſi curava incontrare deriſioni, ſcherni, e diſonori

dagl'uomini. -

Stando un giorno ſollevata in eſtaſi queſta glorioſa

Lib., cap.;o. Santa, udì, che la B. Vergine così parlava al ſuo Unige

nito: La noſtra Figliuola è ſimile all'Agnello, il quale mette

il ſuo capo nella bocca del Leone, Alla quale riſpoſe Criſto

Signor noſtro: E'molto meglio, che l'Agnello ponga il ſuo

capo nella bocca del Leone per farſi con quello una iſteſa

ſoſtanza, che l'Agnello lambiſca il ſangue del Leone,onde i

muoia per lo ſpavento. Con tutto ciò Madre cariſſima ſpie

ga chi ſia queſto Leone, e queſt'Agnello, acciò intenda colai,

che ſta preſente. Tu ſei, ſoggiunſe la B.Vergine, il Leare.

della tribù di Giuda;Tu l'Agnelloſenza macchia moſtrata

da Giovanni. Quello dunque pone il capo nella bocca del

Leone, che raſſegna la propria volontà nelle tue mani; nè in

modº alcuno vorrebbe ritrattarla benche poteſſe.ggelepoi

ſucchia il ſangue del Leone, il quale impaziente alle Divi

º diſpoſizioni ſi sforza, e proccura d'ottenere la propri

liber
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libertà,e vorrebbe cangiare ſtato, per adempire i ſuoi ca

pricci; queſti tali ſi pruovocano a ſdegno l'Altiſſimo Dio :

oicheſiccome il cibo dell'Agnello è l'erba, così l'uomo deve

contentarſi delle coſe umili, e dello ſtato d'obbedienza.

Non ſi moſtrò meno obbediente la noſtra Santa verſo

i Sommi Pontefici, ed altri Prelati Eccleſiaſtici, con i

i" usò ſempre que contraſegni di venerazione, e di

ima,che deve profeſſare una vera Figliuola di S. Chie

ſa. Subito,che cominciò a ricevere le Divine rivelazio

ni,non fidandoſi del proprio ſpirito, le commiſe all'eſa

me del Primate di Svezia,dell'Arciveſcovo di Upſalia ,

e del Veſcovo Aboenſe, Prelati di eſperimentata bon

tà, e dottrina, ſecondo il loro prudente giudizio intie

ramente guidandoſi. Tutto ciò, che ſentiva di ſtraordi

nario, e di maraviglioſo, lo partecipava a queſti uomi

ni grandi con inaudita umiltà, acciò diſcuteſſero, ſe

il ſuo ſpirito era guidato dall'Angelo di luce è pure da

quello delle tenebre. Ed in verità non ſi ſarebbe indot

ta giammai a ſcrivere le ſue Celeſti rivelazioni, ed a ſti

mare come Divine quelle voci, quali ſi reputava inde

gniſſima di ſentire, ſe da queſti degni Prelati non foſſe

ſtata più volte aſſicurata, che l'Altiſſimo Dio voleva di

lei ſervirſi, per operar coſe grandi nel mondo, e che in

Turrecteana -

td ( a P. 1 -

modo particolare l'aveva eletta per ſalute de popoli.

Quando parlava con i Veſcovi,o altri Prelati,dimoſtra

va principalmente queſta gran ſtima, che ne faceva,usä

do forme sì umili, e sì eſpreſſive del baſſo conoſcimen

to di ſe medeſima, e dell'alto concetto, che faceva di

loro,che ſol queſto baſtava per farla conoſcere per San

ta. Soleva dire, che non era degna di metter la bocca ,

dove poneva il piede qualſiſia benche minimo Eccleſia

- ſtico, eſortando ciaſcuno con l'eſemplo,e con i conſigli,

a portar loro quella riverenza, che ſi conveniva.

Fu ſempre obbedientiſſima a Sommi Pontefici, e ſo

prammodozelante dell'onore dovuto alla Santa Sede

Q q9 Apo
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Hiſtor,in Re

gni Cypri.

Apoſtolica, eſortando i Principi, ed i Regi a queſta ob

bedienza, ſenza la quale vacillano le Monarchie,e ſi rie

ioni i Regni di turbolenze, e di guerre. Ripreſe acerba

mente il Principe d'Antiochia, ed il Real Conſiglio di

Cipro, per la diſobbedienza dimoſtrata al Vicario di

Criſto,alle di cui paterne ammonizioni ſuperbamente ,

ſdegnarono preſtare orecchio, oſtinati nelle diſcordie ;

onde ne ſeguì poi la totale rovina del Regno, come lo

ro prediſſe la Santa.

Albretus Kri

tius l.c-

Lib.5. cap. 19.

Èroccurò ancora con ferventiſſimo zelo di ridurre,

all'obbedienza della Chieſa Romana i Moſcoviti, ed i

Greci Sciſmatici ; i primi, con indurre il Re di Svezia a

mandar loro Ambaſciadori, e Sacerdoti per invitarli al

la Fede,e non giovando queſti mezzi ſoavi, fece, che,

moveſſe contro di loro le armi, con non poco profitto,

come raccontano gl'Iſtorici di Svezia. I ſecondi, con

ſpargere le ſue Divine Rivelazioni; in una delle quali

così le parlò Criſto Sig.noſtro: 9gei Greci, i quali ſanno

beniſſimo, che tutti i Criſtiani devono neceſſariamente ſe

guire una ſola Fede,ed eſſer ſoggetti ad una ſola Chieſa ,

cioè alla Romana, e riconoſcere un ſolo Capo, cioè il Ponte

fice Romano, e con tutto ciò per ſuperbia, ed oſtinazione ri

cuſano di vivergli ſpiritualmète ſoggetti, queſti ſono inde

gni di miſericordia, e dopo morte anderanno eternamente

dannati;9uei Greci poi, che vorrebbono sì bene,ma no poſ

ſono, eſſere ammaeſtrati nella vera Fede, e ſepoteſſero, vole

tieri ſi ſottometterebbero alla Chieſa Romana,e uietedime

no ſecondo la loro coſcienza ſi aſtengono da peccati, e vivo

no rettamente, a queſti tali dopo morte ſaranno dalla mia

miſericordia allegerite le pene. Molte altre coſe le furo

no rivelate circa l'Imperio de' Greci, conforme ſi poſ

ſono vedere ne'libri delle ſue Celeſti Rivelazioni.

Per il riſpetto grande, che profeſſava queſta glorioſa

Donna verſo la Santa Sede Apoſtolica, faceva ſingola

riſſima ſtima de'ſuoi oracoli, e proccurava,che tutti li ria

-

Vc
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veriſſero come Divini; Quindi è,che non poteva patire

di vedere diſprezate le ſcomuniche, e ſi accendeva di

giuſto ſdegno contro coloro, che pratticavano con gli

ſcomunicati.

Eſſendoſi un giorno trasferita ad una Chieſa fuori di

Roma,fu avviſata, che il Priore di quel luogo acciecato,

dall'avarizia aveva data la ſepoltura Eccleſiaſtica ad un

ſcomunicato; per lo che turbata la Santa ſi poſe in ora

zione, nella quale udì una voce, che le diſſe : Coſtui, che

Mià ſepelito quell'indegno cadavere, ſarà il primo a fargli

compagnia nel ſepolcro, poiche ha peccato contro l'Eterno

Padre, il quale diſſe non eſſere accettator di perſone, nè

portar riſpetto più al ricco, che al povero: queſti per lo con

trario per un poco di guadagno temporale ha onorato un'

indegno ſcomunicato,e collocatolo tra più degni . Hà pec

cato contro lo Spirito Santo, che è la vera comunicazione -

de'Giuſti, con aver ſepelito un'ingiuſto, tra Santi . Ha pec

cato contro il Figliuolo,per aver fatto ſtima di colui, che ,

era ſtato dalla Chieſa, e dal ſuo Vicario abominato,e male

detto. Ricevuta la Serafica Madre queſta ſpaventoſa ri

velazione, la partecipò di ſubito a quel temerario Prela

to,annunciandogli la morte vicina, ed eſortandolo alla

i" non fu ſenza frutto, poiche ſpaventato dal

e minaccie, e confuſo del ſuo errore, ſi confeſsò intie

ramente con gran ſegni di pentimento , ed il quarto

giorno con ottima diſpoſizione ſe ne morì.

Con non minor zelo riprendeva coloro, che eſſendo

congiunti in parentela celebravano il matrimonio ſen

za averne ottenute prima le neceſſarie diſpenſe; mol

to più abominava il conſorzio di quelli, i quali per for

za di danari ottenevano Bolle ſurrettizie con ſcandalo

della gente. Uno di queſti già ordinato Suddiacono, e

Canonico attualmente d'un'inſigne Baſilica , avendo

proccurato cò modi indegni una di queſte bolle ſurret

t zie,ſi ſposò publicamente con una ricca Donzella, ma
Qg q 2 IlOIl
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non andò impunito il ſuo fallo, poiche appena celebrate

le nozze morì all'improviſo ſenza Sacramenti; Brigida,

che ſapeva il tutto, a queſto ſubitaneo flagello poſta in

orazione piangendo,e ſupplicando l'Altiſſimo per ſalu

te di quell'Anima, le fù rivelata la ſua eterna dannazio

ne in queſto modo. Videla comparire avanti il Tribu

nale di Criſto ſanguinoſa, e tremante; ed udì una voce,

che diſſe: Io hò ſparſo tutto il mio ſangue per te; io ho pa

tito un'amara paſſione per tuo beneficio ; ma non ti può

adeſſo giovare per la tua ingratitudine. Ho ricercato i più

reconditi naſcondigli del tuo cuore per vedereſe vi foſſe,

una ſola ſcintilla di Carità, ma l'ho ritrovato più freddi

del giaccio, e più duro delle ſelci, non ſei degno perciò d'eſ

ſere ammeſſo al conſorzio de Santi, e nel Regno degl'Elet

ti. Stava preſente a queſto tremendo ſpettacolo la Bea

ta Vergine Maria Madre di Dio, la quale con un pro

fondo ſilenzio, e ſenza proferir parola in diſcolpa di

queſt'anima infeliciſſima venerava i giudizi del ſuo Di

vino Figliuolo.Tutti li Santi ad una voce eſclamarono:

gueſta è la ſentenza dell'Eterno Dio,che taſſa perſempre

bandita dal Cielo,ſenza ſperanza di godere l'eterna beati

tudine. Quelli,che ſtavano nel Purgatorio ancor'eſſi con

altre voci dicevano: Non vi è pena in queſto luogo sì tor

mentoſa,che baſti per punire il tuo peccato, ſei deſtinato a

più crudeli martiri; Allora quell'anima infelice veder

doſi priva d'ogni ſperanza di ſalute, con gemiti incon

ſolabili, e con orrendi ſingulti; Guai a me, diſſe, che ſonº

nato. Maledetta ſia l'ora, che ſi congiunſe al corpo quei

anima. Maledetto per ſempre chi m'hà creato; maledetta

ſia l'ora, ed il punto, che uſcii dal ventre della Madre. A

i" trè maledizioni riſpoſero da più profondi abit

i dell'Inferno trè ſpaventevoli voci, che così diſſeto:

Vieni a noi, o Anima maledetta, quaſi bronzo liquefatto,

per morire in eterno, e per vivere ſempre trà le fiamme. Vie.

mi,o Anima maledetta, vota d'ogni virtù,per eſſer riempi

i 4
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ta con la noſtra malizia. Vieni, o anima maledetta,peſante

come pietra, che ſempre deſcende, nè mai ſi poſa, così ancor

tu deſcenderai con noi in queſti abiſſi ſenza provare nè ci -

ſolazione, nè" . E ciò detto, quell'Anima infelice

recipitò a guiſa di torrente dentro il baratro infernale,

i", l'aria d'intorno ripiena di fumo, e di tenebre

con grandiſſimo dolore, e ſpavento della Santa. Ed ec

co quanto ſiano tremendi i giudizi di Dio contro colo

ro,che con falſe diſpenſe pretendono ingannare il mon

do, ſenza avvederſi, che ingannano loro ſteſſi, e ſi com

prano con l'infedeltà, e col capriccio l'eterna maledi

21OIAC e

Tentazioni, e travagli di Brigida, e della

ſua invitta Patienza.

C A P. x v I 1.

'Inimico infernale non perſeguitò giammai crea

L tura alcuna con sì oſtinata malignità,nè con tant'

odio trafiſſe, a mio eredere, qualſiſia più rinomato trà

gl'uomini, con quanta rabbia ſi adoperò per abbattere l'

- animo coſtante di Brigida, e farla cadere nelle reti delle

ſue perfide tentazioni. -

Eſſendo ancora nel ventre della Madre queſta fortu

nata bambina, fece ogni sforzo il maledetto ſpirito per

opprimerla prima, che uſciſſe alla luce, ſuſcitando quel

la ſpaventoſa tempeſta, come ſi è detto, per far naufra

gare la Madre; nè di ciò contento, prevedendo forſe le

graviſſime perdite, che doveva riceverne,non mancò di

travagliarla nella ſua fanciullezza con orrende appa

rizioni, facendoſele vedere ora in forma di moſtruoſo

gigante, ora di arrabbiato maſtino, ed in altre ſpaven

toſe ſembianze,ma ſenza frutto, poiche venti"-
11CaC
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diſcacciata dalla poſſanza del Crocifiſſo, -

Creſciuta poi queſta generoſa donna nella ſantità, e

negli anni, eſperimentò ſempre più atroci le perſecuzio.

ni del tentatore, raddoppiando contro di eſſa a miſura

della ſua perfezione più violenti le battaglie, e più fre

quenti ſenza ſtancarſi gli aſſalti. Ma non fu baſtante

l' inferno con tutta la ſua forza a ritardare per un mo

mento il volo ſublime di queſt'Anima grande, nè potè

in modo alcuno intepidir que fervori,che la portavano

a gran paſſi alla cima della perfezione, mercè,che laGra

zia Divina le ſervì ſempre di luce, per farle ſcoprire le

diaboliche inſidie, e di fortiſſimo ſcudo per difenderla.

da colpi dell'avverſario. Nelle ſue più violenti tenta

zioni ſoleva il Signore comunicarle il modo di vincerle,

e ſe permetteva al nemico, che la combatteſſe aſpramen.

te per far pruova della ſua coſtanza,non mancava di sé

miniſtrarle valore per confondere la potenza di Sata

naſſo.

Avendo determinato la Santa d'intraprendere alcu

ni divoti pellegrinaggi, ſubito ſentì nel ſuo cuore un

duriſſimo combattimento; parevale,che uno ſpirito la

Lib., Revel. diſſuadeſſe da queſta impreſa, rappreſentandole viva
Cap, 4° mente le fatiche, e le incommodità, che averebbe ſof

ferte, i pericoli ne'quali ſi eſponeva ; ed i diſagi, che do

veva neceſſariamente patire nel viaggio; dall'altra par

te il buono ſpirito le dettava, che non ſi ritiraſſe da una

sì ſanta riſoluzione, poiche le ſarebbe ſtata di iſtraordi

nario profitto per l'Anima. Il maligno ſpirito con nuovi

argomenti le ſuggeriva altre opere di pietà perfette, de

ſtandole nella mente una gran repugnanza a queſto pel

legrinaggio : e così durò per molto tempo la battaglia;

finche confortata dallo Spirito Santo, vinſe valoroſa

mente queſti diabolici impulſi, mettendoſi, ſenza più

tardare in viaggio per eſeguire le voci del ſuo Divino

Maeſtro.

Sole
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Soleva però eſſer maggiormente tentata quando ſi

tratteneva in orazione ; allora sì, che il Diavolo ado

perava tutte le forze per diſtoglierla da un sì importan
te eſercizio.

Una notte mentre Brigida faceva orazione per ſalute

de' peccatori, fù aſſalita viſibilmente dallo ſpirito in

fernale, e con sì gran furore lacerata in tutto il corpo,

che ne rimaſe come morta,non levandoſi però dall'ora

zione; la mattina ſeguente continuando cd maraviglio- Lib acapº

ſa coſtanza in queſto ſanto eſercizio, ecco che di nuovo

le comparve il Diavolo, per trattarla peggio, che non ,

aveva fatto poc'anzi ; ma non permiſe il Signore, che,

prevaleſſe quel maligno ſpirito contro la ſua Serva;poi
che comparendole tutto luminoſo, e" la

conſolò con benigne parole; indi voltatoſi a quel male

detto moſtro, gli diſſe: Come hai avuto ardire di contur

bare queſta mia figliuola è ancor non ti contenti di averla

ſtrapazzata sì malamente queſta notte, con averle fracaſ

ſate le membra, e peſtati gli occhi, e forſe avereſti fatto

“peggio,ſe ti foſſe ſtato permeſſo è partiti, ed intendi ormai,

che quante volte reſiſte a queſti tuoi crudeliſſimi aggravi,

tante volte ſe le raddoppiano le corone; e ciò detto, tutto

confuſo, e ſvergognato il maligno tentatore diſparve -

Un'altra volta ſtando la Santa elevata in altiſſima co

templazione, ſi vide circondata d'ogn'intorno da molti

uomini armati, i quali in ſembianze minaccievoli ſe le

accoſtavano,come ſe aveſſero voluta maltrattarla : ſpa

ventata Brigida per queſta viſione, le comparve in ſuo

s ajuto la B.Vergine, la quale conſolandola amoroſamen

te così le diſſe: gueſti, che miri intorno alla tua perſona,

ſono tutti demoni infernali; alcuni, che vedi con quelle ,

lunghe haſte avvolte tra le reti ſono quelli, che vorrebbero

farti cadere ne'peccati mortali; quelli poi, che ſono armati

d'uncini ſono una ſorte di ſpiriti accidioſi, che ſtanno appa.

recchiati per ritirarti dal ſervitio di Dio, e per farti dive

Lib 4. cap.29.
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pigra, e negligente negli eſercizi di Carità; queſti altri, che

tengono tanti iſtrumenti a modo di forche, ſono quelli, che

ti tentano ad intraprendere molte opere buone,che eccedino

le tue forze sì nelle vigilie, e ne digiuni, come nellefati

che, e nell'orazioni,accio preſto ti ſtanchi, e venga meno;non

temere perciò,ma rinuova le proteſte di non volere offende

re Sua Divina Maeſtà, e perſevera nell'orazione, poiche ,

non potranno apportarti un minimo nocumento.

Per l'odio ineſplicabile, che portava il Demonio a

1.it., cap. e queſta ſantiſſima Donna, alcune volte le compariva in,

orma di moſtruoſo ſerpente, ponendoſele tra piedi,

come ſe voleſſe avvelenarla co morſi ; altre volte ſe le ,

faceva vedere armato d'acutiſſimo ferro,minacciandola

di trapaſſarla da banda a banda, ma non per queſto a

veva poteſtà di farle alcun danno, o cagionarle ſpaven

to; poiche il ſuo Celeſte Spoſo la proteggeva col ſuo

braccio; la B.Vergine, ed i Santi le aſſiſtevano in modo

particolare, acciò vigoroſamente ributtaſſe le diaboli

che aſtuzie.

Non deſiſteva con tutto ciò, il maligno ſpirito d'in

i" giorno,e notte,prendendo varie forme per di.

urbarla dalle ſue ſante meditazioni.Una mattina men.

rib.3.cap.ra. tre Brigida ſtava orando, vide accenderſi avanti di ſe

un gran fuoco, in mezzo al quale ſtava poſto un vaſo ri

pieno di ſoaviſſimo liquore; Vide ancora comparire un

Perſonaggio veſtito di porpora incoronato d'oro, e di

gemme, il quale con le ginocchia piegate tutto anelan

te ſi raggirava intorno a quel vaſo; ora ravvivando le

; braci; ora rinuovando carboni, per farlo vigoroſamen

r te bollire; Maravigliata la Santa per queſta viſione a

lei rivolto quel Perſonaggio, così le parlò:O tu, che vedi

queſte coſe maraviglioſe, oſſervaſti mai un'umiltà sì ſtra

vagante in un Principe mio pari? Io, come vedi, beacheſia

ammantato con queſte veſti prezioſe, con tutto ciò non mi

ſvergogno d'affaticarmi intorno al foco per far bollir que

ſto
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ſto vaſe,con sì grande incommodo, e con tanti ſtenti della .

mia perſona. Ma voglio dichiararti quel che ſignifica la .

viſione. Per il vaſo intendo il tuo cuore;per il liquor, che

vi è dentro, le parole dolciſſime, che ti ſono da Dio rivela

te per il fuoco, il fervore della Carità del tuo petto. Io qual

mi vedi ſono Lucifero invidioſo de'tuoi teſori: Io mi affa

tico intorno al fuoco per conſumarlo; o almeno perche le ce

neri, cioè gl'affetti terreni, ſi meſcolino nel tuo cuore, onde

ti divenga inſipido quel ſoaviſſimo, cioè, le parole del Spiri.

to Santo. Mi affatico di far pºdere queſto vaſo del tuo cuo

re, acciò ſi riempia di qualche affetto verſo gli amici, ed i

parenti,non potédo più ſoffrire, che per il tºo fervore ſi ac

cendino ancora gl'altri nella Carità;e ciò detto diſparve.

Non ſolamente veniva travagliata la Santa da queſte

diaboliche apparizioni,ma molto più con le ſuggeſtioni

interne, riſvegliandole il tentatore nella mente ora ,

penſieri di ſuperbia, or di laſcivia , e di gola, ord'im

pazienza, e di ſdegno, non laſciandola ripoſare per un

ImOII1CIntO,

Alcune volte per la violenza delle tentazioni ſe ſenti

va il cuore duro come una pietra, provando una turba

zione di mente sì iſtraordinaria, che le pareva di eſſer

ſepolta in un'abbiſſo di tenebre. Quell'iſteſſo breviſſimo

ſonno, che prendeva per riſtoro delle ſue membra, non

era ſenza tentazioni,poiche il nemico l'inquietava ora ,

con ſogni allegri, perche vanamente ſi rallegraſſe, ora ,

có ſogni malinconici, acciò ſi attriſtaſſe più del dovere,

meſcolandovi molte vanità per deluderla, e facendo av

verarſi alcune di quelle coſe, che ſi era ſognata, per in

gannarla - Perche dunque Brigida con queſti ſogni,non

veniſſe a cadere in qualche errore, le parlò Criſto Sign.

noſtro, e le diſſe: Per qual cagione, o figliuola, ti laſci così

ſollevare da ſogni giocòdi;e sì malaméte opprimere da ſo

gni malinconici? forſe non ti ho detto, che lo ſpirito Infer

male è ripieno d'invidia? e che non può far cos'alcuna,ſe
I T a9A
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non gli vien permeſſo dalla mia mano è ancor non ſai che

egli è il padre delle menſogne,e che in tutte le ſue falſità,vi

meſcola qualche verità è ſtà perciò vigilante, poiche il tuo

nemico non dorme, ma ogni momento proccura farti cade

re. Con queſti ſogni allegri pretende darti materia di va

ma conſolazione, acciò ti ſembrino inſipidi i cibi ſpirituali;

e con quei meſti fantaſmi ſi sforza di farti divenir malin

conica, acciò immerſa nella triſtezza tralaſci le ſolite ora

zioni. Con tutto ciò ſiccome non a tutti li ſogni deveſi pre

ſtar fede, così ancora non tutti diſprezzare ſi devono, psi

che molte volte la Divina Provvidenza permette alcuni

ſogni ſpaventoſi a gl'uomini ſcelerati, acciò ſi convertino,

ed a buoni, perche ſi perfezionino nella pietà, ed impari

no a fuggire i pericoli ; per tanto da quì avanti, ogni qual

volta ti ſuccederanno ſimili ſogni, non dar loro fede,ma -

diſcacciali dal tuo cuore, o pure partecipali al tuo Padre

ſpirituale, acciò diſcerna il vero dal falſo, e l'illuſione,

diabolica,dalla Divina inſpirazione. Da queſte coſe ſud

dette ſi può comprendere quanto ſi affatichi il comun .

nemico a noſtri danni,funeſtando quell'iſteſſo ripoſo,

che ci ha conceſſo la natura per quiete de'ſenſi, e per ri

ſtoro delle membra oppreſſe dalle fatiche del giorno.

Ma o vegliaſſe, o dormiſſe la Santa,ſempre era com

battuta dal maligno ſpirito, e ſebbene ormai cadente,

per l'età, e conſumata dalle penitenze, non ceſſava con

tutto ciò di moleſtarla con impuriſſime tentazioni. Pia,

gendo un giorno queſta combattuta Donna,per vederſi

aſſalita da sì diſoneſti penſieri, che ſimili non aveva,

giammai provati in vita ſua, le apparve la Madre di mi

ſericordia, e conſolandola co amoroſe parole, le promi

ſe, che per l'avvenire ſe le ſarebbero diminuite le ten

- tazioni;indi voltatoſi cd fronte minaccioſa verſo il ma

lib, rap.17 ligno tentatore: Perche non laſci avere (gli diſſe) ma ero

di quiete a queſta mia Serva? O queſto gi a mai farè,riſpo

ſe il nemico, poicheſe non potrò col peccato mortale, mi
- - sfor

Lib.6 ca3.94.
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sforzerò di farla cadere ne'veniali, e ſe nè meno queſto mi

riuſtirà,proccurerà in ogni modo di ſpargere nella fimbria

delle ſue veſti qualche ſpina pungente, accio nel toglierla .

via s'impiaghi la mano;A queſti detti ſoggiunſe la Beata

Vergine: Ed io a tuo diſpetto ſarò ſempre in ſuo aiuto, e fa

rò, che quelle ſpine ritornino a ferire la tua ſuperbia,ad eſ

ſa in tanto ſe le accreſcerà il guiderdone,ogni qual volta -

ributterà il tuo maligno veleno. -

E come le promiſe, così le mantenne; poiche non ſo

lamente le diede poſſanza contro gli ſpiriti infernali,tal

mente che al ſol commando di Brigida ſi partivano da'

corpi oſſeſſi; ma ancora le inſegnò per utilità de'fedeli,

il modo di vincere le tentazioni, dicendole: Se il Demo

mio ti luſinga col diletto de beni temporali; riſpondegli: O

maledetto inimico, tu non hai creata coſa alcuna, però nien

te puoi darmi, ed ancor che poteſſi ſvanirebbero in un mo

mento. g) uando ti ſollecita all'amicizia con i ſecolari per

acquiſtarti benevolenza, e decoro, digli animoſamente: L'

amicizia del Mondo,e deſuoi ſeguaci finiſce con l'eterna ,

maledizione ; guando ti ſtimola con i piaceri carnali, ri

ſpondegli:O Moſtro infame, non mi curo nò di queſti dilet

ti,poiche laſciano dopo di ſe tormento, e dolore, ed a guiſa ,

del veleno riempiono il cuore d'amarezze. Mentre la Spo

ſa di Criſto ſtava aſcoltando queſti ſalutevoli avviſi, ec

co comparire lo ſpirito infernale venuto di nuovo per

tentarla, a cui con detti imperioſi così parlò la B.Vergi

ne-Dimmi, o ſpirito rubello,ſei tu forfe Creatore? Io, riſpo

ſe, non ſono Creatore,ma creatura una volta belliſſima, ed

adeſſo deformata per il peccato. L'interrogò di nuovo: Fora

ſe la tua amicizia ha partorito felicità, e contenti ? Mai,

ſoggiunſe quello ſpirito, chi ha preteſo di ſtringere con me

l'amicizia, ha avuto eſito fortunato,nè mai l'averà. La ter

za volta l'interrogò dicédogli: Forſe i piaceri, ed i citati,

che prometti ſono veri cotenti, e conducono a buon fine?Non

- è poſſibile, riſpoſe, che le mie promeſſe tendino ad apportare
R rr 2 uti
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-

utilità,ma più toſto danno,e rovina, poiche dal male hanno

principio, e nel male trovano il lor centro. Ma tu o Vergi

ne,e Madre,perche non mi dai poteſtà ſopra queſta tua Ser

va ? Io da per me non poſſo effenderla in un capello, poiche

il ſuo cuore è talmente unito col ſangue del Redentore, che

mi è del tutto impoſſibile il ſepararlo. Riſpoſe la B.Vergi

ne: Non ſolo, non ti dò poteſtà, ma ti comando,che tu non

abbia ardire d'interrompere la ſua quiete,poiche ogni qual

volta vorrai moleſtarla con le tue perverſe ſuggeſtioni, ſi

creſceranno ſenza miſura ſopra la tua fronte le pene,ed ad

eſa le conſolazioni, e le grazie. E ciò detto diſparve,

reſtando la Santa come inebriata in un'oceano di ſpiri

tuali dolcezze. -

Ma non era ſolo il Demonio a tormentare queſta Ser

va del Signore con le ſue terribili tentazioni,poiche cò

correvano ancora gl'uomini perverſi a travagliarla, fa

I cendole provare ogni momento uno ſtentato martirio.

Chiunque averà letto i libri traſcorſi, averà potuto co

noſcero quanto grandi ſi foſſero le tribulazioni di Bri

gida, e quali maniere teneſſe Dio per raffinare queſta ,

ſua Serva,acciò come oro tra le fiamme ſi purificaſſe da

ogni lordura .

Lib...capgs. Da poiche l'Angelo ſuo Cuſtode,come ſi è detto,l'ot

-

tenne da Dio molti travagli per purgarla da ogni mac

chia in queſta vita, ſi multiplicarono talmente le perſe

cuzioni contro la Santa, che pareva tutte le Creature,

aveſſero congiurati a ſuoi danni. Gli amici la ripren

devano per quel ſuo modo di vivere sì povero, e vile; i

parenti la villaneggiavano, reputandola come pazza ,

per vederla ſempre aſtratta,ed alienata da ſenſi con gra.

de avvilimento di ſe medeſima ; Il popolo l'abbomi

nava, ſtimandola incantatrice,ed eretica, non ceſſando

di lacerarla con impropreri, e quaſi tutti ſi burlavano

delle ſue rivelazioni, e delle riprenſioni,che lor faceva,

Per togliergli dal peccato. Giungeva alle volte tanto

- - aValì
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avanti l'ardire de'ſuoi perſecutori,che pubblicamente la

beffeggiavano,pigliandoſene piacere, come ſe foſſe ſta

ta priva di ſenno. Un giorno tra gl'altri avendo ricevu

te più del ſolito di queſte mortificazioni, le apparve la .

B. Vergine, e le diſſe: Tu ſei ſchernita, ed abominata da

tutti, o Figliuola, perche hai poſto ſotto i tuoi piedi il mon

do,ed hai abbracciata da dovero la perfetta umiltà; ma ,

rallegrati, e non temere,poiche i tuoi nemici non otterran.

no altrimente quello che bramano,ma più toſto ti ſerviran

mo per augumento di meriti, e per accreſcerti le corone.

Non laſciava però il ſuo Celeſte Spoſo di conſolarla ,

tra tanti affanni,ed un giorno vedendo queſta ſua Serva

più del ſolito câturbata,e meſta, le apparve tutto bello,

e luminoſo,e le diſſe: Riſpondemi o Figliuola, perche ſtai

così conturbata? bèche io ſappia il tutto, voglio in ogni mo

do intenderne da te la cagione; A cui riſpoſe umilmente

la Santa:Signore due ſono le cauſe, che mi tengono in queſto

modo afflitta,e ſconſolata.La prima per il vedermi tanto

impaziente nell'obedire, e sì poco ſollecita nel patire i tra

vagli; La ſeconda perche i voſtri amici ſono tribulati, ed

oppreſſi dalla tirannide degl'empi; Alle quali paroſe riſ

poſe il Sig.:Che non dubitaſſe di perdere il merito dell'ob

bedienza,benche vi ſentiſſe repugnanza sì grande, poiche

qualunque volta aveſſe eſequiti prontamente gl' ordini de'

ſuoi maggiori, ſebbene la carne recalcitrava, e ſi accºdeva

per l'impazienza, con tutto cio l'averebbe ſervito queſto ca

traſto di purga de ſuoi peccati, e di maggior guadagno di

meriti.A quello poi,che i ſuoi annici erano travagliati le

ſoggiunſe:Che ciò permetteva per eſercizio della loro vir

tù, e particolarmente della paziza;poiche in quella guiſa,

che ſi conoſce il vero ſoldato,non già nella pace, ma nella ,

guerra; così appunto l'uomo perfetto ſi conoſce nelle tribu

iazioni; La pazieza,e la Carità ſono le armi più potèti per

vincer l'Infernoperciò ſi adopra egli per mezzo deſuoi ſe.

guaci,di ſpogliarne i Siti, non curandoſi egli di toglier loro
le

Lib.6. cap. 43
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le ricchezze corporali, ma sì ben la pazienza, ſenza la

quale tutte l'altre virtù vengon meno,e l'uomo rieſce debo

ie,e fiacco ne'travagli. Stà dunque forte, e coſtante, quando

ti ſopraggiungono tribulazioni,ed avverſità, poiche con la

pazienza ſi guadagnano le corone , e ſi giorgeſenza ſpar

ger ſangue al martirio- - - -

S.Agneſe Vergine, e Martire eſortò ancor'eſſa queſta

ſua Divota alla pazienza, dandole utiliſſimi inſegna

Lib...sar.ss menti, acciò nel tempo della tribulazione ſi trovaſſe,

Lib. 5. Cap

proveduta d'armi ſpirituali, per vincere valoroſamente,

gl'aſſalti del tentatore. Ma perche viè più ſi raffinaſſe in

queſta sì degna virtù, le inſegnò il ſuo Celeſte Maeſtro,

che non ſolamente non doveva nell'eſterno dar ſegno,

di turbazione,o di qualche contrarietà verſo coloro,che

la maltrattavano,ma ancora nel cuore doveva conſerva

re quell'iſteſſa pace, che godeva prima di ſentire le in

giurie. Avendo un giorno Brigida commeſſa non sò che

e impazienza, e riſpoſto con voce troppo alta ad una per

ſona, che l'inquietava, fù ripreſa aſpramente da Criſto

Signor noſtro con dirle, che quando veniva provocata -

a ſdegno, non riſpondeſſe fino a tanto, che non le foſſe

paſſata quell'alterazione dell'animo, ed allora diceſſe

la ſua ragione con manſuetudine,ricordandoſi, che nel

la ſua amara paſſione, non aprì bocca per difenderſi dal

l'ingiurie, e dalle beſtemmie, che gli dicevano i ſuoi

I]CII] lC1 .

Era ſolita la Santa non ſolo di confeſſarſi d'ogni mi

nima impazienza, ma gaſtigarla ancora con un'aſpriſſi

ma mortificazione, poiche ſe per ſorte aveſſe proferita,

qualche parola un poco riſentita, maſticava tutto quel

giorno una cert'erba amariſſima con ſuo grave tormeto,

mortificando la lingua, ch'era in quell'errore traſcorſa.

Con queſto mezzo efficace giunſe Brigida ad una sì

perfetta pazienza, che non v'era tribulazione, o diſguſto

sì grande, che baſtaſſe per farla un poco alterare ; anzi

Surius.

qui i -
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quanto maggiori, e più noioſe incontrava le occaſioni,

tanta più ſingolari dava gli eſempli di queſta virtù. Nel.

le avverſità,che le ſuccedevano,altro non aveva in boc

ca ſe non i Sia benedetto Iddio ; ſia ſempre fatta la ſua .

ſantiſſima volontà.

-

Bulla -

Nella morte immatura del Principe Carlo ſuo primo

genito, dimoſtrò maraviglioſamente quanto foſſe ben

radicata in queſta virtù, poiche piagnendo la Regina,

Giovanna, ed i principali Baroni del Regno uniti a ce

lebrargli l'eſequie, ſola la Santa Madre ſi mantenne sé

pre imperturbabile, e coſtante, ſenza ſpargere una lacri

ma, o gettare un ſoſpiro, ringraziando ad ogni paſſo

l'Altiſſimo, che l'aveſſe viſitata con queſto travaglio,

Non meno ſtupenda fu la ſua pazienza nelle continue

infermità,che per molti anni ſoſtenne, e ſebbene per la

vita povera, che aveva intrapreſa le mancavano molte

coſe neceſſarie, con tuttto ciò ſopportava tutte le ſue

gravi indiſpoſizioni,congiunte con un'eſtrema miſeria,

con indicibil ſofferenza; facendo reſtare ſtupito chiun

que la vedeva tanto allegra, e contenta in mezzo alle ,

ſue più noioſe tribulazioni. Alle volte quando le veni

va qualche triſta nuova de'ſuoi parenti, non ſi doleva ,

i lamentava,come per lo più ſi ſuol fare per allegeri.

nmento dell'affanno, ma diceva: Faccia Iddio, che non

ſia vero; o pure: Giesù mio aiutami,e dammi grazia,che

non prorompi in qualche impazienza,

Lib. 4. Rcve

lat.cap.7s.

In que principi della ſua converſione, quando dopo

la morte del marito, laſciò del tutto le pompe del ſe

colo, e ſi diede ad un'altiſſimo diſprezzo di ſe medeſi

ma, non le mancarono perſecuzioni, e travagli da'ſuoi

parenti, fino ad eſſere pubblicamente villaneggiata, e

chiamata col nome d'Ippocrita, e fattucchiara ; Un

giorno trà gl'altri eſſendo trapazzata con male parole

da un Perſonaggio qualificato, e trattata come una paz

za;non ſi attriſtò la Santa, ne diede ſegno alcuno di tur

ba

Surius in Vi

tal c.
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bazione, ma con umiltà veramente eroica proſtrata,

in terra, ringraziò colui, che l'aveva caricata d'ingiu

rie; e voltata a circoſtanti, diſſe loro: Veramente queſto

Cavaliere dice la verità, ed io mi merito molto peggio per

la mia ſuperbia. - -

Un'altro giorno avendo fatta la riprenſione ad un

certo favorito del Re di Svezia, le fu da colui corriſpo

ſto alla preſenza di molti con obbrobri e con parole di

ſonorate, per le quali non ſolo non ſi alterò, ma con

inaudita manſuetudine ringraziandolo dell'ingiurie,

diſſe, che faceva bene a trattarla in quella forma per eſ

ſer eſſa indegna, e ſcelerata peccatrice, ingrata a bene

fici di Dio, e meritevole del fuoco eterno; per il qual'

eſemplo confuſo quel Cavaliere adirato, non ſolo depo

ſe lo ſdegno contro la Santa, ma chiedendole pubblica

mente perdono le promiſe di voler cangiare in meglio i

coſtumi, come fece, rendendoſi di più fedele compagno

di Brigida ne' ſuoi divoti Pellegrinaggi.

Ma in Roma ſiccome ſe le accrebbero le perſecuzioni,

ed i travagli, così ancora ebbe maggiore occaſione d'e-

ſercitarſi nella pazienza,poiche per la libbertà di ſpirito,

con la quale riprendeva i peſſimi coſtumi de nobili, e,

de'plebei, e per le rivelazioni, che ſpargeva ripiene di

minaccie dell'ira di Dio ſdegnato contro i peccatori, ſi

provocò in tal maniera cotro di ſe lo ſdegno de Roma

ni,che mancò poco non l'abbruciaſſero viva;non poteva

più andare pubblicamente per le ſtrade, per non irritare

maggiormente il Popolo, il quale al ſolo vederla grida

va al fuoco al fuoco l'eretica;al fuoco la maga incanta

trice; minacciandola di trattarla molto peggio, ſe non

foſſe ſtata in quel punto difeſa dall'Onnipotente mano

di Dio. Aggiungaſi di più, che le mancarono in quel

medeſimo tempo tutte le limoſine,nè trovava chi vole

va impreſtarle danaro,cò eſſer travagliata da creditori;

Alcuni potenti tentarono di ſcacciarla dalla caſa "e
201

-
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abitava, acciò foſſe neceſſitata ad uſcire di Roma,per li

berarſi da colei, che diſcopriva le loro praghe per medi

carle; in un pelago sì grande di perſecuzioni, e di trava

gli, ſi mantenne ſempre la Santa allegra, e tranquilla,

ſenza dare un minimo ſegno d'impazienza, o di ram

marico; invece di mormorare de'ſuoi perſecutori,o do

lerſi degli ſtrapazzi,che le facevano, raddoppiava l'ora

zioni, multiplicava le penitenze, pregando ad eſemplo

di Criſto Signor noſtro per coloro, che sì crudelmente

la crucifiggevano con le lingue, e con le beſtemmie. Eſ

ſendo interrogata come punto non ſi alteraſſe per tanti

travagli, e non le deſſero faſtidio tanti improperi, che

udiva continuamente, riſpondeva:lo ho fatto propoſito di

ſopportare pazientemente per amore del mio Gesù tutti gl'

affronti,ed ingiurie, che mi ſono fatte dagl' uomini, prega

te Dio per me, acciò mi dia forza da perſeverare in que

ſta buona volontà. - -

Era gionta queſta Spoſa di Criſto all'acquiſto d'una

sì maraviglioſa pazienza, che meritò eſser paragonata

dal ſuo Celeſte Spoſo ad una pecorella innocente, poi

che sì come la pecorella non ſi riſente nelle percoſse,

non ſi lamenta ſe la maltrattano;così appunto la noſtra

Brigida ſi conſervò ne' ſuoi pungenti travagli ſempre

manſueta, e benigna, ſenza prorompere in mormora

zioni, o in altre parole di ſdegno.

Per compimento del preſente Capitolo baſterà ac

cennare,che per dichiararla Regina della pazienza,vol

le il Signore,che S.Agneſe incoronaſse le tempie di que

ſta ſua nuova Spoſa con un prezioſo diadema, acciò an

cora in queſto Mondo cominciaſse a guſtare il premio,

che gl'era preparato per la ſua invitta coſtanza nel Pa

radiſo. -

Sss Del
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In Prologo

ad 3.

In Prologo

ad 1.

Del ſuo ſpirito di Profezia.

- C A P. X V I I I.

N On occorrerebbe veramente, che io mi affaticaſſi.

nel preſente Capitolo per dimoſtrare a Lettori,

quanto ſia ſtato ſingolare il dono della Profezia, che ri

cevè da Dio queſta ſantiſſima Donna,poiche eſſendone

i ſuoi libri ripieni di nobiliſſimi eſempli, baſtano queſti

per farla conoſcere al Mondo per Profeteſſa veridica,

ſplendore non ordinario della Cattolica Chieſa: con,

tutto ciò per non defraudare la divozion di chi legge,

ne produrrò alcuni pochi,laſciando quelli, che ſono più

noti, e che poſſono allungar troppo l'iſtoria.

Il celebre Alfonſo Spagnuolo prima Veſcovo di Jaèn,

e poi divotiſſimo Eremita indiviſibil compagno di Bri

gida ne' ſuoi pellegrinaggi atteſta, aver avuto queſta,

noſtra Santa in grado ſingolariſſimo lo Spirito Profeti

co, comunicatole dall'Altiſſimo per mezzo di viſioni

ſpirituali, e di lumi ſopranaturali con modo sì ineffabi

le,che può ſenza dubbio affermarſi non eſſere ſtata infe

riore ad aleuno degl'antichi Profeti.

Similmente il tante volte nominato Mattia Canoni

co Lincopienſe, il quale per molto tempo fù Confeſſore

di Brigida, afferma, che queſta ſanta Donna a guiſa di

Moisè trattava da ſolo a ſolo con Dio, dalla di cui infi

nita pietà le venivano comunicati non ſolo molti in

portanti ſecreti ſpettanti a più ſublimi Miſteri della Fe

de; ma ancora molte coſe, che dovevano ſuccedere nel

Mondo,facendo,che queſta ſua nuova Spoſa precorreſſe

con la voce, e con la penna le future calamità, acciò aveſ.

ſero tempo gl'uomini di liberarſene con la penitenza

Ma più d'ogn'altro fà fede di queſta verità il Sommo

- - - Pon
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Pontefice Bonifacio Nono nella Bolla della Canoniza

ſi zione di queſta Santa(confermata poi da Martino Quin

to) dicendo: Meritò queſta generoſa Vedova con le ſue

eroiche azioni di penetrare i più reconditi arcani delle ,

I l altrui coſcienze, e di conoſcere i penſieri ſecretiſſimi del

cuore, eſſendole per Divina inſpirazione manifeſtate quelle

i coſe, che parevano del tutto impoſſibili a ſaperſi. Fù dotata .

iti in grado maraviglioſo dello ſpirito Profetico, predicendo i

i futuri ſucceſſi, molti de'quali ſi ſono fino ad ora avverati;

ſiccome ſi può vedere ne'libri delle ſue Celeſti rivelazio
i- ni. E non è da maravigliarſene, poiche Criſto Signor Fxtravag. c.

noſtro promiſe a Brigida, che non averebbe già mai º

" che il ſuo ſpirito reſtaſſe ingannato dalle dia

boliche illuſioni, e non per altro le rivelava le coſe futu

re, ed i ſecreti dell'altrui coſcienze, ſe non per fare am

mutire i ſuperbi, per conſolare i giuſti, e per convertire

- 1 peccatori.

- Ma per venire alla narrazione de caſi particolari, ol

º tre i già ſcritti nel decorſo" iſtoria, è degno di

memoria quello, che le ſucceſſe con il Re di Svezia;poi- -

che conſervando queſto Principe un'odio implacabile,l"

con i ſuoi congiunti, e ſuccedendone perciò nel Regno"

graviſſimi ſcandali i" prediſſe la Santa, che ſe non ſi

- foſſero aſſieme pacificati, e non aveſſero depoſte l'ar

'mi, con le quali ſi perſeguitavano, ne ſarebbe venuta ,

una gran rovina nel Regno, ed egli ſarebbe ſtato il pri

º mo a pagarne le pene, come autore delle diſcordie;ma ,

º non dando orecchie alle parole di Brigida il mal conſi

gliato regnante, non ſolo vide eſtettuarſi nella ſua per- ,

ſona le minaccie della Santa con eſſer diſcacciato dal

º Regno, ma ancora tutte le ſue Provincie ſconvolte da

º graviſſime turbolenze ; e piaceſſe al Cielo, dice Gio:

; Magno, che gl'abitatori di Svezia aveſſero eſeguito

i conſigli di queſta Profeteſſa loro Cittadina, poiche ſa

rebbero ſtati al ſicuro preſervati da quelle orrende,

Ss s 2 cala

.
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calamità, che ancor oggi continuano più che mai a fia

gellargli: - - -

marone in Prediſſe ancora le ſtragi, che dovea fare l'ereſia nel
vi sci, la Svezia; i tumulti, ed i diſordini, che averebbe ap
Pag. 3 1 ſe portata la mutazione dell'antica Religione, e ciò in pe

na delle ingiuſtizie, che ſi pratticavano da grandi con

tro i popoli, e per la ſuperbia, e per l'avarizia de'Domi

I13 Il t 1 -

Di maggior maraviglia però fù quello, che le ſucceſ

Alberto Krst ſe con Urbano Quinto, al quale prediſſe quindici anni

"º prima della ſua aſſunzione al Papato, che ſarebbe ſtato

creato Sommo Pontefice, eſſendo allora ſemplice Ab

bate d'un picciolo Monaſtero, nulla penſandoſi alla ſua

perſona.Venuto poi a Roma ſtimolato dalle rivelazioni

di Brigida, fù viſitato dalla Santa, la quale ſi rallegrò

con ſua Santità per vedere adempite le ſue parole, le ,

ſcoprì il ſuo interno penſiero, non per anco partecipato

ad alcuno di ritornare nella Francia, pregandolo per

amore di Criſto a non volere abbandonare l'Italia, e ,

particolarmente Roma, biſognoſa fuor di modo della ,

ſua preſenza, altrimente gli prediceva,che ſarebbe mor

to ſubito, con grave rammarico della ſua coſcienza, co

me in effetto ſeguì;poiche ritornato Urbano in Francia,

pochi giorni dopo il ſuo arrivo, paſsò all'altra vita con

gran pentimento di non avere obbedito alle parole di

Brigida, come altrove ſi è detto. Con la partenza di Ur

bane deſperando i Romani di avere a godere mai più

la preſenza del loro amato Paſtore, ſtavano in amariſſi

mo affanno, particolarmente quelli della nobiliſſima

famiglia Orſina, ſempre affezionati, e divoti del Vica

rio di Criſto; trà" Roberto primogenito del Con

te di Nola, più d'ogn'altro ſentiva queſta lontananza,

pregando continuamente la Santa, che voleſſe fare ora

zione a Dio, acciò rimediaſſe ad un sì grave diſordine.

Ritornata Brigida da Geruſalemme, parlando un gior
- I] O
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º

º;

-

no col ſopradetto Cavaliere, gli diſſe : Stà pur di buon ,

cuore Roberto, poiche non ſolo vedrai con gl'occhi tuoi il

Sommo Pontefice in Roma, ma tu ſteſſo ve lo accompagne

rai; e non andò in fallo la profezia, poiche paſſati cin

que anni, Gregorio XI. partito ſecretamente d'Avigno

ne ſe ne venne a Roma,e mentre ſtava vicino a S.Paolo,

fù incontrato dal ſudetto Roberto uno del deputati dal

Popolo Romano per introdurre il Pontefice nella Cit

tà; ed in quel punto ricordandoſi delle parole della

Santa,già paſſata da queſta vita, voltato a ſua Santità gli

diſſe: Adeſſo veramente conoſco Beatiſſimo Padre, che Bri

gida mi diſſe il vero, poi che non ſolo vi vedo ritornato a .

Roma, ma ancora ho fortuna di ſervirvi di compagno. Di

queſta medeſima verità fà certificata più volte in Na

li la Regina Giovanna, e gl'altri Baroni del Regno

dalla Serafica Madre, aſſicurandola, che trà poco ave

rebbero veduto il Sommo Pontefice far ritorno in Ita

lia, per ſtabilire la Sede in Roma priva di tanti anni del.

la preſenza del ſuo Paſtore.

Prediſſe ſimilmente due graviſſimi travagli, che do

vevano tormentare a maggior ſegno il Criſtianeſimo;

l'uno fù la peſte,che affliſſe a ſuo tempo l'Europa,facen

do per tutto ſtrage sì grande, che non ſi legge altre vol

te faceſſe un si ſpaventoſo macello. Stava allora queſta ,

ſanta Donna in Roma, ed anzioſa di riparare a danni,

che ſopraſtavano a quella Città, pubblicò molto prima

una rivelazione, nella quale chiaramente minacciava i

Romani di queſti flagelli, ſe non ſi foſſero convertiti

ben preſto a penitenza. Le parole della Rivelazione ſono tit...

le ſeguenti: Pergaſtigare la ſmoderata avarizia, che or

mai è gionta al ſommo,verrà, verrà il potentiſſimo Dio con

l'aratro, e ſenza perdonare o al grade, o al piccolo, al ricco, o

al povero ſconvolgerà ſoſopra la terra, e la ſeminerà di ca

daveri; deſerterà i palazzi ſuperbi,co far divenire gl'abi

tatori paſcolo di vermi,e l'anime loro ſchiave di Lucifero,
(3 Cfſ 4
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a cui ſervirono ; e non ſuccederà altrimente queſto terribil

gaſtigo negl'ultimi tempi, ma in queſti noſtri giorni, anzi

molti, che oggi vivono lo vedranno con i propri occhi. Re

ſteranno le Spoſe ſenza lo Spoſo; i figli ſenza Padre; i poten

ti ſenza ricchezze,poiche ſarà loro involato quello, di che

più ſi dilettavano; con tutto ciò il pietoſiſſimo Redentore,

concede ancora un poco di tempo per far penitenza, ed

aſpetta i peccatori, che gli domandino miſericordia; fin qui

le parole della Rivelazione. Ma continuando i perverſi

nella loro malizia, non ſi meritarono il perdono, per lo

che ſi videro purtroppo avverate le parole della Santa,

entrando poco dopo in Roma la peſte, dove vi fece una

sì lacrimevol carnificina, che la laſciò quaſi del tutto

vuota d'abitatori.

L'altro travaglio profetizato da Brigida fà il noioſiſ

ſimo Sciſma, che affliſſe per sì lungo tempo la Chieſa di

Dio, dopo la morte di Gregorio X I. Molti anni prima,

lo prediſſe la Santa, partecipandolo ad Urbano Quinto

Pontefice, ed ad un gran Prelato in una lettera, che gli

ſcriſſe, dicendogli: Io tifo ſapere, che nella parte a fºrz -

º della Chieſa Santa, il fondamento minaccia rovina per eſ

ſerſi aperta in molti luoghi la parte ſuperiore del Tempio, e

già ne appariſcono le ſciſure, con pericolo sì grande di co

loro, che vi ſtaranno dentro, che molti vi perderanno la vi

ta; la maggior parte delle Colonne, che dovevano ſervire di

ſoſtegno, e di fortezza alle mura, ſtando pendenti verſo la

terra; e tutto il pavimento è in tal modo ſprofondato, e di

viſo, che i ciechi entrandovi infallibilmente precipiteran

mo; e quelli ancora, che averanno la viſta perfetta, inſieme

con eſſi vi caderanno. Per queſte cagioni dunque ſarà is

gran pericolo la Chieſa di Dio, e cio, che deve ſuccedere nº

e lontano,ma vicino.Sarà sì grande queſta rovina,ſe not –

vi ſi rimedia con valido ſoſtegno, che ſi ſentirà per tutte

la Criſtianità, con gran pianto, e dolore de'buoni, e coegiº

bilo, e feſta degl'empi.

Molte
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Molte altre volte manifeſtò Criſto Signor noſtro al

la Santa queſto dannoſiſſimo Sciſma ſotto varie figure.

Ora che la ſua veſte doveva eſſere in molte parti diviſa,

e lacerata dalla ſuperbia degl'uomini ; ora che ſtavano

per ſollevarſi alcune nuvole caliginoſe, le quali minac

ciavano d'oſcurare la chiarezza, e lo ſplendore dell'

Arco Celeſte, ma che ſi ſarebbero diſſipate per l'ora

zioni della ſua diletta Madre, la quale tiene cura parti

colare della ſanta Chieſa, e de ſuoi ſovrani Paſtori, ri

velandole molte altre coſe particolari, acciò le pubbli

caſſe a Fedeli, perche ſi armaſſero contro le future ca

lamità, e diminuiſſero con la penitenza l'imminente ,

flagello. Non ſono di minor maraviglia le due ſeguen

ti Profezie di Brigida, una ſpettante al Regno di Cipri,

l'altra all'Imperio de' Greci

Eſſendoſi fermata la Santa ad iſtanza della Regina ,

Eleonora nell'Iſola di Cipri, non ſtette ozioſa in quel

poco di tempo, che vi ſi trattenne, ma al ſuo ſolito ſi afº

faticò di ridurre a ben vivere que popoli, pubblicando

molte divine Rivelazioni, nelle quali da parte di Cri

ſto minacciava a quel Regno un ſeveriſſimo gaſtigo, ſe

non ſi foſſe convertito a penitenza. Eſortò i Principi del

ſangue reale a voler riformare i loro licenzioſi coſtumi,

acciò dal loro eſemplo ſi riformaſſero i ſudditi ; prono

ſticando loro altrimente, che ſarebbero divenuti ſchiavi

d'un popolo ſtraniero, più obbediente alla Divina leg

ge. Ma facendo eglino poco ſtima degl'avvertimenti

di Brigida, pagarono ben preſto la pena della loro in

credulità, poiche aſſalito quel Regno, ed acquiſtato va

loroſamente da Genoveſi, ſi avverarono puntualmente

le parole della Santa, come diffuſamente raccontano l'

Iſtorie di Cipro. -

Prediſſe ancora la rovina dell'Imperio Greco con

queſte parole:Sappiano i Greci, che il loro Imperio,ed i loro

Regni non ſtaranno già mai ſicuri, nè goderanno una vera

pace,

ta:

-

Mennoriale

antè Revela
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pace; ma viveranno ſempre ſotto il giogo de Barbari, da'

quali ſoſterranno graviſſimi danni, e miſerie incredibili,

finche con perfetta umiltà, e ſincera divozione non ſi ſog

getteranno alla Chieſa Romana, conformandoſi totalmente

alle di lei ſantiſſime leggi. E quanto puntualmente ſi ſia ,

verificata queſta profezia, ſoggiugne il Sandero, lo ve

vi" diamo adeſſo con i propri occhi, e piangiamo lo ſtato
Rib.7e infeliciſſimo di quel popoli oppreſſi dal barbaro piede,

degl' Ottomani; conforme tanti anni prima prediſſe la

glorioſiſſima Brigida. -

Si conoſceva per eſperienza, che tutti coloro, i quali

non preſtavano fede alle parole della noſtra Santa,face

vano infeliciſſimo fine, come ſucceſſe trà gl'altri al tan

te volte nominato Magno Re di Svezia.

Rinaldi anno Aveva radunato queſto Principe un numeroſiſſimo

"” eſercito per andare a combattere contro i Moſcoviti

- Sciſmatici, così ſtimolato da Brigida per deſio di dila

tare la Santa Fede Cattolica. Or dunque mentre ſtava ,

preparando le coſe neceſſarie per la guerra, gli prediſſe,

la Santa, che averebbe incontrato infeliciſſimo eſito

in queſta condotta, ſe non aveſſe licenziato dalle ſue

I " inſegne tutti coloro i quali non per motivo di pietà, e

” di zelo, ma per eſercitarſi nelle libidini, nelle rapine, ed

in altre ſceleratezze, avevano preſe l'armi, volendo in

tendere de' Daneſi ſcomunicati, e de Germani avvezzi

alle prede, ed all' ubbriachezze; l'avvertì perciò, che ſi

contontaſſe de ſuoi ſoldati Svezeſi, i quali avevano

congionto col valor militare la Criſtiana pietà. Non fe

ce ſtima il Re Magno delle parole di Brigida, ma confi

dando nelle poderoſiſſime ſquadre del ſoldati foraſtieri

ſi portò a confini della Moſcovia, ed al primo ingreſſo

non ſolo fece gran ſtrage de'nemici, ma occupate alcu

ne fortezze, ſi teneva ſicura in mano la vittoria; Ma non

ſi perderono d'animo gl'aſtutiſſimi Barbari, poiche per

impedire il corſo all'armi vittorioſe del Re Magno

- - . gli
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gli promiſero la pace, e con la pace una ſomma grande

d'oro,e d'argento,trattenendo con queſte fallaci ſperan.

ze l'animo ingordo, ed avaro del Principe. Ma che ſuc

ceſſe? Per eſſere ſtato troppo facile a credere alle parole

degli Sciſmatici colui,che non diede fede alle predizio

ni di Brigida, mancò poco, che non rimaneſſe miſera

mente oppreſſo,poiche quando meno ſe lo penſava,ecco

ſopragiugnere un'infinito numero di Moſcoviti,di Tar

tari, di Ruteni, e d'altri Barbari, i quali aſſaltando da

tutte le parti il ſuo eſercito reſo ſicuro per i trattati di

pace,lo mandarono tutto a filo di ſpada. Sopragiunto il

Re di Svezia da queſto improviſo accidente, e vedendo

ſi poſto in evidente pericolo della vita, o di reſtar prigio

ne de'Barbari,raccomandò la ſua ſalute a ſoldati Sveze

ſi,de'quali aveva fatto ſempre poco ſtima per lo paſſato;

e non mancarono queſti della ſolita fedeltà;poiche par

te facendo teſta al nemico, e parte ſcavando con incre

dibile induſtria,e velocità il letto del vicino fiume,leva

rono fuori da quella parte l'infelice Principe ſvergogna

to,e confuſo, e lo portarono a ſalvamento, acciò impa

raſſe ormai a preſtar fede alle parole di Brigida, per le ,

orazioni di cui ſcampò queſta volta la vita.

Molti altri eſempli potrebbero addurſi, ſucceduti all'

Imperador Carlo IV.,al Re d'Inghilterra,al Re di Fran

cia; al Re di Cipro,al Re di Caſtiglia, alla Regina Gio

vanna,al Conte di Fondi,ed ad altri Principi, e Potenta

ti, i quali per non avere obbedito alle voci della noſtra ,

Santa patirono graviſſime diſgrazie, e rovine irrepara

bili; altri poi n'eſperimentarono un iſtraordinario pro
fitto per i loro ſpirituali,e temporali intereſſi, con aver

eſeguito puntualmente i ſuoi Celeſti conſigli ; ma per

fuggire la lunghezza,a bello ſtudio ſi tralaſciano, rimet

tendo il Lettore a quello, che ſtà ſcritto ne'libri delle i

ſue Divine Rivelazioni.

Non voglio laſciar d'accennare eſſer opinione ben ,
T t t fon
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fondata di molti, che Brigida trà l'altre ſue Profezie,

prediceſſe ancora il nobiliſſimo Inſtituto della Compa
gnia di Gesù, manifeſtatole da Criſto Signor noſtro in

occaſione, che le rivelò la converſione de Gentili nell'

Indie, e le fatiche immenſe, i viaggi diſaſtroſi,e gl'infi

niti ſudori, che dovevano ſpargere in un'opra sì ſanta

alcuni ſuoi ferventi Operari,a quali parlava come ſe foſ

ſero preſenti, inſegnando loro in qual modo doveſſero

predicare a quel barbari, e qual forma tenere per ridurli

alla Santa Fede, conforme può vederſi in molti luoghi

delle ſue Celeſti Rivelazioni. La B. Vergine ancora le

manifeſtò il glorioſiſſimo Patriarca S.Ignazio, ſotto fi

gura d'un Chierico ſuo divoto, il quale doveva compa

rire nel Mondo tutto armato di zelo della propagazio

ne dell'Evangelo, e tutto voce per predicare la peniten

za,arrollando nella ſua compagnia molt'altri, che dove

vano conformarſi a ſuoi ſantiſſimi eſempli Nè deve al

cuno maravigliarſi, che una Religione sì ſanta, sì utile

alla Chieſa di Criſto, e sì Apoſtolica nelle fatiche, foſſe

tant'anni avanti pronoſticata a Fedeli; poiche è ſolito l'

Onnipotente Dio,di precorrere molto tempo prima con

gl'Oracoli l'opere grandi della ſua eterna Providenza,

acciò i Giuſti ſi conſolino, e ſi confermino nella Fede.

Con il dono di Profezia aveva congionto Brigida

quello della diſcrezione degli ſpiriti, conoſcendo molto

bene quali caminaſſero rettamente,e quali foſſero illuſi

dall'inimico infernale;penetrava ancora l'altrui coſcien

ze,ed i più occulti penſieri del cuore, ſervendoſi di que

ſte cognizioni per ſalute ſpirituale de'proſſimi; ma per

che nel decorſo di queſt'iſtoria molti ſe ne ſono raccon

tati,baſteranno quelli per fare intendere al Mondo effe

re ſtata la noſtra Brigida una vera Debbora della nuova

Legge,ed avere avuto con il zelo d'Elia tutte l'altre pre

rogative diſtribuite diviſamente agl'antichi Profeti.

FINE DEL TERZO LIBRO. E
D va
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S. B R I G I D A

D I S V E Z I A

L I B R O 9 C' A R T O.

Sono ſeveramente puniti da Dio i beſtemmiatori

di S. Brigida.

C A P. I.

Enche i miracoli operati per l'inter

ceſſioni di queſta Santa, nella Polo

nia, nella Norvegia, nella Germa

nia, e nell'Italiaiº può dirſi in

il numerabili, ho voluto con tutto

Iº ciò in queſt'ultimo libro della ſua ,

ºS Vita annoverarne alcuni de più

º principali, conforme ſtanno inſe

riti in un Proceſſo della ſua Canonizazione , acciò

maggiormente ſi accreſca nel pio Lettore la divozio

ne verſo una Benefattrice si degna. Racconterò prima

quanto ſeveramente foſſero gaſtigati da Dio coloro,che

ardirono di beſtemmiare il glorioſo nome di Brigida,

o fecero poco ſtima delle ſue preclariſſime virtù; per

che s'intenda quanto ſia accetta all'Altiſſimo queſta ,

ſua Serva, mentre fà conoſcere con i miracoli, che vuo

T tt 2 . le
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Miraculo le ſiano da Fedeli onorate le ſue memorie - -

i": Una certa Monaca del Monaſtero Riſabergenſe 1Il

Svezia, ſentendo raccontare tante coſe maraviglioſe di

S. Brigida, cominciò con parole impertinenti a ſcher

nirla,dando a conoſcere con motti licenzioſi, e con de

riſioni sfacciate il poco credito, che aveva a ſuoi mani

feſti miracoli; ed ecco,che nell'iſteſſo punto fu percoſ

ſa dalla mano di Dio, poiche cadendo in terra come,

morta reſtò ſenza ſenſi, e ſenza favella, perſeverando in

queſto ſtato miſerabile per cinque giorni continui, fin

che il Curato della Chieſa, ed un divoto Sacerdote, (i

quali l'avevano udita parlare sì malamente contro la

Santa) fecero voto di andare in pellegrinaggio a Vaſt:-

na per riverire le ſue benedette reliquie, ſe aveſſe conce

duta la ſanità a quell'infelice creatura; fatto queſto vo

to; il giorno ſeguente, non ſolo ritornò in ſe l'incre

- dula Religioſa, ma ricuperò perfettamente la ſanità,

piagnendo con molte lacrime il ſuo peccato, e portan

doſi a piedi ſcalzi in compagnia de'predetti Sacerdoti, a

viſitare la ſua Santa liberatrice.

Un'altra donna per nome Geltrude ſerva del Curato

della Chieſa Rombrenſe in Svezia, burlandoſi del mira

Miraculias. coli di S. Brigida, fu ſorpreſo in un ſubito da un sì vee

mente dolore di teſta,che per tre giorni, e tre notti non

potè prendere nè cibo,nè ſonno,nè proferire parola ; di

più ſe le enfiò talmente il capo, che la rendeva ſopra

ogni credere moſtruoſa;finalmente rientrata in ſe ſteſſa,

e conoſciuta queſta infermità per gaſtigo delle ſue be

ſtemmie, fece voto di viſitare le reliquie della Santa in

Vaſtena, ſe la libberava da quel flagello; appena fatto il

voto reſtò ſana intieramente,ritornando all'eſſer di pri

ma,come ſe non aveſſe avuto male alcuno,adempiendo

ſubito la promeſſa.

Miracul.,s, , Un Curato della Dioceſi Strengenſe, non potendoſi

dare a credere,le maraviglie grandi, che ſentiva raccon

taRG
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tare di S. Brigida,vi contradiceva apertamente,e riſca!-

dato dalla paſſione proferì alcune beſtemmie contro la

Santa, con grave ſcandalo degl'aſcoltanti: or mentre,

ſi affaticava per diſcreditarla, ſi ſentì ferire il braccio

da una sì acuta puntura,che rimaſe immobile per il do

lore, menando per alcuni giorni ſmanie da forſennato,

accreſcendoſegli ſempre più acerbo il tormento; final

mente illuminato da Dio, ſi avvidde, che ciò gli era ve

nuto in pena delle ſue beſtemmie ; per lo che rientrato

in ſe ſteſſo,domandò perdono prima a S. Brigida, e poi

a circoſtanti, promettendo alla Santa, che non avereb

be per l'avvenire derogato un ſol punto alle ſue glorie º

ma che più toſto ſe le ſarebbe profeſſato vero divoto,

come fece, ed in quel momento ſentì partirſi ogni dolo

re, riacquiſtando intieramente l'uſo di quel braccio, che

aveva affatto perduto.

Un'altro medeſimamente della Parocchia di Ureto,

beſtemmiando S. Brigida, ſe gli ruppero tutte due le «

gambe; ed ad una Monaca incredula le accadde l'iſteſſo

con sì gran terrore degl'altri, che non vi era nella Sve

zia chi ardiſſe di proferire una parola indecente contro
la Santa. -

Di maggior maraviglia però è il ſeguente miracolo

ſucceſſo in perſona d'un nobile Cavaliere di Suderco

pia, il quale vedendo tutta la Città commoſſa per anda

re incontro alle reliquie di Brigida,egli non ſolo ſi bur

lava della divozione de'ſuoi Concittadini,ma con inde

gne parole beſtemmiava la Santa, dicendo tra l'altre co

ſe : Che averebbe ricevuto più toſto un Cavallo di 4o.

marche,che tutte inſieme le reliquie di quella Vecchia ,

nulla curandoſi della ſua ſantità, nè dei ſuoi miracoli.

Ed ecco,che nel giorno de'SS. Pietro, e Paolo, mentre ſi

avvicinava a quella Città la Proceſſione, che accompa

gnava il Corpo della Santa, l'infelice Cavaliere divenne

Pazzo,ed indemoniato,ma con modo sitassis
pole

Miracul 6o.

61.

Miracul. 93.
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poſe terrore a tutta la gente, poiche dato in un furore e

diſperato ſi ſpogliò di tutte le ſue veſti, e così ignudo ſi

miſe a caminare per la Città gridando ad alta voce, che

vedeva una turba di diavoli, che lo perſeguitavano,indi

trovata una Cavalla del tutto inabile per la vecchiezza

ad ogn'altra fatica, vi ſalì ſopra, e così ignudo ſi fece,

ſtraſcinare fuori della Città, battendoſi in tanto con un

nodoſo baſtone, e flagellandoſi malamente le ſpalle;en

trato poi nella Chieſa di S. Lorenzo della ſopradetta,

Città, ſerrò le porte della Chieſa, e rimaſto ſolo, comin

ciò di nuovo a lacerarſi le carni, mangiandoſi di rabbia

le dita delle mani,ed urlando come un Lupo.Vedendo i

ſuoi amici queſte ſtravaganze, sforzarono le porte della

Chieſa, e dopo gran fatica legatolo, lo riportarono al

la ſua caſa, gridando egli in quel mentre ad alta voce:

Partitevi di quà maledetti Ladroni; voi avete beſtemmia

ta, ed ingiuriata quella ſanta donna Brigida,però ſete de

gni di eſſere tormentati, come io da'diavoli, ſcoprendo in

queſta forma il ſuo peccato. Finalmente aiutato dalle ,

orazioni d'alcuni ſervi di Dio,ritornò in ſe, e piangen

do amaramente il ſuo peccato, fece voto a S. Brigida ,

di andare a viſitare a piedi ſcalzi il ſuo benedettoi"
cro; ma eſſendoſi ricordato, che molti anni prima, ave

va fatto un'altro voto di andare in pellegrinaggio a

Santuari d'Aquiſgrano, deliberò d'eſeguire prima que

ſto; ed ecco, che di nuovo più orribilmente di prima ,

fù aſſalito da demoni,i quali lo tormentarono più fiera

mente, che non avevan fatto poc'anzi. Reſpirando al

quanto da queſta veſſazione,moſſo dal conſiglio d'un

divoto Religioſo, rinovò il voto, che fatto aveva di

portatſi alla Chieſa Vaſtena per adorare le reliquie di

S.Brigida; e mentre ſtava per partirſi, ſi ſentì aggravato

da un peſo sì grande,che non poteva muovere un paſſo,

finalmente depoſte le veſti pompoſe,ed ogn'altro orna

mento , intrapreſe a piedi ſcalzi con grande umiltà

que
-
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queſto ſacro viaggio, arrivando in Vaſtena dopo due

giorni di camino con grandiſſima faciltà, ſenza provare

una minima ſtanchezza, non ceſſando in tanto di rin

graziare la Santa, che l'aveva liberato dalli ſpiriti infer

nali, e di celebrare da per tutto con gran ſentimento di

pietà le ſue lodi. -

Un'altro Cavaliere ſimilmente ſchernendo con diſo

neſti motti il nome glorioſo di Brigida, reſtò in un ſu

bito cieco da un'occhio; e dopo ſei meſi rimordendogli

la coſcienza per l'indegne parole proferite contro la

Santa, fece voto di andare a viſitare il ſuo ſepolcro, e di

ſubito ricuperò intieramente la viſta.

Miracul. sé.

Due Religioſi vedendo il concorſo iſtraordinario del Miracal., .

popolo, che andava per riverire le reliquie della Santa, º º

proccuravano con parole indecenti, e ſcandaloſe, non

ſolo di oſcurare le ſue glorie,ma di ritirare i fedeli dalla

divozione verſo di lei. Ed ecco, che uno di queſti impaz

zì, e l'altro fù aſſalito dal mal caduco, dal quale fù sì

acerbamente travagliato, che per trè giorni, e trè notti

ſe ne ſtette come un tronco diſutile ſenza moto : final

mente accortiſi gl'amici dell'evidente gaſtigo, fecero

voto di portarſi a viſitare le reliquie della Santa, ſe re

ſtituiva all'uno, ed all'altro la ſanità,appena fatto il vo

to ricuperarono ambedue la priſtina ſalute, reſtando per

l'avvenire ammaeſtrati con qual riſpetto doveſſero par

lare di queſta glorioſiſſima donna.

Un certo Svezeſe di malavita ſentendo dire quanto

grande foſſe ſtato lo ſpirito di Profezia, che aveva co

municato il Signore a S. Brigida, cominciò a beſtem

miare con sì gran diſpetto il nome della Santa, che pare

va veramente parlaſſe per ſua bocca Lucifero; ed ecco,

che nell'iſteſſo momento fù ſorpreſo da una infirmità sì

doloroſa,che non ſi poteva muovere nè da una parte,nè

dall'altra, onde per il tedio dato in diſperazione, tentò

molte volte di ucciderſi gridando come un'indemonia

tO»

Miracul. 63.

;
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“Vita abbre

viata in 2, to

Il 10 Revel.

to, con gran ſpavento de circoſtanti ma non tardò Bri

gida a far bene a chi l'aveva sì empiamente offeſa, poi

che comparendogli in ſogno gli diſſa: Metti fuori la lin

gua, che ti voglio riſanare io ſonº quella, che tu hai beſtem

miata tante volte; e ſtendendo colui la lingua, la Santa,

negli bagnò con un ſoaviſſimo liquore ; e poco dopo

ſvegliato l'infermo, ſi trovò riſanato, e liberato del tut

to dalla tentazione, emendando per l'avvenire la ſua

peſſima vita, e profeſſandoſi di votiſſimo della Santa

Molti altri eſempli potrebbero addurſi, ma queſti baſte

ranno per far conoſcere al Mondo quanta riverenza.

debba portarſi ad una Santa sì miracoloſa, che sà gaſti

gare ſeveramente coloro che diſonorano con le beſtem

mie il ſuo glorioſiſſimo Nome.

Soccorre i ſuoi Divoti ne biſogni

ſpirituali:

c A P. I 1.

N On ſolo ſi preſe cura S.Brigida dell'avvanzamen

to ſpirituale del ſuo proſſimo, mentre ſi ritrova

va in queſta vita mortale; ma ancora,dapoiche fù fatta,

degna di paſſarſene alle nozze del Cielo, ſi fece cono

ſcere prontiſſima in ſoccorrere i ſuoi divoti nelle loro

ſpirituali neceſſità.Conforme ſi può vedere da ſeguenti

ſucceſſi.
- -

Vivendo con gran libertà ſecolareſca il Principe Car

lo, nipote di Brigida, figlio di Carlo ſuo primogenito gli

comparve una notte la Santa con un'Orologio a pole

re nelle mani, del quale n'era già buona parte traſcorſo,

e gli diſſe: Vedi Carlo, quanto poco vi reſta di queſt'orolo

gio?tanto tempo appunto, e non più ti reſta da vivere;però

apparecchiati alla morte vicina. Se tu foſſi ſtato obbediente
a Dio
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a Dio, ed a tuoi maggiori non ſolo ſareſti campata più lan

gamente d'ogni altro della noſtra ſtirpe, ma ancora ſareſti

ſtato eletto Arciveſcovo di Lincopia, e divenuto una gran -

Colonna della Chieſa. Spaventato per queſte parole il

giovinetto, pregò la Santa,che voleſſe intercedergli dal

Signore ancora un poco di tempo, che le prometteva di

emendarſi intieramente,e vivere in penitenza.Soggiun

ſe Brigida : Nò figliuolo;già la ſentenza è data, ed il tempo

è paſſato preparati; dette queſte parole diſparve la Santa,

e poco dopo infermatoſi Carlo, paſsò a meglior vita ,

avendo prima ricevuti i Sacramenti con iſtraordinaria ,

pietà, e divozione; e fu ſepolto in Vaſtena.

Una figliuola del ſopradetto Principe per nome an

cor'eſſa Brigida, ſtando nel Monaſtero di Ureto, non ,

avendo più che ſette anni, ſi ammalò gravemente,ridot

ta quaſi all'eſtremo dalla febre, le apparve la Santa, e le ,

diſſe: Figliuola, confeſſati, alle quali parole riſpoſe,che ,

ſi era già confeſſata : Confeſſati, ſoggiunſe la Santa, di

quella ſmoderata allegrezza, che ſentiſti per avere ad in

cigniare il giorno ſeguète la tonica nuova, e metterti la co

rona in capo, non potendo dormire in tutta quella notte per

queſta vana allegrezza. Confeſſataſi puntualméte di que.

ſta leggierezza l'obbediente figliuola, domandò a cir

coſtanti, che le portaſſero delle fraole, poiche ſi ſentiva

abbruciare dalla febre; ma vedendo eglino, ch'era im

poſſibile il contentarla, per non trovarſi allora di ſimil

ſorte di frutti,eſſendo circa le Feſte di Natale, e tutto il

paeſe ricoperto dalle neve; Non vi ſgomentate, diſſe la

Verginella,poiche nel Monte vicino al Monaſtero ve ne

trovarete in abbondanza, conforme mi ha detto la mia

Signora Brigida; vi andarono, e con gran maraviglia,

trovarono ſotto il ghiaccio una gran quantità di queſti

frutti odoroſi,e maturi,benche per lo paſſato non foſſe ,

mai ſtato ſolito in quel terreno di naſcervi queſte delitie

di primavera,e con gran conſolazione dell'inferma ne le

Vu u por

-
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portarono, ringraziando tutti ad una voce l'Altiſſimo,

che ſi moſtra sì maraviglioſo, e liberale con i ſuoi ſervi.

- Un certo Cavaliere, che non ſi era mai confeſſato per

lo ſpazio di quarant'anni, ſentendo la fama de Mira

º sºlº coli di S.Brigida,compunto ſi gettò a piedi del Confeſ

ſore; ma mentre voleva confeſſare i ſuoi peccati, viſea

tiva repugnanza sì grande, che non poteva proferir pa

rola, e così ſi partiva. Dopo aver fatto queſto la ſecon

da, e la terza volta, mentre ſecondo il ſolito voleva pit

tire, vide il diavolo in forma orrenda, che tentava di

mettergli le mani addoſſo, per lo che ſpaventato cadde

in terra come morto, ſtando così per un'ora, nel qual

tempo gli apparve una Donna più riſplendente del Sole,

ammantata di veſtimenta inteſſuta d'argento,e d'oro,la

quale accoſtandoſigli li diſſe: O uomo ſtai malamente in

fermo; al che riſpoſe : Così è mia Signora, ſtò in peſſimi

ſtato. Non ti ſgomentar, le ſoggiunſe,vanne a riverire le

reliquie della mia diletta Brigida, perche ivi troverai la

medicina. Io che ti parlo ſono la Madre di Dio; e ciò detto

diſparve. Ritornato in ſe quel Cavaliere ſi portò alla .

Chieſa Vaſtena, ed ivi fece una confeſſion generale da'

primi anni dell'adoleſcenza fino a quel tempo, con tan

ta contrizione, e dolore de'ſuoi peccati, che mancò po

conon moriſſe in quegl'atti di penitenza, mutando poi

la vita in meglio, con ſingolar edificazione di coloro,

che l'avevano conoſciuto sì ſcandaloſo ne' ſuoi coſtui

mi profeſſandoſi per l'avvenire divotiſſimo della Santa,

per l'interceſſioni della quale aveva ottenuta la medici,

na ſpirituale dell'Anima.

Miracul.so. - Ad un'altro peccatore ſimilmente involto in molte

celeraggini apparve in ſogno Brigida,e con ſolo dirgli:

Seguimi o figliuolo, che voglio moſtrarti la via della ſalute,

lo convertì a penitenza . -

Correndo pericolo alcune Navi nel mare di Svezia,

aPParve S. Brigida ad un marinaro,che ſtava in maggior

petº

!
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pericolo degl'altri, e gli diſſe: Vuoifuggire la morte . »

riſpoſe: o Signora, quanto volentieri ! Fa voto, gli ſog

giunſe, di viſitare la mia Chieſa di Vaſtena, e ſarai ſalvo;

Fatto il voto, ſi trovò giunto ſano, e ſalvo ſu'l lido eſſen

do tutti gl'altri ſommerſi;ma ingrato ad un beneficio sì

grande,non ſi ricordava più di adempierlei"
ecco, che di nuovo gli apparve la Santa, e ſgridandolo

gli diſſe: 0 infelice, non conſideri la graviſſima tentazio

ne, che ti tiene miſeramente incatenato è non ſono forſe ,

paſſati tanti anni, che tu non puoi proferire il nome San

tiſſimo di Maria è or ſappi, che giammai reſtarai libero da

queſta tentazione, finche non adempierai il voto, che face

ſti di viſitare le mie reliquie ; il che avendo con gran di

vozione eſequito, rimaſe libero da quella tentazione,

pronunciando liberamente ſenza difficoltà il nome ſoa

-viſſimo di Maria.

Una Dama principale di Svezia eſſendo abituata ,

nelle diſoneſtà, deſiderava di liberarſene, ma per eſſer

vi miſeramente ingolfata, diſperava il poter vivere con

tinente; or mentre una notte ſtava rammaricandoſi per

queſte ſue continue cadute, rapita in ſpirito, vide il

Demonio in figura ſpaventevole il quale così le diſſe :

Non ti dare a credere di poterti liberare dalle mie mani;tu

ſei mia, e devo quanto prima ſtraſcinarti all'Inferno: per

le quali parole confuſa, e turbata, non ſapendo, che riſ

ſpondere,vide comparire alla ſua preſenza una Matrona

d'ineſplicabil bellezza, la quale voltandoſi verſo di lei

benignamente le diſſe:Non temere;ma riſpondi al Diavo.

lo, che la miſericordia di Dio è infinita, e ſtà ſempre pronta

per ricevere i peccatori, e che tu co'l Divino aiuto non vuoi

peccare mai più in eterno; avendo eſſa riſpoſto in queſta

forma, diſparve il tentatore gridandoſon vinto,ſon vin

to, guai a me, che ſempre più ſi accreſcono le mie perdite.

Riſvegliatoſi tra tanto da queſta viſione, vide l'iſteſſa ,

Matrona riſplendente come prima, la quale così le diſſe:

Vu u 2 Io

Miracul. 79.
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Miracul.32.

Miracul.87.

Io ſono Brigida, venuta da Roma per aiutarti ; conſolati, e

ſtà coſtante, poiche io voglio difenderti nelle tue tentazio

ni,e darti la mano per uſcire dal fango de peccati. Come

in effetto ſi vide dalla mutazione eſemplare, che fece

queſta Dama de ſuoi abominevoli coſtumi.

Un certo nobile Svedeſe d'umor malinconico, aven

do a noja la vita, tentò molte volte con le proprie mani,

di ſtrangolarſi, ma ſempre veniva aiutato dalla pietoſa

conſorte, la quale giammai l'abbandonava ; vedendo fi

nalmente queſt'afflitta donna, che ſempre andava cre

ſcendo la pazzia del marito, fece voto a S. Brigida di

portarſi a viſitare le ſue Reliquie, ſe l'aveſſe libberato

da quella tentazione; l'iſteſſo giorno,che voleva adem

piere il voto; ecco, che il marito più, che mai diſperato

ſi tagliò una gamba con una ſcura, e poi ſi gettò in una

foſſa profonda piena d'acqua per affogarſi, ſtandovi dé

tro quattr'ore, ſinche cercato dalla moglie,e da'figliuo

li lo cavarono fuori, e quando credevano,che foſſe mor

to lo trovarono ſano,e ſalvo, ſenza che aveſſe inghiotti

to una ſtilla d'acqua, e quello ch'è di maggior maravi

glia, con la mente quieta, e libbera da quell'importuna

tentazione; affermando con lacrime,che in quel punto,

che ſtava per affondarſi,gli era comparſa S.Brigida, e l'

aveva ſoſtenuto per tutto quel tempo,con dirgli: Io vo

gli e da qui avanti aiutarti, perciò vieni a viſitare la mia

Chieſa in Vaſtena; E ben preſto vi andò portandovi ric

chiſſimi doni per ricognizione della grazia ricevuta.

Un giovine di Svezia viaggiando a cavallo ſopra un

fiume agghiacciato, ſi ruppe all'improviſo un gran pez

zo di ghiaccio, ed egli cadde col cavallo nel fiume ſen

za poterſi aiutare per la furia dell'acque, dalle quali era

portato alla morte;invocò in quel pfito l'aiuto di S. Bri

gida,promettendole con voto, non ſolo di portarſi a ri

verire il ſuo ſepolcro, ma di voler mutare in meglio i

ſuoi perverſi coſtumi;ed ecco, che in un ſubito il cavallo

fa
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facendo forza contr'acqua, ſi avvicinò a quella parte ,

d'onde ſi era diſtaccato quel gran pezzo di ghiaccio,

ma non potendo ſalire per l'altezza ſmiſurata, videro i

circoſtanti eſſere ſollevato da mano inviſibile il caval

lo, ed il Cavaliere, e poſato ſovra il ghiaccio ſano, e ſal

vo.Volendo poi per gratitudine portarſi colui a Vaſtena

per eſequire le promeſſe, gli apparve in ſogno S. Brigi

da, e gliſſe: Tu penſi di venire alla mia Caſa, ma non ,

cavarai profitto per l'Anima tua da queſto pellegrinaggio,

ſe prima non ſpezzi quel laccio, che ti tiene legata la lin

sua ; aveva queſti commeſſo un graviſſimo peccato, e,

per vergogna non ſe n'era mai confeſſato; Compunto

per le parole della Santa, fece una confeſſion generale,

con gran quiete,e contento della ſua coſcienza, portan

doſi poſcia a viſitare la ſua pietoſa liberatrice, dalla qua

le era ſtato miracoloſamente ſcampato dalla morte del

corpo, e dell'Anima. - -

A4orti riſuſcitati da S. Brigida.

4 C A P. I I I.

S I trova ne proceſſi della Canonizazione di queſta ,

Santa, aver riſuſcitati in que ſoli 19 anni, che ſe

guirono dopo il ſuo felice tranſito, fino alla ſua Cano

nizazione,quattordici morti; privilegio ammirabile,e ,

che rende viè più chiaro quanto ſia grande la ſua ſanti

tà, e quanto poſſa appreſſo Dio la sù nel Cielo. Noi ap

porteremo quivi i più coſpicui per non tediare il Letto

re, e per ſervire alla brevità.

Un Gentiluomo della Dioceſe Aroſienſe in Svezia ,

viveva in continua diſcordia con la ſua moglie, e non ,

contento di ſtrapazzarla con male parole, la maltratta

va ſpeſſe volte con aſpriſſime percoſſe ; ne fu più volte

ripreſo, e minacciato da parenti della donna, acciò de

ſiſteſ

-

F. Hilarion.in

Vit.S. Cather.

Svez.pag. 188.
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ſiſteſſe da sì beſtial trattamento, egli però faceva ſempre

peggio, dando a conoſcere l'odio implacabile, che le

portava: or ſucceſſe, che ſtando ambedue nel medeſi

mo letto, la povera Signora ſopreſa prima della mezza

notte da un'improviſo travaglio ſe ne mori, con gran,

terror del marito, poiche prevedeva, che ſarebbe egli

ſtato incolpato di queſta morte, come quello, che ave

va dati tanti ſegni d'odiarla. Stando perciò in grande,

affanno, ſenza ſapere come averebbe teſtificata la pro

pria innocenza, e libberatoſi dal pericolo, che gli ſopra

ſtava, ricorſe alla protezione di S. Brigida, pregandola

con caldiſſime lacrime,che voleſſe ſoccorrerlo in quel sì

urgente travaglio; conſumò tutta la notte in piagnere,e

e ſoſpirare, ed in far voti alla Santa,con viva ſperanza di

avere ad impetrare dalla ſua pietà qualche conforto.

La mattina ſeguente eſſendoſi ſparſa queſta triſta nuova

accorſero con gran furia i parenti della difonta, minac

ciando, ed incolpando il marito come cagione della ſua

morte; egli però ſempre più raddoppiava le lacrime, e le

preghiere, perſeverando nell'orazione racchiuſo dentro

una ſtanza; mentre dunque i parenti ſtavano intorno a

quell'eſtinto cadavere sfogando il proprio dolore, ecco

che la difonta cominciò a poco a poco a muoverſi, e co

me ſe da un grave ſonno ſi riſvegliaſſe, ſollevatoſi alqui.

to, cominciò a volger gl'occhi d'intorno, e vedendoſi

circondata da tanti amici, e parenti, rivoltaſi ad una ſua

ſorella ad alta voce le diſſe: Cariſſima ſorella a che ſete,

venuta quà ? e voi altri, che pretendete da me ? ed avendo

le riſpoſto, che erano venuti per avere inteſa la ſua

morte improviſa; Sollevati allora gl'occhi, e le mani

verſo il Cielo, ſoggiunſe: Sia lodato, e ringaziato l'Or

nipotente Dio, e quella ſna glorioſa ſerva S. Brigida per le

interceſſioni della quale mi è ſtata reſtituita la vita:accor

ſe il marito all'inaſpettato miracolo, e proſtrato in gi

nocchione avanti alla Conſorte reſuſcitata, la pregò con

abbon



-
Principeſſa di Nericia. Libro IV. 527

cir:

giri

i ci

gi :

off:

ci:

itiº

i :

::

i tre

abbondantiſſime lacrime, che voleſſe teſtificare alla pre

ſenza de' ſuoi parenti, ſe egli foſſe ſtata la cauſa della

ſua morte : Non ſei ſtato tu, riſpoſe,ma è ciò ſeguito per

volontà di Dio, il quale ha voluto in queſto ſucceſſo

far conoſcere quanto ſiano grandi i meriti di S. Brigida,

a gloria della quale ha operato queſto prodigio; e che,

ſia la verità, io tra breve devo ritornare a morire; indi

fattoſi chiamare un Sacerdote ſi confeſsò intieramente,

de'ſuoi peccati, e dopo aver ricevuto la Santiſſima Co

munione, e l'eſtrema Unzione, con grandiſſima tran

quillità, e psce reſe di nuovo lo ſpirito a Dio; laſcian

done circoſtanti una incredibile maraviglia, e ravvi

vando in tutte le Provincie della Svezia, per le quali ſi

ſparſe ben preſto queſto miracolo, la divozione, e la ſti

ma verſo la noſtra glorioſiſſima Santa . -

Nè di minor maraviglia fu il ſeguente Miracolo ſuc

ceſſo nella medeſima Dioceſi Aroſienſe per coſolazione

d'un poveroContadino, il quale dormendo con due ſuoi

piccioli figlioletti, ecco che verſo l'alba mandando fuo

ri un gemito orribile, ambedue di ſubito ſi morirono,

reſtando in tal modo lividi, e ſcoloriti, che pareva foſ

ſero ſtati da diabolica mano percoſſi: attonito l'infelicc

padre per un sì ſpaventoſo diſaſtro, non ſapeva che far

ſi; finalmente poſtoſeli in braccio, li portò dentro una

ſtufa, per vedere ſe con quel calore aveſſe potuto in

qualche maniera ravvivarli; ritornata la madre alla ca

ſa, e vedendoſi priva d'ambedue i figli non ſi perſe d'a-

nimo,ma confidando nell'aiuto di S. Brigida, della qua

le aveva udite per fama tante maraviglie, proſtrata in

orazione, preſe uno di quei figli nelle braccia, e con gran

fede diſſe: O Signora mia glorioſiſſima, ſe tu mi reſtituiſci

vivo queſto figlio, faccio voto di portarlo alla tua Chieſa -

di Vaſtena ; appena fatta queſta brieve orazione, vide ,

che il putto a poco a poco ravvivandoſi,ritornò più bel

lo,e più yivace di prima con ſtupore, ed allegrezzai
3

Miraculo 83.
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la madre, la quale per rendimento di grazia, fece can

tare nella Chieſa Parrocchiale una Meſſa in onore del

la Santa. Dopo eſſer paſſate quaſi quattr'ore,pigliando

maggior'animo la ſconſolata donna da sì evidente mi

colo, preſe l'altro figliuolo nelle braccia, e con viva fede

diſſe: O Santiſſima,e Glorioſiſſima Brigida, io sò che tu ſei

potentiſſima appreſſo Dio, ſe tu vuoi, puoi reſtituirmi an

cora quell'altro, come faceſti del primo ; e ciò detto,vide

ancor queſto reſuſcitato, ſenza che gli reſtaſſe un mini

mo ſegno di deformità, o di ſguallore. Conduſſe poi

queſta donna ambedue i ſuoi figliuoli reſuſcitati in Va

ſtena,accompagnata da tutt'i vicini, ed altri amici,che ſi

erano trovati a queſto miracolo,pubblicando dovunque

paſſavano le maraviglie operate per i meriti della San

ta, ed accendendo i popoli alla ſua devozione.

Una povera vedova della Città di Oſmala nel Regno

di Svezia, paſsàdo con una figliuola in braccio ſopra un

onte pericoloſo, ſotto il quale ſcorreva un precipitoſo

ºl º fiume,ſorpreſa la madre dalla paura, ſi laſciò cadere nell'

acque la figliuola;perloche ſollevando alle ſtelle il pian

to, e le grida, ſi poſe ad invocare in ſuo aiuto S. Briguda -

tra tanto per la violenza del fiume portata quella crea

tura ſotto una rota di molino,ivi tra due pietre reſtò col

capo ſott'acqua,rimanendo con i piedi ſollevati in alto;

finalmente dopo eſſer ſtata in queſto modo quaſi tre ,

ore, fu con violenza cavata fuori morta con tutte le ,

membra infrante:la povera madre in queſto mentre non

faceva altro, che piagnere,ed ad alte voci ſupplicare la S.

che le reſtituiſſe la ſua figliuola, ed ecco dopo qual

che tempo, alla preſenza di molto popolo,che ſi era ra

dunato a queſto ſpettacolo, ritornò viva quella morta,

bambina, ſe le" le membra,e con infinito ſtu

pore de'circoſtanti ſi raddrizzò ſana,e ſalva correndo in

braccio alla madre, la quale côduſſela alla Chieſa Vaſte

na, come viuo teſtimonio d'un sì prodigioſo miracolo.

Un'al
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Un'altra donna della Città di Lincopia, appena ebbe

partorito, che di ſubito morì la creatura ſenza batteſi

ſimo;di che ſommamente ramaricandoſi,pregò inſieme

con tutt'i circoſtanti S. Brigida, che voleſſe reſtituire la

vita al ſuo figliuolo, fintanto che ſi foſſe potuto battez

zare,promettendole di portare in ſegno di riconoſcenza

un voto d'argento al ſuo ſepolcro;appena domandata la

grazia, l'ottenne, poiche con univerſal maraviglia riſu

ſcitò il fanciullo, e fu battezzato, portandolo poſcia la

Madre dopo alcune ſettimane alla Chieſa della Santa.

Un'altro fanciullo ſimilmente morto già di tre ore e

mentre ſi doveva portare a ſepellire, fu riſuſcitato da S.

Brigida, avendo fatto voto la Madre di ſervire per ſem

pre alla ſua Chieſa Vaſtena,come pontualmente eſeguì.

Il medeſimo avvenne ad un giovinetto, il quale eſſen

do morto, ſtette nel cataletto tanto tempo, che ſi con

ſumò una groſſa, e lunga candela di cera; e pure per l'

interceſſioni di Brigida fu reſtituito vivo alla madre cô,

sì gran maraviglia delle genti, che non ſi ſaziavano di

lodare una sì pietoſa, e potente Benefattrice. I .

Margherita di Biorna della Dioceſi Aroſienſe parto

rì un figliuolo morto, talmente trasformato,che pareva

più toſto una fantaſma, che umana creatura; guardan

dogli per ſorte ſotto la lingua vi trovarono un negro, e

puzzolente carbone; e con tutto ciò avendo fede la ma

dre in S. Brigida, fece voto di portare non sò che elemo.

ſina alla ſua Chieſa, ſe le reſtituiva vivo il figliuolo,ed in

quel punto reſuſcitò non ſolo ſano,e vigoroſo,ma recu

però intieramente la forma d'uomo, ſenza conſervare

ſegno alcuno moſtruoſo, o deforme.

Ad un'altra femina le morì nel ventre la creatura ,

cadendo ancor'eſſa in una pericoloſa infermità ; ricorſe

per tanto all'aiuto di S. Brigida, facendo voto di portarſi

a viſitare le ſue reliquie, ſe la libberava da queſto trava

glio, e fu eſaudita, poiche ſopraggiunta da dolori del
X X x par
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parto, diede a luce un figliuolo vivo,e ſano con gra ſtu:

pore degl'aſtanti, dedicandolo poſsia al ſervizio della
Santa,perche foſſe vivo teſtimonio di que ſto miracolo.

Soccorre i ſuoi Divoti in vari pericoli

- della vita -

C A P. I V.

TA T On ſolamente ſi fece conoſcere la noſtra Santa.

provida, e benigna nel ſoccorrere i ſuoi Divoi

ne'perigli dell'Anima, ma ancora in liberargli da molti

pericoli del corpo, ſiccome da ſeguenti ſucceſſi molto

chiaro appariſce

Una figlia di ſette anni della Dioceſi Strengenſe in

Svezia, eſſendo andata con un ſuo fratello a paſcere i

Bovi dentro un foltiſſimo boſco, ſucceſſe,che l'incauta,

tiraculº i giovinetta innocentemente vagando per queſta parte, e

per quella, non fu più ritrovata dal fratello, il quale Pia

gnedo, e ſoſpirando tornò a caſa ſenza la ſorella con

gran dolor de'parenti; il giorno ſeguente,cògregato tut.

to il popolo, ſi poſero i genitori a cercare della loro fi

gliuola nel più folto del boſco, ma non la potero ritro

vare;ritornati poſcia molte altre volte con maggior nu

mero di gente,ed inoltrandoſi più nella foreſta, giù ſet

ad un precipitoſo torrente,che ſcorreva dentro una pro

fondavalle,e giudicarono,che ivi poteſſe eſſer ſommer:

ſa la loro figliola; con tutto ciò non quietandoſi l'af

flitta madre, ricorſe all'aiuto di S. Brigida, promettendo:

le có voto di viſitare le ſue reliquie in Vaſtena ſe leareſ

ſe reſtituita ſana,e ſalva la ſuai.ed ecco,che no

ve giorni dopo la ſua perdita, ſul naſcer dell'Alba, com

parve la ſmarrita giovinetta alla caſa della mai"Una,
C 13 A
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e ſalva con gran ſtupore di tutti, ringraziando ad una

voce la loro ſanta Benefattrice. -

Dieci Peſcatori, con un putto di nove anni, viaggian- ... -

do nel maggior rigor dell'inverno ſopra il vaſtiſſimo º

Lago Weter vicino al Monaſtero Vaſteno, allora quan

do era tutto congelato,furono dalla Santa libberati dal

la morte imminente,poiche ſpezzandoſi,come è ſolito,

con grandiſſimo ſtrepito il ghiaccio, e dividendoſi in

mille parti, ſi trovarono i poverini cd gran loro ſpaven

to ſopra un pezzo di quel ghiaccio iſolati, con pericolo

di momento in momento di profondarſi; già vedevano

perduta ogni ſperanza di ſalute, e ripercoſſi dall'agita

zione dell'onde, che ſuol'eſſere con modo indicibile

violentiſſima, altro non aſpettavano,che la morte:quan

do alzandogl'occhi verſo la Chieſa della Santa, che da

lontano appariva, ſi raccomandaronº in un sì grave pe .

riglio alla ſua protezione, invocando con alte voci il

ſuo glorioſo nome, e promettendole con vere lacrime di

voler per l'avvenire emendare la loro vita, e confeſſarſi,

e comunicarſi nella ſua Chieſa; ed ecco, che in un mo- -

mento que pezzi di ghiaccio diviſi ſi riunirono tra loro,

e benche foſſe il vento contrario, con tutto ciò in modo

maraviglioſo raſſodandoſi, diedero loro il paſſaggio li

bero alla riva. Ma quell'ineſperto giovinetto eſſendoſi

fermato un poco per prendere le ſue biſaccie,e quelledi

alcuni compagni, non fu a tempo a ſeguire coloro,che a

gran paſſi caminavano per uſcir dal pericolo, onde di

bel nuovo diviſi que pezzi di ghiaccio,cadde il meſchi

nello nel profondo del lago; e quivi ſi vide un'altro più

inſigne miracolo, poiche quelli, ch'erano in ſalvo,pro

ſtrati a terra, invocando di nuovo S. Brigida,e raddop

piando le preghiere per ſalute di quell'innocente, vi

dero con loro grandiſſimo ſtupore,eſſer da mano inviſi

bile tolto dall'acque,ed a poco,a poco condotto ſano, e

ſalvo ſul lido con ineſplicabile allegrezza de'circoſtan

X x X 2 - ti;
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ti; non mancando poco dopo di portarſi a render gra

zie alla Santa per un sì ſegnalato beneficio. -

Una povera Vedova della Città di Orabro nella Sye

º so, zia,avendo laſciati due ſuoi figliuoli a giocare ſopra un

-

ponte, ſotto il quale ſcorreva un rapido torrente,che fa

ceva voltare molti molini,videgli con i propri occhi

cadere ambedue nell'acqua, e quello ch'è peggio, gli

vide precipitare dove appunto più violenti giravano le

ruote de ſopradetti molini; accorſe l'afflitta madread

un caſo si doloroſo, e non perdendoſi per queſto d'ani

mo,ricorſe con viva fede a S. Brigida,per conſiglio del

la quale quando era viva, aveva fatto voto di caſtità,

promettendole di portarſi a viſitare le ſue reliquie, ſe le

reſtituiva ſani, e ſalvi i ſuoi figliuoli; radunandoſi tri

tanto molta gente circonvicina,per ſoccorre, ſe foſſe ſta.

to poſſibile, quelle creature, videro, nen ſenza ſtupore,

uno di loro trattenuto per un piede da un gran ſaſſo nel

profondo,e l'altro ſoſtentato da un legno, ambedue pe

rò ſommerſi dentro l'acque; finalmente con gran diffi

coltà avendogli cavati fuori,gli trovarono ſani, e ſalvi,

ſenza che aveſſero inghiottito una ſtilla d'acqua, ben

che foſſero ſtati più di ſei ore dentro quel fiume,con in

finito ſtupore di ciaſcheduno, e con ſingolar gloria del

la Santa, la quale per conſolazione de ſuoi divoti aveva

operato un si prodigioſo miracolo. -

Un fanciullo di ſette anni della Dioceſi Aroſienſe

eſſendo caduto nel fuoco ſi abbruciò in tal maniera la

ºculº faccia, il petto, le mani, e le braccia, che ſembrava più

toſto un moſtro, che una creatura umana; il Padre addo

lorato per vedere sì deformato il ſuo figliuolo ſenza,

ſperanza di ſalute, fece voto a S. Brigida di condurlo in

pellegrinaggio alla ſua Chieſa ſe ne gli reſtituiva ſano,e

libbero da quella nieſtruoſa deformità, fatto il voto,non

ſolo uſcì di pericolo quel giovinetto,ma ritornò a poco

a poco nelle ſue prioie ſembianze, non reſtandogli nè

- pur
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pur minimo ſegno di ſcottatura, confe naturalmente,

ſuole accadere con gran maraviglia di coloro,che l'ave

vano veduto sì malamente trattato dal fuoco.

Un'altro fanciullo di 1o.anni eſſendo andato a peſca

re con alcuni ſuoi compagni nell'Iſole del mare di Sve

zia, ſi trattenne per qualche tempo ſul ghiaccio fragile,

e già vicino a dileguarſi, ſenza conoſcere il pericolo;poi

che mentre gl'altri fuggivano, per eſſerſi accorti, che,

per la forza del vento ſtava per romperſi quella parte o

del mare agghiacciato, egli rimaſe ſolo ſopra un pezzo

di ghiaccio traportato dalla corrente aſſai lontano dal

lido; in un sì evidente pericolo, cominciò a gidare ad

alta voce: O S.Brigida aiutami ; tra tanto rinforzando

il vento ſpezzò in minutiſſime parti ancor quel poco di

ghiaccio, ſopra il quale ſtava il miſero giovinetto;ma o

prodigio veramente grande! benche ſteſſe con"
ſopra l'acque, non per queſto ſi affondava, ma vi ſi reg

geva immobile, come ſopra una pietra, avendogli tra

mutato la Santa quel liquide elemento in ſaldiſſimo.

criſtallo; eſſendo ſtato in queſto modo più di ſei ore,

comparve una barchetta di peſcatore, dal quale fu con

dotto ſano, e ſalvo ſu'l lido,non ceſſando di rendergra

zie alla ſua Santa libberatrice.

In un ſimil modo maraviglioſo fu libberata una nobil

Signora di Norvegia,la quale caminando col marito ſo

pra il ghiaccio, ſi ſpezzò improviſamente in minutiſſimi

pezzi, per lo che profondandoſi ambedue nell'acqua, il

marito ſi affogò,e la moglie in quel punto invocando S.

Brigida, ſentì prenderſi per la mano, e portarſi veloce

mente ſul lido,dove giunſe ſana,e ſalva, non tardando

ad andare a riverire in Vaſtena le reliquie della ſua sì

otente Avvocata, che l'aveva tolta miracoloſamente»

dalle fauci della morte. -

Una figliuola per nome Elena,di 1o anni in circa,del- Miracul...s.

la Dioceſi Aboenſe, eſſendo andate con altre compagne
- - l Il
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Miracul. 152.

in un foltiſſimo boſco,ſi ſmarrì, non ſapendo più ritro

vare la via di far ritorno alla caſa. Era quel boſco abi

tato da molti ſerpenti, da Orſi, e da Lupi in sì gran nu

mero, che appena laſciavan vivere ſecuri gli abitatori

delle vicine contrade nelle proprie caſe; con tutto ciò

eſt'innocente giovinetta viſtette tra fiere si affamate,

e sì crudeli,più di dieci giorni, ſenza mangiare,e ſenza ,

bevere; i parenti tra tanto con molta gente armata en

trarono nella ſelva,e più d'una volta fecero diligenza di

ritrovare queſta loro figliuola,ma in vano;per lo che ri

correndo agl'ajuti Celeſti,non giovando gli umani,fe

cero voto a S. Brigida, che ſe loro ritornava la figliuola,

l'averebbero condotta a viſitare le ſue Reliquie in Va

ſtena; appena fatto il voto, la ſmarrita fanciulla vide,

un perſonaggio in abito di paſtore, dal quale preſa per

la mano fù condotta ſana,e ſalva allai" interroga

ta,come aveva fatto que dieci giorni a vivere ſenza ci

bo,ed a ſalvarſi da tante fiere," vanno continuamen

te vagando per la foreſta, riſpoſe,che molte,e molte ne,

aveva vedute d'ogni ſorte,ma che non aveva avuta pau

ra alcuna,nè ricevuto un minimo nocumento, e che in

tutto quel tempo non aveva ſentito nè fame, nè ſete .

Tanto è vero, che l'aiuto de'Santi ſerve di riftoro, e di

ſecurezza, a chi con vero cuore l'invoca.

Il ſeguente miracolo ſucceſſo il 1374. è ſenza para

gone aſſai più maraviglioſo d'ogn'altro. Un Principe,

grande di Svezia, avendo imputato ad un ſuo vaſſallo

innoccnte, per nonne Pietro, un delitto d'omicidio, lo

condannò a pagare una buona ſomma di danaro, e non

potendo queſti corriſpondere all'ingordigia del Princi

pe, fu poſto alla tortura, e martirizato con altri crudeli

tormenti;fu conſigliato tra tanto queſt'infelice,a racco

mandarſi di cuore a S. Brigida, che al ſicuro l'averebbe

cavato da queſto travaglio; al che conſentendo di buo

na voglia, fece voto alla Santa di portarſi per dieci anni,

Il Il3 .
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una volta l'anno a viſitare le ſue reliquie in Vaſtena, e

darvi ogni volta un mezzo talento per limoſina,ſe lo li

berava dalle mani del Tiranno. Fatto queſto voto, ſi

ſpezzarono da per ſe tutte le machine, con le quali lo

tormentavano, e rinovandole più d'una volta, nel mede

ſimo modo ſi rompevano; dippoi avendogli legata la .

fronte cd un fortiſſimo laccio, quale ſtrignevano in ma

niera, che gli facevano uſcire il ſangue dalle narici, e da

gl'occhi,non per queſto pativa dolore alcuno,finalmen

te fu appiccato per la gola, e ſtette ſulle forche da mez

zogiorno, ſino al tramontar del Sole; occorſe, che paſ

ſando ivi vicino un giovinetto di 14 anni, vide unave

nerabile Matrona veſtita di candidoammanto, la quale

con le proprie mani ſoſteneva quel condennato;a tal vi

ſta, alzato per maraviglia la voce, ſgridò un ſoldato,

che voleva ſpogliare il cadavere, dicendogli: Non ve

di S. Brigida,che ſtà ivi preſente è e ciò detto tagliò la

fune, che lo teneva appiccato; e laſciatelo in terra,par

tiſſi. Ma non era morto altrimente Pietro, poiche dopo

qualche tempo reſpirando, ed aprendo gl'occhi, nel ve

derſi cadutodalle forche, alla meglio, che potè, ſina

ſcoſe tra le biade, ch'erano creſciute, e mentre tutto

anzioſo non ſapeva come ſcioglierſi le mani, che aveva

fortemente ligate, ecco, che da per loro ſi ſpezzarano i

legami, laſciandolo del tutto libbero. Si pubblicò poi

ueſto miracolo per tutta la Svezia, ed il Re iſteſſo vol

º vedere con i propri occhi coſtui,libbero per l'interceſ

ſione di Brigida dalla morte, gaſtigando ſeveramente »

quel Tiranno, che l'aveva ſenza ragione condennato, e

magnificando ſempre più laº" Santa, che ſi

degnava di operare in beneficio dei ſuoi Popoli queſti
prodigioſi Miracoli. r

Un'altro ſimilmente eſſendo ſtato appiccato ſulle for

che due volte, fu ſempre libberato da S. Brigida,al di cui

patrocinio era ricorſo. Molti altri eſempli retrie
- d -
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Miracul.2,

addurſi di queſta materia, ma per eſſere regiſtrati nel

2. Tomo delle ſue Celeſti Rivelazioni, a bello ſtudiosi

laſciano.

- Soccorre i ſuoi Divoti nelle tempeſte, e ne

pericoli del mare:

ſc A P. V.

on gran ragione fu chiamata S.Brigida,Stella po
C lare del Settentrione, e Tramontana fedele de na

viganti, poiche ſi fecero loro conoſcere nelle tempeſte

ſempre favorevole, e benigna, conforme potrà vedere

il Lettore da gl'infraſcritti ſucceſſi.

Alcuni Marinari di Gotlandia aſſaliti da una ſpaven

toſa boraſca, fecero un miſerabil naufragio, fracaſſan

doſi la Nave ad uno ſcoglio lontaniſſimo da ogni uma

no commercio:ma come piacque a Dio, ſi ſalvarono tut.

ti ſopra quello ſcoglio, dove per una ſettimana intiera -

ſtettero ſenza guſtar cibo di ſorte alcuna;finalmente ſti

molati dalla fame,gettarono le ſorti a chi di loro doveſ

ſe toccare ad eſſere ucciſo, per ſoſtentare con le ſue carni

i compagni; riſoluzione in vero diſumana,ma che nelle

preſenti neceſſità faceva loro eſequire la fame; gettate,

le ſorti, toccò al più giovine di tutti a divenir paſcolo

degl'altri; per lo che dando in un dirottiſſimo pianto;

non vedeva rimedio da ſcampare la morte ; ricorſe a

con tutto il cuore all'aiuto di Brigida, promettendole

con voto, ſe lo libberava da quell'imminente pericolo,

portarſi a piedi ſcalzi fino in Vaſtena per riverire le ſue

Reliquie ; ed ecco, che mentre ſi apparecchiavano per

ſcannarlo, videro ſul margine dello ſcoglio un gran -

pezzo di carne portatovi dall'onde, freſca,e bella ſenza

alcun ſegno di corruzione; differendo peran".
C1CilO»
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º
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cidio, tutti allegri, e contenti ſi poſero a mangiare di

quella miracoloſa vivanda,che lor durò molti giorni,ed

in queſto mentre abbonacciataſi la tempeſta, dentro

una picciola, e sdruſcita barchetta ſi poſero a paſſare un

gran golfo di mare, finche giunſero a ſalvamento in al

cuni luoghi abitati. Quello poi, che aveva fatto il vo

to, eſſendoſi meſſo in viaggio per andare a Vaſtena, fu

fatto ſchiavo per la via, e poſto tra ceppi, e tra le cate

ne; in queſto nuovo pericolo invocando la ſua Avvoca

ta S. Brigida, vide da una forza inviſibile ſpezzarſegli

le catene,ed i ceppi;libberato da queſto travaglio,proſe

guendo l'intrapreſo camino,s'incontrò in moltiLupi,ed

altre fiere crudeli, che tentarono di sbranarlo, ma egli

invocando S. Brigida, col ſolo ſtrepito delle catene,che ,

portava per teſtimonio della ricevuta libbertà, gli face

va tutti fuggire; finalmente, dopo tanti pericoli,arrivò

ſano, e ſalvo in Vaſtena, dove ebbe campo di riverire il

depoſito della ſua sì potente Signora, pubblicando a ſua

maggior gloria queſti ſtupendi miracoli -

Alcuni Marinari ſimilmente facendo viaggio ſopra

un naviglio carico di mercatanzie, furono portati dalla

forza de venti ad inveſtire in un Promontorio diſabi

tato,ed aprendoſi ilVaſcello andò al fondo,ſalvando eſ

ſi la vita. Ma una morte forſe peggiore incontravan ſu I

-

lido,ſe non era l'aiuto della Santa,poiche eſſendo paſſa

ti nove giorni,che non avevano mangiato cos'alcuna ,

e ſentendoſi morire per la fame,fecero voto a S. Brigida

di portarſi a viſitare il ſuo Sepolcro, ſe ſi degnava ſoc

corrergli in quell'eſtremo travaglio. Fatto il voto, vi

dero l'iſteſſo giorno comparire alcuni uomini non co

noſciuti, da quali furono proviſti di quanto loro biſo

gnava, e condotti in luoghi abitati, acciò ſi riſtoraſſero

delle paſſate miſerie, non ceſſando d'ammirare, e di ce

lebrare la pietà della loro Santa Avvocata, che gli ave

va sì velocemente ſoccorſi.

- Y y y Quat
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Miracul.4,

Miracul 59

uattro Marinari Olandeſi navigando circa le Feſte

del Santo Natale verſo l'Alemagna, s'incontrarono in

un Vaſcello di Corſari, i quali ſenza difficoltà impadro

nitiſi del Legno,vi poſero dentro per maggior ſicurezza

quattro de'loro ſoldati; appena entrati coſtoro, comin

ciarono a maltrattare, ed a percuotere i poveri Olandeſi

prigioni, minacciandogli di ſcannarli,ſe non paleſavano

tutto il danaro, che avevano, ma non potendo eglino

ſoffrire queſt'aggravi, benche ſi vedeſſero in mano de

nemici, con tutto ciò fatto animo ſi lanciarono addoſſo

a que quattro ſoldati, e dopo breve contraſto gli pre

cipitarono in mare; il che veduto da compagni,che ſta

vano nel Vaſcello vicino pochi paſſi, ſi affrettarono per

venir loro ſopra, e per farne una ſanguinoſa vendetta;e

l'averebbero eſeguita, ſe gl'Olandeſi,vedendo impoſſi

bile il fuggire la morte,non aveſſero invocato SantaBri

gida, con far voto di andare a riverire le ſue reliquie ,

pur che gli libberaſſe da quel pericolo; appena invocato

il nome di Brigida, reſtò immobile il nemico Vaſcello,

eſſi intanto aiutati dal vento miracoloſo, ſi poſero in ſal

vo, portandoſi poi per gratitudine in pellegrinaggio fi

no a Vaſtena per rendere le dovute grazie alla loro San
ta Benefattrice.

Di non minor maraviglia fu il ſeguente miracolo, ſuc

ceſſo ad alcuni Mercadanti, i quali andando alla fiera di

S. Botuido nella parte ſuperiori della Svezia,furono aſſa.

liti da una ſpaventoſa tempeſta, per forza della quale, la

Nave ſi aprì in cento parti;e ſi riempì tutta d'acqua; ve

dendo i miſeri naviganti diſperata la ſalute, ricorſero

con viva fede all'aiuto di S. Brigida, promettendole di

andare in pellegrinaggio a Vaſtena, ſe gl'aveſſe libic

rati dalla morte; ed ecco, che la Nave,come ſe foſſe ſta

ta da una mano poderoſa ſollevata ſopra l'acque, fu re

locemente sbalzata alla riva, e ſcendendo eſſi in rerra

ſani,e ſalvi,ſi avviddero, che mancava il figlio d'uno di

- - loro,
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loro, reſtato ſommerſo ſotto l'acqua, proſtrati di bel

nuovo per terra, ſupplicarono la Santa , che voleſſe

aiutare quell' innocente, già che aveva ſalvato loro

peccatori; nè molto tempo paſsò, che furono eſauditi,

poiche alzando gl'occhi,videro da lontano un'onda più

dell'altre ſollevata, la quale con impeto grande portan

doſi verſo terra, vi gettò ſano, e ſalvo quel figliuolo,

con ineſplicabile allegrezza, e maraviglia inſieme de'

circoſtanti, conducendolo poi a Vaſtena, come un tro

feo della potenza, e della benignità di queſta glorioſa,

Eroina. -

Alcuni Cittadini di Lincopia, dopo aver viſitati i

Santuari d'Aquiſgrano, ſi poſero in mare per far ritor

no alla Patria; ed ecco, che nel più bello della naviga

zione ſopragiunti da una terribile tempeſta, ſi videro a

pericolo della vita,poiche caduto un fulmine dal Cielo

ſopra la cima dell'albero della Nave, vi attaccò il fuo

co,e non fu mai poſſibile con tutte le loro induſtrie d'e-

ſtinguerlo; non era tanto il timore dell'onde, che riem

pivano il Vaſcello,quanto quello del fuoco, che minac

ciava d'incenerirlo; ſi affaticarono per molte ore a

ſmorzare la fiamma vorace, che oramai aveva conſu

mate quaſi tutte l'antenne, ma invano; per lo che non

trovando altro ſcampo,ricorſero tutti d'un'animo con ,

vero cuore a S. Brigida,facedo voto di pellegrinare fino

a Vaſtena per riverire il ſuo benedetto Corpo; appena

fatto il voto, videro, come da una mano diſtaccato dal

legno quel vivo fuoco,e gettato lungi nel mare, con sì

grande allegrezza di tutti, che non potevano trattenere

le lacrime ad un sì manifeſto miracolo; terminata poi

felicemente la navigazione, non tardarono ad eſeguire

le loro promeſſe, celebrando da per tutto le glorie di sì

gran Santa. -

Fù ancora con l'aiuto di Brigida libberato dal naufra

Sio il Reverendo Abbate del Monaſtero Juleta della

- Y y y 2 Dio
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Dioceſi Strengienſe in Svezia, il quale imbarcato ſopra

un Naviglio vecchio, e mal ſicuro, due volte per forza

de'venti , inveſtì nello ſcoglio, ed aprendoſi in molte ,

parti andò al fondo, con tutto ciò invocando tutti ad

una voce l'aiuto della Santa, e fatto voto di far cantare

una Meſſa alla ſua Cappella, ſi alzò da per ſe ſteſſa la

barca, ſi votò eſſendo piena d'acqua, e ſani, e ſalvi gli

conduſſe a Stocolmio, dove appena ſmontati, quel fra

giliſſimo legno da per ſe ſteſſo in mille parti ſi disfece,

per far conoſcere, che per opera di S. Brigida, era ſtato

inſieme collegato tanto tempo,quanto baſtava per met

tere in ſalvo i ſuoi divoti. E non fu meno evidente il

miracolo, che ſucceſſe in perſona dell'Autore di queſta,

Iſtoria, il quale riconoſce la vita per grazia ſpeciale a

di Brigida,eſſendo ſtato miracoloſamente libberato dal

la Sãta nel ritornare da Genova a Napoli dal naufragio,

e dalle moſchettate de'Corſari, ſiccome chiaro appari

ſce nel Proceſſo formato in Talamone; dovendo perciò

ſperare,che ſe Brigida lo libberò da una tempeſta sì grâ

de d'acqua,e di fuoco, lo difenderà ancora dalle Pante

re crudeli delle paſſioni, e da Moſtri arrabbiati delle

tentazioni diaboliche.

libbera i ſuoi Divoti dalli ſpiriti

maligni.

C A P. v I.

E mentre ſtava quaggiù pellegrina ſopra la terra

queſta glorioſiſſima Donna, aveva poteſtà sì gran

de ſopra gli Spiriti maligni, quanta maggiore ne averà

adeſſo, che vive beata nel Cielo ? Ed in verità potrà cia

ſcuno conoſcere da queſti pochi eſempli, che ſiamo per

- - IaC
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raccontare, quanto foſſe ſpaventevole a nemici infer

nali il ſuo gran nome, mentre appena veniva invocato

ſopra gl'oſſeſſi, che di ſubito come percoſſi da fulmine

ſi partivano.

Un pover'uomo Svedeſe era quaſi ogni notte veſſato

dal Diavolo con sì iſtraordinaria fierezza, che alle volte Miracul.44r.

lo sbalzava dal letto ſu 'l pavimento con ſuo graviſſimo

dolore; non ſapendo trà tanto come eſimerſi da queſto

travaglio, fu conſigliato a ricorrere alla protezione di

S.Brigida, che ſenza dubbio ſarebba ſtato libberato da
ogni diabolico aſſalto; abbracciò egli volentieri queſto

conſiglio,ed eleggendola per ſua particolare Avvocata,

fece voto di recitare ogni giorno 1 o Paternoſter avanti

la ſua Immagine; fatto il voto, reſtò libbero affatto da

ogni veſſazione, non avendo più ardire il Demonio di

comparirgli.

Una donna parimente oſſeſſa, divenuta quaſi pazza

er la violenza dello ſpirito maligno,fu liberata del tut.

to al ſolo preſentarſi avanti le reliquie della Santa, con

gran maraviglia di quelli, che l'avevamo conoſciuta

per tanti anni tornentata da diavoli, e priva di ſenno.

Un fanciullo di ſette anni, per gaſtigo forſe de' ſuoi

genitori, era nove volte il giorno aſſalito dallo ſpirito

maligno, e trattato ſi malamente, che ſembrava una

fantaſma; appena fece voto la Madre di portarlo alla

Chieſa Vaſtena, per fargli toccare le reliquie di S. Bri

gida, che in un ſubito ſi libberò intieramente.

Un'altra donna della Dioceſi Strengenſe, era 15. an

ni,che ſtava nel letto attratta di tutte le membra,e quel

lo, ch'è peggio, tormentata dal Demonio, il quale

ſpeſſe volte le appariva, e con parole minaccievoli la ,

ſpaventava in tal forma,che per la paura era uſcita fuori

di ſe. Sopportava pazientemente l'inferma un sì grave

travaglio,piagnendo ſempre i ſuoi peccati, e raccoman

dandoſi alla Divina miſericordia. Vna notte tra l'al

-- - tre
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tre dopo aver pianto più del ſolito ſi addormentò, ed

in ſogno l'apparve S. Brigida, e le diſſe ? che ſe voleva

reſtar libbera da quella diabolica infeſtazione ſe ne an:

daſſe al Monaſtero Vaſteno per riverire le ſue reliquie;

e ciò detto diſparve. Riſvegliataſi l'inferma, ſi ſenti più

vigoroſa del ſolito,e di più ſano intendimento, dal che
igliando animo, ſi riſolvette in ogni modo di andare

alla Chieſa Vaſtena, come gl'era ſtato manifeſtato in

quella viſione, e non potendo in altro modo ſi poſe a ca

minare col ventre per terra, aiutandoſi con le mani alla

meglio,che poteva, con gran maraviglia di coloro, che

l'accompagnavano, ammirando la ſua viva fede; dopo

aver caminato con sì grave incommodo alcune poche ,

miglia,moſſa a compaſſione la Santa di queſta ſua divo

ta, le reſtituì intieramente la ſanità, e prima, che giun

geſſe a Vaſtena rimaſe libbera dal Demonio,che la tor

mentava, con sì gran ſtupore de ſuoi paeſani,che la ſe

guivano, che appena credevano agl'occhi loro ripieni

di queſto ſpettacolo, celebrando con infinite lodi la ,

Santa, che aveſſe in sì brievi momenti libberata quell'

afflitta Creatura dopo quindeci anni di malatia, e di

travaglio- -

Ma di maggior maraviglia è il miracolo ſeguente,

nel quale ſi ſcorge l'oſtinata malignità, che profeſſa il

nemico infernale contro le Creature di Dio. Una gio

vinetta per nome Criſtina, figliuola di Lorenzo Copper

Mirarulº della Dioceſi di Lincopia, da primi anni della ſua in

fanzia fu infeſtata grandemente dal Demonio, e volen

do rivelare al Padre, ed alla Madre queſto ſuo travaglio

non poteva aprir bocca, per eſſere impedita in quel pun

to dallo Spirito maligno. Con tutto ciò avvedutaſene ,

la Madre per alcuni ſegni eſterni,chiamò un'Incantatri

ce,acciò con le ſue arti bugiarde curaſſe la figliuola,ma

ne provò effetti peggiori, poiche in vece di quietarſi

quello ſpirito maledetto, maggiormente la moleſtava,
- - COIl
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con apparirla in forma, ora di Lupo, ora di Cavallo

sfrenato, ora di Cane, con ſpaventarla a maggior ſe

gno. Paſſati alcuni anni, un certo Stregone ſi vantò di

libberarla con attaccarle al collo alcuni caratteri magici,

con i quali pretendeva di legare il Demonio, acciò più

non la moleſtaſſe; ma non fece nulla, poiche il Diavolo

viè più irritato, le compariva in forma di bruttiſſimo

Etiope e notte, e giorno la flagellava. Volendo pure i

parenti veraméte acciecati guarirla, con uſarle molti al

tri incanteſimi, la povera figliuola con urli, e con gemiti

ſi lamentava dicendo:Che quanto più le facevano intorno

di quelle ſtregarie, tanto più ſi ſentiva acerbamente tormº

tata. Finalmente giunta all'età nubile, fu maritata ad

un giovine ſuo vicino; ed ecco,che il terzo giorno delle

nozze le comparve il diavolo tutto adirato, e la percoſſe

sì malamente, che la fece cadere come un corpo morto

per terra; nè di ciò contento, le congiunſe aſſieme sì

ſtrettamente le ginocchia,che per qualunque forza non

ſi potevano ſeparare, giacendoſene così per molto tem

po come un tronco diſutile ſenza poter muovere nè oc

chi,nè mani,nè lingua ſe non con difficoltà ineſplicabi

le ; nè di ciò contento il nemico, la fece divenir cieca,sì

che non vedeva, che ombre, che moſtri orribili con in

dicibile paſſione del ſuo cuore: alle volte la pigliava .

per i capelli, e la gettava come una palla con violenza

nelle mura, facendo tanto ſtrepito, che parea cagionaſ

ſe un terremoto con grande affanno di chi la vedeva sì

crudelmente tormentata, non ſapendo intendere come

a quelle percoſſe non ſi ſquarciaſſe in cento parti, e non

moriſſe tra tanti dolori. Dopo eſſere ſtata in queſto mo

do più d'un'anno, il marito la conduſſe alla Città di Lin

copia, e per viaggio non mancò il Diavolo di ſegui

tarla, moleſtando in varie guiſe coloro, che l'accompa

gnavano; portata nella Chieſa Cattedrale della ſopra

detta Città, il Diavolo la laſciò, reſtando fuori nel Cie
II) lte
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miterio;ma uſcita,che fu,tornò di nuovo a tormetarla

Finalmente portata ſopra un carro alla Chieſa Vaſtena,

mentre ſtava aſpettando, che ſi apriſſero le porte, alla

preſenza di molto Popolo concorſo a queſto ſpettacolo,

il nemico pigliandola per i piedi la gittò in alto più di

cento braccia, facendola ricadere ſopra l'iſteſſo carro;

con gran pianto, e grida de' circoſtanti: volendola poi

condurre dentro la Chieſa, divenne tanto peſante, che

appena molti uomini robuſti poterono alzarla, e,

portarla alla prima Cappella, dove diſteſa per terra, eb

be tanto ardire il Diavolo, che a viva forza la rapì, e ,

la ſtraſcinò fuori di Chieſa, benche molti gli faceſſero

reſiſtenza. Il giorno ſeguente, ch'era il Sabato, fu di

nuovo condotta nella ſopradetta Cappella, e mentre

cantayano il Veni Creator Spiritus, e l'Ave Maris Stella,

il demonio pigliandola per i piedi la gittò con sì gran

forza nelle pareti della Cappella,che ne tremò tutta la

Chieſa, piagnendo di compaſſione il Popolo, ed ad al

ta voce gridando, Miſericordia;toccandola alcune don

ne per vedere ſe foſſe più viva, ſentirono muoverſi nel

ſuo ventre come una creatura, che foſſe già matura per

uſcire alla luce,ed udirono il diavolo, che diceva, non

ſon io, che ti cagiono tanti tormenti, ma colui, che

ſtà dentro di te. Il giorno ſeguente per ultimo rimedio

le poſero ſopra la fronte il Capo di S. Brigida,e le legor

no al collo una Crocetta d'argento, che aveva poſta ,

la Santa nel Sepolcro di Criſto in Geruſalemme. Men

tre le mettevano queſta Croce, l'oſſeſſa baciava le mani

del Sacerdote; al qual'atto tutto infuriato il demonio

le diſſe,perche baci quelle mani maledette, che hanno

poſto ſopra il tuo capo colei, che mi tormenta?e porgen.

dole le ſue ſordide mani,voleva, che ne gli baciaſſe per

forza, e recuſando eſſa, cominciò quello ſpirito mali

gno a luſingarla, e con voci amoroſe, e dolci parole a

pregarla, che gettaſſe via quelle Reliquie, larisi
CI -
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delle quali gl'apportava indicibil tormento, e che voleſ.

ſe uſcire da quella Chieſa, poiche ſe gli raddoppiavano

le pene dell'inferno per quelle voci, e per quel canto,che

riſuonava d'ogn'intorno. Il giorno ſeguente ritornan

do di nuovo a metterle ſopra le reliquie della Santa ,

ceſsò il diavolo di tormentarla, e fuggendo di Chieſa,

gridava ad alte voci, ſonvinto, ſon vinto; guai a me,

che non ti poſſo più tormentare a mia voglia. Ma ben

che ſi partiſſe lo ſpirito immondo,reſtò la povera infer

ma diſteſa per terra ſenza moto,e ſenza ſenſo, ſtado così

ſino al Venerdì ſeguente; nel qual giorno, mentre do

poil Matutino sì cantava il Te Deum, ricuperò la favel

la, ſciogliendo anch'eſſa la lingua,e lodãdo l'Altiſſimo.

Mentre s'incenſava l'Altare ricuperò l'odorato, ſenten

do beniſſimo l'odore dell'incenſo; e nell'elevazione del

Corpo di Criſto ricuperò intieramente la viſta, gridan

do ad alta voce: Io vedo l'Oſtia ſantiſſima in mano del

Sacerdote; alle quali parole tutto il popolo cominciò a

piagnere per l'allegrezza, e con alte voci, e con gemiti

a glorificare la Santa. Ma non per queſto poteva muo

verſi dal luogo dove ſtava. Terminata finalmente la

Meſſa, ſe le accoſtò il Venerabil Fr. Pietro, ch'era ſtato

Confeſſore di Brigida, e prendendola per la mano, in .

un ſubito ſi alzò,e ſenza veruna difficoltà ſe ne andò al

l'Altar Maggiore per portare l'offerta in ringraziameto

del ricevuto beneficio, intonando tra tanto il Religioſo

Fr. Pietro il Te Deum, con l'Hinno, ed orazione della

Santa. Finalmente dopo 1o.giorni, ricuperate intiera

mente le forze, ſe ne tornò alla Patria tutta allegra, e ,

contenta; dove arrivata le comparve il terzo giorno il

diavolo,e ſgridadola le diſſe, che ſi partiva per ſempre da

lei, e che averebbe eletta per ſe un'altra donna più bella, e .

nò ingrata come eſſa;alle quali parole ſputandogli in fac

cia,e invocando il nome di S. Brigida, diſparve,laſciado.

la nella ſua quiete ſenza avere più ardire di moleſtarla.

Zzz Nè
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- Nè di minor maraviglia è il ſeguente miracolo ſuc

ceſſo in perſona d'un povero Agricoltore della Dioceſi

Aroſienſe, il quale aſſalito da un'acerbiſſimo dolore, nè

ſapendo qual rimedio adoperarvi, gl'apparvero dodici

diavoli in forma di Mori, i quali dopo aver trà di loro

combattuto, uno di quelli voltatoſi verſo l'infermo, gli

diſſe: Se tu vuoi conſentire a noi ti daremo la ſanità, e di

più ti faremo ricchiſſimo, altrimente ſiamo quì per uccider

ti ſenza pietà, e per ſtraſcinarti all'Inferno. Quell'uomo

da bene con tutto che reſtaſſe non poco ſpaventato per

ueſta viſione, fatto animo in ogni modo riſpoſe loro:

he già mai averebbe acconſentito alle loro voglie, ma che

ſperava in S.Brigida ſua Avvocata, che l'averebbe aiuta

io.Non vinti perciò, ritornarono il terzo giorno que”

maledetti Spiriti a moleſtarlo, replicandogli l'iſteſſe ,

e- coſe, ma egli nel medeſimo modoriſpondeva,invocan

do il nome della Santa. Finiti queſti trè giorni diſparve

ro, nè mai più tornarono, ed egli in tanto riacquiſtò la

perduta ſanità, e portoſſi a Vaſtena per pubblicare il mi

racolo, e render grazie alla ſua glorioſa Avvocata.

Una giovine della Dioceſi Strengienſe,eſſendo ritor

Miracul. rig. nata verſo l'ora di Compieta dal ballo, e da un ſolen

ne Convito, dove era ſtata condotta dalla Madre, ben

che foſſe tempo di Quareſima, ecco che prima di giun

gere alla Caſa in pena del ſuo peccato fù aſſalita dal

Diavolo, e sì crudelmente percoſſa, che dalle piante ,

de piedi, fino alla cima del capo era tutta divenuta li

vida, e negra per le battiture, con aver perduto di più

la viſta degl'occhi, l'udito, ed ogn'altro ſentimento, il

giorno ſeguente vedendo la madre, che queſta ſua figlia

non ſi rinveniva,ma più toſto andava peggiorando,con

amariſſime lacrime ſi poſe a pregare S. Brigida per la ſua

ſalute,promettendole con voto, di non volerla mai più

condurre a balli, ma ben si alla ſua Chieſa Vaſtena per

riverire le ſue reliquie; appena fatto il voto, alla preſen

Za
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za di due Sacerdoti Religioſi, ritornò in ſe la figlia, ſi le

vò dal letto ſana,e ſalva,ricuperò la viſta, l'udito,e tutti

gl'altri ſentimenti,con ſtupore di coloro,che l'avevano

veduta poco anzi in così peſſimo ſtato, portandoſi ſen

za dimora a render grazie alla ſua ſanta Liberatrice.

Due altri ſimilmente invaſati dallo ſpirito maligno,e ...

ridotti ad un diſperato furore, al ſolo nome di S. Brigi- "º

da furono miracoloſamente liberati, così permettendo

il Signore per onorare la ſua diletta Spoſa, dalla quale ,

fù tanto ardentemente amato, mentre ſtava pellegrina

in queſto Mondo.

Libera i ſuoi Divoti da vari

travagli.

C A P. V I I.

Oſtrandoſi queſta Santa sì liberale nel diſpenſar

IM le ſue grazie, non è maraviglia, che ricorreſſero

al ſuo Celeſte aiuto tutti coloro, che ſi trovavano op

preſſi da qualche grave travaglio, poiche ne ricevevano

di ſubito opportuno ſoccorſo, ſiccome da queſti pochi

eſempli, che ſi narreranno, potrà facilmente raccogliere

il prudente Lettore, e riſolverſi ancor eſſo a prenderſi

per Avvocata una Santa si benefica, e liberale con i ſuoi

divoti. -

Marco da Napoli, avendo perdute alcune coſe ſue,

prezioſe, ſeppe che negl'aveva involate la propria mo- Miraculºº

glie, la quale partita dalla Caſa del marito, ſi era riti

rata a quella della madre, per curarſi d'una ſua infermi

tà; or mentre ſtava non poco turbato per queſta perdi

ta, ebbe avviſo, che la detta ſua moglie ſorpreſa da

un'improviſo accidente aveva perduta la favella, e già

ſtava per morire; accorſe egli di ſubito dove ſtava la

- Zzz 2 IT1O
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moribonda, più per deſiderio di riacquiſtare il perduto»

che per volontà di viſitarla, e ritrovatala in agonia pri

va affatto de ſenſi, non ſapendo qual partito pigliarſi»

ricorſe con gran fede a S. Brigida, facendo voto di por

tarſi alla Chieſa del Carmine a piedi ſcalſi per viſitare

il ſuo Altare, con diſciplinarſi per la via, ſe reſtituiva la

favella alla ſua moglie agonizante, acciò poteſſe con

feſſare il furto, e reſtituirgli le ſue robbe; fatto il voto,

mentre ſi tratteneva intorno alla moglie moribonda ,

aprendo eſſa improviſamente gl'occhi, lo chiamò più

volte dicendogli, che voleva tornarſene con eſſo a Ca

ſa, poiche S. Brigida le aveva data tanta forza, che le

baſtava l'animo di far queſto viaggio, raccòtando come

l'era apparſa la Santa,e l'aveva guarita; penſarono i cir

coſtanti, che vacillaſſe per la violenza del male; ma in

fatti in quell'iſteſſo momento ſi levò da letto, ſi portò

alla Caſa del marito, e gli reſtituì puntualmente la rob

ba rapita, chiedendogli perdono del commeſſo fallo,

egli poi adempì puntualmente il fatto voto, pubblican

do da per tutto un sì prodigioſo miracolo, e la moglie

dopo alcuni giorni ricaduta nell'infermità ſe ne paſsò

divotamente al Signore.

Paola Giacovelli Vedova Romana, eſſendole moſſa

contro da un Perſonaggio potente una lite ingiuſta, e

vedendoſi aggravata in modo, che penſava doverſi ri

durre ad un'eſtrema povertà,li con calde lacrime

all'aiuto di S. Brigida,pregandola, che voleſſe liberarla

da queſto travaglio; ed ecco, che l'iſteſſa notte compar

ve la Santa in ſogno a quel perſonaggio, minacciandolo

d'un ſeveriſſimo gaſtigo, ſe non deſiſteva da quella lite

ingiuſta; per lo che intimorito, non ebbe più ardire di

proſeguire avanti l'aggravio, laſciando quella povera

Vedova nella ſua quiete.

Un'altra Vedova ſimilmente per nome Ramburge

della Città Aroſienſe in Svezia, eſſendo ſtata accuſata .
- 1Il Il3 ſl
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innanzi al Giudice di furto, e poſta in un'oſcuriſſimo

carcere, fu condennata alla morte; avendo eſſa udita ,

queſta ingiuſta ſentenza, ricorſe alla protezione di San

ta Brigida, promettendole con voto di ſervir gratis per

un'anno alla ſua Chieſa Vaſtena, ſe la libberava in quell'

eſtremo pericolo ; ed ecco, che la mattina ſeguente eſ

ſendoſi trovato il ladro, eſſa fu dichiarata innocente,

portandoſi con grande allegrezza a ſoddisfare il voto.

Un Cavaliere di Stocholmio, aveva un verme nell'

orecchio deſtro, di tale malignità, che giorno, e notte

lo tormentava ſenza laſciargli trovare ripoſo; vedendo

finalmente, che nulla gli giovavano i rimedi umani,ri

corſe all'aiuto di S. Brigida, della quale udiva ogni gior

no tante maraviglie, facendo voto di portarſi a viſitare

le ſue reliquie in Vaſtena, ſe gli concedeva la ſanità;

Fatto il voto nell'iſteſſo punto ſternutando mandò fuo

ri quel verme, e ſi ſente allegerito il dolore; giunto poi

in Vaſtena ricuperò del tutto la ſanità,celebrando,e ma.

gnificando le glorie di sì gran Santa.

Una povera donna della Dioceſi di Lincopia, avendo

laſciato in mano d'un ſuo figliuolo d'età di due anni in

circa un pezzo di ſpada tagliente, quel putto ponendo

fela in bocca ſe l'inghiottì, reſtando quel ferro in tal

modo ficcato nella gola, che non poteva andare nè in

nanzi, nè indietro; ponendogli l'afflitta madre le mani

nella bocca, toccavagli sì bene la punta del ferro, ma ,

non poteva far forza per cavarlo;Finalmente vedendoſi

morire tra le braccia quel ſuo figliuolo, ricorſe per ulti

mo rimedio alle interceſſioni di S. Brigida, portandolo

così mezzo morto innanzi al ſuo Altare ; or mentre fa

ceva con calde lacrime orazione alla Santa per la ſalute

di quell'innocente, lo vide a poco a poco ritornato all'

eſſer di prima, ſentì, che parlava ſpeditamente, e toccan

dogli la gola,trovò,che quel pezzo di ferro era" 9

ed il fanciullo aveva ricuperate intieramente le forze »

Miracul. Sé.

Miracul. I If -
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Mirarul.122,

& 127,

Miracul.121.

CO Il grande allegrezza della madre, la quale per l'avve

nire ſi moſtrò ſempre grata verſo la ſua Santa Libera

trice.

Due Gentildonne di Norvegia erano travagliate da

diverſe sì, ma pericoloſe infermità ; poiche ad una di

uando in quando ſe le gonfiava di tal maniera il capo,

la gola, e la faccia, che pareva un moſtro ſpaventoſo,
perdendo affatto l'umana ſembianza ; a l'altra le cre

ſceva ſopra le pupille, una cartilagine come di cera, che

le impediva affatto la viſta. Dopo aver ſopportate per

molti anni queſte travaglioſe malatie, ſentendo raccon

tare tanti ſegnalati miracoli di S. Brigida, fecero voto

ambedue di portarſi in pellegrinaggiò fino a Vaſtena,

ſe per ſua interceſſione aveſſero ottenuta la grazia del

la ſanità. Fatto il voto, ſi partì all'una quella moſtruoſa

enfiagione, ed all'altra cade dagl'occhi quella pelle co

me di cera, reſtando intieramente guarite, ſenza che,

foſſero mai più travagliate da queſte infermità; ſi por

tarono poſcia dopo un lunghiſſimo, e faticoſiſſimo

viaggio in Vaſtena per render grazie alla Santa del be

neficio ricevuto.

Di non minor maraviglia è il ſeguente miracolo, nel

quale ſi vede apertamente quando ſia potente l'aiuto di

queſta Santa, e quanto pronta in ſoccorrere a ſuoi di

voti. Due nobili pellegrine eſſendo venute per loro di

vozione fino dall'ultime parti della Danimarca in Va

ſtena, per viſitare le reliquie di S. Brigida;mentre nello

ro ritorno alla patria paſſavano per la foltiſſima ſelva di

Ubrich-ſtad, furono preſe ambedue ſul naſcer del gior

no da un famoſo Aſſaſſino, il quale avendole ſtretta

mente legate, le fece caminare tutto il giorno per quel

l'orrido boſco, fin che giunte ad una profonda voragi

ne, minacciò di precipitarvele, ſe non gli davano tutto

il denaro, e le gioie, che avevano. Vedendoſi quelle in

felici pellegrine in si evidente pericolo, ricorſero all'a-

juto
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juto di S. Brigida, promettendole con voto di ritornar

di nuovo a viſitare le ſue benedette reliquie, ſe le ſcam

pava da quel travaglio; appena fatto il voto, videro

comparire due altre donne,che ſi erano ancor'eſſe ſmar

rite per quella ſelva, alla viſta delle quali, temendo l'aſ

ſaſſino, che vi foſſe altra gente in loro compagnia,laſciò

quelle infelici sù l'orlo delle voragini, e non potendo

far'altro, rubbò loro una borza piena di denari, e di al

tre robbe, e fuggì.Trà tanto accoſtandoſi quelle ſmarri

te donne a quelle due pellegrine, dopo averle ſciolte,

da quei legami, con l'aiuto di altra gente, che ſopra

giunſe, le conduſſero a ſalvamento nella vicina Città

Stenſienſe,dove ricorſero ſubito al Governadore per ri

cuperare le robbe rubbate loro dal ladro. Si vide anco

ra in queſto caſo la protezione di S. Brigida ; poiche ,

diſperato il Governadore di poter catturare colui, che ,

era aiutato dal diavolo,i loro, che averebbe man

dato ſoldati per prenderlo; ma che, ſe S. Brigida non

faceva un'altro miracolo, ſtimava impoſſibile , che riu

ſciſſe il tentativo, quelle afflitte pellegrine per deſiderio

di ricuperare il perduto, ſi poſero in orazione,ſupplican

do la Santa,che voleſſe impedire la forza del nemico In

fernale, acciò ſi eſeguiſſe la giuſtizia contro quello ſce

lerato. Trà tanto entrati i ſoldati nella ſelva, lo trova

rono al luogo ſolito tutto baldanzoſo, e fecuro,come ſe

foſſe racchiuſo dentro un'ineſpugnabil fortezza, tanto

era grande la fiducia, che preſtava al demonio;ma qu e

ſta volta andò ingannato,poiche circondato da fortiſſi

mi ſoldati, mentre ſecondo l'uſato, tentava di renderſi

inviſibile, e di ſalvarſi, gli fù troncata da uno di coloro

la gamba deſtra; per lo che perduta ogni forza, fù inca

tenato, condotto nella Città, ed appiccato per la gola,

avendo prima reſtituito quanto aveva rubbato a

quelle divote pellegrine, le quali ritornate in Vaſtena,

ringraziarono di nuovo la Santa, che l'aveſſe miracolo

ſa
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ſamente libberate da tanti travagli,pubblicando a circo

ſtati il ricevuto favore.

Si dimoſtrò la Santa non ſolo pronta in ſoccorrere i

fedeli aggravati da qualche travaglio, ma ancora gl'a-

nimali, che ſervivano per uſo del ſuo devoti, conforme

ne' due ſeguenti miracoli ſi può vedere.

Pietro Seſſonio della Dioceſi di Lincopia, viaggian

do per la Norveggia, gli divenne zoppo il Cavallo,che

cavalcava, e poco dopo cadendo in terra ſe ne morì

con grande affanno del padrone, per non aver altra,

commodità da terminare il ſuo viaggio,trovandoſi die

ci giornate diſcoſto dalla ſua Patria: trà tanto non ſa

pendo altro, che fare,donò quella beſtia morta ad un ſuo

compagno acciò la ſcorticaſſe, e ſi ſerviſſe della pelle,

ritornando poi la mattina ſeguente a vedere il ſuo Ca.

vallo, non ancora ſcorticato,gli venne in penſiero di ri

correre a S. Brigida, della quale aveva udito tanti pro

digi, e così fece, promettendole di portare un voto di

cera alla Chieſa Vaſtena, ſe gli reſtituiva vivo il ſuo Ca

vallo; dopo aver più volte con viva fede rinuovato que

ſto voto, ſi addormentò vicino al ſudetto Cavallo mor
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to; ed ecco, che ſu 'l più bello del ſonno, reſuſcitò il

Cavallo aſſai più bello, e più forte di prima, comincian

do con le ciampe a ſaltare intorno al ſuo padrone, il qua

le ſvegliato, ed attonito per il miracolo, proſeguì il ſuo

viaggio, pubblicando per tutte le parti un prodigio si

grande, portando poi, in recognizione della grazia ri

cevuta, un gran Cavallo di cera, che fino negl'ultimi

tempi ſi vedeva nella Chieſa Vaſtena.

Un'altro medeſimamente ritrovandoſi in viaggio,vi

de uſcire dalle narici del ſuo Cavallo tanto ſangue,che

gli pareva impoſſibile, che poteſſe più reggerſi in piedi,

non trovando a queſto male alcun rimedio, perche il

ſangue ſempre più abbondantemente ſgorgava fino a ri

durlo all'eſtremo, ricorſe a S.Brigida promettendole di

por
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portare non sò che oblazione alla ſua Chieſa, ſe guariva

quel Cavallo dal profluvio di ſangue; appena invocò

l'aiuto della Santa, che da per ſe ſi ſtagnò il ſangue, ri

preſe forza il Cavallo, onde" egli continuare il ſuo

camino felicemente,e ſoddisfare alle ſue promeſſe. Mol..

ti altri miracoli potrebbono racccontarſi di queſta ma

teria,ma per ſervire alla brevità ſi tralaſciano,rimetten

do il Lettore al proceſſo nel 2. Tomo delle ſue Rivela

zioni inſerito, -

Libera i ſuoi Divoti dalle Carceri,

e da Nemici.

C A P. V I I I.

S E negli antecedenti Capitoli ha veduto il pio Let

sN tore quanto ſia grande la bontà della noſtra Santa,

in ſoccorrere i ſuoi divoti ne'travagli,e nelle diſgrazie,

che ordinariamente ſuccedono; vedrà nel preſente la

ſua iſtraordinaria potenza,in liberargli prodigioſamen

te dalle prigioni, e da ceppi; acciò non ſi ſgomenti an

cor'egli ne pericoli, potendo avere per Avvocata una

Santa sìi" , e sì degna -

Due poveri marinari della Città d'Aroſia in Svezia, -

eſſendo ſtati carcerati per ſoſpetto,che foſſero Corſari, Miº

furono dentro un'oſcura prigione con catene a piedi, ed

alle mani crudelmente racchiuſi. Era già traſcorſo un

meſe,che ſi truovavano in queſto travaglio ſenza ſpera

za d'uſcirne, benche foſſero innocenti. Non avevano

altro conforto, ſe non lo ſtare in un medeſimo carcere,

ed il ricevere l'uno dall'altro qualche parola di conſola

zione, finalmente vedédo, che neſſuno penſava a rimet

tergli in libertà, fecero voto ambedue a S. Brigida di

A a a a aIl
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andare a Vaſtena per riverire le ſue ſante Reliquie, ſe ,

gli faceva uſcire ſani,e ſalvi dalla prigione; ed ecco che

appena fatto il voto, coſa veramente maraviglioſa! da

per ſe ſi ruppero le catene cadendo in terra disfatte in.

molti pezzi, e dubitando pur'eſſi di tentare la porta per

timore de ſoldati, che la guardavano, ſi avviddero, che

la terra, che avevano ſotto i piedi era divenuta come i

cenere, e ſcavandola con le mani, ſi aprirono facilmente

una larga foſſa, per la quale ſtraſcinando que pezzi di

catene ſe ne fuggirono, arrivando a ſalvamento in Va

ſtena,dove pubblicarono a gloria della Santa queſto in-,

ſigne miracolo. - -.

Nel 1374. nel Martedì dopo la Pentecoſte, ſucceſſe ,

che un certo Cavaliere di Lincopia dilungatoſi dalla

Città, fu preſo da ſuoi nemici, e ſtrettamente legato, fu

condotto dalla ſua Patria più di 3o. leghe fino al lido

del mare, dove apparecchiata una Nave, volevano traſ

portarlo in Alemagna, ed ivi fargli i" a forza di

tormenti una gran ſomma d'oro per ſuo riſcatto. Il po

vero Cavaliere,ſtandoſene così legato ſul lido pieno di

ſpavento, e di dolore, non ſapeva a chi ricorrere per

trovare aiuto in così grave travaglio, finalmente ricor

dandoſi, che ivi poco lontano ſi era poſata la Proceſſio

ne,che accompagnava il Corpo di S. Brigida per trasfe

rirlo a Vaſtena,con vero cuore,e con profondi ſoſpiri ſi

raccomandò umilmente alla Santa, pregandola, che ſi

degnaſſe ſoccorrerlo in quell'imminente periglio;ed ec

co in quel punto comparire una ſquadra di ſoldati, i

quali vedendo quel Cavaliere così legato, e ſoſpettando

di ciò, che poteva eſſere, dopo aver poſti in fuga que

malandrini,lo liberarono dalla ſchiavitudine,accompa

gnandolo fino alla propria Caſa ſenza volere nè pure un

ſoldo per pagamento; egli poi ricordevole della grazia

ricevuta, ſi accompagnò con la proceſſione, che ſeguiva

le reliquie della Santa, pubblicando a tutto il popolo il

-
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miracolo ſeguito nella ſua liberazione ».

Due altri Cavalieri Svezeſi fuggendo i loro nemici,

uno di loro fu ferito mortalmete nel petto in tal modo,

che non ne uſcì una ſtilla di ſangue; l'altro fu sì crudel

mente percoſſo con baſtoni, che ſtette tre giorni in terra

come morto;dipoi ritornato in ſe, dolor sì grande ſenti

va, che per la veemenza gridava come un forſennato.

Eſſendo ambedue diſperati da medici; furono conſi

gliati per ultimo rimedio a ricerrere a S. Brigida, con

far voto di portare qualche oblazione alla ſua Chieſa ,

Vaſtena ; appena fatto il voto, al primo gli uſcì molto,

ſangue putrefatto dalla ferita, e riſanò tra breve; ed a

l'altro partì ogni dolore, con gran maraviglia de'Chi

rurghi, e de' Medici, che gl'avevano laſciati ſi può dir

moribondi, ringraziando unitamente la Santa, per le ,

maraviglie, che operava in ſalute de' ſuoi divoti.

Un Principe nobiliſſimo di Norvergia per nome Go

therio Gaſtòn, fu per ordine del Re Aquino, racchiuſo

con un ſolo ſervitore nell'orrida Torre di Aches-borg;

dove con ceppi a piedi, e con le catene alle mani, era

crudelmente martirizato. Avendo conſumate molte

ſettimane in uno ſtato sì miſerabile, e vedendo, che i

ſuoi parenti nulla penſavano a libberarlo, ricorſe all'aju

to di S. Brigida,della quale era divotiſſimo,pregandola,

che ſi degnaſſe con il ſuo potente aiuto ſoccorrerlo, già

che ogni rimedio umano mancavagli ; dopo avere

con gran fede invocato il ſuo benedetto Nome, le fu

ſecretamente portata una lima di ferro, con la quale,

prima il ſervidore, e poi egli, ſpezzarono le catene,ed i

ceppi ; ma non avendo iſtromenti da rompore il muro

ſaldiſſimo della carcere fatto di mattoni, preſero alcuni

oſſi, che accidentalmente trovarono, e con quelli in tre

giorni fecero una grande apertura , cedendo miracolo

ſamente il muro ad iſtrumenti sì fragili, e per quella ,

medeſima apertura fuggirono Accortaſi della loro fuga
-
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i ſoldati, che ſtavano in guardia di quella Rocca, più di

quaranta in numero ſi" a ſeguirli velocemente; Il

ſervidore,come più deſtro, vedendoli venire da lungi, ſi

meſſe in luogo ſicuro; ma il povero Cavaliere,che non

poteva caminare, per avere i piedi maltrattati da cep

i, ſi naſcoſe dietro una gran pietra poco lungi dalla

pubblica ſtrada, raccomandandoſi in tanto con quella

maggior caldezza, che ſi può credere a S. Brigida. Si

avvicinarono in queſto mentre i ſoldati verſo quella,

parte dove ſtava naſcoſto il fuggitivo Cavaliere,ma per

virtù Divina non lo poterono vedere;ſe gli approſſima

van talmente, che poteva ſenza dubbio toccargli, ed

udiva,che dicevano tra di loro: l'abbiamo pure veduto

naſconderſi vicino a queſta pietra, com'è poſſibile, che

ſia fuggito ? biſogna, che la terra l'abbia ingoiato , o

qualche ſpirito l'abbia portato via; e con ciò dire paſ

ſeggiavano ivi intorno alla ſua perſona, lo toccavano

ſenza vederlo, avendo ciò fatto più di dieci volte; fi

nalmente ſtanchi, e pieni di ſtupore ſe ne tornarono

nella Rocca, non ſapendo intendere come foſſe lor ſpa

rito dagl'occhi; tra tanto il povero Cavaliere alla me

glio, che potè, ſi miſe in ſalvamento, non ceſſando di

ringraziare la Santa, che l'aveſſe con sì inuſitato mira

colo ſalvato da ſuoi nemici, portandoſi con gran divo

zione in Vaſtena a viſitare le ſue religuie,e pubblicando

alla preſenza d'uomini graviſſimi, e religioſiſſimi un sì

maraviglioſo prodigio.

Degno ancora di raccontarſi è il ſeguente ſucceſſo,

nel quale ſi conoſce la pietà amoroſiſſima di S. Brigida

ſempre pronta a ſoccorrere ne' maggiori perigli i ſuoi

devoti. Tre poveri marinari della Città di Langrave ne'

confini tra laLivonia,e la Ruſſia, eſſendo andati a peſca

re, furono per forza della tempeſta gettati ad una ſpiag

gia abitata da Pagani , nemici crudeliſſimi de Cri

ſtiani;appena poſero piede ſul lido, che furono preſi da

- que'
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que'barbari, e ſpogliati di tutto quel poco, che aveva -

noinè di ciò contenti,legarono a tutti i tre le mani die- .

tro le ſpalle, ed al collo una gran pietra per gettarli in

mare:i poverini vedendoſi in sì gran periglio,comincia

rono con alte voci a chiamare S. Brigida, e con quanto

maggior fervore l'invocavano, tanto più crudelmente

erano baſtonati da quel barbari, i quali beffandoſi di lo

ro, dicevano: E chi potrà togliervi dalle noſtre mani ?

Chi aſpettate, che vi ſoccorra ? avendogli poſti tra tan

to tutti trè nella loro iſteſſa barchetta, gli conduſſero

dove il mare era più profondo, per buttarvegli dentro;

prima gettarono il più vecchio, il quale andò ſubito a

fondo, per il peſoi della pietra, che aveva al

collo ; e mentre gl'altri due continuavano ad invocare »

con alte grida S. Brigida, coſa in vero maraviglioſa ! ſi

ſpezzò la fune benche fortiſſima, e quel poverino tornò

a galla ſopra l'acqua, ſtandovi come foſſe ſopra il duro

terreno;vedendo que barbari queſto inſolito prodigio,

tentarono con baſtoni, e con lancie d'ucciderlo,ma non

poterono giammai ferirlo,dando ſempre in vano i loro

colpi; finalmente accortiſi del miracolo,diſſero tra loro:

In verità, che è venuto in loro aiuto colei, che chiama

vano, meglio è, che diamo loro la libertà, acciò non

ſucceda a noi qualche male; e ciò detto, ſciolſero. que'

due, che tenevano legati per gettargli in mare, e con ,

l'iſteſſa barchetta, ſi accoſtarono verſo colui, che ſtava

ſopra l'acqua,e toltolo dentro, lo accarezarono amiche

volmente, reſtituirono loro tutto ciò, che gli avevano

rubbato,e ſi partirono,laſciandoli in libertà. Vedendoſi

que'marinari ſalvati dalle mani di que crudeli Pagani,

pregarono di nuovo S. Brigida,che voleſſe condurgli in

terra di Criſtiani, acciò poteſſero la mattina ſeguente ,

ch'era la Paſqua di Reſurezione, udire la meſſa, e con

feſſarſi,e comunicarſi con gl'altri fedeli. Ed ecco; che

dopo il primo miracolo, un'altro non minore i;ſuc
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ceſſe;poiche ſtando il mare immobile, e la barca ſenza

remi, e ſenza vele,ſopraggiunſe una si furioſa corrente,

che in poche ore portò la barchetta nella ſpiaggie oppo

ſte, abitate da Criſtiani, più di quaranta miglia lonta

no; dove con lacrime, e con ſingulti, raccontarono la

di lor miracoloſa liberazione, e per ſegno di gratitudine

ſi portarono tutti tre, dopo un lunghiſſimo viaggio, in

Vaſtena, per riverire da vicino le reliquie della loro San

ta Liberatrice, e per teſtificare a tutta la Svezia un sì ſtu

pendo miracolo. -

Libbera le ſue Divote da pericoli del Parto,

e da altre infermità.

C A P. I X.

Informatio- 'Sì celebre per la Svezia, per la Polonia, per la Ger

nes I rioris mania, e per la Fiandra il nome glorioſo di Brigi

º da, e sì viva la divozione, particolarmente delle Partu

rienti, verſo la Santa, che nel loro pericoli, ogni mo

mento l'invocano, provandone miracoloſiſſimi effetti.

Nella Città di Bonna tra l'altre, nel Monaſtero di Fo

reſto, ſi conſerva un Velo della Santa, il quale poſto ſo

pra la fronte degl'infermi,e particolarmente delle don

ne parturienti, in un ſubito alleggeriſce loro il dolore, e

le fa mandare a luce felicemente la Creatura.

Luigi Mu- Prima però d'ogn'altro è degno di memoria partico

Enos in Vita: lare il miracolo, che operò S. Brigida in perſona della ,

madre del P. Maeſtro Avila, per nome Caterina Gyona,

la quale vedendoſi di molti anni ſterile, e ſenza ſperan

za di prola, ricorſe con vera divozione alla Santa, por

tandoſi per 13 giorni continui a piedi ſcalzi con una fu

ne legata al collo, a viſitare una Chieſa dedicata a Santa

Bri
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Brigida, poſta ſopra un'alta montagna vicina ad Alma

- dovar,ed ottenne la grazia, poiche fuori d'ogni ſperan

za ſcopertaſi gravida, partorì a ſuo tempo un grazioſo

fanciullo,che riuſcì poi vero imitator di Brigida nel ze

lo della ſalute dell'Anime, nell'amor verſo Dio, e nel

diſtaccamento da tutte le coſe mondane.

Una povera femina ſtando per partorire, fu ſorpreſa

da sì veementi angoſcie, che ſi dubitava doveſſe mori

re inſieme con la creatura; la povertà le toglieva ogni

rimedio, ed il dolore ogni ſperanza di vita; finalmente

non avendo altro rifugio, ricorſe a S. Brigida, facendo

voto di viſitare le ſue reliquie, ſe la ſcampava dalla mor

te;fatto il voto partorì felicemente,ed il figliuolo com

parve bello, e vigoroſo contro il parere di tutti, che lo

ſtimavano morto prima,che naſceſſe alla luce.

Una Dama della Dioceſi Lincopienſe, eſſendo ſtata ,

nove giorni ſopra parto, agitata da graviſſimi tormenti,

ricorſe all'aiuto di molti Santi ſuoi avvocati,ma ſenza ,

frutto, poiche queſta gloria era riſerbata a S. Brigida ,

alla quale per ultimo raccomandandoſi con viva fede, e

promettendole con voto di portarſi con tutta la ſua fa

miglia a viſitare le ſue reliquie nella Chieſa Vaſtena,un'

ora dopo fatto il predetto voto, partorì con tanta faci

lità, che ſimile non aveva eſperimentata giammai in .

otto altri figliuoli, che aveva fatti.

Un'altra donna eſſendo ſorpreſa dall'anguſtie del par

to, ſi avvicinava alla morte ſenza ſperanza di vita;già il

marito, ed i parenti la ſtimavano perduta, e la povera ,

paziente più d'ogn'altro ſi vedeva mancare per il dolo

re, finalmente così inſpirata da Dio, fecevoto di porta

re non sò che elemoſina alla Chieſa di S. Brigida, ſe la

libberava da quel travaglio, ed ecco, che appena fece il

voto,che partorì una Creatura morta; O quì sì, che ſi ri

nuovarono i pianti, e ſi raddoppiarono le ſuppliche;pre

gando tutti unitamente la Santa, che ſi compiaceſſe di

Miracul. 76°
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ravvivare quel freddo cadavere, e dargli almeno tanto

di vita, che poteſſe battezzarſi, non fu tarda ad eſaudire

i ſuoi divoti la Santa, poiche all'invocare del ſuo bene

detto nome, muovendoſi a poco a poco quella morta ,

creatura, reſuſcitò intieramente, con ineſplicabile alle

grezza della madre, e con iſtupore indicibile de'circo

ſtanti, magnificando ad una voce l'Altiſſimo, che ſi di

moſtra con Santi ſuoi sì glorioſo,e sì liberale. Queſti po.

chi eſempli baſteranno per ſaggio di tanti, e tanti innu

merabili, che operò S. Brigida,ed opera ogni giorno,in

beneficio delle parturienti, delle quali preciſamente ſi

moſtra particolare Avvocata, poiche eſſendo ſtata an

cor'eſſa in pericolo di morire di parto,mentre ſi truova

va in queſta vita mortale, pare, che maggiormente com

patiſca coloro,che in tal punto ſi truovano,e con ſingo

lar protezione riſguardi le di loro neceſſità.

Due ſegnalati miracoli non voglio paſſare ſotto ſi

lenzio operati da Brigida in ſervizio di due povere fe

mine ſue divote.

La prima chiamavaſi Margherita, della Dioceſi Trun

denze nel Regno di Norvegia, la quale oltre l'eſſer mu

ta, paralitica, e ſtroppiata di tutte le membra, era tal

mente deſtituta di forze, che come un tronco diſutile ſe

ne ſtava già da molti anni,ſenza poterſi muovernellet

to.Mentre queſta poverina inconſolabilmente piagneva

la ſua miſeria, ſi addormentò, ed in ſogno l'apparve ,

una venerabil Matrona veſtita di lucidiſſimo ammanto,

la quale le diſſe: Io ſono Brigida di Vaſtena. Io voglio ri

ſanarti da queſta tua incurabile infermità, ſe mi prometti

venire alla miaChieſa,ed ivi pubblicare la grazia ricevu

ta; il che avendo eſſa promeſſo;laSanta con un'odoroſiſ

ſimo unguento l'unſe tutte le membra,e diſparve. Sve

gliataſi tra tanto l'inferma ſi truovò nò ſolamente ſana;

e vigoroſa di forze,ma ancora ricuperò la favella, e nel

l'iſteſſo momento ſcendendo dal letto, s'incaminòcon

granº
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grandiſſima allegrezza verſo Vaſtena,dove arrivata do

po un lunghiſſimo camino, pubblicò a que Religioſi, ed

a tutto il popolo la grazia ricevuta, moſtrando partico

larmente le ſpalle ignude affatto di carne per eſſere con.

ſumata dall'infermità, ma bensì veſtite di robuſtezza ,

er eſſere corroborate da balzami della Santa.

Criſtina della Dioceſi di Lincopia, aveva una pia

ga profonda nell'inguinaja, la quale per otto ſettimane

andò ſempre orribilmente gonfiando con ecceſſivo do

lore;", queſto tempo, ſi ruppe,e ne uſcì un pezzo

di carne negra di ſtravagante groſſezza,reſtando aperta

la piaga in tal modo,che tutto quello, che mangiava, o

beveva per quella parte le uſciva. Non trovandoſi in

tanto rimedio umano a queſto inſolito malore, ſi riduſ

ſe la povera inferma all'eſtremo, e già ricevuti i Sacra

menti, ſi aſpettava di momento in momento la morte;

quando, come piacque a Dio, le venne inſpirazione di

raccomandarſi a S. Brigida, e lo fece con tutto il cuore,

promettendole con voto di portarſi a viſitare il ſuo ſe

polcro in Vaſtena,ſe le concedeva la ſanità. Gran coſa!

appena fatto il voto, quella piaga da per ſe ſteſſa comin

ciò a conglutinarſi, e la notte ſeguente ſi ſerrò affatto,

ricuperando nell'iſteſſo punto le perdute forze, in mo

do che la mattina ſi accinſe per il viaggio con ſuo iſtra

ordinario contento; e perche molti non averebbero cre

duto queſto maraviglioſo prodigio, fu accompagnata ,

da Chirurghi, che la medicavano; dal Curato, che le ,

diede il Sacro Viatico, e l'eſtrema Unzione, e da alcuni

altri ſuoi familiari, per teſtificare a que Religioſi, ed al

popolo di Vaſtena un sì ſtupendo miracolo,ad onore di

Dio, e della ſua glorioſiſſima Santa - -

Infiniti altri miracoli operò S. Brigida in aiuto de'

ſuoi divoti, liberandone molti, particolarmente in Ro

ma,ed in Napoli, dalla peſte, e da altri morbi contagio

ſi; avendo ancora a noſtri tempi liberata da queſto fla

- Bb b b gello
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In fine 2, tom,

Revel.

gello la nobile,e delizioſa Città di Foſſano nel Piemon

te,conforme appariſce dall'Altare innalzatole ad eterna

memoria di queſta grazia. Diede ancora a molti ciechi

la viſta; a molti ſordi l'udito, a molti ſtroppiati, ed at

tratti la ſanità,operando con le ſue Reliquie,ed Imagini

iſtraordinarie maraviglie , conforme" ſi

narra nel proceſſo della ſua Canonizazione formato in

Napoli per ordine dell'Arciveſcovo Bernardo il 1376.

ed in altre autentiche ſcritture, nelle quali ſi fa viva te

ſtimonianza del prodigi operati in ſervizio de' ſuoi di

yoti , da sì granSanta.

Chieſe dedicate a S. Brigida.

C A P. X.

Er eſſere ſtata in tutto il Mondo Criſtiano molto,

º viva la divozione verſo S. Brigida, non è maravi

glia, che in molte Città, e Terra ſi vedino dedicate al

ſuo nome ſontuoſi Altari,e fabricati nobiliſſimi Tempi,

ne' quali, come in terreſtre Paradiſo, quotidianamente

ſi diſpenſano,per l'interceſſioni della Santa, i teſori del

le Divine miſericordie. Si contavano già nella Svezia

molti Monaſteri, e gran numero di Chieſe fabricate in

onore di queſta loro glorioſa Concittadina, e tra l'al

tre quella di Vaſtena portava il vanto ſopratutte, non

ſolo per eſſer capo, e principio della Religione inſtitui

ta dalla Santa, maancora per gl'infiniti miracoli, che a

beneficio de'fedeli ogni giorno vi faceva. Dopo la

morte della Santa, fu intitolata queſta Chieſa col nome

di S. Brigida, e così la chiama Eugenio IV. Pontefice in

una ſua Bolla. Gl'antichi Re di Svezia proccurarono di

arricchirla, e di accreſcerla a maraviglia; ed in verità

non può ſpiegarſi a qual ſegno giugneſſe la liberaliſſima
- - pieta
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º

º

pietà di quel Principi, i quali pareva, che altra brama,

non aveſſero, ſe non d'impiegare i loro teſori, per ador

namento della Chieſa Vaſtena, facendola riuſcire un .

prodigio dell'arte ed una Fenice delle Baſiliche. Quivi

ſi conſervava tra l'altre più inſigni Reliquie, il Capo di

S. Brigida, il quale poteva chiamarſi una miniera di gra

zie, e di teſori Celeſti; ma i maledetti Eretici, guidati

ſecondo il loro coſtume daun diabolico furore, incene

rirono un sì magnifico Tempio,ſpianarono il Monaſte

ro, e diſperſero le ſacroſante Reliquie, come altrove ſi

è detto, -

Nella Livonia fu mai ſempre riverito il nome di San

ta Brigida, e prima che l'empio Lucifero infettaſſe co'

ſuo veleni quella Provincia, vi ſi contavano molte Chie.

ſe dedicate alla Santa. Si vede ancor'oggi ſulle riviere

della Livonia il famoſo Porto di S. Brigida, poco lonta

no dalla Città di Revellia, conforme atteſta Gio: Cella

rio nelle ſue Tavole Geografiche, -

Molte altre Chieſe vi ſono nella Polonia, nella Fian

ſdra, nella Francia, nella Spagna, e nella Germania, tra le information.

quali ſi conta quella fabricata da Ferdinando III. Impe- ſup.cit.

radore vicino a Vienna; poiche temendo egli,con gran

ragione,che i nemici Svezeſi paſſaſſero il ponte fabrica

to vicino a Vienna ſopra il Danubio,fece voto a S. Bri

gida di edificare al ſuo nome nel luogo iſteſſo unaChie

ſa,ſe impediva a ſuoi nemici queſto paſſaggio, ottenuta

la grazia, non tardò a mettere in eſecuzione la promeſ

ſa, fabricando non ſolo la detta Chieſa, ma dotandola

, ancora di ricche rendite per mantenimento de'Sacerdo

ti, e d'altri ſacri miniſtri.

L'Italia ancor'eſſa non è ſtata inferiore all'altre Pro

vincie nella divozione verſo una Santa sì glorioſa ,

avendo più dell'altre goduta la luce de' ſuoi chiariſſimi

eſempli. In Roma ſi vede ancor'oggi la Chieſa con

l'Oſpedale dedicato a queſta Santa. Nella nobiliſſima,

Bb b b 2 Cit
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Città di Genova vi ſono due inſigni Monaſteri di S.Bri

gida,uno detto, di noſtra Signora della Miſericordia-,

Fondato il 1658.,l'altro più antico, fatto il 1467., e vien

chiamato, Scala Celi, nome corriſpondente alla perfe

zione eſemplare di quelle Religioſe, che lo poſſiedono;

poiche, e per numero, e per nobiltà, e per gli ſplendori

d'un'innocentiſſima vita, ponno chiamarſi non Scale,

ma Raggi puriſſimi del Cielo; rendendoſi quelle Illu

ſtriſſime, e virtuoſiſſime Signore ſotto il prudentiſſimo

Governo di Suor Maria Franceſca Raggi preſentemen

te Abbadeſſa del Monaſtero, degne Figliuole di sì gran

Madre.
-

Lungi da Genova quattro miglia, in un luogo appun.

to detto Quarto, vi è una Chieſa Officiata da Monaci

Olivetani, nella quale ſi vede un'Altare antichiſſimo

dedicato a S. Brigida, e la ſua Imagine dipinta al natu

rale in atto di ſcrivere le Rivelazioni. Nella Sacriſtia,

della medeſima Chieſa ſi conſerva un dito della Santa ,

con altre inſigni Reliquie.
-

In Fiorenza ſimilmente vi è la celebre Chieſa, col

Monaſtero di S. Brigida detto, del Paradiſo, tanto loda

to da S. Antonino nelle ſue Iſtorie, arricchito ancor'eſ

ſo con un dito della medeſima Santa.

L'Illuſtriſſima Città di Bologna non è inferiore all'al

tre nella divozione verſo S. Brigida, della quale godette

per qualche tempo la preſenza, ed udì dalla ſua bocca,

gl'Oracoli ; ma tra tutte le famiglie di quella Città, la

nobiliſſima famiglia de' Pepoli, porta il vanto ſopra

ogn'altra nella pietà, e nell'amore verſo la Santa, ad

onor della quale fabricò un degno Altare nella celebre,

Chieſa di S.Petronio,eſſendoſela eletta per particolare,

Avvocata, e per protrettrice ben degna di sì gran ſtirpe.

Ma ſopra tutte le Città dell'Italia ſi è moſtrata ſom

mamente divota di queſta glorioſiſſima Santa la feliciſ

ſima Città di Napoli, la quale per molto tempo"se
re
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fortuna di goderla, mentre ſtava pellegrina in queſto

mondo. Vide i ſuoi aperti miracoli, e gli eſempli delle

ſue preclariſſime virtù, ed udì più volte il tuono delle,

ſue Celeſti Rivelazioni.

Appena paſsò Brigida da queſta vita mortale, che il

popolo Napoletano moſſo da quella gran divozione,

che le profeſſava vivente, le conſacrò Imagini; le dedi

cò Altari, per aver ſempre preſente colei, che aveva eſ

p" sì benefica, e sì libberale in diſpenſar loro

e grazie. Un'altare dedicato a S. Brigida ſi venerava

nella Chieſa del Carmine, dove molti , e molti concor

revano a fare orazione per impetrare le grazie, e vi ap

pendevano in ſegno di gratitudine, ricchiſſime obla

zioni;Un'altro nella Chieſa di S.Giorgio maggiore;Un'

altro in quella di S. Eligio,ed altrove; conforme appari

ſce da Proceſſi formati per la ſua Canonizazione dall'

Arciveſcovo Bernardo ſuddetto.

Oggi tre Chieſe ſi vedono in Napoli dedicate a S.Bri.

gida; una vicino a Seggio di Porto, picciola sì, ma di

antichiſſima ſtruttura, fabricata dove prima era il lido

del mare, oggi riſtorata decentemente. Quivi ſi vede l'

Immagine di S. Brigida ritratta al naturale, molto anti

ca, in atto di ſcrivere la Rivelazione, che ricevvè in Ge

ruſalemme,quando le fu manifeſtato il Parto della Bea

tiſſima Vergine Maria Noſtra Sig. , dove ho oſſervato,

che queſta Immagine è del tutto ſimile a quella, che ſi

conſerva nella Chieſa di Quarto de Monaci Olivetani.

L'altra sù l'ameniſſimo Colle di Pauſilipo fabricata

da Aleſſandro d'Aleſſandro Gentiluomo Napoletano,

e dal medeſimo donata a Padri Domenicani, aſſegnan

dovi competente entrata per mantenimento d'alcuni

Religioſi.

La terza però, ſituata in ſtrada Toledo,ſopravvanza

ogn'altra delle ſuddette, sì per la magnificenza della fa

brica, si per l'inſigne reliquia, che poſſiede di S.i
- gida

Caraccioli in

Neapoli Sacra.
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gida, sì per lo concorſo de'fedeli, che la frequenta

no, e ſopra tutto per la bellezza della “Cupola, di

pinta dal fù famoſiſſimo, ed illuſtriſſimo Luca Gior

dano,Fenice de Pittori, ſplendore dell'Italia, ed unica

gloria di queſta Patria. Fu queſta Chieſa fabricata il

i 61o dal Rev. Padre Antonini, Sacerdote d'ottima fa

ma della Congregazione di S. Filippo Neri,e poi ridot

ta a quella grandezza, che al preſente ſi vede da Padri

Luccheſi della Congregazione della Madre di Dio, a

quali fu unita dal Sommo Pontefice Urbano VIII. il

1637. Non occorre quivi accennare, quanto diligente

“mente ſi adoprino i Religioſi ſuddetti per ſervizio di

Dio, e per ſalute de' proſſimi; potendoſi con verità afº

fermare, che S. Brigida, in queſta ſola Chieſa dedicata

al ſuo nome, operi ancor'oggi quelle maraviglie in ſa

lute ſpirituale dell'anima, che fece già con le orazioni,

e con i conſigli, mentre viſſe in queſta nobiliſſima Cit

tà, pellegrina. -

Vi fiorirono ſempre al ſervizio di queſta Chieſa mol

ti ſoggetri ragguardevoli, sì per la dottrina,e per la no

biltà , come ancora per la bontà de'coſtumi, e per gli

eſempli della vita religioſa; tra quali non devono paſ

ſarſi ſotto ſilenzio un Padre Tömaſo Ceccarelli Roma

no, Sacerdote infaticabile nel ſervizio di Dio, il quale

aveva congiunto con una ſcienza non ordinaria, una ,

ſingolar pietà ; mortoil a 644 a 18. di Novembre. Il

P.Sebaſtiano Tofanelli dopo eſſer viſſuto molti anni in

'ottimo concetto per la perfezione de'coſtumi, e per il

zelo della ſalute dell'Anime,morì al ſervizio di S. Brigi

da il 1648. alli 1o. di Agoſto. Abbiamo conoſciuto a

noſtri tempi il P. Bartolomeo Parenſi Luccheſe, il quale

eſſendo Cavaliere di Malta, depoſta la Croce, ed ogni

ſperanza di avvanzamento terreno, entrò nella noſtra

“Congregazione con incredibile fervore, per abbracciarſi

non con la Croce d'oro, ma con quella incoronata di

-
ſpine;

-
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ſpine ; Diede ſempre nella ſua gioventù religioſiſſimi

eſempli di modeſtia, di ritiramento, e di baſſo concetto

di ſe ſteſſo, avvanzandoſi ogni giorno più nell'umiltà,

nella pazienza, e nella mortificazione, della quale fu

ſempre amiciſſimo;Aſſegnato poi al ſervizio della Chie.

ſa di S. Brigida, non" di

profitto a ſuoi proſſimi,prima con l'eſemplo d'una vita

innocente, e poi con i conſigli, e con gli avvertimenti,

indrizandone buon numero ad unavera, e ſoda perfe

zione Criſtiana; paſsò a meglior vita in Napoli 1675.

a 29. d'Ottobre. Morì ancora al ſervigio di S. Brigida

il P. Aleſſandro Burlamacchi,tolto dal mondo, quando

dava maggior ſperanza di dover riuſcire non picciolo

ornamento di queſta Caſa ; e dopo di lui il P. Gio: Ba

rucchi, Sacerdote d'ottima fama per l'integrità de'co

ſtumi, per il talento ſingolariſſimo di guidar l'Anime);

accreditato non poco in Napoli, dove ha ſervito con ,

incredibili pazienza, di Confeſſore, a Monaſteri più

coſpicui,quali hà edificati non ſolo con la prudenza, e

co'lzelo,ma con gl'eſempli della ſua vita religioſa; mo

rì compianto da tutti in queſta Caſa di Santa Brigida .

il 169o. -

Non mancano ancor'oggi ſoggetti impiegati pur'eſſi

al ſervizio della Chieſa di queſta Santa, i quali con gli

eſercizi di Carità ravvivano ne'fedeli la divozione ver

ſo Brigida glorioſa, non mancando eſſa intanto di pro

tegergli, e di ſoccorrergli ne'loro biſogni; avverandoſi

le parole, che diſſe Criſto Signor noſtro alla ſua Serva :

Chi farà bene a te, averà bene ancor'egli, e nel corpo,

e nell Anima, 9ai benefeceri tibi, benefaciendum eſtei, Lib.4.Revek.

di ſpiritualitèr, di corporalitèr.. CaP, 13»

Ed ecco quanto ha ſaputo ſcriver di Voi queſta mia .

rozza penna,o mia benigniſſima Protettrice.Che mara

viglia ſia riuſcita imperfetta, ſe le voſtre Virtù furo

no d'ogni umana facondia di gran lunga maggioriè nè:

pol

-
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poſſono trovarſi lodi baſtanti, che eguaglino a voſtri

meriti ? Ricevete con tutto ciò,come tributo d'un cuor

divoto, le fatiche del mio ſteriliſſimo ingegno,che con

deſcrivere le voſtre miracoloſiſſime doti, ha preteſo tri

butare a voſtri meriti le miſerie della ſua povertà, del

la quale tanto vi dilettaſte. Voi,che reggeſte la mano,

acciò radeſſe il lido dell'Oceano immenſo delle voſtre ,

eccelſe prerogative, reggete ancora il mio cuore, acciò

corriſponda a periodi della mano. Voi fate,che tra le o

tentazioni,non cada;tra le tempeſte nò ſi ſommerga;tra

le perſecuzioni, non ſi dia vinto. Voi ſiate dopo il Di

vino Redentore, e la ſua diletta Madre la mia particolar

protettrice. Voi aſſiſtetemi,come ſpero, nel punto tre

mendo della morte, allora quando abbandonato da

tutti, ed ancor da me ſteſſo,averò più che mai biſogno

del voſtro braccio potente. Provvedetemi di talento,

acciò corriſponda alla volontà dell'Altiſſimo; abilitate

il mio nulla col voſtro zelo,perche ſi adopri in ſervizio

dell'Anime; date coſtanza al mio ſpirito, acciò perſeve

ri nella ſua vocazione con frutto. La voſtra Pietà mi fa

ſperare, che già da ora abbiate eſaudite queſte»

mie ſuppliche, e che nel fine de'miei giorni

dobbiate eſſere a queſt Anima l'Iride

meſſaggiera della pace , e delle ,

felicità ſempiterne del Paradi

diſo. E così ſia.

I L F IN E.

Laus Deo, B. Marie ſemper Virgini Patrona

Noſtra, ac S. Birgitte Vidua

IN- .
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-. Pellegrini alla Chieſa del Santo Sepolcro. 311.

Anime del Purgatorio, e dell'Inferno gridano vendetta contro i

propri Principi. 227.

Ami
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Anima d'una Pama dedita al luſſo, come tormentata nellº Infer

no. 162. 269, e 273. d'an Prelato. 236.

S. Anna, ſae reliquie donate a Brigida. 148. inſegna a Brigida

atmºineda dirſi da quelli, che fanno vita matrimonia

le 148.

Anniballe di Ceccano Cardinale Legato del Papa in Roma per lº

Anno Santo. 172 perſeguitato da Romani. 173. -

Anni, che viſſe la B. Vergine dopo la morte di Criſto. 3 15. -

Anno Santo ridotto a cinquanta anni da Clemente Seſto. 164.

concorſo ſtraordinario in Roma. 164.

Antenati di Brigida Santi. 2.

Anticriſto quando debba venire. 153.

Antonio di Carletto favorito dalla Regina Giovanna. 285.

Apocaliſſi ſcritta da S.Gio; Evang-manifeſtata a Brigida. 1cy.

Appeſtati guariti da Brigida. 32o.
- -

Arciveſcovo di Napoli di votiſſimo di Brigida. 282. fa leggere

le ſue rivelazioni sà de'Pergami al Popolo congregato a ſtrono

di Campane. 326.
-

Aſſaſſini temano di rubbare Caterina figlia di Brig. 2o3 e 239.

Aſſiſi viſitato da Brigida. 2o3.

Aſſunzione di Maria Vergine in Corpo, ed in Anima al Cielo ri

velata a Brigida. 351.

. Aſtinenze di Brigida. 74 lodata da Criſto per le ſue aſtinen

ze. 75.

Afuzia d'un Medico perguadagnareelemoſine. 373.

Ave Maris Stella, Hinno accettiſſimo alla Vergine. 177.

Avola di Brigida difeſa da Criſto contro di chi ne formava ſini

ſtro concetto. 2.

F. Avverſario mandato dal Demonio nella Religione di S. Fran

ceſco per rovinare la Santa Povertà. 3o9.
-

P. M. Avila nato per miracolo di S. Brigida. 558.

Avvocato nemico de poveri, ſua morte infelice. 169.

Avvertimenti, vedi, Conſigli.

Banditi diſegnano oltraggiare Caterina figlia di Brigida.

2og, tentano rubbarla mentre tornava in Svezia con le reli

quie della Madre. 339. - -

- Cc cc 2 Ba

-B Allo in tempo di Quareſima gaſtigato da Dio. pagina 546.
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zari viſitato da Brigida,dove le appariſce S. Micolº i e le dichia

ra l'origine di quella Manna. 292. e 293. - -

P. Bartolome Parenſi della Congregazione della Madre di Dio,

Sacerdote di gran perfezione. 566.

Beletti, e liſci uſati dalle femine non piacciono a Dio, 323. vedi,

Luſſo.
-

zi. figlio di Brigida ſua felice morte. 31.

Bernardaº" di Napoli divotiſſimo verſo Brigida. 282.

fa leggere sà Pulpiti le ſue Rivelazioni al Popolo congregato a

ſuono di Campana con gran frutto. 326. fabrica il proceſſo per

la ſua Canonizazione. 562.
-

Beſtemiatori di Brigida caſtigati da Dio. 515

Bettelemme viſitato da Brigida. 313.

Bevanda di S. Franceſco qual foſſe. 2o6.

Aianca Regina di Svezia moglie del Re Magno, divota di Bri

gida 37. fatta vedere da Criſto a Brigida ſimile ad una Luna

riſplendente. 38 e 4o dona è Brigina alcune Reliquie. 41. ri

ceve alcuni ſalutevoli avviſi da Brigida. 47.

ºg, Duca, Padre di Brigida, ſua divozione alla Paſſione di

riſto. 4.

iBirgero figlio di Brigida indiviſibil compagno della Madre. 31.

folle falſe ottenute da un 3'ubdiacono per ſpoſarſi, ſono cauſa del

la ſua dannazione. 49r. -
-

ZSologna viſitata da Brigida. 18o.

Bonifazio Aono canoniza Brigida. 343.

AS. Botuido Martire impetra la grazia delle Celeſti Rivelazioni d

Brigida 1oo ſuo Martirio. io 1. ſcoperte miracoloſamente le

ſue Reliquie da un 2'ccello. 1o 1.

Sraccio deſtro di Brigida, laſciato da Caterina alle Monache di

S. Lorenzº in Paniſperna di Roma. 337.
-

s Brinulfo Veſcovo,eſa ſanità manifeſta a Brigida con un ba:
viſſimo odore. 137.

BRIGIDA prima di naſcere fu predetta da Criſto la ſua ſanti

tà.3. ſua ſtirpe da gli antichi Re Goti. 2. ancor nel ventre

della Madre, libera la Madre dal naufragio. 7. ſua naſcita. 7.

ſuoi genitori. 3. ſuoi fratelli, e ſorelle. 5. appena nata fu pre

comizata dalla B. Vergine. 7. per tre anni ſta muta. 8. an rag

gio di luce deſcende sà la ſua bocca, e comincia è parlare 9

la B. Vergine l'incorona. Io le muore la Madre 12. le compa

riſce Criſto impiagato 14 battuta dalla zia, ſi rompe la
- -

filg3
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mazza miracoloſamente. 15. perſeguitata dal Demonio. 16.

vuol farſi Monaca, ma dal Padre vien maritata al Principe

. 2'lfone. 17 nei primi due anni fe voto di caſtità col marito.

22. le furono rivelate alcune orazioni della Paſſione di Cri

Iſto, e della Beatiſſima Vergine. 23. ſue aſprezze. 22. come oſ.

ſervaſſe lo ſtato matrimoniale. 25 ſua divozione nel comunicar

ſi 27. dava da mangiare ogni dì lì dodici poveri, lavando loro

ipiedi. 28. ſi eſercita in eſercizi più vili della ſua caſa per umi

liarſi. 29. riprende un ſuo Maeſtro di Caſa, il quale per non

far frutto dei ſuoi avvertimenti fa una morte orrenda. 3o. ſuoi

figli, e loro ſanta educazione. 35, piange per la malatia di Bene

detto ſuo figlio, e Criſto la conſola 3 1. ſee figlie femine 3 1. nel

parto di Cecilia ſua ultima figliafu aiutata dalla Beatiſſima Ver

gine. 32. piange amaramente perche un ſuo figlio non aveva di

giunata la vigilia di San Giovan Battiſta, ed il Santo la conſa

la. 33. ſi transferiſce alla Corte di Svezia. 37. Criſto le inſegna

il modo di riformarla. 38. le fa manifeſtata la mutazione del Re

di Svezia. 4o. riceve in dono dalla Regina Bianca alcune Reli

quie di San Luigi.41, vien ripreſi, perche con poco decoro le

cuſtodiva. 41, un foco miracoloſo abbrucia le veſti pompoſe

delle ſue Damigelle, e vien ripreſa Brigida perche le permet

teva. 42. vien percoſſa da mano inviſibile con una guanciata

per un poco di vanità. 43. parte dalla Corte. 44 da alcuni

avvertimenti rivelatili da3i , al Re, ed alla Regina. 45. e

47. induce il Principe 2'lfone ſuo Conſorte al voto di Caſtità.

52. intraprende il pellegrinaggio di Galizia, ed altrove. 53.

vede l'Anima d'una ſua Compagna ſalirſene al Cielofi l'in

terceſſioni di San Giacomo, 54 ſue mortificazioni nel viaggio

fu veduta coronata con ſette corone. 56. beve per ubbedienza

contro il ſuo propoſito. 56. le appare San Dioniſio nell' infermi

tà del Principe ſuo marito, e la conſola. 57, c'à in Vorvegia

a viſitare le Reliquie di Sant'Olao. 58. le appare la Beata Vergi

ne con Gesù Criſto, e le manifeſta averla eletta per Fondatri

ce d'una nuova Religione. 58 ſua umiltà ſtimandoſi viliſi

ma formica. 6o., e 62. le viene preſcritto il numero de Fra:

ti, e delle Monache, che dovevano abitare nel Convento di

Vaſtena. 63. le viene rivelata la deſtrazione del detto Mona

ſtero. 67. le appare dopo morte l'Anima dei ſuo marito. 69.

vuol monacare Cecilia ſua figlia , e Criſto ne l'impediſce. 72.

diſtribuiſce le ſue facoltà a gli poveri. 72. dopo la morte del
Mi1(2-
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marito non usò più veſti di lino, ma di lana viliſſima. 74. ſae

aſtinenze, e mortificazioni,74. prova gran calore th mezzo

all'Inverno più rigido: 74 ſi cinge i fianchi con una fune, e

ſotto le ginocchia con le funicelle, ne già mai ſe le ſciolſe. 74

ſi ſcolasà le nude carni la cera ardente. 74. maſtica continua

mente le radici della Genziana erba amariſſima per mortifi

carſi. 75. voleva mangiare una ſol volta la ſettimana ad imi

tazione degli antichi Romiti. 76. penetra l'interno del Veſco

vo Emingo, che ſi ſcandaliza per vederla ad un Convito. 77.

povertà volontaria eletta da Brigida. 78. và mendicando il

pane. 8o. vien lodata da Criſto. 8o. tentata di ſuperbia. 8o.

viene ſgridata da i parenti. 81. ingiuriata da uno, che ſi finge

va ubriaco. 81. bagnata con acqua puzzolente da un Cava

liero per diſpetto. 81., ed 82. conſolata da Criſto. 82. fà re

galata con una particella della vera Croce. 83. ſua generoſità

verſo i poveri. 84. ſi ritira nel Monaſtero d'Alvaſtra. 85. un

Neligioſo di quel Monaſtero vede uſcire dalla bocca di Bri

gida un gran fiume, e le viene manifeſtata la ſua Santità. 86.

viene manifeſtato a Brigida l' interno di quei Religioſi. 87

Criſto le inſegna il modo di vivere perfetto. 88, ſi elegge per

Confeſſore Fr. Pietro Olano, e ſi confeſſa tre volte il giur

no. 88, tentata, ricorre alla Beatiſſima Vergine. 89. ajatata

dalla Beata Vergine. 9o. eletta Spoſa da Criſto. 91. e comanda,

che ſi comunichi più ſpeſſo. 91. chiamata dalla Beatiſſima Vergi

me ſua Vuora.92. regalata da S.Agneſe d'una miſterioſa corona.

94. fatta degna delle Celeſti Rivelazioni. 96. per qual fine

aveſſe le Rivelazioni, ed in qual modo. 97. Criſto l'aſſicura

non eſſere illuſa. 1oo. riceve queſta rivelazione per i meriti

di San Botuide Martire. I co. ſuoi Padri Spirituali. 1os fa ve

dato dalla bocca di Brigida, aſſa ſopra un alta Colonna, uſcir

roſe, e fiori, ed un fuoco miracoloſo. I 18. -le parla S. Giovanni

Evangeliſta, acciò ammoniſca il Re di Svezia. 121. riforma i

Cavalieri Teutonici. I 25 le viene manifeſtato il giudizio Di

vinoſ": alcune anime di Cavalieri. 127. 129 e 131. per or

dine di Criſto và a Roma. 133 tentata d'amore diſordinato

ºſº i figli. 134. ſente un ſuave odore uſcire dalle Reliquie

di S. Brinalfo Veſcovo. 137. fa veduta dentro una sfera di luce,

e portata da mano inviſibile mentre viſitava le Chieſe. 143.

º 144 le viene rivelato quanto ſia ricca Roma dei teſori dellº

ºnda genze. 142. favorita dalla Beatiſi. Vergine nellaſua Chie

Aſa
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fa di Santa Maria Maggiore, 144 gli è rivelato il miſtero della -

Purificazione. 144. la Beatiſſima Vergine le promette il ſuo aiu

to, e quello degli altri Santi. 144 le apparve San Lorenzo, e le

manifeſta le ſue virtù. 146. Sant'Anna le inſegna una bella ora

zione. 148. favorita da San Paolo. 147. 2'miltà di Brigida nel

mendicare con gli altri poveri. 15o. porta una povera inferma sù

le proprie ſpalle all'Oſpedale. 15 1. libera una convertita dalla

ſpirito maligno. 152. ſcuopre l'inganno d'un Monaco illuſo.

15 I., e 153. quanto potente in diſcarciare gli ſpiriti maligni.

156. libera un Sacerdote dall'incanti d' una Strega. 157. un

Monaco Ciſtercienſe dal Demonio. 158. rivela un peccato occul

to d'un Religioſò, e lo converte. 158., e 159 converte un gran

peccatore. 16o le compariſce una donna dannata, e le moſtra

le pene, che pativa nell'inferno. 162, in occaſione dell'Anno San

to ſi adopra per ſalute dell'anime, e converte molti peccatori.

164. 166., e 167. le appariſce un'anima del Purgatorio, e le

moſtra il valore dell'Indulgenze. 168. Criſto le manifeſta la

verità del ſuo Sudario. 17o. la Beatiſſima Vergine le rivela, co

meſi conſervaſſe il prepuzio tagliato nella Circonciſione al ſuo

Divino figliuolo. 17 i perſeguitata dalli Romani, quali la vole

vano bruciar viva. 175, conſolata da Criſto. 176. le comanda

la Beatiſſima Vergine, che dica ogni giorno l'Hinno, Ave Maris

Stella. 177. ſi porta all'Abbazia di Farfa, ed a Bologna per ri

formare alcuni Monaſterj. 177. albergata in una Stalla, e viſi

tata da Criſto 178. le viene manifeſtata laSantità del Patriar

ca San Domenico, 18o. "" la venuta in Roma di Ca

are per liberarla dalle tentazioterina ſua figlia 187. la fa flaggel

ni. 189. Criſto Signor noſtro le preſcrive le regole da oſservare

con la ſua famiglia. 194. Iddio approva la ſua povertà con

miracoli. 196. un'Angelo le detta di parola in parola le lezio

mi, che dovevano recitare all'uffizio le ſue Monache di Vaſte

na. 197. ſuoi trauagli per l'infermità di Caterina, e Criſto la

conſola. 199. moleſtata da Creditori, Criſto la provede. 2oo.

diſcacciata dalla Caſa dove abitava, Criſto la conſola. 2o1.

invitata daSan Franceeſco alla ſua Cella. 2o3. và ad Aſſiſi, e

corre pericolo degli aſſaſſini. 2og. e 2c5. le ſono manifeſtate le

virtù di San Franceſco; e le Indulgenze della Porziuncola. 2o5.

nuovi travagli patiſce per i pericoli incontrati da Caterina -

2o7. e 2o9 reſtituiſce la viſta ad un Conte divenuto ciece

per gaſtigo di aver voluto rapire Santa Caterina. 21o. f,"-
7 (ICI
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Iſraele ſuo fratello,e la Beatiſi. Vergine le manifeſta la ſua felice

forta. 212 ſi adopera perche i Sommi Pontefici ritornino in

Roma. 213: parla ad Airbano Quinto, egli predice la morte ſe

parte d'Italia. 218. ſcrive a Gregorio Undecimo da parte della

Beatiſſima Vergine. 2 18. ſtraccia in cento parti la lettera ſcrit

ta per ordine della Beata Vergine a Gregorio 2ndecimo in pre

ſenza del Conte di Nola, e del Vicario del Papa, profetando, che

così appunto doveva eſſere lacerato lo ſtato Eccleſiaſtico da i 7'i-

ranni, ſe non veniva tra Marzo, e Aprile in Roma. 219 parla

a Carlo guarto Imperadore per riforma dei popoli. 22 1. proccura

la pace tra i Principi Criſtiani. 223., e 225. le vien rivelato il

tremendo Giudizio contro alcuni Principi Criſtiani. 226 proc

cura la riforma de Veſcovi. 234. de Sacerdoti. 245. de Re

ſligioſi, e delle Monache. 255. vede il Diavolo veſtito a Mona

ca. 266. le appare l'Anima d'una Abbadeſſa tormentata nel

Purgatorio. 267. riforma il luſſo delle Matrone Romane. 268.

vede il gaſtigo d'alcune Dame dedite al luſſo. 271.272., e 273

in Napoli" la Regina Giovanna Prima. 276. elegge per

ſuo albergo l'Hoſpedale. 276. le ſono dati de capelli della Bea

tiſſima Vergine. 277. ſcuopre l'interno di Eleazzarro Conte di

Ariano. 278. vede la Regina Giovanna in mezzo a due Diavo

li 28o. da conſigli utiliſſimi all'Arciveſcovo Bernardo. 282.

libera un fanciullo dall'eticia. 284. una donna oſſeſſi. 286. va

in pellegrinaggio ad Ortona, a Monte Gargano, ci ad altri

Santuari del Regno. 286. libera il Veſcovo Vexonienſe da i

dolori di fianco. 286. una Caſa dal Demonio. 287. San 7'o-

maſo Apoſtolo le dona un frammento delle ſue Reliquie. 289.

A Monte Gargano ſente gli Angioli lodare Iddio. 289. ri

ſanò il Veſcovo Vexonienſe da una coſta rotta. 29o. le vie

ne manifeſtata la cauſa della deſtrazione di Siponto . 291.

- In Bari le appare San Nicolò, e le dichiara la ſua Man

ma miracoloſa. 292. vien" da Criſto dal Digiu

mo: 293. orazione, che fece alle reliquie di San Matteo in

Salerno. 294 va ad Amalfi a Sant'Andrea. 294. le comanda

sCriſto, che vada in Geruſalemma. 296 ſua coſtanza nella

morte immatura del Frincipe Carlo ſuo figlio. 298. ſi parte

per Geruſalemme, 299 le viene manifeſtato il giudizio fatto

ſºpra l'Anima del ſuo figlio. 3oo. giugne all' Iſola di Cipro,

- dºve ſi adopera per la converſione dell'Anime go4. lesiene

ºlato il peſſimo ſtato di Famagoſta. 3o6. riprende il Con

feſo
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feſſore del Duca. 3o6 e la Regina Eleonora per le ſue vanità.

3o7. tratta con F. Pietro d'Aragona della povertà France

ſcana. 3o8. da conſigli utiliſſimi al Re di Cipro. 3o8. non

vuol tingerſi di color nero la faccia, nè uſar veſte da Saracino.

31o. và ad albergare nel pubblico Oſpedale di Geruſalemme.

31o. entra nella Chieſa del S. Sepolcro, e le ſono perdonati i

ſuoi peccati. 3. I vidde la crucifiſſione di Criſto. 312. ilpar

to della Beatiſi. Vergine. 313. e quanto tempo ſtette nel Sepol

cro. 315. ſente il peſſimo odore del peccato. ; i7- ſe le racco

mandano i ſuoi divoti mentre viveva, come ad una Santa, ed

ottengono ſalute. 32o. libera un indemoniata. 321. le ſono

manifeſtati i peccati, che ſi cimettono in Aapoli. 323., e 324.

travagliata dalla febre. 328. laſciata in deſolazioni. 329. Cri

ſto le rivela l'ora della ſua morte. 331. veſtita da Criſto Mo

maca avanti al ſuo Altare, 332. ſua felice morte. 332. vien

manifeſtata ad un divoto Sacerdote la ſua glorie. 333. ſepeli

ta con grand'onore in S. Lorenzo in Paniſperna. 333. ivi ri

ſana Suor Franceſca Savelli,ed opera altri miracoli. 334. ſuo

corpo racchiuſo dentro caſa di legno, e queſta dentro una di

marmo. 335. odore miracoloſo eſce dalle ſue oſſa rimaſte pro

digioſamente ſpogliate dalla carne, candide como avorio.

336. il ſuo cuore a guiſa di rubino ardente. 337. ſue reliquie

laſciate parte in S. Lorenzo in Paniſperna, e l'altre trasferite

in Svezia. 337. corteggiata da una Stella. 338. difende dagli

Aſſaſſini Caterina. 339. ſua Canonizazione. 342. ſua viva

Fede. 345. le viene rivelato lo ſcoprimento dell'Indie. 347. e

la Compagnia di Gesù. 513-, e 514 ſua ſperanza, e conſi

denza in Dio. 577. ſuo amor verſo Dio, e quanto amata da

Dio. 36o. favorita più di Moisè. 36o., e 361. ſua palpitazio

ne di cuore nella notte di Matale. 362. Demonio confeſſa l'a-

mor grande di Brigida verſo Dio. 366. ſua conformità al vo

lere di Dio. 368. ſua carità verſò il proſſimo. 36o. da per

oſtaggio a creditori del Re di Svezia due ſuoi figli, purche

non metta nuovegabelle. 472. ottiene grazia da Dio di pla

care i nemici tra loro. 374 compone la pace tra le famiglie

Mormile, e di Coſtanzo in Vapoli. 375. ama i ſuoi nemici.

377.ſuo zele dell'onor di Dio, e della ſalute dell'anime. 378.

ſua orazione, ed unione con Dio. 388. miracoli operati con le

ſue orazioni. 397., e 398. ſua divozione al SS. Sacramento;

molte volte comunicata da Criſto. 4oo. mentre udiva meſſa

- D d d d vede
-
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º

vede proſtia conſecrata convertita in vivo Agnello, ed in un

belliſſimo giovine. 4o4 tentata contro PEucariſtia , è ſo

corſa dal ſuo Angelo Cuſtode. 494, e 495. iibera un Reli
gioſo tentato per 12 anni contro l'Eucariſtia. 4o7. manda

io al Mondo per riſvegliare nei fedeli la divozione alla Paſ

ſione diº" 4o8. le viene manifeſtata la flagellazione. 41o.

e 41 1. la Cruciſſione con -attro chiodi. 313: e 412 il nu

mero delle battiture. 417. Crucifiſſo della Chieſa di S.Paolo

di Roma,e ſuo miracolo mentre parlò con Brigida. 418. ſua

divozione alla B. Vergine. 419. di quanto utile per la ſalute

dell'anima. 422., e 425. libera un Religioſo tentato contro il

Mome di Maria. 429. le ſono manifeſtati dalla B. Vergine i

ſuoi dolori. 43o. ſua divozione all'Angelo Cuſtode, 6 a San

ti. 437. all'Anime del Purgatorio, la di cui eſiſtenza vera, e

reale le fu da Criſto manifeſtata. 449 ſua Angelica purità

46o. ſua frequente Confeſſione. 462. ſente l'odore de pecca

ti. 464. degli ſcomunicati. 465. ſua profonda umiltà.467.

ſua volontaria povertà. 476. ſua obbedienza, e riſpetto verſò

la Santa Sede. 483 ,e 489. tentazioni,e travagli di Brigida,

e ſua invitta pazienza. 493. percoſſa crudelmente dal Diavo

lo. 495. vede Lucifero veſtito di porpora, che ſi affaticava per

farla cadere in peccato. 496 tentata con ſogni meſti, ed alle

gri. 497. paragonata da Criſto ad una pecorella per la man

ſuetudine, 5o5. ſuo ſpirito di Profezia. 5o6, predice la Com

pagnia di Gesù. 513-, e 5 14. Beſtemmiatori di Brigida ga

ftigati da Dio. 515. fa bene ad uno, che aveva beſtemmiato

il ſuo nome. 519. ſoccorre i ſuoi divoti nelli biſogni ſpiritua

li. 52o. appariſce ad un ſuo nipote con un orologio in ma

no. 52o. riprende una ſua nipote per una vana allegrezza, e

fa naſcere miracoloſamente le fraole ſotto il ghiaccio per con

ſºlarla. 521. morti reſuſcitati da Brigida. 525. ſoccorre i ſuoi

divoti in vari pericoli della vita. 53o. libera alcuni appiccati

per la gola. 534. ſoccorre i ſuoi divoti nei pericoli del mare.

536. libera i ſuoi divoti dalli ſpiriti maligni. 54o. libera i

ſuoi divoti da travagli. 547. dalle carceri, e da'nemici.553.

le ſue divote da pericoli del parto. 559. M. Giovanni d'Avi

la nato per miracolo di S. Brigida. 558. Chieſe dedicate a

S. Brigida. 562.

Cal
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-C Alcata Caſtello dove ſi conſervano le reliquie di Criſta,

Signor noſtro tagliate nella Circonciſione. 171.

Calici diſtribuiti alle Chieſe per refrigerio dell'Anime del Pari

gatorio. 453.

Calore grandiſſimo prova Brigida in mezzo alle nevi. 74.

. Campane di S. Pietro bruciate dal fulemine nella morte di Cle

mente Seſto. 224.

Campinniano Caſtello illuſtrato con un miracolo di Brig. 397.

Canonico onorato da Criſto con gli abiti Epiſcopali. 238.

Canonizazione di Brigida. 342.

Capelli della B. Vergine donati a Brigida. 277.

Capo di S. Brigida ſuoi miracoli. 544.

Cardinali eſaminano le rivelazioni di Brigida per ordine di

Gregorio Zindecimo. I ca. e per ordine di Zºrbano VI. Io3.

Cardinal Annibale di Ceccano legato del Papa in Roma l'An

nò Santo. I 72. -

Cardinal Eleazaro d'Ariano procura la Canonizazione di Bri

gida. 343- . . - - -

Cardinal di Belfort, che fu poi Gregorio 2ndecimo, vuole una

copia della rivelazione di Brigida, nella quale predice la mor

tead 2rbano 2uinto. 218.

Carlo IV Imperadore fa traſcrivere le Rivelazioni di Brig. 1 o4.

Carlo Principe figlio di Brigida. 3o. ſalvato per le orazioni del

la Madre. 33. protetto da S. Gio: Battiſta. 145. riſinato da

Brigida. 275 ſua felice morte in A/apoli.298. ſua ſalvazio

ne manifeſtata a Brigida. 3oo.

Carne miracoloſa portata dal mare per miracolo di Brigida ad

alcuni marinari, che morivano di fame. 536.

Carità verſo i poveri raccomandata da Brig.alAe di Svezia. 46.

Carità di Brigida verſo i paveri impiagati. 28.,e 85.verſo i ſuoi

di caſa. 29, rappezza le veſtimehta de' poveri. 15o. ſi pone

un'inferma sò le proprie ſpalle. 151. verſo il proſſimo. 369.

- verſo un ſºo beſtemmiatore. 519.

Caſa di Brigida in Roma dove foſſe. 141., e 197. ne viene diſº

cacciata. 2o1.

Caſtità impetrata da Brigida ad una Dama. 523.

Caſtità di S. Caterina figlia di Brigida. 193 ,e 2o8.

- - - D d d d 2 Caſti
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-

caſtighi dati da Dio a coloro, che contrariavano alle Rivelas

zioni di Brigida. 1 13: ad un Conte che soleva rapire S.Cate

rina. 2o9. contro i beſtemmiatori di Brigida. 515.

Caſtelnuovo di Farfa, e ſuo Abbate viſitato da Brigida. 177.

caterina Tartara Monaca di Vaſtena digran ſantità. 66.

S.Caterina figlia di Brigida. 31. viene a Roma a trovar la Ma

dre. 186 ſi porta a Bologna. 187. reſta con la Madre in Ro

ma a far vita penitente, i 87. liberata da Brigida dalle tenta

zioni 189. ſi conſervò ſempre Vergine benche maritata. 193.

fifa flaggellarefinche non reſta libbera dalla tentazione. 189.

vuol tornare in Svezia,e la B.Vergine la riprende. 191.fa vo

to d'obbedienza alſuo Confeſſore. 192. alberga i Pellegrini,

e li converte a Dio. 195. ſua povertà volontaria approvata con

miracoli. 196. ſta in pericolo di dar in mano degli aſſaſſini.

2o3., e 2o5. inſidiata da un Conte, vien liberata da un Cer

vo. 2o8. liberata un'altra volta dalle inſidie, di chi tentava

rapirla.2o9. trasferiſce le reliquie di Brigida in Svezia. 337.

ba per guida una Stella. 338. difeſa dagli aſſaſſini. 239.

Lavalcare con pompa disdice agli Eccleſiaſtici. 235.

ſcavalieri Teutonici riformati da Brigida. 125. con quale in

tenzione debbano combattere. I 27. mortefpaventoſa d'alcuni

di loro. 127., e 129 felice morte d'uno di queſti. 13 r.

davaliere mortificato da Criſto, perche non credeva nel Sadario

di Santa Veronica. 17o. beſtemmiatore di Brigida gaſtigato

da Dio. 5 17.

Cavalieri Crociferi amati da Brigida perebe combattevano per

fa S. Fede. 352.

ACavalli guariti da Brigida. 552. -

Eavallo di cera ſmiſurato portato per voto alla Chieſa di S. Bri

gida. 552.

Cecilia ultima figlia di Brigida. 32. aveva volontà la Santa di

monacarla, e fà impedita da Dio. 72. -

Cecità miracoloſa data in gaſtigo ad un Conte, che tentò rapire

s. Caterina. 2o9.

Cella di S. Franceſco qual foſſe. 2o5.

Cera ardente uſava ſcolarſi Brigida sù le carni ignude per pa

tare. 74.

Cervo miracoloſamente libera S. Caterina dalle mani di chi vo

leva rapirla. 2o8.

Cipro viſitato da Brigida, go,e 316 predice le ſuerº,51 1:

- bie



Delle coſe più notabili

Chieſè dedicate a S. Brigida. 562.

Chieſa del S. Sepolcro in Geruſalemme viſitata da Brigida. 311:

Chieſe di Roma conquanto fervore viſitate da Brig. 141, e I 43

Chieſa Vaſtena, ſua deſcrizione. 64.

Chiodi con li quali fu crocifiſſo Criſto furono quattro. 313.

e 4 12.

Criſto crocifiſſo con quattro chiodi. 412.

Criſto Signor noſtro comporiſce a Brigida tutto impiagato. 14. la

conſola mentre piagneva per l'infermità del ſuo figlio. 31 le

inſegna il modo di riformare il Re di Svezia. 38. le manifeſta

averla eletta per fondatrice d'una nuova Religione. 58. la

vuolpovera volontaria. 78. la fa degna delle celeſti Rivela

zioni. 96 domanda a Brigida ciò che bramava in queſto

mondo. 78. Paſſicura non eſſere illuſa. 1oo le manifeſta il ga

ſtigo, che avea preparato contro i Cavalieri di Svezia. 126.

le comanda, che vada a Roma. 134. la libera dagli aſſaſſini.

2o3. la conſola eſſendo deſolata, 329. le predice l'ora della

morte, e la viſita prima di morire. 331. la veſte Monaca.332.

la comunica con le proprie mani.4oo le comanda, che vada

in Geruſalemme. 296. le manifeſta la ſua crocifiſſione. 312.

la conſola perſeguitata da Romani. 176, la diſpenſa dal di

giuno. 293.

Clemente Seſto riduce a cinquanta anni l'Anno Santo, che prima

era ogni cento anni. 164, ſollecitato da Brigida a procurarla

pace tra il Re di Prancia, e d'Inghilterra. 214. invitato da

Brigida a riportar la Sede in Roma. 214. nella ſua morte ſi

bruciano le campane di S. Pietro toccate dalfulmine. 214.

(Cognato di Brigida convertito. 383.
-

Colonna" , ſopra la quale fu veduta Brigida. 1 18:

Compagnia de Gesù predetta da Brigida. 514.

Comunionepiù frequente comandata da Criſto a Brigida. 9r.

con quanta preparazione ricevuta da Brigida.27. impetrata

le dalla B. Vergine. 94. ricevuta in peccato mortale gaſtigata

da Dio. 284 ſua preparazione. 4o3. comunione ſagrilega co

ne punita. 34o. perche ſenza frutto. 4o I. ſua diſpoſizione.

4o2. vomitata da un Sacerdote. 4o5.

Conformità di Brigida alla volontà di Dio.368. d'un Fratelai

co. 264.
-

Confidenza in Dio, che aveva Brigida. 353.

Confeſſore de Prencipi ſta in gran pericolo. 3o6., e 3o7.
Coº
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Confeſſione di Brigida quanto frequente. 88. e 462. libera unº,

"i" la lingua per confeſſarſi. 522. diſi

rezzata da una Dama avara dannata. 162.

Confeſſori di Brigida. IoT. - - - - - -

Concilio di Baſilea, e di Coſtanza eſaminano le Rivelazioni di

Brigida. 1 o 3. » - -

Conſilio Duranto Veſcovo Feretrano fa le annotazioni alle Ri

velazioni di Brigida. Io2. -

Conſigli dati da Brigida al Re, ed alla Regina di Svezia. 45 e

47.a i Veſcovi, e Prelati. 241. e 242. alli ſuperiori. 256. alle

Monacbe. 265. alle maritate. 268. ad un Cavaliere Aapole

tano. 278. alla Regina Giovanna. 281: a Bernardo Arcive

ſcovo di Mapoli 282 alla Regina di Cipro. 3o7 a Pietrino

Re di Cipro. 3o8. a Fr. Pietro d'Aragona Franceſcano. 3o9.

ad un Eremita. I 54., e 155.

Conte Romano vuol rapire S. Caterina vien gaſtigato con la ce

cità. 2o8., e 2o9.
-

Conte di Mola Orſino divotiſſimo di Brigida. 216. per ordine

della Santa ſi porta in Avignone per ſtimolare il Pontefice a

far ritorno in Roma. 219, procura la Canonizazione di Bri

gida. 243.

Contrizione impetrata da Brigida ad un gran peccatore. 341.

ſalva un gran Re dall'inferno. I 32.
-

Converſione eſemplare del Cognato di Brigida. 347. d' un pec

catore, per la divozione ai dolori di Maria Vergine. 16o.

Converſione alla fede d'una donna Pagana, per aver udita la

Predica della Paſſione. 388. -

Corona veduta ſul capo di Brigida. 56.

Corona prezioſa portata da S.Agneſe Verg e Mart. a Brig. 94.

Corona d'oro donata a Brigida. 2oo.

Corona di ſpine poſte di nuovo ſul capo di Criſto dopo la crocifiſs

ſfone. 313. -

Corona. vedi, Roſario.

Corpo di Maria Vergine quanto tempo ſtette dentro il ſepol

cro. 3 1 5.

Corpi Santi ſotto le rovine di Siponto. 291.

corpo di Brigida ſepolto in S. Lorenzo in Paniſperna in Roma.

- 333 conſumata la carne miracoloſamente, reſtano le oſſa can

dide come avorio. 336. trasferite in Svezia opera molti mira

coli. 337 corteggiato da una Stella. 338. opera miracoligra

di 339. Coſta



Delle coſe più notabili

ºſta infranta riſanata miracoloſamente da Brigida. 29o. -

Croce del Signore, ſua particella donata a Brigida. 83. ſegno

della S. Croce quanto utile. 2o9. º -

S.º in Geruſalemme Chieſa in Roma frequentata da Brigi

ſt. I 44.

Crocifiſſo, che parlò a S. Brigida nella Chieſa di 2uarto. 138.

" iº di S. Paolo fuor di Roma. 148. ſae particolari

td. 4 18. -

Crocifiſſione di Criſto quali effetti cagionaſſe nelle creature. 4; 3 •

ºquattro chiodi, 4 12. manifeſtata a Brigida 312., e 412.

Croce portata da Brigida nei ſuoi pellegrinaggi, 39s. poſta nel

-Santo Sepolcro rieſce mirocoloſa. 544. -

Crudeltà d'un 7'iranno per aver denari. 534.

Cuore di Brigida a guiſa di rubino ardente 337. palpita per la

vebemenza dell'amor di Dio. 362.

D

D Ama dedita allaſo muore dannata, e moſtra le ſue pene a

Brigida. 162.,e 269. un'altra ſta nel Purgatorio.273.unº

altra viſta ſopra una fune difeſa dall'Angelo Cuſtode. 382.

Dannazione d'un gran Prelato,e ſue pene nell'inferno. 236. d'un

Re. 229. d'un Monaco proprietario, che da ſe ſteſſo ſi ucciſe.

252. d'una Dama vana. 269. d'una figlia, che aveva ſeguite

le vanità della AMadre. 27 I. d'un Suddiacono, che con bolle

faſe ſi ſposò. 491.
Demonio compariſce a Brigida per ſpaventarla. 16. maledice

Brigida perche tanto piangeva. 31. pretende jus ſopra Vaſte

na. 61. la tenta di ſuperbia, e di gola. 89. tormenta un figlio

per gli peccati della Madre. 156. tormenta una femina per eſ

ſerſi confeſſata ſacrilegamente. 156. tiene incatenata la lin

gua d'un'Avvocato, perche non ſi confeſſi. 17o. tenta S.Cate

rina figlia di Brigida. 188. veduto da Brigida ſaltare sù le

fpalle degli Eccleſiaſtici, che vanamente ſi dilettevano di ca

valcare. 235. mette in mezzo un Sacerdote, che celebrava in

peccato. 249. veduto da Brigida veſtito a Monaca. 266. con

la Regina Giovanna. 28o. dava gli Oracoli dentro un forno.

286, confeſſa la ſantità di Brigida. 366. percuote Brig. 495.

ſi affatica di farla cadere in qualche peccato. 496, confeſſa la

verità. 499. tormenta una povera femina. 542. fugge al ſen

tire

-

-
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a

?

tire le parole della Conſegrazione. 25o. tormenta una femina,

che ſi era comunicata in peccato. 284. - - - - - - -

Deſiderio veemente di Santa Caterina figlia di Brigida d'anda

re a Roma all'Annno Santo. 185. - -

Deſtruzione del Regno di Cipri, e dell'Imperio Greco predetta

da Brigida. 51 1. -
-

Dichiarazione delle pietre prezioſe, che adornavanº la Corona

portata a Brigida da S. Agneſe.

Digiuno, vedi, Aſtinenza - -

Digiuno meraviglioſo d'un Hippocrita. 153. --

S. Dioniſio conſola Brigida nell'infermità del ſuo Conſorte. 57

prega per il Regno di Francia. 2 13: .

Diſpenſa del Papa neceſſaria nei matrimoni tra parenti. 24o.

f", che fece un Cavaliere con l'anima ſua in punto di mor

td, I 2C),

pi, di Brigida nel comunicarſi. 27.

Divozione di Brigida al SS. Sacramento dell'Altare. 4oo. vedi,

Amore.

Divozione alla Paſſione di Criſto quanto ſia utile. 414., e 415.

raccomandata da Brigida alla Regina Giovanna. 281.

Divazione alla B.Vergine, via ſecura per ſalvarſi. 422., e 423.

Divozione di Brigida a S. Gio: Evangeliſta. 2oo.

Divozione del Principe Iſraelefratello di Brigida verſo la Bea

tiſi. Vergine. 212.

Divozione alli Dolori di Maria profittevole ad un gran peccato

re. 162. -

Divoti di Brigida ſoccorſi nei loro biſogni ſpirituali. 52o. ave

ranno bene nel corpo, e nell'anima. 567. vedi, Miracoli.

Dolori di Maria di quanto utile il meditarli. 162. manifeſtati

a Brigida. 429.

Dolori di pietra ſanati da Brigida. 286.

“S. Domenico, e ſua ſantità manifeſtata a Brigida. 18o.

Dottrine dell'umiltà inſegnateda Criſto a Brigida. 473.

Duca di Borgogna fa copiare le Rivelazioni di Brigida. Io 5.

E

Cleſiaſtico, vedi, Veſcovo. Prelato. Sacerdote.

Educazione dei figli come uſata da Brigida. 35. vedi Fi

gli di Brigida.

- -

Egar



Delle coſe più notabili

fgardo Principe marito di S.Caterina ſi conſerva vergine, i 93.

Eleazaro Conte d'Ariano convertito da Brigida. 278. -

Blemoſine fatte da Brigida per impetrare da Dio la converſione,

d'un ſuo figlio. 34.

Èleonora Aegina di Cipro. 3o4 conſigliata da Brigida. 3o7.

gaſligata per le ſue vanità. 3c8.
Eloquenza ammirabile di S. Caterina figlia di Brigida. 19o. s

Emingo Veſcovo favorito da Maria Vergine. 7., e 77.

Entrate Eccleſiaſtiche come debbano diſpenſarſi. 236. gaſtigo di

quelli, che malamente le impiegano. 236.

Enrico Re di Svezia fa di nuovo eſaminare le Rivelazioni di

Brigida 1og.

Enrico guinto Re di Svezia fa confermare la Canonizazione di

Brigida. 343. -

Eremiti antichi, loro aſtinenze imitate da Brigida. 75.

Eremiti imitati da Brigida all'ajuto del proſſimo, 154 e 155.

# meraviglioſo di Brigida. 394. -

ſequie ſolenni celebrate in Napoli al Principe Carlo figlio

di Brigida. 298. - -

Eſercito miracoloſo libera Brigida dagli aſſaſſini. 2o4

Eticia ſanata da Brigida, 275., e 284.

F

Ace miracoloſa, che ſi vede nella Chieſa di S. 7'omaſa in

Ortona. 288.

Famagoſta Città di Cipro ripreſa da Brig. 3o5. ſuoi vizi. 3o6.

Fome fa riſolvere alcuni marinari ad uccidere uno di loro per

foſtentarſi con le fue carni. 536. -

Famiglia di Brigida come viveſſe in Roma. 194.

Famiglie Mormile,e di Coſtanzo pacificate da Brigida. 375.

Farfa ſuo Abbate ammonito da Brigida ſenza frutto. 279.

Fanciullo rubbato ad un' Ebreo da un mendico. 373.

Fede viva di Brigida. 345. era lodata dalla B. Vergine la ſua

fede. 346. le viene manifeſtata la converſione degl'Indiani.

347. ſuo zelo per la fede. 35o.

Ferdinando III. Imperadore di votiſſimo di Brigida. Io4.

Figli di Brigida. 3o. piange per loro, e Criſto la conſola 31.

piange perche un ſuo figlio non avea digiunato la Vigilia di

S.Gio Battiſta. 33. gli avvezza ſervire agl'infermi negl'Oſº

-
E e e e peda

-a



Indice Alfabetico

edali. 35. per lo ſpazio di 3o anni pianſe per impetrare la

i"ib! ad"ſuo figlio 393 offerti dalla Madre per

oſtaggio ai creditori del Re di Svezia, 372.

Figlio teſtato dal Demonio per li peccati della Madre. 156

Figlia beſtemmia la Madre per eſſer ſtata allevata nelle va

nità. 271. - - - -

Flagellazione alla Colonna manifeſtata a Brigida. 41o, e 41 1.

numero delle percoſſe 417. - - - -

Fiume miracoloſo veduto uſcire dalla bocca di Brigida. 86.

Fondazione del Monaſtero Vaſteno. 59.

Fondatori delle Religioni ſono i primi ad accuſare alTribunale

di Dio i loro Monaci. 26o.

s. Franceſco a Ripa Chieſa in Roma viſitata da Brigida. Io2.

S. Franceſco invita Brigida alla ſua Cella. 2o3. manifeſta le

ſue virtù a Brigida. 2o5. meritò le Indulgenze della Por

tiuncula per il 2elo della ſalute dell'Anime. 2o5. rivela a

Brigida la ſua obbedienza. 2o6.

Suor Franceſca SavelliMonaca in S.Lorenzo in Paniſperna ri

ſanata da Brigida. 334

Fraole miracoloſe fatte naſcere da Brigida per conſolare un'in

ferma. 52 1.

Fratelli di Brigida. 5.

Fulmine uccide un Sacerdote di mala vita. 251. abbracia e

Campane di S. Pietro in Roma. 214.

Fuoco acceſo da un fulmine dentro un Vaſcello, eſtinto per l'in

ceſſioni di Brigida. 539.

Fuoco miracoloſo abbrucia le veſti vane, ed altri ornamenti del

le Damigelle di Brigida. 42.

Fuoco maraviglioſo veduto uſcire dalla bocca di Brigida. I 18.

G

G Abelle ingiuſte fatte levare da Brigida. 372.

Gentile Orſino ſanato da Brigida. 398.

Genziana eráa amariſſima maſticata da Brigida per participa

re dell'aceto, e del fele dato a Criſto. 75.

Fr Gerechino Monaco Ciſtercienſe ſi ſcandaliza di Brigida.86.

Criſtogli manifeſta la ſantità della ſua Serva. 86. vede uſci

re dalla bocca di Brigida un gran fiume. 86. ſua ſantità.86.

nel morire chiama tre altri Monaci, e lo ſeguono. 87.

Geru
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Geruſalemme viſitato da Brigida. 296., e 3 1 1.

Gesù, eſua infanzia rivelata a Brigida. 43o.

Geſuiti profetizati da Brigida. 513., e 514.

Gilda Principeſſa di Svezia laſcia a Brigida la ſua Corona d'

Oro, 2OO, - - - - - -

Giovanni di Pornacio gran Servo di Dio vede Brigida portata

da mano inviſibile dentro una sfera di luce mentre viſitava

le Chieſe. 143., e 144.

P.Giovanni Barucchi della Congregazione della Madre di Dio

Sacerdote di ottima fama. 567.

Giovanni di Lignano celebre Canoniſta eſamina le Rivelazioni,

di Brigida. 1og.

M. Giovanui di Spagna celebre Teologo eſamina le Rivelazioni

di Brigida. Io2. - -

M. Giovanni d'Avila natok, miracolodi Brigida. 558.

S.Gio: Laterano Chieſa in Roma frequentata da Brigida. 145.

S.Giovanni Battiſto appariſce a Brigida per conſolarla. 33. pre

ga Dio per il Principe Carlo figlio di Brigida. 145. nella ſua

naſcita tentò tutto l'Inferno. 444. ſpiega le virtù di Maria a

Brigida. 445. -

S. Gio: Evangeliſta comanda a Brigida, che reprenda il Re di

Svezia. 12 1. ſuoAltare in S. Pietro. 2oo. rivela a Brigida

i 7’eſori della Scrittura Sacra. 446. egli eſſere ſtato l'Autore

dell'Apocaliſſi. 197.

Giovanna Regina di Vapoli, ſue qualità. 279. veduta da Brig.

poſta in mezzo a due diavoli. 28o protetta dalla B. Vergine.

28o. riceve alcuni conſigli da Brigida. 281. accompagna il

corpo del Principe Carlo alla ſepoltura. 298. ſoccorre Brigi

da di denaro. 319.

Giuda traditore di picciola ſtatura. 41o.

Giudice quanto tormentato nel Purgatorio. 455.

Giudizio temerario odiato da Criſto. 2.

Giudizio ſpaventoſo fatto contro l'anima d'un Cavaliere. 127.

contro un Religioſo. 183. contro alcuni Principi Criſtiani.

227, contro un Monaco proprietario. 26o.

Giubileo dell'Anno Santo di quanto valore. 168.

S. Girolamo non dubitò mai dell'Aſſunzione della Beatiſi. Ver

gtae. 45 I.

S. Giuſeppe Spoſo di Maria, ſuevirtù. 455. obedito da Gesù

fanciullo. 432.
- E ce e 2 Glo



Indice Alfabetico

Globo di vetro, dentro il quale fà veduto un gra Re, e ſta ſigni

ficazione. 229. - -

Gomez fie dalla Regina Giovanna, convertito da Brigi

da. 278.

cine del Principe Iſraelle fratello di Brig. 212.

Gregi, e loro rovina predetta da Brigida. 5 i 1.

Gregorio zindecimo Papa fa eſaminare le Rivelazioni di Brigi

da. Io2. invitato a Roma da Brigida per ordine della Beata

Vergine, 219.

H

Ereſie abbattute da Brigida. 35 12

Hereſia nella Svezia profetizata da Brigida. So8.

PHippocriti ſcoperti da Brigida. 162., e 153.

Pdonorare i Santi di quanto atile. 548.

Pionori fatti a Brigida nella Corte del Re di Svezia. 37. in Ro

ma. 149. da Papa Urbano V. 216. in Mapoli dalla Regina

Giovanna. 227. in Cipro dalla Regina Eleonora. 3o5. al ſuº

Corpo. 333. in Svezia. 339

Horologioa polvere, col quale comparve Brigida ad un ſuo Mi.

pote, avviſandolo della morte vicina. 52o.

Pioſpedali fabricati da Brigida.28. viſitati da Brigida, nel qaa

le eſercizio vi avvezza ancora i ſuoi figli. 35.

fioſpedale di S. Maria dell'Avvocata abitazione di Brigida in

Mapoli. 276.

Hoſte ribaldo non vuoldare alloggio a Brigida ſenza gran ſam

ma di danaro. 2o2.

Hoſtia conſecrata vomitata da un Sacerdote dopo eſſerſi coma

nicato. 4o5. ſpariſce dalle mani d'una femina. 341.

Humiltà di Brigida benche Principeſſa ſerviva alle ſue Dami

gelle. 29. eſſendo ingiuriata. 82. rappezza le veſti de'poveri,

ed in loro compagnia va mendicando. I 5o. ſi pone una pove

ra infemma sà le ſpalle, e la porta all'Hoſpedale. 15 I., e 467.

come ſi umiliaſſe d'avanti a Dio. 471., e 472. molte belle dot

trine dell'amiltà le furono inſegnate da Criſto. 473

Hamiltà nei Religioſi quanto accetta a Dio. 276. -

- S.Ja
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5'.Ifi di Galizia viſitato da Brigida sg: difende una

ſua divota Pellegrina compagna di Brigida. 54.

Impiccati ſalvati da Brigida. 534. - -

Impreſtar danaro ſenza intereſſe quanto accetto a Dio. 371.

Incubo tormenta una ſemina, che ſi era comunicata ſacrilegas

a mente. 284., e 156. - . -

Indemoniata liberata da Brigida. 284.54o. 158. e32 1. A

Indiani, e loro converſione manifeſtata a Brigida. 347. -

Indulgenze di Roma copioſiſſime. 242, come preſe da Brigida.

143. dell'Anno Santo. I 68. a chi non giovino. 169 quelle

della Portiuncula manifeſtata a Brigida. 2o5. -

Indulgenze di S. Pietro in Vinculis di Roma, conceſſe da Cri

ſto alla Chieſa Vaſtena. 216. -

Indulgenza della Città Sipontina. 291. ,

Infanzia di Gesù manifeſtata a Brigida. 43o.

Infermiero Religioſo quanto meriti appreſſo Dio. 265. .

Infermi ſerviti da Brigida. 28., e da Caterina ſua figlia. 195.

Infermità ſopportata pazientemente di quanto meriti. 264.

Infermità di Brigida. 328. 329., e 33o. -

Ingeburge madre di Brigida. vedi, Sigride. - e

Ingeburge terza figlia di Brigida. 32. ſua felice morte.34 chia

mata figlia di lacrime da Criſto. 35.
-

Ingiurieſ" da Brigida pazientemente. 81.

S. Ignazio Fondatore della Compagnia di Gesà profetizato da

Brigida. 514- - i

Ingratitudine d'un ſchiavo, il quale ucciſe S. Botaido. 1o 1.

Innocenzo Seſto Papa ſollecitato da Brigida a riportar la Sede

in Roma. 214 ſua bontà. 215. per le iſtanza di Brigida proc

cura la pace tra Francia, ed Inghilterra. 225. -

Inſidie tenute contro Caterina figlia di Brigida. 2o8., e 2o9.

Invenzione miracoloſa del corpo di S. Botaido. Io 1.

Invitoſuave al Paradiſo, che ſentì un buan Superiore nel punte

della morte. 258. -

Ira di Dio provocata da i mali Sacerdoti. 248.

Iſraele fratello di Brigida eletto primo Miniſtro del Regno di

Svezia 49. accetta per comando della B.Vergine.5o. ricaſa la

Corona del Regno, per andare a combattere contro gl'Infe

deli.
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i,

deli.21 1. prima di morire dona un prezioſa anello alla B.Ver

gine. 212. divotiſſimo di Maria. 212.

L

Acrime accette a Dio quali ſiano. 395.

Lacrime di Brigida quanto diſpiaceſſero al Demonio. 31.

Trenta anni piangeper ottenere la Grazia della perſeveranza

ad un ſuo figlio. 3o3. -

Lago Weter ſua vaſtità. 6o. nel romperſi quando è ghiacciato

ſommerge molti. 53 1.

Lamento di Caterina figlia di Brigida. 19o.

P. Lavinna Carmelitano fa le annotazioni alle rivelazioni di

Brigida. Io2.

Ilegge iniqaa in Svezia contro i naufraganti fatta levare da

Brigida. 372.

Lezione ſpirituale di Brigida. 393. -

Lezioni, che dovevano recitare all'offizio le Monache di Vaſte

ma dettate da un'Angelo a Brigida. 197.

Ietto di Caterina compariſce adornata di porpora,e d'oro. 197.

Lettere vedute da un AMonaco nelpunto della morte. 87.

Lodi date da Criſto a Brigida. 2.3.7. ed 8. dalla B. Vergiue.

8. ad Iſraelle fratello di Brigida. 212.

Londra nella ſua 2niverſità ſi leggevano pubblicamente le Ri

velazioni di Brigida. 1 o 2.

S. Lorenzo in Paniſperna Chieſa in Roma dove fu ſepolto il

Corpo di Brigida. 333. -

S. Lorenzo appare a Brigida, e le rivela tre ſue principali virtà

146. quanto foſſe divoto della Paſſione di Criſto. 147. ora

zione, che fece nell'ultimo punto della ſua vita. 147. la difen

de dall'inſidie de ſuoi nemici.2o9. nella ſua Chieſa fuori del

le mura di Roma, reſtituiſce Brigida la viſta ad un Conte ac

ciecato in gaſligo, per aver voluto rapire Caterina. 2 io.

Luca Giordano ſia divozione a S. Brigida. 56o.

Lacifero ſi fa vedere a Brigida veſtito di porpora, e le moſtra le

ſue fatiche per farla cadere in qualche peccato. 497.

S. Luigi Re di Francia, ſue Reliquie donate a Brigida. 41.

Luoghi Santi viſitati da Brigida. 3 1 1. vedi, Pellegrinaggi,

Laoghi diverſi del Purgatorio manifeſtati a Brigida. 449.
-lºſo come gaſtigato da Dio. 42. una Dama dedita alleità

- 012 -
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dannata. 163: tira i flagelli di Dio. 268. per il luſſo ſi danna

ana Dama. 269. 17o., e 271. pene, chepativa per aver tro

vate nuove mode. 273. Luſſo della Regina Giovanna. 279.

la Aegina Eleonora gaſtigata per le vanità. 3o8. Luſſo, cau

ſa della peſte in A/apoli. 323. -

M

Adre di Brigida, vedi, Sigride.

Aadre, che conduce al ballo la figlia, la vede maltrat

tata dal Demonio. 546. -

Madri non devono determinare la volontà delle loro figlie. 72.

.Madri dannate per avere allevate le figlie nelle vanità. 27o

d 2"7 I - -

P. Ma il nato per miracolo di S. Brigida. 558.

Gran Maeſtro de' Cavaliori Teutonici fa traſcrivere le Rivela

zioni di Brigida. Io5.

Maledizioni d'un'Anima dannata. 492.

Maledizioni data da Criſto a i cattivi Sacerdoti. 25o.

Malinconico riſanato da Brigida. 524.

Maligni perche permeſſi da Dio nel mondo. 384.

F. Magno Cappellano di Brigida ſua pietà. 64. ſi ſcuopre il ſuo

corpo in Firenze. 65.

Magno Re di Svezia invita Brigidv alla Corte. 36. convertito

da Brigida: 38- riceve alcuni avvertimenti da Brigida. 45.

favorito da Sommi Pontefici. 12o. depoſto dal Regno. 122.

ſconfitto da Moſcoviti. 512. ſua infelice morte. 124.

Manna miracoloſa diS. Viccolò di Bari. 292., e 293.

Mano inviſibile percuote Brigida per un poco di vanità. 43.

Manſuetudine di Brigida. vedi, Pazienza.

Maria Vergine. vedi, Vergine Maria. -

S.Maria Maggiore Chieſa inRoma frequentata da Brigida. 144

Suor Maria Franceſca Raggi Abbadeſſa nel Monaſtero di San

ta Brigida di Genova. 564. - -

Marinari liberati da Brigida. 536.537., e 539. -

Martino deSylva Arciveſcovo di Pamplona eſamina le Rivela

zioni di Brigida. Io2. - -

Martino 2uinto Papa conferma la Bolla della Canonizazio

me. 343. - - -

Martirio della BVergine 429 e 433 ſuperò tutt'iºiº
1
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Maſſimiliano I. Imperadore divotiſſimo di Brigida. Io4

Maſſime a Principi. 45., e 47. d'umiltà. 473 . - -

Matrimonio illecito ſenza le dovute diſpenſe abbominato da Dio.

24o. gaſtigato. 453., e 49 I. comeſi portaſſe Brigida in que

ſto ſtato. 25. - -

Matrone Romane convertite. 195. - - - -

S. Matteo Apoſtolo, ſue reliquie in Salerno viſitate da Brigida,

294. orazione, che fece al Santo. 294.

Meditazione della Paſſione di Criſto come debba farſi. 4o9, di

quanto tatile. 414., e 415.

Merita figlia di Brigida. 31. -

Meſſa, quanto utile al mondo. 248. parole della Conſecrazione

di quanta virtà, 248. 249., e 25o. -

Aeſa d'un Sacerdote novello quanto accetta a Dio. 254.

Meſſa della SS. Trinità di quanto valore. 255.

Meſſa traſcurata ſentirſi da forza al Demonio.287. udita volen

tieri da Brigida.Ao3 ſue orazioni nell'elevarſi la ſacra Oſtia,

ed il Calice. 4o3. vede l'Oſtia traſmutata in Agnello, ed in

ten vagogiovinetto. 4o4. tentata nell'atto di ſentir meſſa 4o4.

5. Michele Archangelo ſalva un ſuo divoto. 273. difende i ſuoi

divoti nel punto di morte. 442.

Miracoli operati da Brigida nella traslazione delle ſue Reliquie

339. in gaſtigo aelli beſtemmiatori. 5 15. in ſoccorrere i ſuoi

di voti ne' biſogni ſpirituali. 52o. fa naſcere miracoloſamente

le frale per conſolare un'inferma. 52 1. in reſuſcitar morti.

525. in ſalvare da pericoli della vita i ſuoi divoti. 53o. in

liberare i ſuoi divoti dalle tempeſte del mare.536. in liberarli

dalli ſpiriti maligni.54o. da vari travagli, 647. in liberarle

ſue divote neipericoli del parto. 558.

Miracoli operati da Brigida dopo morte. 334.

Miſericordia di Dio confeſſata dall'anime dannate, 365. nella

converſione d'un peccatore. 16o., e 273.

º" della Purificazione della B. Vergine manifeſtato a Bri

gia d. I 44 - -

ºdſia di Brigida nell'andare per Roma. 143 nelle Chieſe.21.

ºdeſtia dell'Angelo, che dettava le lezioni a Brigida. 197.

Moisè, e ſua ſimiglianza con Brigida. 36o. -

º". di Brigida. 332. vide il Diavolo veſtito a Mora

Cſl. 266,

Monache inſtruite da Brigida. 265.

-
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Monache di Vaſtena. 63., e 67.

Monaco. vedi, Religioſo.

Monaſtero Parpenſe in Bologna convertito da Brigida. 183.

Monaſtero Vafieno fondato da Brigida. 6o. numero delle Reli

gioſe determinato da Criſto. 63 e 64. - -

Monaſtero del Paradiſo in Fiorenza. 65., e 564.

AMonte Gargano viſitato da Brigida. 289.

Morire fuor della Patria è grazia di Dio particolare. 212.

Morte della Madre di Brigida. 12.

Morte felice di Brigida. 337.

Morte ſpaventoſa del Maſtro di Caſa di Brigida. 3o. dell'Abba

te di Farfa. i79. d'un Cavaliere. 82. d'an 2 eologo. 113 d'an

Monaco. I 14., e 1 15. d'an Sacerdote. I 16 di Magno Re di
Svezia. 123., e 124 d'una Strega. 157 d'una Dama dedita

alluſo. 162 d'un'altro Sacerdote. 251. d'un Cavaliero nemi

co del Clero. 253.

Morte diſgraziata d'un Veſcovo. 238. d'un Religioſo, che da per

ſe ſteſſo ſi ucciſe. 259. “

Morte di Clemente seſto pronoſticata dal fulmine, che bruciò le

Campane di S. Pietro. 2 14.

Morte felice del Principe Iſraelle fratello di Brigida. 211 d'am

Cavaliere. 131. di Algoto Priore Scarenſe. 136 d'una Dama

divita di S.Pietro. 382. d'un Religioſo. 258. d' un Frate lai

co. 264- -

Morte ſimboleggiata da una ſpada armata di tre punte. 229.

Morte annunciata da Brigida ad un ſuo nipote, al quale compare

ve con un'orologio nelle mani. 52o.

Morti reſuſcitati da Brigida. 525. -

Mortificazione del Principe viſone, in non bevere fuori di tem
po quanto gli giovaſſe 55 di Brigida. 56.

Moſcoviti, procenra Brigida ridurli alla Santa Fede, 49o: rona

pono l'Eſercito delRè di Svezia. 5 I 2., e 5 i 3°

Muto riſanato da Brigida. 34o.

IN

Apoli illuſtrato da Brigida 276 i converte alcuni Ca

valieri. 278. riprende la Regina Giovanna.28 I. Bernar

do Arciveſcovo divotiſſimo di Brigida. 282. ſi leggono nella

Cattedrale le ſue Rivelazionitipºcon gran frutto 325.
- - - ºg
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º

ai ſi trattiene la Santa per qualche tempo. 319 quantoſtima

ta la ſua ſantità. 32o, libera un'oſſeſſa dallo ſpirito incu
bo. 22 I.

Naſcita di Brigida in Vaſtena. 7. -

Naſcita di S.Gio: Battiſta ſpaventoſa all'Inferno. 444.

Matività di Criſto manifeſtata a Brigida. 313.

Mave,che portava in Svezia il Corpo di S. Brigide, guidata da

una Stella. 338. -

Naufraganti aiutati da Brigida in ricuperare i loro beni. 372.

liberati dalla morte. 536. 537, e 539.

7Vemici placati da Brigida, avendo avuta queſta grazia da Dio

di metter pace tra nemiei. 374., e 375.

Memici, e perſi qutori amati da Brigida. 377. -

S. Viccolò di Bari appariſce a Brigida. 292. le rivela della

mamma. 292., e 293.

Nicolao Veſcovo di Lincopia onora le reliquie di Brigida. 341.

AVidroſia Città della A/orvegia, dove ſtà il Corpa di S.Olao 58.

Mobiltà di Brigida. 2.

dVome di Maria terribile all'Inferno. 428. tentato un Religioſo

contro il Vome di Maria vien liberato da Brigida. 429. non

oteva eſſere proferito da un peccatore. 523.

me di Brigida quanto potente. 547.

Aotte di Matale pruova Brigida gran palpitazione di caore.362.

Motte travaglioſa paſſata da Brigida per non aver volato obbedie
re. 288,

-

Nozze come celebrate da Brigida. 2o.

AMozze illecite tra parenti ſenza la diſpenſa del Papa odiate da

Dio. 24o.
-

AVudità del petto, e delle ſpalle uſata per luſſo, cauſa della pe

e 323

Mi Apoſtolici iſtruiti da Brigida. 225.

AVuora di Maria fu chiamata Brigida dalla Vergine ſteſſa. 92.

O

Bbedienza di Brigida. 483 ſue virtù.393. quanto accet

ta a Dio. 56.

9bbedienza di S. Franceſco. 2o6. -

Occapazioni di Brigida nella ſua fanciullezza. 9. nello ſtato
matrimoniale. 28,
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Odio de'parenti contro Brigida. 8o. d'un Cavaliere. 81. d'usº

Odoardo Perzo Re d'Inghilterra. 214. ſua morte infelice.oas 6.

Odio d'un'anima contro Pio. 129.

altro Cavaliere, che le verſa addoſſo acqua ſordida. 82.

Odore peſſimo del peccato. 317., e 464 degli ſcomunicati. 465.

de' ſuperbi. 475.

Odore ſoaviſſimo dalle Reliquie di S. Brinulfo. 137. dalle Reli

quie di Brigida.336, dalle veſti d'un Religioſo innocgte. 466.

Offizio Divino con quanta divozione debba recitarſi. 379 lezio

ni dell'offizio delle Monache di Vaſtena dettato a Brigida da

un'Angelo. 197.

S. Olao Rè di Aorvegia, ſue Reliquie viſitate da Brigida. 58.

Olivo prodigioſo nato in Vaſtena. 62. -

Orazione, ed unione con Dio di Brigida. 388.

Crazioni, che diceva Brigida nelle tentazioni, 499 quando

udiva la S.Meſſa. 4o3.

Orazione di Brigida a S. Matteo. 294.

Orazione, che fece S. Lorenzo ſopra la graticola prima di mo

rire. 147.

Orazione in onor di S. Anna da dirſi da tutti i conjugati. 148.

Orazione, che diceva Brigida per libberare gli oſſeſſi degli ſpiri

ti. 157. quanto efficaci. 388., e 397. come ſi debbono vigcere,

le tentazioni nell'orazione. 39o. non deve farſi con ſingola

rità. 392.

Orazioni l'uno per l'altra accette a Dio. 399.

Orazioni vocali di Brigida. 398. ogni ſua azione l'accompagna

va con qualche orazione. 399. Jaculatorie. 399.
-

Orazione d'un uomo ſemplicegrata a Dio. 396.

Orazioni di Brigida per i ſuoi figliuoli. 33.

Orazioni della paſſione di Criſto, e della B. Vergine rivelate a

Brigida. 23.

origlia nobiliſſima, divota di Brigida. 216. vedi,Conte

i Vola. -

Ortona a Mare Città dell'Abruzzo dove ſi conſerva il Corpo di

S.Tommaſo Appoſtolo viſitato da Brigida. 288. prodigi, che

ſi vedono in detta Chieſa. 288.

Oſſa di Brigida ſpogliate miracoloſamente dalla Carne divenute

candide come avorio. 336.

Qſonio, nella ſua 2'niverſità ſi ſpiegavano pubblicamente le Ri

velazioni di Brigida. Io2.

Ffff 2. Oſtai
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ia conſecrata diſparve dalle mani d'una femina, che voleva

malamente ſervirſene 341. vomitata da un Sacerdote. 4o5,

P

Ace tra le famiglie Mormile, e Coſtanzo in Vapoli, fatta

per opera di Brigida. 375.

Pace comedeve" tra Principi)Criſtiani. 224.

Padre di Brigida, vedi Birgero.

Palpitazione del Cuore di Brigida per l' ecceſſo dell'amor di

Dio. 262.

S.fieſa fuori di Roma frequentata da Brigida. 147. ſuo

Crocifiſſo famoſo. 418. -

S. Paolo Apoſtolo appariſce a Brigida. 147.

Parenti di Brigida maltrattano la Santa, perche ſi era data al

diſprezzo di ſe ſteſſa. 81.

pi ozioſe come gaſtigate da Brigida. 75.

Parole ſuperſtizioſe non ſi devono uſare nel battezzare le Crea:

ture. I sé.

Paroleali Conſecrazione, e loro virtù. 248. mettono in fuga i

diavoli. 25o. -

Parole della Sacra Scrittura di ſomma virtù. 392.

Parrocchiano indegno ripreſo da Criſto 246.

Parto di Maria manifeſtato a Brigida. 313.

Parturienti aiutate da Brigida. 34o. e 558.

Paſſione di Criſto, acciò ſi accendeſſe ne fedeli la divoziono ver

ſo di quella, Brigida fu mandata al mondo. 4o8. come deb

la meditarſi con frutto. 409 manifeſtatali dalla B. Vergine.

41o. quanto ſia atile il meditarla 414., e 415.

Paſſione di Criſto meditata continuamente da S. Lorenzo. 147.

predicata con frutto. 388.

Paternoſter orazione nobiliſſima. 399.

Pazienza di Brigida ne travagli. 493. nel ſopportare le ingiu
rie. 81. -

Pazienza di quanto merito. 5or. nell'infermità accetta a Dio,

264.

Peccati, che regnavano nel Popolo di Avapoli. 323.. e g24.

Peccatore convertito da Brigida. 16o. bà ſette Demoni nell'ani

na. 161. perche ſopportati da Dio. 384 convertiti da Brigi:

º 522 e 524 mandapeſſimo odore. 317., e 464.

-
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Peccato taciuto in Confeſſione punito da Dio. 156. -

Pellegrinaggi di Brigida a S.Jacopo di Galizia. 53 di quanto

frutto. 54. in Norveggia a viſitare il Corpo di S. Olao, 58 a

Roma, 136. ad Aſſiſi 2o3., e 2o4 nel Regno di Napoli. 286,

a Geruſalemme. 296, e 3 i 1.

Pellegrini albergati da Brigida. 193.
-

Pene, che pativa nell'inferno una Damaper le ſue vanità. 273.

un'altra morta impenitente.26i; ten'altra dedita al laſſo. 269.

Pene del Purgatorio quanto terrebili. 449.
-

Pene, che pativa nel Purgatorio un Re mitigategli dall'Angela

Cuſtode. 133. d un'Abbadeſſa. 267 ,
-

Penitenze ſtraordinarie d'un Monaco illuſo. 153.

Penitenze di Brigida nello ſtato matrimoniale. 25 nella ſua ves

dovanza. 74.
- .

Perſecutori di Brigida tentano ſcacciarla di Caſa. 2o1.

Perſecuzioni contro Brigida. 81. 175., e 493.

Peſcatori ſalvati da Brigida. 53 I., e 533.

Peſte in Mapoli. 322.
-

-

Pietre prezioſe della Corona portata da S. Agneſe a Brigida, e

loro ſignificato. 94.
-

-

Fr. Pietro Priore d'Alvaſtra Confeſſore di Brigida. 88. ſua pa

zienza. Io9. mette inſieme le Rivelazioni di Brigida. Io2. le

volta in lingua latina dopo molti miracoli. I 1o. liberato dai

dolore di teſta. 1 1 1. ſua Carità verſo un peccatore oſtinato.

I 6o. converte alcuni, che adoravano il Demonio. 287.

iS. Pietro in Vinculis Chieſa di Roma, ſue Indulgenze conceſſe

da Criſto a viva voce alla Chieſa di Vaſtena. 216.

S. Pietro Apoſtolo rivela a Brigida lo ſtato ſpirituale di Roma,

I 45." ana ſua divota. 382. - - - - -

S. Pietro Martire difende una ſua divota. 383.

Pietro Re di Cipro ucciſo a tradimento da ſuo fratelli. 3o5.

Pietro Cavallini antico Sealtore fece il Crocifiſſo della Chieſa

di S. Paolo, che parlò a S. Brigida. 418.
-

Fra Pietro d'Aragona Franciſcano conſigliato da Brigida. 3o8.

Pontefici protetti dalla B.Vergine. 2 17. - -

Popolo Aomano vuol bruciar viva S. Brigida. 175. . .

foveri ſervitº da Brigida. 28. 15o. 151, e 85.

Povertà volontaria di Brigida. 476.78. e 79. quanto piaccia a

Dio. 196, approvata con miracoli. 197. - - . .

Povertà di ſcacciata da F.Avverſario dall'Ord.di S.Franc. go9.

s .

Pover
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ſue lodi nelle ſue prediche 77. amato da Brigida. 387. come
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gli ordini ſacri. 282. conſigliati da Brigida. 241.,e 242. ve

di, Veſcovo.

Preparazione alla S. Comunione qualſia. 4o I. di Brigida men

tre aſpettava l'Angelo. 197, e 27.
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conſervato miracoloſamente. 171. -

Proceſſione ſolenne nell'accompagnare il Corpo di Brigida alla

ſepoltura. 333.

Profezia di Brigida contro il Vicario del Papa. 175. ad Orbano

guinto. I 18. contro Odoardo Re d'Inghilterra.225. al Com

te d'Ariano. 278. a Carloſuo figliuolo. 298. ad altri 5 o 6.

predice la peſte, e lo ſciſma. 5o9., e 51o. la rovina di Cipro,

e dell'Imperio Greco. si 1. predice la Compagnia di Gesù, e

4. - S. Ignazio. 5 14. l'ereſia di Svezia. 5o8.

- Proprietà ne Aeligioſi, vizio odiato da Dio. 259. quanto ſi af

fatichi il Diavolo di farci cadere le Monache. 266.

- - Protezione, che tiene Brigida de' ſuoi divoti. 567. vedi,Mira

- coli. -

Providenza di Dio in ſoccorrere Brigida. 2oo. in libberarla da

gl'aſſaſſini. 2o3., e 2o5. - -

Purgatorio, e ſua reale eſiſtenza manifeſtata a Brigida. 449.

Purgatorio atrociſſimo, che pativa l'anima d'un gran Re. 132.

d'una Abbadeſſa. 267.

Purificazione della B.Vergine manifeſtata a Brigida. 144.

Parità di Brigida. 46o. ſente l'odore de peccati 464, e 465.

iPatto di tre anni tormentato dal Demonioper non eſſere ſtato

battezzato con la forma ſolita della Chieſa. 156.

- - - -
- - -
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QL.

2alità di S.Caterina figliaola di Brigida. 139.

9ualità, che deve avere il Superiore. 256.

2ilità, che deve avere il Predicatore. 387.

Zalità della Regina Giovanna. 279.

22arto, luogo preſſo Genova de' Padri Olivetani, ſua nobile

Tibraria. 195. quivi ſi ritira Brigida per qualche tempo. I 38.

fuoCrocifiſſc miracoloſo. 393 quivi muore Alfonſo Eremi

ta prima Veſcovo di Jaèn. I I I. reliquie, che vi ſono di Bri

gida. 564.

g2uindici orazioni della Paſſione non ſoso di Brigida. 391.

R

Abbia del Demouio contro Brigida. 495. 496. 498., cº

499 contro un putto di nove anni. 54 i contro una giovi

netta eſempio notabile. 542.

Rè di Francia fa traſcrivere le Rivelazioni di Brigida. 1os.

guerreggia contro il Re d'Inghilterra, e Brigida proccura la

pace. 214.

Xe dentro un globo di vetro veduto da Brigida. 229.

Aegina di Mapoli, vedi, Giovanna.

Regine di Cipro, di Caſtiglia, e di Sicilia fanno traſcrivere le

Aivelazioni di Brigida. 1 o5.

Regina di Cipro, vedi, Eleonora

Regno di Francia protetto dalla B. Vergine, e da S. Dionigi.

223. , é 224.

Regole dettate da Criſto a Brigida. 62.

Regole, che dove a oſſervare Brigida con la ſua famiglia. 194.

Religione del Salvatore fondata da Brigida 58., e 62. è deter

minato da Criſto il numero delle Religioſe del Monaſtero Va

ſteno. 63. milita ſotto S. Agoſtino 63.

Religioſo ucciſo a tradimento viene da mano inviſibile gettato

fuori di ſepoltura il ſuo Corpo. 146.

Aeligioſ ippocrita ſcoperto da Brigida. 152.

Religioſo" libberato da Brigida. 158.

Religioſo dannato per la proprietà. 183.
Aeligioſo convertito da Brigida 159 quanto teatrº nel

Agºra
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iticare. 16o. proprietario morto infelicemente, 259.

Religioſo tentato per dodeci anni contro l'Eucariſtia liberato da
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Reliquie de Santi devono eſſer tenute con decorº 41. s
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ſervate dalla B. Vergine. 171.

Reliquie di S. Anua donate a Brigida. 148.
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Paolo ſe ne lamenta. 148. -

Reliquie di S. Tommaſo Appoſtolo in Ortona viſitate da Brigida.

228. vien dato a Brigida miracoloſamente un oſſo di S. Tom

znaſo. 289.

Reliquie di Brigida laſciate nel Monaſtero di S. Lorenzo in Pa

aiſperna di Roma. 337. nella Chieſa Vaſtena. 544 nel Mo

naſtero di guarto, e del Paradiſo in Fiorenza. 564 in Mapo

li. 565.
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da. Io5. -
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ce. 5o I.
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Riſpoſta prudente di Brigida a chi la burlava, perche veſtiva
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Rivelazioni di Brigida. 96 modo come le riceveva. 97. quanto

foſſero ſtimate. Io2. ſono traslatate in latino per miracolo ,

I lo ſono gaſtigati da Dio i nemici di queſte Rivelazio

fit. I 1 2.
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ta 2 13. ſtimata felice dalla B. Vergine perche aveva le rel

quie di Gesù Circonciſo. 171. minacciata da Criſto. 142
- ric
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Acerdote memico di Brigida, ſua morte orrenda. I 16. ,
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º" , dove ſtanno le reliquie di S. Matteo viſitato da Brigi

da. 294. -

Salute dell'Anime quanto procurata da S. Franceſco. 2o6. da

Brigida. 157. 164 e 38o.

sanità miracoloſe conferite da Brigida. 284.286., e 29o. al

d”rincipe Carlo ſuo figlio. 275.

Santi Avvocati di Brigida. 443., e Ass. - -

Santi approvano la ſentenza di dannazione data da Criſto

contro un'Anima. 492. -

Santi perche travagliati. 5o L. -

Santità di Brigida manifeſtata a molti. 56.86. I 18 e 333.

scrittura Sacra letta continuamente da Brigida.24 le ſono ma
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da Brigida. 5 Io.

Scomunicati conoſciuti da Brigida al peſſimo odore. 465. vole
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Speranza in Dio di Brigida. 353. -

Srimaligni quanto temino il nome di Brigida, 541. 152.

156. e 321.
-

iSpirito incubo tormenta una femina, che ſi era comunicata in
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“Spoſalizio di Brigida con Criſto. 91.
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Vergine, 219. - - - -
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racolo,che ſi vede da quando in quando nella ſua Chieſa. 288.
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da nelle tentazioni. 9o le impetra le virtù come a Spoſa di
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manifeſta a Brigida le virtà di S. Lorenzo. 146.l'orazione,che
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